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V.  I 

PREFAZIONE 


\n  A7 

Cfi  li  el  dare  alle  stampe  il  primo  Fascicolo 
di  questo  Dizionario  ^  reputai  cosa  inutile 
il  precedervi  un  Discorso,  Altri  ne  feci 
e  pel  Tesoro  de'  Rustici ,  e  pel  Ragiona- 
mento,  A  che  dunque  ^  dissi  fra  me  ^  stan- 
care il  lettore  con  tante  Prefazioni  ?  Che 
importa  V  accennare  in  precedenza  V  av- 
vicendamento di  alcune  lettere  come  per 
es,  quello  del  C  col  G  ;  del  D  col  T  / 
del  B  col  Y  e  coli'  F  ;  e  quello  delle  vo- 
cali ?  Altri  già  ne  scrissero.  E'  a  tutti 
noto  che  gV  Italiani  sostituiscono  la  \  al- 
l' L  specialmente  quando  cpiesta  è  prece- 
duta dal  B  ^  dal  C  e  dalV  ¥  ;  dicendo 
per  es.  Biasimo  ^  Bianco  ^  Biada  ^  dal  cel- 
tico Blam  5  Blaii ,  Blead  ;  così  Chiaro  , 
Chiostro  5  Cliiasso  ^  da  Claer  ^  Claustr  ^ 
Claqe  ;  e  Fiotto  ,  Fiamma ,  Fiore  ^  Fian- 
co ,  da  Flodt,  Flam  5  Flonr  ^  Flanccj. 
Stimai  pure  inutile  di  prevenire  il  lettore 
che  altre  lettere  scambievolmente  si  per- 
mutano ^  altre  in  composizione  si  taccio- 
no ^  altre  indifferentemente  si  aggiungo- 
no ^  quindi  V  epentesi  y  e  la  sincope. 

Intorno  poi  alle  etimologie  de\'Oca- 
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boli  y  che  trovansl  sparse  nel  mìo  Diziona- 
rio y  sembrommi  essere  sujficiente  V  accen- 
nare la  fonte  onde  le  trassi,  (a)  ha  mag- 
gior parte  ^  e  quasi  tutte  ^  si  trovano  nelle 
Memorie  Celtiche  ;  e  comecché  lo  scopo  mio 
non  sia  quello  di  mostrare  la  radice  de* 
vocaboli  (poco  importandomi  se  questa  sia 
in  prima  origine  o  Araba  ^  o  Ebraica  ^  o 
Siriaca  ^  o  di  altra  nazione  Asiatica  )  ma 
soltanto  di  far  conoscere  che  essi  vocaboli  ^ 
essendo  usati  dai  popoli  parlanti  ancor 
oggi  l^  antico  gallico  ^  sono  nostri  gallo^ 


{a)  Ebbero  ragione  alcuni  Eruditi  di  reputare  vano 
non  che  arduo  lo  studio  delle  etimologie ,  perciocché  es- 
sendo stata  finora  ignota  la  vera  origine  della  nostra  lin- 
gua 5  ed  avendo  voluto  gli  Etimologisti  riconoscere  nella 
latina  ,  o  nella  greca  quasi  tutte  le  radici  delle  nostre 
voci  ,  poche  o  ninna  etimologia  ne  sorti  vera  ,  naturale , 
semplice  e  comprovata  dagli  esempi.  Chi  non  disprez.- 
zerà  ciucile  del  Menagio ,  del  Ferrari ,  delV  Acharisio  , 
e  di  tanti  altri  Uomini  dottissimi?  chi  crederà  che  da 
Cumpanis  siti  derivato  Compagno?  che  il  Latino  fimus 
per  le  moltissime  corruzioni  di  fimlcus ,  fiincus ,  fenciis , 
fcngus ,  faiigus  5  abbia  originato  fango?  cosi  lauienluni 
lagnare ,  e  I)arl)arlcus  siesi  corrotto  in  baricus  ,  poi  in 
variciis,  indi  in  guariciis  ,  poscia  in  guarigus ,  guargus, 
gargus ,  gergus  ,  e  fnalmente  in  gergo  ?  Tali  sono  le 
etimologie  de''  nostri  antichi  reputate  un  tempo  cosi  inge- 
gnose. Si  esca  una  volta  dair  errore  ^  si  cerchi  l' origine 
delle  nostre  voci  nella  lingua  Gallo-italica ,  o  nella  Ba- 
sca ,  o  in  quella  de'  Gallesi ,  o  in  quella  de'  Brettoni , 
dialetti  tutti  della  lingua  Celtica ,  e  formeremo  etimolo- 
gie vere,  semplici^  naturali  ed  utilissime  a  coloro  che 
si  danno  allo  studio  delle  lingue. 


italici  ^  pure  alcune  etimologie  alV  esem- 
pio del  Bullet  volli  ancJt  io  formare  ^  che 
mi  sembrarono  indubitate,  Niuno  sarà  per 
negare  che  quella  che  io  diedi  a  Catena 
trave  ^  sia  Gat  legno  ^  essendo  Cat  la  ra- 
dice di  Catafalco  /  (  Cat  ^  legno  ^  Fai  ^  aU 
zato  )  di  Cataletto  ;  {  Cat  legno  ^  Letto 
letto  )  di  Catasta  ;  (  Cat  legno  ^  Asten 
distendere  ),  Così  V  altra  di  Carrozza  da 
Car  legno  ;  perciocché  anche  oggi  dicesi 
in  Bologna  Legno  per  Carrozza  ;  andare 
in  Legno  ^  andare  in  carrozza  ;  un  Lei 
Legno  ^  un  bel  Cocchio  ;  indi  perchè  la 
radice  Car  si  riconosce  in  Cartella,  cìie 
in  Bolognese  dicesi  Cartai  ^  da  Car  legno , 
Tal  tagliato  ;  in  Carbone  ^  Car  legno  ^ 
Bo  nero  ;  in  Carena^  Car  legno  ^  Hen 
principale.  Avrò  io  forse  errato  nel  dire 
che  una  Terra  del  Bolognese  appellata 
Cento  ebbe  questo  nome  dalV  esservi  cento 
abitazioni  ^  o  cento  case  ^  se  nel  Gallese 
havvi  Cantref  Villaggio  di  cento  abita- 
zioni ^  parola  composta  di  Cant  cento; 
Tref  abitazione  (a)  ^  e  se  nelle  antiche  no- 

(n)  L'  Irlandese  Cantredus  ha  lo  stesso  signìjìcato 
di  Canlr(?r,  cioè  di  hioi^o  o  K'ìllag^io  di  cento  abita-' 
zioni.  Va  Cantredus ,  dice  il  JJidtet ,  derivarono  il  Fran- 
cese Contróe  ,*  /'  Inglese  Country  ,•  lo  Spagnuolo  Contra- 
da ,  e  V  Italiano  Contrada  signijìcante  da  prima ,  luogo  di 
cento  abitazioni  o  case ,  poscia  generalmente  unione  di 
più  case. 
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stre  carte  si  trova  Vico  Trenta;  Civitas 
Quarantula  ;  Cinquantula  ;  Sessantula  ; 
Nonantula  ^  Ducentola  ;  Treceiita  ec.  ^ 
indizio  manifesto  che  tali  denominazioni 
nulV  altro  possono  indicare  se  non  il  nu- 
mero  delle  case  a  abitazioni  ?  (a)  Sarà  pu- 
re indubitata  la  etimologia  che  io  diedi 
al  Bolognese  Blaca  Sgualdrina  ^  da  PJac 
(  il  P  si  avvicenda  col  B  J  fanciulla  ^  ser- 
vente ;  perciocché  tutte  le  voci  che  signifi- 
carono donna  ^  fanciulla  ^  denotarono  an- 
cora meretrice.  Il  Francese  Fille  ^  e  V  Ita- 
liano Putta  conservano  i  due  significati  ; 
Garce^  che  in  Francese  dicesi  a  donna  sco- 
stumata,  ha  origine  nel  Celtico  Garse 
(femminino  di  Grixrqon  )  fanciulla  ;  Har- 
lot^  in  Inglese y prostituta;  Yievìoày  in  Bret- 
tone y  fanciulla;  Landra  ^  in  Italiano ^  me- 
retrice ;  Andra  ^  in  Basco  ^  donna.  Sarà 
pur  verisimile  la  derivazione  di  Calaniar 
e  così  pronunciano  i  Bolognesi  )  e  che  io 
congetturai  per  analogia  da  Cai  vaso  ; 
Mar  piccolo;  perciocché  negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Callicula  calamajo  ;  voce 
composta y  dice  il  Bullet ^  di  Cai  vaso; 
Cui  piccolo.  Similmente  non  incontreran- 
no opposizione  le  etimologie  che  io  diedi  a 

(a)  Ducenta  ,  Trecenta  ,  Cinquanta  ,  Nonantula  sono 
terre  del  Contado  Bolognese  o  Blodonese  che  conservano 
ancora  queste  antiche  denominazioni  ^ 
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Rocco  veste  da  prete  ^  ed  a  Borgolino 
abito  contadinesco^  V  una  da  Roc  ^  /'  aU 
tra  da  Borgo ,  ambidue  significanti  abita^ 
zione;  perchè  gli  antichi  Galli  usarono  le 
stesse  voci  per  denotare  gli  abiti ^  e  le  ca- 
se,  {  V,  Abito  )  Così  stimai  inutile  di  pre- 
venire il  lettore  che  tutte  le  voci  espri- 
menti piccolo  si  usarono  a  disprezzo  :  (  V. 
Babbi OJie  )  che  i  nomi  dei  colori  oscuri 
significarono  ancora  malvagità  ;  (  V,  Ber- 
rettino )  e  che  quasi  tutte  le  voci  signi- 
ficanti fuoco  .  e  calore y  si  usano  metafori- 
camente a  denotare  la  collera  ^  come  per 
es.  il  Francese  Facher  dal  Celtico  Faclia/ 
d'  onde  il  Latino  Fax  face  ;  e  così  V  Ita- 
liano Stizza  da  Tizzo  _,  Ardore  da  Ar- 
dere ^  ec. 

Tutte  queste  notizie  che  trassi  dalle 
Memorie  Celtiche  io  serbava  a  manifestar- 
le ne'  rispettivi  articoli  ^  né  voleva  con  inu- 
tili repliche  ingrossare  il  volume  facendo 
una  terza  Prefazione,  Ma  leggendo  ad 
alcuni  amici  varie  etimologie  del  mio  Di- 
zionario j,  mi  accorsi  della  sorpresa  loro  in 
vedere  come  nella  lingua  Celtica  si  trovino 
moltissime  voci  aventi  un  medesimo  signi- 
ficato ^  e  come  per  lo  contrario  moltissimi 
significati  abbia  un  solo  vocabolo  ;  anzi 
alcuno  amico  mi  disse  essere  facile  cosa  il 
formare  a  suo  talento  le  etimologie  e  tro* 
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varne  la  radice  a  sua  voglia  se  in  mille 
significati  può  usarsi  un  vocabolo  ^  come 
per  es,  se  Bar  significa  in  Celtico  Mon- 
te ,  Grande  ,  Uomo  5  Malvagità ,  Ramo  , 
Mangiare  5  non  sarà  difficile  V  affermare 
che  I3arone  i/z  senso  di  dignità  ;  Barone 
in  quello  di  uomo  malvagio  ;  Barone  in 
quello  di  marito  ;  e  così  Bara ,  Barullo , 
Barare  ^  Baratteria  hanno  loro  radice  in 
Bar.  Similmente  sarà  agevole  di  trovare 
le  etimologie  delle  Riviere  y  o  Fiumi  se  il 
nome  di  questi  ^  e  quello  di  acqua  si  espri- 
me con  trenta  ^  o  quaranta  vocaboli. 

Queste  obbiezioni  rn  inducono  neces- 
sariamente a  prevenire  il  lettore  che  quand^ 
anche  gli  sembrasse  perciò  difettosa  la  lin- 
gua celtica  y  io  non  scrivo  delV  origine  di 
essa  ma  solo  della  nostra  italiana.  Che  le 
radici  ^  e  le  etimologie  da  me  accennate  _, 
tranne  le  poche  da  me  create  ^  sono  quelle 
che  trovai  nelle  Memorie  Celtiche.  Che  non 
mi  faceva  mestieri  d' instruire  il  lettore  in- 
torno le  cagioni  perchè  tanti  vocaboli  ab- 
biano in  Celtico  un  solo  significato  ^  e  vari 
significati  abbia  un  solo  vocabolo  ;  né  ciò 
avrei  potuto  fare  se  non  trascrivendo  per 
intero  la  Prefazione  del  Bullet  5  che  ri- 
sguarda  la  storia  della  lingua  celtica  ^  e 
non  della  italiana.  Ciò  non  ostante  ^  cono- 
scendo  ora  la  necessità  di  rispondere  alle 
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giuste  obbiezioni  fattemi  dagli  amici ,  mi 
conviene  rinunciare  a  quanto  mi  era  prò- 
posto  ^  e  forse  mostrarmi  plagiario  no] oso 
trascriverulo  alcuni  tratti  della  Prefazio- 
ne del  Bullet. 

^^  Il  reste  à  répondre  à  certaines 
gens  (  scrive  cpiesto  Autore  )  {a)  c[ui  re- 
proclient  au  Celti(|ue  son  al)Oiidance. 
Quelle  inutilitc,  disent-ils,  d'avoir  tren- 
te  Oli  quarante  termes  pour  signilier 
r  eau  5  douze  ou  quiiize  pour  designer 
une  forct ,  etc.  Je  pourrois  me  con- 
tenter  de  répondre  à  ces  personnes  que 
je  ne  suis  pas  V  Auteur  de  cette  Lan- 
gue,  que  j'en  suis  simplenient  F  Histo- 
rien  ^  qu'ainsi  les  défauts  qu'on  y  pour- 
roit  Llàmer  ne  peuvent  nuire  à  mon 
ouvrage.  Mais  si  l'affection  que  concjoit 
un  Traducteur  ou  un  Conimentateur 
pour  r  Auteur  qu'  il  traduit  ou  qu'  il 
commente  ^  ne  lui  permet  pas  de  lais- 
ser  les  censures  qu'on  en  lait  sans  ré- 
ponses,  mon  attacliement  pour  le  Cel- 
tique  semble  dcmander  de  moi  que  je 
l'asse  tous  nies  eff'orts  pour  repousser 
ce  reproclie.  J'observerai  d'  aLord  que 
plusieurs  de   ces  mots  ,  que  l'on  croit 

(rt)  Essendo  in  oggi  la  lingua  Francese  ali*  intelli- 
genza di  tutti  gli  uonìini  colti  italiani  ,  stimo  inutile  di 
tradurre  nel  nostro  idioma  la  seguente  autorità. 
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difFérens  5  ne  sont  que  le  méme  terme , 
qui  ne  paroit  divers  cjue  parce  qu'  on 
lui  prepose  quelquefois  une  lettre  in- 
differente suivaiit  le  genie  de  certe  lan- 
gue  ;  que  d'autres  fois  on  Fexprime  par 
des  lettres  qui  se  substituent  mutuel- 
lement  non  seulement  dans  le  Celtique  , 
mais  dans  la  plupart  des  langages  :  Ain- 
si  Ovy  Oury  Vr^  Wr^  Dor ^  Dour,  Dur^ 
Divr^  Tor^  Tour^  Tur^  Twr^  qui  signi- 
fient  eau ,  ne  sont  que  le  méme  terme. 
D'ailletirs  pourquoi  faire  au  Celtique 
un  crime  de  ses  richesses?  Blàme-t-on 
le  Grec  de  la  multitude  de  ses  syno- 
nimes  ?  ne  la  regarde-t-on  pas  au  con- 
traire comme  la  source  de  son  harmio- 
nie?  L'Arabe  est  5  au  jugement  des  Sa- 
yants  qui  Font  étudié  avec  plus  de  soin, 
la  plus  belle  Langue  de  V  Univers  ;  il 
n'y  en  a  cependant  point  de  si  abon- 
dante  en  synonimes.  11  seroit  bien  à  sou- 
liaiter  que  nous  eussions  conserve  les 
richesses  du  langage  de  nos  ancétres  . 
Nous  sommes  blessés  du  retour  du  mé- 
me mot  !  Pour  eviter  ce  désagrément , 
à  quelle  torture  ceux  qui  ecrivent  en 
Francois  ne  sont  ils  pas  obligés  de  met- 
tre  leur  esprit  pour  trouver  des  péri- 
phrases  qui  rendent  le  méme  sens  ?  Cet 
inconvénient  eùt  été    prévenu  par  les 
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synonlmes  du  Celtique  55  (  Bullet  Mem. 
Celt.  tom,  fi.  Preface  J. 

La  rarità  di  quesf  Opera  avente  per 
titolo  Memoires  sur  la  Langue  Celtique 
che  non  potei  trovare  né  in  Firenze  y  né 
in  Roma  y  e  che  in  Bologna  solo  conser^ 
vasi  nel  nostro  Instituto  ^  tranne  la  copia 
eh'  io  posseggo  ^  mi  fa  credere  che  io  sia 
per  far  cosa  grata  al  lettore  se  trascri- 
verò quanto  il  Bullet  ne  disse  ancora  in- 
torno ai  vari  significati  e  fra  loro  oppo- 
sti che  ha  un  solo  vocabolo, 

"  La  difliculté  qui  se  tire  de  ce 
qiie  daiis  les  anciens  langages  le  méme 
mot  a  des  sens  opposés ,  uè  paroit  pas 
si  facile  à  résoudre  que  celie  que  je 
vieus  d'éclaircir.  Si  les  anciennes  lau- 
gues  ne  sont  que  la  primitive  avec  des 
iuflexious  et  des  terminaisous  difli^reu- 
tes  ^  pourquoi  cette  contrariété  de  si- 
gnifications  dans  les  termes  qu'elles  en 
OQt  conservés?  Peut  on  penser  que  Ton 
ait  jamais  voulu  dans  aucu.n  langage  se 
servir  de  la  méme  expression  pour  mar- 
quer  les  deux  opposés ,  haut  et  pro- 
fond  5  par  exemple  ?  De  combien  d'er- 
reurs  un  pareli  usage  n'auroit-il  pas 
été  la  source  ?  Les  liommes  qui  par- 
lent  pour  se  faire  entendre  se  seroient- 
ils  contredits  jusqu'au   point  d'empio- 


ycu*  dos  mots  aussi  propres  à  caclier  leiirs 
idcos  ^  c\\ik  les  l'aire  connoitre  ?  Auro- 
ient-ils  blessé  la  raison  jusqu'à  se  servir 
dcis  termes  qui  expriment  également  le 
contraire  de  ce  qu'ils  pensent  5  et  ce 
qu'ils  on  véritablement  dans  Tesprit?,, 

"  On  prouve  fort-Lien  par  ce  di- 
scours  qu'il  est  ridicule  de  donner  aux 
mémes  inots  des  significations  oppo- 
sées;  mais  d'en  conclure  que  cela  ne 
s'est  pas  fait ,  la  conséquence  n'est  pas 
juste  pour  qui  connoit  Thomme.  Quel- 
que  déraisonnable  qu'il  soit  d'attaclier 
des  sens  contraires  aux  mémes  termes , 
quelque  difficulté  qu'il  en  dùt  naitre 
dans  le  commerce  de  la  vie^  quelque 
obscurité  que  cela  dùt  répandre  dans 
le  langage ,  quelque  erreur  qu'  il  en 
ait  dù  suivre ,  je  démontrerai  que  les 
liommes  Font  lait.  Il  n'y  a  pas  méme 
une  seule  langue  vivante  ou  morte  qui 
ne  fournissent  des  exemples  de  cet- 
te  surprenante  irrégularité  „  .  (  Bullet^ 
Mémoires  Geltiques  ^  Préface  tom,  i .  ) 
E  qui  ne  accenna  infiniti  esempj  ^  de'  qua- 
li riferirò  i  principali . 

In  Ebreo  Gib ,  Gab  5  altezza  ^  eleva- 
tezza ^  fossa  y  incavo.  Kedeschah  ^  santa, 
prostituta.  Anus  ^  infermo  ^  debole  ^  forte  , 
vii^oroso.  Barach^  benedire.,  maledire.  Glie- 
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sed  y  beneficenza  ^  oltraggio,  ScaLar  ^  ven- 
dere j,  comprare,  Aon  ^  forza  ^  potere  ^  de- 
holezza ,  nulla.  Tsahir  ^  grande  ^  pìccolo, 
Hitiiacher  j  egli  sì  fece  conoscere  ^  egli  non 
sì  fece  conoscere.  Jasaph ,  cessare  ^  conti- 
nuare, Tsahak  ^  ridere  ^  scherzare  ^  bat- 
tersi. Lakali  ^  dare  ^  ricevere,  Halal  ^  es- 
sere onorato  ^  pieno  di  gloria  ^  colmo  di 
lodi  5  essere  senza  gloria ,  senza  onore,  Sca- 
tliam  ^  chiudere ,  aprire.  Chata  o  Hhata  _, 
peccare  ^  espiare  la  colpa,  Scliad  ^  far  del 
bene  ^  distruggere.  Bara  ;,  creare y  fare  ^  di- 
struggere. 

In  Arabo  Tacham^  abisso  ^  monta- 
gna, Gafar  ^  piccolo  fiume  ,  gran  fiume. 
Vasai  y  gran  quantità  d' acqua  ^  piccola 
quantità  d' acqua,  Gavs  ^  altezza  ^  pro- 
fondità, Faralih  ^  ascendere  un  monte  ^  di- 
scendere da  un  monte,  Rahv  _,  terreno  al- 
zato y  terreno  basso  ove  si  ragunano  le  a- 
eque.  Doun  ^  sotto  ^  vile  y  dispregievole  y 
sopra  y  nobile  y  eccellente. 

In  Caldeo  Gelima  y  collina  y  valle  . 
Bcrach^  benedire^  maledire. 

In  Siriaco  Rogo!  y  piede  y  cima  del 
monte. 

In  Persiano  Barh^  alto  edifizio  _  casa 
sotterranea.  Rag  y  piede  del  monte  y  cima 
del  monte,  Nagal  ^  altOy  profondo. 

In  Greco  FaraiteoiiicU  ;,  domandare  y 
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desiderare y  odiare,  Batlios^,  alto  ^  profon- 
do. Buthos  j,  alto  ^  profondo.  Epitimao  ^ 
punire  ^  ricompensare.  KeJeuo  ^  pregare  ^ 
comandare.  Osios^  santo^  profano.  Agios^, 
cosa  santa  ^  cosa  profana  ^  ciò  che  è  de- 
gno d'  onore  ^  ciò  che  è  degno  di  disprez- 
zo. Thoon^  splendido^  rilucente^  tenebro- 
sOy  oscuro.  Clionos^  elevatezza^  altezza  ^ 
abisso^  profondità.  Me^  si^  no.  Xeinodo- 
hoSj,  quegli  che  accorda  ospitalità  ^  cjue- 
gli  che  riceve  ospitalità.  Epi^  sopra ^  sotto. 
Pharmakon^  rimedio^  veleno.  DikaiO;,  as- 
solvere ^  condannare.  Argos^  poltrone  ^  pre- 
sto. Tio^  punire^  ricompensare.  Diakrìiio  ^ 
dubitare  ^  giudicare.  Aliterios^  santo  ^  sa- 
cro ;,  detestabile^  peccatore.  Deile^  matti- 
na y  sera  .   Thopto  5  rispettare  ^  burlarsi. 
Apeile^  minaccia^  promessa.  Tacha^/br- 
se^  sicuramente.  Antupos  ^  simile^  contra- 
rio. Euages^  santOy  scellerato. 

In  Latino  Aitus  ^  alto  ^profondo.  Ma- 
ture ^  lentamente  ^  prontamente.  Sacer  ^ 
santo  ^  scellerato.  Elevare  ^  alzare^  ribas- 
sare. Mìiìbìtì^ promettere y  minacciare.  Lae- 
vus^  felice :,  infelice.  Oscus^  santo ^  osceno. 
Jubeo,  comandare  y  pregare.  Hospes  ^  que- 
gli die  riceve  in  sua  casa  ^  quegli  che  è 
ricevuto.  Deprecar!^  domandare  ^  deside- 
rare, temere,  avere  avversione.  Procul  ^  vi- 
cino^ lontano.  Desaevio,  cessare  di  esse- 
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re  crudele  ^  essere  eccessivamente  crudele. 
Squalens^  succido  ^  sporco  ^  risplendente  ^ 
rilucente.  Imprecarla  far  voti  ^  maledire. 
Fingere  ^  fare  effettivamente  ^  fingere  di 
fare,  Pergo  ^  passare  sotto  silenzio  ^  con- 
tinuare. 

In  Gallese  Rhieni,  Antenati  ^  poste- 
rità, kMy^^^:,  perdono ^  sdegno,  Gor  ^  sopra ^ 
altO:,  sotto ^  basso,  Dyhedd^  pace  ^  guerra, 
Tan  ^  fuoco s  acqua,  Erioed;,  sempre^  mai, 
ec.  Altri  esempi  riferisce  il  Bullet  delle 
lingue  Br  et  tona  ^  e  Basca, 

In  Inglese  To  iett  ^  permettere  ^  im- 
pedire. 

In  Spagnuolo  ^  Hondo  ^  alto  ^  pro- 
fondo. 

In  Italiano  Piaggia^  pianura  ^  salita 
di  monte.  Barone^  signore ^  scellerato  ^  bir- 
bante. 

In  Francese  Hóte ,  quegli  che  riceve  ^ 
quegli  che  è  ricevuto,  Pitoyable  ^  cìie  fa 
pietà  y  che  ha  pietà,  Haut  j,  alto  ^  profon- 
do ;  in  questa  lingua  dicesi:  une  haute 
montagne  5  la  haute  mer  ^  un  précipice 
bien  haut  5  une  rivière  bien  haute.  Au- 
cunement  ^  in  niun  modo  ^  in  qualche 
modo.  Copie  ^  originale  ^  copia,  Appren- 
dre  y  insegnare  ^  essere  ammaestrato,  Saiis 
prix  ^  cosa  inestimabile  ^  cosa  da  nulla  ^  ec. 

Se  tanti  vocaboli   hanno    diversi   ed 
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opposti  significati^  qiial  meraviglia  dun- 
que che  un  solo  vocabolo  possa  usarsi  in 
sensi  diversi  ? 

Ecco  quanto  ho  creduto  necessario  do- 
vere accennare  in  precedenza  del  mio  Di- 
zionario. Se  il  lettore  vi  troverà  poca  re- 
golarità neir  esporre  ^  qualche  oscurità  nel 
dimostrare  ^  spesse  ripetizioni  ^  e  poca  gra- 
zia nel  dire  ^  mi  condoni.  Il  piacere  della 
scoperta  n%  inebria.  Espongo  le  cose  ancor 
rozze  quali  ho  teste  rinvenute.  Altri  potrà 
ripulirle  y  ornarle  ^  e  ordinatamente  di- 
sporle . 


DIZIONAIiìO 

GALLO-ITALICO 

O    SIA 

DI  TRE  MILA  E  PIÙ  VOCI  PRIMITIVE 
ITALIANE 

AVENTI    ORIGINB    CELTICA  , 

E  PER  COHSEGUEINTE  GALLO-ITALICA. 


DIZIONAEIO  GALLO-ITALICO 


A.  Dice  F  autore  delle  memorie  celtiche ,  è 
particella  che  in  alcune  conjugazìoni  unisce  il 
pronome  personale  al  verbo.  Me  a  char  vale  in 
Brettone  ,  io  amo  -,  te  a  char  ,  tu  ami  ;  ej'  a  char , 
egli  ama.  Me  a  ja ,  io  vado  •  Me  a  credh ,  io 
credo.  Me  a  Cret  Ez  O  uff  fall  et  significa  in 
quella  lingua  5  io  credo  di  essermi  ingannalo. 
(  Vedi  Saozan  nel  Btdlet  )  Se  tale  era  il  modo 
della  antica  gallica  conjugazione ,  è  indubitato  che 
quello  del  conjugare  bolognese ,  è  lo  stesso  degli 
antichi  Boii  :  ora  dicesi  in  Bologna  Me  a  cmenz  j 
io  comincio  •  No  a  cmenzain  5  noi  cominciamo. 
Me  a  vad  5  io  vado  -,  Me  a  crea ,  io  credo.  Chi 
non  dirà  dunque  che  le  reliquie  della  gallica  con- 
jugazione molto  più  clie  in  Francia  si  conservano 
in  Italia  -,  e  specialmente  in   Bologna  ? 

ABATE.  I  primi  Signori ,  insegna  il  Bul- 
let  5  furono  i  Padri .  ed  è  l'orse  perciò  che  nella 
primitiva  lingua  gli  uomini  usarono  lo  stesso  vo- 
cabolo per  indicare  tanto  il  Signore ,  che  il  Pa- 
dre. Ab  si  conserva  nel  primo  significato  dagl' 
Irlandesi,  e  nel  secondo  presso  qnasi  tutte  le 
nazioni.  Ab  m  Ebreo ,  in  Sajiiaritano ,  iu  Siria- 
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co  5  0(1  in  Arabo  vale  Padre.  Abba  ha  lo  stesso 
sipfnificalo  in  Etiopia  ,  e  presso  i  Caldei  :  Aba 
vale  parimenti  Padre  presso  i  Ture  Ili ,  e  presso 
gli  Ungaresi.  Di  Abba  si  fece  abate  nel  signifi- 
cato ancora  di  Capo ,  Principale. 

Nel  quale  è  Cristo  abate  del  coUeg^io 

Dante  Purg.  26  /  129. 
Da  Ab  derivarono  Bab ,  Pap  y  e    Pab   che   in 
Gallese ,  ed  in  Brettone  valgono  Padre  :  d' onde 
Papa  5  e  Papà.  Laonde 

Pape  Salan  ,  Pape  Satan  Aleppe 
nuir  altro  significa  ,  a  mio  credere ,  se  non 

Padre  Satan ,  Padre  Satan  ,  gran  Prence 
gran    Dio.  (  Tedi  Aleppe  )  In    una    caria  scritta 
in  Torino  V  anno  827  si  legge  :    Ubi  Klderado 
Abba  esse  videtur.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 , 
pag.  481.  B) 

ABB  ADARE.  Lo  stesso  che  badare  ^  at- 
tendere. Latino  animiLin  intendere.  Non  voglio 
slancare  il  lettore  in  riferire  le  varie  opinioni  pro- 
nunciate intorno  questo  vocabolo  dal  Menagio , 
dal  Castelvctro ,  dal  Ferrari ,  e  da  molti  altri. 
Basterà  dire  che  il  Muratori  dopo  aver  mille  vol- 
te esitato  5  lo  dedusse  dal  Latino  pandere ,  opi- 
nando che  Bada  gli  occhi  l'osse  corruzione  di 
pande  oculos  cioè  apri  gli  occhi.  BADARE  nel- 
la lingua  gallo-italica  significa  aprire  -,  dal  Brettone 
Bad  apertura.  I  Bolognesi  preponendovi  la  s  di- 
cono porta  sbadata  ;  finestra  sbadata  ;  per  dire 
porta  aperta ,  finestra  aperta.  Negli  antichi  mo- 
numenti Badare  vale  sbadigliare.  (  Tedi  il  Bul- 
jct  )  Li  una  carta  lombarda  scritta  Tanno  1220 
si  legge  il   nome    di   Boccabadata ,    cioè  bocca 
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àpprta.  (Murai.  Anticj.  Ital.  tom.  4,  pag*  ^S/J, 
E.  )  Laonde  badare  o  abadare  per  attendere,  sem- 
bra usalo  nielaforicamente  ad  esprimere ,  sicco- 
me dice  il  Muratori ,  1^  apriraenlo  degli  occhi 
e  della  mente.  Da  Bad  apertura  5  o  vero  da  Sba-- 
dare  aprire,  derivò  sbadigliare. 

ABBAGLIO.  Abbaa;liamento.  Lai.  alluci-' 
natio.  Il  Ferrari  sognò  il  verbo  latino  adpalpe- 
brave  ])er  formarne  abbagliare.  Il  Menagio  lo  tras- 
se da  Bolaca  granello  d' oro.  ABBAGLIO  è  voce 
celtica  5  siccome  sospettò  il  Muratori  5  e  deriva 
dal  Gallese  Aball  bisogno  5  indigenza ,  povertà , 
perdita  ,  discordia.  Nel  Basco  havvi  Apalla  di- 
sonore. Nel  Caldeo  Hhabal ,  devastare.  Il  Bul- 
let  insegna  clie  Aball  è  la  radice  del  Brettone 
Hahlein  ingannare  -,  e  dell'  antico  Francese  Aba- 
lourdir  levar  la  ragione.  La  radice  è  Ball ,  difet- 
to 5  mancamento.  Conosci  duncpie  o  Italiano  nel- 
la voce  celtica ,  o  gallica  Aball ,  T  origine  delle 
tue  Abbaglio  ^  Abbagliare  ^  Sbaglio  _,  Sbaglia" 
re  y  Balordo  y  Sbalordire  ■;,  e  simili. 

ABBAJABE.  //  mandar  fuori  che  Ja  il 
cane  la  sua  voce  con  forza. 

Quale  è  quel  cane  che  abbajando 

agogna 

E  si  racqueta  poiché  V  pasto  morde. 

Dante  Inf.  6 .  v.  28» 
Negli  anliclii  monumenti  havvi  Baal  a  re ,  ajjba- 
jare  5  da  Boi ,  grido  ,  alta  voce  (  cosi  il  Bullet  ), 
Io  però  non  voglio  tacere  che  negli  stessi  monu- 
menti leggesi  Bajare -)  leccare:  da  Bay  ^  bocca. 
Bayeta ,  sentinella  :  Bayard  in  antico  Francese  5 
Spettatore  attento.  Nella  pace  di   Gostanza  con- 
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firmala  Y  anno  1 1 8K  intervenne  per  i  Modenesi 
Molcmdu.v  Baja  Monte.  (  Miirat.  Anliq.  Ital.  tom. 
4  5  pap;.  520.  A  )  Laonde  si  dirci >])e  che  Baja- 
monte  al)l)ia  presso  noi  significalo  custode  del 
nionle,  sentinella  del  monte. 

ABBAINIJOINARE.  Lai.  deserere.  Dal  Bret- 
tone Ahandoun  -,  d' onde  il  francese  ahandonner. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Abandonam  ^  Ha- 
handonam.  In  una  carta  modonese  scritta  Fanno 
117e3  si  leggono  i  nomi  di  Ahandonatus  ^  Bo- 
toniis  5  et  Jiliiis  ejus  Cenza  panis.  (  Murat.  An- 
tì(l.  Ilal.  tom.  2,  pag.  100.  B.  ) 

AB]]  ABITAGLI  ARE.  Vedi  Abbaglio. 
ABBATTERE.  Mandare  a  terra,  LàLprO" 
sfernere.  INegli  antichi  monumenti  havvi  Abata- 
re  abbassare  ;  dal  celtico  Bas ,  basso.  Nel  Fran- 
cese havvi  Abattre^  nello  Spagnuolo  Abatìr. 
ABBELLIRE.  Vedi  Bello. 
ABBEVERARE.  Bar  bere,  e  dicesi  pia 
frequentemente  delle  bestie.  Lat.  adaquare.  Dal 
Brettone  Abeiiri ,  abbeverare  ;    d'  onde    F  antico 
Francese  Abuvrer  •  ed  il  moderno  Abreu\?er.  La 
radice  è  Ber ,  liquore.  (  Bullet  )  Negli  antichi  mo- 
numenti havvi  Abcbrare  ;  nello  Spagnuolo  Abre- 
var.  Da  Ber  forse  derivarono  Bere ,  e  Birra , 
detta  in  Francese  Biére  ;  in  Tedesco  Bier ,  ed 
in  Inglese  Beer. 

ABBONARE.  Ridurre  a  pagamento  certo 
il  diritto  di  riscuotere ,  o  passare  somma  in- 
certa. Dal  Brettone  Borni  limite ,  termine  ;  d'  on- 
de ìXFrduccsG  Aboner ,  ylbonement.  NegH  anti- 
chi monumenti  havvi  Abornare  nel  significato 
di  moderare;  e  regolare  il  servizio. 
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ABBONDATIE.  Dal  Rreltone  Fonn  o  Foimn 
abbondanza.  La  F  ed  il  Jj  st  avvicendano  ]  per- 
ciò si  disse  Fonn  y  Bonn  ^  e  Bonn  ;  d'onde,  per 
Fa^ginnfa  di  un  a  paragogico  5  il  Latino  Ahundo  ^ 
il  Francese  s4hond(^r  ^  e  lo  Spagniiolo  Ahondar, 
(  Vedi  Fonn  nel  Bullet,  e  Fo>da  in  questo  Di- 
zionario. ) 

ABBOTT APiE.  Sembra  Io  stesso  empier- 
si 5  gonfiarsi.  Lai.  impleri.  (  Crusca  )  Dal  Bret- 
tone Both  elevatezza-  d'onde  T  antico  Francese 
Bot  ^  Botte  y  Boterei  y  Botereau  rospo.  A  Metz 
dicesi  Boi  ad  un  uomo  cui  la  colera  faccia  gon- 
fiare le  guance.  Ed  in  Bologna  dicesi  parimenti 
Bot  a  chi  mostra  essere  piuttosto  gonfio,  che 
grasso.  (  Yedi  Botli  nel  Bullet  ) 

ABBRANCARE.  Da  Branca,  (  V.  Branca  ) 

ABBRONZARE.  IjCggiennente  avvampa- 
re. (  Crusca  )  Il  Bidlet  insegna  alF  Articolo  Ani- 
bren  che  Bren  significa  luoco  ;  Brenna  in  Lslan- 
dese  5  bruciare.  Lo  stesso  significato  hanno  il  Te- 
desco Brennen  ;  il  Teutonico  Brinen  :  lo  Sve- 
dese Brinna i  il  Gotico  Brinnan  •  e  l'Inglese 
Bren.  Bren,  soggiunge  il  Bullet,  è  lo  stesso 
che  Bron  ;  d' onde  V  Italiano  Abbronzare  voce 
composta  di  Bron  fuoco  ,  o  sia  al)bruciare ,  e 
della  particella  diminutiva  Ab.  Nella  Franca  Con- 
tea Ambronchie  vale  essere  adirato.  E  noto  che 
le  voci  significanti  fuoco ,  e  calore  furono  usate 
metaforicamente  a  denotare  l'ira,  e  la  colera. 

ABBRUST0L,4.RE.  Porre  le  cose  intorno 
al  fuoco  sì  che  si  asciughino  _,  e  non  ardano  ^ 
ma  si  abbronzino.  Non  dal  Latino  ustulare  sic- 
come vorrebbero  gli  etimologisti,  ma  dal   Bret- 
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tone  Broust  ^  boscaglia ,  o  sferpi  a  bruciare  j 
d'  onde  ,  dice  il  J^iillet ,  Br ansia  -)  Brasia  ^  Bro- 
scia y  Brucia,  y  Broda  ^  B  rodali  a  voci  clie  si 
trovano  negli  antichi  monumenti.  (  Vedi  BrousSy 
e  Broust  nel  J^ullct  ) 

ABBUilATTARE.  Ne'  dialetti  Lombardi 
dicesi  Buratar  dal  Brettone  Barateli ,  Staccio. 
Negli  antichi  monumenti  havvi  Brutare ,  abbu- 
rattare. 

ABETE.  Albero.  Dal  Basco  Ahetoa  ;  d'  on- 
de il  Latino  Ahies'^  e  l'antico  Francese  Ahet, 

ABILE.  Dal  Brettone  llahil  \  d'  onde  il  La- 
lino  Ahilis  ;  il  Francese  Habil  \  lo  Spagnuolo 
Hahil  •  e  l' Inglese  Able.  La  radice  è  Abl  si- 
gnificante in  Gallese ,  che  gode ,  che  possiede  5 
dottato  5  abile ,  proprio  a  ,  suiFiciente ,  abbastan- 
za.  (  Vedi  Habil  nel  Bullet  ) 

ABITANTE.  Dal  Brettone  Abjtand-,  d'on- 
de il  Latino  Habito.  (  Bullet  ) 

ABITO.  Vestiìuento.  Laf.  indumeiituni. 
Dal  Basco  Abitua  ;  o  dal  Brettone  Abyd  ^  d'  on- 
de il  Latino  Habitus  \  il  Francese  Habit-.^  lo  Spa- 
gnuolo Habito  -,  e  F  Inglese  Hahit.  La  radice  è 
Abia  5  abitazione  ,  gabbia  ,  caverna.  Gli  antichi 
risguardavano  gli  abiti  come  piccole  abitazioni , 
e  dissero  Dominò  ^  veste  da  prete ,  da  Dom , 
casa  ;  Veste  da  Guest ,  abitazione  ;  Casacca  da 
casa  -,  Gabbano  da  capanna.  Borgolino  da  borgo  ; 
Cotta  da  Co^  5  abitazione  ;  d' onde  il  wa/  coto 
di  Babelle ,  cioè  la  torre  mal  fa])bricata.  (  Vedi 
Coto  )  Camicia  da  Cam  ,  abitazione  e  letto.  Cap- 
pa e  Cappotto  da  capanna. 

ABOLIRE.  Annullare.  Lat.    aZ'o/er6'.  Dal 
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Brettone  Aholissa  ;  d' onde  11  latino  Aboleo  ;,  il 
Francese  Abolir  \  e  l'Inglese  Abolì  sii.  La  radi- 
ce è  il  celtico  Abolì  5  bisogno ,  povertà ,  perdi- 
la 5  indigenza. 

ABORTO.  Sconciatura.  Lat.  abortus  ^  for- 
se dal  Brettone  Avorti  che  parlando  di  bestie 
significa  cadere  5  abortire.  Il  Bidlel  non  dà  Feli- 
raologìa  di  Avorti ,  ma  però  negli  articoli  Aberth 
e  Aberthu  significanti  sacrifizio ,  e  sacrificare  dice 
essere  Abertliu  parola  composta  di  Aber ,  bestia  , 
e  di  Thii ,  uccidere.  Se  la  naturale  etimologia  di 
Aborto  si  trova  nella  lingua  celtica  ,  ecco  d'  on- 
de saranno  derivali  il  latino  Aborthas  ^  il  Fran- 
cese Avorter  •  \  Inglese  Abortement  -,  lo  Spa- 
gnuolo  Avorto ,  il  Tedesco  Abortiren ,  e  V  Ita- 
liano Aborto. 

ACCABUSSARE.  Voce  antica  gallica.  V. 
Acqua. 

ACCAFFARE.   Araffare.  Lat.  arripere. 
Disser  coverto:  convieni  che  qui  balli 
Si  che  y  se  puoi  ^  nascosamente  accaffl. 
Dante  Inf  21 ,  v.^  M. 
Dal  Gallese  Capino  ,  strappare ,  levare  5  prende- 
re-,  d'onde  il  Latino  Cajno.  Caff  in    BreKono 
vale  graifio  da  barca j nolo.  C affaci    in    Gallese  5 
acquistare  5  trovare  ,  ottenere. 

ACCAGIONARE.  Imputare  ^  Incolpare, 
Lat.  accusare.  Negli  antichi  monumenti  havvi 
Acheso  5  vessazione  ;  Achesonatus ,  vessato ,  con- 
dannalo ad  ammenda  •  d'  onde  1'  antico  Francese 
Achesoné.  La  radice  è  Adi ,  dispiacere  ,  i)ena. 
(  Bullet.  ) 

ACCAREZZARE.  Tedi  Carezza. 
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A(ùCy\TT7VRE.  Prendere  in  prestilo  per 
rendere.  Lat.  ma! nari  :  si  usa  ancora  noi  signi- 
ficali (li  procacciare  ^  acquistare  -^  e  ì}l  impetra- 
re (  (unisca  ).  Dal  nrcUonc  Acìiah  ,  ricomprare  j 
salvare  5  garantire,  occupare.  Achuh  per  lo  avvi- 
r(^n(lainento  del  p  e  del  h  è  lo  stesso  che  Achup  ^ 
d'onde  il  Latino  Occupo  \  il  Francese  Occuperà 
lo  SpagriLiolo  Ocupar  ;  e  F  Italiano  Occupare.  Da 
Achup  ,  insegna  il  Biillet ,  derivarono  Accapta- 
re  y  Acattare  ^  voci  clic  si  trovano  negli  antichi 
monumenti  nel  significato  di  comprare.  Gli  an- 
liclii  Francesi  scrivevano  Acliapter  (  Bullet  ). 

ACCATTARE.  Per  mendicare  ^  limosi- 
nare. Dal  celtico  Cai  particella  ,  piccolo  pezzo  •, 
come  Buscare  da  busca  ,  e  Birhare  da  Lriba  , 
pezzo  di  pane.  Calìa  in  Tìasco  vale  pezzo  ;  lo 
stesso  significato  hanno  il  Gallese  Cai ,  e  lo  Spa- 
gnuolo  Calicò. 

AGCELERAHE.  Affrettare  ^  accrescere 
celerità.  Lat.  accelerare.  Dallo  Scozzese  Kell  y 
presto  5  rapido  ;  d'  onde  il  Latino  Celer  •  il  Fran- 
cese Célérité  5  lo  Spagnuolo  Celeridad ,  e  V  Ita- 
liano Celere  ,  Celerità ,  Accelerare. 

ACCENNAPìE.  Vedi  Cenno. 

ACCIAJO.  Ferro  raffinalo.  Lat.  chalyòs. 
Dair  Irlandese  Acar  ,  acuto  ,  aguzzo  ;  d'  onde  il 
Latino  Acies  •  il  Francese  Acier  ;  e  V  Italiano 
Accia] o.  Negli  anticlii  monumenti  havvi  Acer., 
Aceir  ,  Acerium  ,  accia jo.  Di  Acar  ,  punta  ^  i 
Latini  fecero  Acer  ^  Acris.  La  radice  Ac  ,  punta  j 
si  conserva  nelle  parole  Acetta ,  Acuto  ^  ed  in 
senso  metaforico  in  Aceto.  Ac  è  lo  stesso  die 
Ag  dicendosi  Acuto  .  e  Aguto.  Di  Ag  gF  Ila- 
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lìani   fecero  ^go  5   ed  Aguzzo.    (  Vedi  Ac  nel 
Biillet  ) 

ACCIDIA. 

Vedine  due 
All'  Accidia  venir  dando  di  morso. 

Dante  Purg.  18. 
(  Butl  )  Accidia  è  tristezza  ,  o  vero  rincresci- 
mento  ,  o  vero  lentezza  in  desiderare ,  ed  acqui- 
stare lo  sommo  bene  (  Crusca  ).  Negli  antichi 
moniimenli  liavvi  Acedia ,  noja ,  tristezza  ,  di- 
spiacere 5  malinconia  ed  inquietudine  -,  dal  celtico 
Cedin  o  Cethin ,  nero  ,  bruno.  E  siccome  le 
persone  inquiete  e  melanconiche  facilmenle  si 
adirano ,  cosi  venne  usato  Acediari  per  adirarsi 
(  Bullet  ). 

ACCISMARE. 
Un  diavolo  è  qua  dentro  che  n^  accisma 
SI  crudelmente  al  taglio  della  spada. 

Dante  Inf.  28  ,  v.  57. 
Da  Scisma  significante  divisione  -,  e  discordia  Io 
trassero  il  ]\Ienagio ,  il  Lombardi  5  e  la  Crusca  • 
onde  alcuni  lessero  Accisma^  ah  ri  Assisma  .,  al- 
tri Ascisma.  ACCISMA  sembra  voce  composta 
di  Ac  5  tagliare  *,  Sjm  ,  estremità.  Negli  anticlii 
monumenti  havvi  Aczima  ^  Aczimare  ,  tosare  il 
panno.  Sembra  dunque  che  la  naturale  significa- 
zione di  Accismare  usato  da  Dante  sia  quella  dì 
taghare  le  estremità  •  perciocché  dice  che  i  se- 
minatori di  scandalo  erano  tutti  fessi  :  Chi  rot- 
to dal  mento  fin  dove  si  trulla  ;  Chi  si  dilac- 
cava aprendosi  il  petto  ;  Chi  era  fesso  dal  vol- 
to al  ciaf/etto ,  e  un  diavolo  tutti  li  accismava  9 
cioè  tagliava  loro   le    escrescenze  prodotte  dalle 
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ferite  *,  e  rimetteva  al  taglio  della  spada  ciascuno 
di  quella  risma ,  cioè  di  quella  moltitudine.  (  V. 
Risma.  ) 

ACCITTGA.  V.  Anciova* 

ACCLFNO.  Dedito ,  Inclinato  (  Crusca  ). 
N(dV  ordine  _,  di'  io  dico  sono  accline 
Tutte  nature. 

Dante,  Farad.  1.  v.  109. 
Acclinare  ha  origine  nel  Brettone  Clin ,  curva- 
tura 5  piega  •  d' onde  il  Francese  Clin  d'oeil  ; 
ed  il  Latino  Inclino,  Negli  antichi  monumenti 
havvi  Acci  ini s  ^  dipendente  ,  soggetto.  Nel  Bret- 
tone Acclinein  ,  pendere  ,  inclinare. 

ACCONCIARE.  Ridurre  a  ben  essere  y 
accomodare.  Lat.  concinnare.  Dal  Brettone  Co- 
ent  bello  5  piacevole-,  d'onde  P antico  Francese 
Coent  bello,  instruito,  prudente,  Cointe  bella, 
e  graziosa  j  Accointer  far  I)ello  j  Cointise  abito 
galante ,  b  Conche  conciatura  .  La  parola  Accon- 
ciare o  Conciare  per  ridurre  a  ben  essere  è  an- 
tichissima ilallana.  In  una  carta  Pisana  scritta 
l'anno  891-  si  legge  Et  in  ipso  C asalino  infra 
isto  anno  casa  levare  adque  conciare  debeamus^ 
et  in  ipsa  casa  tam  e^o  quam  mei  heredes 
resedere  adque  hahitare  debeamus.  (  Murat. 
Antlq.  Ital.  tom.  5 ,  pag.  10^0.  D.  )  In  altra  carta 
modonese  scritta  Fanno  J02Ji.  Martinus  Jìlius 
quondam  lohannis  Cunzacasa  super  se  abente. 
(  Murat.  Antlq.  Ital.  tom.  1 ,  pag.  1023-  A.  ) 
CoNZA  Lafezz  cliiamasi  in  Bologna  colui  che 
accomoda  i  Laveggi. 

ACCONTARSI.  Dice  il  Muratori,  è  voce 
dismessa.    Se  ne  servirono    anche   i   Fraìice^ 
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si  y  ma  è  smìlmente  svanita  presso  di  loro. 
Errò  il  Menagio  nel  derivarla  da  Cognitus  ;  errò 
il  Muratori  nel  dedurla  da  Adcomitari,  La  voce 
celtica  Con  significante  unione,  congiunzione  è 
la  radice  di  Accontarsi ,  accompagnarsi  •,  e  di 
Acconto  5  amico  ,  intrinseco.  Coni  lo  stesso  che 
Con  particella  celtica  esprimente  società ,  con- 
giunzione, si  conserva  presso  quasi  tutte  le  na- 
zioni. Coniy  e  Con  indica  congiunzione  in  Ebreo , 
in  Samaritano ,  in  Siriaco ,  in  Arabo  ,  in  Caldeo  , 
in  Greco  ,  in  Latino  ,  in  Teutonico ,  in  Gallese , 
in  Basco ,  in  Brettone ,  in  Francese ,  in  Spa- 
gnuolo  5  ed  in  Italiano.  Da  Con ,  scrive  il  Bullet, 
derivò  V  antico  Francese  Acointer  essere  amico 
di  alcuno  5  essere  sovente  in  sua  compagnia.  Ove 
dunque  o  Italiano  cercherai  V  origine  del  tuo 
Acconto  nel  significato  di  amico ,  ed  Accontarsi 
in  quello  di  accompagnarsi,  se  non  nell'antico 
Francese  ,  cioè  nell'  antica  lingua  gallo-itahca  ? 

ACCOKTO.  Amico,  Y.  F  articolo  prece- 
dente. 

ACCOPPARE.  Uccidere.  Lat.  caedere , 
interficere.  Dal  Gallese  Col)  ,  colpo ,  battaglio  ; 
d'onde  l'antico  P'rancesc  Cohir  uccidere  a  colpi. 
Di  Coh  lo  stesso  che  Cop  per  P  intromissione 
dell'  L  gì'  Italiani  fecero  Colpo. 

ACCORDIO.  Accordo.  Lat.  Concordia.  Dal 
Gallese  Cordio  convenire  ,  accordarsi ,  fare  con- 
venzione- d'onde  il  Francese  Accorda  Accorder y 
Concorde  y  lo  Spagnuolo  Accuerdo  ^  Accordar  ^ 
Concordia  ;  l' Inglese  Accorda  Concord  ;  e  V  lìd- 
lìiinol Accordare  y  Accordo  ^  Concordia. 

ACCORTO.  Lat.  cautuò  ^  prudens.  Io  mi 
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ponsò  essere  Accorto  lo  slesso  clic  ylccordo  ; 
pereiofxhè  i  Francesi  dicono  Accori  a  chi  civile 
e  conipiacenle  sa  accomodarsi  alP umore  alimi. 
La  radice  è  il  Basco  Cordra  sensazione  ;  d'onde 
lo  Spagniiolo  Cìierdo  prudente  5  fino.  (  Vedi  Ac- 
corda e  Conica  nel  Ikdlet  ) 

ACCOHTAUE.  Negli  anllchi  monumenli 
havvi  Adir  Lare  dal  celtico  Cor ,  corto  -,  d'  onde 
il  Latino  Curtiis.  (  Y.  Corto  ) 

ACCOSTARE.  Accostarsi.  Non  da  ad  co- 
stani  5  siccome  vorrebbe  il  Menagio ,  ne  da  acce- 
dere  come  il  Ferrari ,  ma  dal  Gallese  A^os  fa- 
cile ,  comodo  5  il  più  intimo,  il  più  vicino,  quel* 
lo  che  è  più  innanzi ,  quasi ,  fin  1l^  A^osi  nella 
stessa  lingua  5  vale  vicino,  limilrofe-  A^os  è  voce 
composta  di  un  A  paragogico ,  e  di  Gos ,  vici- 
no ,  appresso ,  quasi.  Di  Af^os  i  francesi  fecero 
Accoster  ^  s'Accoster  ;  gli  Spagnuoli  Acostarse  _, 
Acostado  ,  e  gì'  italiani  Accostarsi  ,  ed  Accosta- 
re.  Negli  antichi  monumenli  havvi  Acostare. 

ACCOZZARE.  Vedi  Cozzare. 

ACCOSTUMARE.  Dal  Brettone.  Accustu- 
mi.  V.  Costume. 

ACCUDIRE.  Cooperare^  ajatare,  assistere. 
Dal  Gallese  C addio  ,  proteggere  ,  coprire.  Cudiu" 
gadh  in  Irlandese ,  ajulare ,  assistere  ^  appoggia- 
re ,  sostenere  ,  difendere ,  profittare  ,  essere  uti- 
le ,  e  contribuire.  La  radice  ò  Coiid ,  unione , 
congiunzione. 

ACCUSARE.  Dal  Brettone  Accasi .,  accu- 
sare. Voce  composta  ,  dice  il  Bullet ,  della  par- 
ticella negativa  .//,  e  di  CW,  nascosto;  e  vale 
scoprire. 
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ACQUA.  Uno  de^  quattro  elementi.  Lai. 
aqua  (  Crusca  ).  Dal  Gallese  Ach ,  ruscello ,  ri- 
viera 5  fiume.  Ach  presso  gli  antichi  Germani , 
acqua.  Asch  o  Esch  in  Fiammingo ,  riviera.  Ach 
in  Persiano  5  acqua.  Lo  stesso  significalo  hanno 
il  Basco  Ac  -)  ed  il  Brettone  Ach.  Fu  costume 
degli  antichi  Italiani ,  come  degli  antichi  Francesi 
il  punire  le  meretrici  5  i  lenoni ,  ed  i  beslem- 
miatori  coli'  immergerli  entro  un  cesto  nelF  acqua. 
Presso  r  aulico  Ticinese  5  che  nel  1550  descrive- 
va i  costumi  dei  Pavesi  5  si  legge  :  hi  crepidine 
Pontis  veteris  aliquando  erecta  est  pertica  ^ 
ijaae  potest  inclinari  deorsuni  ^  in  cujus  cacu- 
niine  ligatum  est  vas  vimineuni  magnani.  Et 
si  quis  lìihaldus  conipertus  fuerit  Deuni  ^  ac 
Beatam  virginera  blasphemare ,  statini  vase 
ilio  inipositus  submergitur  in  Ticinuni  ^  et  ex- 
traldtur  madefactus.  Lo  Statuto  di  Ferrara  scrit- 
to nelF  anno  1288  concedeva  ai  Ilei  di  potere 
esimersi  da  tal  pena  pagando  cento  soldi  :  Et  si 
solvere  possent  non  ponantur  ad  Corhellam.  Un 
simile  rito  era  praticato  da  quelli  di  Bordò ,  e 
dai  Marsigliesi ,  che  chiamavano  tal  pena  Acca- 
bussare.  11  Muratori  (  Antiq.  Ital.  Disc.  25.  )  vi 
conosce  due  parole  germaniche  Acha  5  e  Busse  -, 
la  prima  significante  acqua ,  la  seconda  pena,  lo 
vi  scorgo  due  parole  celtiche  Ach  ^  ac(|iia ,  ri- 
viera -,  e  Cabus  lo  stesso  che  Cabas  ,  |)yniere , 
o  cesta  fatta  di  giunchi.  Lo  stesso  significato  han- 
no il  Brettone  Cabacz^  ed  il  Francese  Cabas. 
Accabussare  potrebbe  ancora  essere  voce  com- 
posta di  Ach  ,  acqua  j  riviera  ;  e  di  Cabuss ,  col- 
l)evole.  Nel   Gallese   havvi   Caùlus  j  colpevole , 
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che  (lice  ingiurie ,  clic  malcdisce ,  che  calunnia , 
che  accusa. 

ACUTO.  Dal  Celtico  Ac ,  punta  ;  d'  onde 
r  antico  iranccse  À^it  5  ed  il  bolognese  ^gu-  In 
Bologna  si  distinguono  ancor  oggi  col  nome  dì 
Montala  tre  monti  del  contado.  I  Francesi  pa- 
rimenti dicono  Montai  gu  -,  e  A  gaio  per  Acuto 
disse  Dante,  Inf.  21.  5^. 

U  omero  suo  ^  ch^  era  aguto  e  superbo. 
ADAMO.  Adam  in  Ebreo,  in  Caldeo,  in 
Siriaco  5  ed  in  Arabo  significa  Uomo.  Adeni  ha 
Io  stesso  significato  in  Turco.  (  V.  Den  ,  homme 
nel  Bullet.  ) 

ADDOBBARE.  Ornare  ,  abbigliare.  Lat. 
exornare.  Negli  antichi  monumenti  havvi  Ado- 
bare  ,  ornare  ,  aggiustare.  I  Baschi  chiamano  Ado- 
batzallea ,  il  ciabattino  che  raccomoda  le  scar- 
pe. In  una  carta  scritta  F  anno  1177  si  legge  : 
Adubato  de  Medlolano.  Maladubatus  de  Pia- 
cenila.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  4  ,  p.  555.  C.  ) 
ADOINARE.  Abbassare  y  domare.  Lat.  op- 
primere. 

Noi  passamani  su  per  V  ombre  che  adona 
La  grave  pioggia. 

Dante  Inf.  6 ,  v.  5^. 
Dal  Brettone  Donna ,  domare ,  rendere  docile , 
ammansare. 

ADORARE.  Dall'  Irlandese  Adradli,  adora- 
re,  adorazione  -,  d'onde  il  Latino  Adoro.  (  Bullet  ) 
ADORNARE.  Ornare.  Lat.  exomare. 
Fir  è  de^  suol  begli  occhi  veder  vaga 
Com^  lo  dell'  adornarmi  colle  mani. 

Dante  Purg.  27. 
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Dal  Gallese  Addiirno ,  ornare ,  illustrare.  IXel 
Brellone  havvi  Atourn ,  ornamento  di  donna  ; 
d'  onde  il  Francese  Atoiirs ,  ornamento. 

ADUGGIARE.  Far  uggia.  Latino  iniim' 
hrare. 

V  fui  radice  della  mala  pianta 

Che  la  terra  Cristiana  tutta  adu^gia» 

Dante,  Purg.  20. 
Dal  Gallese  Cadugg  (  tolto  il  C  )  ,  oscuro  ,  opa- 
co,  tenebre.  La  radice  sem])ra  ÌDa  .  nero.  Non 
voglio  però  tacere  che  nel  Gallese  havvi  Addug 
significante  ^  secondo  un  antico  Scrittore  Gallese  , 
congettura ,  proposito ,  e  disegno  ;  e  secondo  al- 
tri ,  veemenza ,  impeto ,  attacco  e  sforzo.  Io  mi 
penso  5  dice  il  Bullet ,  essere  conveniente  di  con- 
servare i  due  significati ,  perchè  nella  lingua  gal- 
lese 5  come  nelle  altre  antiche  •>  gli  stessi  voca- 
boli hanno  sovente  diverse  significazioni. 

AFFANNO.  Ambascia.  Lat.  aneli tus.  For- 
se  dal   Celtico   AJ\   calore ,   ardore ,  desiderio  , 
movimento  ardente  per  alcuna    cosa.   (  Y.  Afu  ^ 
J'oye  5    nel    Bullet.  )    AJ'an  in  Gallese  vale  pro- 
fondo -,  A  far  ^  dolore  ,  tristezza. 

AFFARE.  Dal  Brettone  Affcr-,  d'onde  il 
Francese  Affaire.  Neil*  Inglese  havvi  Affairs , 
negli  antichi  Monumenti  Affare  ^  Ajj'ariam. 
(  Bullet  ) 

AFFETTARE.  Bramare  con  ansietà.  Lat. 
cupere.  Per  metafora  (  dice  la  Crusca  )  r  usia- 
mo in  significato  di  usare  troppo  artificio  e 
squisitezza.  Lat.  affectare.  Dal  Gallese  A(f'aitli  , 
passione  5  disposizione  5  movimento  ,  accomoda- 
mento 5  compimento  ;  d' onde  il  Francese  Affai- 
Orig.  della  Lingua  ItaL  21 
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ter  ìui  olscaii  -,  adtlimeslicare  im  uccello.  Negli 
aiillclii  Monumenti  havvi  Jfeìtare  ^  ornare.  I 
Francesi  dicono  un  Jionime  est  affetè  allora  che 
procura  di  piacere  con  parole  e  maniere  studiale. 
Nello  Spagnuolo  havvi  Jfejrtar ,  ornare.  (  Y.  Jf-- 
faith  5  e  yifeUare  nel  BuIIet  ) 

AFFLITTO.  Dal  Gallese  Affaitli,  passio- 
ne 5  movimento  (  Y.  T  articolo  precedente  ).  JJ- 
jet  nel  Brettone  vale  baciato  j  la  cui  radice  sem- 
bra Jf]'-)  ^ffci ,    baciare ,  e  anlicainente  ?  gioja. 

ÀFFILARF'j.  Assottigliare  il  taglio  a  fer^ 
ri  taglienti,  Lat.  acuere.  Dal  Brettone  AjfUafj 
affilare  ,  d' onde  il  Francese  Affiler  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Jfìlar. 

AFFrrXO.  In  bolognese  Fett.affet,  Forse 
dal  Brettone  Fret  (  tolta  la  r)  ^  nolo  j  d^  onde 
il  Francese  Fret.  Fitto  ^  ed  Affitto  sono  voci 
antichissime  Italiane.  In  una  carta  Ferrarese  scrit- 
ta r  anno  i  08H.  si  legge  :  Hoc  est  totam  ^  et  in- 
tegram  ipsas  res  inimobiles  quas  per  libelli 
Atfictus  paginam  habuinms  vestro  jare.  (  Mu- 
rai. Antiq.  Ital.  lom.  1.  pag.  34o.  D.  )  In  al- 
tra scritta  Fanno  lO'iì  Deciniis ^  Fictis ^  rediti^ 
bus  ec.  (  Murai,  id.  tom.  5-  p.  197.  B.  )  In  altra 
carta  Milanese  scritta  Panno  II08  :  ex  quibus 
ipse  liogerius  mihi  fictum  recidi t  annualiter 
blavae  ad  niensuram  eie.  (  Murai,  id.  tom.  4. 
pag.  939.  B.  ) 

AFFOCARE.  Mettere  ^  0  appicar  fuoco. 
Lat.  incendere.  Dal  Brettone  Affo  calore,  fuoco. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Affocare  far  fuo- 
co-, lo  stesso  significato  ebbe  F  antico  Francese 
Affoer,  La  radice  è  Fo  fuoco.  (  Y.  Affocare 
ed  Affo  nel  Bullet  ) 
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AFFOLLARE.  Opprimere ,  Calpestare, 
Urtarsi  In  folla.  Lat.  calcare.  Dal  Brettone 
Foul  folla  5  calca  ,  truppa  confusa  ,  moltitudine  ; 
d' onde  il  Francese  Fonie  _,  Fouler.  Ne'  dialetti 
lombardi ,  e  nel  Dizionario  del  Yeneroni  stam- 
palo in  Venezia  Fanno  1709  liavvi  Follare  per 
JJfollare. 

AFFOLLARE.  Per  ansare  5  anelare. 
Finché  sì  sfoghi  r  affollar  del  casso. 

Dante  Purg.  %\  ,  v.  72. 
Dal  Gallese  Ajall ,  bisogno ,  indigenza ,  difetto  5 
mancamento  e  povertà.  L' ansare  nuli'  altro  è 
se  non  mancamento  e  difetto  di  respiro  ;  laonde 
si  disse  affollare  per  ansare.  Negli  antichi  Mo- 
numenti bavvi  Affollare  storpiare.  Neil'  antico 
Francese  Aff'olé  vale  essere  privo  di  forze,  sen- 
za vigore.  (  Y.  Foll,  dej'aut  nel  Bidlet  )  Ancor 
oggi  in  Bologna  dicesi  Cavallo  affollato  per  Ca- 
vallo spossato. 

AFFRANCARE.  Far  franco  ,  Ubero.  Lat. 
lihertate  donare.  Dal  Brettone  Affranchi ,  esen- 
te, libero-,  d'onde  il  Francese  Affranchir ^  e 
lo  Spagnuolo  Franquear,  La  radice  è  Francq  ^ 
ampio  ,  spazioso  ,  aperto  ,  libero. 

AFFRONTO.  Dal  Jkettone  Affronta,  d'on- 
de il  Francese  Affront ^  l'Inglese  Affront ^  e  lo 
spagnuolo  Afrenta. 

AGATAt  Pietra  nobile  trasparente  e  di 
vari  colori.  Lat.  achates.  Dal  Brettone  Agaten^ 
o  dal  Basco  Agata;  d' onde  lo  Spagnuolo  Agata; 
il  Francese  Agathe.  Nell'Inglese  bavvi  Agate  ; 
e  nel  Tedesco  Agat. 

AGGIACCARSI,  GIACCARSI.  Nel  dialetto 


296  AGG 

])olop;ncsc  vale  coricarsi,  avvilirsi.  Nel  DIzioiiario 
del  Yeneroiii  stampalo  in  Venezia  Tanno  1109 
si  legge  :  AcGiAccAiisr  pcrdre  coeiir.  Dal  Basco 
Jachi  al)hassare5  coricarsi  in  terra,  cFonde  il 
Latino  Jaceo,  Nella  stessa  lingua  Basca  havvi  Ja- 
cliia  5  coricato  in  terra. 

A(i  GIUSTA  RE.  Ridurre  le  cose  al  p;in^ 
sto  e  debito  termine.  Lai .  exeqaare  ad  jastam 
mensurani  ;  per  Imitare  ,  contraffare  (  Crusca  ). 
Che  male  aggiustò  7  cornilo  di  Venezia. 
Dante,  Paracl.  19,  v.  lil. 
Negli  antichi  monumenti  havvi  Aj ustamentuni , 
modello ,  o  sia  misura  pu])blica  conservata  nel 
palazzo  del  Governo ,  colla  quale  si  misurano  le 
altre.  Ajustare  ^  regolare  la  misura  col  pubblico 
archetipo.  Nel  Basco  havvi  Ajuste ,  contratto. 
Nel  Brettone  Ajusta  ,  aggiustare  ,  d' onde  il  Fran- 
cese Ajuster  ;  e  lo  Spagnuolo  Ajustar. 

AGGRADIRE.  Piacere  ^  soddisfare,  Lat. 
piacere. 

Tanto  m' aggrada  V  tuo  comandamento. 

Dante,  Inf.  2. 
Dal  Gallese  Grad^  sincope  di  Garad^  amabile. 
Nel  Basco  havvi  Agradatu  ,  io  piaccio  3  d' onde 
lo  Spagnuolo  Agradat  e  Agradable, 

AGGRAPPARE,  Grappare.  Lat.  arlpere. 
Dal  Brettone  Crapa ,  arrampicarsi ,  uncinare  ,  at- 
taccare. Crapax  nella  stessa  lingua  dicesi  Y  an- 
cora del  vascello. 

AGGREGARE.  Unire ^  aggiungere  al  nu- 
mero. Lat.  aggregare.  Negli  anticlii  monumenti 
havvi  Gregare ,  unire  in  truppa  ;  Gregaria , 
stalla-,   Grcgarlus  •)   Pastore.    Dal    Gellico   Gre  ^ 
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truppa  5  moltitudine  *,  d' onde  Congrega  e  Cori" 
gregare. 

AGGUANTARE.  Abbrancare  ,  afferrare  è 
termine  marinaresco  ;  dicesi  del  fermare  con 
mano  subitamente  una  fune  quando  scorre, 
(  Crusca  )  AGGUANTARE  ha  origine  nel  Bret- 
tone Gant  5  insieme  ,  con  ,  per .  Les  Brettons  ^ 
dice  il  Bullet  5  qui  parlent  un  peufrancois  di^ 
sent  A^anter  pour  joindre. 

AGILE.  Dal  Celtico  CU  significante  presto , 
rapido.  Cial  in  Persiano  5  agile.  Kuil  in  Caldeo , 
pronto.  Kuil  in  Etrusco  5  pronto  5  presto.  Di  CU 
dice  il  Bullet ,  coli'  aggiunta  di  un  a  paragogico , 
i  Latini  5  i  Francesi ,  gli  Spagnuoli  e  gP  Italia- 
ni fecero  Jgil  indi  Agile. 

AGO.  V.  Accia] o^  ed  Acuto. 

AGOSTO.  Io  mi  penso  che  Agosto  derivi 
dal  Brettone  liag^Eaust  significante  dopo  la  rac- 
colta. Rag  5  dopo  5  Eaust ,  messe  j  raccolta.  Mis~ 
Eaust  nella  stessa  lingua  5  Yi\ese  di  agosto.  Ciò 
che  m' induce  a  credere  che  Agosto  non  abbia 
origine  in  Augusto  ,  è  che  tanto  in  Francia  5  che 
nella  Spagna ,  ed  in  Ifalia  Agosto  ed  Augusto 
sono  due  nomi.  Nel  Francese  havvi  Auguste  , 
ed  Aoiìt  j  nello  Spagnuolo  e  nelF  Italiano  AgO" 
sto  ed  Augusto. 

Qui  cade  in  acconcio  il  riferire  alcuni  nomi 
coi  quali  i  Galli  5  o  i  Celti  distinguevano  alcuni 
mesi  dell'  anno.  Gennaro  che  molti  derivano  dal 
Latino  Janus  ha  origine  nel  Gallese  Janwar ,  o 
nel  Brettone  Guenver  che  pronunciasi  anche  Ge/z- 
ver  5  mese  del  freddo  ;  da  Jen ,  freddo  -,  d'  onde 
forse  il  Tedesco  Jenner  Gennaro.  Nelle  antiche 
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carte  italiane  si  lec^go  Monfegenario  e  Valle  ^^- 
naria-^  e  che  significhi  Monte  freddo.  Valle  fred- 
da 5  sembra  potersi  dedurre  dal  logp;ere  nelle 
stesse  carte  Rivo  /'rigido ,  Vico  frìgido  _,  Val^ 
le  frigida ,  indizio  manifesto  che  Gennaro  e 
frigido  sono  sinonimi.  (  Vedi  la  pag.  90  ?  e  la 
nota  122  nel  llaglonamento  )  Il  mese  di  Fel> 
braro  è  dai  Brettoni  appellato  Fever,  Maggio 
dai  Brettoni ,  dai  (rallesi ,  dai  Francesi  si  pro- 
nuncia Mai  -,  dai  Polacchi  May  -,  dai  Boemi  Mag  ; 
dai  Tedesclii  May  ;  dagli  Spagnuoli  Mayo  ;  dai 
Greci  Maios'^  e  dai  Latini  Majus.  Che  Magio 
sìa  anticliissima  parola  italiana  si  manifesta  in  un 
documento  Pisano  scritto  Fanno  877.  Ivi  si  leg- 
ge :  per  omnes  menses  Magio  censura  reddere 
deheamiis.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  5  ?  pag. 
105S.  G.  )  I  Baschi  chiamano  Ostaroa  il  mese 
di  Maggio  ;  Vaguilla  quello  di  Giugno  •  Bur al- 
la quello  di  Settembre  -,  Urria  quello  di  Otto- 
bre ,  Acilla  quello  di  Novembre  da  Acihis ,  ne- 
ro. Ahendaa  quello  di  Dicembre.  La  etimolo- 
gia di  questa  denominazione  mi  è  ignota.  Solo 
dirò  che  nelle  Memorie  celtiche  leggo  :  Ahen- 
dna  5  Dicembre  3  ed  Ahendua ,  arrivo.  Il  me- 
se di  Settembre  è  appellato  dai  Brettoni  Guen^ 
golo  voce  composta  di  Guen ,  vino  •  Colo  na- 
scondere. Ottobre  dagP  Irlandesi  Picht-vi.  Dai 
Gallesi  Ilydref  -,  e  dai  Brettoni  Hezrè  (  pronun- 
ciasi Herè)'  Quello  di  Novembre  Mis  da-)  il  me- 
se nero.  Quello  di  Dicembre  Querdu ,  molto 
nero.  In  alcuni  dialetti  della  lingua  Brettona  è 
anche  appellato  Ksda  voce  composta  dell'arti- 
colo Es  e  di  Da  ,  nero. 
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AGRO.  Aggiunto  dì  uno  de^  saporì  con- 
trario al  dolce.  Lat.  acer  -,  dal  celtico  Egr.  Nel 
Gallese  liavvi  Egr  ^  agro  •  Egrun  5  inagrire.  Nel 
Brettone  Egr ,  acido  ;  Egri  y  diventar  acido.  Ne- 
gli antichi  Moiiiiraenti  si  legge  Egrwuun  ,  aci- 
dità. L'  antico  Francese  disse  Ai  gran.  Di  Egr  i 
francesi  fecero  Aìgre ,  gli  Spagnuoli  Agrio  j  e 
gl'Italiani  Agro, 

AGUATO.  lìisìdia  5  inganno.  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Giied  o  Guct ,  sentinella  ,  guardia  •  d' on- 
de il  Francese  Giteter  •  e  lo  Spagnuolo  Agiiay^ 
ta  5  Agua/ytar.  Negli  antichi  monunienli  havvi 
Aguayt  5  agnato.  L' antico  Francese  disse  Agiteti 
ter.  (  Yedi  Gued  e  Aguayt  nel  Bullct  ) 

AGUZZARE.  Dal  celtico  Ac ,  punta.  (  Y, 
Acciajo  )  In  antica  carta  scritta  V  anno  77J>  si 
legge  :  Fundwn  qui  vocatur  Aguzzano.  (  ]\Turat* 
Antiq.  Ital.  tom.  5  ■>  pag.  16  5  B.  )  Comecché  il 
documento  sia  giudicato  spurio ,  si  devono  però 
credere  vere  e  legittime  le  denominazioni  de' 
luoghi. 

AIRONE.  Lat.  ardea.  Alcuni  lo  vorrebbero 
trarre  dal  Latino  Aer  ;  ma  deriva  dal  Brettone 
Heroun  \  d'  onde  il  Francese  Heron. 

AITA.  Ajuto.  Lat.  Auxilium.  Dall'antico 
Francese  Ait ,  aiuto ,  forza.  Nel  Gallese  havvi 
Aich  5  forza  ,  vigore.  La  radice  è  il  Brettone  Ed  5 
insieme  ,  con  ,  per  lo  mezzo  ^  d'  onde  l' Inglese 
Aid ,  ed  il  Francese  Aide.  Aid  in  Arabo ,  vale 
fortificare.  (  Yedi  Ait  ed  Ed  nel  Bui  le  t  )  Nel- 
l' atto  di  concordia  stabilita  V  anno  1220  fra  i 
Modonesi ,  ed  i  Ferraresi  si  sottoscrìsse  Delaita 
Notarus.  { Murat.  Anticj;.  Ital.  tom,  4.  p.  -iM>  B  ) 
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AIZZARE.  V.  Attizzare, 

AL .  Articolo  cellico ,  o  gallico  equivalente 
ad  //.  Ahiharda  è  voce  composfa  dell'articolo 
Al  e  di  Barr  ^  punta.  Alfana  dell'art.  Al  e  di 
Fan  lo  stesso  che  Man ,  cavallo.  ALBERGO 
dell'  articolo  Al  e  di  Bergli  o  Bere  ,  casa  ,  luo- 
go chiuso.  Albore  dell'art.  Al  e  di  Bore  ^  al- 
tero. Questo  articolo  è  conservato  dai  bolognesi. 
Essi  dicono  Al  Paclran ,  Al  Servitaur ,  il  Pa- 
drone 5  il  Servitore.  Kl  per  //  è  un  altro  arti- 
colo gallico  conservato  dai  Milanesi  e  dai  Vene- 
ziani. (  V.  FI  )  Fj  è  articolo  dei  Gallesi ,  de'  Gor- 
novagliesi  e  dei  Romagnuoli.  Laonde  Al-)  FI-)  Ej 
sono  articoli  gallici  conservati  dai  Lombardi ,  dai 
bolognesi  e  dai  romagnuoli. 

AL .  Articolo  che  serve  al  terzo  caso  ,  il 
quale  articolo  era  certamente  usato  in  Italia  an- 
che prima  del  mille.  In  una  carta  scritta  in  Siena 
V  anno  1081  si  legge  :  in  loco  qui  dici  tur  Al 
Cancello.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  S  p  p.  173. 
C.  )  Le  denominazioni  sono  di  mollo  anteriori  ai 
documenti  in  cui  sono  scritte.  Laonde  Al  Can- 
cello doveva  essere  denominazione  volgare  usata 
molto  prima  del  mille.  Però  da  quanto  ho  espo- 
sto nell'  articolo  precedente  può  rimanere  dub- 
bio se  in  questa  denominazione  Al  sia  articolo 
del  primo,  o  del  terzo  caso. 

ALABARDA.  Sorta  d'^  arme  in  asta.  Pa- 
rola composta  dell'articolo  Al  e  di  ^a/v,  pun- 
ta -,  d' onde  il  Basco  Alabarda  -,  lo  Spagnuolo 
Alabarda  •  e  l' Irlandese  Alabard.  Neil'  Inglese 
havvi   ìlalberd\  nel  Tedesco  Hellebarthe. 

ALABASTRO.  Spezie  di  marmo  finissimo 
e  trasparente,  Lat.  alabastrites. 
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Muri  erari  d^  alabastro  e  tetti  (T  oro 

Petrarca  Canz.  4^,  2. 
Alabastro  è  voce  composla  di  uilab  j  bianco  ; 
e  di  Ter  o  Tre  ,  pietra  -,  d'  onde  il  Brettone  Ala- 
hastr  -,  il  Basco  Alahaster  -,  il  Francese  Alhdtre  ; 
r  Inglese  Alahaster  •  il  Tedesco  Alabester  \  e  lo 
Spagnuolo  Alabastro. 

ALBA.  Ora  tra  7  mattutino y  e  7  levar  del 
Sole  ^  così  detta  dallo  imbiancar  che  fa  il  Cie^ 
lo  y  quando  il  Sole  s' approssima  all'  orizzonte. 
Lat.  Aurora  y  diluculum. 

U  Alba  vinceva  V  ora  mattutina. 

Dante,  Purg.  \? 
ALB  in  celtico  significa  montagna ,  e  bianco.  L' au- 
tore delle  Memorie  celtiche  riferisce  che  tutte  le 
parole  significanti  Bianco ,  significarono  eziandio 
Luce  \  ed  è  perciò  che  la  prima  luce  del  giorno 
fu  chiamata  Alba  :  d^  onde  il  Francese  Aube  ; 
il  Basco  Alba ,  e  lo  Spagnuolo  Alba. 

ALBERGO.  Propriamente  quella  casa  che 
riceve  _,  ed  allop;gia  pubblicamente  i  fore- 
stieri  per  denari  ^  e  vale  anche  ogni  altro 
luogo  dove  s' alberghi.  Lat.  diversorium  ,lios^ 
pitium.  Negli  antichi  monumenti  havvi  Albero 
Alberga  y  Albergum  ^  Albergia  per  denotare 
quel  diritto  che  avea  il  Padrone  di  andare  ad 
alloggiare  nella  casa  del  suo  Vassallo.  Albergo 
è  dunque  povera  casa. 

Spesso  in  poveri  alberghi  e  in  picciol  tetti 
Nelle  calamitadi ,  e  ne'  disagi 
Meglio  si  aggiungon  d' amicizie  i  petti 
Che  fra  richezze  insidiose  ed  agi  ec. 

Ariost.  Ori.  -Vi,  1. 
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Albergo  è  parola  composta  dell'articolo  Al  e 
di  Ber^  o  Bere,  luogo  cliiiiso,  casa;  d'onde 
lo  Spagnuolo  Alvergo  ;  il  Francese  Auberp^e  ; 
il  Tedesco  Herberge ;  e  l'Italiano  Albergo.  (Ve- 
di Berhj  ferme  nel  Ballet  )  In  un  decreto  col 
quale  Ilenrico  Re  quinto,  ed  Imperatore  quarto 
di  tal  nome  confirmò  nell'anno  1111  alla  Chiesa 
di  Cremona  tutti  i  suoi  privilegj ,  confirmò  pure 
quello  dell'  Albergo.  Cum  districtii  ^  cwn  porcis' 
et  vervecibus  cum  operibiis  ^  et  alberga  riis  et 
omnibus  scuphis.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tora.  2  j 
pag.  78 ,  A  ) 

ALBORE.  Voce  composta  dell'  articolo  Al 
e  di  Bos^  albore  *,  d'onde  il  Latino  Arbos.  (  Vedi 
BoD  5  arbre  nel  Bullet  )  Al  è  \o  slesso  che  Ar 
ed  è  perciò  che  dicesi  Albore  ed  Arbore.  I 
Bresciani  ed  i  Veneziani  conservano  la  voce  gal- 
lica Bora  nel  significato  di  albore.  Bora  ,  scrive 
il  Boerio ,  (  Diz.  Veneziano  )  fusto  d'  albero  che 
a  noi  perviene  secco  dalle  montagne  per  uso 
di  abbruciare.  I  Bolognesi  pronunciano  Albar 
parola  similmente  composta  dell'  articolo  Al  e  di 
Bar  lo  stesso  che  Bor  albero.  (  Vedi  Bar  bran- 
che nel  Bullet  )  Da  Bos ,  albore ,  derivarono  Bo- 
scoy  e  Boscaglia.  In  un  Testamento  scritto  Fan- 
no 9i8  5  si  legge  Campi  de  Alberto.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  2?  pag.  178?  A  ) 

ALCOVA.  Camera  dove  si  dorme.  (  Ne^ì 
l'Alberti.  )  Dal  Brettone  Alcof  y  o  meglio  dal 
Basco  Alcoba\  d'onde  lo  Spagnuolo  Alcova ^W. 
Francese  Alcove  ;  e  il  Tedesco  Alkoven. 

ALENA.  Fiato.  Dal  Brettone  Halan  ;  d'on- 
de il  Francese  Haleine, 
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ALENARE,  Alitare.  Dal  Brettone  HalaU" 
na  alitare ,  respirare. 

ALEMAN.  Nome  gallico  conservato  dai  Bo- 
lognesi nella  denominazione  di  una  Comune  fuoii 
di  porta  Maggiore.  "  Tutti  gli  Storici  bolognesi, 
4i  scrive  il  Calindri ,  convengono  tra  loro  di  non 
(.i  doversi  cercare  V  epoca  della  prima  origine  di 
«  questo  luogo  e  Chiesa  degli  Alemanni  più  in- 
«  dieiro  del  1221.  Ne  trovo  io  sicure  memorie 
tó  del  980,  e  del  996,  ed  in  questo  ultimo 
ti  anno  con  suo  Diploma  ne  confirmò  OTTONE 

M  III  5  il  possesso  ai  Canonici  di  Parma 

u  Della  sua  prima  esistenza  però  non  può  fissar- 
tó  sene  la  giusta  epoca*,  io  in  quanto  a  me  non 
w  avrei  scrupolo  di   accordargliela  circa  i   tempi 

u  de'  Longobardi Fu  soggetta  la  Chiesa 

«  per  la  vicinanza  di  una  Rocca  a  varie  vicende 
«  di  saccheggio^  o  di  demolizione.  Se  fosse  riedi- 
tó  ficata  sopra  le  sue  anticlie  rovine  non  ardirei 
ti  di  asserirlo  ?'  Ho  qui  riferito  ciò  che  ne  scrisse 
ì\  Calindri  percliè  si  conosca  Terrore  di  coloro 
che  pensano  essere  slati  gli  Alemanni ,  o  sia  i 
Tedeschi  quelli  che  imposero  la  denominazione 
a  questa  Terra  nelfanno  circa  1200.  Alemaii 
è  voce  composta  di  Al ,  vicino  ;  Man ,  monte. 
Nella  Savoja  havvi  una  terra  che  per  essere  vi- 
cina al  monte  è  denominata  parimenti  Aleman 
(  Vedi  il  Bullet ,  tom.  1 ,  pag.  22o  ).  Il  Diplo- 
ma ove  il  Cahndri  lesse  il  nome  di  Alemanni 
è  certamente  quello  riferito  dal  Muratori  (  Antiq. 
Ital.  tom.  5  5  pag.  200  -^  k.)  Et  Mansi ones  in^ 
fra  Civitateìn  Boloniam  cuni  Ecclesia  et  vi- 
neiisy  terris  quae  fuerunt  Reginhonis  ^  et  man^ 
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SOS  duos  de  Allmanis.  L' altro  documento  ,  ac- 
cennato dal  Calindri  scritto  V  anno  980  5  è  pa- 
rimenti riferito  dal  Muratori  Antiq.  Ital.  tom.  1, 
pag.  993 ,  E. 
ALEPPE. 
Pape  Satan  y  Pape  Satan  Aleppe 
Cominciò  Plato  colla  voce  chioccia 

Dante  Inf.  7  5  v.  1. 
Molti  opinarono  clie  Aleppe  fosse  Aleph  prima 
lettera  dell'alfabeto  Ebraico,  e  che  Dante  l'ac- 
comodasse capricciosamente  per  rimare  con  seppe. 
Più  congetture  mi  si  offrono  alla  mente  sulF in- 
terpretazione di  questa  voce  di  cui  tanto  si  cer- 
cò l'origine. 

È  verisimile  che  Dante  scrivesse  Eleppe  in 
significato  di  soccorso. 

Padre  Safari  ^  Padre  Satan  soccorso 
HELP  in  Gallese  vale  appoggio ,  soccorso.  Lo 
stesso  significato  hanno  l'antico  Sassone  Helpc ; 
V  Inglese  Helpe  ;  e  l' Irlandese  Hialpa,  L' epen- 
tesi è  comune  nella  lingua  de' Celti;  laonde  Hel-^ 
pe  per  la  intromissione  dell' e  sarebbe  lo  stesso 
che  Heleppe. 

L'altra  congettura  è  che  Aleppe  fosse  no- 
me di  alcuna  divinità  gallica  ,  e  che  presso  i 
Gallo-italici  denotasse  il  genio  buono  ,  perchè  i 
Bolognesi  discendenti  de'Boii  conservano  ancora 
la  voce  Maleppe  con  che  denotano  una  cosa 
confusamente  devastata  da  incerta  causa ,  quasi 
da  genio  cattivo.  Maleppe  dicesi  pure  ad  unione 
di  persone  scostumate,  che  insieme  secretamente 
si  accordino  per  far  del  male.  Laonde  si  può 
dubitare  che  gli   aulichi  Bolognesi   avendo  Ma-- 
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leppe  in  senso  di  genio  cattivo,  avessero  pari- 
menti Aleppe  in  senso  di  genio  buono.  Aelff 
ed  Elf  che  per  F  avvicendamento  delPy  e  del 
p  sono  lo  stesso  che  Aelp ,  ed  Elp  significano  in 
Brettone ,  buono  o  cattivo  genio.  (  Tedi  Elva  , 
demon  nel  Bullet  )  In  un  documento  scritto  Fan- 
no lOoo  si  legge:  Bonifacius,  et  Eppo.  (  Murat. 
Antiq.  Ilal.  tom.  1,  pag.  /ÌH,  A  )  In  altro  scrit- 
to Fanno  119o  Saviolus ,  et  Eppus.  (Murat. 
ih.  tom.  -^,  pag.  -422?  A.  )  Potrebbe  essere  che 
Aleppe  fosse  voce  composta  delF  articolo  Al  e 
di  Eppe.  Kel  Dizionario  Veneziano  del  Boerio 
si  legge  :  Alipio  ,  Alippio.  Nome  proprio  di  uo- 
mo y  ora  passato  in  disuso.  I  Galh  al  riferir  di 
S.  Agostino  5  credevano  che  due  Genj  si  acco- 
stassero alFuomo  neir istante  di  sua  nascita,  Funo 
era  appellato  bianco  e  favorevole  *,  F  altro  nero 
e  malefico.  (1)  Se  Aleppe  era  il  nome  del  genio 
favorevole  e  bianco ,  sarebbe  giusta  F  interpreta- 
zione del  Sig.  Paolo  Costa ,  il  quale  scrive  :  al- 
cuni  pensano  che  Aleppe  sia  voce  di  dolore  ; 
ma  dal  contesto  pare  piuttosto  eh'  ella  sia  vo- 
ce che  sdegnosamente  chiana  ajuto.  Percioc- 
ché se  il  Genio  buono  era  dai  Galli  nominato 
Aleppe  non  è  inverisimile  che  alcuno  de' loro 
discendenti  Italiani ,  trovandosi  ne'  timori  e  ne' 
pericoli  5  F  invocasse  ancora  ne'  tempi  di  Dante  ; 
e  quella  invocazione  equivalesse  alla  odierna  e- 
sclamazione:  Dio  mio  ^  Dio  mio  ^  Angelo  mio 
custode. 


(1)  Vedi  z=  Origines  Gauloises  par  La  Tour  d.^u- 

verone  ^  pag.  39. 
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Ilo  già  mostrato  nel  precedente  ragionamen- 
to quanto  gli  uomini  sieno  tenaci  alle  supersti- 
zioni de' loro  Padri ,  delle  cfuali  molte  rimangono 
da  venti  e  più  secoli  in  Italia  a  fronte  dei  di- 
vieti e  dei  supplìzj.  Anclie  nel  secolo  passato 
i  maghi,  le  streghe  e  gl'incantatori  invocavano. 
il  Demonio ,  domandandogli  grazie ,  inginocchian- 
dosi j  accendendo  candele  5  chiamandolo  Angelo 
santo  y  Angelo  bianco  y  Angelo  nero^  (2)  Alep- 
pe  potrebbe  significare  Genio  bianco.  A  lab  in 
antico  Brettone  vale  bianco.  Alabastro  è  voce 
composta  di  Alab y  bianco.  Ter  pietra.  I  Sa- 
bini di  origine  Gallica  (5)  chiamavano  Alpinn 
il  bianco.  L' epentesi ,  siccome  dissi ,  è  comune 
nella  lingua  celtica  -,  laonde  Alp  ^  o  Alpuni  è  lo 
stesso  che  Alep ,  o  Alepinn. 

La  terza  congettura  che  può  formarsi  sulla 
parola  Aleppe  è  che  significhi  Gran  Signore, 
Gran  Principe  5  Gran  Dio  -,  perciocché  Aleppe 
potrebbe  essere  voce  composta  di  Al ,  grande , 
Pen  lo  stesso  che  Epen  (^) ,  Comandante,  Capo, 
Principe,  Sovrano,  e  Dio.  Di  Pen  i  Latini  fe- 
cero Penates  nome  degli  Dei  domestici.  (  Vedi 
Pen   nel  Bullet  )  Pen   ha  parimenti  significato 


(2)  Sacro  Arsennle,  ovvero  Pratica  dell' Officio  del- 
la S.  IiKiuisizione.  Roma  Slanip.  Cam.  1693.  Parte  pri- 
ma Ve'  Muffili  ,  Stref^he  ec. 

(.3)  Il  Bullet  nelle  sue  Memorie  celtiche  cosi  scrive  : 
Zenodote  de  Trezène  ci  té  par  Denys  d'  Jlallcaniasse  an 
secoiid  lìvre  de  ses  Antiqidtés  Romaines ,  dit  que  les  Um- 
hrieus  (  ils  descendaicjit  des  Gaulles  )  etani  venus  s'éta' 
hlir  près  dii  Tibre^  prìrent  le  nom  de  Sahìns. 

(4)  Vedi  nel  Bullet  Jpen^  ed  il  primo  E. 
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montagna,  promontorio,  e  cima.  Appennino  ha 
sua  origine  in  Peii.  Alpe  è  voce  composta  di 
Al  ^  grande  5  Pen^  montagna,  (o)  Presso  i  Celti 
tutte  quelle  voci  che  significarono  monte;  cima, 
sommità,  furono  usate  metaforicamente  a  deno- 
tare la  grandezza  degli  uomini.  Presso  di  noi  si 
conservano  ancora  i  titoli  di  Altezza  ^  Eminen- 
za y  Eccellenza.  BREN  in  Gallese,  vale  mon- 
tagna, e  Principe;  d'onde  Brennus  {us  termi- 
nazione latina)  Re  de' Galli,  conquistatore  di  Ro- 
ma. Brennus ,  dice  il  Bullet ,  etait  clone  un  noin 
appellatìf  y  et  non  pas  un  noni  propre ,  conime 
on  Va  cru  jusqu^ici.  Da  Bren  lo  stesso  che 
Brin  o  Prin  derivò  il  Latino  Princeps  ;  il  Fran- 
cese Prence  ;  e  F  Italiano  Prence  e  Principe, 
DAG  in  Turco,  montagna;  d'onde  Do^e ^  Prin- 
cipe. DON  in  Gallese  ,  elevatezza  ,  collina ,  mon- 
tagna-,  DON  in  Basco,  Sovrano  e  Re-,  d'onde 
donno,  e  donna.  SERRA,  montagna-,  (Aedi 
Serra  )  d' onde  Sere  ^  Sire  _,  Sieur  e  Siur.  NO 
montagna  -,  d'  onde  Nol)ile.  Vestra  nolnlitas  scri- 
veva il  Papa  Adriano  li.  Fanno  871,  a  Carlo 
il  Calvo.  (  Murat.  AnnaU  Anno  871.  )  CON  in 
Gallese,  montagna,  altezza -,  d'onde  forse  Conte. 
Kom  in  Arabo,  eccellente.  Signore,  Principe. 
Condan  in  Svedese ,  dignità  •,  Conun^  Re.  Con 
in  Tartaro  ,  Dio.  (  Y.  Co^ ,  montagne  nel  J^ullot  ) 
MAND  in  Gallese,  monUigna,  Mandarino  iu  Chi- 
iiese ,  Signore  ,  Governatore  della  Provincia.  Di 
JÌIand  preso  nel  senso  di  gi'ande  ,  i  Latini  fece- 
ro   Mando  y  gli    antichi  Francesi   Coinuìand ,  e 


(5)  Vedi  Jl^jc^  ucl  Bullet 
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gì'  Italiani  Comando.  ALPE ,  monte  alto  -,  Alp 
in  Turco ,  uomo  forte ,  e  robusto.  Alf:,  lo  stes- 
so die  Alp  era  un  titolo ,  che  al  clir  di  Yor- 
mius  j  i  popoli  settentrionali  davano  ai  Grandi 
dello  Stato.  Al  Pcn  lo  stesso  che  Al  Epen^  può 
dunque  aver  significato  gran  monte  ^  e  gran  Si- 
gnore 5  e  gran  Principe.  La  città  di  Alep  ^  come 
pronunciano  i  Francesi ,  o  Aleb  come  gli  Arabi 
(  V.  La  Martinière  )  o  Aleppe  come  gl'Italiani 
è  fabbricata  sopra  quattro  montagne  ,  il  mezzo 
della  città  o  sia  Castello  è  sul  monte  pili  alto  j 
e  forse  questo  le  diede  il  nome  di  Aleppe.  Laon- 
de ninna  meraviglia  che  avendo  Aleppe  signifi- 
cato gran  monte ,  abbia  significato  ancora  gran 
Principe  ^  gran  Dio.  Perciò  :  Pape  Satan^  Pape 
Satan  Aleppe  si  potrebbe  intendere  :  padre  Sa- 
tan  padre  Satan  5  gran  Prence  5  gran  Dio  del- 
l' Inferno. 

Questa  terza  congettura  si  uniformerebbe  in 
parte  alla  interpretazione  data  dai  Lombardi . 
Aleppe  5  die'  egli ,  V  Aleph  prima  lettera  deU 
V alfabeto  Ebraico.)  aggiustata  aW italiana  ec. 
ha  tra  gli  altri  significati  quello  di  Capo  ^  e 
di  Principe.  In  questa  interpretazione  concor- 
rono il  Venturi ,  ed  il  Biagioli. 

ALFANA.  Errò  il  Menagio  in  credere  Al- 
fana  voce  tratta  dallo  Spagnuolo ,  ed  essere  com- 
posta di  ^/  5  articolo ,  e  di  Equa.  Alfana  è  voce 
antica  gallo-italica  la  cui  etimologia  naturale  si 
trova  nel  celtico.  Al  5  articolo  •  Fan  ,  lo  stesso 
che  Man^  cavallo.  Io  dissi  vocabolo  antico  gal- 
lo-italico perchè  in  una  carta  scritta  l'anno  iì^le 
si  trova  Alfano  dato  a  soprannome  ad  un  Cano- 
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jììco  ferrarese.  Concedo  tihi  Presbitero  Alfano  j 
majoris  Ecclesiae  Canonico.  (  Murai.  Antiqu. 
Ital.  tom.  5  ->  pag.  1S7.  A.  )  Alfano  per  nome 
generico  di  Cavallo  usò  F  Ariosto.  Fur.  Cant.  % 
Gradasso  avea  una  Alfana  la  pia  bella 
E  la  miglior  che  mai  portasse  sella. 

ALFIERE.  Dal  Basco  Alfareza ,  Porta-sten- 
dardo. 

ALICE  e  ALICI.  Così  chiamasi  volo^ar- 
mente  per  tutta  U  Italia ,  V  Acciuga  5  piccol 
pesce  di  mare ,  che  alcuni  impropriamente  con- 
fondono colla  sardella.  Per  lo  pili  mangiasi 
insalata  nella  salamoja  (  Alberti  ).  Negli  anti- 
chi Glossari  si  legge  :  Allec ,  Allex  ^  Arenga. 
L'  Etimologia  che  ne  dà  il  Bullet  è  Halec ,  sa- 
lato 5  da  Al  5  Hai  ^  sale. 

ALIENO.  Il  Bullet  porta  opinione  clic  il 
Latino  Alienus  sia  composto  di  Al  ^  altro  ;  Ain 
o  En  5  luogo.  Nel  Gallese  havvi  Aliwn  ^  che  pro- 
nunciasi Alion  -)  straniero. 

ALLARGARE.  Dal  Brettone  I^arg.,  largo, 
copioso  5  abbondante.  (V.  Largo)  Negli  aniiclii 
Monumenti  havvi  Allargare  nel  senso  di  aumen- 
tare 5  estendere  ,  allargare. 

ALLARME ,  ALLARMARE ,  ALLARMA- 
TO. Voci  usate  dagli  Scrittori  italiani  (  Alberti  ). 
Dal  Gallese  Larwm^  suono  della  tromba  che  an- 
nunzia F arrivo  del  nemico.  Canu  Lar^vin  vale,  in 
Gallese  5  suonare  la  tromba.  Da  Lanvm  deriva- 
rono F  Inglese  Alarum  •  il  Francese  Allarme  ; 
ed  il  Tedesco  Larmen.  (  Bullet  ) 

ALLEANZA.  Voce  dell'uso:  L/iione^  Le- 
ga.  Lat.  foedus.  (  Crusca  )   Dal  Brettone   Alj'-' 
Orig.  della  Lingua  Ital.  22 
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ancz-)  confederazione,  alleanza  ;  ri' onde  il  Fran- 
cese Jlliahce  y  lo  Spa^^^niiolo  A  lì  anca;  e  l'In- 
glese Alliance.  La  radice  è  Alya  unire  insie- 
me 5  conp;iuiip^ere.  (  Bullet  ) 

ALLPXJrlU),  Il  Grassi  ne' suoi  sinonimi,  vo- 
lendo dare  un  cenno  intorno  alle  etimologie ,  af- 
ferma derivare  Allegro  dal  Latino  Alacer.  Ma 
come    può    essere    che    i  Baschi ,    gli    Spagnuo- 
li ,  i    Francesi    e    gì'  Italiani    siensi   tutti   accor- 
dati   nel    trasformare    in   egual    modo   V  Alacer 
Latino  ?  Alégre  ,  Alé^remcnt ,  Alé^resse  ,  sono 
parole  Francesi.  Ale^re^  Ale  gremente  ^  Alegre- 
za  y  Alegria  y  sono  Spagnuole.  Allegro  y  Àlle^ 
grezza  ,  Allegria  sono  lia liane.  L'origine  di  que- 
ste ,  siccome  insegna    il  Bidlet ,  è  il  Basco  Ale^ 
gria  j    gioja ,  allegrezza.    Che    Allegro  sia   voce 
Gallo-ilalica  ne  fanno  certo    attestato  gli   antichi 
Documenti.  In  una  Donazione ,  stipulata  in  Pia- 
noro r  anno  JI061 5  si  legge  Arardo  qui  vocatur 
Alegreto.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  S?  pag.  G'jiO. 
C.  )  In  una  carta  lombarda   scritta  l'anno  1109. 
Ale  grò  Johannis  liohaldi.  (  Murat.  id.  tom.  2? 
pag.  61-  C.  )  In  altra  carta  Ferrarese  scritta  Fan- 
no 11  ìli.  Jordanus  de  Ale  grò  (  Murat.  id.  tom. 
o  j  X>ag.  1 H8.  A  )  -,  e  finalmente  in  altra  antichis- 
sima ,  scritta  l'anito  77  i,  ascendens  per  aostani 
in  summitate  Cuchari  minoris  super  Casalegri, 
(  Murat.   id.  tom.  1.    pag.  lOOi-  D  )  Se  questa 
denominazione    si  trova  registrata    in  un    Docu- 
mento scritto  Tanno  774?  è  certo  che  la  parola 
Allegro  deve  essere  di   molto  anteriore  al  Do- 
cumento stesso,  e  perciò  dovevasi  dire  Cam  di 
Allegri  y   o   di   Allegro   anche   ne' tempi  che 


ALL 


11 


]'  Italia  era  occupata  dai  Barbari.  In  Firenze  hav- 
vi  una  Contrada  appellata  Bor^o  Allegri  ^  che 
alcuni  opinarono  avere  acquistato  questo  nome 
per  r  allegrezza  che  ebbero  quegli  abitanti  allo- 
ra che  vi  concorse  immenso  popolo  nel!'  occasio- 
ne che  il  vecchio  Re  Carlo  d*  Angiò  si  trasferì 
a  quel  Borgo  per  vedervi  una  tavola  5  dipinta 
da  Cimabue.  Il  Menagio  però  crede  essere  quella 
strada  denominata  Bor^o  Allegri  dall'antica  fa- 
miglia degli  Allegri  nobile  fiorentina.  Se  ciò  fosse 
ognuno  potrebbe  giudicare  quanto  sieno  antiche 
le  parole  italiane  Allegro  ed  Allegria. 

ALLODIO.  Yoce  non  ammessa  dalla  Crusca 
ma  però  registrata  nell'ultimo  Dizionario  dell' Al- 
berti stampato  in  Bassano  dal  Kemondini  1'  an- 
no 1811.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Alodìs^ 
Alodus  y  Alodun  y  Alaudum  ^  fondo  posseduto 
in  piena  e  libera  proprietà  senza  dipendere  da 
alcun  potere  superiore  se  non  da  quello  del  So- 
vrano. Allodiuni^  leggesi  nelle  antiche  Glose,  di- 
citur  liereditas  y  c/uam  vendere  ^  vel  donare 
possiim  ut  mea  propria.  (  Y.  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  1 5  pag.  Ho9  A  )  Dal  Brettone  Alloud  ave- 
re il  libero  potere 5  essere  il  padrone.  Gl'Ingle- 
si 5  i  Tedeschi  ed  i  Francesi  hanno  Allodiale 
e  gli  Spagnuoli  Alodial.  In  un  decreto  dato  Fan- 
no 1213  da  Papa  Innocenzo  III ,  risguardante 
una  controversia  nata  Ira  il  Vescovo  modonese 
e  r  Abate  del  Monastero  Nonantulano ,  si  legge  : 
non  ohstante  ^  quod  E])iscopus  asserit  se  cae~ 
pisse  in  proprio  aedìjicare  allodio  y  cum  ex  in- 
strumento  perniutationis .  (  Murai.  Antiq.  Il  al. 
tom.  S ,  pag.  5Ì6.  D.  )  Allodio  è  dunque  pa- 
rola antica  italiaiia. 
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ALLOGAMElNTO.  Allo^agione,  Accomo- 
dano in  proibiti  nUov^mnenti  le  case  e  le  vi- 
gne  (  Crusca  ).  Dal  Brellone  hocli  ,  Allopjglo , 
aIl()f!;i^ianiciilo.  IjOcii  in  aulico  Sassone  5  stalla. 
Allogamento  è  antica  voce  italiana.  In  una  car- 
ta Pisana  scritta  T  anno  1120  si  legge  :  Alber^ 
gariam  et  Aloganumtum.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
Ioni.  5,  pag.  1155.  D.  ) 

ALLOGGIO.  Lo  stesso  che  Alloggiamen- 
to. Voce  composta  delT  articolo  Al  e  di  JjOggio  , 
luogo ,  abitazione.  Dal  Brettone  Lodi ,  Alloggio. 
In  una  carta  loscana  scritta  V  anno  1196  si  leg- 
ge :  item  dixit  qaod  a  Torolla  ^  et  Ami  Ital- 
ia usqae  ad  Logium.  (  Murat.  Antiq.  Ilal.  toni. 
2  5  pag.  91 5  C.  )  Nello  Spagnuolo  liavvi  Alojar^ 
alloggiare. 

ALLORA.  Sembra  voce  composta  del  cel- 
tico Al  5  antico ,  passato  j  e  di  Ora ,  ora.  Io  de- 
duco tale  etimologia  da  quella  clie  dà  il  Bullet 
air  Irlandese  Allod  5  altre  volte  5  anticamente.  Al 
antico  -,  Od ,  sincope  di  Oed ,  tempo. 

ALLUMARE.  Alluminare.  Lat.  illumi- 
nare* 

Al  mio  ardir  fur  seme  le  faville 
Che  mi  scaldar  della  divina  Jlamma 
Onde  sono  allumati  pile  di  mille. 

Dante  5  Purg.  21. 
Ove  mancasse  V  autorità  di  Dante  -,  chi  non  di- 
rebbe essere  Allumare  francesismo  modei'no? 
Il  Francese  Allumer  5  e  F  Italiano  Allumare  han- 
no origine  nel  Brettone  Alami ^  accendere,  in- 
fiammare ;  la  cui  radice  è  Alfa ,  scaldare ,  ren- 
dere ardente.  (  Bullet  ) 
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ALLUVIONE,  jàllagagione  :  è  V  accresci- 
mento  che  Ja  il  faune  alla  ripa.  Lai.  alluvio. 
Alluvius  ager  ,  (  dice  S.  Isidoro  )  è  un  campo 
formalo  dalle  deposizioni  de'  fiumi.  Dal  cellico 
Adail  fango  ,  o  AdUv  fangoso  j  d' onde  il  Fran- 
cese Alliivion.  (  Y.  AdliLviae  e  Alluvius  nel 
Bui  lei  )  Negli  anlichi  Glossari  liavvi  Abhmo , 
Ahluvium  5  innondazione  :  voce  composta  di  Ab , 
acqua  \  Liva  5  innondare.  In  una  carta  Reggiana 
scrina  Panno  ]J60  si  legge:  liivum  Diluvii, 
(Murai.  Anliq.  Ital.  tom.  65  pag.  250,  A.) 

ALMANACCO.  Ffemeride ,  che  è  un  libro 
che  contiene  le  costituzioni  de''  pianeti  ^  gior- 
no per  giorno.  Prendesi  oggi  per  Lunario. 
(  Crusca  )  Alcuni  vogliono  che  Abnanac  sia  voce 
Araba  composla  di  Al  articolo  ;  e  di  Mana  , 
contare.  Altri  lo  derivano  da  Manac  che  secondo 
essi  significa  Calendario.  Altri  da  Manacjuebu  ori- 
ginato dal  verlìo  Nocabe  ,  predire  V  avvenire. 
Altri  lo  credono  vocabolo  composto  di  Al  arti- 
colo 5  e  del  Greco  Min  5  mese.  Altri  lo  giudi- 
cano originario  Egiziano.  (  V.  il  Fureliere  )  Non 
sarà  etimologìa  più  verisimile  quella  di  Al  arti- 
colo 5  e  di  Manag  sincope  del  Basco  Managoa 
significante  ordine  5  disposizione  5  acconciamento  5 
preparazione  5  provvidenza  ? 

ALPE.  Il  primo  significato  di  Alpe  fu  quel- 
lo di  gran  montagna  ;  dal  cellico  Al  5  alto  ;  Pen  , 
monte.  Poscia  i  Galli  V  usarono  a  denotare  qua- 
lunque monte  ->  o  collina.  Onines  aUiludines  Mon- 
tiutn  a  Gallis  Alpes  vocantur  (  Servio  lib.  10. 
delle  Eneidi  ).  I  Bolognesi ,  siccome  discendenti 
dai  Galli  Boii  5  usarono  ancor  essi  Alpe  a  deno- 
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tare  una  collina.  In  un  Decreto  5  col  cfuale  Fede- 
rico n.  Fanno  1226  revocò  una  Sentenza  di 
Uberto  l^relore  de'  liolognesi  pronunciata  intorno 
alle  controversie  nate  fra  i  Modonesi  ed  i  Bolo- 
gnesi risguardanti  i  loro  confini,  si  legge:  Et  ista 
Collina  fui l  antiquitus  noininala  Alj)is  maxi" 
ma.  (  Murat.  Anliq.  Ital.  toni.  4,  pag.  21 S-  D.  ) 

ALTANA.  Voce  de'  Bolognesi  5  dei  Ferra- 
resi 5  e  degli  altri  Lombardi  significante  Vedet- 
ta ,  luogo  eminente  della  casa.  Dal  celtico  ^/// 5 
alto.  INel  Tedesco  liavvi  Altane  -,  grana jo. 

ALTABE.  Da  Allt ,  alto  ;  Ar ,  pietra.  (  V. 
Allt  nel  Bidlet.  ) 

ALTEBABE.  Negli  antichi  Monumenti  hav- 
vì  Alterare  y  cangiare  -,  d' onde  il  Francese  Al- 
lerer.  Lo  stesso  significato  hanno  F  Inglese  Al- 
ter 5  e  F  Irlandese  Aitai r.  La  radice  è  il  celtico 
Ali:,  altro;  d'onde  il  Latino  AUus ^  Alter.  (  V. 
All  5  aiitre  nel  Bullet  ) 

ALTO.  Dal  celtico  Allt ,  monte ,  altezza. 
Abbiamo  osservato  che  presso  i  Celli  5  e  per  con- 
seguente presso  i  GalH ,  i  nomi  dei  monti  e  di 
altezza  erano  usati  a  denotare  la  grandezza  mo- 
rale degli  uomini.  (  V.  Aleppe  )  Nella  investitura 
del  Contado  Trevisano  fatta  da  Enrico  VI  Be 
de'  Bomani  F  anno  1191  si  legge  :  Persona  alta  , 
Persona  umile.  Statuentes  et  Edicto  Regio  san- 
cientes  ^  ut  nulla  omnino  persona  alta  vel  hu- 
milis  etc.  ausu  temerario  eara  presumat  in- 
fringere.  (  Murat.  Anticj.  I[al.  tom.  1  ,  p.  435 , 
B.  )  Oggi  dicesi  Persona  alla.  ^  Persona  bassa, 

ALTRO.  Dal  celtico  Ali,  altro.  (V.  AU 
terare.  ) 


ALZARE.  Lat.  tollere  <)  erigere.  Dal  Ba- 
sco Altza  5  io  alzo.  Negli  antichi  Monumenti  sì 
legge  :  Altiare ,  dal  celtico  Alt.  NelF  Etrusco 
Jiavvi  Alse  ->  altezza  -,  d'  onde  si  potrebbe  dubi- 
tare che  fosse  nato  Salse  5  salite. 

Ma  chi  ti  mena  a  si  pungenti  salse 

Dante,  Inf.  18. 
(  Y.  Salse  )  L'  antico  Francese  ebbe  Aide ,  alza- 
ta -,  lo  Spagnuolo  Alcar ,  alzare.  (  V.  Al  ,  haut  y 
élevé  nel  Bullet.  ) 

AM.  Particella  Celtica  significante  insieme. 
Questa  la  conserviamo  nella  parola ,  Ambi  due. 
(  V.  Am  (  N.  26.  )  nel  Bullet  ) 

AM  .  Pronome  de'  Lombardi  e  vale  5  a  me. 
Am.  par  in  bolognese  significa  mi  pare  :  a  me 
sembra.  Questo  pronome  è  registrato  nel  Dizio- 
nario Ferrarese  5  e  nel  Bresciano  *,  dal  Celtico 
Am ,  a  me.  (  Vedi  Am  (  N.  28  )  le  me  me  que 
Ym  y  A  MOi  nel  Bullet.  ) 

AM .  Usato  dai  Bolognesi  nel  parlar  fan- 
ciullesco a  denotar  buono  •  deriva  dal  celtico  Aju 
eccellente  5  buono  5  ciò  che  si  ama  -,  d' onde  Ami- 
co ^  e  Amore  (  Vedi  il  Bullet  tom.  I5  pag.  25.  ) 

AMARO.  Dal  Brettone  Mar ,  aspro  al  pa- 
lato •,  d'onde  il  Latino  Amarus ^  e  le  antiche  vo- 
ci Francesi  Marrament  ^  Marrir  significanti  di- 
spiacere 5  afiliggersi.  Ancor  oggi  i  Francesi  con- 
servano Mar  ri  nel  significato  di  afflitto.  (  Vedi 
Mar  5  apre  aie  goilt  nel  Bidlet  ) 

AMBASCIA.  Dal  Gallese  Bas^  deliquio,  sve- 
nimento 5  estasi  5  sincope  -,  d' onde  lo  Spagnuolo 
Basa  angoscia  5  e  l'antico  Francese  Basy  morto. 
(  Y.  Basire.  ) 
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AMB/VSCIATOTIE.  Dal  Brettone  Amhacz 

10  stesso  che  Jnihaci  servi  (ore.  Cesare  nel  lib. 
6  de'  suoi  Comentar]  dice  che  i  Galli ,  secondo 
che  loro  permettevano  o  le  fortune  o  la  nascila , 
avevano  alla  guerra  più  o  meno  Amhacti.  O- 
mnes  in  hello  versantur ,  atqiie  eorum  ut  qiiis^ 
que  est  genere  ^  copiisque  amplissimus ,  ita 
plurimos  ci r Clini  se  ambactos  clientesqiie  liahet. 

11  Teutonico  Amhahat ,  o  Ambact  significa  pari- 
menti servitore»  Di  Ambact  i  Brettoni  fecero 
Ambaczador  parola  composta  del  Galh'co  Am- 
bact e  di  Tor  o  Dor  ^  clamide.  Gli  ambasciatori 
anticamente  j  dice  il  Bullet,  erano  vestiti  di  una 
tunica ,  o  clamide  allora  quando  erano  inviati 
dai  loro  padroni  ad  offrire  cpialche  proposta  al 
nemico.  Ambaczador  ^  soggiunge  F  autore  delle 
Memorie  celtiche,  è  voce  propria  de' Brettoni, 
e  comecché  si  trovi  Ambact  presso  i  Teutonici, 
conviene  però  giudicare  che  questi  ?a  prendesse- 
ro dai  Brettoni ,  perciocché  Cesare  insegna  essere 
Ambact  parola  gallica.  Da  Ambaczador  deriva- 
rono il  Francese  Ambassadeur  ^  lo  Spagnuolo 
Embaxador  ;  il  Fiamingo  Ambassaet  -^  e  l'Inglese 
Ambassadoiir.  In  un  Diploma  del  Marchese  Al- 
drovandino  scritto  F  anno  121 4  si  legge  ejusdeni 
Civitatis  Amhaxiatoribiis.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  1,  pag.  551^  B.  )  In  una  carta  scritta  Fan- 
no 1221  •  Item  ibi  fi  t  mentio  de  Architectore 
Archiepiscopi  y  et  Lavanderiis  ^  Ambasciatori- 
bus,  Sartoribiis y  Infertoriis  Cìaviciilariis,  Por- 
tenariis  etc.  Et  de  Monacha  qiiae  debet  sco- 
pare Ecclesiam.^  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 , 
pag.  657  5  C.  )  E  da  osservarsi  che  qui  gli  Am- 
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hasciatorl  sono  nella  classe  dei  lavanflari ,  dei  sar- 
tori, dei  porlinari ,  e  della  monaca  che  deve  sco- 
pare la   cliiesa. 

AMBULARE.  Dal  celtico  Amh,  andare; 
d' onde  il  Latino  Ambulo  :  e  F  antico  Francese 
Ambler.  (  Tedi  Ambulare  nel  Bullet.  ) 

AMFORA.  Dal  celtico  Ampa  ,  hotliglia ,  am- 
polla ,  vaso;  d'onde  Ampliava.  (  Bidlet  ) 

AMIDO.  Materia  spremuta  dal  grano  ma- 
cerato nelU acqua.  Dal  Gallese  ^tttj-c/  frumento, 
ed  ogni  sorta  di  grano  atto  a  trarne  farina  :  voce 
composta  di  Am  particella  superflua,  e  di  1?/, 
grano-,  d'onde  il  Francese  Ami  don  ;  voce  anch' 
essa  composta  di  Amyd^  grano ,  e  di  On^  accpia. 
(  Bullet  )  Nel  Basco  havvi  yimidoya.  Nello  Spa- 
gnuolo  Almi  don. 

AMMACCARE,  MACCARE,  AMMAC- 
CATUBA.  Dal  Brettone  Madia  .^  comprimere, 
rompere  ,  storpiare  -,  d' onde  Macello ,  e  Mazza- 
re.  (  Vedi  Ammazzare  ) 

A3IMAGLLVRE.  Propriamente  legare  le 
halle  intorno  e  dai  lati  con  legatura  a  guisa 
di  rete.  Dal  Brettone  Mailliura  fasciare,  Mailhur 
fascia  ,  d'  onde  il  Francese  Emalioter  fasciare  un 
fanciullo,  lo  mi  penso  che  Ammagliare ,  far  ala- 
lìe ,  sia  il  senso  figurato  di  Ammagliare  ,  legare , 
perciocché  le  Malie ,  siccome  definisce  la  Crusca , 
sono  incantamenti  che  legano  gli  uomini  per- 
chè e  non  sieno  liberi  y  uè  padroni  della  loro 
mente  .  e  anche  talora  delle  membra. 

AMMANARE.  Apparecchiare.  Dal  Basco 
Amanoa  ,  pronto  ,  apparecchiato  -,  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo  Amanar ,  addattare  ,  appropriare  ,  pre- 
parare. 
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Di  quel  che  7  Clel  veloce  loro  ammarina 

Danio,  Purg.  25. 
AMMANSARE.  Far  mansueto.  Lat.  ìTian- 
suefacere.  Dal  Basco  Aniansar  5  addomesticare. 
La  radice  è  Man  ,  buono  -,  d'onde  il  Latino  Man- 
sud  US  5  lo  Spa^niiolo  Manso  5  e  F  Italiano  Manso 
Quali  si  fanno  ruminando  munse 
he  capre  slate  rapide  ^  e  proterve. 

Dante,  Purg.  27. 
Gli  antichi  Francesi  dissero  Man  jour  in  vece  di 
Bon  jour. 

AMMASSARE.  Far  massa.  Lat.  conf^ere- 
re.  Dal  Brettone  Amaz  -,  ammasso  ;  d' onde  il 
Francese  Amas ,  Amasser.  Aimak  in  Tartaro 
vale  Tribù.  Amas  in  Persiano ,  gonfiezza. 

AMMAZZARE.  Dal  celtico  Macha ,  com- 
primere 5  storpiare ,  ed  anche  uccidere.  (  Y.  Am- 
maccare )  Negli  antichi  tempi  dicevasi  Mazzare. 
Gualtiero  Arcivescovo  di  Ravenna  nell'anno  1150 
investi  di  un  Feudo  certo  Mazza  Cani  :  Et  ego 
Maziacanis  dedi  libi  Archiepiscopo  de  hoc  ,  quod 
mihi  dehes ,  Denariorum  Fucensium  viginti  li- 
bras.  Et  tu  concedis  mihi  ad  usum  Regni  per 
Feudum  in  me  5  eie.  (  Murai.  Antiq.  Ital.  lom. 
2,  pag.  1247.) 

AMMINICOLO.  Sostegno,  ajuto ,  presi- 
dio 5  appoggio.  (  Alberti  )  Dal  Brettone  Minichi , 
asilo  5  rifugio  ,  ricovero  -,  d'  onde  Miniculum  che 
si  trova  negli  antichi  Glossari  nel  significato  di 
soccorso. 

AMMORZARE.  Lat.  extinguere. 
Che  volontà  5  se  non  vuol ,  non  s^  ammorza. 
Dante,  Parad.  4,  v.  76. 
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Il  Lombardi  interpreta ,  non  s^  ammorza  ,  non 
cessa  5  non  s' acquieta  ,  detto  traslativamente  dal 
cessare  che  fa  il  fuoco  ammorzandosi.  Ammor- 
zare nel  significato  di  acquietare  deriva  dal  Bret- 
tone Morza  5  intermentire  5  stancare ,  non  poter 
camminare  ;  d'  onde  forse  Morso  ,  freno  ;  e  Mor- 
sa  inslrumento  col  quale  i  Fabbri  e  gli  Orefici 
tengono  fermo  il  lavoro.  Pare  dunque  che  il  si- 
gnificato di  Ammorzare  usato  da  Dante  sia  quel- 
lo di  frenare  5  comprimere.  Il  Yenluri  seinbra 
concorrere  in  questa  interpretazione  adducendo 
r  assioma  :    Voluntas  non  potest  cogi . 

AMORE.  Dal  celtico  Am ,  buono.  Yedi  Am 
in  questo  Dizionario.  Di  Am  (  dice  il  Bullet  )  i 
Latini  fecero  Amo . 

AMPIO.  Dal  Gallese  Ami ,  aì)bondante ,  fe- 
condo ,  fertile  5  ampio  ,  vasto  ,  grande  5  largo  ; 
(1^  onde  il  Latino  Amplus  y  Amplius.  Il  ^  ed  il  <^  5 
dice  il  Bullet 5  facilmente  s'intromettono  fra  la 
m  -e  la  / . 

AMPOLLA.  Vasetto  di  vetro  di  varie fog- 
^e.  Lat.  Ampulla.  L' etimologia  che  ne  dà  S. 
Isidoro  è  Ampia  bulla.  Ma  Ampolla  è  voce 
celtica  ed  ha  sua  origine  nel  Basco  Ampolla  o 
Ampulua  ,  ampolla  ^  d' onde  il  Francese  Ampou- 
le  •)  e  lo  Spagnuolo  Ampolla.  La  radice  è  Boi 
significante  in  Gallese  5  ventre  5  golfo  5  seno  *,  d' on- 
de Boi  za  5  e  Bolgia. 

AMPOLLOSO.  Dicesi  del  parlare  e  dello 
scrivere.  Negli  antichi  monumenti  havvi  AmpuU 
tose  ^  orgogliosamente-,  Ampullosa  ver  La  ^  paro- 
le ampollose  -,  Ampullatus ,  gonfio  ;  dal  Basco 
Ampulua  ,  ampolla  ,  e  traslativamente  gonfiezza  ; 
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d'onde  lo  Spatrinolo  Ampolado^  gonfio 5  pieno 
di  vesslche ,  ed  Ampolìarse  -,  gonfiarsi. 

AN .  In  Bolognese ,  ed  in  Ferrarese  vale 
qiianlo  non.  Ari  poss' ,  non  posso.  Dal  Gallese 
An  particella  negativa.  An  e  parimenti  particel- 
la negativa  in  Armeno  5  ed  in  Gofto. 

AN .  Particella  clie  i  Bolognesi  pongono  al- 
la fine  dei  nomi  per  formarne  il  superlativo. 
Sf^nuran  ,  gran  Signore.  Dufuran ,  gran  Dottore. 
Dal  Brettone  An  che  posto  in  fine  delle  parole 
indica  parimenti  il  superlativo.  An  in  Tedesco , 
particella  accrescitiva  ;  Ano  in  Greco ,  al  di  so- 
pra •  An  in  Irlandese  5  nol)iIe.  An  dice  il  Bullet , 
si^nifiant  le  superlatij\  le  de  gre  le  plus  éle- 
vé  y  ce  qui  est  cut  dessus  des  autres  ^  a  signi^ 
Jlé  par  consequent  au  dessus  _,  sur  5  superiori" 
té  y  élévation. 

ANCA.  U  osso  che  è  tra  il  fianco  ^  e  la 
coscia.  Lat.  Coxendix. 

C arcava  un  peccator  con  ambo  P  anche. 
Dante  Inf  21 ,  v.  5S. 
Dal  Brettone  Hoinch .  anca  ;  d'  onde  il  Francese 
Manche.  Negli  antichi  monumenti  havvi  Anca  _, 
Ancha  y  Ancus.  Fti  questione  se  P  Anca  fosse 
lo  stesso  che  Gallone  5  cioè  quelP  osso  che  è 
Ira  il  fianco  e  la  coscia.  (  Vedi  Gallone  nel 
Menagio  )  Anca  deriva  da  Anc  ^  angolo ,  curva- 
tura -,  d' onde  Ancona.  (  Vedi  il  .\.''  Anc  5  nel 
Bullet  )  Gallone  da  Gallt ,  monte  5  e  per  con- 
seguente prominenza.  In  antico  Documento  scrit- 
to Fanno  1!20i?  una  curva  del  fiume  Panaro 
era  denominata  Voltata  o  Gallone.  Et  per  iU 
lani   viam    usque    ad   voltani   sive  Gallonem 


ANC 


m 


Panarli  (  Murat.  Antiq.  Ital.  Ioni.  4 ,  pag.  212 
]3.  ).  Laonde  Anca  è  la  curva  cagionata  ilal- 
\o  sporto  dell'  osso  della  coscia  ;  Gallone  sembra 
la  prominenza  delP  osso.  (  Y.  Gallone.  ) 

APsCAROLA.  Yoce  de'  Bolognesi  e  vale 
Gambetto ,  dare  il  Gambetto.  Nel  Dizionario  del 
Veneroni  liavvi  jincarella^  Gambetto.  Sareb])e 
mai  diminutivo  di  Ancora  strumento  che  ferma 
i  navilj  ?  (  V.  Ancora  )  La  radice  è  certamente 
Anc  5  curvo.  (  V.  Anca  )  perchè  nel  Gallese  havvi 
Bachellu  Gambetto ,  far  curvare  la  gamba  •  da 
Bachìad  curvatura. 

ANCIOVA.  Così  chiamano  i  Bolognesi  V  Ac^ 
ciu^a y  V Alìce,  Dal  Basco  Anchova ;  d'onde 
lo  Spagnuolo  Anchovas  ;  ed  il  Francese  Anchois, 

AlNCOI.  Yoce  Lombarda  e  vale  ,  oggi. 
Non  credo  che  per  terra  vada  ancoi 
Uomo  si  duro. 

Dante,  Purg.  15. 
Nel  Dizionario  Bresciano  havvi  Anca  •  nel  Mila- 
nese Incoeu  -,  nel  bolognese  Incu ,  voce  ,  a  mio 
credere  -,  antichissima  gallica  significante  ffuesta 
notte.  Un  tal  modo  di  parlare  ,  dice  il  Bullet 
all'articolo  Henoaez ->  deriva  dall'avere  i  (fal- 
li contato  i  giorni  dalle  notti.  Tranoeth  in  Gal- 
lese significa  5  dimani  -,  e  letteralmente ,  dopo  la 
notte  *,  Tra  ,  dopo  -,  Noeth  ,  notte.  Henos  in  Bret- 
tone quest'  oggi  ;  e  letteralmente  ,  questa  notte  -, 
Hen  5  questa  •  Nos ,  notte.  Seìzun  ,  settimana  • 
e  letteralmente  ,  sette  sonni  *,  Selz ,  sette  ;  Hun  , 
sonno  •  così  Inca  o  Enea ,  quest'  oggi  •  e  lette- 
ralmente Hen  5  questo  -,  Cud  o  Cousq  ,  sonno. 
(  Yedi  Dargud  e  Cousq  nel  Bullet  )  Aggiungerò 
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in  coTiferma  della  mia  conpjettura  che  nelle  cam- 
pagne di  Bologna ,  ed  in  Bologna  stessa  Incit  si- 
gnifica propriamente  lo  spazio  dopo  il  mezzo 
giorno. 

ANCORA.  CoW  accento  sulla  prima  sìl- 
laba y  Strumento  dì  ferro  ^  con  raffi  uncinati , 
ec.  Yoce  composta  di  Anc ,  ferro ,  Cor ,  becco. 
(  Bullet  )  I  Brettoni  hanno  Ancor  ^  i  Francesi 
Ancre  ;  gF  Inglesi  Anchor  •  i  Fiaminghi  Anker  ; 
i  Tedeschi  Ancher  *,  F  antico  Sassone  Ancre  •  ed 
il  Greco  Ankara. 

ANGORA.  ColF  accento  sulla  sillaba  pe^ 
nultima  ;  vale  lo  stesso  che  di  pili  j,  altresì. 
Voce  composta  di  An ,  particella  indicante  il  su- 
perlativo j  e  di  Gor  o  Cor  ^  sopra  ,  al  disopra  , 
piucchè  3  d' onde  il  Francese  Encore,  (  Yedi  il 
S.""  Gor  nel  Ballct  )  Da  Gor  derivò  il  compara- 
tivo Latino  Jor  ^  come  Blajor  ^  Pulchrior. 

ANDARE.  Dal  celtico  And ,  colare ,  scor- 
rere 5  camminare  -,  d' onde  lo  Spagnuolo  Anda- 
re ^  e  d'  onde  uomo  andante  ^  che  in  Bologna  si- 
gnifica uomo  di  dolci  costumi ,  e  facili  maniere. 
Nello  stesso  significato  i  Francesi  usano  Coulant. 
(  Yedi  il  Furetiere.  )  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Andamentuni ,  tributo  che  si  paga  per  lo 
passaggio.  Andare  5  camminare  j  Andata  -,  stra- 
da ed  incursione.  In  una  carta  scritta  F  anno 
Ì04[7  si  legge  :  in  loco  ^  et  Jlnibus  Selva  lon- 
ga  y  cuin  vìa  andandi  ^  et  regrediendi  cwn  ca- 
pras  et  boves.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ^ 
pag.  1035.  B.  ) 

ANDITO.  Stanza  stretta  e  lunga  a  uso 
di  passare  ;  e  per  similitudine  viottolo.  (  Gru- 
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sca  )  Io  direi   ANDITO ,   strada ,    o   portico  ,  e 
per  similitudine ,  stanza  stretta  e  lunga.  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Anditus ,  Aridità  -,  stra- 
da 5  piazza.  Dal   celtico  And ,    canmiinare.   Nel 
Basco  havvi  Amia  ,  portico  ,  e  tale  sembra  essere 
stato  il  significato  di  Andito  italiano-,  perciocché 
in  un  Diploma  di  Gisolfo   Principe    Salernitano 
scritto  r  anno  IO08  si  legge  :  et  ami  vice  de  Pia- 
teis  y  et  viis  y  et  anditis  .y«/V.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
lom.  2  5  pag.  11 5  C.  e  D.  )  In  una  carta  Luc- 
chese scritta  F  anno  1  j  79  :  dimittere  de  ea  prò 
via  et  andito.  (  Murat.  id.  tom.  2  ,  pag.  S02?  A.  ) 
ANDRONA.  Alcuni    derivarono    Androna 
dal  Greco  Andron  significante  quel  luogo  della 
casa  5  in  cui  si  radunano   gli   uomini   soli    senza 
le  donne.  (6)  Ma  fanno  errore  ,  perciocché  An- 
drona deriva  dal    Gallese    Antre ,    orificio  5  en- 
trata 5  imboccatura  formante    un  Porto.    In   una 
caria  d' Enfiteusi  scritta    V  anno    972    si    legge  : 
quarto  latere  y  Androna  de  Comune  percurren- 
te  in  fi  Livio  Panaro.  (  ]^Iurat.  Ant.  Ital.  tom.  5 , 
pag.  19K  -,  A.  )  In  altra    scritta    F  anno    969  si 
legge  :  Monitus  siini  a  Vitaliano  Manco  qidjìdt 
Aviim  meum  quod  finis  esse  inter  Mut inani  ^ 
et  Bononiam  Alpis  qui  dicitur  Caiipo  Tauri  • 
inde  descendi t  ad  Terminimi  in  Androna.  (  Mu- 
rat. Antiq.  Ital.  tom.  2  5  pag.  221  ,  D.  )  Le  de- 
nominazioni de'  monti ,  de'  fiumi ,  e  delle  Terre 
del  Bolognese  sono  di  gaUica  derivazione ,  e  non 
di  greca.  (  Vedi  dalla  pag.  7^?  alla  90^  del 


(6)  Lezione  intorno  alle  Origini  ed   alcuni  modi  di 
dire  della  lingua  Bresciana.  (  V.  il  Vocab.  Bresciano.  ) 
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mìo  Ra^ionanieato  )  Sembra  che  Androna  abbia 
significato  ancora  Bordello.  In  Bologna  Androna 
era  altre  volte  un  luogo  ove  sfavano  le  mere- 
trici. Andrò  nel  dialetto  Bresciano ,  significa  Vi- 
colo angusto,  ed  ignobile.  Nel  Concilio  Cartagi- 
nese IV.  e.  44  5  si  vieta  ai  Chierici  (  meno  che 
necessilà  del  loro  ofllcio  li  costringa  )  di  passeg- 
seggiare  le  piazze ,  e  le  androne.  Clericus  per 
plateas  et  Andronas  5  nisi  certa ,  et  maxima 
ojficii  sui  necessitate  non  amhidet,  Androna 
nel  senso  suddetto  verisimilmente  deriva  da  An- 
dra 5  femmina  •  d'  onde  l' Italiano  Landra  ,  me- 
retrice ;  e  da  On ,  abitazione.  (7)  Andra  in  Ba- 
sco significa  donna  5  sposa.  Andrazlea  ,  corruttore 
della  gioventù.  Andra  queta  5  fornicazione. 

ANELLO.  Dal  celtico  An  ,  alP  intorno  ; 
d' onde  il  Latino  Annulus.  Negli  antichi  Glos- 
sami havvi  Ani ,  cerchio.  Il  Francese  Anviron 
è  voce  formata  di  An  ^  all'  intorno  -,  e  di  Vira  y 
girare. 

ANGARIARE.  Trattare  con  violenza.  Lat. 
vi  cogere.  L' Autore  delle  Memorie  celtiche  af- 
ferma che  Angariae  è  voce  Persiana  significante 
accusa ,  vessazione  5  ingiuria  5  violenza.  Io  pongo  5 
die'  egli  5  questa  parola  fra  le  celtiche  per 
niun^  altra  ragione  se  non  per  mostrare  la 
somiglianza  del  Persiano  Angariae  col  Gallese 
Angen ,  bisogno ,  necessità  j,  indigenza.  Temo 
che  il  Bullet  faccia  errore.  Angaria  è  antichis- 
sima voce  Italiana    usata  ne'  tempi  Longobardici 


(7)  Cremona  è  parola  composta  Ji  Crem  ,  grasso  *, 
Oli .  abitazioue. 


nel  significato  di  obbligo ,  di  servizio.  In  antica 
caria  Pistojese  scritta  V  anno  767  si  legge  :  7iid/a 
reddita^  vel  angaria  (  Marat.  Anliq.  Itaì.  tom.  S? 
pag.  7^8.  B.  )  In  altra  carta  Senese  scritta  Tan- 
no 777  :  et  per  singulos  tihi ,  et  successori^ 
bus  tuis  f  reddito  et  angaria  per  solvere  dehea^ 
mus  etc.  5  et  orani  tempore  prò  angaria  ,  Jacere 
debeamus  ad  Curie  vestra  in  Pastorale  de 
singulos  menses  duas  hebdomadas-^  cioè  due  set- 
timane di  lavoro.  (  Murat.  id.  tom.  1 ,  pag.  725. 
E.  )  In  un  Decreto  di  Carlo  Crasso  Imperatore 
dato  in  Ravenna  Fanno  883  5  ut  nullus  Comes 
(praesamat)  Massarios  et  Colonos  liberos  ,  Al- 

dioiies  vel  Servos distrins^ere  piv^norare 

angariare ,  census  .  .  .  exigere,  (  IMurat.  id.  tom, 
1 ,  pag.  870.  A  ) 

ANGONIA.  Forse  dal  Brettone  Ancoun  lo 
stesso  che  Angoun ,  soffocazione  j  morte.  (  Vedi 
Ancoun  e  Ancou  nel  Bullet  )  La  radice  sem])ra 
Anc  o  Ang^  stretto,  serrato;  d'onde  il  Latino 
Angustus'^  il  Francese  ylngoisse -^  e  l'Italiano 
Angoscia.  (  Vedi  nel  Bullet  A^c ,  étroit  serre.  ) 

AjNGOSGIA.  (  Y.  l'articolo  precedente.) 

ANGURIA.  Cocomero.  Voce  de'  Venezia- 
ni 5  de'  Bresciani ,  dei  Pavesi ,  dei  Bolognesi ,  e 
di  altri  Lombardi.  Dal  Basco  Angurria^  melo- 
ne. Negli  antichi  monumenti  havvi  Angurius^  me- 
lone. La  radice  e  Guri  ,  giallo  ^  rosso.  (  Bullet.  ) 

ANGUSTIA.  Dal  Celtico  Anc  lo  stesso  che 
Ang  5  serrato ,  stretto.  (  V.  Angonia.  ) 

ANICE.  Pianta  nota.  Dal    Basco   Anisa  ; 
o  dal  Brettone  Anis  -,  d' onde  il  Francese  Anis , 
e  lo  Spagnuolo  Ajùs, 
Orig.  della  Lingua  Ital.  25 
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ANNEGARE.  Uocldere  altrui  col  som-- 
mergerlo,  Lat.  submergere.  Annegare  è  voce 
composta  del  Celtico  An-)  acqua,  e  di  Nech^ 
o  Neg  5  morte.  (  Bullet  )  Negli  antichi  monu- 
menti havvi  Anegare, 

ANNOIARE  ,  NOTA.  Dal  Brettone  Jnuy , 
noja  5  Arwyaf^  annojare  ;  d' onde  il  Francese 
Ennai ,  e  lo  Spagnuolo  Enojo  y  Enojar, 

ANSIA.  Ansietà.  Lat.  anxietas.  Dal  Basco 
Ansia  5  inquietudine  ,  perplessità  ,  dubbio ,  affli- 
zione 5  dispiacere.  Ansiatu  nella  stessa  lingua  vale 
io  alili ggo.  Ansiataa ,  afflitto  •,  d'  onde  lo  Spa- 
gnuolo Ansia. 

ANTENNA.  Propriamente  quello  stile 
che  s^  attraversa  all'  albero  del  nas^ilio  al  qua-^ 
le  si  lega  la  vela.  Lat.  antenna-,  e  per  lancia 
grossa  V  hanno  usata  i  poeti.  (  Crusca  ) 

Quanto  sia  V  uno  ^  e  V  altro  ardito  5  e  franco 
Mostra  il  portar  delle  massiccie  antenne, 

Ariost.  Fur.  50 ,  48. 
//  buon  Tancredi ,  a  cui  Goffredo  accenna 
Sua  squadra  mosse ,  ed  arrestò  V  antenna. 
Tasso  5  Gerus.  Liber.  cant.  1 ,  16- 
Antenna  è  voce  gallica  composta  di  And ,  legno  ; 
Temi-)    rozzo,    grosso.  (  Y.  il  5-'  And ^  e  Aur- 
delia  nel  Bullet  )  Negli  antichi  monumenti  iiavvi 
Andena  5  Alare ,  quel  ferramento ,   che  si   tiene 
nel  cammino  per  tenere  sospese  le  legna.  Ne  re- 
cherà meraviglia  se  V  Ariosto  ed  il  Tasso  usaro- 
no antenna  per  lancia  ,  perciocché  Hant  in  an- 
tico Francese  significò    il    fusto ,   o  sia    il   legno 
della  lancia.  I  Bolognesi  cliiamano  Antanella  un 
legno  lungo  :  simile    significato  ha   il    veneziano 
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j4ntena.  Da  tutto  ciò  si  rileva  che  la  diffiuizio- 
ne  data  dalla  Crusca  ad  Antenna  non  è  giusta  ; 
perchè  il  primo  significato  fu  quello  di  legno 
grosso  5  indi  quello  di  fusto  della  lancia  :  poscia 
quello  della  lancia ,  e  per  similitudine  quello  del- 
lo stile  che  s^  attraversa  alF  albero  del  navilio. 

ANZIANO.  Pia  vecchio  y  pili  antico  degli 
altri  -)  ed  anche  chi  è  delV  Anzianatico.  G.  V. 
E  allora  si  creò  V  uffizio  degli  Anziani.  Lat. 
antiqidor  Senior.  (  Crusca  )  Negli  antichi  Mo- 
numenti si  legge  :  Antianus  •,  dal  Celtico  Hen  o 
Han  o  Hant ,  vecchio ,  antico.  (  Bullet  )  Io  però 
sono  d'  avviso  che  Anziano  fosse  anticamente  il 
nome  dato  dai  Galli  ai  Senatori ,  perchè  negli 
antichi  Glossar]  havvi  Antas ,  Senato ,  assemblea 
dei  più  vecchi ,  voce  composta  di  Hen  o  Ilan  j 
antico  5  e  di  Tas ,  assemblea.  I  Francesi  con^ 
servano  quest'  ultima  parola  dicendo  un  Tas 
de  Personnes.  Amie  è  voce  dell'  antico  Fran- 
cese significante  ,  antica.  Anche  i  Galli  Boii  pri- 
ma che  fossero  sottomessi  ai  Romani  avevano  il 
loro  Senato.  Qaintius  in  Ligures  ^  Doniitius 
adversus  Boios.  Boii  quieverunt  atque  etiam 
Senatus  eorum  cuni  liheris  ^  et  praef'ecti  cani 
equitatu  COS  dediderunt  se  se.  Liv.  lib.  55. 

APPARENZA.  Quel  che  apparisce ,  ed  è 
in  vista.  Lat.  species, 

Di<^enta  in  apparenza  poco ,  e  scuro. 

Dante ,  Farad.  6. 
Nel  Brettone  havvi  Apparancz  ,  apparenza  j  Apa-- 
ricza  5  apparire  ;  nell'  Inglese  Apearance  :  nel 
Francese  Apparence  \  nello  Spagnuolo  Aparen-^ 
eia.  Laonde  per  essere  voce  comune  a  tanti  an- 
liclii  popoli  devesi  giudicare  di  celtica  origine. 
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APPARTENERE.  Convenirsi,  richieder^ 
si.  Lat.  pertinere  _,  spedare*  Dal  Brettone  Apar^ 
iein  5  appartenere  j  cF  onde  il  Francese  Appar- 
tenìr.  La  radice  è  Partii  •)  parte.  Nel  Gallese 
liavvi  Parthu ,  dividere  ^  d' onde  V  Italiano  Par-- 
tire  j  separare. 

APPICCARE.  Attaccare  con  chiodi.  Dal 
Gallese  Pie  5  punta  5  pungiglione ,  becco  *,  d' on- 
de il  Latino,  e  P Italiano  Spica  cosi  detta  dal 
terminare  in  punta.  Spazzare  è  termine  de'  fa- 
legnami bolognesi  e  vale  levare  la  pizza  j  o  spiz- 
za 5  cioè  la  punta  ^  V  angolo.  Spicza  è  voce  che 
nella  Carniola  ,  e  nella  Stiria  5  vale  ,  punta.  (  Y. 
Pie  nel  Bullet  ) 

APPOGGIARE.  In  bolognese  APPUN- 
ZAR.  Accostare  una  cosa  aW  altra  per  lo  rit- 
to alquanto  a  pendìo ,  acciocché  sia  sostenu- 
ta. Lat.  inclinare.  Negli  antichi  monumenti  si 
legge  :  Aponsare  y  Aponsam  facere  ,  appoggiare 
una  trave  sopra  un  muro  vicino;  dal  Brettone 
Apoe  5  appoggio  -,  d'  onde  il  Francese  Appui  -j  e 
lo  Spagnuolo  Apoyo. 

APPRENDERE.  Imparare  y  comprendere y 
intendere.  Lat.  discere  y  apprendere. 

Ma  i  vostri  non  appreser  ben  quelU  arte. 

Dante,  Inf.  10. 
Dal  Gallese  Prentis ^  discepolo,  garzon  di  bot- 
tega -5  d'  onde  il  Francese  ApprentiJ\  e  Appren- 
tissage.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Appren- 
dere y  imparare.  Apprenticii ^  scolari,  falloruzzi. 

APPRESTARE.  Apparecchiare.  Lat.  pa^ 
rare. 

Vedi  colà  un  Angel  che  .y'  appresta. 
Per  venir  verso  noi.         Dante  ,  Purg.  12. 
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Dal  Brettone  Apresta ,  preparare  ;  d'  onde  il 
Francese  Appréter.  Negli  antichi  monumenti  liav- 
vi  Apprestamentam  nel  senso  di  mobili ,  e  di 
apparecchio. 

APPREZZARE.  Dal  Gallese  Pris,  prezzo. 
Lo  stesso  significato  ha  il  Brettone  Pris  \  d'  onde 
il  Francese  Prix  _,  Apprecier  •  e  lo  Spagnuolo 
Appreciar.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Apre^ 
tiare.  Questa  parola  5  dice  il  Bullet  j  è  certa- 
mente Celtica  5  non  solo  perchè  Pris  prezzo  5  si 
trova  ne'  due  dialetti  Brettone  e  Gallese  -,  ma 
perchè  Pris  è  lo  stesso  che  Bri  significante  in 
Gallese ,  prezzo ,  stima.  In  una  carta  Lucchese 
scritta  Fanno  TSS?  si  legge:  et  si  niinus fue^ 
rit  adpretiato  de  trecentis  solidis,  (  Murat.  An- 
tiq.  Ilal.  tom.  S ,  pag.  lOU  ,  E.  ) 

APPUNTARE.  Per  coiwenire  ^  o  ferma-* 
re ,  e  risolvere  insieme  con  altri,  Tacit.  Da- 
vanzati  ann.  2.  Appuntossi  ^  che  facessero  mas* 
sa  nelV  Isola  de'  Baiavi.  (  Crusca  )  Dal  Galle- 
se Appannilo  5  ordinare  5  destinare  5  marcare  , 
assegnare ,  fissare ,  distribuire  5  indicare  la  situa- 
zione 5  porre  in  luogo  ;  d' onde  il  Francese  Ap- 
pointer»  Negli  antichi  monumenti  havvi  Appun* 
dare ,  convenire  5  fare  una  convenzione. 

APRIRE.  Dal  Brettone  Aher  ,  porta  -,  d'  on- 
de il  Latino  Aperio,  Aber  pronunciossi  anche 
A^er  5  d'  onde  il  Bolognese  Avrir.  (  V.  Aher  nel 
Bullet.  ) 

ARALDO.  Quegli  che  porta  le  di  sfide 
delle  battaglie  5  e  le  conclusioni  delle  paci  5  e 
che  manifesta  a'  popoli  i  comandamenti  de^ 
Principi.  Lat.  Fecialis.  Dal  Brettone  Herald^ 
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Araldo.  La  radico  è  verisimilmente  il  Gallesi 
Herr ,  appello ,  sfida ,  azione  di  sfidare  al  com- 
battimenlo. 

ARATRO.  Dal  Celtico  ^ re/r/ ,  lavorare? 
d' onde  il  Latino  Aratriim.  (  Bullet  ) 

ARBORE.  Y.  Albore, 

ARCA.  Dal  Celtico  Are  o  Arg  ,  significan- 
te lutto  ciò  che  rinchiude  ,  e  che  contorna  ; 
d' onde  Arcano.  Arca  in  Basco ,  forziere  ,  co- 
fano. Lo  stesso  significato  hanno  il  Latino  Arca  ^ 
il  Tedesco  Ark  ,  il  Danese  Arck  •  F  Inglese  Ark  ; 
ed  il  Brettone  Ardi,  E  siccome  il  e  e  la  s  si 
avvicendano  ,  così  fu  detto  Arca ,  ed  Arsa ,  d' on- 
de Arsenale  voce  comune  ai  Francesi ,  agf  In- 
glesi 5  agli  Spagnuoli ,  ed  agF  Italiani. 

ARCHIBÙSO.  Dal  Brettone  Aqehutt ,  fu- 
cile. Neir  antico  Francese  si  disse  Hacquehutte, 
Nella  Franca  Contea  Oquehatte.  (  Y.  Aqehutt , 
ed  Arqehusen  nel  Bullet)  Io  non  darò  f  etimo- 
logia di  Aqehutt ,  osserverò  soltanto  che  gli  an- 
ticlii  Francesi  dissero  Ahiiter ,  mirare  ^  dirizzare 
la  mira  -,  da  But  j  segno  ,  bersaglio  ,  mira.  (  Y. 
Bui  5  nel  Bullet.  ) 

ARCIGNO.  Far  viso  arcigno  y  vale  far 
viso  acerbo.  Lai.  torvo  vultii  aspi  ce  re.  Dal  Bret- 
tone Reci^nat ,  far  viso  arcigno  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Rechi gner  ;  il  Bresciano  Ransignà  ;  il  Bo- 
lognese ed  il  Ferrarese  Arghgnar  ;  e  l' illustre 
Italiano  Arcig;no,  La  radice  è  Redi  ^  o  Reach  y 
dis|)iacere ,  tristezza  ,  inquietudine.  Rechin  ,  in 
Brettone  significa  uomo  di  mal  umore.  Folco 
Conte  d' Anjou  fu  soprannominato  Rechin  pel  suo 
mal  umore.  (  Y.  Rechin  nel  Bullet  )   Il   nostro 
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Birlccliino  j  sareb]:>e  mai  voce  composta  di  Bì , 
piccolo,  e  di  Rechin^  uomo  inquieto  di  mal 
umore ,  Irisfo  -,  e  per  conseguente  cattivo  ? 

ARCO.  Il  Bullet  air  articolo  Arcani  j  ar- 
cieri ,  insegna  che  il  Latino  Arcus  deriva  dal 
Celtico  Goarec.  Le  parole  comincianti  per  g  (  die' 
egli  )  Io  perdono.  Laonde  si  disse  Oarech  come 
Goarec  ,  e  per  facile  sincope  Arech  ,  arco  -,  d' on- 
de r  Albanese  Arch ,  il  Francese  Are ,  e  lo  Spa- 
gnuolo  Arco, 

ARCOYEGGIO.  Nome  gallico  conservato 
dai  Bolognesi  nella  denominazione  di  una  Co- 
mune fuori  della  Porta  di  Galliera.  Quasi  tutti 
gli  Storici  Bolop;nesi  spiegarono  Arcovegp;io ,  Arco 
vecchio.  Ma  Arcoveggio  è  corruzione  di  Arclìz^ 
siccome  pronunciano  i  Bolognesi ,  significante  in 
gallico  5  terra  fangosa -,  voce  composta  di  Ar  ^ 
terra-,  Clais  ^  fangosa.  .Tale  è  Felimologia  che 
dà  il  Bullet  ad  Arclaìs ,  villaggio  della  Francia 
posto  nelle  rive  di  una  palude.  La  stessa  posi- 
zione sembra  avere  avuto  il  nostro  Arcliz.  (  Bul- 
let,  tom.  ]  5  pag.  128.  ) 

ARDESIA.^ Nel  Dizionario  dell'Alberti  le-- 

o 

gesi  :  Ardoise.  Lastra  ,  lavagna  et  quelcpie  part* 
Ardesia.  Sem])ra  dunque  che  Ardesia  sia  voce 
italiana  ,  composta  di  Ar ,  pietra  -,  Oes  che  copre  ; 
perciocché  coli'  Ardesia  si  coprono  le  case.  (  Vedi 
il  4.'  Ar,  nel  Bullet.) 

ARDIGLIONE.  Ferruzzo  appunto  che  è 
nella  fibbia.  \j^l.  fibulae  acus.  Dal  celtico  Ard 
o  y^r^  ,  punta  5  pungente,  che  fora.  Ard  o  Art 
è  sincope  del  Brettone  Arred  fermare ,  arrestare. 
Ardel  e    Ardillon  sono   i    diminutivi  di  Ard  ^ 
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ti' onde  II  Francese  Jrdillon;  11  Milanese,  ed 
il  Modoncse  Ardione  ;  il  Bresciano  Ario  ;  il  Bo- 
lognese Arioìij  Orion ;  e  l'illustre  italiano  Ar^ 
digliorie. 

ARDIRE.  Prontezza  d' animo  neW  intra-- 
prendere  imprese  di{ficiìi  ,  e  pericolose.  Lat.  ac-- 
cedentia  animus.  ARDIRE,  ARDIMENTO,  AR- 
DITAMENTE, ARDITANZ  A  ,  ARDITEZZA, 
ARDITO  lianno  origine  nel  Brettone  Hard  co- 
raggio 5  ardore ,  e  fuoco.  Hardis  nella  stessa  lin- 
gua, arditamente.  Hard  in  Gotico,  in  Fiamingo, 
in  Inglese  ;  Hart  in  Teutonico  ,  in  Tedesco  ; 
Haerd  in  Svedese  ^  Heard  in  antico  Sassone  si- 
gnificano duro  ,  forte ,  robusto  ,  coraggioso ,  vio- 
lento, ostinato,  crudele,  e  potente.  Ardura  in 
antico  Francese ,  colera.  Di  Hard  derivarono  il 
Latino  Ardeo ,  e  le  voci  Arri  Harry  che  nella 
Linguadoca ,  ed  in  alcuni  Paesi  d^  Italia  servo- 
no ad  eccitare  gli  animali  a  camminare. 

ARDITO.  Dal  Brettone  Hardih  ^  ardito; 
d'onde  il  Francese  Hardi,  In  una  Carla  italia- 
na scritta  l'anno  1J73  si  legge  il  nome  di  Ar^ 
ditio  de  Costregnano.  (  Murat.  Antiq.  Il  al.  tora. 
2.  pag.  99.  E) 

ARDUO.  Voce  composta  di  Ard  alto  ,  ele- 
vato -,  e  di  Uh  avente  simile  significato.  D^  Ard 
et  Un  (  dice  il  Bullet  )  s'est  forme  par  pléona- 
sme  Arduus  latin.  (  Tedi  il  1.°  Ard  nel  Bullet  ) 

ARGENTO.  Metallo  noto.  Lat.  Argen-^ 
tura.  Il  Bullet  afferma  essere  Argant  parola  cel- 
tica composta  dell'  articolo  Ar  e  di  Can  o  Cand 
bianco,  risplendente-,  d'onde  il  Latino  ^/•^^6'/z- 
tum  -j  il  Francese  Argent  ;  lo  Spagnuolo  Argen- 


^ 


fo*^  e  l'Italiano  Argento,  I  Brettoni  chiamano 
la  Luna  Archan  per  lo  suo  candore.  Negli  anti- 
chi Monumenti  della  Brettagna  havvi  Argant 
titolo  di  civiltà  dato  alle  donne  equivalente  a 
Signora  ^  parola  composta  dell'  Articolo  Ar  ^  e 
di  Gan^  Gajid  y  la  bella.  Questo  m^xlo  di  dire 
sembra  conservarsi  in  Francia  ed  in  Italia ,  per- 
ciocché le  donne  sono  chiamate  il  bel  sesso.  (  V. 
Archand  e  Argani  nel  Bullet.  ) 

ARGIIGNAR.  Far  viso  arcigno.  (  Y.  Ar^ 
cigno.  ) 

ARGILLA.    Terra.  Voce  composta  di  Ar  5  ^- 

terra  •  (  Y.  Arcov>eggio  )  e  di  Gill  o  CHI  bian-  *  f 

ca  ^  d' onde  il  francese  Argille.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Ardila. 

ARGINALE.  Argine.  Lat.  agger.  Dal  Gal- 
lese Argai  chiudere.  Argae ,  nella  stessa  lingua  j 
azione  di  chiudere  ;  ricinto  ,  chiostro  ;  d'  onde 
Arginalis  che  trovasi  negli  antichi  Monumenti 
in  senso  di  Argine.  I  Bolognesi  ed  altri  Lom- 
bardi dicono  Argile  ^  e  simibnente  pronuncia-  l 
vano  i  Lucchesi  ne' tempi  Longo])ar(hci.  In  una  4 
Carta  scritta  in  quella  Città  Panno  718  5  si  Xq^- 
gè  :  quatiior  rìiodiorum  Terra  ad  Argih  .super 
via  ad  Aqua  longa.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni. 
5,  pag.  K66.  D.  ) 

ARGOMENTO.  Prova^  ragione.  Buti.  Ar^ 
gomento  è  ingegno  ,  e  industria  5  come  si  di- 
ce tu  non  hai  argomento  ninno.  (  Crusca  )  Dal 
Gallese  Argymennu  argomentare-,  voce  com})osla 
di  Ar  articolo  ;  e  di  Cymmen  ingegnoso  5  spiri- 
toso, fino,  destro,  prudente,  ed  eloquente.  (  Ye- 
di  Argjmmliennu  nel  Bullet) 
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Che  dalle  dlece  corna  ehhe  argomentò 
Fin  die  viriate  al  suo  marito  piacque. 
Dante  p  Inf.   19,  ilO. 
Io  qui  non   darò  la    vera    spiegazione   di   Argo- 
mento ,  ma  per   ìnaggior   lume    de'  Comentatori 
trascriverò  una  frase  usata  da  certo  Falcone  chie- 
rico r  anno  ^^\\   Manifestus   sum   ego  Falco 
Clerico  filio  quondam  Falcualdi ,  eo  quod  ante 
OS  pluriìnos   annos   ohligationem  facta    hahai 
una  cura  Amicaslu  harbanu  meo  5  ut  per  nullo 
argumenti  ingenio  5  nec  ego  y  nec  meis  heredi* 
bus  sine  permisso  ejus  vel  de  ipsius  heredibus 
de  rebus  nostris  alienare ,  aut  obligare  decre^ 
vimus.  (  Murat.  Ant.  Ifal.  tom.  5  ?  pag.  581  A.  ) 
Qui  Argomento  significherebbe  mai  Pretesto  ? 

ARGUIRE.  Argomentare.  Dal  Brettone 
Argui  disputare.  Arguz  nella  slessa  lingua  ,  di- 
battimento,  disputa,  querela -j  d'onde  il  Latino 
Arguo.  (  Biillet  ) 

ARINCxA.   Pesce. 
Che  consigliò  V  Signor  Messer  Pandolfo 
Che  mangiasse  V  arringhe  colla  sapa. 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Harincq  ;  d' onde  il  Fran- 
cese Hareng.  Nel  Tedesco  havvi  Haring  ^  nello 
Spagnuolo  Harenque. 

ARINGA.  Propriamente  diceria ,  e  ra- 
gionamento pubblico.  Lat.  oratio ,  concio.  Dal 
Gallese  Aren ,  eloquente ,  parlatore  -,  d' onde  il 
Francese ,  e  F  Inglese  Ilaranque  ;  lo  Spagnuolo 
Arenga  5  Arengar  ;  e  V  Italiano  Aringa  y  Arin- 
gare  ^  ed  anche  Arringhiera  5  indi  Ringhiera. 
ARIOSO.  Cosa  ariosa  y  dicesi  per  cosa 
di   sovverchio  ardita.   E  come  ^   e  qiumto  io 


debba  ^  o  voglia  tener  conto  delV  arima  sua 
opinione  (  Crusca  ).  Dal  Gallese  Arialus  ^  forte  j 
vigoroso  5  cora2:^ìoso. 

ARLEGGIIJNO.  Nome  di  Maschera  rap- 
presentante il  Bergamasco  ^  che  anche  si  dice 
Zanni.  Lat.  ridicularius  Bergomas.  (  Crusca  ) 
^areljbe  mai  voce  composta  dell  articolo  Ar 
e  di  Lcchin  •>  o  Lichin  ghioltone  j  adulatore  5 
impudico  ?  ]Jcr/  in  Brettone  è  voce  di  disprez-  N 

zo  5  e  vale  scolaretto-,  d'onde  forse  FllalianO) 
Lecchino.  Nel  Dizionario  Veneziano  havvi  Li-- 
cardia  ,  zerj)ino  ,  civettone ,  che  fa  lo  spasima- 
to. (  V.  Lecchino  )  Nella  stessa  lingua  de'  Bret-  ^ 
toni  havvi  Furluqin ,  buffone  5  labarrino ,  uomo 
faceto  5  pazzarello. 

ARLOTTO.  L'autore  delle  note  al  Redi 
la  crede  voce  Provenzale  significante  giocondo  -, 
bizzarro ,  scherzevole  5  soggiungendo  ,  che  nel 
Celto-Walico  havvi  la  voce  Arlon  con  cui  espri- 
mesi  giocondissimo.  Questa  etimologia  non  sem- 
bra giusta  perciocché  il  Redi  dice  : 

Se  giammai  n^  assaggio  un  gotto 

Dite  pure  y  e  vel  perdono  ^ 

Che  io  mi  sono  un  vero  Arlotto. 
Se  Arlotto  significasse  giocondo ,  a  che  promet- 
tere il  Redi  di  perdonare  a  cìii  lo  chiama  Ar^ 
lotto  ?  Arlotto  qui  sembra  nome  ingiurioso.  Io 
non  accennerò  il  vero  significato.  Dirò  sollanio 
che  Harlot  in  Inglese  significa  Prostituta  ;  dal 
Brettone  Ilerlod  fanciulla.  Lo  stesso  significato 
di  Prostituta  ebbe  Arlot  presso  i  Normanni  nel- 
V  undecimo  secolo.  (  V.  nel  Bullet  Lot  ,  Jille  oic 
Jemme  de  mau^aise  vie.  )  Arlotto  in  Bolognese 
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(lìcesi  di  Pozione  clic  per  lo  mcscupjllo  di  molte 
cose  riesca  disgustosa  5  e  nauseante.  Questo  slc;ni- 
fjcato  è  mollo  analogo  a  quello  che  ha  il  Gallese 
Arlloes  j,  purgazione  -,  evacuazione.  Non  è  poi 
verisimile  che  Arlotto  derivi  dal  Provenzale 
Arlotz  perchè  negli  antichi  tempi  Arlotto  fu 
dato  a  soprannome  ad  alcuni  Lombardi.  In  un^ 
Carta  scritta  Panno  iJ9JÌ5  leggonsi  i  nomi  di 
Peli^riniis  ->  Arlottus  Upicio  etc.  (  Murat.  An- 
tiq.  Ilal.  loin.  /l ,  pag.  70o.  C.  )  In  altra  scritta 
Panno  12J6.  Dominlciis  de  Arlottls,  (  Murai. 
id.  tom.  ^  5  pag.  426.  A.  ) 

ARMARIO.  Arnese  di  legno  fatto  per 
riporvL  checchesia  entro -,  e  apresi  a  guisa  di 
uscio.  Dal  Gallese  Almari  Armario 5  d'onde  il 
Francese  Armoire  ;  e  lo  Spagnuolo  Almario. 
Yoce  composta  dell'  Articolo  Ar  o  Al  e  di  Mar 
lo  stesso  che  Bar ,  ciò  che  rinchiude.  Nel  Boemo 
havvi  Almara'^  nel  Polacco  Almaria ;  nell'in- 
glese Awnry  ;  e  nel  Greco  volgare  Armari. 
(  Bullet  ) 

AR.MA.  Dal  Celtico  y^rm  ;  d' onde  il  latino 
Anna,  (  Bullet  )  Nell'Irlandese,  e  nel  Brettone 
havvi  Arm\  nel  Basco  Arma  -,  nell'Inglese  Arm<j 
e  nel  Francese  Arme.  Ann ,  in  Brettone  denota 
bronzo  5  arma  di  bronzo.  Arf  lo  stesso  che  Arm. 
(  la  J'y  e  la  m  si  avvicendano  )  in  Gallese  5  dar- 
do 5  ferro  di  un'  arma  •  ed  in  Teutonico  5  frec- 
cia. In  una  carta  di  Donazione  fatta  da  un  fan- 
ciullo moribondo  alla  Chiesa  di  S.  Martino  in 
Lucca  5  1'  anno  79i ,  si  legge  :  Cam  ahitationis 
ineae  quem  liahere  videor  in  loco  Arme.  (  Mu- 
rat. Anliq.  Ital.  tom.  S ,  pag.  619.  D.  ) 
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ARMENTO.  Parola  composta  delF  articolo 
j4r»,  e  di  Ment ,  quantità  •,  d'  onde  il  Latino  Ar^ 
mentum.  (  Vedi  Mendt  nel  Bullet.  ) 

ARMILLA.  Ornamento  del  braccio.  Dal 
Brettone  Armin  braccio  fino  al  pugno.  Ann  in 
Teutonico,  in  Tedesco,  in  Fiamingo  ,  ed  in  In- 
glese significa  braccio.  Lo  stesso  significato  han- 
no il  Gotico  Anns  ;  ed  il  Greco  Annos,  Le 
Armille  erano  dai  Galli  Boii  denominate  Ma- 
niaci^ forse  Manigli.  Romanus  dux  collecta  spo- 

Ha  Roniam  niìslt sif^nis  iiiilitarihus  ^  et 

■maniaci s  (ita  vocatit  armili as  aureas  ad  col- 
Iwn  5  et  maniu  gesfari  a  Gal  li  s  solitas  )  Ca- 
pitoliwn  ornavit,  Polib.  Lib.  2?  G.  L.  pag. 
1 19.  I  Greci  5  ed  i  Romani  non  sapevano  nò 
pronunciare  ^  né  scrivere  le  voci  galliche.  (  V»  la 
nota  51  del  mio  Ragionamento  )  Laonde  non  è 
meraviglia  se  Polibio  scrisse  Mam'aci  in  vec(i  di 
Manigli.  Una  bellissima  Armilla ,  o  per  meglio 
dire  Maniglio  d'oro  pesante  once  sette,  ottavi  uno, 
carati  quattordici,  e  valutata  Scudi  romani  oltan- 
taquatlro ,  siccome  ne  scrisse  il  d(jttissimo  Sig.  Ca- 
nonico Prof.  Schiassi ,  fu  trovata  nel  nostro  Reno 
precisamente  al  passo  del  Trebbo  V  anno  Ì7]i8. 
Onesto  Maniglio  che  ora  conservasi  nel  nostro 
Istituto  è  ,  a  mio  credere ,  gallico  lavoro.  Due  ra- 
gioni m' inducono  a  giudicarlo  tale.  Il  peso  del- 
l'oro  e  i  brutli  celfi  di  Bestie  che  vi  sono  scol- 
piti. Che  gli  ornamenti  de'  Galli  fossero  di  oro 
e  pesanli ,  sembra  potersi  dedurre  dalle  Auto- 
rità degli  antichi  Scrittori.  Polilùo  descrivendo 
i  costumi  dei  Galli  che  vennero  in  Italia  dice 
che  le   ricchezze  loro  consistevaiio  in  bestiami, 
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e  iiciroro.  Opps  suiu;ulorum  erant  in  pecore 
vel  auro:  quod  sola  haec  ad  omnes  fortunae 
casus  facile  sit  circamduccre ,  ac  prò  arbitrio 
trans) erre  Polii).  G.  L.  Lil).  2,  pag.  106*.  Di 
oro  ornavano  le  l)raccia  il  collo ,  e  le  vesti.  Si- 
lio Italico  Lil).  /l,  parlando  di  Clirixo  Re  de' 
Boii  5  scrive  Colla  viri  J alvo  radiahant  lactea 
torque  ^  Auro  virgatae  \^estes  y  inanicaeque  ri^ 
^ehant  Ex  auro ,  et  simili  vibrahat  crista  me" 
tallo.  Allora  che  i  Boii  si  diedero  a  dedizione 
al  Console  Cornelio  Nasica  F  anno  o65  di  Roma 
gli  tributarono  j/^70  catene  e  collane  d'oro^  2^1*^ 
libbre  d'oro-,  e  Si'iiO  di  argento,  delle  quali 
parte  in  vasi  non  senza  artifizio  lavorati.  (  Liv. 
Lil).  o6.  )  Che  i  Galli  scolpissero  sui  loro  orna- 
menti draghi  5  serpenti  5  e  quadrupedi,  siccome 
si  osservano  nella  nostra  Armilla ,  ci  viene  inse- 
gnato da  Diodoro  Sìculo  ^tom.  1,  pag.  507-  Qui- 
dam aeneas  bestiaruni  imagines ,  tani  ad  deferì-' 
sionem  y  quam  ad  orncvmentuin  affabre  Jactas 
praeferunt.  Laonde  per  le  ragioni  qui  sopra 
enunciate  sembrami  che  Monsig.  Floriano  Mal- 
vezzi 5  allora  che  parlò  di  questo  Maniglio  col  no- 
stro Sig.  Prof.  Canonico  Schiassi  non  errasse  in 
sospettarlo  gallico  lavoro.  (  Vedi  V  erudito  Ra- 
gioìiamento  del  Sig-  Canonico  Prof,  Schiassi 
sopra  P  Armilla  d'  oro  del  Museo  Antiqua- 
rio della  Università  di  Bologna.  Per  Giusep- 
pe Lucchesini  1810.  ) 

ARNESE  •  per  Armatura  ,  Corazza, 
Già  spezzato  lo  scudo  ^  e  l'  elmo  infranto  _, 
IL  forato  y  e  sanguigno  avea  P  arnese. 

Tasso  3  Gerus.  7  5  40. 
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Dal  Brettone  Ilarnes ,  corazza  j  armatura ,  vesd- 
lo  di  ferro.  Le  armature  di  ferro  erano  usate 
dai  Galli  anche  al  tempo  di  Varrone  il  quale 
dice  che  la  Lorica  o  Corazza  fu  cosi  chiamata 
per  essere  fatta  di  cuojo  (  LLurlg  e  Curas^  signi- 
ficano in  Celtico  5  corazza  ) ,  e  clie  i  Galli  aven- 
dole fatte  poscia  di  ferro  5  continuarono  a  chia- 
marle collo  stesso  nome  col  quale  le  dislingue- 
vano  allora  quando  erano  di  cuojo.  Lorica  a 
loris  <)  quod  de  corio  crudo  pcctoralia  Jacie- 
hant  ;  postea  siiccederunt  Galli  ferro  5  sub  id 
Qjocabulam  ex  annuii s  ferream  t  unicum .  Co- 
mecché i  Galli  continuassero  ad  appellare  V  ar- 
matura di  ferro  collo  stesso  nome  che  le  dava- 
no quando  era  di  cuojo ,  pure  dalla  parola  ^/ - 
nese ,  dice  il  Bullet  5  si  conosce  5  eh'  essi  inven- 
tarono un  nuovo  nome  per  distinguerla  con  ma- 
niera più  propria  ;  perciocché  Harnh  è  parola 
formata  del  Celtico  Harn ,  ferro.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Harnesium  ^  Arnesium ,  ar- 
ma difensiva  5  corazza  ,  e  per  traslato  ogni  equi- 
paggio di  guerra.  Peschiera  bello  ^  e  J  or  te  Ar- 
nese significherebbe  mai ,  bello  5  e  forte  Baluardo  ? 
Siede  Peschiera  bello  ^  e  forte  arnese 
Da  fronteggiar  Bresciani  _,  e  Bergamaschi, 

Dante  Inf.  20  5  70. 
(  V.  Harnes  e  Harnascha  nel  Bullet.  ) 

ARNESE.  Nome  generico  di  tutte  mas- 
serizie y  abiti  5  fornimenti ,  guernimenti  _,  ec. 
Dal  Celtico  Harnés  die  ,  avendo  da  prima  signi- 
ficato r  equipaggio  di  un  guerriero  5  si  usò  a  de- 
notare gP  instrumcnti  degli  artigiani  come  fossero 
r  equipaggio ,  onde  ossi  abbisognano   per  eserci- 
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lare  il  loro  mestiere.  Arnese  denotò  ancora  abi- 
to, veslito,  ])er  l'analogia  che  questo  ha  col- 
V  arnese  del  i^uerriero.  (  V.  Harmuiam  nel  15iil- 
let  )  INegli  anlichi  Monumenti  \\'à^y\Ariiedamj 
mobile  di  Chiesa  ,  e  di  casa. 

Di  sopra  Jlammej^^iava  il  hello  arnese > 
Dante,  Purg.  29,  S2. 

ARNIA.  Cassetta  da  pecchie.  Lat.  alvea- 
re. Dal  Celtico  Arn  y  incavato ,  carerna  ,  buco. 
IXegli  anticlii  MoJiumenti  havvi  Ama ,  arnia.  (  Y. 
Ama  nel  BuIIet.  ) 

ARPA.  Strumento  nolo.  Dal  Brettone  Jlerp\ 
d' onde  il  Francese  llarpe.  (  Bullet  )  Nel  Basco 
havvi  Arpa  ,  Lira. 

ARRA.  Parte  di  pagamento  della  Mer- 
canzia  pataita.  Lat.  arra.  Dal  Basco  Arra  pe- 
gno, cauzione.  Sembra  però  che  anticamente  si- 
gnificasse premio.  In  un  Giudicato  di  un  Yesco- 
vo  Lucchese  dato  F  anno  805  interrogandosi  il 
Prete  Alpulo  gli  si  chiese  se  dopo  avere  invo- 
lata la  Monaca  dal  Monastero  e  posta  sul  ca- 
vallo ,  le  avesse  dato  alcun'  Arra ,  e  da  altro 
giudicalo  pronunciato  l'anno  815  sembra  che 
r  Arra  data  dal  Prete  fosse  di  due  soldi.  Si 
postea   Monacha  ipsa   de  prefalo   Monasterio 

tidisset ,  si  eam  ahuisset aut  si  veritas 

eam  ohscalasset ,  et  super  cavallum  levasset  y 
et  arram  dedisset  sicut  Brunuri  dixerat.  (  Mu- 
rai. Antiq.  Ital.  foni.  5,  pag.  918.  B.  )  Neil' al- 
tro giudicalo  si  legge  :  et  sids  manibus  super 
cavallum  levasset ,  et  duo  solidos ,  et  in  .... 
dedisset.  (  Murai,  id.  pag.  9J9.  E.  )  Dopo  duo 
:iolidos -,  ed  in  havvi  una  lacuna,  la   quale  pel 
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giudicalo  anteriore  sembra  potersi  riempire  con 
arra  cioè  in  premio ,  in  dono.  Arra  in  Basco 
significa  palma  i  e  -palma  si  usa  dagF  Italiani 
nel  senso  di  gloria ,  vittoria  5  onore.  Dante  5  Inf. 
lo  5  V.  94  avrebbe  mai  usato  ironicamente  Array 
dono  5  premio  ,  palma  ? 

iV'o/i  è»  nuova  agli  orecchi  miei  tale  arra. 
Quasi  tutti  spiegano  predizione.  A  me  però  non 
sembra  il  vero  significato  ;  perciocché  Dante  cui 
non  mancavano  certamente  i  vocaboli ,  né  le 
rime ,  altre  ne  avrebbe  usate  per  denotare  pre- 
dizione. Sembra  più  verisimile  che  Dante  ab- 
bia voluto  dire  ironicamente  che  egli  conosce- 
va il  premio  che  Firenze  suol  dare  ai  beneme- 
riti cittadini  -,  o  che  non  gli  era  nuovo  V  esigi  io , 
(  dal  Basco  Hara  ,  esiglio  )  che  si  acquistano  le 
persone  benemerite  della  Patria.  Aggiungerò  an- 
cora che  nelle  Memorie  celtiche  havvi  Herra  y 
lo  stesso  che  Marra  (  le  vocali  si  avvicendano  ) , 
odio;  d'onde  il  Francese  Haìr^  odiare;  ed  affin- 
ché gli  studiosi  di  Dante  possano  giudicare  se 
Arra  significhi  premio  5  o  esiglio ,  o  odio  ,  tra- 
scriverò il  comento  di  Benvenuto  da  Imola.  Nunc 
Ser  Brunettiis  praenuntìat  Auctori  adversani 
fortiLiiam  5  quae  est  commani  ter  inimica  virtuo^ 
sis.  Et  vLilt  bene  dicere  quod  Populus  Floren- 
tinus  malignanter  5  et  ingrate  se  habebit  erga 
eum  5  reddens  sibi  malum  prò  bono ,  sicut  est 
de  more  fore  omnium  populorum  erga  bene- 
meritos.  Sicut  Roma  contra  Scipionein  5  civì- 
tas  Athenarum  contra  Theseum  et  ita  de  aliis. 
Ecco  come  è  verisimile  che  Dante  rispondesse 
ironicamente  a  Brunetti  che  non  era  nuovo  alle 

Orig.  della  Lingua  hai.  24 
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oreccliie  sue  il  premio  o  la  palma  che  Firenze 
dava  ai  benemeriti  cittadini ,  o  V  odio  ,  o  V  esiglio 
che  lo  persone  virtuose  si  acffuislavano. 

ARll AMARE  o  RAMARE.  Voce  de' Bolo- 
gnesi significante  raccorre  ,  accumulare  *,  dalP  an- 
tico Francese  Arramir  5  unire ,  mettere  insieme. 
Non  posso  arramare  un  soldo  vale  in  Bolo- 
gnese 5  non  posso  accumulare  un  soldo  -,  non  pos- 
so mettere  insieme  pochi  soldi.  La  radice  è  il 
celtico  licun^  remo.  (V.  il  5- ^  i^«'^^  nel  BuUet  ) 

ARREDO.  Arnese.  Lat.  supellex. 
perch^  r  fai 
Ladro  alla  sagrestia  de'  belli  arredi. 

Dante  Inf.  24,  v.  J38. 
Dal  Gallese  Hardd  bello,  proprio,  ornato,  de- 
cente 5  onorevole  •,  d'  onde   il  Francese  Hardes  _, 
ogni  sorta  di  vestito.  Di  Harde  per  la  intromes- 
sione  dell' ìÈ^  si  fece  Arredo. 

ARRESTARE.  Fermare  per  forza.  In 
significato  neutro  passivo ,  fermarsi.  Dal  Bret- 
tone Arrest y  \\w^eòìxnen\o '^  d'onde  il  Francese 
Arre  té .)  arrestato-,  e  d'onde  ^/y^7(?  resta  ,  spina 
del  pesce ,  perciocché  ella  arresta  la  carne.  Di 
Arred ,  lo  stesso  che  Arret  si  fece  per  sincope 
Hard ,  o  Hart ,  legame  -,  indi  Ardiglione  punta 
che  ferma ,  che  arresta.  Nel  Basco  havvi  Arai^ 
stea  ;  nelf  Inglese  Arresi  ;  nello  Spagnuolo  Ar- 
restar. La  radice  sembra  Ar  lento ,  tardo.  (  V. 
Arret ,  Arred ,  e  Ar  nel  Bullet  ) 

ARRESTO.  In  alcun  luogo  usasi  per  lo 
stesso  che  Sentenza  (  Crusca  ).  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Arestum  ,  Sentenza  di  una  Corte 
superiore.  Dal  Brettone  Arest  o  Arrest ,  Arre- 
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sto  ;  perciocché  una  Sentenza  difTiniliva  pronun- 
ciala da  Tribunale  superiore,  ferma  ed  arresta 
ogni  altro  atto.  (  Bullet  ) 

ARRI.  Modo  d'incitare^  e  sollecitare  le 
bestie  da  soma  ^  percliè  camminino.  Dal  celtico 
Hardd ,  ardire  ,  coraggio.  (  Y.  Ardire  ) 

ARRISCHIARE ,  e  meglio  RISCHIARE. 
Mettere  in  cimento ,  in  pericolo ,  ed  in  arbi^ 
trio  della  fortuna.  Lat.  experiri  ^  perieli  tari, 
Nella  Crusca  havvi  ancora  Risicare  \  dal  Bret- 
tone Rischi  5  rischio  *  d' onde  il  Francese  Risque , 
e  lo  Spagnuolo  Arriscar.  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Riscus  _,  Risicus  ^  pericolo  ,  rischio. 

ARRIVO.  U  arrivare.  Lat.  adventus.  Dal 
Brettone  Arivout ,  arrivare  in  un  luogo  \  d'  onde 
il  Francese  Arriver ,  F  Inglese  Arrive  \  e  lo 
Spagnuolo  Arribar. 

ARROGANZA.  Dal  Brettone  Raii^ ,  arro- 
gante ;  d'  onde  F  Inglese  Rongh  ,  fiero ,  superbo  ; 
il  Francese  Arrogant ,  Arrogance.  Nel  Basco 
havvi  Arrogancia  \  d'  onde  lo  Spagnuolo  Arrcn 
gancia.  Negli  antichi  Glossar]  si  legge  Abrogans  5 
umile  ;  parola  composta  della  particella  negativa 
Ab  5  e  di  Raug ,  arrogante ,  e  vale  j  non  arro- 
gante. Dal  che  si  conosce ,  dice  il  Bullet ,  che 
Va  in  Arrogante  è  un  a  paragogico. 

ARROLARE.  Scrivere  al  Ruolo.  Lat.  in 
album  conscribere.  Dal  celtico  Rholl  significante 
in  Gallese  ed  in  Brettone ,  ruolo ,  o  meglio  dal 
Brettone  Arrol ,  arrolamento  •  d'  onde  il  Fran- 
cese Enrollement  ^  Enroller. 

ARROSTIRE,  e  forse  anticamente  RO- 
STIRE.  Pullos  rostidos ,  Lombolos  cum  Pani- 
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tio  y  et  Porcellos  plenos  sì  legp^e  in  una  carta 
Milanese  scritta  V  anno  IJ/S9.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
tom.  2,  pag.  515  B.  )  Nel  Breltone  liavvi  Ro- 
sta 5  arrostire  ;  cuocere  la  carne  scnz'  acqua.  INel 
Gallese  lihostio ,  arrostire.  NelP  Irlandese  /ilo- 
stadh  5  arrostire  ,  cuocere  j  bollire.  Di  Rosta  o 
Rhostio  i  Francesi  fecero  Rótir  ^  e  gF  Italiani 
Rostire ,  Arrostire. 

ARRUFFARE.  Sconciare-)  e  disordinare 
i  peli  del  capo  ^  ec.  Lat.  capillos  -perturbare* 
(  Crusca  )  V.  de'  Ss.  Padri  Arriiffammoci  V  ca- 
po  5  e  spargemmo  li  capelli ,  e  contrafaceni- 
lìioci  quanto  potemmo.  Dal  Breltone  Roufen  , 
crespa  ,  piega.  Nella  stessa  lingua  Rufenna  vale 
crespare ,  piegare. 

ARSENALE.  Dal  Brettone  Ar sanai  ;^' orx-^ 
de  il  Francese  Arsenal  \  lo  Spagnuolo  Arzenal , 
r  Inglese  Arsenal  •  ed  il  Tedesco  Arsenal .  La 
radice  è  ^rc  o  ^rj^ ,  ciò  che  nasconde ,  che  rin- 
chiude. (  Y.  Arca  )  Nel  Brettone  havvi  Arsanail , 
luogo  ove  si  nascondono  gli  strumenti  da  lavoro. 

ARTE.  Dal  Brettone  Arz-,  d'onde  il  La* 
tino  Ars  (  Bulle t  ). 

ARTIGLIERIA.  Lat.  Tormentum  helll- 
€um.  Dal  Basco  Artilleria  *  d'  onde  il  Francese 
Artillerie  \  lo  Spagnuolo  Artilleria,  Neil'  In- 
glese havvi  Artillery ,  e  nel  Tedesco  Artille- 
rie,  L'  origine  sembra  Hard ,  o  Hardd  ,  ardire , 
coraggio,  ardore,  fuoco,  duro,  e  difficile.  Ar- 
tiglieria è  voce  antichissima  perciocché  un  Poeta 
francese  scriveva  nel  loO^i 

1/  Artillerie  ^  est  le  cliarroy  ^ 
Qui  par  Due  y  par  Conte  ^  ou  par  Roj  ec. 
(Y.  il  Menagio). 
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ARTIGLIO.   Unghia  adunca  e  pungente 
d^  animali  rapaci  cosi  volatili  ^  come   terrestri. 
Ale  hanno  late  5  e  colli  _,  e  visi  umani 
Pie'  con  artigli  ^  e  pennuto  il  gran  ventre. 

Dante,  Inf.  15. 
Dal  celtico  Art  significante  lutto  ciò  che  ferma  , 
che  prende  5  che  afferma  \  d'  onde  il  Basco  Ar- 
tea  5  laccio  5  imboscata  ,  insidia.  Gli  antichi  Fran- 
cesi chiamarono  Artilleux  5  e  Artillos  5  gli  uo- 
mini artificiosi  5  ingannatori.  Negli  antichi  Monu- 
menti Artilus  itineris  vale  im])oscata.  Nello 
stesso  significato  di  laccio  e  di  insidia  usò  Arti^ 
glio  il  Boccaccio  5  canz.  6- 

Amor  s'  io  posso  uscir  de'  tuoi  artigli, 
ARYEJA.  E  voce  de'  Bolognesi  :  Arvej'a  è 
de'  Modonesi  -,  e  Arveja  è  degli  Spagnuoli  e  vale 
Pisello.  In  una  carta  di  Donazione  fatta  da  Ot- 
tone III  r  anno  1001  ad  un  Monastero  Ticinese 
si  legge  :  Yervejam  de  duahus  por t ioni s  medie- 
tate.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  J97  D.  ) 
Che  Itervejam  sia  luogo  piantato  a  piselli ,  sem- 
bra potersi  affermare  dall'  avere  gli  Spagnuoli  la 
parola  Arvejal  significante  luogo  similmente  pian- 
tato a  piselli.  Io  non  azzarderò  di  dare  la  vera  eti- 
mologia di  Arveja  ;,  dirò  soltanto  essere  voce  an- 
tica gallo-italica.  Il  Monaco  di  Bobbio  raccontando 
i  miracoli  di  S.  Colombano  scriveva  nelP  anno  950 
Legumen  Pis  cpiod  Rustici  Herbiliam  vocant. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ,  pag.  5o0.  )  Co- 
mechè  questo  monaco  scrivesse  Herbiliam  ,  i  Ru- 
stici pronunciavano  certamente  Arveja ,  percioc- 
ché Yervejam  si  legge  nella  Donazione  qui  so- 
pra citata  -5  indi  perchè  non  è  possibile   che   gli 
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Spagniioli  5  ed  i  Lombardi  abbiano  In  egiial  mo- 
do corrollo  IIerl>ih'am  in  Arveja .  (8)  Da  ciò 
dunque  si  conosce  che  dalla  lingua  scritta  non 
si  può  sempre  giudicare  quale  fosse  la  parlata. 

ASCELLA.  Concavo  deW  appiccai ur^a  del 
braccio  colla  spalla.  Lat.  axilla. 

Duo  branche  avea  pilose  infin  P  ascelle. 

Dante  Inf.  17. 
Dal  celtico  Asgell-)  o  Ascella  ascella.    NelP Ir- 
landese havvi  Ascall  _,    spalla ,  ascella  ;   nel  Te- 
desco  Achsel  ;  e    nel    Francese    Aìselle.    Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Ascella. 

ASINO.  Dal  Gallese  Asin-^  o  dal  Brettone 
Aseew^  d'onde  il  latino  Asinus,  Nel  Danese 
havvi  Asen.  Questa  parola,  dice  il  Bullet,  sem- 
bra formata  di  yls  forte. 

ASPARAGO.  In  Bolognese  Sparz;  in  Bre- 
sciano Sparez  ;  in  Milanese  Sparg  ;  in  Pavese 
Sparg  j  ed  in  Ferrarese  Spars  ;  da  Per  o  Sper 
punta-,  perciocché  r ^J/:>ara^o  termina  in  punta. 
I  Brettoni  hanno  Asperius  ^  ì  Greci  Asparagos  ' 
i  Latini  Asparagus  ;  gli  Spagnuoli  Asparagos  ^ 
i  Tedeschi  Spargeln\  i  Fia mingili  Sparagus  ' 
gP  Inglesi  Sperage  ;  i  Polacchi  Aspraragi  ^  e 
gli  Ujigaresi  Sparga. 

ASSAGGIARE.  Dalla  particola  Ad  e  da 
Sapor  lo  trasse  il  Menagio  in  tal  modo.  Sapor 

(8)  Nell'antico  Dizionario  Spagnnolo  e  Francese 
di  Cesare  OucUn  slampato  in  Lione  V  anno  1675  si  leg- 
ge :  Arveja.  Espece  de  legume  ,  selon  niiciins  ,  des  jtoids  , 
et  selon  d'  aidres  ^  de  la  vesce.  Da  ciò  che  scrive  V  Outlin 
si  potrebbe  qnasi  aflermare  che  Arveja  è  parola  com- 
posta dell'  articolo  Ar  ;  e  di  Veccia. 
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Sapus  5  Sapa  ^  Sapa^iimi ,  Sapagiarc  ^  Sap- 
giare ,  Sagiare ,  Adsagiare  ^  Assagiare,  Da 
ad  e  da  Exaghun  (  derivalo  dal  verbo  exigere  ) 
il  Muratori.  Assaggiare  ha  origine  nel  Brettone 
Essaia;  d'onde  il  Francese  Essayer  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Ensayar.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Assaghare  assaggiare.  ' 

ASSAI.  A  bastanza.  Lat.  satis.  Dal  Bret- 
tone Assez  .)  assai  5  d'onde  il  Francese  Assez'.^ 
e  lo  Spagnuolo  Assaz.  Nel  Basco  havvi  Asse , 
saziato  5  neir  Etrusco  A  sa  sazietà.  (  Bullel  )  In  una 
Carla  scritla  Fanno  1233  in  Bazzano ,  Territo- 
rio Bolognese ,  si  legge  il  nome  di  Benassai  de 
Bono.  (  Murat.  Antiq.  Ilal.  tom.  4,  pag.  389  B.  ) 

ASSALIRE.  Propriamente  andare  alla 
volta  di  chi  che  sia  con  animo  risoluto  di  of- 
fendere.  Lat.  invadere ,  adoriri.  Dal  Brettone 
Assalila  attaccare  5  assalire*,  d'onde  il  Francese 
Assaillir.  La  voce  Assalire  è  antichissima  Ita- 
liana. In  una  carta  scritta  l'anno  Ì0o8  si  legge  : 
nulla  persona  audeat  ^  vel  preswnat  aliqueni 
honninem  Jiabitantem  vel  habitaturum  ,  sea  do^ 
inum  habentem  vel  habiturum  in  Castro  No^ 
nantulana apprendere  ^  neque  assali- 
re j  vel  percutere  ,  aut  occidere  ^  neque  sua  bo- 
na per  vim  ei  tollere  etc.  (Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  3  5  pag.  241-  E.  )  Da  ciò  si  conosce  che 
gl'Italiani  dicevano  Assalire  anche  prima  del 
mille. 

ASSALTARE.  V.  Assalto. 

ASSALTO.  Voce  composta  di  un  a  para- 
gogìco  5  e  di  Sawd  y  che  pronunciasi  Saut  com- 
battimento 5  guerra  ,  battaglia ,  d' onde  il  Franco- 
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se  Assaut  \  e  lo  Spagnuolo  Assalto.  Nel  Basco 
havvi  yì salda-)  sedizione 5  tumullo.  Assalto  è  vo- 
ce anlicliissima  i(aliana.  In  una    car(a    scritta   in 
Firenze  V  anno  ]  060  si  legge  che  il  Conte  Gu- 
glielmo   (leKo  il    Bulgarello  ,   perdonò  a  Guido 
Vescovo  di  Volterra  le  ferite;  gP  incendj ,  e  gli 
assalti.  Per  donavi  t  a  te  JVido  Episcopus  San- 
ctae  Volteranensis  Ecclesiae  etc  de  ondcidio  ^ 
de  plage  5  et  de  ferite  j  et  de  incendio ,  et  de 
Asalte  ;,  et  de  prede ,  et  de  sacco.  (  Murat.  An- 
tiq.  Ital.  tom.  6 ,  pag.  227  ,  B.  ) 
ASSASSINO. 
Io  stava  cortie  V  Jrate  che  confessa 
Lo  perfido  Assassin  ^  che  poi  di'  è  fitto  . 
liichiama  lui  ^  percJiè  la  morte  cessa. 

Dante,  Inf.  19,  ^ 
Dal  Brettone  Assasina ,  assassinare.  Nel  Fran- 
cese havvi  Assassin  ^  Assassiner  •,  nello  Sj^agnuo- 
lo  Asasino  \  nelP  Inglese  Assassin.  Laonde  sem- 
bra che  Assassino  sia  voce  celtica ,  e  per  con- 
seguente gallo-italica.  Il  Muratori  giudicò  falso 
un  Diploma  di  Lodovico  Augusto  dato  in  Aquis- 
grana  Fanno  8H- 5  perchè  vi  si  legge  Forum ^ 
Omicidium  5  Assassinium  ,  soggiungendo  :  a  che 
(A  Assassino  y  ed  Assassini  sojio  voci  che  sola- 
ti mente  dopo  la  presa  di  Gerusalemme  fatta  dai 
«  Cristiani  nel  1099  •>  si  cominciarono  ad  udire 
ce  in  Oriente  5  e  poi  passarono  in  Occidente.  ?9 
(  Murat.  Anticf.  Ital.  tom.  5,  pag.  52.  C.)  Che  il 
Diploma  sia  falso ,  non  pronuncierò  alcun  giudi- 
zio ;  che  la  voce  Assassino  siasi  cominciata  ad 
udire  in  Oriente  soltanto  dopo  la  presa  di  Geru- 
salemme 3  anche  ciò  può  esser  rcro  3  ma  che  sia 
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voce  Orientale  passata  di  poi  in  Occidente  non 
credo  •  perciocché  se  ne'  Documenti  anteriori  al 
1099  si  legge  Assalire^  Assalto  voci  analoghe  a 
quella  di  Assassino  (9)  ;  e  se  i  Brettoni,  i  Fran- 
cesi, gli  Spagnuoli,  e  gP  Italiani  hanno  questo 
stesso  vocabolo,  perchè  non  potremo  giudicare 
Assassino^  voce  Celtica  usata  dai  Cristiani  in 
Oriente  a  denotare  coloro  che  assalivano,  o  as- 
saltavano ?  La  parola  Elchasisin ,  d' onde  si  vor- 
rebbe derivare  Assassino  è  ben  diversa  e  per  si- 
gnificato ,  e  per  suono  dal  nostro  vocabolo.  (  Y. 
il  Menagio  ) 

ASSE.  Legno  segato  per  lo  longo  delV al- 
bore di  p^ossezza  di  tre  dita  al  piii.  Lat.  As- 
ser.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Assa  legno 
largo  e  puUto;  dal  Gallese  As ,  Asen,  assa. 
In  una  Carta  Ferrarese  scritta  Panno  9H2  sì 
legge  :  cum  mansione  saprà  se  edificata  ,  scan- 
delata  ^  coperta  cum  axihus.  (  Murat.  Antig. 
Ital.  tom.  5,  pag.  M7.  D.  ) 

ASSEDIARE.  Fermarsi  con  esercito  intor- 
no a  luoghi  muniti  a  fine  di  prendergli.  Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Assidiare  assediare-, 
dal  Brettone  Assied  situazione,  sito,  posizione. 
(Bullet)  In  una  carta  scritla  Panno  896  si  [(2^- 
ge  :  in  Territorio  Faventino  Curtem  in  inte- 
gram  quae  vocatur  Mssidiate,  (  Murat.  Antig. 
Ital.  tom.  1 ,  pag.  \M  D.  ) 

ASSEMBLEA.  Adunanza  di  gente  per  far 
parlamento  ,  e  discorrere  insieme  ,  e  risolvere. 
Lat.    concilium.    Dal  Brettone    Assamhle    insie- 


(9)  Vedi  Assalire.,  Assalto. 
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me;  d'ondo  il  Francese  assemblée.  (Vedi  As- 
semblata vnA  Ikdlel)  In  antichissima  carta  scrit- 
ta Fanno  819  si  lep;i:;e:  infra  hanc  civltatem 
Medi  alani  non  lon^e  a  Foro  publico  y  quod 
vocatur  Assamblatorio.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom. 
4,  pa^.  714.  C.) 

ASSETTARE.  Lat.  aptare  ^  accomodare. 
Il  Muratori  scrive:  Non  altronde  che  da  Sesta ^ 
cioè  dal  Compasso  venne  Assestare.  Questo  poi 
sembra  mutato  in  Assettare.  In  una  Carta  del 
1111  si  trosfa  Bulgarellus  male  assettatus  (cosi 
il  Muratori  ).  Ne^li  aniiclii  Monumenti  havvi  As- 
setare 5  rep;olare  i  tributi ,  porre  sul  Catasto.  La 
radice  sembra  il  Brettone  Aseein  sedere ,  postar- 
si 5  o  Aseddaf  1  essere  seduto.  Asantza  in  Basco 
vale  5  riposo. 

ASSICURARE.  Dal  Basco  Segurua-,  d'on- 
de il  Latino  Securus  ;  lo  Spagnuolo  Seguro-y 
ed  il  Tedesco  Sicher.  Nel  Gallese  havvi  Siccur 
e  Sicor  indubitato ,  certo ,  fermo ,  stabile. 

ASSO  5  o  AS  5  come  pronunciano  i  Lombar- 
di 5  ne^  dadi  e  nelle  carte  è  nome  di  un  solo 
segno.  Lasciare  in  Asso  vale  lasciare  in  abban- 
dono y  lasciar  solo.  Dal  Basco  As ,  punto  *,  che 
ha  cominciato  \  principio  di  numero  -,  d'  onde  il 
Francese  As  -,  V  Inglese  Ace  -,  e  lo  Spagnuolo  As. 
AzART  5  scrive  il  Bullet ,  qui  est  une  production 
cu  allongemcmt  d'  As  se  Ut  dans  Alain  Char- 
tier pour  point  unicjue.  Je  crois  cjue  c'est  de 
là  qu'est  verni  le  mot  Hazard  qui  signi/ie 
ce  qui  arri  ve  rarement.  Nous  disons  e' est  un 
coup  unique  ^  c'est  un  Jait  unique  de  ce  qui 
arri  ve  fort  rarement  -,  ed  in  Italia  dicesi  pari- 
menti :  è  un  colpo  d' azzardo. 
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ASSOLDARE.  Tacit.  Davanzali.  Artahano 
ordina  Orode  V  altro  figliuolo  alla  vendetta, 
Consep^nasi  gente  Parta ,  mandagli  da  assol- 
dare stranieri.  Ne^Ii  anlichi  Monumenti  havvi 
Assoldare  5  Assolidare  5  assoldare  -,  dal  Celtico 
Swlt  5  (  pronunciasi  Sollt ,  o  Solld  )  tesoro  pub- 
blico onde  si  pacano  i  soldati.  (  BuUet  ) 

ASSORBIRE.  Dal  Basco  Sorbo  ,  sorso  -,  tant' 
acqua  quanta  cape  in  bocca  -,  d'  onde  il  Latino 
Sorheo  \  lo  Spagnuolo  Sorber  •  e  V  Italiano  Sor^ 
beilo  ^  e  Sorbire. 

ASTA  e  ASTE.  I^egno  sottile  e  lungo  e 
pulito  per  diversi  usi.  Lat.  bastile.  Dal  Celtico 
Ast  5  verga ,  bacchetta.  Asts  in  Teutonico  ;  ed 
Ast  in  Gotico  significano  ramo.  Nel  Brettone  hav- 
vi Astell  5  arcolajo  ,  d'  onde  figuratamente  il  La- 
tino Astutia  5  raggiro  ,  inganno.  (  Y.  Astell  ,  tour- 
nette  nel  Bullet  )  In  una  carta  scritta  F  anno  1J8"I 
si  legge  il  nome  di  Asta  fortis.  (  3Iurat.  Antiq. 
Ilal.  tom.  2,  pag.  909.  D.  ) 

ASTIO.  Lat.  invidia-)  odiuni.  Dal  celtico  At  5 
malvaggio  5  cattivo.  jNelF  Inglese  havvi //«/<?,  ma- 
lizia ;  nel  Tedesco  Haet ,  odio  -,  nello  Spagnuolo 
Hastio  -,  e  neir  antico  Francese  Hastie.  (  Tedi 
Atia  nel  Bullet  ) 

ASTRUSO.  Recondito  ,  oscuro.  (  Crusca  ) 
Dal  Gallese  Astrus  y  ausi  ero  5  severo,  rozzo,  e 
perplesso  -,  d'  onde  il  Latino  Austerus.  Asdrubas 
(  d'  onde  forse  Asdrubale  )  significa  in  Punico 
combattente ,  duro ,  rigido  ,  e  che  si  distingue 
nelle  Battaglie.   (Bullet) 

ASTÙCCIO.  Tratta  fuor  delV  Astuccio  la 
lancetta  (  Crusca  ).  Dal  Brettone  Etui  ,  astuccio  \ 


5S2  Aso 

d' onde  V  aulico  Francese  Estui  ;  e  lo  Spasjnuolo 
Estiiche,  \j  origine  è  il  celtico  Tuin  ,  imborsa- 
re 5  nascondere.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Estua;iiim.  (  V.  Ksta^eruni  nel  Bidlel.  ) 

ASOLA.  Voce  de'  Lombardi  ,  e  significa 
una  maglietta  di  qualunque  materia  che  serva  a 
guisa  d'  ucchiello  per  ricevere  bottoni  5  gangheri , 
od  altro.  Asola  del  cappello ,  laccio  -,  quella  fe- 
tuccia  che  raddoppiata ,  e  raccomandata  ad  un 
bottoncino ,  tiene  come  eretta  una  tesa  del  cap- 
pello di  feltro.  Asola  chiamasi  anche  una  parte 
del  cappio.  (  Vedi  il  Boerio  Dizion.  Veneziano  ) 
Asola  o  Asala ,  siccome  leggesi  in  antico  nostro 
Documento ,  sembra  voce  composta  del  Brettone 
Ask  5  fermaglio  5  corda  -,  e  della  particella  dimi- 
nutiva Ul.  Ask  5  dice  il  Bullet  5  corda  che  ser- 
ve ad  attaccare  una  bestia  per  le  corna  ;  ed  è 
pure  il  legame  che  lega  ed  unisce  la  scopa.  Si 
può  ancora  intendere ,  soggiunge  questo  autore  y 
della  cintura  delF  uomo  cioè  quella  che  ristringe 
gli  abiti  ed  il  corpo  insieme.  Laonde  sembra  evi- 
dente che  Astila  abbia  origine ,  siccome  dissi , 
in  Askul  5  piccolo  fermaglio.  Ma  sia  qual  essere 
si  voglia  r  etimologia ,  dirò  che  Asula  è  certa- 
mente voce  antichissima  italiana.  In  un  Trattato 
di  concordia  stabilita  fra  i  Modonesi  5  ed  i  Fer- 
raresi F  anno  J  216  si  leggono  i  nomi  o  sopran- 
nomi di  Tasca ,  Sca^^ezzato  ^  Poltrone  y  e  di 
Fedicius  de  Asula.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  lom.  4  j 
pag.  42S.  C.  ) 

ATRIO.  Voce  composta  del  Celtico  Tri  ^ 
abitazione  -,  Ar  ,  avanti  -,  d' onde  il  Latino  Atrium. 
(  Vedi  Tri  5  habitation  nel  Bullet.  ) 


ATT  5S5 

ATTACCARE.  Dal  Brettone  Tacha ,  inchio- 
dare 5  conficcare  un  chiodo.  La  radice  è  Tach , 
chiodo  -,  d' onde  il  Francese  Attacher  •  e  lo  Spa- 
gnuolo  Attaccar.  In  una  carta  scritta  Fanno  J156 
si  leggono  i  nomi  di  Oliverlus  de  Tacculis ,  e 
Malatacca.  (  Murat.  Ant.  IlaL  tom.  6 ,  p.  235. 
B.  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Attacchiare , 
attaccare. 

ATTACCARE.  Assalire,  Nel  Brettone  hav- 
vi Attacq  5  attacco  •,  Attacqer ,  aggressore  -,  nel- 
r  Inglese  Attack  ;  e  nel  Francese  Attaque.  Laon- 
de Attaccare  nel  senso  di  assalire  sembra  pa- 
rola celtica. 

ATTACCAMENTO.  Affezione,  Dal  Bret- 
tone Attaich  avente  simile  significato. 

ATTENDERE.  Dal  Brettone  Antant ,  in- 
telligenza -,  d'  onde  il  Latino  Attendere  ,  il  Fran- 
cese Entendre  ^  Entendement  ;  lo  Spagnuolo  En- 
tender  ^  Entendimento  ;  e  V  Italiano  Intendi- 
mento.  (  Ballet  ) 

ATTENTARE.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Atteniptatio j  attentato;  dal  Brettone  At- 
tempti  -,  d'  onde  il  Francese  Attenter  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo Atentar. 

ATTIGUO.  Negli  antichi  Monumenti  hav- 
vi Atti^uusj  vicino,  che  è  vicino.  Voce  com- 
posta, dice  il  Bullet,  di  At ^  vicino;  Tjic  o 
Tyig  abitazione. 

ATTILLATO.  Dal  Gallese  Dillad  orna- 
mento, o  dal  Brettone  Attil  vestito,  ornato,  ag- 
giustato; d'onde  lo  Spagnuolo  Attil  dar. 

ATTIZZARE.  Lo  slesso  che  ADIZZARE 
ed  AIZZARE.  Ammassare  ^  e  accozzare  i  tizzo- 
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ni  insieme  in  sul  fuoco  perchè  egli  abbruci- 
no. Per  metafora  Aissare  incitare ,  stimolare* 
(  Crusca  ) 

Issa  ten  va-)  pili  non  f  addizzo. 

]3anlc ,  Inf.  27  ,  v.  21. 
Quasi  lutti  ]ep;2;ono  aizzo»  Il  Lombardi  però  di- 
ce che  la  Nidobeatina  legge  adizzo.  Ne' due  Co- 
dici che  si  conservano  nel  nostro  Istituto  havvi 
Adizzo  che  io  stimo  essere  lo  stesso  che  Attiz- 
zo per  lo  facile  avvicendamento  del  t  e  del  e/. 
Attizzare  ha  origine  nel  Brettone  Attisa  o  Ati^ 
sa-)  animare 5  eccitare,  irritare,  costringere  a  far 
qualche  cosa  ^  d' onde  lo  Spagnuolo  Attisar  ec- 
citare 5  provocare ,  ed  il  Francese  Attiser.  Tiz 
in  Turco  vale  Pronto.  AIZZARE  sembra  avere 
altra  origine.  Nel  Basco  havvi  Aiza  vento;  Ai- 
zatu  io  sventolo,  io  agito  Farla  con  un  venta- 
glio. (  Bullet  ) 

ATTONITO.  Dal  Brettone  Estonni,  sor- 
prendere  ,  cagionar  sorpresa  •  d'  onde  il  Latino 
Attonitus  -,  lo  Spagnuolo  Attonado  ;  V  Inglese 
Astonied  •,  ed  il  Francese  Etonné  ,  anticamente 
Estonné.  (  Bullet  ) 

ATTORTIGLIARE.  Dal  Brettone  Tortu- 
ilha  ,  attortigliare  *,  d'  onde  il  Francese  Tortiller^ 
Antortiller.  La  radice  è   Tort ,  torto. 

ATTR  APPARE.  Rat  r  appare  ,  e  figurata- 
mente sorprendere  con  inganno.  Dal  Brettone 
Entraper  -,  d'  onde  il  Francese  Attraper. 

Attutare.   Ammorzare. 
Ma  poiché  J'uron  di  stupore  scarche , 
Lq  qual  negli  alti  cuor  tosto  s^  attuta. 
Dante,  Piirg.  26,  71» 
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Dal  Cornovagliese  Tuth ,  pace.  Twt ,  TmU  nella 
slessa  lingua  vale,  zitto,  fermatevi,  stale  in  ri- 
poso. 

AYANTE. 
Quel  giorno  più  non  i^i  legf^emwo  avante 
Dante ,  Inf.  5 ,  v.  158. 
Nel  giuramento  fatto  da  Lodovico  Re  di  Germa- 
nia Fanno  8^2  in  lingua   romana    cioè    franco- 
galla si  legge  :  Dist  di  in   avant.    (  V.  la  pa- 
gina  1J>7    del    Ragionamento  J   Dal    Brettone 
Jvancz  j  d'  onde  il  Francese  Avance  ^  Avancer  ^ 
Avant ,  e  T  Italiano  Alante.  In  una  carta  scritta 
Fanno  1182  si  legge:    Passamnte    de    Caran-^ 
dola.  (Murat.  Antiq.  Itai.  tom.  2-  p.  881.  C.  ) 

AVANZO.  Il  rimanente  ,  che  ancora  di- 
ciamo il  restante.  Lat.  relic/uum.  Dal  Brettone 
As^ancz  j  d' onde  il  Francese  Avance ,  Avancer  • 
e  lo  Spagnuolo  Avanzo  ^  Avanzar.  Fa  errore 
F  Oudin  e  Tesoro  de  las  dos  lenguas  Espano- 
la^  y  Francesca.  Leon  167 o.  )  in  dire  :  Avan- 
zar ,  ce  mot  est  Itali en  ,  et  reca  en  Kspagne 
entre  les  Marchands.  Esso  è  di  origine  celtica. 

AVARIA.  Termine  marinaresco  che  è  la 
computazione  .  e  lo  spartimento  del  danno  che 
si  Ja  nel  getto  della  nave.  L-at.  jacturae  com- 
putatio.  (  Crusca  )  Dal  Basco  Averla ,  o  dal  Bret- 
tone Avaryea  ,  danno  accaduto  ad  un  vascello  , 
o  alle  merci  ond'  era  carico  -,  d'  onde  il  Francese 
Avarie  -,  e  lo  Spagnuolo  Averla.  La  radice  sem- 
bra Abar  ,  lo  slesso  die  Avar ,  corrotto ,  che  va 
in  polvere ,  putrefatto  ,  cadavere. 

AVARIZIA.  Dal  Celtico  Amarr ,  lo  stesso 
che  Abarr ,  ed  Avarr  ,  legame  j  d' onde  il  Bret- 
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Ione  Avariciiis  j  Avaricz  \  il  Latino  Avaritia  ; 
il  Francese  Avarice  *,  lo  Spagnuolo  Avaricla  •, 
r  Inglese  Avarice  •  e  T  Italiano  Avcu^izia.  (  Y. 
Awaricz  nel  Biillet  )  Dal  Celtico  Amarr  che  an- 
che si  disse  Marr ,  legame ,  derivarono  il  Latino 
Maritns  *,  il  Francese  Mari  ;  e  l' Italiano  Mari- 
to, (  V.  Amarr  e  Aber  ,  confluent ,  chute  cT  une 
rivière  ec.  nel  Bulle t  ) 

AVERE.  Facoltà ,  Ricchezze.  Lat.  FacuU 
tates  _,  census ,  o/x^i-. 

CA(?  ò7^  r  avere -)  e  qui  me  misi  in  borsa. 
Dante  Inf.  19,  72. 
Dal  Gallese  Aver ,  molto ,  abbondanza  ;  d' onde 
r  antico  Francese  Avers,  beni ,  facoltà  \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Aver  ^  ricchezze.  Dal  Gallese  Aver  ric- 
chezze 5  forse  derivò  il  latino  Habere.  (  V.  Abe^ 
rea  nel  Bullet.  ) 

AYESA.  Nome  gallico  significante  riviera; 
e  che  i  Bolognesi  conservano  nella  denominazio- 
ne di  un  Torrente  che  attraversa  la  città.  Dal 
celtico  A-ven  (  cangiata  la  n  in  s  )  riviera.  Aven 
in  Gallese ,  in  Irlandese ,  ed  in  Scozzese ,  rivie- 
ra. Lo  stesso  significato  ha  il  Brettone  Avon  ' 
ed  il  Gallese  Awon.  Le  parole  celtiche  o  galli- 
che Aven  y  Avon ,  Agon  riviera  ,  si  riconoscono 
nelle  odierne  denominazioni.  (JO)  Savena  ^^uihq 
rammenlato  da  Dante.  Inf.  18,  61. 

A  dicer  sipa  tra  Savena  e  'l  Reno 
è  nome    composto  di  Aven ,  riviera ,  e  delP  ar- 


(10)  II  Bullet  air  articolo  Jb  dice  :0n  a  dlt  indlf- 
fèremment  Av ,  AvEiy .  Avon.  Nelle  3Icmorie  celtiche  si 
trova  anche  jlban. 
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llcolo  Es  sincopato  in  j* ,  e  vale ,  la  riviera . 
licwone  5  torrente  poco  distante  dalla  città  ,  Ai^on  , 
riviera  j  e  Ar  articolo  sincopato  in  ^  e  vale  ,  la 
riviera.  Lavino^  fiume  che  al  parere  di  alcuni 
costeggiava  l' Isola  del  triumvirato ,  Averi  ,  ri- 
viera ^  e  La  sincopato  in  /  articolo  5  (  i  Bolognesi 
pronunciano  Lavèn  )  e  vale  5  la  riviera.  JNegli 
anticlii  Monumenti  italiani  havvi  :  Jliimen  Aven- 
lia  5  jliunen  Avanto ,  la  cui  radice  è  certamente 
Averi  o  Avari ,  riviera  (  Y.  Avari  nel  Bull  et  ). 
In  una  carta  scritta  in  Carrara  l'anno  IJoJ  si 
legge  :  cwn  lihertate  piscatlonum  in  toto  Jht-* 
mine  Aventia.  (  Murai,  Anliq.  Ilal.  tom.  Jj.  pag. 
101  "ì.  D.  )  In  altra  carta  Ticinese  scritta  T  an- 
no 962  :  usqae  in  jluvìo  A  vanto,  (  Murat.  id. 
tom.  6  5  pag.  66  C.  )  Similmente  in  altra  carta 
Ticinese  scritta  F  anno  892    si  legge  :  Jluvium 

Adonia uhi  Agonia  injluit  in  Padum, 

(  Murat.  id.  tom.  5  5  pag.  à\  5  G.  D.  )  La  pa- 
rola Agon  è  la  stessa  che  Avon ,  riviera  (  Y.  il 
Bullet  ). 

AUGELLO.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Aliceli  US  ^  dal  Brettone  yJveis'^  d'onde  il  Latino 
Avis  ^  e  r  antico  Francese  Olsel.  L'  Etrusco  ebbe 
parimenti  Aveis.  (  Y.  Aucellus  e  Afais  nel  Bul- 
let )  Augello  o  Uccello  è  antichissima  panjla 
italiana.  In  una  carta  Pisana  scritta  l'anno  8o7 
si  legge  :  et  si  vohls  non  dederirnus  in  supra- 
scripto  Constìtuto  Auccllos  boni  rnertinos  ceri- 

timi et   vohis  jam   dictos  denarios  ^  et 

jani  dictos  AmcqWos  7)obis ^  etc.  (Murat.  Antìq. 
Ital.  tom.  05  pag.  1050)-  In  altra  scritta  Fan- 
no 1092:    Uccellittolus  judicavit  niedietatem 
Orig.  della  Lingua  Ital.  25 
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nyae  partì s  Canonicis  prò  anima  sua.   (  Murat. 
Antiq.  Ital.  iom.   S,  pag.  220,  C.  ) 

AUMEINTO.  Lat.  Aiif^mentum.  Voce  com- 
posta (Iella  particella  accrescitiva  A'^  \  e  di  Mcndt 
grandezza  ,  quantità  •  d'  onde  il  Francese  Au^- 
inenter  -,  e  lo  Spagnuolo  Aamentar,  Negli  anti- 
chi Monumenti  havvi  Aumentare. 

AYOLTERAUE.  yldulterare.  Lat.  Adid^ 
ierari.  Dal  Brettone  A^oultri ,  adulterare.  Avo- 
idtr  nella  stessa  lingua  significa  fanciullo  nato 
d' adulterio  -,  d'  onde  AvoiUre  che  in  Besanzo- 
rese  vale  bastardo  -,  e  d'  onc^  F  antico  Francese 
Avoutre  ,  Avoiitrie  y  adulterio. 

AUTOMATA.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Automata  ,  macchina  onde  attingere  acqua. 
Voce  composta  di  Aa ,  acqua  •  e  di  Tom  ,  al- 
zare 5  o  Tomat ,  che  alza.  Nelle  note  di  Tcr- 
rentio  in  Svetonio  leggo  :  Philosophus  Heron  in 
Pneumatici^'  y  aquam  exprimi  ait  in  sublime 
aùtómaton,  (  Y.  Svet,  cum  Notis  Vaì\  Trajecti 
ad  lihenum  anno  1672  in  Claudio  §.  54.  ) 
Il  Greco  -kùroiÀctrct  significa  macchina  che  muo- 
vesi  da  sé.  Laonde  Automata  ,  macchina  onde 
attingere  acqua  sarà  voce  celtica  ,  e  non  greca. 
Lo  stesso  Torrentio  afferma  che  negli  antichis- 
simi Codici  di  Svetonio  è  scritto  Automatuni 
cou  lettere  romane ,  e  non  greche. 

AUTORIZZARE,  dare  autorità.  Dal  Bret- 
tone Autorisa  \  d'  onde  il  Francese  Autoriser  • 
r  Inglese  Authorize  \  e  lo  Spagnuolo  Autorizar. 
Non  so  se  la  radice  sia  Autron^  Signore. 

AUTUNNO.  Dal  Brettone  Aw  che  pronun- 
ciasi Ao  5  maturo  j  e  Tom ,  lutto.  Awtom  ,  tutto 
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maturo  j  cU  onde  il  Bolognese  Anton  ;    fi    Fran- 
cese Antonine  ;  ed  il  Latino  Antnmnns. 

AVVALLARE.  Abbassare, 
Ora  avvalliamo  ornai  tra  le  grancV  ombre 

Dante  ,  Purg.  8. 
Dal  Celtico  Val ,  luogo  basso  5  valle ,  discesa  ; 
d' onde  il  Latino  Vallis,  Di  Val ,  luogo  basso 
gli  antichi  Francesi  fecero  Avaler ,  discendere  ; 
e  Arai ,  discesa  ,  pendio.  Nel  Brettone  havvi 
Avalijf^  discendere ,  far  discendere  nello  sto- 
maco •,  d' onde  il  Francese  Avaler ,  mangiare. 
Negli  antichi  ^Monumenti  si  legge  Avalare  5  di- 
scendere da  un  monte.  (  V.  Advaleia  ,  e  Ava- 
lare  nel  Bullet  )  Presso  gli  antichi  Autori  fran- 
cesi ,  gli  al)itanti  de'  Paesi  Bassi  sono  appellati 
Avalois.  (  V.  Avalterrae  nel  Bullet  ) 

AVVANTAGGIO,  VANTAGGIO.  Dalle 
parole  francesi  Avant ,  e  Age  significanti  la  pre- 
rogativa de'  Primogeniti  lo  trasse  il  Muratori  ;  ma 
{ece  errore.  Avvantaggio  ha  origine  nel  Bret- 
tone Avantaich  5  avvantaggio  :  d"'  onde  il  PVan- 
cese  Avantage.  Neil'  Inglese  havvi  Advojitage  -, 
e  nello  Spagnuolo  Avant aj amento, 

AVVENENTE.  Destro ,  piacevole  ,  di  ma- 
niera graziosa.  Lat.  vennstas.  Dal  Celtico  Aven 
lo  slesso  che  JVen  o  Ven  ,  bianco  ,  bello  \  d'  on- 
de ^  enere.  Nel  Gallese  havvi  Ven ,  bianco  ,  bel- 
lo •  nel  Chinese  Ven  ,  bellezza  ,  ornamento  -,  nello 
Svedese  JVen  ,  piacevole.  D'  Awen  lo  stesso  che 
T'en  derivarono  il  Francese  Avenant ,  e  F  Ita- 
liano Avvenente. 

AVVENTURA.  Avvenimento y  Accidente, 
Lat.  Casus,  Parola  celtica  per  essere  comune  ai 
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popoli  parlanti  aniicameiite  il  Coltico.  Nel  Bret- 
tone havvi  Avantur  •  nello  Spagnuolo  Aventura  \ 
nel  Francese  Avenlare\  nell'Inglese  Adventure ^ 
e  nei  Tedesco  Abcìitheur^  Avanturuss  in  Bret- 
tone vale  intraprendente. 

AVVERTIRE.  Ammonire.  Nel  Brettone 
liavvi  AvGrtlcza  \  nel  Francese  Avertlr  •,  nello 
Spagnuolo  Advertir  \  e  nelP  Inglese  Advertise. 

AVVISARE.  Lai.  admonere  ^  significare. 
Dal  Brettone  ^w' p consiglio ,  avvertimento,  d' on- 
de lo  Spagnuolo  Aviso  -,  il  Francese  Avis  \  e 
l' Inglese  Advice,  I  Baschi  hanno  Avisatu  -,  io 
avviso  *5  i  Brettoni  Avisa  ,  opinare  ,  pensare  5  pren- 
dere una  risoluzione  dopo  aver  deliberato  -,  d' on- 
do forse  Avvisare  in  senso  di  minutamente  guar- 
dare. Nov,  Ani.  22  :  Maestro  5  avvisa  (questo 
destriere  ^  che  mi  è  fatto  conto  _,  che  tu  se^ 
molto  saputello  ;  il  Greco  avvisò  il  cavallo  y 
e  disse ,  ec. 

AZZARDO.  Caso  y  avvenimento.  Lai.  Ca- 
sus. Le  voci  Azzardo y  Azzardoso^  Azzardare 
non  sono  di  Crusca  ,  sono  però  italiane  deriva- 
le dal  Brettone  Hazard  •,  d'  onde  il  Francese  Ha- 
zard  ;  r  Inglese  Hazard  ^  e  lo  Spagnuolo  Azar, 
Nella  bassa  latinità  (  dice  il  Bullet  )  si  chiama- 
rono A^ardi  i  dadi  onde  si  giuoca.  Dal  vocabo- 
lo Azardo  derivò  per  facile  sincope  Azara  _,  indi 
Zara  5  giuoco  che  si  fa  con  tre  dadi.  (  V.  Ha- 
zard nel  Bullet) 

Quando  si  parte  il  giuoco  della  zara 
Colui  che  perde  si  riman  dolente. 

Dante  ^  Purg.  6. 
Zara  per  risico  usò  il  Davanzali  ;  ISed'  ei  met- 
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tesse  a  zara  la  sua  gloria  in  tant^  anni  acqui^ 
stata» 

AZZURRO.  Aggiunto  di  colore  alquanto 
■pili  pieno   del   cilestro  ^  e  che   anche   si   dice 
Turchino.  Lat.  caeruleus. 
In  una  borsa  gialla  vidi  azzurro. 

Dante ,  Inf.  7. 
Dal  Gallese  Asur  ;  d' onde  il  Francese  Azur,  Io 
credo  ,  dice  il  Bullet  5  che  As  derivi  da  Las  -,  per- 
ciocché gli  Arabi  ed  i  Persiani  hanno  conservato 
la  / .  Essi  chiamano  Lazul  5  il  turchino.  Lapis^ 
lazuli  in  Italiano  ò  pietra  di  colore  azzurro. 


B 


Il  h  •,  la  y,  'A  p  e  'I  V  si   avvicendano . 

BABBIOiNE.  Scioccone.)  Lat.  bar  dus .,  sten 
lidus.  Dal  Cellico  Bab  .^  fanciullo *,  d'onde  il 
Gallese  Babau  diminutivo  di  Bab  piccolo  fan- 
ciullo. Da  Bab  (  intromessavi  la  m  )  derivarono 
il  Francese  Bamboche^  piccola  donna-  il  Bolo- 
gnese Bambozza ,  bambola  *,  Bambino  ,  piccolo 
fanciullo  \  e  Babouin  che  tanto  in  Francese  che 
in  Italiano  è  termine  di  disprezzo  significante 
fanciullo  5  scimunito 5  ed  anche  scimia)  per  la  .so- 
miglianza che  questa  ha  col  fanciullo.  (  Bullet  ) 
Le  voci  clie  denotarono  piccolo  si  usarono  a  di- 
sprezzo. Piccola  gente  vale  gente  meschina. 
Nullus  sive  magna  parvaque  persona  si  legge 
in  multi  nostri  Documenti  riferiti  dal  Muratori. 
Meschino  e  Misero  hanno  origine  in  Mj'h  pie- 
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colo,  iiìcno-,  (l'onde  Meschino  servitore  ,  e  Me^ 
scili  ria  serva  ,  clic  lep;p;esi  in  Dante  Inf.  9  v.  43- 
K  (/nei  che  ben  conobbe  le  mescili  ne 
Della  liep^ina  dell'  eterno  pianto. 
]\] indi  ione  deriva  dal  celtico  My^  piccolo  fan- 
ciullo. Mafrina  o  Matrigna  da  piccola  Madre  ; 
così  Babbione  Scioccone,  da  Bab  o  Baban  pic- 
colo fanciullo.  Babione  in  Siriaco,  vale  fanciul- 
lo. (  V.  Bab  e  Bycan  nel  Bullet). 

BABBO.  Dal  celtico  Jb ,  Signore ,  Padre. 
(  Yedi  Abate).  Di  Jb  preceduto  da  un  b .,  si 
fece  Babbo  *,  preceduto  da  un  p ,  Papa  ,  e  Pa- 
pà. Ab  in  Ebreo,  in  Samaritano,  in  Siriaco,  in 
Ara])o ,  vale  Padre.  Lo  stesso  significato  han- 
no Abba  in  Caldeo  •   ed  Aba  in  Turco. 

BABBUINO.  Termine  di  disprezzo,  signifi- 
cante altre  volte  fanciullo,  ora  scimunito,  ed  an- 
che scimia  per  V  assomiglianza  che  questa  ha  col 
fanciullo.   (  Y.  Babbione  ) 

BACCANO.  Romore.  Dal  Brettone  Bach^ 
pianto  ,  e  strida  che  si  fanno  nelP  estinguere  il 
fumo  -,  da  Bach  fumo.  Facha ,  dice  il  Bullet , 
che  verosimilmente  si  pronunciò  Badia  per  la 
facile  sostituzione  del  f  ìA  b ^  significa  in  Brettone 
eccitare  ,  animare  ,  adirarsi ,  vale  a  dire  (  in  senso 
figurato  )  cagionare  calore  ,  e  fuoco.  Laonde  si 
può  affermare  che  di  Bach  fumo ,  calore ,  fuo- 
co ,  siasi  formato  Baccano  romore  ,  chiasso.  Un 
appoggio  a  questa  mia  congettura  sono  i  due  si- 
gnificati che  ha  il  Francese  Boucan  ^  quello 
cioè  del  luogo  dove  i  selvalichi  affumano  le  car- 
ni ,  da  Bach  fumo  j  e  quello  di  bordello ,  chias- 
so, lupanare. 
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BACCELLTKRE.  Graduato  in  armene  in 
lettere.  Dal  Gallese  Bach  piccolo,  che  anche 
si  disse  B achei  i  cronde  l'anlico  Francese  Ba- 
celle  fanciulla:  Bachclette  servente;  e  Bache- 
lier  che  presso  gli  antichi  Autori  Francesi  de- 
nota un  giovane  che  fa  le  prime  campagne  5 
né  ancora  ottenne  il  grado  di  Cavaliere.  Bache- 
ller  si  usò  per  traslato ,  a  denotare  lo  studente 
che  nelle  Università  non  giunse  ancora  al  grado 
di  Doltore.  I  medesimi  significati  ha  l'Italiano 
Baccelliere  G.  Y.  K  richiese  tutti  i  baccellieri 
cF  arme  di  Francia  (  Crusca.  )  In  una  carta  ri- 
sgnardante  F Università  di  Bologna  scritla  l'anno 
J21o  si  leggono  i  no7ni  di  3Iacca fonemi s  ^  Guiz^ 
zardi ,  e  di  Lamberto  de  Baccellerio.  (  ^lurat. 
Antiq.  Ital.  toni.  5j  905  A.  )  Di  Bach  piccolo, 
siccome  insegna  il  Bullet  5  per  l' avvicendamento 
del  eh  5  e  dell'  .y  si  fece  Bus  ^  basso.  Da  Bach  5 
lo  stesso  che  Bach  derivò  il  latino  Paucus  ;  e 
jDer  conseguente  il  gallo  italico  Poch  e  V  illustre 
italiano  Poco.  (  Tedi  Bach  ,  petit  nel  Bullet  ) 

BACCELLO.  Guscio  nel  quale  e  nascono^ 
e  crescono  i  granelli  de^ lei^umi.  Dal  Brettone 
Badia  rinchiudere  .  tener  chiuso.  (  ^.  Boccia.  ) 

BACCHETTA.  Yoce  composta  di  Ba  pic- 
colo ;  Guet  legno  -,  (  Tedi  Caluedd  nel  Bullet  ) 
d'onde  il  Francese  Baguette  ;  lo  Spagnuolo  Ba^ 
gueta  ;  e  l' Italiano  Bacchetta, 

BACHECA.  Cassetta  a  guisa  di  scannello  j 
col  coperchio  di  vetro  5  nella  cpiale  gli  orefici 
tengono  in  mostra  le  gloje.  Dal  Brettone  Bacha 
tener  chiuso  ,  rinchiudere.  (  T.   Baccello.  ) 

BACILE.  Lo  stesso  che  Bacino.  (Y.  F  Ar- 
ticolo seguente.  ) 
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BACINO.  Vaso  di  metallo  di  forma  rO" 
tonda  5  e  cupa  per  uso  di  lavarsi  comunemente 
le  mani ,  e  V  viso.  Lat,  mallavium.  Dal  Bret- 
tone lìaczin  ])acino  ^  d' onde  il  Francese  Bassin-^ 
0  lo  Spaj^nuolo  Bacin,  IN  egli  anliclii  Monumenti 
havvi   Bacile  ;  e  nelFIrlande.se  Baisin. 

BACIO.  Lat.  hasium.  Dal  Celtico  Bes  che 
per  r  avvicendamento  delle  vocali  è  lo  stesso  che 
Bas  bocca  ,  volto ,  muso  •,  (  V.  Bes  le  méme  que 
Bec  nel  Bullet  )  d'  onde  il  Francese  Baiser  ;  Io 
Spagnuolo  Beso  y  ed  il  Gallo-italico  Bas  ^  indi 
Bacio.  In  una  carta  scritta  in  Ferrara  l'anno 
1212  si  legge  il  nome  di  Trentahasi.  (  Murat. 
Antic[.  Ital.  tom.  4?  pag.  71 K.  A.) 

B ACOLO.  Bastone  ',  dal T  Irlandese  Bacul  ; 
d'onde  il  Ialino  Baculus  {^u\\qì)^c\  Gallese 
havvi  Baci  ^  bastone.  Lo  stesso  significato  ha  il 
Brettone  Ba^l. 

BADALO.  Nome  gallico  dato  ad  un  monte 
del  Bolognese  abbondante  di  bonissima  uva  j  e 
di  ghiande.  Forse  da  Bad  buono ,  Al  monte. 

BADALUCCO.  Scaran meda  leggiera.  Lat. 
le^is  pugna.  Dal  Gallese  Baeddu  battere*,  dW- 
de  Bculalatius  che  trovasi  negh  antichi  Monu- 
menti nel  significato  di  scaramuccia,  e  di  com- 
battimento. Dal  Gallese  Baeddu  derivarono  Bat^ 
tere  y  e  Batta  figlia. 

BADANAJARE^  Voce  gallo-italica  conser- 
vala dai  Bolognesi  e  significa  lavorare  scherzan- 
do. Lo  stesso  significato  hanno  lo  Spagnuolo  Ba- 
dajear  -,  ed  il  Francese  Badiner.  La  radice  e 
Bada  o  Badet  significante  in  Brettone  j  stordito  y 
scimunito.  (V.  Baderla) 
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BADARE.  V.  Abhadare. 

BADERLA.  Detto  per  (scherzo  di  fem-^ 
mina  scempia ,  e  che  si  balocchi.  Lat.  mulier^ 
cala.  (  Crusca  )  Dal  Celtico  Bad  o  Badet  scioc- 
co ,  stupido  -,  cF  onde  il  Francese  Badaud.  (  Tedi 
Badamand  nel  Bui  le  t  ). 

BADI.  Nome  che  i  Galli  Boii  imposero  ad 
una  Terra  del  Bolognese  ai  confini  della  Tosca- 
na ove  al  dir  del  Calindri  scaturisce  una  sor- 
gente  d'acqua  salubre -^  e  leggierissima  detta 
del  Parlo  onderanno  uso  i  febbricitanti  nella 
state.  (  Calindri  )  Dal  Celtico  i^ac/ ,  bagno.  Tale  è 
r  etimologia  che  dà  il  Bullet  a  Bade  città  della 
Svizzera  disfinta  dai  Latini  col  nome  di  Aqucie 
elveticae.  Di  Bad  ^  i  Tedeschi  fecero  Baden, 
(  Bullet  5  tom.  1 ,  pag.  198.  ) 

BAGAGLIE.  Nome  generico  delle  masse- 
rìzie che  si  portano  dietro  i  soldati  nelP  esercilo. 
Dal  Brettone  Bagad  y  Bagaich  ,  bagaglio  -,  d' on- 
de il  Francese  Bagage  \  Io  Spagnuolo  Bagaje , 
e  F  Inglese  Baggage.  Bag  in  questa  lingua  vale 
sacco  •,  Pack  in  Tedesco ,  pacchetto.  Bagues  in 
Francese ,  mobili ,  ed  effetti.  Il  Bullet  insegna 
che  Bagad  si  pronunciò  ancora  Magad  ;  d' onde 
Magot  j  peculio ,  ammasso  di  denaro»  Lo  stesso 
significato  ha  il  Bolognese  Mughetto.  Nel  Dizio- 
nario Ferrarese  havvi  Magunàr  )  ammassare  ,  am- 
mucchiare. (  Y.  Bagad  ^  e  Bagaich  nel  Bullet  ) 

BAGASCIA.  Concubina ,  e  talora  vale  an- 
che Bagascione.  Bocc,  Nov.  20  ->  18.  Vuo'  ta 
innanzi  star  qui  per  Bagascia  di  costui ,  che 
a  Pisa  mia  moglie?  (Crusca)  Molti  scrissero 
suir  origine  di  questa  voce.  Dal  Tedesco  Balg  f 
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o  dal  Latino  Va^us  la  dedusse  il  Menagio.  Djl 
Bagagli  e  nome  di  masserizie  militari^  il  Ferrari. 
Dali""  Arabo  Ba^hizon  ,  impudico  ,  il  Muratori  ; 
e  da  Bagax ,  il  Covaruvia.  Bagascia  ha  origine 
nel  Basco  Bagatza  5  prosliUila  5  o  nel  Brettone 
Bagach  5  canaglia  •,  d'  onde  il  Fraìieese  Bagasse  ^ 
donna  scostumata  •,  e  lo  Spagnuolo  Bagassa ,  me- 
retrice. Neir  antico  Francese  havvi  Bojasse  5  don- 
na da  poco  -,  Bdjasse ,  servente. 

BAGATELLA.  Lat.  res  le^ds  prefiì. ,  ini- 
gae.  Fra  Giacoponc  da  Todi  scriveva  nel  1298  ? 
Sat.  1. 

Lassoi^ì  la  Jor furia  fella 
Travagliar  qiial  bagatella. 
Dal  Basco  Bagafela  5  o  dal  Brettone    BagnteU 
le  5  d' onde    il    Francese    Bagatelle  5  e  lo  Spa- 
gnuolo  Bagatela.  (JJ) 

BAGNARE.  Dal  Celfico  Bain,  o  Ban^ 
acqua.  (  V.  Bajnare  nel  Bullet  )  In  una  carta 
scritta  r  anno  10"0  si  legge  :  Plehem  de  Banio, 
(Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  5,  pag.  i8i  B.  )  In 
altra  scritta  F  anno  100  "l  :  Cor  Lem  de  Bagnio. 
(Murat.  id.  tom.  65  pag-  39Ji  D.  ) 

BAGNOL.  Voce  anticliissima  gallo-italica  si- 
gnificante pieno  di  sorgenti.  In  una  carta  scritta 
in  Comacchio  V  anno  972  si  legge  :  in  f  tendo  qui 
vocatur  Bagnolo.  (  IMurat.  Antiq.  Ital.  tom.  5  j 
pag.  19 i  D.  )  Una  piccola  città  della  Francia 
nella  Bassa  Linguadoca  è  similmente  appellata  Ba- 
gnols  da  Ba?i  j  sorgente  5  Oli  5  lutto.  Bagnai s  ^ 


ì 


(11)  Questa  voce  Spaguuola  e  registrata  nel  Sohrino 
aumenlado.  Amberes  177G. 
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pieno  dì  sorgenti.  Tale  è  V  etimologia  che  le  dà 
il  Bullet ,  (om.  1 ,  pag.  87. 

BAGORDO  -,  talora  per  armeggiamento. 
(  Crusca  )  I  Bolognesi  pronunciano  Bagaurd  -,  ed 
io  mi  penso  derivare  dall'  antica  voce  gallica  Ba- 
gaudae  o  Bagoda  nome  che  a'  tempi  di  Dio- 
cleziano si  dava  nelle  Gallie  ai  paesani  ribellati 
contro  i  Romani.  La  radice  è  Bagad -,  truppa, 
che  ancora  si  disse  Bagar  -,  d'  onde  il  Francese 
Bagarre  ^  voce  popolare  significante  tumulto  e 
rumore  che  si  fa  allora  che  molte  persone  si  at- 
truppano.  Omnia  pene  galliarum  servitia  in 
Bagaudam  conspir avere.  Procop. 

BAJA.  Burla ,  scherzo.  Dar  la  haja ,  bef- 
fare (  Crusca  ).  Dal  Gallese  Bai ,  vizio ,  difetto  ; 
d' onde  il  Francese  Baie ,  inganno ,  menzogna. 
Nel  Basco  havvi  Baja ,  imperfezione.  Nel  Dizio- 
nario Spagnuolo  e  Francese  di  Cesare  Oudin 
stampato  in  Lione  Fanno  167S  si  legge  :  Bava, 
E  DAR  LA  Baya  5  OC  mot  est  Italien  ^  et  la  plira- 
se  aussi. 

BAJO.  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo 
0  di  mulo. 

Marsilio  a  Mandricardo  avea  donato 
Un  destrier  bajo  a  scorza  di  castagna. 
Ariost.   Fur.  ÌA\  5-^. 
Dal  Brettone  Bailh  significante    macchia    hianca 
sulla  fronte ,  indi  macchia  di  qualunque  colore. 
March    Bailh    in    quella    lingua ,   vale    cavallo 
macchiato  di  bianco  nella  fronte  j  d'  onde  lo  Spa- 
gnuolo   Vayo\  ed    il   Francese    Bay  ^    Bayard. 
(V.  Balzano) 

BAIOCCO.  Spezie  di  moneta.  Non  dal  co- 
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lor  hajo  come  disse  il  Menagio ,  ma  dall'  antico 
PVancese  Bcloco^^  piccola  moneta,  o  altra  cosa 
di  poco  valore.  È  noto  che  le  vocali  facilmente 
si  avvicendano ,  e  che  gP  Italiani  sogliono   sosti- 
tuire la  i  air  /  ;  laonde  Bcloco  sarà  lo  slesso  che 
Bajocco.  La  radice  sembra  Ball -^  pò  ver  là ,  pe- 
nuria 5  carestia.  (  Vedi  Belues  nel  Bullet  ) 
BAJULO. 
DI  quel  che  fe^  col  bajiilo  seguente 
Bruto  con  Cassio  nello  ^nferno  latra. 

Dante  5  Farad.  6?  v.  73. 
Tutti  interpretarono  portatore  d' insegna  ,  dal  La- 
lino  Bajulus ,  facchino.  (  V.  la  Crusca  ,  il  Lom- 
bardi 5  il  Biagloli  5  il  Venturi ,  ed  altri  )  Negli 
antichi  Glossari  havvi  Bajulus ,  Precettore ,  Pe- 
dagogo 5  Preposto  air  educazione  de'  fanciulli.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  Bailus  e  Balius  hanno 
lo  stesso  significato.  Bajulus  Monasterii  era  il 
Preposto  alle  spese  del  Monastero  \  dal  Brettone 
Baili  5  autorità  ,  potere  5  giurisdizione  5  ammini- 
strazione. Tale  è  il  significalo  eh'  ebbe  Bajulo 
negli  antichissimi  tempi.  In  una  carta  italiana 
scritta  r  anno  8^2  si  legge  :  eo  usque  dura  Ro^ 
techild  Bajulus  Pipini  Regis  y  contra  le  geni , 
et  malo  ordine  Atonem  Episcopuni  disvestivit. 
(  Murat.  Anticf.  Itab  tom.  2  ,  pag.  977  D.  )  Da 
ciò  potremo  facilmente  conoscere  se  Dante  per 
Bajulo  intendesse  il  Portatore  dell'  insegna  ,  o 
quegli  che  aveva  la  somma  autorità  ^  ed  il  sommo 
potere.  (  V.  Balìa  ) 

BALA.  Prendere  la  baia  y  vale  in  Vene- 
ziano 5  in  Bolognese ,  ed  in  Bresciano  5  ubbria- 
carsi.  Dal  Gallese  Ball  ^  difetto;   mancamento  ? 
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privazione  j  perdita ,  discordia ,  e  per  consegiien- 
le  male. 

BALAUSTRO.  Così  si  chiamano  le  colon- 
nette che  re^jgono  V  architrave  di  una  ringhiera  , 
o  ballatojo.  Errarono  il  Muratori ,  ed  il  Menao;io 
in  trarre  questa  voce  dal  Latino  Balaastiiim  ,  fior 
di  melagrana.  Errò  il  MafTei  nel  dedurla  dal  Bar- 
baro Balustrwn ,  bagno.  L'  origine  è  il  Gallese 
Bai  5  fortificazione  ,  baluardo  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Baliistre  ^  Baluslrade  ,  T  Inglese  Balìsters  -^ 
lo  Spagnuolo  Balahustc  \  e  d' onde  F  Italiano 
Balaustro ,  Baluardo  y  Balanca  ,  o  Palanca. 
(  V.  Bai  5  fortificafion  nel  Bui  le  t  ) 

BALBETTARE.  Pronunziar  male  con  dif- 
ficoltà le  -parole  per  impedimento  di  lingua. 
Lat.  balbutire.  Dal  Brettone  Balbousa  ,  barbu- 
gliare 5  parlare  in  gola  •,  d'  onde  il  Latino  Balba^ 
fio  5  e  r  antico  Francese  Bauboyer ,  balbettare. 
(  Bullef  ). 

BALBO.  Dal  Brettone  Balb ,  che  frastaglia  , 
che  frammette  lingua  -,  d'  onde  il  Latino  Balbus  ; 
e  lo  Spagnuolo  Balbo.  ISelF  Irlandese  Balb ,  vale 
muto. 

BALCONE.  Finestra  (  Crusca  ).  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Balcones  ,  sporto  di  casa  ^ 
dal  Brettone  Balecq ,  sporto ,  projettura  di  un 
edifizio  -,  d'  onde  il  Francese  Balcon  j  F  Inglese 
Balcony  ^  e  lo  Spagnuolo  Balcon. 

BALDACCHINO.  Dal  Basco  Bildaquina , 
coperta  ,  involto  -,  d' onde  il  Francese  Baldaquin  • 
lo  Spagnuolo  Baldaquina  ^  e  V  Italiano  Baldac- 
chino nel  senso  di  coperta.  (  M.  Villani  )  La  bara 
ove  era  la  cassa  col  corpo  era  coperta  confini 
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drappi  y  e  haldacchìni  di  seta ,  e  di  oro.  (  Cru- 
sca )  Nel  I)a.sco  Uildacjidtii  vale ,  coprire ,  na- 
scondere. (  y.  ÌUddaìdnus  nel  BuUet  ) 

BALDANZA.  Y.    Baldo. 

BALDO.  Che  ha  baldanza.  Lat.  alacer , 
andane  ,  jldens. 

ha  voce  tua  sicura ,  balda ,  e  lieta. 

Dante,  Paracl.  IH  ?  v.  67. 
Walafride  Slrabone  dice  che  Bald  in  aniico  Te- 
desco significava  ardito.  Questa  parola  ,  insegna  il 
Bullet  5  non  è  soltanto  propria  degli  antichi  Te- 
deschi 5  ma  è  (ìelto-scyta  usata  in  tutta  Europa. 
Baud-)  lo  stesso  che  Bald  significa  in  Brettone 
potente ,  ardito.  Bald  in  Scozzese ,  Bald  in  an- 
tico Sassone  ,  Bold  in  Inglese ,  Baud  in  antico 
Francese  ,  Balta  in  antico  Gotico  hanno  lo  slesso 
significato.  Da  Bald  derivò  il  nome  proprio  di 
Baldulno  \  indi  sostituendo  il  /j)  al  ^ ,  quello  di 
Paladino  per  denotare  un  ardito  e  coraggioso 
Cavaliere.  Da  Bald  per  1'  avvicendamento  del  ^ , 
e  del  V  5  ebbero  origine  le  voci  latine  Valde  e 
Valldus.  (Bullet) 

BALENA.  Spezie  di  pesce.  Dal  Brettone 
Balen  ,  Balena.  Nel  Basco  havvi  Balea\  nel  Lati- 
no Balena  -,  nello  Spagnuolo  Ballena  :  nel  Fran- 
cese Baleine  •  nel  Polacco  Bel  lena.  La  radice 
sembra  Bai  ,  grande.  (  Vedi  il  21.''  Bai  nel 
Bullet  ) 

BALENO.  Folgore.  Lat.  Fulgur.  La  Tour 
d' Auvergne  nelle  sue  origini  galliche  afierma 
essere  Belenus  il  nome  che  i  Brettoni  davano  al 
Sole  \  voce  composta  di  Bel ,  en ,  us ,  cioè  di 
lontano ,  al  di  sopra  di  noi ,  ovvero  lungi ,  al  di 
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sopra  delle  nostre   teste.   (12)  Baleno^  folgore, 
avrebbe  mai  origine  in  Belenusl 

BALESTRA.  Strumento  da  guerra  per  uso 
di  saettare  ,  dal  Basco  Balista  \  iV  onde  lo  Spa- 
gnuolo  Ballesta^e  l'Italiano  Balista.  La  radice 
è  Bai  5  gettare.  (  V.   Balea  nel  Bullet  ) 

BALIA.  ColU  accento  sopra  la  seconda 
sillaba ,  podestà ,  autorità.  Dal  Brettone  Baili 
o  Bely  autorità ,  potere  5  valore.  (  Vedi  Bajalo.  ) 
Baley  in  Tedesco  vale  prefeltura  ,  amministra- 
zione. Bayle  in  Spagnuolo  Giudice.  Balìa  nella 
stessa  lingua ,  forza  ,  e  potere.  (  Y.  Bely  nel  Bul- 
let. )  In  una  carta  Senese  scritta  F  anno  J  J  HI  si 
legge  ;  postc/uani  inquisiti  Juerint  per  triginta 
dies  per  Episcopum  ^  vel  per  Consules ,  aut  per 
Balitores  seu  rectores  jain  dictae  Civitatis,  (  Mu- 
rai. Antiq.  Ital.  tom.  2  5  pag.  lUiQ  A.  )  I  Bali-^ 
tores  seu  rectores  erano  dunque  coloro  che  ave- 
vano la  somma  autorità  nella  repubblica  o  nella 
città. 

BALIO,  Grado  principale  d'autorità  e  go- 
verno. Yedi  Bajulo-)  e  Balìa. 

BALISTA.  Dal  celtico  Bai  gettare.  V.  Ba- 
lestra. 

BALLA.  Quantità  di  roba  messa  insieme 
e  rinvolta  in  tela  ^  o  sim.il  materia  per  tra- 
sportarla da  luogo  a  luogo.  Lat.  conipacta  re- 
rum strues.  Dal  Celtico  Bai  involto  j  e  tutto 
ciò  che  copre  ,  che  contorna  ,  che  chiude  \  d'onde 
il  Francese  Balle  ^  lo  Spagnuolo  J]ala  \  il  Fia- 


(12)  L' etimologia    che   dà    il    Bullet    a    Bclenus  è 
Beleii ,  biondo ,  uome  clic  i  Galli  davano  ad  Apollo. 
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nninp;o  Baie  •,  il  Tedesco  Ball ,  e  V  Inglese  Baie. 
(  YccJì  V>\h  5  par/ net  de  Un  nel  Bui  Jet  ) 

BALLATOJO.  Andare  che  ha  dinanzi  le 
sponde  per  lo  pili  di  balaustri ,  e  d  fa  per  lo 
pili  intorno  alle  pareti.  Dal  celtico  Ball ,  spor- 
to (  V.  Balir ,  e  Balecq  nel  BuIIet  )  •  cF  onde 
Balcone ,  e  Ballato] o.  Negli  antichi  Monumenti 
liavvi  Ballatorium  ,  balcone. 

BALLO.  Lat.  saltatio.  Dal  Brettone  Ball  j 
danza.  Nell'Inglese  havvi  Ball\  nello  Spagnuolo 
Bayle  •,  nel  Francese  Bai ,  e  anticamente  Bal^ 
ler  5  danzare. 

BALLONE.  Voce  antica  gallo-italica  signi- 
ficante fortezza.  Balon ,  dice  il  Bullet ,  è  una 
grande  fortezza  sulP  Orne ,  che  presa  da  Filippo 
Augusto  ne  fece  demolire  le  fortificazioni.  L'  eti- 
mologia che  ne  dà  quest'  autore  è  Bai ,  Balon , 
fortezza.  (  Bullet  tom.  1 ,  pag.  114.  )  Casale  Ba^ 
lonnm  si  legge  in  antico  Diploma  di  Astolfo  Re 
di  Germania  il  quale  nell'anno  89"^  conferma 
al  Yescovo  di  Parma  tutti  i  suoi  beni ,  ed  i  suoi 
diritti.  Similiterque  Casale  quod  dicitur  Ballo- 
num.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ?  pag.  16i  D.  ) 
Ballone  sarà  dunque  gallica  denominazione ,  e 
significherà  fortezza. 

BALLOTTA:  Suffragio,  Foto.  (Crusca) 
Io  però  direi  piccola  Balla  contenente  il  voto, 
o  suffragio ,  e  per  traslato  lo  stesso  voto ,  e  suf- 
fragio. Dal  Celtico  Bai  Balla ,  o  Palla  ,  Ot  di- 
minutivo; d'onde  il  Francese  Balote.  Nel  Basco 
havvi  Balota  ;  d' onde  lo  Spagnuolo  Balota,  Nel 
Dizionario  Veneziano  del  Boerio  havvi  Balota  , 
piccola  palla  di  cenci  o  altro  ,  con  cui  si 
raccolgono  i  suffragi  negli  squittinì. 
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BALORDO.  Sciocco^  Minchione.  Lat.  Bar^ 
diis.  Dal  Gallese  Baldordd ,  parlar  molto ,  pro- 
fusione di  parole  impertinenti  *,  e  questo  da  Ball 
vano,  impertinente 5  sciocco,  privo  di  senso.  E 
agevole  il  conoscere  come  di  Baldordd  tolto  il 
primo  d  siasi  formato  F  italiano  Balordo ,  ed  il 
Francese  Balourd.  La  radice  è  Bai  difetto  ,  man- 
camento. (  Tedi  Abbaglio  )  In  una  carta  scritta 
Fanno  1202  si  legge  Dondedias  de  Balorda. 
(Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  582.  C.  ) 

BALUSARE.  Yoce  de'  Bolognesi ,  e  vale 
Borbottare  ;  dal  Brettone  Balbousa  (  tolto  ì\  b) 
avente  simile  significato- 

BALZANO.  Che  ha  un  segno  o  macchia 
bianca.  Ariosto.  Pur.  58  ?  st.  77. 

E  s' un  bajo  corsier  di  chioma  nera , 
Di  fronte  bianca  ^  e  di  duo  pie^  balzano. 
Procopio  dice    che  i  Barbari  sogliono   appellare 
Bai  un  cavallo  macchiato   di  bianco  nel  muso. 
È    verisimile ,  dice   il  Bullel ,    che  per    Barbari 
quelF  autore   abbia  inteso   i  Galli ,  che    sottratti 
dal  dominio  romano  si  unirono  ai  Franchi ,  per- 
ciocché  ancor  oggi  i    Brettoni  chiamano   Bailh 
un  cavallo  macchiato  di  bianco    in    fronte.  (  V. 
Bajo  )  Da  Bai  derivarono  il  Francese  Balzan^ 
e  Fltahano  Balzano  voce    antichissima.  In  una 
carta  scritta  Fanno  1196  si  legge:  Giulia  Bai-- 
zana  quae  est  in  Grotticella ,  ec.  (  Murat.  An- 
tiq. Ital.  tom.  2  5  pag.  90.  C.  ) 
BALZARE. 
Quel  Je'  tre  balzi  y  e  fanne  udita  chiara 
Voce  che  uscendo  nominò  Zerbino. 

Ariosto.  Far.  29  5  st.  26. 
Orig.  della  Lingua  Ital.  26 
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Dal  BrcUonc  Ball ,  danza ,  salto  (  Bullet  ).  Ne- 
gli antichi  Monumenti  si  trova  Ballare  ,  saltare. 

BALZO.  Lat.  nipes. 
E^l  duca  disse:  io  son  un  che  discende 
Con  questo  vivo  giù  di  balzo  in  balzo. 
Dante.  Inf.  29 ,  v.  9S. 
Dal    Celtico   Bai   pietra,    sasso,   d'onde   Balza 
che  trovasi  negli  antichi  Monumenti  in  senso  di 
Roccia.  (  Bullet  ) 

BAMBINO.  Dal  Celtico  Bah  (  intromessavi 
la  m  )  Fanciullo.  Bambin  ,  piccolo  fanciidlo  * 
voce  composta  di  Barah  fanciullo  \  In  diminu- 
tivo. Lo  stesso  significato  ha  il  Gallese  Baban, 
Da  Bab  o  Bamb  derivarono  Bambolo  y  Bam- 
boccio y  Babbione  ^  Babbuino  ^  Babbeo  ec.  (V. 
Babbione  ) 

BAMBOCCIO.  V.  Babbione. 

BANCHETTO.  Lat.  Convivium.  Dal  Bret- 
tone Bancqed  avente  simile  significato  *,  d' onde 
il  Francese  Banquet.  Nel  Tedesco  havvi  Banket. 
Bancqetal  in  Brettone  vale  banchettare.  Ban- 
cqed è  voce  composta  di  Bann ,  tazza  a  bere  ; 
e  di  Gued  o  Qed ,  abbondantemente.  (  V.  Ban- 
vez  nel  Bidlet  ) 

BANCHIERE.  Dal  Gallese  Bancwr ,  Ban- 
chiere  \  d'  onde  il  Francese  Banquier  ;  V  Inglese 
Banker ,  e  lo  Spagnuolo  Banquero.   Nel    Bret-  1 
Ione  havvi  Bancourr ,  Banchiere. 

BANCO.  Queir  alzamento  di  rena  fatto  dal 
fiume  5  da  ban ,  alto.  (  Y.  Bandiera ,  e  Sban- 
care )  Bancan  in  Cornovagliese ,  ed  in  Irlandese 
vale  argine ,  diga.  Banc  in  antico  Sassone ,  col- 
lina ,    montagna.  (Vedi   Bancais- ,   e    ^^^^  ;,  éle^é 


nel  Bulle t  )  Non  so  se  Banciola  che  leggesi  ne' 
nostri  antichi  Monumenti  sia  diminuì  ivo  di  Ban- 
co 5  collina.  In  una  Donazione  fatta  da  Carlo 
Magno  al  Monastero  di  Bobio  F  anno  774  si  leg- 
ge :  ascendens  per  costam  in  summìtate  Cu-- 
diari  minoris  super  Casalegri  integra  via  per- 
transiens  versus  Incerasiolam ,  uhi  Banciola  vo- 
catur.  (  Murat.  Anticj.  Ital.  tom.  1 ,  pag.  1004. 
D.  )  La  parola  Banco  ->  collina ,  sembra  conser- 
varsi nella  odierna  voce  Bolognese  Sbancare ,  che 
vale  abbassare  un  terreno  montuoso. 

BANCO,  BANCA.  Lat.  suhsellium.  Dal 
Brettone  Bancq ,  banco ,  appoggio.  Nel  Basco 
havvi  Banco  -,  nello  Spagnuolo  Banco  -,  nel  Te- 
desco Banck  \  nelP  Inglese  Bank  ,  e  nel  Fran- 
cese Banc,  Di  Banc  gP  Italiani  fecero  Banzola  , 
e  Banzolino  che  trovasi  negh  antichi  nostri  Do- 
cumenti. In  un  Trattato  di  concordia  fatto  V  an- 
no 1J9H  fra  i  Bolognesi  ed  i  Ferraresi  si  legge 
il  nome  di  Banzolinus,  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  4, 
pag.  422 ,  A.  ) 

BANDA.   Una  delle  parti  o  destra  ,  o  si^ 
nistra ,  o  dinanzi  ,  o  di  dietro.  Lat.  pars. 
Che  venia  verso  noi  daW  altra  Landa. 

Dante.  Ini'.  18  ,  v.  80. 
BANDA  per  striscia  ^  e  per  lo  pili  s^  intende  di 
drappo.  Lat.  fasciola.  BANDA  diciamo  ancora 
a  un  numero  ^  o  compagnia  di  soldati.  Lat.  tur- 
via  (  Crusca  ).  Il  Menagio  ,  ed  il  Ferrari  trassero 
Banda  da  sponda  lectis.  Il  Muratori  pensa  aver 
noi  formato  Banda  in  senso  di  lato  dalF  azione 
che  uno  laceva  di  passare  da  una  schiera  alF  al- 
tra denominata  ne'  tempi  barbari  Banda  ,  ed  ag- 
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giunge  die  da  Banda ,  schiera ,  derivarono  Ban- 
do e  Bandiera, 

Il  senso  proprio  e  primitivo  di  Banda  è 
quello  di  legame  *,  dal  Brettone  Banden ,  stri- 
scia 5  fascia  5  o  benda.  Lo  stesso  significato  ha 
Band  in  Fiammingo,  in  Islandese  ->  in  Inglese  ,  ed 
in  Svezzese.  Bandì  in  Gotico ,  Bant  in  Teuto- 
nico 5  e  Benda  in  Italiano  denotano  legame  ,  e 
striscia.  Band  in  Tedesco  j  nodo  e  legame  ,  .^a/z- 
do  in  Spagnuolo  5  unione,  lega,  fazione,  partito. 
Binden  in  Tedesco  ,  ed  in  Fiammingo  ;  Bìnd  in 
Inglese  ed  in  Danese  ^  Binda  in  Islandese ,  ed 
in  Cimbrico  *,  Bander  in  Francese ,  significano 
legare ,  fasciare.  Non  è  dunque  da  porre  in  dub- 
bio che  il  significato  proprio  di  Banda  sia  quel- 
lo di  legame  e  di  unione ,  che  per  traslato  si 
usò  a  denotare  la  cosa  unita ,  e  la  truppa  ,  nel 
modo  che  di  Stropa ,  legame ,  si  fece  Strupo  usa- 
to da  Dante  a  denotare  Truppa ,  Esercito. 
Dove  Michele 
Fe^  la  vendetta  del  superbo  strupo. 

Dante.  Inf.  7.  v.  11. 
Banden  in  Brettone  significa  Truppa  ;  Bande  in 
Francese ,  e  Banda  in  Italiano ,  unione  di  mili- 
tari. Ancor  oggi  in  alcuni  luoghi  d'Italia  dicesi 
Banda  militare  la  compagnia  dei  suonatori  mi- 
litari. BANDA ,  in  senso  di  una  delle  parti  o  de- 
stra ,  o  sinistra  ec.  deriva  dal  Basco  Banda  si- 
gnificante fianco  •,  d'  onde  lo  Spagnuolo  banda , 
fianco  5  lato.  I  Francesi  dicono  bande  du  Nord , 
bande  du  Sud.  In  una  carta  Pisana  scritta  Fan- 
no 996  si  legge  il  nome  di  Bando.  Manifesti 
sumus  nos  Odimundo  qui  Bando  vocatur.  (  Mu- 
rai. Antiq.  Ital.  tom.  5 ,  pag.  106H.  A.  ) 
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BANDERUOLA.  Diminutivo  di  Bandie^ 
ra»  V.  r  articolo  seguente. 

BANDIERA.  Drappo  legato  ad  asta  di- 
pintovi entro  le  imprese  de  Capitani  ^  o  V  ar- 
m.i  de^  Principi  ^  e  si  porta  in  battaglia  ;  In- 
segna  5  Stendardo.  Lat.  vexillum  (  Crusca  ).  Dal 
Gallese  Baner  5  stendardo  \  o  dal  Basco  Ban-* 
daere  5  insegna  ?  bandiera  ,  d**  onde  il  Francese 
Banderole ,  lo  Spagnuolo  Bandera ,  e  V  Italiano 
Bandiera ,  e  Banderuola.  La  radice  è  Ban-^  alto  5 
alzato.  (  Y.  Ban  ,  élevé  nel  Bullet  ) 

BANDITO.  Esiliato^  Dal  Brettone  Bann^ 
Distretto ,  giurisdizione  ;  d'  onde  il  Francese  Ban- 
ni  e  Bandit ,  esigliato ,  e  lo  Spagnuolo  Bandido. 
Neir  antico  Francese  Bandon  significò  licenza  , 
permesso  ,  e  Bannie  ,  abbandonata  5  non  più  sotto 
la  protezione  della  pubblica  autorità. 

BANDO.  Decreto  ^  legge ,  e  ordinanza  no- 
tijlcata  pubblicamente  a  suon  di  tromba  dal 
Banditore.  Lat.  edictum.  Dal  Brettone  Band  lo 
stesso  che  Ban  5  pubblicazione  ad  alla  voce  ,  e 
grido.  Nel  Basco  havvi  Bandoa  ,  Editto  5  Pro- 
clama -5  d'  onde  lo  Spagnuolo  Bando ,  grido  che 
si  fa  contro  un  delinquente  fuggito  ,  o  assente. 
La  radice  è  Ban  5  alto ,  elevalo.  (  V.  Ban  ,  élei>é 
e  Ban  5  proclamation  à  haute  voix  nel  Bullct  ) 
Da  Bando ,  Decreto  ^  e  Legge  derivarono  il  Fran- 
cese Contrebande  5  F  Italiano  Contrabbando  -,  e 
lo  Spagnuolo  Contrabando.  (  V.  il  Sobrino  au- 
Tìientado  ) 

BARA.  Strum^ento  di  legname  fatto  a 
guisa  di  letto  con  rete  di  corda  nel  fondo  do- 
ve si  mette  il  cadavero  per  portare   alla  se- 
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pohura  \i2X,  feretrum.  Dal  Cclllco /?6'7^ ,  porta- 
re. Bora  in  Irlandese  è  Ja  hara  per  Trasportare 
i  morti.  Lo  stesso  significalo  lia  F  antico  Sassone 
Jìciere ,  ed  il  Teutonico  Bara.  Bar  in  antico 
Egiziano  era  la  Barca  onde  trasportare  i  morti. 
(  Vedi  Ber  5  por  ter  nel  Bullet  )  ]Nel  Gallese  hav- 
vi  Byere ,  cataletto  5  bara  •  d'  onde  il  Francese 
Bìère.  Da  Bara  derivò  Barella. 

BARAGANE.  Specie  di  panno.  Lo  Sca- 
ligero pescò  nella  lingua  turca  V  origine  di  Bara- 
cono  facendo  i  Turchi  panni  finissimi  (  die'  egli  ) 
quos  Zaracan  vocant.  Il  Du-Cange  lo  trasse  da 
Barris  varii  coloris ,  cioè  liste ,  o  strisce.  II 
Muratori  la  crede  voce  di  origine  Araba ,  aven- 
do qu(^lla  lingua  Baracan  nel  significato  istesso 
di  Baratane.  Ma  che  cosa  hanno  a  fare  i  Tur- 
chi e  gli  Arabi  cogF  Ilaliani  e  co'  Francesi  ? 
Non  avranno  cpiesti  popoli  avuto  altra  lingua  che 
la  latina  ?  Baracan  è  voce  de'  Francesi  :  Bara^ 
gan  è  degli  Spagnuoli  ;  Bouracan  è  de'  Bretto- 
ni ;  e  Baracano  è  degP  Italiani.  Laonde  haraca- 
no  sarà  voce  Celtica  ,  e  per  conseguente  gallo- 
italica. Una  Contrada  di  Bologna  ha  il  nome  di 
Baracan  forse  perchè  ivi  si  fabbricava  quel  Pan- 
no. Nella  antica  lingua  de' Galli  Baracacai  signi- 
ficò pelle  santa.  L'  etimologia  che  ne  dà  il  Bul- 
let è  di  Bare  o  Barac  5  pelle  -,  e  di  Acain  ,  santa. 
Si  può  dunque  credere  che  F  origine  di  Baraca- 
no sia  il  Gallico  Barac ,  pelle ,  o  panno.  Presso 
gli  antichi  Francesi,  e  presso  i  Gallesi,  Panno 
e  Pelle  furono  voci  sinonime.  Panna  negli  an- 
tichi Monumenti  pelliccia.  (  Y.  Pan  ,  éiojfe  oii 
cuir  •  e  Pan  ,  peait  nel  Bullet  ) 
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BARACCA.  Stanza  o  casa  di  le^no ,  o  di 
tela  o  simili  per  istar  coperto  5  o  farvi  botte- 
p;a  per  soldati  (  Crusca  ).  Io  direi  slanza  o  casa 
di  frasche  5  o  di  legno ,  ec.  perchè  Baracca  è 
voce  composta  del  Brettone  Bar ,  ramo ,  frasca , 
e  di  Ac  1  abitazione  ^  o  vero  Barac  5  di  rami ,  di 
frasche.  Gli  Spagnuoli  hanno  Baraca ,  ed  i  Fran- 
cesi Baracfue.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Ba- 
reca ,  ])aracca.  (  Y.  Bareca  nel  Bullet  ) 

BARRARE.  Truffare^  ingannare.  Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Barare  5  ingannare  -,  dal 
Celtico  Bar  5  scelleratezza ,  delitto.  Nel  Gallese 
liavvi  Barus  5  scellerato  *,  nel  Brettone  Barad  o 
Barat ,  perfidia  ,  inganno.   (  Y.  Baratteria  ) 

BARATTARE.  Cambiare  cosa  a  cosa. 
Dal  Basco  Barataza  ,  cambiare  j  d?  onde  lo  Spa- 
gnuolo  Baratar.  NelF  Inglese  havvi  Barter  ,  can- 
giare. Negli  antichi  Monumenti  Barat  are ,  Bara- 
tiim  p  cangiare  ,  cambio. 

BARATTERIA.  Arte  dd  Barattiere.  Dal 
Brettone  Barat ,  inganno  ,  perfidia  -,  d'  onde  lo 
Spagnuolo  Baratar  ,  ingannare  5  e  F  antico  Fran- 
cese Barat ,  Barater  5  Barateur  ,  in  senso  di  in- 
ganno 5  ingannare  5  ingannatore.  Negli  antichi  mo- 
numenti havvi  Barata  ,  Barataria  .  inganno  ,  fro- 
de j  ed  anche  F  ingiusto  diritto  che  ha  un  Giu- 
dice di  esigere  denaro  a  pronunciare  la  sentenza. 
Barataria  in  Basco  vale  subornazione. 

Ed  ei  rispose  :  Jìi  Jrate  Gomita 
Quel  di  Gallura  ^  vasel  d^  ogni  froda  5 
di'  ebbe  i  nemici  di  suo  donno  in  mano  j 
£  fe^  lor  sì  y  che  ciascun  se  ne  loda  : 
Denar  si  tolse  ^  e  lasciogli  di  piano , 
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Sì  com^  è*  dice  :  e  negli  altri  iifici  anche 
Baraltieryi^  non  picciol  ^  ma  so^^rano. 

Dante ,  Inf.  22 ,  v.  86. 
BARATTOLO.  Vaso  di  terra ,  o  di  vetro 
per  riporre  ^  o  teneri>i  conserve  (  Crusca  ).  Dal 
Brettone  Baraz  y  vaso  ove  si  fa  il  butirro  ;  don- 
de il  Francese  Baratte  avente  simile  significato- 
(  Bullet  ) 

BARBA.  L  I  peli y  che  ha  V uomo  nelle 
miance  e  nel  mento.  Dal  Celtico  Barh  j  bar- 
ba -5  d'  onde  il  Latino ,  lo  Spagnuolo  ,  F  Italiano 
Barba  \  ed  il  Francese  Barbe.  Il  Bullet  porta 
opinione  clie  essendo  la  barba  il  segno  della  vi- 
rilità 5  abbia  quel  nome  origine  in  Bar  5  uomo. 
Nel  Gallese  havvi  Barhvr  j  Barbiere.  Lo  slesso 
significato  hanno  il  Latino  Barber\  il  Tedesco 
Balbier  •  F  Inglese  Barher  •  il  Francese  Barbier  ^ 
lo  Spagnuolo  Barbero ,  e  F  Italiano  Barbiere. 

BARBA.  IL  Zio.  Lat.  patruus.  Il  Menagio 
la  giudica  voce  Lombarda  5  cosi  detta  5  cred'  egli 
dal  Latino  Barba  ^  perchè  per  lo  più  sono  bar- 
bati i  Zii.  Io  mi  penso  Barba  avere  origine  in 
BarJ^  o  Bar  5  lo  stesso  che  Barb  5  uomo.  (  Y.  Bar  , 
honime  nel  Bullet  )  Baro  in  Teutonico  ?  ed  in 
Lombardo  5  uomo.  Baron  in  Inglese  ,  e  Baron 
in  antico  Francese  5  Sposo ,  Marito.  Barn  in  Go- 
tico 5  in  Teutonico ,  in  Scozzese  5  in  Inglese  5  ed 
in  Svedese  5  fanciullo.  (  V.  Bar  ^Jlls  nel  Bullet  ) 
La  parola  Parente  ha  origine  in  Par  lo  stesso 
che  Bar ,  uomo.  Laonde  non  è  inverisimile  che 
Barba ,  Zio ,  abbia  la  stessa  derivazione.  Barba  e 
Barbano  sono  voci  antichissime  italiane.  La  prima 
si  legge  in  una  carta  scritta  F  anno  1000.  In  vos 
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qui  supra  tu  Olberto  Presbitero  _,  et  Petro  Dia- 
cono Barbas ,  et  Nepos.  (  Murat.  Anlicj.  Ital. 
tom.  5  ?  pag.  609.  C.  )  Barbano  si  trova  in  an- 
tica Donazione  fatta  F  anno  761  da  Gunifredo 
al  Monastero  di  S.  Bartolomeo  di  Pistoja  regnan- 
do i  Be  Longobardi  Desiderio ,  e  Adelgiso  —  ivi 
—  Casa  Crespali  de  Fremiano  excepto  sorte 
Fosculi  qui  fue  Barbano  ejus.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  S  5  pag.  748.  C.  )  Che  Barbano  e  Bar- 
ha  fossero  voci  volgari  italiane  ne'  tempi  Lon- 
gobardici si  può  dedurre  dal  leggerle  in  quelle 
leggi  —  ivi  —  Si  quis  ex  parentibus ,  idest ,  Bar- 
hanus  quod  est  patruus  j  (  altre  edizioni  leggono 
Barba  quod  est  patruus ,  Y.  il  Du-Cange  ).  Se 
Barba  e  Barbano  fossero  state  voci  latine  ,  quei 
Legislatori  non  avrebbero  aggiunto  al  Barbano 
la  voce  corrispondente  latina.  Nò  possono  essere 
longobardiche ,  perciocché  non  sono  cerlamenle 
della  natura  di  quelle  che  ho  citato  alle  pag.  227 
e  229  del  mio  Bagionamento  3  laonde  devonsi 
reputare  voci  galliche. 

BABBANO.  Lo  stesso  che  Barba,  V.  V  ar- 
ticolo precedente. 

B ABBACANE.  Parte  della  muraglia  da 
basso  fatta  a  scarpa  per  sicurezza  y  e  fortezza^. 
(  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Barba- 
cana ,  muro  esterno  che  copre  i  muri  della  città. 
Voce  composta  di  Bar  ,  avanti  5  Bach  ,  Chiostro  ; 
o  Badia ,  chiudere  (  Bullet  ).  Il  Francese  ha  Bar- 
bacane 5  e  lo  Spagnuolo  Barbacana, 

BABBABO  5  per  crudele ,  incivile.  Io  direi 
essere  voce  composta  di  Bar  5  uomo  5  e  di  Bar , 
scellerato.  (  V.  Barare  )  NelF  Irlandese  havvi  Bar- 
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bara ,  inumano ,  crudele.  Negli  anlielii  Glossar] 
si  trova  Barbara  in  significalo  di  donna  senza 
vergogna. 

BARBATO.  Pongo  questa  voce  fra  le  gallo- 
italiclie  perchè  Barbato  chiamossi  quel  Vesco- 
vo bolognese  clie  dai  Re  Liutprando  fu  pre- 
sentalo del  bellissimo  vaso  di  marmo  che  ancor 
oggi  si  conserva  nel  Cortile  della  Chiesa  di  S.  Ste- 
fano. Negli  anticlii  Glossar]  havvi  Barbatus ,  epi- 
letico  j  da  Bar  ,  difetto  ,  mancamento.  (  Bullet  ) 

BARBIERE.  V.  Barba, 

BARBOTTA.  Sorta  di  Naviglio.  Negli  an- 
tichi monumenti  havvi  Barbata  5  Naviglio  coper- 
to -,  voce  composta  di  Bar  j  vascello ,  Botli ,  co- 
perto. 

BARBOTTAR E  pronunciano  i  Milanesi ,  i 
Bresciani  i  Ferraresi  ed  i  Veneziani.  Dal  Bret- 
tone Barbai tag  ,  ciance  5  ciarle  inutili.  Nel  Fran- 
cese havvi  Barboter. 

BARBUTA.  Elmetto.  Lat.  galea.  Voce 
composta  di  Bar  5  testa  5  e  Both  o  BoutJi ,  coperta. 
(  V.  Barbotta  in  questo  Dizionario  ,  e  Barbuta 
nel  Bullet  )  Gli  antichi  Francesi  5  dice  il  Bullet  5 
usarono  Barbate  a  denotare  il  Portatore  di  que- 
st'  elmo.  Simile  traslato  fecero  gF  Ilaliani.  M.  V. 
Nel  gitale  si  trovarono  duemila  e  cinquecento 
Barbute  ben  montate ,  e  bene  in  arme. 

BARCA.  Il  Bullet  insegna  che  i  nomi  dei 
Vasi  5  e  dei  Navigli  significarono  originariamente 
tagliare  5  e  scavare,  jénaj'^  tagliare  5  incavare  j 
d'  onde  Nappo.  Cop ,  tagliare  j  d'  onde  Coppa. 
fi^as ,  vuoto  5  incavato  •  d' onde  Vaso.  Nam  , 
iVW,  tagliato,  incavato-,    d'onde   Nave.   Cajjf' j 
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incavato ,  d' onde  ScafTa.  Mori  ,  intagliare  ,  in- 
cavare 5  d'  onde  Mortaro  (  e  d' onde  scritta  mor- 
ta^ iscrizione  incavata.  Y.  Mortare).  Similmente 
da  Barcq  5  tagliare  5  incavare  derivarono  il  Bret- 
tone Barcq  1  F  Irlandese  Bare  ;  il  Basco  Barca  *, 
il  Greco  volgare  Barke ,  lo  Spagnuolo  Barca  *, 
r  Inglese  Bark  ;  il  Francese  Barque ,  e  F  Italiano 
Barca.  Di  Bare  o  Bar^  si  fece  Far^  -,  d'  onde 
Tardate  5  indi  Fregate.  (  V.  AI^■u ,  navire  ,  e 
Barcq  nel  Bullet  )  In  un  Diploma  di  Carlo  Magno 
dato  F  anno  781  a  favore  del  Vescovo  di  Reggio 
havvi  :  decurrens  ex  transverso  in  Barcliam  5 
et  clejlidt  deorsLun  per  A^idam.  (  Murat.  Ant. 
Ital.  tom.  5  p  pag.  86.  C.  )  In  una  Donazione 
fatta  ad  un  Monastero  di  Verona  Fanno  1075 
si  legge  :  et  res  illas  Monasterii  in  loco  qid 
dicitur  Barche ,  sito  in  conjinio  etc.  (  Murat. 
tom.  1,  pag.   S91.  B.) 

BARDASSA.  Giovinetto  che  fa  altrui  cch 
"pia  di  se  medesimo.  Lot.  cinaedus.  Una  Bar^ 
dassa  ^  io  non  vo^  dirvi  il  nome  ^  è  in  Firenze 
Signore  (  Crusca  ).  Bardassa  sembra  di  origine 
celtica  perciocché  è  comune  ai  Francesi  5  agli 
Spagnuoh ,  ed  agi'  Italiani.  Ne'  dialetti  Lombardi 
Bardassa  vale  Mariuolo  ,  Giovine  leggieri  e  di 
poco  giudizio.  Bardassada  5  cosa  degna  di  Ra- 
gazzo. (  Yedi  il  Boerio  Dizion.  Yeneziano  5  ed  il 
Cherubini  Dizion.  Milanese  )  Laonde  sembra  che 
il  significato  primitivo  di  Bardassa  fosse  quello 
che  ha  presso  i  popoli  di  Lombardia  ,  cioè  di 
Giovane  di  poco  giudizio ,  indi  per  traslato  fos- 
se usato  a  denotare  il  giovinetto  appellato  dai 
Latini  cinaedus  ,  dal    Celtico  Bardd  significante 


tutto  ciò  che  reca  gioja.  Bards  in  Brettone, 
sono  coloro  che  vanno  per  le  strade  cantando  -, 
lìarz  lo  stesso  che  Bardd  ^  secondo  un  Autore 
Brettone  vale  ballerino  ,  buffone  j  colui  che  di- 
verte il  popolo.  Secondo  altri  5  significa  suona- 
tore 5  e  chi  per  mestiere  canta  pubblicamen- 
te. Negli  antichi  Dizionarii  Spagnuolo  5  e  Fran- 
cese si  legge  Bardache  corrispondente  allo  Spa- 
gnuolo Bardajo*,  e  lo  Spagnuolo  Bardaxo  corri- 
spondenfe  al  Francese  Bardache. 

BARDELLA.  NelP  ultimo  Dizionario  del- 
l' Alberti  stampato  in  Milano  V  anno  1828  si  leg- 
ge :  Bardellone,  la  bardella  ^  che  si  mette  a^ 
poledri  allorché  si  domano  e  si  scozzano.  Si- 
mile significato  ha  Bardella  in  bolognese ,  e  de- 
riva dal  Celtico  hard  lo  stesso  che  bar ,  chiude- 
re ,  coprire  5  contornare  j  come  basto  da  basi , 
fortificato  5  ricinto  j  d' onde  Bastione,  Da  Bard 
derivarono  il  Francese  Barder  5  Bardelle  5  F  an- 
tico Spagnuolo  Barda  ^  Bardare  (15)  5  e  l' Ita- 
liano Bardare  ^  Bardella.  Fra  i  molti  errori  che 
gli  Amanuensi  fecero  nel  trascrivere  la  divina 
Commedia  havvi  pur  quello  di  Predella ,  doven- 
dosi a  mio  credere  leggere  Berdella ,  o  Bardella. 
Guarda  coni'  està  fiera  è  fatta  fella 
Per  non  esser  corretta  dagli  sproni 
Poi  che  ponesti  mano  alla  Bardella. 

Dante  5  Purg.  6  ;  v.  94. 


(13)  Nel  Dizionaiio  deir  Oiulin  ,  Tresor  des  deux 
langiios  fraiicaise,  et  espagnoìe.  Lyon  1G75.  si  lej^ge  : 
I5aiu)Eii  ,  bai  dar  un  cavallo  ;  nelT  allro  volume  ,  Tesoro 
de  las  dos  lengiias  ^  ec.  Barda  de  catallo. 
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cioè  a  quella  sella    che  si   mette   a'  poledri    per 
domarli  ;  e  non  già  come  alcuni  dissero  alla  bri- 
glia. Due    sono    le   ragioni    che    m'  inducono    a 
questa  congettura  ;  la  prima  è  che  i  Codici  sono 
in  questa  parola  svariati.  In  quello    che  segnato 
col  num.  155  si  conserva  nell' Instìluto  di  Bolo- 
gna 5  il  qual  codice  è  reputalo  uno  de'  più  anti- 
chi 5  si  legge  Per  della ,  e  non  Predella.  L'  av- 
vicendamento   del  p  5  e  dei  h  è  cosa    comune  ; 
laonde  Perdella  sarà  lo    stesso   che  Berdella  o 
Bardella  voce  antichissima    italiana    che  trovasi 
negli  antichi  nostri  Monumenti  anteriori  di  molto 
a  I)ante.  In  una  carta   Modonese    scritta    F  anno 
ino.  si  legge  :  Berdellus  de  Arlocto.  (  Murat. 
Anliq.  Ilal.  tom.  4,  pag.   571.  C.  )  L' altra  ra- 
gione che  m' induce  a  credere  che  si  debba  leg- 
gere Berdella  o  Bardella  è  l'essere  troppo  in- 
verisimile  che  di  Bri  gli  a^  siasi  formato  Predella, 
siccome  vorrebbero  quasi  tutti  i  Comentatori.  E 
perchè  se  da  tanto  tempo  nell'  idioma  italiano  col 
nome  di  Bardella  è  distinto  un  arnese  necessa- 
rio a  domare  gF  indomiti  cavalli ,  il  quale  arne- 
se suol  battersi  colla  mano  prima  di  ascendervi , 
perchè  non  crederemo  che    Perdella  5  siccome 
leggesi  nel  sopraccitato  codice ,   sia  facile  corru- 
zione di  Bardella  ,  anziché  di  Brida  o  Briglia  ? 
Il  poeta  distinse  la  Bardella  dalla  Sella  \  que- 
sta è  arnese  proprio  di  quel  domito  destriero  che 
viene  regolato  dal  freno  5  non    cosi  la  Bardella 
la  quale  ,  siccome  abbiamo  veduto ,  è  arnese  pro- 
prio a  domare  i  cavalli.  Laonde  mi  semlma  che 
la  chiara  fantasia  di  Dante  abbia  distinto  Cesare 
sedente  in  la  sella  di  domito  e  frenato  cavallo, 
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da  clii  lento  di  domare  una  bestia  già  tornata 
alla  naturale  fierezza  per  non  avere  alcuno  sulla 
sella.  E  così  riesce  semplice  e  meravigliosa  V  al- 
legoria del  poeta  in  dire  :  che  vale  die  Giusti- 
niano racconciasse  il  freno  alla  cavalla  ,  (  cioè  al- 
l' Ifalia  )  se  la  sella  fu  vuota  ?  Dovevate  (  o  Guelfi  ) 
lasciare  sedere  Cesare  in  quella  tanto  eh'  egli 
guidasse  la  bestia  col  freno  racconciato  •,  ma  poi- 
ché la  sella  fu  vuota ,  e  che  la  cavalla  si  fece 
fiera  ,  e  tu  per  domarla  ponesti  mano  alla  Ba?^- 
della  p  guarda  come  la  bestia  è  latta  malvagia 
per  non  avere  chi  la  corregga  cogli  sproni.  Una 
simile  allegoria  era  sovente  ripetuta ,  non  ha  mol- 
to 5  da  un  Principe  bellicoso.  Four  gouverner , 
diceva  egli ,  il  faiit  des  holtes ,  et  des  éperons. 
Potrebbe  anche  essere  che  ciò  che  noi  chiamiamo 
Bardella  fosse  da'  Toscani  appellata  Predella 
perciocché  nel  Dizionario  della  Crusca  leggo  Pre~ 
della  5  cpielF  arnese  di  legno  portatile  per  uso  di 
scaricare  il  ventre  -,  e  che  chiamasi  ancora  Sella, 
E  postosi  a  seder  sulla  predella , 
Con  gravità  di  poi  così  favella, 

Malm.1,15. 
Mil.  M.  Poi.  SI  gli  danno  da  bere  i  tamarin- 
di per  farlo  andare  a  sella.  Da  ciò  dunque  si 
vede  che   Per  della  e  Sella  furono   voci  sino- 
nime. 

BARDELLA.  Voce  de'  Lombardi  detta  per 
agg.  a  persona ,  e  vale  linguacciuto  ,  chiacche- 
rone ,  parola] o.  (  Y.  il  Boerio  Dizion.  Yeneziano  ) 
Dal  celtico  Bardd ,  commediante  j  buffone ,  can- 
tante. (  Y.  Bardassa  ) 

BAllELLA.  Da  Ber ,  portare.  (  Y.  Bara  ) 
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BARGAGNARE.  Tener  pratica,  traila- 
re.  Lat.  tractare  (  Crusca  ).  La  difTiiiizione  che 
ne  dà  il  Menagio  sembra  la  più  giusta.  Barga- 
GNARE  5  per  quello  che  ne'  mercati ,  o  pciga- 
menti  dicesi  stiracchiare.  Molti  scrissero  intorno 
r  origine  di  questa  voce ,  e  siccome  disse  il  Mu- 
ratori 5  ninno  colpì  nel  segno.  Bargagnare  ha 
origine  nel  Brettone  Bargaigna  o  Bar^uigner  , 
disputare ,  litigare  sul  prezzo  di  ciò  che  si  vuol 
comprare ,  stiraccliiare  soldo  a  soldo  -,  d'  onde  il 
Francese  Bargiiigner.  Nel  Gallese  havvi  Bargen^ 
contratto ,  promessa  -,  d'  onde  F  Inglese  Bar  gain. 

BARGELLO  o  BARIGELLO.  Capitano 
de^  Birri ,  e  anticamente  si  diceva  un  Ljfiziale 
forestiere  della  città  di  Firenze  che  pr  e  sedeva 
agli  ordinamenti  contro  i  Grandi.  Lictorum 
Dux  (  Crusca  ).  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Bari  gel  lus ,  usciere  ,  sergente  ^  littore  *,  dal  Cel- 
tico Bar  5  verga  •  siccome  Bidello  da  Bad ,  ba- 
stone 5  verga  -,  e  siccome  Littore  dal  portare  un 
fascio  di  verghe.  Lictores  dicuntur  quod  fasce s 
virgarum  ligatos  ferunt  (  Festus  ) .  Gli  Spa- 
gnuoli  hanno  Barrachel ,  e  nei  Capitolari  di 
Carlo  il  Calvo  si  legge  Bari gi idi.  Da  ciò  si  co- 
nosce che  Barigello  fu  anticamente  parola  comu- 
ne ai  Francesi ,  agli  Spagnuoli ,  ed  agF  Ilaliani. 
In  una  carta  risguardante  i  Bolognesi ,  ed  i  Mo- 
denesi scritta  r  anno  12o5  si  legge  :  Barixellus 
de  Caslellarano.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  4  5 
pag.  590.  A.  ) 

BARGI.  Nome  che  i  Galli  Boii  imj^osero  a 
due  monti  del  Bolognese  F  uno  vicino  al  fiume 
Armenùa  3  F  altro  poco   distante   dalla    sinistra 
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ripa  del  Rio  freddo.  Dal  cellico  Bar<)  vicino  alla 
sponda  5  Jen  o  Gen  ,  riviera.  Tale  è  l' etimologia 
che  dà  il  Bullet  a  Barf^en ,  luogo  della  Svizzera 
vicino  al  fiume  j4ar.  Similmente  in  Piemonte 
un  luogo  vicino  alla  riviera  di  Ghiandon  è  ap- 
pellato Barf^c  o  Barnes.  (  V.  La  Martinière  ) 

BARILE.  J^aso  di  legno  da  cose  liquide  y 
fatto  a  doghe  ^  e  cerchiato-,  di  forma  lunga  ^ 
bistonda  ^  ne^ fondi  plano  con  bocca  di  sopra 
nel  mezzo  rilevata.  (  Crusca  )  Quanto  sia  antica 
la  voce  Barile  fa  attestato  una  carta  risguardan- 
le  il  Monastero  di  Bobbio  scritta  V  anno  835 
—  ivi  —  Maglster  Carpentarlus  provldeat  omnes 
Maglstros  de  Ugno  etc,  Idest  qui  butes ,  et  ba- 
riles  5  seu  scrlnla  .  .  .  .faclunt,  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  5  5  pag.  580.  B.  )  Barile  è  cerla- 
mente  voce  gallica  per  essere  comune  alle  Na- 
zioni parlanti  dialetti  della  lingua  celtica.  Nel 
Gallese  havvi  Barll  ;  nel  Brettone  Barllh  •  nel- 
r  Irlandese  Balrlle  *,  nel  Francese  Barll  -,  nel- 
r  Inglese  Barrel ,  e  nello  Spagnuolo  Barrii, 

BARLIONE.  Sincope  di  Barilione.  Novell, 
antic.  25.  Lo  Imperatore  rispose  :  prestami  tuo 
barllone  •)  et  io  berrò  per  convento  ^  che  mia 
bocca  non  s*  appresserà.  Barilione  sembra  voce 
composta  di  Barll ,  barile ,  e  della  particella  di- 
minutiva An  5  che  in  illustre  Italiano  pronunciasi 
On  (On  è  lo  stesso  che  Jn .  V.  il  Bullet  ).  Il 
Gallese  Babau ,  piccolo  fanciullo ,  è  il  diminu- 
tivo di  Bab  5  fanciullo.  (  V.  Babblone  ) 

BARLOCGO.  Barltccii  ,  Barloccii  voci  di 
nlun  significato  atte  a  chiamare  per  Ischerzo 
il  Demonio  (cosi  il  Boerio,  Dizion.  Veneziano 
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ed  il  Cherubini  Dizion.  Milanese  ).  Non  accennerò 
l'origine  di  queste  voci  benché  trovi  nelle  Me- 
morie celtiche  Barlochou  nel  significato  di  cam- 
minare colle  mani  all'  uso  dei  quadrupedi.  Dirò 
soltanto  che  anticamente  furono  voci  comuni  ai 
Francesi ,  ed  agli  Spagnuoli.  Nel  Sobrino  au- 
mentado ,  oii  Nouveaa  Dictionnaire  Esjxigiiol  _, 
Francois  et  Latin  _,  et  Francois  Espa^nol  et 
Latin  —  Amhres  1176  ?  tom.  1  ,  si  legge  ; 
Barraque.  Terme  sans  terniinaison  propre  ^ 
que  le  has  peuple  joint  à  celai  de  Traque  et 
qui  signifie  Berlique  ,  Berloque  hredi ,  hreda. 

BAROCCIO.  Sorta  di  Carretta  piana  a 
due  ruote  che  serve  a  trasportare  robe.  Dal 
Celtico  Bar  o  Ber ,  portare  -,  d'  onde  Barrot  o 
Barreau  voci  che  in  alcune  provincie  della  Fran- 
cia significano  (barretta  (  Bullet  ).  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Barrotum  ,  Carretta.  Il  Bullet 
insegna  che  il  Francese  Tonibereau ,  Carretta  che 
serve  a  trasportare  letame  ,  o  fango ,  è  voce  com- 
posta di  Tom  5  fango  o  letame ,  e  di  Ber ,  por- 
tare. (  V.  Bara  e  Barella  ) 

BAROCCO.  Sorta  di  usura ,  e  di  guada* 
gno  illecito  y  e  dicesi  anche  Scrocco  (  Crusca  ). 
I  Bolognesi ,  i  Ferraresi ,  i  Bresciani ,  ed  i  Ve- 
neziani dicono  Stocco  e  Barocco ,  e  non  già  Scroc- 
co. Negli  Statuti  commerciali  di  Bologna  rifor- 
mati fanno  IKoO^  e  stamp'*  nello  stesso  anno  , 
si  legge  alla  Rubrica  52  de'  Sensali ,  e  Cozzoni  : 
E  che  quelli  i  quali  faranno  Sloccho  o  Baroc- 
choli  caschino  in  pena  di  Lire  2o  per  ciascu- 
no Stocco.  Io  penso  che  il  senso  proprio  di 
Stocco  e  Barocco  sia  quello  di  punta  ,  o  arma , 
Orig,  della  Lingua  ItaL  27 
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voci  usate  poscia  metaforicamente  a  denotare  la 
ferita  che  si  fa  ad  alcuno  colP  usura  e  col  gua- 
dagno il  lecito  *,  pcrcioccliè  diciamo  :  dare  o  tira- 
re una  Stoccata  nel  significato  di  chiedere  de- 
naro in  prestito  con  animo  forse  di  non  rende- 
re-, ed  allora  Stocco  deriverebbe  dal  Brettone 
Stoc  5  colpo  5  o  dal  Basco  Kstoquea  -,  dardo.  E 
Barocco  dal  Gallese  Barro^;-)  sperone,  la  cui  ra- 
dice è  Barr ,  punta.  Bar  or/ uè  in  Francese  si- 
gnifica ciò  che  ha  degli  angoli ,  delle  punte ,  e 
ciò  che  è  di  grandezza  disuguale  •,  d'  onde  forse 
r  Italiano  Barocco  ,  termine  d' Architettura. 

BARONE.  I.  Signore  con  giurisdizione  ^  e 
uomo  di  gran  qualità.  Dal  Brettone    Baron  o 
dal  Gallese  Baron ,  Signore ,  Grande  dello  Sta- 
lo ;  d' onde  il    Francese    Baron  •    lo    Spagnuolo 
Baron  ,  e  T  Inglese  Baron.  Neil'  Irlandese  havvi 
Barua ,  e  nel  Basco  Baroea ,  Barone.  La  radice 
è  Bar  ^  allo,  elevato,  primo,  principale.  (Vedi 
Baron  ,  ^rand  de  V  Etat  nel  Bullet  ) 
EMIONE,  n.  Guerriero. 
Chiedila  pure  a  me  y  se  n'  hai  desio 
ha  testa  di  alcun  barbaro  Barone. 

Tasso,  Gerus.  e.  19,  st.  78. 
Dal  Gallese  Baron ,  Guerriero ,  che  per  traslato 
significò  un  Vassallo  avente  terre  in  premio  de' 
servizi  militari.  Barone  in  questo  significato  ,  dice 
il  Bullet ,  si  trova  nelle  antiche  leggi  di  Fran- 
cia 5  d' Inghilterra  ,  e  di  Sicilia.  I  Latini ,  sog- 
giunge r  autore  delle  Memorie  celtiche ,  presero 
questa  voce  dai  Galli,  Hirzio  Pausa  nel  Lib.  I. 
della  Guerra  Alessandrina  parlando  di  Cassio  Go- 
vernatore della  Spagna ,   dice  ;    Concurritur  ad 
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Cassliim  defendendum  y  semper  enim  Barones 
compiar  e  sq  ne  evocatos  curri  tilis  seciun  habere 
consueverat.  La  radice  è  Bar  5  forza  ,  coraggio , 
valore.  (  Biillet  ) 

BARONE.  III.  Marito,  Lat.  Vir,  Acciocché 
tale  e  tanta  cittade  come  fa  la  grande  Troja  , 
tornasse  in  cenere  ^  e  che  tante  altre  donne  fos- 
sero vedove  de'  loro  Baroni,  (  Crusca  )  Dal  Bret- 
tone Bar  5  o  dal  Gallese  Baro ,  uomo  -,  d'  onde 
r  Inglese  Baron  ,  marito ,  sposo  -,  lo  Spagnuolo  Ba- 
ron  5  uomo  ;  e  F  antico  Francese  Baron  ,  marito. 
In  molti  luoghi  della  Fiandra  francese ,  della 
Picardia  5  e  della  Sciampagna  le  donne  chiama- 
no Baroni ,  i  loro  mariti.  Non  so  se  Baron 
cornuto  sia  detto  nel  senso  di  Marito  offeso.  Nel- 
le Leggi  di  Rotario  emanate  circa  V  anno  636 
havvi  la  17  che  condanna  ad  una  stessa  pena 
pecuniaria  1'  uccisore  di  un  uomo  libero  (  chia- 
mato Barone  libero  )  e  F  uccisore  di  un  servo. 
Si  quis  homicidium  perpetraverit  ahsconse  in 
Barone  libero  ^  vel  servo  y  vel  ancilla  y  etc. 

BARONE.  ly.  Per  ironia-,  scrive  la  Crusca  , 
diciamo  a  colui  che  vagabondo  va  mendican- 
do j  che  dicesi  anche  Birbone.  Cornuto ,  dice 
il  Bullet,  ci  conservò  questa  voce  gallica.  lAn- 
gua  gallorum  Barones  ;,  vel  Varones ,  dicuntur 
serici  militum  5  qui  utique  stultissimi  sunt  _, 
servi  \>idelicet  stultorum.  Sant'  Isidoro  insegna 
che  Barone  nel  senso  suddetto  si  estese  a  deno- 
tare tutti  i  servi ,  e  tutte  le  persone  mercenarie. 
Il  Bullet  porla  opinione  che  la  radice  sia  Bar  ^ 
diletto  5  mancamento  *,  ma  io  penso  che  Barone 
nel  senso  di  Birbone  5  e  uomo  cattivo  abbia  ori- 
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glnc  ili  Bar  ,  scelleratezza  ;  cP  onde  Baro  ,  Ba- 
rare. In  una  carta  scritta  F  anno  750  si  ì^^^e  ; 
liodoliijllìas  (jaoiidarn  BaroncloiiL  (  Marat.  An- 
tiq.  Ital.  lom.  5,  pag.  lOOS.  B.  )  In  aJtra  scritla 
r  anno  8e5K.  Vico  Baroni  cnm  Prato  A^iraUJi, 
(  Murat.  i(].  Ioni.   S,  pag.  579.  A.) 

BAllTALF.  Mome  gallico  significante  alla 
sponda  del  fiume.  Da  Bar  ,  sponda ,  Date  j  o 
l'ale  5  riviera,  Questa  etimologia  venne  data  dal 
Bullet  a  Bartel  di  Nancy ,  lucjgo  vicino  alle 
sponde  della  Sane.  In  Bologna  Bartalì  è  una 
Terra  alle  sponde  del  piccolo  Reno.  (  Y,  il  Bul- 
let toni.    I  ,  pag.  2iS.) 

BAIIIIA.  Lat.  li^neum  septum,  G.  V.  E 
barre  di  let^nanie  messe  dove  sfavano  di  di  , 
e  di  notte,  I  Gallesi  hanno  Barr ,  barra ,  cate- 
naccio j  barriera ,  i  Brettoni  Barr  -,  barra  •  gP  Ir- 
landesi Barra  ,  ostacolo ,  impedimento.  Da  Barr 
derivarono  l' Inglese  ^arr  *,  il  Francese  Barre  \ 
lo  Spagnuolo  Barra ,  Barrar  ,  e  F  Italiano  Bar- 
ra y  Barriera  _,  Barricata.  Dalla  stessa  origine  de- 
rivarono il  Francese  Embarras  •,  lo  Spagnuolo  Ba- 
raz  ;  e  F  Italiano  Imbarazzo  ,  impedimento. 

BARRICATA.  Quel  riparo  di  legname  y 
o  simili  che  si  J'a  attraverso  alle  vie  y  per 
impedire  il  passaggio  a'  nemici.  Lat.  septum. 
(  Crusca  )  Voce  composta  di  Barr ,  Barra  ,  Bar- 
riera ,  e  di  Cad^  legno •,  d'onde  il  Francese  Bar- 
ri cade -j  e  lo  Spagnuolo  Barricada  voce  clie  si 
trova  nel  Sobrino  aumentado. 

BARRIS^RA.  Da  Barra.  V.  Barra. 

BARUFFA.  Confuso  azzu(famento  d^  uo- 
mini e  di  animali,   Lat.   tumultus.    Forse   dal 
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celtico  Bar  5  forza  ,  coraggio  5  valore  ;  cV  onde  Ba- 
rone ?  soldato.  Barrltas  presso  Yegezio  significa 
le  grida  che  facevano  i  soldati  al  cominciar  del- 
la mischia.  (  V.  Baron  ,  guerricr  nel  Bidlet  ) 

BARULLO.  Colai  che  compra  cose  da 
rilanciare  in  di  grosso  per  rivenderle  con  suo 
i^antaggio  a  minuto.  Dal  celtico  Bar-)  Bara  ^ 
mangiare  5  ah  mento  ,  d'  onde  per  lo  facile  avvi- 
cendamento deir/  e  del  b  >  il  Latino  Farina  -, 
r  Italiano  Farina ,  ed  il  Francese  Farine.  Il  Bul- 
let  insegna  che  il  Francese  Cabaret  è  voce  com- 
posta di  Cab  5  abitazione  j  e  di  Bar  5  mangiare  j 
o  Baret  5  dove  si  mangia. 

BARZELLETTA.  Detto  faceto  :  diminu- 
tivo di  Barze  -,  dal  Brettone  Barz  5  buffone  5  che 
diverte  il  popolo  (  Y.  Bardassa  ).  Barzez  5  nella 
stessa  lingua  5  donna  che  per  mestiere  canta  pub- 
blicamente 5  declamando  versi.  GÌ'  Irlandesi  chia- 
mano Bairds ,  certi  cantori  o  poeti  pagati  per- 
chè frammettano  ne'  loro  canti  parole  ingiuriose. 
Da  un  antico  proverbio  Brettone  5  dice  il  Bidlet , 
si  conosce  che  i  Barz  attaccavano  alcuna  volta 
la  riputazione  altrui. 

BASIRE.  Mandar  fuori  lo  spirito  ;  mori^ 
re.  Lat.  exhalare  animum.  Il  Menagio  trasse  que- 
sta voce  dal  Latino  Vado  ;  in  tal  modo  :  Vado , 
Vasi  5  Vasum  ^  Vasare  ^  Vasire  ^  Basire.  Il 
Muratori  la  pone  fra  le  voci  d' origine  incerta. 
Basire  deriva  dal  celtico  Bas  significante  in  Gal- 
lese 5  deliquio  ^  svenimento  5  estasi  j  sincope.  Bas 
in  Irlandese  5  morto  j  d'  onde  V  antico  Francese 
Basy  5  morto  5  e  lo  Spaglinolo  Basa  ^  angoscia. 
In  Bologna ,  in  Ferrara  5  in  Milano  ^  ed  in  Ve- 


nezia  Shasire  5  vale  Impallidire  5  cadere  in  deli- 
quio ,  isvenire ,  senso  molto  analop^o  a  quello  che 
ha  il  Gallese  Bas  ^j  deliquio  5  svenimento ,  estasi  5 
sincope. 

BASOFFIA.  Voce  Lassa  (  scrive  la  Crusca  ) 
minestra.  Dal  J^asco  Bazea  ,  viveri ,  alimenti , 
carne  *,  Bazcaria  nella  stessa  lingua ,  pranzo.  Ba- 
sorqu'ia  ,  Cuoco.  La  radice  sembra  Bass ,  grasso. 

B ASSETTA.  Giuoco  di  Carte.  Forse  dal- 
l'' Irlandese  Bassa  ,  destino  5  fortuna  •  d' onde  Baz" 
za  5  buona  fortuna.  (  V.  Bazza  ) 

BASSO.  Dal  celtico  Bas  ,  basso  ;  d' onde  il 
Francese  Bas  -,  il  Tedesco  Bass  ;  lo  Spagnuolo 
Baxo  5  e  V  Italiano  Basso.  Bas  in  Gallese  e  Basso 
in  Basco  significarono  piccolo.  (Y.  Baccelliere) 
NelF  Inglese  liavvi  Base  ,  basso  5  vile  y  indegno. 
Lo  stesso  significato  ebbe  V  Italiano  Basso, 
Che  voler  ciò  udire  è  bassa  voglia. 

Dante,  Inf.  50.  v.  148. 
In  antica  Donazione  fatta  V  anno  99 i  si  legge  : 
et  re^olvente  per  ipsa  via  usqite  in  ipso  bas- 
sone  Wide  aqua  decurrit.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  2  5  pag.  1 055.  C.  )  In  altra  carta  Modo- 
nese  scritta  Fanno  1192.  Et  Molendina  quae 
sunt  inj'ra  Jossani  Civitatis  abbassentur  me- 
dietate  unius  bracini  rationis.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  H ,  pag.  87.  B.  ) 

BASTA.  Cucitura  abbozzata  con  punti 
^andi.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Basta  .^  essere  suf- 
ficiente. Basto  in  Spagnuolo ,  vale  grossolano. 

BASTANTE.  Dal  Brettone  Bastant ,  sulFi- 
ciente  -,  d' onde  il  Francese  Bastant  '^  lo  Spagnuo- 
lo Bastante  ;  e  F  Italiano  Bastante»  Bastand  è 
voce  Teutonica. 


BASTARDO.  I.  BARSTARDELLA.  Chia- 
masi dai  muratori  bolognesi  un  grosso  e  lungo 
trave.  Dal  celtico  Basa ,  albero  ^  e  da  Arci  lo 
stesso  che  Tard ,  alto  5  grande.  (  V.  Tarcl  nel 
Bullet)  L'antico  Francese  ebbe  Bastardiere -)  vi- 
vajo  -,  da  Basa ,  albero.  Bastarda  in  Yeneziano , 
forse  anticamente  significò  V  albero  più  alto  della 
Nave  -,  perchè  ora  denota  la  vela  più  grande  di 
una  Galea. 

BASTARDO.  II.  Nato  d' illegittimo  con^ 
^iun^imento  d'  uomo  5  e  di  donna.  Lat.  spuri us. 
Davies  autore  Gallese  trae  V  etimologia  da  Bas , 
non  profondo  -,  Tardd ,  origine  -,  Bastard ,  d^  ori- 
gine non  antica.  Sembrami  5  dice  il  Bullet  5  che 
meglio  si  possa  dedurre  da  Baos  5  fornicazione. 
I  Gallesi  5  e  gF  Irlandesi  hanno  Bastardd  ;  gP  In- 
glesi 5  ed  i  Francesi  Bastard  \  i  Fiamminghi  Ba^ 
staard  ;  gli  Spagnuoli  Bastardo  -,  i  Popoli  d*  ori- 
gine Gallo-italica  Bastarda)  e  i  Toscani  e  i  Roma- 
ni Bastardo  voce  antichissima  italiana.  In  una 
carta  scritta  l' anno  j  202  si  leggono  i  nomi  di 
Anselmus  de  Bastardo  ^  ISi^ellus  de  Bastar-- 
diis.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4  5  pag.  582.  C. 
pag.  585.  C.  ) 

BASTARE.  Dal  Celtico  Basta.  V.  Basta  e 
Bastante. 

BASTERNA.  Il  Saumaise  -,  scrive  il  Bul- 
let 5  comentando  il  libro  di  Tertulliano  de  PaU 
Ho  5  dice  che  la  Basterna  sostituita  alla  lettiga , 
fu  poco  dilferente  da  questa  ,  perciocché  la  let- 
tiga era  portata  sopra  le  spalle  dagli  schiavi  ;  e 
la  Basterna  dalle  bestie.  L'  etimologia  che  ne  dà 
il  Bullet  è  di  Bass  ;  cuscino  j  Sterna  >  attaccare 
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cavalli  ad  un  carro.  Nop;li  anticlil  Glossarj  havvi 
Basterna ,  carro  pjuarnilo  di  molli  lappeU. 
Colali  in  su  la  divina  basterna. 

Dante,  Piirg.  50-  v.  16. 

BASTIA.  Steccato  y  riparo  fatto  intorno 
alle  città,  o  av^li  eserciti  ec.  Lat.  valium.  (  Ci'u- 
sca  )  Dal  celtico  Bas^t ,  forte  ,  fortificato ,  chiuso , 
ricinto  -,  cloride  il  Basco  Bastida  \  V  antico  Fran- 
cese Bastide  (li)*,  il  xìVMÌerno  Basti  Ile  ^  e  Ba- 
stion  *,  \o  Sjìap^uolo  Bastida  ,  Bastion  •  V  Inp;lese 
Bastion  •  e  P  II  alia  no  Bastia ,  Bastida  ,  Bastione, 
Negli  anticlii  Monumenti  havvi  Bastia  y  Bastida  , 
Basti t a  y  Bastile  ,  castello  ,  torre  ,  fortificazione. 
Bastide  in  Provinciale  è  una  casa  di  campagna 
chiusa  da  siepe.  Sembra  che  tale  significato  avesse 
anticamente  T  Italiano  Bastia.  In  una  collina  del 
Bolognese  poco  distante  dalla  Chiesa  di  Gaibola 
in  luogo  detto  la  Possessione  havvi  un  terreno 
appellato  Bastia ,  che  non  appare  certamente  es- 
sere mai  stato  luogo  di  fortificazione ,  ma  bensi 
ricinto  campestre. 

BASTIONE.  V.  Bastia. 

BASTITA.  V.  Bastia. 

BASTO.  QuelV  arnese  che  a  ^uisa  di  sei- 
la  portan  le  bestie  da  soma^  Dal  ]3asco  Basta , 
o  dal  Brettone  Bass ,  basto  j  donde  lo  Spagnuolo 
Basto  ;  1'  antico  Francese  Bast  (  ora  Bdt  )  •  il 
Fiammingo  Bast  ;  il  Gallo-italico  Bast ,  e  F  il- 
lustre Italiano  Basto.  La  radice  è  Bast  y  forte , 


(14)  Nel  Dizionario  tlell*  Oudln  Spagnuolo  e  Fran- 
cese sranipalo  in  Lione  T  anno  1675  si  legge  :  Ce  mot 
de  Bastide  n'  est  pas  trop  corninim  eii  France, 


fortificalo,  rlcinto;  d'onde  Bastione ^  Bastia-^ 
siccome  la  radice  di  Bardella  ,  sella  ,  è  Bar , 
contornare  5  chiudere  ,  d'  onde  Barricata  5  e  Bar- 


nera. 


BASTONE.  Lat.  Bacai us ,  Scipio.  Dal  Gal^ 
lese  Pastwn  ,  o  Bastava  che  pronunciasi  Bastoii , 
verga ,  bastone  -,  (  V.  Bastonerius  nel  Bullet  ) 
d'  onde  F  antico  Francese  Baston  -,  e  lo  Spagnuolo 
Bastoii.  Nel  Basco  havvi  Bastoea  ;  nelF  Irlandese  , 
e  neir  Inglese  Bat ,  e  nel  Brettone  Bacili.  In  una 
carta  scrìtta  Fanno  1221  si  ìe^^e-.  Poucius  Ba- 
ston. (  Murat.  Antiq.  Ifal.  tom.  4 ,  pag.  599.  B.  ) 

BATTAGLIA.  Fatto  d'  arme  ^  combatti^ 
mento.  Lat.  certamen.  Dal  Basco  Batalla  ;  don- 
de lo  Spagnuolo  Z?a/a//a ,  ed  il  Francese  Batail- 
le.  NelF  Irlandese  havvi  Bataille ,  e  nelF  Inglese 
Battei.  Negli  antichi  Monumenti  Bat  alare  arma  ^ 
vale  combattere.  La  radice  sembra  il  Gallese 
Baedda  5  battere ,  rompere ,  saccheggiare.  In  una 
carta  scritta  Fanno  1173  si  Ig^^q  il  nome  di 
Batalia  (  Murat.  Anticj.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  99. 
D.  )  In  altra  carta  Lombarda  scritta  Fanno  1202. 
Mutas  de  Bataja  (  Murat.  id.  tom.  4,  p.  582. 
B.  )  5  ed  ancor  oggi  i  Bresciani ,  i  Ferraresi  5  ed 
i  Bolognesi  pronunciano  Battaja, 

BATTAGLIO.  Quel  ferro  attaccato  den- 
tro nella  campana  che  qucmdo  è  mossa  batten- 
do in  essa  la  fa  suonare.  Dal  Brettone  Batailh  y 
battaglio  ;  d'  onde  F  antico  Francese  Batail ,  e 
Io  Spagnuolo  Badajo.  (  Y.  Batailh  ,  battant  de 
cloche  nel  Bullet) 

BATTELLO.  Piccol  na^i^lio.  Dal  Celtico 
Bad^  nave;  gondola,  battello.  Bad  in  Gallese, 
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ed  in  Irlandese ,  battello.  Bat  va  antico  Sassone  ; 
Baat  in  aiìllco  Svedese  j  Boat  in  Inglese  ',  Boot  ^ 
in  Fiammingo  5  hanno  lo  stesso  significato.  Di 
Bad  lo  stesso  che  Bat ,  i  Francesi  fecero  Bate^ 
let ,  Batcau  •,  gli  Spagnuoli  Badea ,  Batcd  5  e 
gP  Italiani  Battello.  I3a  i5a^ ,  lo  stesso  clie  Pat 
derivò  il  Francese  Patache ,  nave  corriera. 

BATTER  R.  Dal  Gallese  Baeddu  lo  stesso 
che  Baettu ,  battere  *,  d'  onde  il  Latino  Battito  \ 
il  Francese  Battre  ,  V  Inglese  Beat  •  lo  Spagnuolo 
Batlr  .)  e  F  Italiano  Battere  .,  Battaglio  ^  Batta^ 
glia.  La  parola  Battere  si  trova  nelle  leggi  Lon- 
gobardiche 5  e  si  legge  in  antica  carta  Pisana  scritta 
V  anno  795-  Scio  Sicaaldo  Presbitero  esse  Vi- 
cedomini Sanate  Marie  et  prindere  Ascaasalu 
pater  istoruni  Sotpranduli  ,  Aspertuli  Clerici  _, 
et  Perticausuli  et  batebant  eum  prò  Servo, 
(  Marat.  Antiq.  Ital.  tom.  5.  pag.  1016.  B.  ) 

BAVA.  Umor  viscoso  cJie  esce  per  se  me-- 
desimo  come  schiuma  dalla  bocca  degli  ani" 
mali.  Lat.  salivarias  lentor.  Dal  Brettone  Bau , 
bava  •,  d' onde  il  Francese  Bave ,  e  lo  Spagnuolo 
Bava. 

BAUGA.  Voce  antica  Gallica  ^  significante 
abitazione ,  e  forse  Palazzo.  Dal  Celtico  Bauc  5 
caverna  •,  d' onde  l' antico  Francese  Bauge.^  J^oge^ 
dimora.  In  antico  Diploma  dato  da  Ottone  III. 
Re  di  Germania  e  d' Italia  F  anno  989  a  favore 
dei  Monaci  Ticinesi  si  legge  :  w  vogliamo  che  i 
M  suddetti  Monaci  abbiano  ancora  F  acquedotto 
w  nominalo  anticamente  la  Bauga  del  Re  Liut- 
«  prando  5  afììnchè  possano  irrigare  gli  orti  del 
«  Monastero  y^  et  acjaeductas  qui   Bauga   Liad- 


BAz  599 

prandi  cUcehatur  ^  in  eorum  sit  potestafe  ad 
irrie^andos  hortos  ipsius  Monasteri  \  (  Marat. 
Antiq.  Ilal.  lom.  6  ?  pag.  ooO-  D.  )  qui  Bau*a 
Liudprandi  dicehatur  si  leejge  parimenli  in  altro 
Diploma  dell'  Imperatore  Corado  I.  dafo  F  an- 
no lOoo.  (  Marat,  id.  tom.  1 ,  pag.  H98.  A.  ) 
Da  un  altro  Documento  sembra  potersi  dedurre 
che  mentre  gl'Italiani  dicevano  Bauga-)  i  Longo- 
bardi o  i  Tedeschi  Y  appellassero  in  lingua  loro 
Boa  \  perciocché  in  altro  Diploma  dato  dall'  Im- 
peratore Ottone  I.  1'  anno  962  si  \Q^^<à  :  et  ar/ue- 
ductam  qui  Boa  Liuprandi  dicitur.  (  Miu'at. 
Antiq.  Ital.  tom.  6  ?  pag.  66-  C.  )  Boa  sembra 
la  voce  Teutonica  5  perciocché  Boa  5  Bua  in  que- 
sta lingua  vale  coslruire ,  fabbricare  \  Baua  (  au 
si  pronuncia  anche  o  )  in  Gotico ,  abitazione  ,  do- 
micilio. 

BXZZA.  Buona  Jori  una.  (  Crusca  )  Dall'  Ir- 
landese Bassa  ,  destino  ,  fortuna  ;  d'  onde  Bas~ 
setta  ^  giuoco  d'azzardo  5  o  dal  Brettone  Baut  ^ 
abbondantemente.  A\^oir  tout  à  Bauge ,  vale  in 
Francese  aver  tutto  in  abbondanza. 

BEATO.  Dal  Basco  Patu ,  ricco  ,  felice. 
Il  p  eà  ì\  b  si  avvicendano  :  laonde  Patu  è  Io 
stesso  che  Batu  ;  d'  onde  il  Latino  Beatus.  (  Y. 
Batus  nel  Bullet  ) 

BECCACCIA.  Yoce  composta  di  Bec ,  bec- 
co j  Asse  5  lungo  -,  d'  onde  il  Francese  Becasse , 
e  l' Itidiano  Beccaccia. 

BECCAMORTI ,  BECCA  MORTI.  Da  Be- 
cìiare ,  affossare ,  chiudere  ,  e  per  conseguente; 
sepellire.  (  V.  Becchino  ) 

BECCHERIA.  Luogo  dove  si  uccidono  le 
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hestìo.  Dal  Brcflono  Bocerch  5  hocclieria  •  iV  on- 
de il  Fran('ese  liouchcrie.  Negli  antiehi  Monu- 
menti havvi  JioHcherie  )  liocaria  ^  e  Beccaria. 

BEC(]iniNO.  Sotterrator  di  morti.  Bocc. 
Inlrocl.  Una  maniera  di  beccamorti  soprawe- 
nuti  di  mimila  adente  5  che  chiamar  si  faceva- 
no becclìini.  Nejiii  antichi  Monumenti  havvi  Be- 

o 

chare ,  affossare ,  chiudere  5  e  per  conseguente 
sepellire.  (  V.  Becca  ,  Besca  nel  Bullet  )  Dal  Bret- 
tone Bach-)  uncino  5  ed  anche  strumento  per  la- 
vorare la  terra.  Dispacha  nella  stessa  lingua  ,  ri- 
muovere la  terra  col  suddetto  strumento  ;  don- 
de il  Francese  Beche ,  Becher ,  vanga  ,  vangare. 
Laonde  Becca  morti  significherà  letteralmente  se- 
pellire i  morti.  Nel  P'rancese  havvi  Fossoycar  5 
Sotterrator  de'  morti.  La  stessa  origine  ha  l' Ita- 
liano Becchino  da  Beccare^  affossare. 

BECCO.  L  La  bocca  degli  uccelli.  Lat.  ro- 
strum.  Questa  voce  è  certamente  gallica.  Svetonio 
nella  vita  dell'  Luperatore  Vitellio  5  scrive  ;  To- 
losae  nato  cognomen  in  pucritia  Isacco  J'uerat  ^ 
id  vaici  gallinacei  rostrum..  In  una  carta  Mo- 
donese  scritta  l' anno  12i  5  si  legge  :  in  foudum 
....  Dominis  Beccafabis.  (  Murat.  Anliq.  Ital. 
lom.  S  5  pag.  5^*^.  D.  ) 

BECCO.  II.  Voce  antica  gallica ,  lo  stesso  che 
bocca  ,  significante  imboccatura  5  apertura  ,  ed  an- 
che lingua  di  terra.  Dal  celtico  Bec  avente  simile 
significato.  (Vedi  il  Bullet  5  tom.  I5  pag.  129.  ) 
Negli  antichi  Monumenti  leggesi  Beccus  j  imboc- 
catura di  un  fiume  in  altro  fiume. 

I  nomi  delle  parti  del  nostro  corpo  o  del- 
l' animale  furono  da'  nostri  antichi  usale  melafo- 
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ricamente  a  denotare  quelle  delle  cose  inanima- 
te 5  come  per  es.  dicesi  Bocca  del  Jl uni  e  ;  Pie- 
de del  monte  ;  Braccio  dell'  albero  •  Seno  del 
Mare  ;  Gallone  del  Ji urne  (  V.  Gallone  )  -,  Dosso 
e  Schiena  del  monte;  UmUlico  e  Cuore  del- 
la  città  ;  Gola  della  fabbrica  5  ec.  In  un  Di- 
ploma de^li  Impera  lori  Lodovico ,  e  Lotario  i 
quali  neir  anno  826  concedono  al  Conte  Bosone 
certe  Terre  nel  Contado  di  Yercelli ,  si  les^ge  : 
Jn  Villa  quae  dicitar  Bechi.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  lom.  K  5  pag.  K»^"!.  A.  )  Questa  denomina- 
zione si  conserva  anche  in  Francia  :  Bec  crespin  • 
Bec  d'Allier-,  Bec  d'Ambez ,  sono  luoghi  fa])l)ri- 
cati  sopra  lingue  di  Terra.  (  Y.  La  Martinière  ) 

BECCO.  III.  //  maschio  della  capra  dome- 
stica.  Questa  voce  sembra  derivare  dal  Celtico 
Boch  5  becco.  (  Le  vocali  facilmente  si  avvicen- 
dano )  I  Brettoni  5  ed  i  Cornovagliesi  hanno  Boch  -, 
gF  Irlandesi  Bocan  •  gli  Scozzesi  Bach  j  i  Gallesi 
B^c  \  gli  Svedesi ,  i  Fiamminghi ,  ed  i  Tedeschi 
Boch  j  ed  i  Francesi  Boucq.  (  V^.  Boch  ,  Bach  e 
B^vc  nel  Bullet  )  Biccjue  in  antico  Francese  si- 
gnificò Capra. 

BEFFARE.  Dal  Brettone  Bajfoua ,  beffare  ; 
d'  onde  il  Francese  Baffouer.  (  Y.  Beffe  ) 

BEFFE.  Burla  5  scherzo.  Dal  Brettone  Baj- 
foua 5  befi'are  ?  trattare  ingiuriosamente  \  d'  onde 
il  Francese  Baffouer ,  ingiuriare  5  befiare.  La  ra- 
dice è  Bcif\  stupido  5  imbecille  :  (  Yedi  Bah  nel 
Bullet  )  perciocché  ingiuriare  e  disprezzare  un 
uomo  è  come  trattarlo  da  stupido,  e  da  imbe- 
cille. Dal  Brettone  Baffoua  derivò  T  antico  Fran- 
cese Ba(fe,  Buffe  ',  se  Ina  fio  5  perciocché  lo  schiaf- 
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fo  è  la  somma  delle  ingiurie.  (  Bullet  )  In  una 
carta  se  ri  Ha  l' anno  120  "ì  si  legge  :  quam,  viam 
de  BefTis  Bononienses  Miitiam  appellant.  (  Miirat. 
tom.  4,  pag.  212.  B.  )  Qui  i?e^  sembra  nome 
di  qualche  famiglia. 

BEGUINO.  Pinzochero.  Forse  dal  Gallese 
Bellica;  5  che  ha  gran  bocca ,  sciocco ,  balordo. 
Nel  Brettone  havvi  Beguin ,  ed  è  una  cuffia  da 
lutto  5  che  portano  le  donne  di  campagna  •,  d'  on- 
de forse  lo  Spagnuolo  Beguin  o  Beguina ,  ed  il 
Francese  Beguine^  nome  che  hanno  certe  Mo- 
nache ne'  Paesi  Bassi.  (  /^.  il  Dizìon,  Spagnuolo 
e  Francese  delV  Oudln  ) 

BELLICO.  In  bolognese  Bllguel  -,  dal  Bret- 
tone Beguell  (  intromessavi  la  / ,  e  cangiata  la 
prima  e  in  i  ) ,  bellico.  Beguelyecq  in  questa 
lingua  significa  grosso  ventre  :  dal  che  si  dedu- 
ce 5  scrive  il  Bullet  j  che  Beguell  significò  ezian- 
dio ventre. 

BELLO.  Dal  Gallico  Beel ,  sacro ,  santo.  Le 
vestigia  di  questa  voce  gallica ,  scrive  il  Bullet , 
si  conservano  nel  Brettone.  Belecli  in  questa  lin- 
gua significa  Prete ,  Ministro  delle  cose  sacre.  Di 
Beel  per  facile  sincope  si  fece  Bel ,  bello  •,  d' on- 
de l'antico  Latino  Bellus.  Noi  abbiamo  provato, 
soggiunge  F  Autore  delle  Memorie  celtiche  ,  che 
la  lingua  Latina  è  composta  di  Greco ,  e  di  Cel- 
tico -,  per  conseguente  la  parola  Bello  -,  non  es- 
sendo Greca ,  deve  reputarsi  di  celtica  origine , 
lo  che  si  conferma  dall'  essere  voce  comune  ai 
Francesi ,  agli  Spagnuoli ,  agli  Inglesi ,  ed  agli 
Italiani ,  i  quali  popoli  tutti  conservano  molti 
vocaboli  ed  espressioni  della  lingua  celtica.  Nel- 
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V  antico  Francese  havvi  Bellessa  ,  bellezza  •  nel- 
lo Spagnuolo  Bcdlo  ;  nell'  Inglese  Beloved ,  ami- 
co 5  e  neir  Irlandese  Bel ,  bello.  In  una  caria 
scrina  Fanno  1202  si  lege-e  il  nome  di  Belle 
Bonus.  (  Muraf.  Antiq.  Ital.  tom.  4 ,  pag.  385. 
C.  )  In  altra  più  antica  scritta  Fanno  J079  :  Ea;o 
Aldeprandus  qui  Bello  sum  vocatu.s.  (  Marat. 
Anf  iq.  Ital  tom.  1,  pag.  322.  B.  )  È  certo  che 
prima  del  mille.  Bello  aveva   suono  italiano. 

BENDA.  \jà\.fasces.  Io  direi  che  Benda  ^ 
è  lo  stesso  che  Banda  G.  Y.  9  5  47.  E  chia^ 
mavansi  Cavalieri  della  Banda ,  portando  tutti 
una  insegna  in  campo  verde  ^  con  una  banda 
rossa.  Dal  celtico  Band.,  ]3anda  5  e  Benda.  Nel- 
l'antico  Sassone  havvi  Bend  benda,  nel  Persia- 
no Bend^  benda,  legame.  Il  Tedesco  Biiidew,  il 
Gotico  Bindau'^  l'Inglese  Bind^  e  l'Islandese 
Binda  significano  legare. 

BENE.  Dal  Celtico  Benn;  d'onde  il  Latino 
Bene  ;  ed  il  Francese  Bien.  Gli  antichi  Bolognesi 
scrivevano  Biene.  Negli  Statuti  commerciali  stam- 
pati in  Bologna  Fanno  IS.SO  si  legge  Rub.  49. 
Descrizione  de""  tutti  i  bieni  :  e  nella  Rub.  52. 
Bìeni  mobili.,  ed  immobili. 

BENNA.  Yoce  gallica  conservata  dai  Brescia- 
ni nel  suo  originario  significato,  u  Bemna  appres- 
ti so  di  noi  (così  leggesi  nella  lezione  precedente 
«  il  Dizionario  Bresciano  )  significa  un  carro  di 
u  due  ruote  che  usasi  per  trasportare  arnesi ,  ma- 
«terie,  o  anche  animali  da  un  luogo  alF  altro. 
M  Questa  voce  come  straniera  appresso  i  Tosca- 
ni ni  viene  arrecata  dal  Vocabolario  della  Crusca 
«  ma   senza    esempi  :    solo   nelF  ultima  edizione 
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«  uno  vi  si  ù  aggiunto  dal  Ditlamondo ,  e  spie- 
«  gasi  Trep!;i^ia  •)  e  Traha  che  è  quell'instru- 
«  mento,  il  quale  si  strascica  da' Buoi ,  fatto  per 
M  uso  di  trainare.  Presso  di  noi  questa  voce  è 
«  dimestica  5  e  i'al)l)iamo  da' nostri  antichi  Galli, 
M  della  lingua  e  dialetto  de'  quali ,  nel  nostro 
M  volgare  Bresciano  conserviamo  tult'ora  fedel- 
tó  mente  i  vestigi.  Odasi  Festo:  Benna  lingiid 
(A  gali  Ica  geniis  veliiciili  appellalur ,  unde  va- 
u  cantar  combennones  (  Compagnoni  )  in  eadem 
«  henna  sedentes.  w 

BERETTA.  Copertura  del  capo  fatta  in 
varie  fogge  ^  e  di  varie  materie.  Lat.  pileus, 
Nov.  ant.  Uno  Mercante  che  reca\^a  ber  ette  ^ 
se  gli  hagnaro.  Nell'antico  Dizionario  del  Ve- 
neroni  si  legge  Baretta  per  Ber  et  t  a  ;  dal  Bret- 
tone Barret  e  Barreten  :  d' onde  il  Bolognese 
Barten '^  ed  il  Francese  Barette.  L'Oudiu  nel 
suo  Dizionario  Francese  e  Spagnuolo,  scrive: 
Barette  ,  mot  tire  de  V  Italien.  Come  poi  gì' 
Irlandesi  avrebbero  Biredd^  capuccio;  ed  i  Bret- 
toni Barett ,  e  Baretten  ?  Non  sarà  forse  per- 
chè Beretta  è  voce  originaria  celtica  ?  La  radice 
è  Barr ,  testa  •  d'  onde  il  Bolognese  Bartoc  , 
Bartocchen ,  voce  composta  di  Barr ,  testa  j  e 
di  Todi ,  berretta  ,  cappello.  (  Y.  Tocco  ) 
Levato  il  tocco ,  e  sollevate  V  anche  y 
Allor  quel  diavol  ^n  un  medesimo  tratto , 
TJn  capitombol  fa  sopr^  alle  panche. 

Malm.  6,   82. 
In  una  Carta  scritta  l'anno  IJIO  si  legge   Ego 
Beritho  Judex  subscripsi.   (  Murat.  Anliq.  Ital. 
toni.  5 ,  pag.  1116.  B.  ) 


BERETTINO.  E  meglio  Berlino  siccome 
pronunciano   i  Bolognesi ,  e   siccome    registrò   il 
Veneroni  nel  suo  Dizionario  stampato  in  Venezia 
l'anno    1709,    è  colore    simile  al    cenerognolo. 
Nel    Bresciano  havvi    Bereti  ;  e  nel    Veneziano 
Beretìn.  Questa  voce  che  non  fu  ammessa  nella 
Crusca  se  non  nel  senso  figurato ,  cioè  in  quello 
di    malvagio ,    ha  origine  nel  Brettone  Breh  si- 
gnificante   macchiato    a    diversi    colori  -,    d' onde 
Bretinus   che    leggesi   negli  antichi    Monumenti 
in  senso  di  color  grigio.  Paganmo  Bonafede  scri- 
veva in  Bologna  l'anno  1560. 
Lo  terren  Liso ,  o^er  bertino 
Bon  è  da  ^ran  ^  miglior  da  lino. 
(  V.    la   pag.    255    del    Ragionamento  )  I    nomi 
dei  colori  nero  ,   bruno ,  Ligio  o  berettino ,   fu- 
rono usali  metaforicamente  a  denotare  la  tristez- 
za,  e  la   malvagità  -,    dicendosi   p.  es.  faccia  ne- 
ra -,    volto    bigio  ;  anima    buja  -,  gente    beretlina. 
Il  Franzesi  citato  dalla  Crusca  scriveva. 
Là  dove  (/nella  genie  beretlina 
E  Barharossa  già  Ireman  di  voi. 

BERGHINELLA.  Femmina  plebea  di  bas- 
sa condizione  ^  e  lalora  di  non  buona  J'ama. 
Lat.  maliercula.  Dal  Basco  Berreguin  giovane , 
o  donzella  bene  ornata  ;  d' onde  lo  Spagnuolo 
Barragana  concubina.  Nel  Sobrino  aamenla- 
do  si  legge  :  Barragan  _,  Garcon  fori  robusle , 
alert  _,  dispos  :  Barragania  signijioil  ancienne- 
m.ent  une  action  heroique,  Barragania  concu- 
binage.  Da  ciò  si  potrebbe  dedurre  che  il  cel- 
tico Berreguin  ;  d'onde  forse  il  Bolognese  Bi- 
ricchino  avesse  anticamente  significato  giovane 
Orig.  della  Lingua  ItaL  28 
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robusto,  indi  giovane  dissoluto,  ragazzo  dì  piaz- 
za. Nello  Spagnuolo  liavvi  Barraganada  forza 
e  valore  di  un  giovane.  Nel  Bolognese  BiricJii^ 
nuda  è  un'  azione  da  Ragazzo  di  Piazza. 

BERLEIDA.  Voce  gallica  conservata  dai 
Bolognesi ,  e  vale  terreno  incolto.  Dal  Brettone 
Berle  pezza  di  terra  lasciata  senza  coltura.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  Francesi  havvi  Berli  a 
Modus  aa;ri  (  V.  il  Du-Cange  ) 

BERNOCCOLO.  Y.  Brognocolo. 

BERSAGLIO.  Sef^no  dove  gli  arcieri  ^  e 
altri  tiratori  dirizzare  la  mira  per  aggiustare 
il  tiro,  Lat.  scopus.  Dal  Brettone  Bersa  ^  di- 
fendere, chiudere  5  d'onde  il  Francese  Berceau^ 
culla  •  perciocché  queste  erano  come  piccoli  ri- 
cinti fatti  con  vimini  intrecciati.  Da  Bersa  na- 
cque r  antico  Francese  Berseiler  cacciare  in  una 
selva  chiusa  da  siepe ,  e  Bersarii  chiamaronsi 
i  Cacciatori.  E  siccome,  dice  il  Bullet,  le  bestie 
chiuse  in  quel  ricinto  non  potevano  evitare  la 
morte  ,  così  fu  detto  niettre  au  Ber  sei  F  espor- 
re a  perdere  la  vita.  (  Bullet  )  Bersagliare  in 
Italiano  vale  ancora  Perseguitare. 

BERTESCA.  Spezie  di  riparo  da  guerra, 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Bertuz  o  Bertez  coper- 
to •,  d'onde  l'antico  Francese  Bertesche.  In  an- 
tica Carta  Ticinese  scritta  Fanno  912  nella  quale 
apparisce  la  facollà  concessa  dal  Re  Berengario  I, 
ad  una  Abbadessa  di  Monastero  di  fabbricare  Ca- 
stelli 5  si  legge  aedificandi  castella  in  opportunis 
locis  Ucentiam  attribuimus  ^  una  cura  Bertiscis , 
Merulorum  y  Propugnaculis  ec.  (  Murat.  Antiq, 
Ital   tom,  %  pag,   .>567.)  Negli  antichi   Mouu- 
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menti  Francesi  havvi  Berthesca^  spezie  di  bal- 
cone coperto  (  V.  il  Bullet.  ) 

BERTOCCO.  Voce  de'  Bolognesi  e  vale 
Turbante.  BERTOCCHINO.  Cuffia  per  donne. 
Da  Barr  Testa  •  Tocco  Cappello  j  ciò  che  co- 
pre. (  Y.  Beretta  ) 

BERTOLDO.  In  Bolognese  dicesi  di  un 
giovane  stupido  5  sciocco  5  che  non  sappia  parla- 
re. Il  Poenaa  composto  da  alcuni  Poeti  bolognesi 
intorno  le  gesta  di  Bertoldo  ,  Bertoldino  e  Ca- 
casenno ha  qualche  celebrità.  Non  è  inverisimi- 
le  che  Bertoldo  nel  significato  di  sciocco  abbia 
origine  nel  Brettone  Berteaut ,  balbo ,  scilingua- 
to ,  voce  composta  di  Ber ,  corta  -,  Teaiit ,  lingua. 

BERZA.  La  parte  della  gamba  dal  gi- 
nocchio al  pie\  Così  la  Crusca.  Il  Lom])ardi  por- 
ta opinione  che  Berza  sia  tutta  la  gamba ,  e  che 
il  dire:  Ahi  come  facean  lor  le^ar  le  Berze 
alle  prime  percosse  (  Dante.  Inf.  J  8  )  equivalga 
al  dire:  Ahi  come J'acean  lor  lessar  le  gambe 
alle  prime  percosse^  Il  Volpi  nota  che  alcuni 
intendono  per  Berze  le  vessiche,  o  }x)lle  che 
levansi  nella  pelle  a  forza  di  battiture.  Questa 
mi  sembra  la  vera  lezione  -,  perciocché  Berza 
nel  senso  suddetto  deriva  dal  celtico  Berg  ele- 
vatezza. Bergesten  in  Persiano  è  una  malattia 
per  la  quale  si  alzano  le  bolle  sopra  la  pelle. 
Nella  Provincia  d' Anjou ,  Ber  gè  de  hled  vale 
Ammasso  di  biade.  Ognuno  conosce  il  suono  che 
ha  Ber  gè  in  Francese  \  laonde  è  inutile  il  pro- 
vare come  Ber  gè  sia  lo  stesso  che   Berza. 

B ERUZZO.  Dicono  i  nostri  contadini  del 
primo  pasto?  che  fanno   allora  che   lavorano  al 
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campo.  (  Crusca  )  Dal  Celtico  Bar  mangiare  (laon- 
de Baridlo,  (  V.  questo  Articolo.  ) 

BETTOLA.  Osteria  dove  si  vende  vino  al 
minuto  ed  alquanto  di  camangiare.  Lat.  caupo- 
nula  (  Crusca  ).  Forse  da  Bet  abitazione  -,  siccome 
Locanda  da  Loc  luogo  ;  and  grande.  Cosi  Ca- 
baret Francese  è  voce  composta  di  Ca  abitazione  ; 
Baret  ove  si  mangia.  Similmente  Bettola  potreb- 
be essere  voce  composta  di  Bet  luogo ,  abitazione , 
e  di  Olla  bere ,  o  dove  si  beve.  Io  congetturo  che 
Olla  abbia  significato  bere,  dalF Irlandese  Olla 
clian  ubbriacchezza  5  eccesso  di  bere. 

BETTONICA.  Erba  notissima^  e  di  molte 
virili,  (  Crusca  )  I  Brettoni  la  chiamano  Bento- 
nic  a  cagione  della  sua  virtù  nel  guarire  il  mal 
di  capo  ;  da  Ben  testa  •,  Don  o  Ton  buona.  le 
terminazione  indifferente.  Betonìcq ,  dice  il  Bul- 
let  è  sincope  di  Bentonic  ^  (V.  Bentonic  e  Be-- 
tonicq  nel  Bullet.  ) 

BIABO'.  Nome  che  in  Bologna  si  da  ad 
un  instrumento  suonato  dai  Bifolchi  mentre 
vanno  dietro  ai  bovi  col  Carro.  Questa  diffi- 
nizione  si  legge  nel  Vocabolista  Bolognese  5  che 
trae  Biabò  dal  Greco  Bebos  significante  5  che 
cammina.  Non  cadde  in  mente  a  quell'Autore 
una  più  facile  e  naturale  etimologia ,  cioè  quella 
di  Via-Bo  equivalente  ad  Issa-Bo  voce  di  ecci- 
tamento. I  Bifolchi  sogliono  incoraggiare  i  Bovi 
dicendo  sovente  va  là  Bò. 

BIADA.  Tutte  le  semenze  come  grano  ^ 
orzo^  vena^  e  simili  ancora  in  erba.  Lat.  Frux, 
Per  lo  frutto  d^  esse  biade  in  universale  già 
riccolto.  Dal   Brettone  Blead  raccolta  ^  messe , 
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d' onde  il  Francese  Bled.  GÌ'  Italiani  sostituirono 
sovente  la  i  allV  preceduta  specialmente  dal 
e  dal  h  e  dalPy.  Laonde  per  facile  sincope  5  di 
Blead  fecero  Bìad-)  indi  Biada,  NelF  Irlandese 
havvi  BÌadh  alimenti. 

BIADETTO.  Materia  di  colore  azzurro 
della  quale  si  servono  i  dipintori  per  dipin- 
gere. Dal  Brettone  Blav  turchino  azzurro  :  d'on- 
de il  Francese  Bleu ,  e  lo  Spagnuolo  Blao.  Nel- 
l' antico  Francese  liavvi  Blavet  fiore  di  colore 
azzurro;  d'onde  per  la  facile  sostituzione  dell'/ 
all'/  l'Italiano  Bia\>etto  o  Biadetto.  Da  BlaK'  o 
Blavat  derivò  parimenti  ^  shia\>alo  5  e  sbiadato, 
Bocc.  nov.  72.  lo  ti  lascierò  pegno  questo  mio 
tabarro  di  sbiadato.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Blavus  5  Blaveus  Blavius  5  Blevetus  ec. 
(Vedi  Blawr,  Mane >)  verddtre  nel  Bullet) 

BIANCO.  Lat.  albus.  Voce  certamente  cel- 
tica 5  e  per  conseguente  gallica.  I  Francesi  5  gli 
Spagnuoli  5  gì'  Italiani ,  gì'  Inglesi  5  gli  Scozzesi  5  i 
Tedeschi  5  i  Fiamminghi ,  i  Danesi  5  e  gli  Svedesi 
hanno  conservato  questo  vocabolo.  Gli  Scozzesi 
hanno  Blan  \  i  Francesi  Blanc  ;  gli  Spagnuoli 
Bianco  \  gP  Italiani  Bianco  ;  gì'  Inglesi  Blanch  •, 
i  Tedeschi  Blank  -,  i  Fiamminghi  5  i  Danesi  5  e 
gli  Svedesi  Blank .  NelP  esame  di  alcuni  Testi- 
monii  interrogati  l' anno  969  5  per  dar  fine  ad  una 
controversia  nata  fra  i  Bolognesi  ed  i  Modonesi 
risguardante  i  loro  confini  5  si  sottoscrisse  :  Bianco 
de  Papuniano.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  5 
pag.  222.  B.  )  In  altra  carta  Toscana  scritta  l'an- 
no 1158  si  legge  :  Ego  Battabianca  Consul  liane 
sententiam  conjlrmo.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  5  ? 
pag.  1158.  A.  ) 
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BIASCIARE.  (  In  Bolognese  dicesì  ancora 
Bìasciiigare)  il  Masticare  di  chi  non  ha  denti  y 
che  non  può  rompere  il  cibo  eh'  egli  ha  in 
bocca  (  Crusca  ) .  Dall'  Irlandese  Blassigh ,  gu- 
stare 5  saporare.  Blas  tanto  in  Irlandese  che  in 
Brettone  vale  gusto ,  sapore.  Di  Blassigh  per 
la  facile  sostituzione  dell'/  all'/  (V.  Biada) '^ 
gl'Italiani  fecero  Biasciugare  e  B lasciare . 

BIASIMO  5  che  anche  si  disse  Biasimo . 
(  V.  la  Crusca  )  Fra'  Giacopone  da  Todi  scrive- 
va circa  r  anno  1298 ,  Lib.  IV.  e.  59. 

Ogni  mio  fatto  blasmando. 
Dal  Brettone  Blam  ^  biasimo  5  castigo  ,  rimpro- 
vero •,  d'  onde  1'  antico  Francese  Blasme  y  BlaS" 
mer  •  il  moderno  Bldme  _,  Bldmer  ;  V  Inglese 
Blame ,  e  F  Italiano  Biasimare  _,  Blasmo  5  e 
Biasimo. 

BICCHIERO.  Dal  Brettone  Picher  ,  picco! 
vaso  ^  piccola  brocca  ;  d'  onde  l' antico  Francese 
Pichier ,  bicchiere.  Nella  Provincia  d' An jou  ,  e 
nelle  altre  vicine  a  questa  ,  Picher  dicesi  un  vaso 
nel  quale  si  beve.  Picherra  in  Basco  ,  vaso  di 
stagno.  Burr  in  Etrusco,  vaso  a  bere.  (  V.  Buren, 
phiole  nel  Bullet  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Biccarium  ,  che  per  1'  avvicendamento  del  p  5 
e  del  b  si  scrisse  ancora  Peccarium  _,  Picarium  y 
Picherium ,  tazza.  Anticamente  i  Francesi  dis- 
sero Bichier  e  Pichier  (  Y.  Bicariuni  nel  Bul- 
let )  5  cosi  gì'  Italiani  Bicchiero  e  Peccherò  che 
r  autore  delle  Note  al  Redi ,  disse  essere  vocabolo 
venuto  dalla  Germania. 

Si  purifichi-^  s'  immerga 

Si  sommerga  dentro  un  peccherò  indorato, 
(  Yedi  la  Crusca  ). 


BIC  411 

BICOCCA.  Piccola  Rocca  o  Castello  in 
cima  ai  monti .  Lat.  Casttilum,.  Dal  Celtico 
Bico  5  piccola  p  aGjgiiintovi  un  e  ,  sincope  di  Caer  y 
Fortezza  •  d^  onde  il  Francese  Bì coque  ,  e  lo  Spa- 
gnuolo  Bicoca.  (  Y.  Bycan  nel  Biillet  ) 

BIDELLO.  Colui  che  serve  ad  una  Uni* 
versi tà  5  o  Accademia.  Dal  Brel  tone  Bedell ,  o 
dal  Basco  Bedela  ^  Usciere  ,  Bidello  ;  d'  onde  lo 
Spagnuolo  Bedel ,  ed  il  Francese  Bedeau,  La 
radice  è  Bad>)  bastone  5  ver^a  ,  come  quella  di 
Barigello  e  Bar  5  verga.   (  Y.  Bedela  nel  Bullet  ) 

BIECO.  Storto  y  Travolto.  Lat.  oblic/uus. 
Dal  Brettone  Bies ,  bieco  -,  d' onde  il  Francese 
Biais.  or  Inglesi  hanno  Byas.  (  Bullet  ) 

BIETOLA.  Erba  nota  buona  a  mangiare 
cotta.  Lat.  Beta  (  Crusca  ).  Io  vi  aggiungerei  5  di 
color  rosso  \  dal  Celtico  Beo ,  ardente  5  e  figurata- 
mente rosso  *,  d'  onde  il  Brettone  Beotes  \  il  Fran- 
cese Bette  5  e  l' Italiano  Bieta  ^  che  leggesi  nella 
Crusca  per  Bietola. 

BIETTA.  Pezzetto  di  le^no  ^  o  di  altra 
m^ateria  soda  a  guisa  di  conio  che  s'  adopera 
talora  per  serrare  o  stringere ,  o  fendere  ,  o 
spaccare  legno  o  altro.  Forse  dal  Gallese  Blith  ^ 
dentro.  Le  vocali  s'  avvicendano  :  laonde  Blith  è 
lo  stesso  che  Bleth  5  che  per  la  facile  sostituzio- 
ne dell'  i  air  /  preceduta  dal  b  ^  pronunciasi  da- 
gP  Italiani  Biet.  Draphlith  in  Gallese  significa 
dentro,  una  cosa  dentro  F  altra  •  la  c[ual  voce 
è  letteralmente  tradotta  dal  Bullet  Dra ,  cosa  5 
Blith  5  dentro.  Nel  Brettone  havvi  Sbit ,  piccolo 
conio  che  si  fa  entrare  a  forza  nella  caviglia  dopo 
essere  questa  entrata  nel  buco.  Anche  di  Sbit  ^ 
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tolta  la  s  e  intromessavi  la  e  facilmente  potè  for- 
marsi r  Italiano  Bietta, 

BIGA,  Voce  gallica  conservata  nel  suo  pri- 
mitivo significato  dai  Milanesi ,  e  dai  Yeneziani  ; 
quelli  col  nome  di  Bìgg  denotano  un  ceppo ,  o 
pedale  j  questi  chiamano  Biga ,  un  certo  trave 
della  Nave  ;  dal  Basco  Biga  ^  trave  j  d' onde  lo 
Spagnuolo  Biga. 

BIGIO.  (  in  Lombardo  BISO  )  Aggiunto 
di  colore  dnille  al  cenerognolo.  Lat.  cinera-^ 
ceus. 

I  neri  fraticelli  ^  e  i  bigi  y  e  i  blandii. 

Petrar.  canz.  11.  5- 
Dal  Gallese  Bys^  colore  di  cenere.  Nella   stessa 
lingua  havvi  Brys ,  bigio  \  d'  onde  forse  il  Fran- 
cese Gris ,  e  r  Italiano  Grigio.  Abbiamo  veduto 
neir  articolo  Berettino ,  die  i  nomi  de'  colori  bru- 
no 5  o  nero ,  furono  usati  metaforicamente  a  de- 
notare la  tristezza  ^  o  la  malvagità  degli  uomini. 
Ultimamente  la  palude  Stige 
Che  a  Dite  inonda  tutto  il  circuito , 
jB  in  se  racchiude  furbi  •)  e  anime  bige. 

Maini.  6.  21. 
Questo  modo  di  parlar  metaforico  è  antichissimo 
Italiano  -,    perciocché  in    una  carta  scritta  V  anno 
1212  si  legge  il  nome  di  Anima  nigra.  (  Murat. 
Antiq.  ItaL  tom.  4  •>  pag.  715.  B.  ) 

BIGLIARDO,  Dal  Brettone  Bilhard-,  d'on- 
de il  Francese  Billard.  NelF  Inglese  havvi  Bil^ 
Hard.  (  y,  Billi  in  questo  Dizionario  ) 

BIGLIETTO.  Sorta  di  Lettera  breve  che 
si  usa  fra^  non  lontani.  Lat.  Libellus.  Dal 
Brettone  Bilìied  y  o  dal  Basco  Bi lieta  y  Biglietto  ; 
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d' onde  il  Francese  Bill  et ,  e  lo  Spa  pinolo  VìU 
lete  j,  e  Bìllete.  Lo  stesso  significato  hanno  V  Ir- 
landese Bìlie  5  e  r  Inglese  Bill. 

BIGLIONE.  Voce  posta  dall'  Alberti  fra  le 
italiane.  Dal  Celtico  Bill  ?  massa  -,  d' onde  il  Fran- 
cese Billon  -,  lo  Spaonuolo  Billon  5  e  F  Inglese 
Bidlion.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Bull  io , 
massa  d'  oro  ^  e  di  argento.  (  Y.  Bullio  nel  Bul- 
let  ).  BIGLIONE  è  voce  antichissima  italiana . 
Paolo  geometra  ^  dice  il  Menagio  5  del  quale 
Scrittore  fiorentino  fa  menzione  il  Boccaccio  y 
scrive  :  Noi  avenio  di  4  maniere  d'  argento  _, 
e  biglione  basso.  E  appresso  in  più  luoghi  :  Ed 
avemo  48  marchi  di  biglione  basso  ^  lo  quale 
à  19 i  di  lega.  (  V.  Biglione  nel  Menagio  )  Non 
so  percliè  la  Crusca  non  registrasse  Biglione. 

BIGOTTO ,  Bacchettone.  Questa  voce  non 
fu  ammessa  fra  le  italiane  né  dalla  Crusca  ^  né 
dall'  Alberti ,  1'  usano  però  i  Bolognesi ,  i  Vene- 
ziani 5  i  Milanesi ,  e  forse  tutti  i  Lombardi.  Nel 
Dizionario  Milanese  del  Cherubini  leggesi  :  Bigot- 
Tis>iA  7  Bacchettoneria.  Il  Cesarotti  (  Sagg.  sulla 
Filos.  delle  Lingue  )  usò  anche  Bigottismo.  Dal 
Brettone  Bigot  5  ipocrita  ,  d'  onde  il  Francese  Bi- 
gote  rie  ^  e  l'Italiano  Bigotto  ^  Bigottismo.  La 
radice  send^ra  by ,  piccolo  ;  perciocché  tutte  le 
voci  che  significarono  piccolo ,  furono  usate  a  di- 
sprezzo. (  V.  Babbione  in  questo  Dizionario  j  e 
Bycan  nel  Bullet  )  Un  appoggio  di  questa  mia 
congettura  é  ^^  che  Bigota  in  Pavese  significa  fan- 
toccio. 

BILANCIA.  Strumento  da  pesare  ^  di  brac- 
cia eguali,  Lat.  Libra ,   I  Bolognesi  j  i  Ferra- 
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resi  5  i  Veneziani  5  ed  I  Milanesi  pronunciano  Ba^ 
lariza.  I  Pavesi^  ed  i  Bresciani  Balansa.  Negli 
antichi  Monumenti  bavvi  Balantia  •  nel  France- 
se Balance  •>  Balancement  -,  nello  Spagnuolo  Ba- 
lanca  _,  Balancar ,  e  nelF  Inglese  Balance.  Laon- 
de sembra  che  la  voce  originaria  italiana  sia  Ba- 
lanza  -,  e  non  Bilancia  \  dal  Basco  Balancea , 
barcollamento  5  o  dal  Brettone  Balancz^  bilan- 
cia 5  pericolo  5  azzardo. 

BILE.  Dal  Gallese  Mil  lo  stesso  che  Bil , 
giallo  5  d' onde  il  Latino  Bilis  j  ed  il  Francese 
Bile.  (Bullet) 

BILENCO.  Storto,  Sbilenco.  Lat.  distar' 
tiis.  Dal  Celtico  Bil  5  incurvatura.  (  V.  Bil  5  cour^ 
bure  nel  Bullet  ) 

BILIA  5  BILIE.  Legni  storti  co'  quali  si 
serrano  le  legature  delle  some  (  Crusca  ).  Dal 
Brettone  Bill  5  grosso  pezzo  di  legno  corto ,  e 
squadrato  5  legno  che  serve  a  tener  fermo  il  ca- 
rico di  una  carretta ,  ed  anche  quel  legnetto  che 
si  mette  nella  bocca  de"*  cavalli.  NelF  antico  Fran- 
cese havvi  Bilie  ^  bastone. 

BILLI.  Sorta  di  giuoco. 
Giuocar  tre  ore  ai  billi ,  e  alla  palla, 

Berni.  rime. 
Dal  Basco  Bilia  _,  palla  ;  d'  onde  Bigliardo. 

BINDELLA.  Fettuccia ,  nastro  \  diminu- 
tivo di  Benda.  (  V.  Benda  )  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Bandellus  5  benda  5  striscia. 

BIONDO.  Ausonio  riferisce  che  Belenus  eraj 
il  nome  che  i  Galli  davano  ad  Apollo  •   da  Be^ 
leu  5  biondo.  Belen  ,  riferisce  il  Bullet  5  è  lo  stes- 
so che  Melen\  perciò   si  disse   Mei -^  e  Melon 


BIR  415 

per  denotare  il  miglio  5  il  miele  5  ed  il  melone 
che  sono  di  color  giallo.  (  V.  Bel  le  rìiéme  que 
Bellew  5  nel  Bullet  )  Quest'  autore  afferma  ,  che 
Melon  e  Belori  significarono  in  Celtico ,  giallo  , 
e  che  di  Bcdon  per  facile  sincope  i  Francesi ,  ^i 
Fiamminghi ,  ed  i  Tedeschi  fecero  Blond.  E 
dunque  evidente  come  gF  Italiani ,  o  per  meglio 
dire  i  Popoli  Gallo-italici  5  sostituendo  la  i  all'  / 
preceduta  dal  b  fecero  Bìond ,  indi  Biondo.  (  V. 
Biada  ) 

BIOTTO.  Meschino^  Miserabile,  I  Bolo^ 
gnesi  5  ed  i  P'erraresi  pronunciano  Bios  5  e  vale 
denudato  5  spogliato  5  netto ,  senza  aggiunto.  Dal 
Brettone  Blas  5  lo  stesso  che  Bios  (  le  vocali  si 
avvicendano  )  particella  indicante  diminuzione  > 
scemamento.  Blaische  in  antico  Francese  5  uomo 
di  poco  merito.  Si  è  già  detto,  essere  stato  co- 
stume degP  Italiani  il  sostituire  la  i  all'  /  pre- 
ceduta specialmente  dal  ^ ,  dal  e ,  e  dall'y.  Laon- 
de Blas  o  Bios  sarà  lo  stesso  che  il  Bolognese 
Bios  ^  origine  forse  di  Biotto. 

BIPENNE.  Sorta  di  scure.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Bipennium  ,  Bipennis  ,  hiccia- 
cuto.  L'etimologia  che  ne  dà  il  Bullel  e  ò\  Bi 0 
due  ^  Pen  ,  estremità  ,  punla. 

BIRBONE  5  BIRBA ,  BIRBANTE  ;  lo  stes- 
so che  Barone^  che  i>a  baronando-)  birba.  (Crusca) 
BIRBONE  sembra  trasposizione  di  B ribone  ,  per- 
ciocché nello  Spagnuolo  havvi  Bribon ,  misero , 
mendico ,  e  Bribar ,  mendicare.  Similmente  nel 
Francese  havvi  Bribe ,  i  miseri  avanzi  del  pran- 
zo 5  come  sarebbe  pezzo  di  pane ,  di  carne  o  di 
altro.  (Vedi  il  Fureliere  )  Negh   antichi   Monu- 
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menli  Icggosl  Briha ,  tozzo  dì  pane  •,  da  Brhv 
lo  slesso  clic  Brio  ,  frammento.  Laonde  è  cliiaro 
come  da  Briha  ,  pezzo  di  pane ,  sia  derivalo  per 
facile  trasposizione  Birhare  ^  mendicare  il  pezzo 
di  pane ,  e  Birbante ,  colui  che  va  cercando  bir- 
ba 5  come  Accattone  y  ed  Accattare  da  Cat , 
pezzo  5  e  Buscare  da  Busca* 

BIRICCIIINO.  Voce  de' Bolognesi  e  dicesi 
dei  Ragazzi  che  sfanno  oziosi  5  e  vagabondi  per 
istrada.  (  Y.  Ber^liinella  )  In  antico  Documento 
Pisano  scritto  F  anno  7»H0  si  legge  :  signuni  ma- 
nus  Biricca  fdio  quondam  Ursi.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  5,  pag.  J008.  B.  ) 

BIRONE.  Denoia  in  Bolognese  una  caviglia 
fatta  al  tornio ,  la  quale  serve  a  turare  la  boUe. 
Nel  Milanese  havvi  Biroeu ,  bischero.  Dal  Bret- 
tone Bira  5  volgere  5  muovere  in  giro.  Biribilca 
in  Basco ,  significa  albero  tagliato  in  tondo. 

BIRRO.  Berroviere  y  Sergente  della  Corte  ^ 
Ministro  della  Giustizia  _,  che  fa  prigioni  a 
istanza  di  essa  ^li  uoinini,  Lat.  Lictor.  I  Bo- 
lognesi dicono  Sber  •)  verisimilmente  dal  Gallese 
Ber  5  lancia  5  come  Bari  gel  lo  da  Bar  5  verga  •, 
Bidello  da  Bad ,  bastone  5  e  similmente  Arcieri 
da  arco  -,  Fucilieri  da  fucile  5  ec. 

BISA  5  BURA.  Due  voci  galliche  conserva- 
le dai  Bolognesi  nella  denominazione  di  un  vento 
freddissimo.  Nel  Dizionario  del  Veneroni  stam- 
pato in  Venezia  V  anno  1709  havvi  Bisa  ,  le  i>ent 
de  bise.  Il  Bullet  parimenti  afferma  avere  gP  Ita- 
liani Bisa  nel  significato  di  vento  del  Nord  -,  dal 
Brettone  Bis  5  vento  di  Nord-Est ,  d'  onde  il  Fran- 
cese Bise  5  ed  il  Tedesco  Beiss  5  vento  del  Nord. 
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Qiiest'  autore  insegna  che  il  Nord  è  sempre  slato 
risguardalo  come  una  regione  nera ,  e  tenebrosa. 
Tibullo  cosi  parla  del  Nord  :  lllic  et  clemci  tei- 
lus  ahsconditur  umbra.  I  Turchi  chiamano  il 
vento  del  Nord  vento  nero.  I  Bolognesi  non  solo 
lo  distinguono  col  nome  di  Elsa ,  ma  con  quello 
ancora  di  Bara ,  cioè  bujo.  BÌsa  ,  soggiunge  l'au- 
tore delle  Memorie  celtiche  5  deriva"  certamente 
dal  Celtico  Bis-^  perciocché  avvicendandosi  il  b 
e  la  w  5  si  disse  Bis  e  Mis  :  d'  onde  Mistro  voce 
de' Provenzali  5  che  in  Italiano  pronunciasi  Mae- 
stro^ vento  del  Nord:  voce  composta  di  Mìs  lo 
stesso  che  Bis  ^  vento  di  Bisa ,  e  Tro  ^  turbine. 
Aquilone  è  parimenti  formato  del  Celtico  Aci^ 
luS:,  nero,  oscuro.  (  Y.  Acilus  nel  Bullet  ) 

BISACCIA.  In  Bolognese  Bisacca  •  dal  Bret- 
:one  Bizach  ,  bisaccia  •  d' onde  lo  Spagnuolo  Bì* 
mca;  ed  il  Francese  Bissac  e  Besace.  BISACCA, 
iiccome  pronunciano  i  Bolognesi  è  voce  compo- 
ita  di  Bi  due-,  e  di  Sac ^  sacco. 

BISBIGLIO.  Lat.  susurrus ,  murmur.  Voce 
'.omposta  di  Bis  piccolo  •,  e  di  Bil  combattimene 
o.  Tale  è  l'etimologia  data  dal  Bullet  al  Fran- 
;ese  Bishile  contrasto,  altercazione  (  V.  nel  Bul- 
et.  Bil  le  méme  que  FU ,  Gii ,  Mil ,  ce.  ) 

BISCIA.  Serpe.  Lat.  coluher.  Dal  Brettone 
Vis  ramo ,  della  ibrca  -,  d' onde  il  Francese  Bi^- 
e  quella  Biscia  che  si  dipinge  nell' arme  5  o  ne- 
ii  Scudi.  (Y.  ^isjourchon  nel  Bullet) 

BISOGNO.  Lat.  indi^entia  ,  egestas.  In- 
orno  l'origine  di  questa  voce  scrissero  il  Fer- 
ari,  il  Yoscio,  il  Du-Cange ,  il  Menagio,ed  il 
luratori.  Quest'ultimo  dice:  Non  per  anche  è 
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liberata  dalle  tenebre  V  origine  di  questa  voce. 
BISOGNO  deriva  dal  Brettone  Esom  bisogno  9 
mancamento  ,  indipjenza  •,  d'  onde  il  Francese  Be^ 
soin  ^  Besogne ,  e  V  Italiano  Besogno  5  indi  Biso^ 
gno.  Fra  Giacopone  scriveva  circa  il  1298. 
Era  besogno^  che'l  lame  accendesse. 

BIZZA.  Collera^  stizza.  (  Crusca  )  Dal  Cel- 
tico Bis ,  nero ,  bruno.  Quasi  in  tutte  le  lingue  9 
dice  il  Bullet,  le  voci  che  significarono  nero  5 
bruno ,  si  usarono  a  denotare  malvagio  5  stizzo- 
so 5  cattivo.  (  Y.  Berettino  in  questo  Dizionario 
e  Bis  brun  nel  Bullet.  ) 

BIZZARRO.  Nel  Basco  liavvì  Bizarra , 
splendido  ,  magnifico  •,  Bizarro  giovane  ornato  , 
accorto  5  vigilante  •,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Bizar^ 
ro  avente  simile  significato;  e  Bizarria^  galan- 
teria 5  pompa  nel  vestire  5  fantasia ,  variazione , 
diversità.  (  V.  l'Oudin). 

BLACGA.  In  Bolognese  vale  Sgualdrina; 
forse  dal  Brettone  Plach  (  il  ;?  ed  il  ^  si  avvi- 
cendano )  fanciulla ,  servente.  Le  voci  che  deno- 
tarono donna  5  furono  usate  a  denotare  meretri- 
ce. Fille  in  Francese  significa  Fanciulla  5  ser- 
vente 5  e  meretrice.  Garse  in  Celtico  5  fanciulla 
(  femminino  di  Garzone.  )  Garce  in  Francese  5 
Prostituta  (IS);  Andra  in  Basco  Donna  ;  La  An^ 
dra  o  Landra  in  Italiano  meretrice.  Patta  in 
Italiano  Fanciulla  ;  e  Patta  Donna  di  Bordello. 

BLANDIRE,  accarezzare  -^  lusingare.  Lat. 
hlandiri,    Dall'Irlandese   Blandar^  adulazione? 


(15)  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Garwna^  donna 
^ì  mala  vita. 
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lusinga;  d'onde  II  Latino  Blandìor,  Negli  anti- 
clii  Monumenti  havvi  Blandor^  ambizioso  ;  BÌan- 
diri  essere  ambizioso.  La  radice  è  Blan  eleva- 
tezza 5  grandezza  (  V.  Blandiri  nel  Bullet.  ) 

BLASONE.  Queir  arte  che  insegna  il  me» 
(odo  di  far  V  arme  gentilizie  ^^  e  di  comporle. 
(  Alberti  )  Dal  /?ret(one  /^/a^ozm;  d'onde  il  Fran- 
cese Blason ,  Blasoner  -,  e  lo  Spagnuolo  Blaso- 
nar.  L'orìgine  è  Blas  colore;  Blasoun  non  è 
che  il  plurale  di  Blas.  Non  so  perchè  gli  Ac- 
cademici della  Crusca  rigettassero  questa  anti- 
chissima voce  gallo-italica.  Blasoun  ^  scrive  il 
Bullet  5  è  certamente  voce  celtica.  Tacito  inse- 
gna che  i  Germani  dipingevano  con  varj  e  sciel- 
li  colori  i  loro  scudi,  Scuta  lectissimis  colori^ 
bus  distinguunt,  Havvi  luogo  a  credere,  sog- 
giunge il  Bullet  5  che  anche  i  Galli  avessero  lo 
stesso  costume.  La  parola  Blasone  sembra  esse- 
re stata  italiana  anche  ne'  tempi  barbari.  In  un 
Documento  Milanese  scritto  V  anno  882  si  legge  : 
Andreas  Clericus  de  Blasonno.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  5.  pag.  747.  B.)(V.  Livrea). 

I  BLATTA.    Voce    antichissima    gallo-italica 

registrata  nel  Vocabolario  della  Crusca^  e  che 
leggesi  in  antica  carta  Bresciana  scritta  F  anno 
761.  Palio  uno  de  Blatta  melella,  alio  Palio 
de  Blatta  lasca  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  % 
pag.  407.  C).  Queste  parole ,  dice  il  Muratori, 
sono  di  dilh-ilc  spiegazione.  Blatta  deriva  cer- 
tamente dall'Islandese  Blath  incarnato,  colore 
di  carne. 

BLITRI  e  BLICTRI.  Voce  de' Lombardi, 

le  vale  Uomo  da  poco  (  V.  il  Boerio   Dizionario 
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Veneziano  )  Dal  Brettone  Belyder  pronto  ,  destro, 
abile  ec.  •,  (F  onde  il  Francese  Belitre  -,  e  lo  Spa- 
gniiolo  Belistre  mascalzone,  baroncello.  Je  crois y 
dice  il  Bullet ,  que  e'  est  de  ce  mot  (  Tribelydr 
le  meme  que  Belydr  )  qa^  est  venti  notre  terme 
Belitre  qui  sìgnìfie  parmi  nous  un  fripon  ^  un 
coquin^  par  ce  que  les  gens  adrolts  et  Jlns  se 
servent  quelquefois  de  leurs  adresse  à  Jaire 
du  mal. 

BLOCCARE .  Assediare  alla  larga  pi- 
gliando i  posti  ^  acciocché  non  possano  entrare 
i  viveri.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Blocq  blocco  ; 
d'onde  l'antico  Francese  Blocul ^  barricata;  il 
moderno  Blocus ;  l'Inglese  Block;  ed  il  Tede- 
sco Blokade,  La  radice  sembra  Bloc^  palo. 

BOCCA.  Quella  parte  delV  animale  per 
la  quale  si  prende  il  cibo.  Lat.  os  -^  oris  ^  bac- 
ca. Dal  Celtico  Bocli  bocca ,  ed  imboccatura.  I 
Celti  come  anche  gl'Italiani  usarono  in  senso 
figurato  quasi  tulli  i  nomi  denotanti  le  parti  del 
corpo  umano  :  (  V.  Becco  imboccatura  )  ed  è  per- 
ciò che  Boch  tanto  presso  i  Brettoni ,  che  pres- 
so i  Gallesi  significò  bocca ,  ed  imboccatura  ; 
d'onde  l'antico  Francese  Boche .,  l'odierno  ^ow- 
che  ;  lo  Spagnuolo  Boca  ;  e  l' Italiano  Bocca  .  e 
Buca  apertura.  In  una  Carta  scritta  l'anno  JllO 
si  legge  :  Amedeus  Bochaferro  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  4  5  pag.  572.  C.  )  In  altra  scritta  l'an- 
no 1202.  Benvenutus  Bocha  de  Cane,  (  Murat. 
id.  tom.  4 ,  pag.  585.  B.  ) 

BOCCALE.  Taso  di  terra  cotta  per  uso  e 
misura  di  vino.  Dal  Celtico  Bauc  incavato ,  e 
per  conseguente  vaso ,  come  Mortaro  da  Morta , 
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incavare  ;  Coppa  da  Cop ,  tagliare  5  ec.  (  V.  Bar^ 
ca  )  Di  Baite  i  Francesi  fecero  Bacai ,  gli  Spa- 
gnuoli  Bocal^  ì  Bolognesi  ed  altri  Lom])ardi  Ba- 
cai^ i  Toscani  ed  i  Romani  Boccale.  '^e^\i  an- 
tichi Monumenti  si  legge  :  Banca  ,  Baucalis  ^  Bo- 
cairn.  (  V.  Bauc  ,  caverne  nel  Biillel  ) 

BOCCASSIiNO.  Voce  registrata  fra  le  italia- 
ne dal  Yeneroni.  L'Alberti  nel  suo  Dizionario 
Enciclopedico  nota  :  Boccacino.  Tela  doi>e  entra 
della  bambagia.  Il  Boerio ,  Dizion.  Venez.  Boc- 
CAssiN.  Sorta  dì  veste  ^  che  indossavano  le  don- 
ne volgari  5  e  specialmente  le  Chioggiotte. 
BoccAssiNus  si  trova  negli  antichi  Monumenli  in 
senso  di  drappo  molle,  dal  Brettone  Boug .,  o 
BoiLcc,  delicato,  molle,  dolce  al  tatto;  d'onde 
il  Francese  Bouccassin ,  lo  Spagnuolo  Bocaci  5  e 
l'Italiano  Boccassino  e  Boccacino. 

BOCCIA.  Fiore  per  ancor  non  aperto, 
(  Crusca  ) 

Come  rosa^  che  spanti  allora  allora 
Fuor  della  boccia  ^  e  col  sol  nuovo  cresca, 
Ariost.  Fur.  cant.  JO,  st.  11. 
II  Muratori  dice ,  che  Bozza ,  e  non  Boccia  pro- 
nunciano i  Lombardi,  e  che    il    Za    nostro    fu 
secondo  il  solito  mutato  dai  Toscani  in  Ecia.  Ma 
Bozza:)  Bozzolo  e  Boccia  sono  tre  voci  che  hanno 
origine  nel  Gallese  Bauc ,  caverna  ,  grotta  ,  antro  , 
ed  anche  abitazione  5  perciocché  le  prime  abitazio- 
ni degli  uomini  furono  le  caverne.  Da  Bauc  deri- 
varono r  antico  Francese  Bauge  ,  dimora  ,  abita- 
zione-,  e  l'antico   italiano  Bauga   forse  Palazzo. 
[  V.  Bauga  )  Di  Bauc  facilmente  potè  formarsi 
BaiLcia,  Boccia  e  Buccia  -,  ed  in  fatti  la  Bue- 
Orig.  della  Lingua  Ital.  29 
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eia  ()  la  Boccia  altro  non  è  che  la  piccola  abita- 
zione del  fiore.  Bou^^c  in  Francese ,  piccola  abita- 
zione. Laonde  ~  Come  rosa  clic  spunti  allora 
allora  —  Fuor  della  boccia  e  col  sol  nuo\>o  cre- 
sca —  si  deve  intendere  :  come  rosa  che  spunti 
dal  suo  inviluppo.  Ciascuno  dunque  si  avviserà 
essere  erronea  la  diffiniziooe  data  dalla  Crusca  a 
Boccia  ,  Jlore  per  ancor  non  aperto  *,  che  se  Boc* 
eia  fosse  il  fiore  non  aperto  sarebbe  la  stessa 
rosa  5  ma  altro  è  rosa ,  altro  è  ])Occia.  La  parola 
Francese  Débauché  significa  letteralmente  F  azio- 
ne di  fare  uscire  un  compagno  dalla  condizione 
ove  sì  trova  5  cioè  farlo  uscire  fuori  della  Boccia. 

BOCCIA.  Diciamo  anche  a  vaso  da  stil- 
lare y  e  da  conservare  liquori.  Lat.  ampulla. 
Dal  Celtico  Bauc  5  incavato  5  e  vaso  -,  d' onde  Boc- 
cale .  (  V.  Boccale  )  L'  antico  Francese  ebbe 
Boucel ,  barile.  (  Y.  Boucellus  nel  Bullet  ) 

BOCLA.  Li  Bolognese,  ed  in  Ferrarese  chia- 
masi un  cerchietto  di  ferro ,  o  di  altro  metallo 
che  si  mette  dentro  al  mozzo  della  ruota.  BU- 
GOLO in  Veneziano ,  e  presso  altri  popoli  Lom- 
bardi 5  è  la  ritondezza  dei  capelH  arricciati  quan- 
do si  fa  loro  prendere  la  forma  di  un  anello. 
BUCOLE  5  sono  una  sorta  di  cerchietti  che  le 
donne  portano  alle  orecchie.  Da  ciò  si  conosce 
che  Bocla  o  Bucola  ha  significato  anello^  dal 
Brettone  Boucl ,  anello  ,  orecchino  -,  d'  onde  il 
Francese  Boucle. 

BOGNO  o  BOGNA.  Yoce  de^  Lombardi , 
e  vale  tumore,  bubbone.  Dal  Brettone  Bugne ^ 
alzato.  (  V.  Bugne  ,  le  méme  que  Pigwat  nel  Bul- 
let )  Nel  Gallese  havvi  Fmi^a  ,  che  per  lo  av- 
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vlcenclamcnlo  del  p  e  del  <^  ,  è  lo  stesso  che 
Bun^a  5  pustola.  BOGNA  è  antica  voce  gallo- 
italica che  conservasi  da  sei  e  più  secoli  ne' 
dialetti  Lombardi.  In  un  Trattato  di  concordia 
stabilita  Fanno  1220  fra  i  Modonesi  ed  i  Fer- 
raresi si  sottoscrisse:  Delaì  de  la  Bogna.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  4  ?  pag.  4o6.  A.  ) 

BOLDRONE.  Fc4lo  (  Crusca  ).  BOLDRO- 
NE  ,  coperta  da  letto  (  Alberti  ).  BOLDROAE  , 
valìgia  (  Veneroni  ).  Negli  antichi  Moniunentì 
havvi  Boldronus ,  valigia  ,  bolgia  •,  da  Boi ,  gol- 
fo 5  seno  5  ventre.  Laonde  sembra  che  Boldrone 
abbia  in  origine  significato  borsa  ,  valigia  ;  indi 
per  traslato ,  coperta  ^  poscia  il  vello  onde  si  fan- 
no le  coperte. 

BOLGIA.  Specie  di  bisaccia  _,  o  di  tasca. 
Lat.  Bidga.  Per  similitudine  di  quelle  vali- 
gie che  si  aprono  per  lo  lungo  a  guisa  di  cas- 
sa  5  significa  quegli  spartimenti  che  finge 
Dante,  Inf.  18.  v.  22. 

^lla  man  destra  vidi  nuova  pietà 
Nuovi  lamenti  _,  e  nuovi  frustatori 
Di  che  la  prima  Bolgia  era  repleta. 
BOLGIA.  Dal  Gallese  Bolgan ,  inviluppo ,  bor- 
sa 5  ventre  ec  j  la  cui  radice  è  Boi ,   sommità , 
altezza ,  ventre  5  seno ,  golfo ,  e  per  conseguente 
incavato.  Bols  in  Brettone ,  Arco  di  ponle ,  tom- 
ba alzata.    Bolsa ,  far    ventre.  Bolsa   in    Basco , 
borsa  ;  d' onde    lo    Spagnuolo   Bolsa.    Da    Bolsa 
far  ventre  5  derivò  P  Italiano  Bolso ^  Bolsaggine. 
(  V.  iVìL  5  sommet  nel  Bullet  ) 

BOLLA.  Vescichetta  che  si  fa  in  sulla 
pelle  degli  uomini  o  degli  ammali  per  rihai- 
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ììmcnto  (lì  sangue  ^  o  niaU^nltà  (T  umori.  Dal 
Gallese  Boia ,  venire  ->  gonfiezza.  Lo  stesso  si- 
gnificalo Iia  il  Basco  Boia ,  d' onde  il  Francese 
Boulc\  La  radice  è  Boi  ^  altezza ,  elevatezza  , 
ventre  ,  golfo  ,  seno. 

BOLLITO-,  da  Bollire, 
Ove  i  bolliti  J'aceano  alte  strida. 

Dante,  Inf  12.  v.  102. 
Dal  Celtico  Bui  ^  fuoco  -,  d'  onde  il  Latino  Bui- 
Ho  -,  lo  Spagnuolo  Bullir  •  V  antico  Francese  Bo- 
ter  5  ed  il  moderno  Bouillir  ^  Bouillon,  La  pa- 
rola Boulanger  è  composta  di  Boul  -,  che  cuo- 
ce,  e  di  Car  o  Gar  lo  stesso  che  Ger  ,  pane. 
II  Z>  e  la  y* 5  insegna  il  Bullet ,  si  avvicendano  • 
perciò  si  disse  Bui  e  Fui ,  d'  onde  Fulgor  e 
Fulmen,  La  prima  voce  è  composta  di  Fui  -,  fuo- 
co,  e  di  Corr ,  corto  -,  Fulgor  letteralmente  5 
fuoco  corto.  Fulmen  è  formata  di  Fui ,  fuoco  ; 
Maen  5  pietra .  (  Y.  Boyl  5  chaud  nel  Bullet  ) 
Bollire  potrebbe  anche  significare  lievemente 
zampillare  -,  perciocché  nelle  Memorie  celtiche 
leggo  Bouill-Dour  ,  zampillo  d' acqua  ,  Dour , 
acqua.  On  volt  par  ce  terme ,  dice  il  Bullet  5 
que  Bollili ,  signifie  en  general  jet ,  projection, 

BOLSAGGINE.  U  esser  bolso.  Dal  Basco 
Bolsatua  5  che  soffia.  Nel  Brettone  havvi  Bolsa , 
gonfiarsi  -,  nel  Basco  Bolsa  5  borsa.  La  radice  è 
Boi  5  altezza  5  elevatezza  ,  seno ,  ventre  ec.  {  Y. 
Bolgia  )  In  una  carta  scritta  l' anno  1199.  si 
legge  Actum  Pisis  presentibus  Bulso  Jurisdo- 
do  eie.  (  Murai.  Ani.  Ital.  lom,  S^p.  11841  B.  ) 

BOMBA.  I,  Palla  di  ferro  piena  di  fuo- 
chi  artificiali.  Dal  Celtico  Bomb ,  seno ,  gonfio. 


(  V.  Bombolette  )  I  Brettoni  hanno  Boumbes  -,  i 
Francesi  Bombe  ^  e  lo  Spaj^niiolo  Bomba. 

BOMBA.  II.  Voce  de'  Bolognesi  che  nel  par- 
lar fanciullesco  significa  bevanda  ,  vino.  Nel  Dizio- 
nario Ferrarese  si  legge  Bumba ,  inzuppato.  Ne- 
gli antichi  Glossari  havvi  J?om<6am  ^  liquore  5  li- 
quido che  si  beve.  L'origine  è   Bomm  o  Bomb 
lo  stesso  che    Bon ,  fontana ,   e  per   conseguenle 
acqua ,  riviera.  Bumba  forse  lo  stesso  che  Bomba 
si  legge  in  antica  carta  Senese  scritta  V  anno  867. 
Ecclesia  quae  est  posita   prope   piscina    Infi  ^ 
super  fluvio  Bumba.  (Murai.  Ant.  Ital.  tom.  ^\ 
pag.  Sii.  C.  )  Nel  Brettone    havvi    Bombancz  , 
e  nel  Francese  Bombance  ^  gozzoviglia,  stravizio. 
BOMBARDA.^   Tromba  da  fuoco  artifizia- 
to,  G.  Y.  Senza  i  colpi  delle  bombarde ,  che 
facevano  si  gran  tumulto  e  romore  che  pare- 
va  5  che  Dio  tonasse.  (  Crusca  )  BOMBARDA  è 
voce  composta  di    Bom ,    suono ,    romore  ;  e  di 
Bard^  grande.  /^o^zZ^^rtì?  nella  Brettagna  chiama- 
si uno  Strumento    musicale  a  guisa    dell'Oboe. 
Nel  Francese  havvi  Bombarde  -,  nel  Gallese  Bivm-^ 
hart  ;  nello  Spagnuolo  Bombarda.  Negli    antichi 
Monumenti  si  legge  Bombarda  nel  significato  di 
sasso  grande ,  che  cade  con  gran  romore. 

BOMBOLETTE.  Nelle  Note  al  Redi  si  leg- 
ge u  alcuni  derivano  questo  nome  dal  Greco  Bom^ 
^bylios;  l'origine  è  forse  dal  Celtico- Walico 
«  Pumbl  significante  campanelle  ,  o  ampolline , 
«  che  si  formano  sull'  acqua  cheta  quando  piove 
u  a  grandi  gocce,  r.  BOMBA  e  BOMBOLA  sono 
,voci  gallo-italiche  conservate  dai  Loml^ardi,  e 
che  trovansi  ne' Dizionari  Bresciano^  Milanese  e 
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Bolof^nesc,  nel  significalo  di  vaso  di  vetro  fatto 
a  guisa  di  Bomba  palla  di  ferro  incavata.  Dalle 
parole  Bomba ,  palla  di  ferro ,  Bomba  vaso  di 
vetro  5  Bom.bè  carrozza  3  si  conosce  che  antica- 
mente Bomb  significò  gonfio  _,  seno.  Bomm.  lo 
stesso  die  Bomb.  (  V.  Bombi tes  e  Bombicus  nel 
Bullet  )  j  in  Brettone  vale  alto  5  alzato.  Bum  in 
Persiano  5  Botto  perchè  si  gonfia.  Il  Latino  Vomi^ 
ca  5  dice  il  Bidlet ,  è  parola  composta  di  Bornie , 
diminuì  ivo  di  Bom, ,  elevatezza  (  V.  Bom  ,  e/eVa- 
tion  nel  Bullet  ) . 

BON.  Voce  de'  Veneziani  5  de'  Milanesi ,  de' 
Bolognesi  ^  de'  Romagnuoli  e  di  altri  Lombardi , 
e  vale  buono  ;  Dal  Celtico  Bon ,  buono.  Questa 
parola  ,  dice  il  Bullet ,  è  certamente  celtica ,  per- 
ciocché trovandosi  nel  Latino  e  non  essendo  di 
origine  greca  ,  deve  necessariamente  essere  gallica. 
On  y  in  Gallese  significa  buono.  Era  costume  di 
ques(o  popolo  il  preporre  un  b  ad  alcune  parole. 
Laonde  Bon  y  sembra  voce  composta  di  On  ^  buo- 
no ,  e  di  un  b  paragogico.  In  una  caria  scritta 
l'anno  1202  si  legge  il  nome  di  Belle  bonus 
Notariu.s\  (  Mur.  Ant.  Ital.  toni.  4-  p.  583.  C.  ) 

BORA .  Yoce  gallo-italica  conservata  dai 
Bresciani  e  dai  Veneziani  nel  significato  di  Al- 
bero. (  V.  Albero  ) 

BORBOTTARE.  Quasi  tutti  i  Lombardi 
proniuiciano  Barbotar  -,  dal  Brettone  Barbottagh , 
ciarle  inutili.  (  V.  Balbettare  )  I  Francesi  dicono 
Barboter. 

BORDELLO.  I.  Luogo  pubblico  dove  stan- 
no le  meretrici.  (  Crusca  )  Figuratamente  : 
Ahi  serva  Italia  di  dolore  ostello 
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Nave  senza  nocchiero  ^  in  gran  tempesta 
Non  donna  di  provincie  ma  bordello. 

Dante.  Piirg.  6.  v.  76. 

I  Dal  Brettone  Bordell ,  luogo  infame  :  d'  onde  il 
Francese  Bordel ,  voce  composta  di  hord  5  casa  , 
e  di  el  particella  diminutiva.  Laonde  Bordello  5 
casetta,  che  poscia  significò  luogo  di  meretrici  , 
perchè  queste  a})ltavano  le  piccole  case.  Nel  Ba- 
sco \\d.\v\  Bordiona^  Prostituta.  Di  quanto  sia 
antica  la  parola  Bordello  in  Italia  ,  manifesta  un 

1  Documento  Ferrarese  scritto  F  anno  975  :  ivi 
si  legge  —  Petrus  qui  vocatur  Bordellus.  (  Murata 
Antiq.   Ital.  tom.  5 ,  pag.   774.  C.  ) 

BOllDELLO.  IL  Fare  il  Bordello,  vale  far 
baje ,  scherzare.  (  Crusca  )  I  Bolognesi  pronun- 
ciano Bardai  •  dal  Brettone  Bourdal ,  scherzare  , 
pazzeggiare.  Bourdus  nella  stessa  lingua  ,  buffone* 
La  radice  sembra  Board ^  scherzo;  d'onde  forse 
il  Bolognese  Baurda ,  scherzo  fanciullesco.  (  V. 
Baurda  )  Per  le  naturali  etimologie  di  Bordello  5 
luogo  infame  ,  e  di  Bordello  5  scherzo  ;  avviserei 
doversi  pronunciare,  o  scrivere  ques(e  due  voci 
in  modo  diverso  cioè  Bordello  e  Burdello  -,  la 
prima  siccome  derivante  da  Bord .^  casa;  l'altra 
da  Bourd.^  scherzo.  Petrus  qui  vocatur  ]5or- 
dellus  5  si  legge  in  una  carta  scritta  T  anno  973 
(  V.  r  articolo  preced.  ) 

BORDO.  I.  Spezie  di  tela  .forse  lo  stesso 
che  ora  si  dice  Bordato.  Lat.  pannus  virgatus. 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Bord ,  bordo  ;  d' onde  il 
Francese  Bord ,  Bordure  ;  lo  Sj)agnuolo  Borde , 
e  l'Inglese  Border.  I  Fiamminghi  hanno  Boord-^ 
i  Tedeschi  Bort -^  F  antico   Sassone  Bord^   ed  il 
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Teutonico  Borei.  In  una  carta  Lucchese  scrii ta 
l'anno  9KH  si  le^ij;e  :  con  fimi  avi  mas  presenfla 
Saccrdofiun  ....  Giuida/Jlm  ^  Chiimindi  ,  Bor- 
di,  TresslinciìiL  eie.  (  Murat.  Ani.  Ilal.  lom.  5, 
pag-  .H2S.  D.  ) 

BOlllK).  II.  Tennine  marittimo  ^  dicesi  di 
tutta  (juella  parte  del  vascello  ,  che  da  fian- 
chi sta  fuor  dell'  acqua  (  Crusca  ).  Dal  Brettone 
Dord  5  INavilio ,  Vascello.  In  Francese ,  dice  il 
BuIIet  5  si  conserva  ancora  la  frase  :  prendre  sur 
son  Lord  y  pour  prendre  sur  son  navire.  Da 
Bord  lo  stesso  die  Board  o  Bourz  derivò  Bur- 
chio 5  barca  da  remo.  (  V.  Burchio  ) 

BOUDON  F/.  I.  Bastone  che  usano  i  Pelle- 
carini  in  viaf^f^io  per  appoggiarsi.  Dal  Brettone 
Bourdon  ,  Bordone  ,  d'  onde  il  Francese  Bour- 
don  5  e  lo  Spagnuolo  Bordon.  I  Baschi  hanno 
Burdoya.  La  parola  Bordone  o  come  pronun- 
ciano i  Lombardi  Burdone  è  certamente  antica 
italiana  perciocché  si  trova  data  a  soprannome  nel- 
le antiche  carte.  In  una  Bolla  colla  quale  il  Papa 
Alessandro  III.  conferma  i  Beni  alla  Chiesa  di 
Reggio  r  anno  1178  ->  si  legge  :   Et  totum  quod 

hahetis  in  Curte  Canole et  quod  deti- 

net  Joliannes  Bilrdonus.    (  Murat.    Antiq.    Ital. 
tom.   S  5  pag.  2K1.  D.  ) 

BORDONE.  IL  Si  chiama  una  spezie  di 
canto  formo. 

Ma  con  piena  letizia  V  ore  prime 
Cantando  ricevieno  intra  le  foglie  y 
Che  tenevan  bordone  alle  sue  rime. 

Dante.  Purg.  28,  v.  16. 
Buti  —  ivi  —  tenevan  bordone  ;  cioè  canto  formo. 


BOR  /Ì29 

Il  Biagioli  scrive  :  Non  so  dove ,  ma  mi  ricor- 
do aver  sentito  sui  confini  di  Toscana  chiamar 
Bordone  la  grossa  corda  del  violino.  BORDO- 
NE è  voce  gallica  derivanle  dal  Gallese  Bjrr^ 
don  5  il  tuono  basso  della  musica  •  voce  compo- 
sta di  Byrr ,  corto  ,  breve  5  e  di  Don  o  Ton  , 
tuono.  Le  Bourdon ,  scrive  il  Bulle!  5  qui  est 
le  son  le  plus  creux -,  et  le  plus  bas  du  jeu 
d^orgues  ,  n^est  que  le  terme  Gallois ,  que  nous 
expliquons  ici  :  car  Byrr  se  pi^ononcoit  Blrr. 
On  volt  par  ce  mot  que  Byrr  a  aussi   signi- 

fié  bas.  (  Y.  Byrrdon  nel  Bullet  )  Ho  già  detto 
neir  articolo  precedente  che  la  parola  Bordone 
o  Burdone  ,  qualunque  sia  il  significato  5  è  anti- 
ca italiana  data  a  soprannome  nel  Secolo  duode- 
cimo ;  e  siccome  i  cognomi  o  soprannomi  non 
sono  formati  che  di  vocaboli  antichissimi,  e  da 
gran  tempo  usati ,  cosi  è  d' uopo  tenere  che  Bur- 
done o  Bordone  sia  voce  italiana  usata  anche  ne' 
tempi  Longobardici. 

BORGO.  Lat.  Vicus  Pagus .  Sant'  Isidoro 
dice  5  che  Borgo  è  voce  gallica  significante  abita- 
zione. Burg  ebbe  lo  stesso  significato  presso  i 
Celto-Sciti  ;  d'  onde  Borghi gnoni.  Quasi  tutte  le 
antiche  lingue  ebbero  comune  il  nome  di  Borgo. 

1 1  Goti  hanno  Bourg  ->  il  Teutonico  Burg  •  F  an- 
tico Tedesco  Burg  -,  gli  Svedesi  Borg  •  i  Fran- 
cesi Bourg  5  gli  Spagnuoli  Burgo  ;  gli  Arabi 
Borg  ;  i  Brettoni  Bourg  ,  ed  i  Gallesi  Bvvrg, 
Nella  Donazione  che  il  moribondo  fanciullo  Adal- 
do  fece  V  anno  794  alla  Chiesa  di  S.  Martino 
in  Lucca  si  legge  :  Casa  et  res  mea  illa  in  loco 
Burgo.  (Murat.  Ant.  Ilal.  tom.   K,  p.  619.  D.  ) 


Dal  Cellico  /ìiu^g  derivò  il  Lombardo  Iìurf!;otto  ^ 
cestella  falta  di  vinci,  ove  sogliono  covare  i  co 
lombi  5  voce  composta  di  Burg  j  abitazione  5  e 
di  Ot  5  piccola.  (  V.  Bur gotto  ) 

BOllGOLTNO.  Sorta  di  veste  da  persone 
vili  (  Crusca  ).  Dal  Brettone  Bourca  ,  co])rire  5 
vestire.  L' origine  è  certamente  Borgo ,  abitazio- 
ne. (V.  r  articolo  precedente  )  Io  dissi  nell'arti- 
colo Abito  5  che  i  vestiti  furono  risguardati  da' 
nostri  antichi  come  piccole  abitazioni.  (  Y.  Abi^ 
to  )  In  Bologna  si  dice  ancora  Imburgotà  5  per 
ben  coperto ,  ben  vestito. 

BORIA.  Vanità  y  ambizione.  Lat.  supera 
Lia.  Dall'  Irlandese  Borr  5  grande  5  grandezza  ,  or- 
goglio. 

BOPiNIO.  Cieco  j  lasco  ^  di  corta  vista . 
Lat.  luscus. 

Che  n^  avean  fatte  i  borni  a  scender  pria. 
Dante.  Inf.  26.  v.  W. 
Dal  Brettone  Born ,  Bornio  5  che  ha  un  occhio 
solo  :  d'  onde  il  Francese  Borgne.  Tanto  i  Fran- 
cesi 5  quanto  gì'  Italiani  usarono  Borgn  e  Bornio 
figuratamente  a  denotare  una  cosa  priva  di  luce. 
Gli  uni  dicono  Chambre  borgne  \  gli  altri  Sen^ 
tenza  bornia.  (  V.  la  Crusca  ) 

BORRA.  Cimatura  e  tosatura  di  pelo  di 
panni  lani.  Dal  Brettone  Bourell ,  Borra  -,  d' on- 
de il  Francese  Bourre  5  e  lo  Spagnuolo  Borra» 
Neil'  Irlandese  havvi  Bourragh  ,  stoppa  •,  d' onde 
forse  il  Bolognese  Burazzo  ^  Grembiale  fatto  di 
stoppa  filata.  (  Y.  B arazzo) 

BORRA  5  che  nella  Crusca  leggesi  BORRO , 
altro  non  è  che  un  luogo  pantanoso^  dove  si 
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radunano  acque',  e  stagnano '^  cosi  il  Muratori 
al]a  parola  Sborrare  ,  legare  g/^  impedìnienti  a 
gualche  Jluido.  La  Crusca  dice  essere  BORRO  , 
luo^o  scosceso  _,  do{>e  5  quando  che  sìa  ^  scorra 
acqua.  Negli  anticlii  Monumenti  havvi  Borra  , 
cavità  ove  è  acqua  stagnante ,  e  questa  voce  ,  for- 
se nello  stesso  significato  5  si  legge  in  un  Decreto 
col  quale  Federico  IL  Lnperalore  cassò  una  Sen- 
tenza pronunciata  V  anno  1204  dal  Pretore  bo- 
lognese Uberto  5  intorno  i  confini  stabiliti  fra  i 
Modonesi  ed  i  Bolognesi  :  et  ab  eo  termino  ad 
Rivuni  de  Cercletulo  ^  et  inde  ad  Borram ,  quoe 
est  a  domo  Mau^cuiorum  ec.  (  Murat.  Antic[. 
Ital.  tom.  4  5  pag.  216.  A.  )  V.  Borrana  5  e  Bu- 
drione  ). 

BORRACCIA.  Quella  Fiasca  che  usano  i 
viandanti  (  Crusca  ).  Dal  Brettone  Buren ,  bot- 
tiglia •  d'  onde  F  antico  Francese  Bure  o  Bui  re  5 
gran  bottiglia.  NelFElrusco  havvi  Burr  j\diSo  a 
bere.  (  Y.  Buren  nel  Bullet  ) 

BORRAGGirsE.  Lat.  Bu^lossus.  Dal  Bret- 
tone Bourra^Jies  -,  d'  onde  il  Francese  Bourra- 
che.  Neir  Irlandese  havvi  Borraisde  ^  e  nel  Ba- 
sco Borra] a  j  d'  onde  lo  Spagnuolo  Borra] as , 
Borraxa.  La  Borraggine  è  così  appellala  per 
avere  le  foglie  coperte  di  una  specie  di  borra  j 
cimatura  di  panno.  (  Y.  Bourra  nel  Bullet  ) 

BORRANA  o  BURRANA.^  Luogo  basso 
dove  si  radunano  le  acque .  È  celebre  nel 
Ferrarese  (  scrive  il  Muratori  Antiq.  Ilal.  Dis. 
55.  5  articolo  Burrone  )  un  luogo  tale ,  do- 
ve si  raccolgono  molte  acque  del  Mantova- 
no  p   Reggiano  5    e  Modonese .    Nella   No^^el- 
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hi  IT.  della  Giornata  VIIL  del  Boccaccio  ah^ 
blamo:  corre  l'acqua  alla  Borrana.  Ho  paura 
che  i  Fiorentini  non  ci  abbiano  dato  II  suo 
vero  significato  ^  credendola  essi  V  erba  Bor- 
raggine. Ma  nel  testo  del  Boccaccio  non  seguita 
appresso  :  e  fa  tremar  la  foglia  5  come  essi  scri- 
vono. Però  con  j)l a  fondamento  si  può  crede- 
re che  Borrana  Ivi  vi  additi  un  luogo  conca- 
vo ^  In  cui  si  riducono  le  acque.  BORRANA 
o  BURRANA  ha  origine  in  Borra  5  che  negli 
antichi  Monumenti  si  trova  nel  significato  di  ca- 
vità in  cui  stagni  V  acqua  -,  dal  celtico  Bour , 
acqua.  (  V.  Borra  )  Di  quanto  sia  antica  questa 
voce  in  Italia  fa  manifesto  un  Di])loma  dei  Re 
Ugo,  e  Lotario  scritto  Fanno  9'Ì2.  —  ivi  —  us- 
que  In  Jluvlum  Padum  ,  et  Zaram,  a  termlnls 
Buranae  in  Bundenlo  In  undls.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  1  p  pag.  661-  C.  )  In  altra  carta  scrit- 
ta r  anno  1020  ?  si  legge  :  quae  est  termlnus 
ambae  rlpae  Padl  de  Farra  usque  Buranam 
et  omnes  Insulas  ejusdem  flumlins.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.   tom.  6 ,  pag.  529.   B.  ) 

BORSA.  Sacchetto  di  cuojo  di  varie  fog- 
ge .  grandezze ,  e  materie  per  uso  per  lo  pili 
di  tener  denari,  Lat.  crumena.  Dal  Brettone 
Bourse  5  borsa  ;  d'  onde  il  Francese  Bourse.  Nel 
Gallese  havvi  Purs  ;  nelP  Inglese  Purs  -,  nel 
Fiammingo  Pors  \  nel  Tedesco  Borse  \  nel  Basco 
Bolsa  *,  (F  onde  lo  Spagnuolo  Bolsa ,  borsa.  In 
una  Petizione  presentata  Panno  1227  al  Sindaco 
Ferrarese  alfmchè  gli  venissero  restituite  alcune 
merci  toltegli  nella  terra  di  Bondeno  si  legge  ; 
Unam  Zenturam  argento  cum  una  bursa  setae 
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in  qua  erant  duodecim  imperiale s  ^  et  decem 
solidos  ferrarienses  qui  erant  in  uno  sacchetto. 
(Murat.  Aniiq.  Ilal.  tom.  2,  pag.  905.  D.  ) 

BORSA.  Lo  stesso  che  Bolgia. 
Che  su  r  avere ,  e  qui  me  misi  in  borsa. 
Dante.  Inf.  19.  v.  72. 
Dalle  parole  celllche  Bord  y  Borg  ^    Borh ,  Bors 
si  vede  ,  dice  il  Biillet ,   che   Bor  ha    significato 
abilazione ,  abitare.  (  V.  Bor  nel  Bullet  )  Da  Bord 
derivò  Bordello  ,  piccola  abitazione  ,  piccola  casa. 
(  V.  Bordello  )  Da  Borg ,  borgo.  Da  Bors  ,  borsa  , 
abitazione  5  che  in  questo  significalo  conservasi  tan- 
to dai  Francesi,  dagl'Italiani^  che  dagli  Spagnuoli*, 
dicendosi  dai  primi  :  la  Jìourse  des  Marchands 
la  borsa  dei  mercanti ,  e  dagli  Spagniioli  la  Bol- 
sa y  lonja  de  Mercaderes,  (  Vedi  Y  Oudin  )  Bor 
è  lo  stesso  che  Mor  (  il  ^  e  la  ttz  si  avvicenda- 
no )  5  da  Mor  derivò  il  Latino  Moror,  (  Bullet  ) 

BOSCO.  Luogo  pieno  d^  alberi  salvatichi. 
Lat.  nemus  y  saltus.  Dal  celtico  Bos  lo  stesso 
che  Bod  ^  albero.  Il  Latino  Arbos  è  voce  com- 
posta di  Bos  5  albero  ,  e  delF  articolo  Ar,  (  V. 
Bod  nel  Bullet  )  Nel  Basco  havvi  Bosqa  \  nel 
Fiammingo  Bosch ,  nel  Tedesco  Busch  ^  nello 
Spagnuolo  Bosque  j  e  nelT  antico  Francese  Bo- 
sche.  In  una  carta  scritta  Fanno  1162  si  legge 
Marchiones  de  Busco.  In  altra  scritta  V  anno 
1220  5  Bolandus  de  Bosco.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  /i,  pag.  2Ko,  C.^  pag.  456.  A.) 

BOSSO.  Pianta  o  arbuscello  noto  di  per- 
petua verdura.  Lat.  buxus.  Nel  Gallese,  e  nel 
Brettone  havvi  Box  \  nello  Spagnuolo  Box ,  nel- 
r  Inglese  Boxe\  nel  Polacco   Buck:^   nel    Greco 
\Puxos .)  e  nel  Latino  Buxus. 
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ISOTTA.  Animale  velenoso  di  forma  si- 
mile  al   Ranocchio.    Lat.    liana.  Dal   Brettone 
lìolh  5  elevatezza  -,  (F  onrle  V  antico  Francese  Bot- 
te 5  rospo.  ]Nec;li  anticlii  Monumenti  havvi  Botta 
nello  stesso  significato.  A  Metz ,  scrive  il  Bullet  -, 
dicesi  Bot  a  chi  la  collera  fa  gonfiare  le   guan- 
ce. In    Bologna   dicesi    Butazzòn ,  a  chi  mostra    / 
di  essere  piuttosto  gonfio  5  che  grasso,  e  tale  de-    ' 
nominazione  è  certamente    antichissima.   In   una    i 
carta  scritta  Tanno  1141  si  legge  Rodai fas  de    j 
Botationo.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  6  ,  p.  iOl-  B.  )    ; 

BOTTA.  Colpo  y  percossa.  Lat.  ictus.  Dal  ! 
Brettone  Boufaff^  spingere  ,  puntare  5  far  forza  ;  j 
o  dal  Basco  Bota ,  gettare  5  buttare  5  lanciare  ;  | 
d'  onde  lo  Spagnuolo  Botar  la  pelota  ,  gettar  la  i 
palla.  Bote  de  pelota^  salto  della  palla.  ; 

BOTTE.   Vaso  di  le  ornarne ,  nel  quale  cch-    j 
munemente  si  conserva  il  vino.  Merita  osserva-    { 
zione  ciò  che  notò  il  Muratori  intorno  F  autorità    j 
del  Cujaccio ,  e  del  Menagio  i  quali  vorrebbero    j 
dedurre  Botte  dal  Greco  Bouttis  citando  i  GIos-    \ 
sari  greco-latini.    Questi   autori  y  dice    il    saggio    j 
Critico  5  non  osservarono  che  i  Greci  moderni    \ 
molte  parole  presero  dalla  lingua  italiana  in-    \ 
serendole  ne'  loro  Glossari  ^  e  fra  queste  è  da   { 
mettere  Botte  •,  così  il  Muratori  il   quale  crede 
che  Botte  sia  voce  apportata  dai  Goti  in   Italia. 
BOTTE  ha  origine  nel  Celtico  Pot  5  vaso.  Que- 
sto significato  hanno  il  Gallese  Pot  -,  il  Brettone 
Pot  \  il  Basco  e  F  Irlandese  Pota  \  il  Francese , 
il   Tedesco ,   F  Inglese  ,   F  antico   Sassone  ,  ed  il 
Fianuningo  Pot.  Il  p  ed  il  b   si   avvicendano  ; 
laonde  si  disse  Pot  e  Bot  •  d' onde  F  antico  Fran- 
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ceso  Botte  de  inn  ,  una  certa  misura  di  vino  ; 
lo  Spagiiuolo  Bota ,  vaso  di  corame  per  mettervi 
vino  5  e  r  Italiano  Botte  e  Bottiglia.  In  una  carta 
scritta  r  anno  83o.  si  legge ,  che  al  Magister 
Carpentarius  fu  ordinato  di  provedere  il  legno 
per  coloro  che  facevano  le  Botti  ed  i  Barih. 
Magister  CarjKmtarius  provideat  omnes  Ma- 
gistros  de  Ugno  et  lapide  praeter  eos  ,  qui  ad 
caetera  officia  deputati  sunt  ^  idest  qui  butes 
et  l^ariles  ,  seu  scrini  a  5  vel  molendina  5  casas 
vel  muros  faciunt.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  o  5 
pag.  ;o80.  B,  ) 

BOTTEGA.  Lat.  Officina,  Non  dal  Greco 
Apotecha  come  vorrebl^ero  il  Du-Cange  ,  il  Ca- 
ninio  ed  il  Menagio  y  ma  dal  Basco  Botica  o  dal 
Brettone  Bouticl  -,  Bottega  •,  d'  onde  il  Francese 
Boutique-)  e  lo  Spagnuolo  Botica.  Nel  Sobrino 
aunientado  si  legge  :  Botica.  On  appeloit  ainsi 
autre  J'ois  toutes  sortes  de  boutiques  en  gène- 
ral.  La  radice  è  Bout  o  Baut  j  comune.  (  Yedi 
Bouticl  nel  Bullet  ) 

BOTTIGLIA .  Dal  Brettone  Boutailh  o  Bou^ 
teilh  -,  d'  onde  il  Francese  Bouteille ,  e  lo  Spa- 
gnuolo Botella.  (  Yedi  il  Sobrino  aumentado  ) 
La  radice  è  Pota  5  lo  stesso  che  Bota  5  vaso. 
(V.  Botte) 

BOTTINO.  I.  Preda  propriamente  de''  soU 
dati.  Lat.  Praeda^  manubiae.  M.  V.  I  cavalli  ^ 
e  V  anni  ,  e  /'  altra  roba  partì  a  bottino.  Dal 
Brettone  Boutin  o  Butin  ;  d' onde  il  Francese 
Bittin  5  e  lo  Spagnuolo  Botin.  La  radice  è  Butt 
o  Budd  5  comodo  ,  utilità  ,  profitto ,  guadagno. 
(V,  Butin  nel  Bullet) 
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BOTTINO.  Stivale.  Voce  gallica  conser- 
vala dai  Bolopjnesi.  Nella  Crusca  liavvi  BOTTA- 
GIJF'j.  Stivali  o  stivaletti  ^  che  sono  calzari 
di  ciiojo  y  per  difendere  le  gambe  per  lo  pile 
dall'  acqua  o  dal  fango.  Lat.  caliga.  Dal  Basco 
Botac  o  dal  Gallese  lioltasen  ,  stivale  -,  d'  onde 
il  Francese  Botte  •  lo  Spagnuolo  Botas  _,  Boiin , 
e  r  Inglese  Boot.  Nel  Brettone  havvi  Botès ,  sti- 
vali ;  voce  composta  di  Bot ,  piede ,  e  di  Tech 
o  Tes  5  nascondere  ;  siccome  il  Francese  Sahot 
è  formata  di  Cab  o  Sab -,  nascondiglio  5  e  di  Bot.^ 
piede.  (  V.  Bot  ^  pied ,  e  Botes  nel  Bullet  ) 

BOTTONE.  Piccola  pallottolina  di  di- 
verse fogge  e  materie  che  si  appicca  a  vesti- 
menti per  abbottonarli.  Lat.  globalus.  Dal  Bret- 
tone Bouton  ,  bottone  •,  o  dal  Gallese  Bottwm  •, 
d'  onde  il  Francese  Bouton  -,  lo  Spagnuolo  Bot- 
ton  5  e  F  Inglese  Button.  Nel  Basco  havvi  Boto- 
ya.  In  una  carta  scritta  l' anno  812  si  legge  : 
Signum  manus  Fusoni  fdio  quondam.  Bau  Ioni 
teste.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  K  ,  pag.  600.  C.  ) 
In  altra  scritta  l'anno  1175.  Botonus 5  et  ejus 
filius  Cenza  Panis.  (  Murat.  id.  tom.  5 ,  pag. 
600.  C.  ) 

BOZZA.  Lat.  tumor .  Dal  Celtico  Bocz , 
concavo  ,  convesso ,  elevatezza  \  d'  onde  il  Fran- 
cese Bosse  5  gobba ,  e  P  Inglese  Boss  avente  si- 
mile significato.  I  Brettoni  hanno  Bocz  e  Boss , 
gobba.  (  Vedi  Bocz ,  Boss  ,  e  Bocz  An  Dovarn 
nel  Bullet  )  Da  Bocz  ,  cavità  ,  ventre  ,  elevatezza 
derivarono  il  bolognese  Bozzola  5  vaso  di  vetro , 
il  Veneziano  Bozzo  ^  alveare  5  arnia  5  e  Bozzolo-^ 
quel  gomitolo  ovato  ,  dove  si  rinchiude  il  Baco  ; 
filugello. 
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BOZZO.  Quegli  a  chi  la  moglie  fa  fallo. 
(  Crusca  ) 

che  tanto  egregia 
Nazione-)  e  duo  corone  han  fatte  bozze. 
Dante.  Paracl.  J9  ,  v.  157. 
Il  Bembo  giudica  Bozzo  e  lìanda  voci  Proven- 
zali introdotte  in  Toscana  da    Dante  j  ma    s' in- 
ganna. Randa  e  Bozzo  sono   voci    gallo-italiche. 
Bozzo  deriva  dalF  Irlandese  Bos ,  abietto  ,  a  ile  5 
dispregevole  5  vergognoso,  infame,  povero  5  scel- 
lerato. Bos  in  Tedesco ,  maligno  5  cattivo ,  mali- 
zioso. Abozzare  in  Bolognese  vale  umiliare,  umi- 
liarsi. Laonde  le  nazioni  fatte  Bozze  ^  intendi  fatte 
abiette  ,  dispregevoli ,  vili ,  povere  ,  infami. 

BOZZOLO.  I.  Lo  stesso  che  Bozza. 

BOZZOLO.  IL  Misura  del  Mugnajo  colla 
quale  piglia  parte  della  materia  macinata  per 
mercede  della  sua  opera.  (  Crusca  )  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Bozola ,  misura  di  cose 
liquide  ;  dal  Celtico  Bauc ,  cavità  ^  d'  onde  Boc~ 
cale ,  vaso.  Bauc  è  lo  stesso  che  Boc  ,  Boch  e 
Boss  (  au  si  pronuncia  anche  o  ^  eh  ^  vale  alle 
volte  ss  ). 

BRACATO.  Grasso.  GRASSO  BRACATO 
vale  grasso  assai.  (  Crusca  )  Dal  Celtico  Bras 
lo  stesso  che  Bradi ,  grasso.  JNel  Gallese  havvi 
Brechdan ,  pane  col  butirro ,  voce  composta  di 
Brach  ,  messo  in  composizione  Brech  ^  grasso  ; 
e  di  Tan  o  Dan ,  pane.  Grasso  Bracato  signi- 
fica dunque ,  grasso  grasso.  I  Celti ,  e  per  con- 
seguente i  Galli  usavano  sovente  due  sinonimi , 
o  ripetevano  la  slessa  parola  per  denotare  il  su- 
perlativo. (  Y.  Nina y  Nanna)  Un  tal  inodo  di 
Orig.  della  Lingua  ItaL  50 
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csprliiiorsi  si  conserva  in  Bologna  5  dicendosi  bian- 
co cando  ;  bianco  scandalo  ;  grasso  sljra^ato  ; 
(  cioè  bracato  )  grande  grande  ;  piccolo  picco- 
lo ;  b'dlo  b(dlo -)  per  dire  hiancliissliTio ,  crassis- 
simo 5  cjrandissimo ,  piccolissimo  ,  Ix^llissimo. 

BRACCIO.  Questa  parola  sembra  celtica  , 
perciocché  i  Gallesi  hanno  Jiras ^  Braich\  i  Bret- 
toni Braecli ,  gP  Irlandesi  Brais  •  gli  Spagnuoli 
Braco  •  i  Francesi  Bras  ,  braccio  *,  e  gP  Inglesi 
Bracelet ,  braccialeUo.  I  Bolognc.'si  conservano  da 
più  secoli  la  voce  Braz.  Nel  Documento  371 
riferito  dal  Savioli  (  Annali  Bolognesi  )  scritto 
Tanno  1206  si  legge:  Petrus  de  Brazo  curio. 

BRACCO.  Cane  che  tracciando ,  e  fiutan- 
do trova  e  lieva  le  fiere.  Lat.  Canis  indaga- 
tor.  Dal  Celtico  Brac  ■,  punta  ,  usato  figurai a- 
mente  per  denotare  il  cane  che  trafigge ,  che  fe- 
risce di  punta.  Bracco  nel  significato  di  Cane  5  si 
legge  nelle  antiche  Leggi  dei  Frisoni  e  negli  an- 
liclii  Monumenti.  Braco  in  Spagnuolo  -,  Braque 
in  Francese  \  Brache  in  Fiammingo  5  cane  da 
caccia.  (  V.  Bracco  nel  Bullet  ) 

BRACE.  Dal  Brettone  Bras ,  o  dal  Basco 
Brasa  ,  brace  *,  d'  onde  lo  Sj)agnuolo  Brasa  \  il 
Bolognese  Brasa ,  ed  il  Francese  Braise.  IN  egli 
antichi  Monumenti  havvi  Brasadellus  5  focaccia  , 
cosi  nominata  ,  dice  il  Bullet ,  forse  per  essere 
cotta  sulle  brace.  Similmente  il  Bolognese  Bra- 
sadla  5  costolina  di  majale  cotta  sulle  brace  ,  avrà! 
origine  in  Brasa ,  brace  ;  e  Braciuola  in  brace. 

BRACHE.  Lat.  Joemoralia.  ìd  antica  de- 
nominazione di  Gallia  braccata  fa  noi  certi  che 
Brache  è  voce  gallica.  Berengario  L  donò  nelF  au- 
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no  90H.  ad  un  Monastero  Veronese  i  Beni  di 
certo  Giovanni  Braca  corta  condannato  a  per- 
derli per  infedeltà  verso  il  Principe.  Johanneni 
qucnidam  qui  alio  nomine  Bracca  curia  vocita- 
hatur.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  5  ->  pag.  76o-  A.  ) 
Gli  Spagnuoli  pronunciano  Brav^^as.  Nel  Brettone 
liavvi  Braga  ^  d' onde  il  Bolognese  Braga.  In 
una  carta  scritta  in  Treviso  V  anno  JJ  8i  si  legge 
Nicola  Braga  de  lana.  (  Murat.  id.  tom.  4  ? 
pag.  481  -)  E  )  Che  ne'  paesi  Lombardi  siansi 
usate  le  Brache  anche  a'  tempi  romani  sembra 
potersi  dedurre  dall'  autorità  di  Appiano  Ales- 
sandrino il  quale  racconta  che  Decimo  Bruto  nel 
passare  il  nostro  piccolo  Reno  vesti  gli  abiti 
gallici  per  non  essere  reputato  romano.  (  Tedi  la 
pag.  67.  del  Ragionamento  )  E  dunque  evidente 
che  a'  tempi  di  Augusto  il  nostro  vestire  differi- 
va da  quello  de'  Romani.  In  allora  essi  non  usa- 
vano certamente  alcuna  sorla  di  brache.  Sveto- 
nio  racconta  che  Cesare  essendo  ferito  da  Cassio  , 
allora  che  si  vide  contornato  dalle  altre  spade 
dei  Senatori ,  ravvolse  il  capo  nella  toga  sten- 
dendola colla  mano  sinistra  fino  ai  piedi ,  affme 
(  velando  cosi  la  parte  inferiore  del  corpo  )  di 
cadere  con  decenza.  Toga  caput  obvolvit  •  sinml 
sinistra  manu  sinum  ad  ima  crura  dedu- 
ccit  ^  quo  honestius  caderet.  (  Sveton.  in  Jul. 
Caes.  §  82.)  Simile  atto  fece  Cornelia  Vestale, 
cui  il  crudele  Domiziano ,  solo  per  illustrare  il 
suo  secolo  5  condannò  ad  essere  sepolta  viva . 
Essendo  la  misera  per  discendere  nella  stanza 
sotterranea ,  ed  appiccatasi  alla  estremità  della 
scala  il  lembo  della  veste ,  la  raccolse  ella  stes- 
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sa,  e  se  la  ravvolse;  al  Ionio;  e  volcindo  il  car- 
ncTirc  prcslarle  mano,  sdegnata  rillrossi,  quasi 
respingendo  dal  puro  corpo,  per  ulliino  allo  di 
sua  castilà  ,  F  immondo  contallo.  (  Plìn,  Lio.  IF, 
Epist,  XL) 

I  Romani  usarono  la  tunica  ,  verisimilmente 
fino  air  ottavo  secolo.  Martino  Minorila  riferisce , 
die  il  Papa  Agatone  I.  ordinò  che  gli  abiti  de- 
gli uomini  fossero  diversi  da  quelli  delle  donne. 
jd^athon  Papa  JjXXXI.  constitalt  ut  distia- 
ctas  sit  liahitiU)  <^iroram  et  maìierimi  in  vesti- 
bus  y  et  crinibus.  (  V.  Corpus  llistoricum  Medii 
iEvi  5  si  ve  Scriptores  eie.  edili  a  Johan.  Georgio 
Eccardo.  Tomus  primus  pag.  1n96.  Lipsiae  an- 
no 1725.  )  Sembra  dunque  verisimile  che  a  que- 
sti tempi  i  Romani  abbandonassero  la  tunica  per 
vestire  le  brache  usate  ancora  dai  Longobardi . 
Il  Decreto  del  Papa  Agatone  doveva  risguardai-e 
i  soli  Romani  perciocché  in  allora  i  Pontefici 
non  avevano  alcuna  giurisdizione  né  in  Toscana 
né  in  Lombardia. 

BR  AGHIERA  e  BRAGA.  Sono  voci  Lom- 
barde che  diconsi  a  donna  petulante  e  saccente. 
Dal  Celtico  Bra^a  y  Bragal  ^  pavoneggiarsi.  Nel 
Brettone  havvi  Bragher ,  giovane  che  ama  di- 
vertirsi p  anziché  attendere  al  proprio  dovere  ; 
Bragherés ,  donna  che  ricusa  sommissione ,  che 
ama  vita  libera.  Bragaire  in  L'Iandese,  Rodo- 
monte 5  che  si  vanta. 

BRAGO.  Fango,  Lat.  lutum. 
Che  qui  staranno  come  porci  in  brago. 
Danle.  Inf.  8  ,  v.  KO. 
1^  h'raco  in    vece    di    Brago ,  por  la  rima  usò 
Dante,  Purg.  Ji.  v.  82. 
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Corsi  al  palude  ;  e  le  cannucce  e  7  braco 
M'impigliar  si  ch'io  caddi ,  ec. 
Dal  Brettone  Brai ,  fan-o  ;  Ja  cui  radice  è  Bry , 
argilla  ,  terra  grassa.  Nelle  Relazioni  dei  Miracoli 
di  S.  Bernardo  si  h^^e:  Castrum  Braium,  guod 
iutum  interpretatur.  Nella  vita  di  S.  Josso  scritta 
nell  ottavo  secolo  havvi  Braicli ,  fangoso.  I  Gal- 
lesi hanno    Brag ,   valle.  (  Vedi  Brag  le  meme 
que  Brog  i>allée ,  nel  Bullet  )  BraQ;a  nel  signifi- 
cato di  Valle  sembra  conservarsi  dai  Veneziani 
"  BRAGOLA  (  leggo   nel    Dizionario    Veneziano 
^  del  Boerio  )  chiamano  i  Veneziani  la  Parrocchia 
"  di  S.  Giovanni  in  Bragora.  Non  è  chiara  Fori- 
''  gme  di  tale  denominazione,  volendo  alcuni  sto- 
"  nei  eh'  essa  derivi  da  Bragola  ,  provincia  donde 
<•<•  sono  state  portate  le  relicfuie  del  Precursore  ivi 
"  deposte-,  altri  dal  verbo  Bragolare ,  che  ne'tem- 
"  pi  antichi  usavasi  per  pescare;  altri  da  Braida  , 
«'  campo  ;    altri    finalmente   dal   Doge    Brago ,  o 
"  Giovanni  Ipato,  che  ne  fece  fabbricare  la  Chie- 
"  sa.  Noi  aggiungeremo  la  nostra  opinione.  Tra  le 
«  voci  barbariche  de'  bassi  tempi  troviamo   Bra^ 
"  gus^  o  Bracus  per  valle.  Bra<go  e  Braco  sono 
«  voci  usate  da  Danle  nel   significato   di    fan-o , 
"  poltiglia.  Si  può  dunque  credere  che  il  terreno 
"  limaccioso  in  cui  fu  piantata    la    Chiesa    di  S. 
u  Gio.  in  Bragora  abbia  dato  motivo  a  tale   de- 
w  nominazione  •>-) . 

BRAJA.  Nel  Dizionario  Ferrarese  havvi  : 
Braja  5  piccolo  Podere ,  poderetto  •  nel  Vene- 
ziaiio  5  Braida  ,  voce  del  Contado  veneto  verso 
il  Friuli,  che  in  Lombardia  dicesi  Breda  for^e 
dal   Barbaro   Braida  o  Braida  ,  e  vale    ÌPode- 


RETTO.  Sembra  die  i  Bolognesi  conservino  Braja 
e  Sbrnja  nel  suo  orii;inario  sit^nifirato  cioè  di 
terreno  vasto ,  ed  incolto.  Negli  antichi  Monn- 
mcnli  liavvi  Bniida^  campo-,  dal  Celtico  Braid -, 
largo,  ampio.  Brajola^  clic  leggesì  in  antico  Do- 
cumento scritto  V  anno  776  ?  sembra  diminutivo 
del  Bolognese  Braja.  Usc/ue  Silva  Ma] ore  qaae 
vocatur  Brajolam.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ? 
pag.  ]J)9.  A.)  In  una  Donazione  fatta  Fanno 
902  dall'  Imperatore  Ixxlovico  III.  a  certo  Bic- 
cardo  si  legge  :  quandam  Braidani  imam  de 
Massa  ....  et  Pratimi  Modlum  unum,.  (  Mur. 
id.  tom.  2,  pag.  201.  C.  )  In  una  Bolla  del 
Papa  Urbano  IH,  colla  quale  nell'anno  jJ87. 
conferma  alle  Monaclie  di  Sant'  Eufemia  di  Mo- 
dena i  loro  privilegiij  liavvi  :  Braidam  c/uam  olim 
tenui t  Johannes  Bonijacii  -^  Braidam  vineatam^ 
quam  tenet  Domini  de  Marano  in  locatione  *, 
Braidas  etiam  alias  _,  et  redditus,  quos  hahetis 
extra  civitatem.  (  Mur.  id.  tom.  5  ?  p.  207.  D.  ) 
E  finalmente  in  una  caria  scritta  Fanno  IJo'l: 
Jiohis  donaverunt  unum  Mansum  ,  et  Braidam  , 
in  qua  Monasterium  dehet  construi,  (  Murat. 
id.  tom.   Ji  5  pag.  6i2.  A  ) 

BRAMARE.  Grandemente  desiderare.  L'an- 
tico Francese  Bramer  •  e  lo  Spagnuolo  Bramar 
significano  gridare  ,  dal  Brettone  Brain  ,  romore. 
Il  Nicozio  riferisce  che  nella  Linguadoca  ,  ed  in 
altre  provincie  Francesi  Bramar  si  dice  del  ra- 
glio delF  asino ,  e  per  metafora  ad  ogni  altro 
grido.  Nel  Dizionario  Spagnuolo  e  Francese  di 
Cesare  Oudin  stampato  in  Lione  Fanno  367o. 
si  legge  Bramar  Bugir ,  ruire  5  òugler ,  bramer ^ 
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étre  en  riit ,  le  propre  des  lìons  5  taureaux  ^ 
ti^res-,  onceS')  leopards  ^  cerfs  ec.  Il  Covaruvia 
scrive  :  Bramar  y  dar  Bramidos  ^  es  dejleras  co^ 
mo  el  toro.  El  tienipo  de  la  brama  ^  y  quan- 
do las  reses  salvages  esian  en  zelo.  Se  Bra- 
ma  e  Bram,are  significarono  il  grido  degli  ani- 
mali allora  che  sono  in  amore  5  non  è  bisogno 
mostrare  come  Branca  fu  usato  fisruratamente  a 
denotare  desiderio  ;  e  Bramare  desiderare. 

BRANCA.  Zampa  dinanzi  coW  unghie  da 
ferire ,  e  piedi  degli  Uccelli  di  rapina  ,  efi- 
paratamente  per  ramo.  (Crusca)  Io  direi  BRAN- 
CA ramo  5  e  figuratamente  per  unghia  delle  fie- 
re 5  e  degli  uccelli  di  rapina  -,  perchè  Branca 
tanto  in  Francese  che  in  Spagnuolo  ,  ed  in  In- 
glese significa  Ramo  -,  dal  Brettone  Brancq  Ra- 
3Ì10  5  ramuscello  ,  grappolo  \  d' onde  il  Francese 
Branche  \  \  Inglese  Branc  •  e  lo  Spagnuolo 
Branca.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Branca-) 
ramo.  Bracca  ,  scrive  il  Bullet ,  a^  est  dit  aussi 
par  analogie  des  pattes  des  hètes  fauvesy  et 
oiseaux  de  proje.  In  una  carta  scritta  1'  anno 
10o2  si  legge  :  et  Vineam  juxta  muros  Civi^ 
tatis  Ea^ennae  cum  Tiirre  ,  qiiae  vocatur 
Branca.  (  Blurat.  Antiqui!.  Italicae ,  toni,  o-  pa- 
gina 008.  D  ) 

Del  nostro  ponte  ^  disse  ^  o  Malelranche ^ 
Ecco  un  degli  anzian  di  santa  Zita. 

Dante.  Inf.  21,  v.  57. 
In  una  carta  scrìtta  V  anno  11-^7 ,  ove  sono  ma- 
nifeste  le    querele    dei    Monaci    di  S.  Pietro   di 
Modena  contro  alcuni  usurpatori ,  si  legge  :  Con-- 
qiierimiis  etiani  de  Malabranca  et  nepotibus  suis 
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qui  Precarìam  imam  injusfe  possldcnt.  (  Miir. 
Anllq.  Ital.  lom.  6  ?  p-Ji^-  25o.  D  )  Io  dirci  clie 
i  nomi  (lati  dal  pocla  in  qnel  Canto  a  ccrli  De- 
monii  5  come  Graffiacane ,  Furfarello ,  Malacoda 
fossero  nomi  d'  nomini  viventi  a' suoi  tempi ,  per- 
ciocclìò  in  un  Documcnfo  bolognese  scritto  \  an- 
no ino  si  legf^je  liaffacanis  y  e  Furf urei  lux 
(  Murat.  Antiq.  Ilal.  tom.  4 ,  pag.  572.  C.  )  j 
ed  in  altri  Coda  lun^a  _,  Coda  di  porco  j  ec 
(  Vedi  Co  in  questo  Dizionario.  ) 

BRINCI  UDO.  Sorta  di  Vettura.  Non  è 
voce  di  Crusca  ,  ma  è  però  antichissima  gallica 
conservata  si  in  Francia ,  che  in  alcuni  Paesi 
d' Tlalia-  dal  Brettone  Brancqard.)  Yetlura  ;  d'  on- 
de il  Francese  Brancard.  L'  autore  della  Crona- 
ca Estense  scrive,  che  nell'anno  1281  i  Cremo- 
nesi fecero  preparare  il  Carroccio  di  Parma  ,  lo 
fecero  dipins^ere  a  nuovo ,  e  questo  Carroccio  si 
chiamava  Blancardo.  La  /  e  la  r  si  avvicenda- 
no 5  dicendosi  Albore  ed  Arbore  ,  Cortello  e 
Coltello  -,  laonde  Blancardo  sarà  lo  stesso  che 
Brancardo.  Propter  hoc  dictum  Comune  Cre^ 
monae  incepit  bene  Jacere  y  quia  ipsi  Jecerunt 
valde  bene  praeparare  Caroccium  Parmae  et 
pinzerò  de  novo  ;  et  J'ecit  fieri  Vexillum  de 
novo ,  qui  Caroccium  vocabatur  Blancardus, 
(Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  5  pag.  492.  E) 

BRANCO.  Moltitudine  d' animali  aduna- 
ti insieme.  Lat.  Grex.  Dal  Brettone  Brancq , 
ramo ,  e  grappolo.  Questo  è  moltitudine  di  gra- 
nelli d'uva  uniti  insieme.  Forse  per  similitudine 
si  disse  Branco  alla  mollitudine  d'  animali  adu- 
nati insieme. 
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BRANCOLARE.  Andare  al  fausto.  (Crusca) 
onci'  io  mi  diedi 
Già  cieco  a  brancolar  sovra  ciascuno 

Dante.  Inf.  55.  v.  75. 
Dal  Brettone  Brancella ,  dondolare ,  agitare  so- 
pra una  branca  ;  d' onde    il    Francese    Branler. 
La  radice  è  Brancq  ,  ramo.  (  Bullet  )  (  V.  Branca  ) 

BRANDELLO.  Brano,  Lat.  FrusUmi.  (Cru- 
sca )  Il  Muratori  afFernia  che  Brandello  è  voce 
de'  Toscani  derivata  da  Brandeum ,  voce  usata 
da  S.  Gregorio  Magno ,  per  velo  -,  e  che  i  Mo- 
donesi  hanno  sbrandellare  5  per  mandare  in  pezzi. 
Errò  la  Crusca  in  spiegare  Brandello ,  brano. 
Errò  il  Muratori  in  giudicarla  voce  de'  Toscani. 
Brandello  è  diminutivo  di  Brando ,  velo .  Laon- 
de Brandello  5  piccolo  velo ,  o  porzione  di  velo  ; 
e  Sbrandellare  significherà  per  conseguente  rom- 
pere il  Brando ,  o  Brandello.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Brando^  velo  o  panno  onde  si 
cuoprono  le  eredità  che  sono  sotto  la  custodia 
del  Principe  \  da  Bren  o  Bran  ,  Sovrano  *,  Tuch- 
nj  (  in  composizione  Duony  ) ,  riserva  ,  custo- 
dia 5  guardia.  Negli  stessi  Monumenti  havvi  pure 
Brandeum  ^  cintura ,  ciarpa  5  fascia  onde  si  cin- 
geva ;  da  Frena ,  chiudere  5  serrare.  Di  poi ,  in- 
segna il  Bullet  5  si  disse  Brandeum  il  velo  5  o  il 
drappo  entro  cui  si  avvolgevano  le  reliquie  ,  e 
siccome  tali  drappi  erano  ordinariamente  di  seta , 
cosi  fu  appellato  Brandeum  un  drappo  di  seta. 
In  una  carta  Bolognese  5  o  Modonese  scritta  Fan- 
no 1255  si  legge  Brunus  de  Brandula.  (Mur. 
Antiq.  Ilal.  tom.  4,  pag.  590.  A) 

BRANDO.  Spada.  Lat.  ensis.  Il  Bullet  rifc- 
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risre  (^lio  ^^11  aiìllclii  Francesi  chiamavano  Branc 
la  S('ia!)()la  ,  per  essere  risplendente  come  fiam- 
ma 5  dall'  irlandese  Braii ,  carbone  ardente.  Io 
mi  penso  che  per  la  medesima  cagione  gF  fla- 
liani  avrainio  nominalo  Brando  la  Spada.  Anche 
oggi  diresi ,  spada  lulminaiile. 

BRANO.  Pezzo  y  f iurta  strappata  con  vio- 
lenza dal  tutto  ;  e  dicesi  per  lo  pia  di  carne  p 
o  di  panno  (  Crusca  ). 

troncandosi  co^  denti  a  brano  a  brano. 

Dante.  Ini'.  7-  v.  IM. 
E  quel  dilaceraro  a  brano  a  brano. 

Dante.  Inf.  15-  v.  J28.  ^ 
Dal  Gallese  Brin  ,  raro  ,  poco  ,  appena  ,  con  ri- 
sparmio 5  difficilmente  -,  d'  onde  il  Francese  Brin., 
piccola  cpianlità  di  alcuna  cosa.  (  Vedi  Prin  nel 
Eullet  )  Le  vocali  si  avvicendano  *,  laonde  Brin 
sarà  lo  stesso  che  Bran. 

BRASILE.  Nel  Dizionario  dell'Alberti  si 
legge  :  Bresil  ,  sorte  de  bois  rotile  très  com- 
pact 5  et  très  lonrd  ^  J'ort  propre  à  la  teintu- 
re  y  et  qui  a  donne  son  noin  à  la  Province 
du  Bresil ^  parcegu  il  y  en  croit  beaucoup.  Al- 
cuni pensarono  che  il  legno  Brasile  ,  fosse  cosi 
nominato  dal  Paese  ora  appellato  Brasile.  //  est 
ainsi  nommé ,  dice  il  Furetiere  5  à  cause  quHl 
a  eté  d'abord  apporté  du  Bresil.  Quanto  sia 
falsa  questa  derivazione  fa  manifesto  un  Docu- 
mento scritto  alcuni  secoli  prima  della  scoperta 
dell'  America.  Nei  Patti  di  concordia  stabilita 
r  anno  1193  fra  i  Bolognesi  -,  ed  i  Ferraresi  si 
legge  :  quod  de  istis  rebus  debent  solvere  Bch- 
nonienses  prò  soma.  Scilicet  de  omnibus  drap- 
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pìs  de  bat ilici o^  de  lume  zucarina  ^  de  grana 
de  Brasile  ^  de  pelUhus  etc  (  Marat.  Anlìq.  Ilal. 
tom.  2 ,  pag.  89i.  E  )  BRASILE  deriva  dal 
Brettone  Breis ,  macchie  rosse ,  dipinto  in  rosso 
a  foggia  di  marmo.  Breisili  nella  stessa  lingua 
diconsi  le  macchie  rosse  che  vengono  nelle  gambe 
per  la  troppa  approssimazione  del  fuoco  -,  dette 
dai  Francesi  Maquereaux  \  dai  Piccardi  Truiet- 
tes  •  e  dagli  Italiani  Vacche.  Laonde  Grana  de 
Brasile  -,  intenderei  Scarlatto  rosso  5  tinto  a  fog- 
gia di  marmo.  (  Y.  Grana  ) 

BRAVARE.  Minacciare  alti erament e.  For- 
se dal  Gallese  Brawa ,  spaventare  5  o  dal  Bret- 
tone Braw  :,  forte  ,  valoroso  5  fiero. 

BRAVO.  «  Bravura  ,  Coraggio  ,  Valore  , 
«  sono  voci  5  dice  il  Grassi ,  nate  ne'  secoli  del 
(,(,  ferro  ^  ed  ebbero  origine  da  tre  popoli  di- 
w  versi.  I  Barbari  del  Settentrione  ci  porta- 
«  rono  bravura  ,  la  quale  ha  sua  radice  in  braf 
Ci  s^oce  germanica  primitiva ,  o  in  brave  ^  voce 
(.(.Jrancica  _,  che  vai  forte.  ->•>  Ma  d'  onde  poi  tanta 
somiglianza  colle  voci  spagnuole  5  e  francesi  ? 
Bravo  ^  Bravemente  y  Bravura  sono  voci  spa- 
gnuole. Brave  j,  Bravement  ^  Bravoure  sono  fran- 
cesi. Bravo  y  Bravamente  :,  e  Bravura  sono  ita- 
liane. Tutte  derivano  dal  Celto-Brettone  Braw , 
(  pronunciasi  Brao  )  forte  5  valoroso  ,  bravo  ,  bel- 
lo 5  piacevole.  Da  Bravo  5  nel  senso  di  piacevole 
e  bello  5  derivò  Bravo ,  esclamazione  che  si  fa 
neir  applaudire.  In  una  carta  scritta  in  Parma 
r  anno  1188  si  legge  Albertus  Bravus.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  4  5  pag.  5Hi.  C  ) 

BRECCIA.  Apertura  fatta  nelle  muraglie 


Vifi  BRB 

prr  cfii  si  possa  prncfnire  alla  parte  opposta. 
((dilisca)  io  direi  Hot  l  ara  ^  liollame.  Secjnori. 
Prcd.  6.  or  Israeliti  saltarono  bravamente  sul- 
V  alta  breccia.  Da  ciò  si  conosce  che  Breccia 
non  è  apertura  5  ma  bensì  allo  mucchio  dì  sassi. 
Breccia  dijianie  ,  nel  Dizion.  del  Yeneroni  stam- 
pato in  Venezia  Tanno  1709.  vale,  sassi  di  fiu- 
me. Breccia  ha  sua  oric;ine  nel  (xallese  Bre^:; , 
azione  di  rompere,  rottura,  frattura-,  d^  onde  il 
Francese  Breche\  f  II  aliano  Breccia  e  Sbref^a- 
re  y  che  trovasi  nel  suddetto  Dizionario  del  Ye- 
neroni in  senso  di  rompere. 

BRElNTA.  Vaso  per  trasportare  il  vino. 
Dal  Brettone  Brennid.,  cavità,  e  seno.  (  Yedi 
Brenta  nel  Bullet  )  Abbiamo  veduto  alP  articolo 
Barca ,  che  tutto  ciò  che  significò  incavato ,  de- 
notò anche  vaso.  E  noto  che  poco  dopo  il  1200 
il  Re  Enrico  fatto  prigione  dai  Bolognesi  tentò 
fuggire  entro  una  Brenta.  Negli  antichi  Statuti 
di  Milano  si  ordina  che  per  estinguere  gP  incen- 
dii  si  usino  le  Brente.  (  Y.  il  Du-Cange  )  Ga~ 
vardus  Brentator  si  legge  in  una  carta  Ferra- 
rese scritta  r  anno  1269.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
toni.   S  ,  paiT.  98.  D  ) 

BRETTINE.  Redine.  (  Crusca  )  Dal  Basco 
Brida.)  o  dal  Brettone  Brid^  briglia;  d'onde  il 
Francese  Bride ,  e  lo  Spagnuolo  Brida.  Le  vo- 
cali si  avvicendano  -,  perciò  Brid  è  lo  stesso  che 
Bred  y  o  Bret  -,  d'  onde  Brettine.  INel  Fiammingo 
havvi  Breydel  \  nelf  antico  Sassone  Bridel  j  nel 
Teutonico  Brittil ,  redine  ,  briglia. 

BRICCO.  Yoce  di  alcuni  popoli  Lombardi 
significante  montone,  becco,  irco.  Forse  dal  Bret- 
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Ione  Bicq  (  intromessavi  la  r  )  5  capra  -,  d'  onde 
]' antico  Francese  Biccjae  avente  simile  significalo. 
Bricco  è  voce  antichissima  italiana.  In  ma  Docii* 
mento  Aretino  scritto  Fanno  1092  si  legge  Alios 
undecirriy  cjui  remamerant  liahehant  Pinchus  ^ 
et  Briccus  frater,  (  Murat.  Anticr.  Ital.  tom.  S, 
pag.  22-ì.  C  ) 

BRICCONE.  Uomo  di  m.ah)agi  costiunn. 
Il  Muratori  scrive  :  w  Essere  familiare  a'  Modo- 
u  nesi,  e  ad  altri  popoli  di  Lombardia  la  parola 
«  Bricco  per  significare  il  Latino  Aries ,  e  F  Ita- 
w  liano  5  montone  -,  di  là  Briccone.  Onde  poi  sia 
Ci  a  noi  venuto  Bricco  non  so  darne  notizia  ->-> , 
BRICCONE  deriva  dal  Brettone  Brigus  ^  liti- 
gioso 5  rissoso  ;  d'  onde  lo  Spagnuolo  Brega  ,  di- 
sputa ,  lite-,  Braguera^  che  ama  i  litigi-  e  F an- 
tico Francese  Briccon  ,  birbante.  (  Y.  Briga  ) 

BRICIA,  BRICCIOLA.  Lat.  mica.  In  Bo- 
lognese  Brisla  :  dal  Brettone  Brisa  ,  mettere  in 
pezzi  5  rompere  ;  d'  onde  il  Francese  Briser . 
Presso  i  Galli  tutto  ciò  che  denotò  piccolissima 
parte  5  fu  usato  ad  esprimere  la  negativa  ,  come 
Mica,  Punto y  Brisa.  I  Bolognesi  dicono:  Jl 
n'  è  brisa  vaira  per  dire  non  è  punto  vero  ; 
non  è  mica  vero.  Negli  antichi  Monumenti  hav- 
vi  Brida ,  pezzo  di  pane. 

BRIGA.  No/a ,  fastidio ,  tramglio.  Lat. 
molestia.  Per  lite ,  controversia,  nimicizia» 
(  Crusca  ) 

Prima  che  Federico  avesse  briga. 

Dante.  Purg.  16.  v.  111. 
Il  Menagio  trae  Briosa  dal  Lalino  barbaro  Briga  , 
soggiungendo  :  non  so  d' onde  ven^a  il  Latino 
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barbaro  Briga.  Il  Ferrari  da  Preces ,  l' Acca- 
risio  da  Trica ,  ed  il  Muratori  da  Barra ,  ]ìar- 
ricare y  Bricare ^  Brigare ^  Bri^a.  Tutti  sogni. 
Il  primo  significato  di  Briga  è  quello  datogli 
dal  Yeneroni  ^  cioè  di  contestazione  ,  lite  ,  litigio. 
E  vìnse  in  campo  la  sua  ci  vii  briga. 

Dante.  Farad.  12.  v.  108. 
Dal  Brettone  Brlg ,  contesa  ,  lite ,  gara ,  ed  an- 
che comhattimenlo.  Bri  gas  nella  stessa  lingua  , 
uomo  litigioso  5  d' onde  lo  Spagnuolo  Brega  ,  di- 
battimento 5  V  antico  Francese  Brlccon  ,  truffa- 
tore 5  l)irbante  ;  e  V  Italiano  Briccone.  Negli  an- 
licbi  Monumenti  havvi  Briga ,  disputa ,  contesa  , 
lite  5  combattimento. 

BRIGANTE.  Che  briga.  Intrlgatore  5  per 
sedizioso  y  perturbatore  dello  Staio.  (  Ciusca  ) 
L' autore  delle  Memorie  celtiche  nella  sua  de- 
scrizione etimologica  ,  toni.  1 ,  pag.  5*^6  riferi- 
sce che  :  «  i  Briganti  erano  un  antico  popolo 
tó  della  Gran  Brettagna  denominato  Brlgant  ^  o 
«  Brlgand-)  per  le  rapine  che  esercitavano  sulla 
(A  pubblica  strada-,  da  Brigando  ladro  di  strada, 
tt  Questo  esercizio  5  ne'  primi  tempi ,  e  fra  quel 
6i  popolo  era  repulato  a  virtù  u .  I  Ladronecci 
(  scrive  Cesare  )  che  si  commettono  fuori  di  città 
non  apportano  infamia  ai  Germani ,  i  quali  per 
lo  contrario  li  autorizzano  siccome  il  mezzo  più 
atto  ad  esercitare  la  gioventù  5  e  a  far  loro  evitare 
V  ozio.  Latroclnla  apud  Gernianos  nullani  ha- 
bent  Injanilam  ^  quae  extra  jines  cujusque  CI- 
vltatls  fault  y  atque  ea  juventutl  exercendae 
et  desi  di  ae  mlnuendae  causa  fieri  praedlcant. 
Laonde  ò  da  supporsi  ;  soggiunge  il  Bullet  5  che 
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Brigant  abbia  ne'  primi  (empi  significato  soldato 
che  predava  ne'  paesi  nemici  -,  indi  il  Ladro  ag- 
gressore nelle  pubbliche  strade.  (  Tedi  Brigalo  , 
voleur  de  grand  chemin  nel  Bullet  )  rSegli  an- 
tichi Monumenti  liavvi  Brigantini  ^  soldati  a  pie- 
di armati  alla  leggiera  atti  a  far  corse  ne'  paesi 
nemici.  (  V.  Brigancii  nel  Bullet  )  In  una  carta 
d'  Enfiteusi  spettante  al  Monastero  Nonantulano 
scritta  r  anno  lOio  -,  si  h^^e  :  in  locas  effìindas 
Uòtillia  y  et  ubi  dici  tur  Bragantino,  (  Murai. 
Antiq.  Ilal.  tom.   JJ ,  pag.  617.  B) 

BRICxAiNTIiXO.  Piccolo  ISavilio  di  forma 
simile  alla  Galea.  Lat.  Scapila.  Dal  Celtico 
Brigane ,  Ladro  di  strada  •,  e  siccome  questi  era- 
no velocissimi  alla  corsa  ,  così  fu  detto  Brigan- 
te ^  e  Brigantino  il  INavilio  veloce.  Negli  anti- 
chi Monumenti  havvi  Brigantinus  ,  Briganti- 
nus .  Navilio  leggiero  ^  d'  onde  il  Francese  Bri- 
gantin. 

BRIGATA.  Gente  adunata  insieme  ;  per 
adunanza  d'' amici.  Lat.  amicorum  coetus. 
Federico  tignoso,  e  sua  brigata. 

Dante.  Purg.  j  i.  v.  106. 
Dal  Brettone  Brigaden  :  d'  onde  il  Francese  Bri- 
gade-^  r  Inglese  Brigade  •  e  lo  Spagnuolo  Bri<:;a 
nel  senso  di  adunanza  d'  uomini.  Il  Bullet  inse- 
gna all'articolo  ///'%«,  disputa ,  contesa  ,  chetai 
voce  fu  usata  a  denotare  l'azione  5  perchè  queste 
si  fanno   nelle    contese ,  nelle  gare  ,  e  ne'  htigi. 

BRIGLIA.  Strumento  col  quale  si  tiene 
in  obbedienza  il  cavallo.  I  Veneziani ,  i  Ferra- 
resi 5  i  Pavesi  5  i  Milanesi ,  i  Bresciani  ,  ed  i  Bo- 
lognesi pronunciano  Bria  •  dal  Brettone  Brid  ^  o 
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dal  Basco  Brida  ,  ]jrl^lla  ;  d'  onde  lo  Spagniiolo 
Brida  -,  il  Francese  JJridc  5  e  F  Inglese  JJridle, 
(  V.  lìrettiiic  ) 

BRIGOLE  o  BREGOLE ,  e  per  sincope 
BREGLE.  Voci  de'  Bolognesi  significanti  que' 
pezzelli  di  legno  che  si  l'anno  nel  mondare  un 
albero  per  ridurlo  a  legno  da  lavoro.  Dal  Gal- 
lese lìrif^ladd ,  tagliare  gli  alberi ,  tagliarne  le 
estremità  ,  la  cima  •  mondarli ,  potarli ,  ripulirli  • 
voce  composta  di  Uri^  ,  estremità ,  e  di  Lad  5 
tagliare.  (  Bullet  ) 

BRILLARE.  Tremolare  scintillando.  Lat. 
amicare.  Dal  Brettone  Brilla^  risplendere-,  d'on- 
de il  Francese  Briller ,  e  lo  Spagnuolo  Brillar, 

BRINA.  Rugiada  congelata. 
Non  rugiada  y  non  brina  pia  su  cade. 

Dante.  Purg.  21.  v.  47. 
Dal  Celtico  Bru  5  acqua  -,  d' onde  il  Francese 
Bruine.  (  Bullet  )  Brumen  in  Brettone  significante 
piccola  pioggia  è  voce  composta  di  Bru  5  acqua  ; 
e  di  Men ,  piccola.  Da  ciò  si  può  dedurre  che 
Brina ,  sincope  di  Bruina  sia  parola  composta  di 
Bru  5  acqua  •  e  della  particella  diminutiva  in. 

BRIO.  Dicesi  quella  vaghezza  spiritosa 
che  risulta  dal  galante  portamento  y  e  dalla 
allegra  aria  della  persona.  Lat.  hilaritas.  Il 
Menagio  lo  trae  dal  Latino  Vis  ^  Viris  ^  Vi  riunì  y 
Birium ,  Birio  y  Brio.  Il  Covaruvia  dal  Greco 
Briao ,  far  robusto.  Il  Muratori  pensa  essere  a  noi 
venuto  di  Spagna ,  colà  portato  dai  Goti  o  dagli 
Arabi.  BRIO  ha  origine  nelP  Irlandese  Briog , 
forza  5  virtìi  naturale  ,  energia  ;  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo Brio ,  vivacità  5  coraggio.  Nel  Brettone 
liavvi  Bri  .^  sforzo. 
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BRISA  5  Io  stesso  che  BRISLA.  Voce  de' 
Bolognesi ,  e  vale  mica  ,  briccia.  Dal  Bre(tone  Bri- 
sa  5  mettere  in  pezzi  -,  d*  onde  il  Francese  Brìser, 
Brìsa  è  termine  che  si  usa  nel  Regno  d' Arago- 
na, e  significa  acino,  vinacciuolo,  granello  d'uva. 
^/Y::i/2a  5  in  Spagnuolo  5  minutissima  parlicella  di 
carne ,  che  rimane  fra  i  denti.  (  Y.  il  Sohrino 
auTìientado  )  Brìsa  nel  Dialetto  bolognese  serve 
alla  negativa  ,  siccome  punto  ,  e  mica. 

BRIVIDO.  Freddo  acato  che  penetra  ne^ 
corpi,  Lat.  fri^iis  penetrabile.  Si  dice  pili  co- 
muneniente  del  tremito  cagionato  dal  freddo  ^ 
e  dalla  febbre.  (  Crusca  )  Forse  dal  Celtico  Briv 
male  ,  malattia ,  ferita.  (  V.  Briived  nel  Bullel  ) 

BROCCA.  I.  Vaso  di  terra  cotta  da  portar 
liquori.  Lat.  Urna.  Dal  Brettone  Brocq ,  vaso , 
brocca  -,  d'  onde  il  Francese  Broc.  La  radice  è 
Broc  5  incavato ,  cavità  ,  ciò  che  è  capace  di  con- 
tenere 5  vaso  5  e  misura. 

BROCCA.  IL  Voce  de' Veneziani ,  de*  Bolo- 
gnesi e  forse  di  altri  Lombardi ,  che  dicesi  a  donna 
impudica  .  Forse  dalF  Irlandese  Brocc ,  sucido , 
sporco  5  impudico.  Nella  stessa  lingua  havvi  Bro- 
cadi  avente  simile  significato  :,  d'  onde  il  Latino 
Procax. 

BROCC ATINO.  Nel  Dialetto  bolognese  vale 
parte  del  lavoro  della  calzetta.  Dal  Brettone  Bro- 
chenn ,  ago  per  far  lavori  a  maglie  ,  ed  anche 
bastone  a  punta.  Brocatus  negli  auticlii  Monu- 
menti significa  un  tessuto  ricamato  in  oro ,  o  in 
argento  •  dal  Brettone  Brodi  o  Brodienn ,  ago 
lungo  per  far  maglie  -,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Bro- 
Oriu;.  della  Lii:^iia  lied.  51 
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cai  -,  1'  antl(X)  Francese  Brocat ,  V  odierno  Bro- 
cari  -^  0  r  Italiano  Broccato. 

l^ROCCATO.  Lai.  Vestis  auro  inlexta . 
Dal  Brettone  Brodi  o  Brochenn^  ago  per  far 
lavori  a  maglia  •  d'  onde  il  Francese  B roche  , 
spiedo.  (  V.    Broccatlno  ) 

BROCCfARE.  Pungere  y  percuotere.  Lat. 
Pungere.  Dal  Brettone  Brocha  ,  pungere  j  d' on- 
de il  Francese  Brocard^  usato  figuratamente  a 
denotare  un  motto  pungente,  piccante. 

BROCCO.  I.  SBROCCO.  Lat.  germen.  Ne' 
dialetti  Lombardi  Brocca  ,  lo  stesso  che  Brocco  5 
significa  arbuscello  5  ramo  5  e  legno  da  ardere  ; 
dal  Brettone  Brouss ,  boscaglia  ,  cespugli  •  d' onde 
le  parole  Broscia  ^  Brozia  ^  Brucia  5  Brussia  y 
Bruscia  y  Broca  y  Broda  ^  e  Brogalia  che  si 
trovano  negli  antichi  Monumenti. 

BROCCO.  IL  Ne' dialetti  Lombardi  Broc- 
ca e  Brocdietta  5  chiodo  5  piccolo  chiodo.  In  al- 
cuni paesi  della  Picardia ,  e  della  Sciampagna 
Broquette  ha  lo  stesso  significato .  Nella  Franca 
Contea  Broquets  e  Braquets  sono  piccoli  chiodi. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Broquetta ,  chio- 
do 5  ardiglione.  Tutte  queste  voci  sono  i  dimi- 
nutivi di  Bvoc  o  Brodi  5  spiedo ,  ed  originaria- 
mente 5  punta.  La  parola  italiana  Broccolo  è  com- 
posta di  Broc  5  punta  5  cima  •  e  di  Colo  5  cavolo. 
(  V.  Broccolo  ) 

BROCCOLO.  Tallo  del  cavolo  5  rapa  ,  e 
simili  erbe  ^  quando  incominciano  a  dar  segno 
di  fiorire.  Voce  composta  di  Broc ,  cima  5  punta  ; 
e  di  Colo ^  cavolo.  (  Vedi  l'articolo  precedente  ) 
In  antica  carta  italiana  scritta  Fanno  889  si  Icg- 
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pag.  6Ji.  ) 

BRODO.  Dal  Celtico  Broiiet ,  brodo  ;  d' on- 
de r  Italiano  Brodetto.  NelF  antico  Sassone  havvi 
Brotli^  brodo  ^  nel  Tedesco  Brod  ^  zuppa.  Lo 
Spagnuolo  Brodio  5  e  l' Inglese  Broth  5  signifi- 
cano brodo  5  e  succo. 

BROGLIARE.  Sollevarsi.  Lat.  tumultua' 
ri.  Dal  Brettone  Brouilla  ,  brogliare  j  d'  onde  il 
Francese  Brouiller  -,  lo  Spagnuolo  Brollar ,  e 
l'Inglese  Broil ^  tumulto,  sedizione,  querela. 

BROGNOGOLO.  Voce  de'  Lombardi,  e  va- 
le bernoccolo ,  cornetto  ,  quelP  enfiatura  che  fa 
la  percossa.  Bro^nocolo  leggesi  ne'  Dizionarii  Bre- 
sciano 5  e  Ferrarese.  La  radice  sembra  Bron ,  mon- 
tagna ,  collina ,  elevatezza. 

BROLO.  Al  modo  Lombardo ,  dice  il  Buti , 
è  Orto  dove  è  verdura.  Questa  voce  gallica ,  rife- 
risce il  Bullet ,  sofiVì  molte  alterazioni  -,  percioc- 
ché negli  antichi  Monumenti  si  legge  Brugilus , 
Broillus  y  Brolius  y  Brollum  ^  ec.  La  parola  pri- 
mitiva è  Brogli  composta  di  Brog ,  chiuso ,  e 
di  Gii  5  foresta.  In  una  carta  Bergamasca  scritta 
1'  anno  8I0  si  legge  :  Casa  cum  Brolio  uno  te- 
nente cuni  muro  circumdata.  (  Murat.  Ant.  I(al. 
tom.  2 ,  pag.  JiiO.  D  )  In  altra  carta  Ferrarese 
scrilta  1'  anno  ]  HI  :  Simillter  concedo  Broilum 
meum  Domnicatum ,  arhoribus  pomi  feri  s  con- 
satum  sfossato  ,  et  sepibus  circumdatuni  (  Mur. 
id.  tom.  5,  pag.  227.  D) 

Fj  questi  sette  col  primajo  stuolo 
Frano  abituati ,  ma  di  gigli 
Dintorno  al  capo  non  f'acevan  brolo. 

.  Dante.  Tuig.  29.  v.  U^. 
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Lo  ari  ti  di  e  n  osi  re  carie  qui  sopra  ci  late  5  e  spe- 
cialmente ([uella  scritta  Faiiìio  8!o,  manifesta- 
no 1'  errore  di  coloro  che  giudicano  Brolo  voce 
formata  da  Dante  dal  Francese  Brolllot  o  lìridl- 
lot  5  bosclietto  o  cespuglio ,  così  detto  dall'  uso 
di  bruciarlo  prima  di  coltivarlo.  (Vedi  Dante  co- 
mentalo  dal  Biagioli  ) 

BUOjNCO.  Sterpo  grosso .  Dal  Brettone 
Bronc  o  Broiicz  5  pollone  5  germoglio.  Broncza , 
nella  stessa  lingua ,  germogliare. 

BRONZO.  Bame  mescolato  con  (stagno, 
Lat.  jEs  .  Il  Muratori  dubita  ,  che  dalla  parola 
germanica  Bruno ^  significante  il  colore  bruno, sia 
derivato  Bronzo.  Io  porto  opinione  essere  parola 
gallica  perciocché  è  comune  ai  Brettoni ,  ai  Fran- 
cesi,  agP  Inglesi  5  agli  Spagnuoli,  ed  agl'Italia- 
ni. I  Brettoni  hanno  Broncz  \  i  Francesi  Bron- 
ze  •,  gì'  Inglesi  Bronze  -,  gli  Spagnuoli  Bronzo  •, 
(  Vedi  1'  Oudin  )  e  gì'  Italiani  Bronzo.  La  radice 
sembra  Bron ,  fuoco  o  colore  di  fuoco.  (  V.  Ab- 
bronzare )  In  una  carta  Veronese  scritta  1'  anno 
31S9  si  legge:  giacqui d  etiam  liahet  in  Gai- 
ne  y  et  in  Bronzonio.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  65 
pag.  2>?6.  A  ) 

BRUCIAGLIA  ,  BRUSAGLIA  ,  BRUSA- 
JA.  Voci  Lom])arde  significanti  legna  da  bru- 
ciare. Dal  Brettone  Brouss  ^  Broustail  ^  bosca- 
glia 5  d' onde  il  P'rancese  Brossailles.  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Broscia  ^  Broca  ^  Bru- 
scia  e  Brogalia ,  boscaglia  ,  arbuscelli. 

BRUCIARE  y  ABBRUCIARE.  Lat,  com- 
hurere.  Il  IMenagio  trasse  Bruciare  dal  Latino 
Pruìia  in  tal  modo  :  Pruna  ^  Prunacius  ^  Pru- 
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cius ^  Bruciiis ^  Brucia^  Bruciare.  Il  Ferrari 
da  Amour  ere ,  ed  il  Muratori  da  Per  uro  ^  Pe- 
russiare  ^  Brusare  e  Bruciare.  Ma  Bruciare  è 
voce  gallica  ,  derivante  dal  Brettone  Brasa  5  bra- 
ce -,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Abrasar ,  bruciare  ,  e 
r  antico  Italiano  Brasar  (  come  da  più  secoli 
pronunciano  i  bolognesi  )  indi  Bruciare.  In  antico 
Documento  italiano  scritto  V  anno  1183  si  legge  : 
ììrusamoneca.  (  Murat.  Aritiq.  Ital.  tom.  4  ?  pag. 
290.  A  )  In  una  carta  Bresciana  scritta  V  anno 
1226  :  Albertus  Brusiadus.  (  3Iurat.  id.  tom.  4. 
pag.  7 06.  B  )  BRUCIARE  non  è  certamente 
consumare  col  fuoco  5  siccome  definisce  la  Cru- 
sca neir  articolo  Abbruciare  5  ma  è  F  azione  che 
precede  la  cottura.  Dante  lo  insegna  : 

Ma  perch^  io  vii  sarei  bruciato  ^  e  cotto. 
Dante.  Inf.  j  6  5  v.  49. 

BRUIRE .  Bomoreg^iare  delle  budella 
per  vento ,  o  altro.  Lat.  ventrem  ìnurnuware* 
(  Crusca  )  Forse  dal  Celtico  Bru  ^  ventre.  Nel- 
r  Irlandese  havvi  Brui  5  ventre  ^  stomaco. 

BRUi\0.  Di  color  bruno.  Dal  Brettone 
Brun  5  bruno  -,  d'  onde  il  Francese  Bruii  -,  lo  Spa- 
gnuolo Bruno  p  e  V  Inglese  Bro^vn.  Brun  in  an- 
tico Sassone ,  in  Teutonico ,  e  Braun  in  Tede- 
sco -)  hanno  lo  stesso  significato.  I  Francesi ,  e 
gF  Italiani  usarono  Bruno  nello  stesso  modo  fi- 
gurato. Nous  disons .)  scrive  il  Bullet ,  qu^  un 
homine  est  Brun  _,  lorsquil  est  triste  ^  lorsqu^ 
il  est  morne.  Dante  5  Purg.  24  ?  v.  27  : 

Siedi'  io  però  non  vidi  un  atto  bruno. 
La  Brune  5    chiamasi    in  Francese  5   F  approssi- 
marsi della  notte.  Cet  honinie  ^  scrive  il  Fure- 
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tlere ,  cralnt  les  Ser^ens  ^  il  /z'  ose  sortir  qiic 
sur  la  Brune.  Bruis.ì,  in  bolognese ,  ed  Imbru- 
nire nell' illustre  parlare  significano  parimenti  il 
principio  della  noKe. 

Quando  vede  V  Pastor  calare  i  raggi 
E  imbrunir  le  contrade  d'  Oriente. 

Petr.  canz.  9 ,  v.  5. 
BRUSCO.  Di  sapore  che  tira  alV  aspro. 
Per  metafora ,    rigido  ^    austero.    Lat.    asper  ^ 
austerus.   (  Crusca  ) 

Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca. 

Dante.  Farad.  17  ,  v.  126. 
Il  Lombardi  costruisi^e  :  sentirà  brusca  ^  cioè 
sentirà  di  brusco  _,  d'  aspro  sapore  il  tuo  par- 
lare.  I  Compilatori  della  Crusca  ->  ed  il  Lombardi 
errarono  nel  giudicare  metafora  ciò  che  è  il  sen- 
so proprio  -,  perciocché  Brusq ,  in  Brettone  vale 
brusco  5  fragile  ,  vivace  ,  pronto  ,  breccia  fatta  con 
violenza  -,  Brusque  in  Francese  j  e  Brusco  in  Spa- 
gnuolo  p  rozzo  ,  aspro  ,  crudele  ,  fiero  ,  Brisk  in 
Inglese ,  vivace  ?  attivo  ,  pronto ,  vigoroso  ,  di  fuoco. 
I  Francesi  dicono  :  //  ne  j'ait  pas  bon  attaquer 
cet  homme  là  ;  //  a  la  repartie  prompte  y  et 
brusque.  (  Furetiere  )  Laonde  —  pur  sentirà  la 
tua  parola  brusca  —  intendi  la  tua  parola  pronta , 
vivace 5  fiera.  In  una  carta  Italiana  scritta  l'anno 
J 191  si  legge  :  Manfredinus  Pitti  ,  Bruscus  , 
Parason  y  etc.  (  Miu^at.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ,  pag. 
916.  C  )  BRUSCO  significò  ancora  Pugnitopo. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Bruscus  ,  specie 
di  Pugnitopo  ;  dal  Celtico  Brusq  ^  fragile  ,  viva- 
ce ec.  (  Bullet  )  In  una  Bolla  del  Papa  Celesti- 
no III.  data  r  anno  1191   havvi  :    Montem    de 
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Torino  Curtem  de  Brusca] a ,  etc.  (  Miir.  Ant. 
Ital.  tom.  6,  pag.  421-  D  )  BRUSCO  negli  an- 
tichi tempi  era  il  nome  di  un  drappo  forse  di 
color  Brusco ,  cioè  vivace  -,  o  di  un  colore  tratfo 
dal  Pugnitopo.  Nella  narrazione  fatta  Fanno  JOiS 
delle  mobiglie  spettanti  ad  un  Monastero  Pisano 
si  legge  :  Unum  Corporale  de  ipsis  trihus  est 
de  brusco  deaurato  inaiente  Solidos  vi^inti  ^ 
quem  fecit  Leo  Papa  IV>  Romanus  (  questo 
Papa  mori  V  anno  So'll  )  ?  Gt  hahet  in  se  c/e- 
picta  imago  Salvatoris  nostri  de  brusco^  ex 
una  parte  imago  Sanati  Peti-i  Apostoli  ^  et  ex 
alia  parte  S aneti  Johannis  Evangelisfe.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  i ,  pag.  789-  C  )  Il  Du-Cange 
mette  Brusdus  ,  ricamo  -,  ricamato. 

BRUSCOLO.  Minuzzolo  piccolissimo ,  e 
leggierissimo  di  legno  o  paglia  ^  o  simili  ma* 
terie.  Lat.  festuca.  (  Crusca  )  Voce  composta  di 
Brus  ^  piccolo-,  e  di  Col  -,  legno;  o  Colo  ^  paglia. 
Questa  etimologia  è  confermata  dal  Btillet  -,  Bru-* 
sqezen ,  die'  egli ,  signiGcante  arbuscello  è  com- 
posta di  Brus  ^  piccolo  5  e  di  Oezen  ^  albero. 

BRUSTOLARE ,  ABBRUSTOLARE.  Dal 
Brettone  Broust ,  boscaglia ,  sterpi  a  bruciare  ; 
o  da  Brout ,  brace ,  carbone  *,  siccome  Brusare 
da  Brasa.   (  V.  Bruciare  ) 

BRUTTO.  Lat.  def'ormis.  Il  Menaglo  trasse 
Brutto  da  Bruttare.)  e  questo  dal  Latino  Brutia^ 
pece.  L'  Acharisio  ,  ed  il  Canino  da  Brutus ,  ani- 
male 5  il  Corbinelli  da  Imbrattare  ;  il  Ferrari  da 
Impurus  ;  il  Muratori  da  Perunctus  .)  soggiun- 
gendo questo  modesto  Scrittore  :  Ma  ne  pur  una 
dì  tali  origini  è  da  abbracciare  ^  e  nulla    ha 
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colto  la  rate.  BRUTTO,  di  cui  tanto  sì  cercò 
r  origine  5  deriva  dal  Gallese  ^/waz/ ,  che  in  Fran- 
cese pronunciasi  Broiint  -,  ed  in  Ila  liane  Brunt , 
signifiranfe  sporco,  malproprio,  immondo,  osce- 
no, infame,  disonoralo,  tignoso.  Niun' altra  alte- 
razione sofìrì  Brunt  in  Italia  se  non  la  sincope 
deir  il  -,  r  intero  significalo  fu  certamente  conser- 
vato fino  ai  tempi  di  Dante  : 

Quivi  le  brutte  arpìe  lor  nido  fanno. 

Dante.  Inf.  13.  v.  10. 
cioè  le  immonde  ,  le  oscene  ,  e  le  sordide  Aipie. 
BUA.  Male.  Voce  fanciullesca  conservata 
dai  Lombardi.  Essa  è  di  origine  gallica.  Bua ,  nel 
Dizionario  Veneziano  del  Boerio ,  piccolo  male. 
Bua  ,  nel  Dizionario  Spagnuolo  ,  piccolo  tumore  5 
pustula.  Dal  Celtico  Ball ,  difetto ,  privazione  , 
mancamento ,  disordine.  Anche  oggi  in  Lombar- 
dia dicesi  Baia  per  ubbriachezza  -,  pigliar  la  Ba- 
ia ,  ubbriacarsi  •  aver  la  Baia  ,  essere  ubbriaco , 
ed  equivale  al  dire  nel  fanciullesco  linguaggio 
Bua-^  pigliar  la  Bua\  aver  la  Bua.  Il  Bullet 
insegna  che  i  Celti ,  sostituendo  F  u  all'  /  ,  di  Bai 
fecero  Bau  *,  d' onde  il  Francese  Bo-Bo ,  voce 
fanciullesca  significante  male.  E  dunque  evidente 
che  le  parole  italiane  Baia  ^  Bua  ^  e  Bu-Bu  deri- 
vano dal  Celtico  Ball ,  difetlo  ,  mancamento  ,  pri- 
vazione ,  perdita  ec.  Di  Bai  e  di  Bau  ,  soggiimge 
r  autore  delle  Memorie  celtiche ,  per  V  avvicen- 
damento del  h ,  e  delP  ni  si  fece  Mal  e  Maìi  ; 
d' onde  F  antico  Francese  Mau  per  Mal  .  Non 
so  se  il  Mo ,  che  in  Bologna  è  sovente  esclama- 
zione di  dolore  (  oh  Dio  Mo  )  sia  il  celtico  Mau 
significante,  male. 
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BUCA.  Lat.  forameli. 
Ch'  io  vidi  due  ghiacciati  in  una  buca. 
Dante.  Inf.  52,  v.  125. 
BUCA  e  BUCO  hanno  origine  nel  Brettone  Bouch 
lo  stesso  che  Boch  ,  bocca  ,  imboccatura  ^  d' onde 
il  Latino  Bacca  \  ed  il  Francese  Bouchc.  In  una 
carta  Ferrarese  scritta  l'anno  1110  si  legge:  77/0- 
rantem  apud  Sanctam  Mariani  de  Bacco.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.   Ji  5   pag.  1030.    B.  )    In   al(ra 
scritta  V  anno  962  :  deinde  a  ripa    Ticini  ubi 
Buca    Rodolosi   di  ci  tur .  (  Murat.    id.    lom.  6  ? 
pag.  665  D) 

BUCATO.  Lat.  Purgamentum  Pannorum 
lineorum  per  lixivium.  Il  Muratori  5  ed  il  Tas- 
soni furono  di  parere  che  si  dicesse  Bucato  dal 
vaso  bucato ,  cioè  vaso  col  buco  -,  ma  fecero  er- 
rore. Bugà  e  Bugaden ,  siccome  pronunciano  i 
Bresciani  5  i  Ferraresi ,  i  Bolognesi ,  i  Pavesi ,  ed 
i  Veneziani ,  sono  le  voci  originarie  derivanti  dal 
Brettone  Bugad ,  bucato  j  Bougadein  ,  fare  il  bu- 
cato *,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Bugada.  La  radice 
è  Bug  ^  acqua. 

BUCCIA  5  lo  stesso  che  Boccia.  (  V.  que- 
sto articolo  ) 

BUCCIERE.  Beccajo.  Fue  uno  grande  e 
ricco  borghese  di  Parigi  ^  stratto  di  nazione 
di  buccieri ,  ovvero  mercanti  di  bestie.  (  Crusca  ) 
Dal  Brettone  Bocereh  ,  Beccheria  •  d' onde  il  Fran- 
cese Boucher  y  Boucherie.  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Buccarius  ^  beccajo  5  bucciere. 

BUCHERAME.  Sorta  di  tela.  Lat.  bys- 
sus.  Negli  antichi  Glossari  gallici  si  legge  :  Blca- 
RA^UM  j  tela  sottile.  (  V.  il  Du-Cange  )  Dal  Brel- 
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/tone  Boup;aran ,  voce  composta  di  Boufi; ,  sotti- 
le 5  Arali  5  tela  ,  d'  onde  ,  tolta  la  a  ,  V  Jlallano 
ragno ,  e  d'  onde  il  Francese  Bougran.  Boccac. 
nov.  8K.  E  poi  una  coltre  dì  Bucherame  clpr la- 
na bianchissima.  Laonde  sembra  che  Bacherà- 
me  abbia  anche  in  Italia  significato  tela  sottile. 
(  V.  Bou^aran  nel  Bui  le  t  ) 

BUCOLK.  Voce  gallica.  (  V.  Bocla  ) 
BUDELLO.  Lat.  Intestlnum.  Dal  Brettone 
Boelen  ,  budello  ;  d'  onde  F  antico  Francese  Boel^ 
Boele  5  che  inserendovi  la  r  si  disse  Brouallles. 
Cosi  gP  Italiani  di  Boel  o  Boele  ,  inserendovi  il 
d ,  fecero  Bodel  indi  Budello.  La  radice  è  Boel , 
mezzo  5  dentro.  La  parola  francese  Entrallles  ha 
origine  in  Entre ,  dentro.  (  V.  Boelen  nel  Bullet  ) 
BUDKIO.  Nome  gallico  ^  che  si  conserva 
nella  denominazione  di  una  terra  del  Contado 
bolognese  anticamente  vicina  alle  paludi ,  ed  alle 
valli.  (  Gollnelll.  Memorie  Istorlche  antiche  y  e 
moderne  di  Budrlo  )  Boudrl  è  parimenti  il  no- 
me di  una  piccola  città  della  Svizzera  vicina  ad 
una  Riviera  nominata  Reuse ,  ove  è  abbondanza 
di  Trote  grossissime.  L'  etimologia  che  ne  dà  il 
Bullet  è  di  Boud ,  abbondante  ;  Drl ,  Trota . 
(  Bullet  5  tom.  1 ,  pag.  201  )  Ma  sia  qual  essere 
si  voglia  il  vero  significato  di  Budrlo^  è  certo 
che  negli  antichi  tempi  più  terre  avevano  questa 
denominazione  *,  indizio  manifesto  che  Budrlo  è 
nome  gallico.  In  una  carta  scritta  T  anno  89 "i 
si  legge  :  E/)dem  modo  UH  concedlmus  atque 
donamus  In  Ipso  Comi  tatù  Parmense  peclas 
duas  de  Slhls  ^  quarum  una  est  poslta  In  jani 
dieta  Insula  ^  cjuae  dlcltur  Sacca  ^  cum  terrls 
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palucIihiiSj  alqiie  Piscariis  ei  in  integrum  perdo- 
namns  :  Cui  coheret  ex  uno  latere  Budrio  5  ex 
alio  latere  Silva  Sancii  Petri  ^  a  tercio  latere 
Portwn  de  Alharitulo  ^  et  ex  quarto  latere Jtu- 
vius  Padi.  (  Mar.  Ant.  Ilal.  tom.  2  -,  pag.  164[  ? 
E  )  Da  ciò  si  conosce  che  nel  Territorio  di  Par- 
ma Budrio  era  luogo  vicino  a  paludi ,  ed  a  pesca- 
gioni .  In  altra  carta  scritta  F  anno  1070  :  aliam 
decimam  in  Budrione  :  Piscariani  de  lìazolo* 
(Murat.  id.  tom.  5,  pag.   185,  B) 

BUDRIONE.  ..Qui  (in  Modena),  dice  il 
«  Muratori  all'  articolo  Burrone  5  appelliamo  Bu- 
Ci  drione  qualunque  voragine  5  cavità ,  o  fossa  pro- 
«  fonda  sì  nel  piano  -,  come  ne'  monti ,  ed  anche 
Ci  fra  le  stesse  case.  Né  io  dubito ,  che  questa  sia 
tt  la  medesima  che  il  Burrone  de'  Toscani ,  voce 
u  eh'  essi  avrebbero  potuto  più  accuratamente  de- 
ce finire.  Ora  i  IModonesi  senza  dubbio  han  tirato 
Ci  Budrione  dal  Greco  Bothrion  significante  una 
Ci  Fossa  5  un  luogo  cavo  sotterra.  ??  Ma  Budrione 
non  avrà  la  stessa  origine  di  Budrio?  (  Y.  l'ar- 
ticolo precedente  )  E  se  Budrione  fosse ,  come 
dice  il  Muratori ,  voragine ,  cavità  ,  fossa  profon- 
da -,  come  poi  il  Vescovo  di  Reggio  avrebbe  ce- 
duto in  Emfìteusi  al  Duca  Bonifazio,  fra  le  molte 
Terre  e  Castelli ,  anche  le  decime  di  Budrione  ? 
(  Vedi  il  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  5 ,  pag.  185 ,  E  ) 
Y.  r  articolo  precedente. 

BUE.  Toro  castrato  e  domato.  Lat.  Bos. 
Dal  celtico  Bu  ,  voce  degl'  Irlandesi ,  dei  Gal- 
lesi 5  e  degli  Scozzesi.  Bua  nell'  Isola  di  Mona  , 
vacca.  Buey  in  Spagnuolo ,  bue.  Bui  in  Fiam- 
mingo j  Bull  p  iu  Inglese  j  toro.  Bu  in  bolognese 
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è  plurale  di  1)uo .  In  antico  Documento  scritto 
Fanno  9oi  in  Rodiijjio,  Terra  del  Padovano, 
si  legge  il  nome  di  IJadoro  de  Rhodle^io.  (  Mur. 
Anti([.  Ital.  tom.  2  5  pag.  j  52  5  G  )  Badoro  sa- 
rebbe mai  Bue  d^  oro  ?  Oggi  que'  joopoli  dicono 
Bo  per  Bue ,  e  Bo  d^  oro  per  uomo  ricco .  I 
Bolognesi  pronunciano  Ba  d''  or.  In  altra  anlica 
caria  scritta  in  Mantova  F  anno  1202  :  Johan- 
niuus  de  Bo.  (Mur.  id.  tom.  4,  pag.  385?  G) 
BLirPA.  I.  Vanità  y  orgoglio.  (  Grusca  ) 
Or  puoi  veder  Jigliuol  la  corta  buffa 
De^  ben  che  son  commessi  alla  fortuna. 
Dante.  Inf.  7  ,  v.  6J . 
Dal  celtico  Piv(fiad  -,  lo  stesso  che  Bujfiad^  sof- 
fio di  vento ,  e  metaforicamente  orgoglio  5  vanità  , 
gonfiezza.  Pallone  di  vento  ,  dicesi  comunemente 
a  uomo  vano.  Se  la-  buffa ,  in  Bologna  ,  vale  si 
pavoneggia  ,  si  gloria.  Bouffer^  nella  Franca  Gon- 
lea  significa  essere  gonfio  di  collera.  Buffoys  in 
antico  Francese  5  orgoglio  -,  Buffa  nella  Lingua- 
doca  5  essere  orgoglioso ,  essere  vano.  Di  Bufa , 
gonfio  5  i  Latini  fecero  Bufo  ^  rospo  5  botta.  (  V. 
J^wJuvmman  nel  Bullet  ) 

BUFFA.  II.  Beffa )  Baja  ba  un'altra  origine. 
Irato  Calcabrina  della  buffa. 

Dante.  Inf.  22  5  v.  155. 
Dal  Basco  Bufota ,  schiafib  ;  d'  onde  F  antico  Fran- 
cese Bufoy  ^  motteggio 5  scherno,  beffa,  burla  j 
ec.  Biffe ,  nella  stessa  lingua ,  ingiuria. 

BUFFA.  III.  Schiaffo.  Non  è  voce  di  Gru- 
sca. Sembra  però  essere  stata  Italiana.  Nel  Dizio- 
nario del  Veneroni  stampato  Fanno  1709  si  legge 
Baffettare  -i  schiafieggiare  j  e  Buffa   nel  sìgnifi- 
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rato  di  schiaffo ,  pare  conservarsi  nella  parola 
Buffetto -)  colpo  eli  un  di(o ,  clie  scoccili  di  sodo 
un  altro  dito.  (  V.  Buffe  ito  nella  Crusca  )  Dal 
Basco  Buf'eta-)  schiaffo-,  d'onde  F  antico  Fran- 
cese Buffe  \  e  lo  Spagnnolo  Bojctada ,  Bofo^ 
ton  5  schiaffo.  La  radice  è  Bufa ,  guancia.  (  Y. 
Bufa  e  Bufata  nel  Bullet  ) 

BUFFARE.  In  Lombardia ,  ed  in  Bologna 
vale  soihare  gonfiando  le  guance  .  Nelle  ultime 
Noie  al  Redi  leggo  :  Sbuffa  dal  Provenzale  Bu- 
far ^  soffiare  colla  bocca  ^  da  Buf  ^  bocca .  Il 
volgo  bolognese  5  che  certamente  non  apprese  a 
parlare  dai  Provenzali ,  usa  il  verbo  Buffare  per 
soffiare.  Nel  giuoco  della  dama,  levando  una  pe- 
dina air  avversario  ,  dicesi:  te  la  buffo  accompa- 
gnando quest'  atto  col  soffio  della  bocca.  IjUF- 
FARE  5  soffiare  ,  ha  origine  nel  Gallese  Pwjfio  , 
soffiare  \  Pivffiad ,  soffio  di  vento.  Pwffiad ,  dice 
il  Bullet,  è  lo  stesso  che  Bujjiad'^  d'onde  il 
Francese  Bouffè ,  soffio  di  vento. 

BUFFÓNE.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Buffone s ,  Bufones  ,  buffoni  ^  dal  Basco  ^iifoya  , 
o  dal  Brettone  Boufon^^  ballerino,  commedian- 
te ,  buffone  j  d*  onde  il  Francese  Boufon  ,  e  lo 
Spagnuolo  Biifon  e  Bufonada. 

BUFOLO  e  BUFALO.  Animai  noto,  da 
f;i'ogo.  Dal  Gallese,  o  dal  Brettone  Baal  (  inlro- 
messavi  la  /')  bufalo.  L'  etimologia  che  ne  dà  il 
Bullet  è  Bu ,  bue ,  Jl ,  alto  ^  essendo  il  Bufalo 
alquanto  più  alto  del  bue. 

BUCjIA.  I.  Dicesi  a  quello  strumento  die 
usano  i  Prelati  nelle  sacre  funzioni  per  veder 
lume  in  leggendo.  Dal  Brettone  Bout^c  ,  can- 
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dela  di  cera  \  d'  onde  il  Francese  Boucle  avente 
simile  significalo.  In  bolognese  dicesi  Busi  •  e  ne- 
gli anlichi  Monumcnli  liavvi  /y«.ym ,  candela.  La 
radice  è  i^us ,  lo  stesso  che  Bos  5  grasso  5  sevo. 
(  Bullet  ) 

BUGIA.  II.  Menzogna  y  falsità.  Lat.  men- 
dacium.  Dal  Gallese  Fii^  ^  o  Fu^iad ,  menzo- 
gna 5  finzione  ^  pretesto ,  lusinga  •,  d'  onde  V  Ita- 
liano Fucato^  flnlo.  Gl'Italiani  sostituendo  il  b 
airy  dissero  Bu^ìa ,  Bu^ìadro  ,  e  Bugiardo. 
(Y.  Ffu^,  Ffugiad  nel 'Bullet) 

BUGIARDO.  Mentitore ,  che  dice  bugie. 
Voce  composta,  a  mio  credere  ,  di  Bugia  ,  men- 
zogna 5  e  di  Ard ,  indole ,  cioè  d' indole  a  dir 
Lugie  5  siccome  Gagliardo  o  Galardo ,  come  pro- 
nunciano i  bolognesi  ,  è  voce  formata  di  Ard  y 
indole  *,  e  di  Gai  5  allegro.  In  una  carta  Lom- 
l)arda  scritta  V  anno  1168  si  legge  :  Ugo  Boxar- 
do  de  Novaria.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4  ? 
pag.  26i,  C) 

BUGIARO  o  BUGERÒ.  Voce  de'  Bologne- 
si 5  colla  penultima  breve  5  significante  ragazzo. 
Bugerà  ,  inezia .  Nel  Dizionario  Veneziano  del 
Boerio  havvi  Buzaro  ,  ragazzo  -,  Buzara  ,  inezia  , 
frascheria  5  bagattella.  Dal  Brettone  Bugliel .,  fan- 
ciullo 5  garzone.  Bugheldreerez ,  cosa  da  fanciul- 
lo 5  inezia  5  discorso  da  fanciullo  \  d'  onde  lo  Spa- 
gnuolo  Bugre  5  che  nel  Sobrino  aumentado  leg- 
gesi  :  le  méme  que  Puto  en  Casiillan.  La  ra- 
dice è  Bu  5  piccolo.  Tutte  le  voci  che  significa- 
rono piccolo  5  si  usarono  a  disprezzo  :  (  V.  Bab- 
bioiie  )  ed  è  perciò  che  i  Francesi  dissero  Jiou" 
gre  ingiuriosamente  per  denotare  un  uomo  mal- 
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vaejio^^voce  che  non  trovo  in  alcun  Dizionario, 
tranne  quello  del  Yeneroni  stampato  in  Venezia 
]'  anno  1709  ?  e  quello  clelP  Oudin  stampalo  in 
Lione  Panno  J675. 

BUGIAROiS  A.  Detto  per  aggiunto  a  donna , 
e  s' intende  di  mal  costume.  Da  Bufera  (  femmi- 
nino di  Buharà  ) ,  fanciulla.  Tutte  le  parole  clie 
denotarono  fanciulla  ^  donna  ,  significarono  mere- 
trice. Biacca  ^  Garce  ^  Fille  ^  Herlod  ^  Andra  ^ 
Putta  hanno  il  significato  di  fanciulla ,  donna , 
e  quello  di  prostituta.  (  Y.  Biacca  ) 

BUJO.  Lat.  ohscurus  ^  tencbrosus .  Trop- 
pa noia  arrecherebbe  il  riferire  le  puerili  etimo- 
logie pronunciale  dai  nostri  antichi  sulla  parola 
Bujo.  Il  Casi el vetro  lo  trasse  da  Pidlus  5  il  Per- 
gamini  dalF  Ebraico  Bohii ,  il  Guietto  da  Far- 
i^us  5  il  Ganinio ,  ed  il  Monosini  da  Biirras ,  o 
sia  dal  Greco  Pyrrhos ,  il  Ferrari  da  Phiijos  5 
ed  il  Muratori  confessando  d' ignorarne  V  origine  5 
finalmente  pronunciò  che  Baro  e  non  Bujo  do- 
veva essere  la  voce  primitiva  perciocché  così  pro- 
nunciano i  Bolognesi ,  i  Modonesi ,  ed  altri  popo- 
li. Negli  antichi  Glossari  havvi  Burrus ,  rosso  e 
nero  •  dal  Celtico  Brych  o  Bruche  o  Brus -,  colore 
scuro  ^  d'  onde  P  antico  Francese  Bur  avente  si- 
mile significato  5  e  d'  onde  Hoinme  bourru  5  uomo 
tristo  5  tetro  ec.  Lo  slesso  parlar  metaforico  usano 
gF  Italiani ,  dicendo  Uomo  bujo ,  per  denotare 
un  uomo  tristo ,  malvagio.  Ho  già  detto  che  i 
3iomi  dei  colori  scuri  furono  usati  ad  esprimere 
la  tristezza  e  la  cattiveria  degh  uomini.  (  Y.  Be- 
rettino  )  I  Bolognesi  appellano  Bura  un  vento 
freddissimo  del  Nord.    Questo  parlar  figuratja-  è 
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proprio  degli  aniiclii  Galli.  (  V.  Bì.m  )  In  antica 
carta  Milanese  scritta  Panno  10 Ì,H  si  legge  :  y//- 
bcrìciLS  ^  Biiro^  J  dindi  il fus^  qc.  (Marat.  Anliq. 
I(al.  toni.  4 ,  pag.  9  5  C  )  In  altra  scritta  P  an- 
no J202  :  Conrndìnus  de  Bujo.  (  Murai,  idem 
tom.  4  5  pag.  584.  ) 

BULO.  Forse  dal  Germanico  Bliil  5  ama- 
dorè y  galante:  così  leggesi  nel  Dizionario  Ve- 
neziano. P ili  Jreqiienteniente ,  soggiunge  il  Boe- 
rio  ,  significa  Bravo  _,  Cagnotto  _,  uomo  cJie  fa  il 
belU  umore.  Nel  Brettone  havvi  Boullen^  donna 
di  inala  vita  •,  Boidina  ,  operare  con  astuzia  ,  rag- 
girare -5  d' onde  V  antico  Francese  Bouler ,  in- 
gannare. 

BULINO.  Sorta  di  strumento  ^  per  lo  piit 
colla  punta  d' acciajo  ^  colla  quale  sottilmente 
si  scava  y  e  s'  intaglia  oro  _,  argento  ^  rame  ec, 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Barin  \  d'  onde  il  Fran- 
cese Burin  5  e  lo  Spagnuolo  Buril.  Bulino  è  dun- 
que lo  stesso  che  Burin ,  cangiata   la  r  in  / . 

BURA.  Nome  che  i  Bolognesi  danno  ad  un 
vento  freddissimo.  (  V.  Bujo  ^  e  Bisa  ) 

BURATTARE  ,  ABBURATTARE .  (  V. 
r  Articolo  seguente  ) 

BURATTELLO.  Sacchetto  lungo-,  e  stret^ 
to  fatto  di  stamigna  per  abburattar  la  farina 
col  frullone ,  o  con  mano  dentro  alla  madia, 
Lat.  cribrum.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Burliteli  ; 
d' onde  Buratellum  _,  che  si  trova  negli  antichi 
Monumenti.  Nel  Brettone  havvi  pure  Brutell^ 
buratello  ;  d' onde  per  lo  avvicendamento  dell'  / 
e  delP  r ,  il  Francese  Bluteau.  Di  leniteli  si  fe- 
ce Brutare  siccome  leggesi  negli  antichi   Mona- 
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mentì  5  indi  Burattare  siccome  pronunciano  i 
Lombardi  -,  poscia  Abburattare ,  voce  delP  illu- 
stre parlare. 

BURATTO.  Sorta  di  drappo  rado  ,  e  tra- 
sparente. (  Crusca  )  Dal  Brettone  Burell ,  drappo 
grosso  \  d' onde  il  Francese  Bourras  ;  e  lo  Spa- 
gnolo Barici  5  avente  simile  significato.  NelF  Ir- 
landese havvi  Burrag  5  stoppa  •  d'  onde  forse  il 
Bolognese  Buraz  5  grembiale  di  stoppa.  (  V.  V  Ar- 
ticolo seguente  ). 

BCJRAZZO.  In  Ferrarese  5  Canovaccio.  In 
Bolognese  ,  Grembiale  ^  o  pezzo  di  tela  fatta  con 
stoppa  filata  ;  dall'Irlandese  Burrag  stoppa.  (  V. 
r  Articolo  precedente.  )  Fra  coloro  che  giurarono 
obbedienza  ai  Consoli  Modonesi  F  anno  117 o , 
furono  Daniel  ^  Rainuccius  ,  e  Boratius.  (  Mu- 
rat.  Antiq.  Ital.  tom.  2?  pag.  101.  E)  Bolra- 
TiuM  si  trova  negli  antichi  Monumenti  nel  signi- 
ficato di  grosso  vestito. 

BURCHIO.  Barca  da  remo  coperta.  (Crusca) 
Come  talvolta  stanno  a  riva  i  burchi., 

Dante  Inf  17.  v.  .19. 
Dal  Brettone  Bourz  y  naviglio  ;  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo  Burcho  nave  a  remi.  Negli  antichi  Mo- 
numenti j  havvi  Burcerius  ,  Comandante  del  \  a- 
scello*,  da  Bord  ^  o  Burd^  vascello -5  Ser  ^  Si- 
gnore. (  Bullet  ). 

BURDELLO.  Scherzo.  V.  Bordello. 

BURELLA.  Specie  di  Prigione  ^  e  forse 
quella  che  ora  diciamo  secreta.  Lat.  obscurus 
career  -,  per  metaf. 

Non  era  camminata  di  palagio 

La  u^  eravam  ,  ma  naturai  burella  , 

Orig.  della  Lingua  itcd.  52 
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f/i'  a^ea  mal  suolo  e  di  lume  disagio. 
Dan(e  liif.  51.  v.  97. 
Io  porto  opinione  clic  Burella  a]jl)ia  significalo 
luogo  concavo-,  ed  è  perciò  clie  avea  inai  suolo. 
INel  Contado  bolognese  dicesi  piantar  iava ,  o 
i'agioli  a  burella  quando  si  fa  una  piccola  buca, 
entro  cui  si  mette  la  semenza  con  alcun  poco 
di  Iettarne  -,  giuoco  della  Burella  è  il  l'ar  entra- 
re una  palla  in  una  buca  fatta  a  tal  uopo.  Il 
Bullet  insegna  air  Articolo  Burli  che  confrontan- 
do questa  voce  celtica  colle  altre  Bured ,  Buren  , 
Burlu  ,  Biirluen ,  e  Burla ,  è  manifesto  che 
Burli  e  Buri  significarono  scavato.  Burlina  nel 
dialetto  Bolognese  dicesi  quella  piccola  buca  che 
in  alcuni  apparisce  sul  mento.  Neiranno  lOoi, 
il  R-C  Enrico  III.  confermò  alla  Chiesa  di  Vercelli 
la  Buriela ,  con  altre  terre.  (  Murai.  Antiq.  Ilal. 
lom.  6  5  pag.  519.  D.  )  La  Burana  che  leggesi 
negli  antichi  Monumenti  sembra  avere  la  stessa 
origine  j  e  quasi  lo  stesso  significalo.  JJsque  in 
Jluviuni  Padum  et  Zarani  a  terruinis  Bara- 
nae  in  Bondenio  in  unlis ,  si  legge  in  un  Di- 
ploma scritto  r  anno  9412.  (  Murai  id  tom.  1 , 
pag.  661-  C.  )  Li  altro  diploma  delF  Imperatore 
Enrico  HI.  terniinus  anibae  ripae  Padi  de  Par- 
rà use/ uè  Buranam  et  omnes  Insalas  ejusdein 
Jluminis.  (  Murai,  id  tom.  6  ^  pag.  529.  B.  ) 
Ed  in  una  Carta  scritta  Tanno  1208-  Item  non 
teneantur  Mantuani  restituere  seu  emendare 
dampnum  ,  si  quod  eis  accideret  in  paludibus 
a  Burana  usque  Gabianam  (  Murai,  id  tom.  2  ? 
pag.  87i.  E.  ) 

BURICCO.  Sorta  di  veste  (  Crusca  )  For- 
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se  dal  Brettone  Burell  j  grosso  drappo.  (  Y.  Bu- 
razzo  ). 

BURICO.  Voce  certamente  gallica.  In  alcu- 
ni nostri  Monumenti  Italiani  havvi  Porto  Burico. 
In  una  Carla  scritta  Fanno  996?  si  legge  Et 
quandocwnque  necessitas  eniìneat ,  naves  ejus 
per  Tìcinensem  Portuni ,  tam  per  Portum 
Buricum  ,  quam  per  quemlibet  alterum  disciir- 
rere  posslnt.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  J  ,  pag. 
1000.  D.  )  Forse  dal  Celtico  Bur ,  tutto  ciò  che 
essendo  incavalo  è  capace  di  contenere  -,  o  dai 
Brettone  Bouroic  piccola  quantità  d'acqua. 

BURIRE.  Yoce  gallo-italica  conservata  dai 
Bolognesi ,  dai  Ferraresi  ,  e  forse  da  altri  Lom- 
bardi nel  significato  di  assalire ,  montare  in  co- 
lera 5  adirarsi,  e  sgridare.  J^uridon^  nel  dialetto 
bolognese ,  vale  ,  sgridata  ,  bravata.  Dal  celtico 
Bur  5  punta  ,  piccante  *,  usato  figuratamente  a  de- 
notare ingiuria^  offesa.  Io  deduco  tale  etimolo- 
gia dalla  parola  Burina  che  leggesi  negli  antichi 
Monumenti  nel  significato  di  questione ,  disputa  , 
ove  dall'una  e  dall'altra  parte  siano  dette  in- 
giurie ,  e  cose  piccanti  ;  da  Bur  punta.  (  Bullet  ) 

BURLARE.  I.  Beffare.  Lat.  irridere.  Dal 
Basco  Burla ,  derisione  ,  beffe ,  inganno  ;  d' onde  il 
Francese  Burlesque  ;  lo  Spagimolo  Burla  5  Bur- 
lar^ Burlesco-^  e  l' Italiano  Burla ,  Burlare  ,  Bur- 
lesco. La  radice  sembra  Bourd ,  scherzo ,  facezia  • 
d' onde  Bardai.  (  V.  Bordello.  ) 

BURLARE.  IL  Gettar  via  ^  usar  prodi- 
galità. 

Gridando  :  Perchè  tieni  e  perchè  burli  ? 
Dante  Inf.  7  ,  v.  30. 
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Dal  i?rettone  Burli ,  scopare  5  spazzare  ;  o  dal 
Gallese  Burlali^  spazzato,  scopato.  Burlare  ^ 
gettar  via  5  sarà  dunque  il  senso  figurato  di  Bur^ 
lare  5  scopare.  Nel  Dizionario  bresciano  havvi 
Borici  rotolare ,  spingere  una  cosa  per  terra  facen- 
dola girare.  (  Y.   Burasca  ) 

BURRASCA.  Lat.  Tempestasi  procella  ma- 
ris.  Il  Menagio  trae  Burrasca  da  i^uff'a ,  o  Bu- 
fera^ Il  Ferrari  da  Borra  ,  o  Borreas  ,  o  da  Bu- 
litione  maris.  Il  iMuratori  da  Buro  ^  bujo.  Il 
Bullet  con  più  verità  insegna  clie  Io  Spagnuolo 
Borrasca  ;  il  Francese  Bourasqìie  *  e  per  con- 
seguente r  Italiano  Burrasca  ^  hanno  origine  nel 
Gallese  B^vrv  che  in  Francese  pronunciasi  Bou-- 
rou  .  ed  in  Italiano  Buru  gettare  ,  rigettare  5  get- 
tar fuori. 

BURRONE,  Y.  Borrana. 

BUSCA.  Cerca-)  il  buscare.  Andare  inhu-* 
sca  j  darsi  alla  busca  e  simili ,  vagliono  an- 
dare in  cerca  di  checchessia,  (  Crusca  )  Dal  Ba- 
sco BiLsca  festuca  5  bruscolo  di  paglie-,  d'onde 
il  Francese  Buche  de  palile  ;  e  l'Italiano  Bu- 
sca ^  che  in  Lombardia  vale  festuca.  Dal  Basco 
Busca  derivarono  lo  Spagnuolo  Buscar  5  il  Fran- 
cese Buscjuer  ,  e  \  italiano  Buscare  nel  senso 
di  andare  alla  busca ,  come  Birbare  da  Briba  • 
ed  Accattare ,  da  Cat,  (  Y.  Birbare,  ed  Accat- 
tare. In  una  Carta  Lombarda  scritta  l' anno  1177 
si  legge  :  Marchiones  de  Vasto  j  et  de  Busco, 
(Murat.   Aniiq.  Ital,  tom.  4  ^  pag.  285.  C). 

Bl'SILIS.  ]\Ii  consola  il  ricordarmi  come 
essendo  io  i'anciullo  il  mio  buon  Precettore  di 
Reltorica  sj)iegava  V  origine  di  Busilis,  OfitTtosi 
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agli  esami  un  giovane  Abate  per  dar  saggio  di 
sua  abilità,  onde  conseguire  il  primo  grado  del  Sa- 
cerdozio 5  gli  fu  dato  a  tradurre  in  idioma  italiano 
una  orazione  latina  ove  —  in  diehiis  illis  —  era 
scritto  in  modo  che  nelP  estremità  di  una  linea 
leggevasi  soltanto  in  die -,  e  nel  principio  della 
susseguente  Bus  illis.  Egli  disse  sapere  ciò  che 
voleva  significare  in  die  5  ma  essergli  ignoto  il 
vocabolo  Busilis  ;  d'  onde  poi  nacque  P  odierno 
detto,  qui  sta  il  busilis^  per  dire:  qui  sia  la 
diificollà  5  il  nodo  principale .  FÌ7i  d' allora  ri- 
tenni essere  soltanto  voce  bolognese  :  ma  ora  mi 
accorgo  essere  verisimilmente  di  origine  gallica, 
perciochè  è  comune  agli  Spagnuoli ,  ed  agi'  Ita- 
liani. jNel  Dizionario  Spaglinolo  e  Francese  inti- 
tolato il  Sobrino  aumentado  si  legge  :  Busilis. 
Le  point  ^  le  noeud  principal  d'  une  chose  qu^on 
n\i  pas  comprise  du  premier  cibord.  Non  so  se 
r  origine  possa  essere  il  Gallese  Buch ,  coprire 
(  il  eh  si  cangia  in  s  )  ed  anche  fermare.  Il  Fran- 
cese Boucle  (d'onde  per  F  avvicendamento  del  e 
e  deir  s  5  e  per  la  intromissione  doli'  /  potrebbe 
essere  nato  ^«0//^  )  ha  origine  in  Mvc/ ,  fermaglio. 
BUSONE.  Yoce  di  alcuni  Lombardi.  Nel 
Dizionario  Veneziano  del  Boerio  si  legge  :  Buson  , 
DETTO  A  UOMO  PER  INGIURIA,  Bardassa y    Baga-- 

scia.    BuSONA  5  DETTO  PER  AGGIUNTO,    ED    INGIURIA  A 

FEMMINA,  Zambracca.  Dal  celtico  Bus.  piccolo* 
Tutte  le  voci  che  significarono  piccolo ,  si  usa- 
rono a  disprezzo.  (  V.  Sabbione  e  Bugiardo  )  Le 
parole  Babbione  ^  Babbuino ,  Minchione  ^  Me- 
schino j,  e  Misero  hanno  lor  radice  in  Bab  e  in 
Mi  o  Me  j  la  prima  significante  fanciullo  ^  le  al- 


'ili  BUS 

tre  piccolo.  Bos ,  Bous ,  Bousard  sono  nomi  che 
in  certi  villap;«i  della  Franca  Contea  si  danno  a 
uomini  di  piccola  statura.  Boson  e  Bouson  nel 
dialetlo  di  l^csanzone  valgono  fanciullo  ,  ragazzo. 
(V.    Brcan  nel  Bullet  ) 

BUSSvlRE.  Battere ,  percuotere.  Dal  Bret- 
tone Poiilsa  5  spingere  ,  puntare  5  far  forza  -,  d'on- 
de il  Latino  Pulso  ^  ed  il  Francese  Pousser.  Nel 
Basco  havvi  Bultzada ,  impulsione.  Nella  Franca 
Contea  dicesi  lìoussa  in  vece  di  Pousser.  (  Y. 
Bultzada  nel  Bidlet  ) 

BUSSO  ,  BUSSOLO.  NeMialetti  Lombardi 
valgono  Bossolo ,  vasetto  per  qualsivoglia  uso.  Dal 
celtico  Bus  o  Boss ,  o  Bocz ,  concavo ,  cavità  . 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Bussa ,  vascello. 

BUSTA.  Voce  deW  uso  ^  si  dice  comune- 
mente della  custodia  di  libri.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Bustea^  scatola;  dal  Brettone 
Boest  avente  simile  significato  -,  d' onde  il  Fran- 
cese Boete, 

BUTTAFFIONE.  Nell'antico  Vocabolari- 
sta bolognese  è  cosi  diffinito  :  Buttaffione  voce 
composta  di  Bue  e  del  Greco  Tafion  ,  stupe- 
fatto. Buttaffione  ,  bue  stupefatto.  In  Bologna 
dicesi  Buttaffione  a  chi  ha  le  guance  gonfie,  e 
sembri  spingere  con  forza  il  fiato  ;  dal  Brettone 
BoutafJ\  spingere  ;  o  da  Botta  ,  gonfio.  (  Y.  Ab- 
bottare ,  e   Botta  in  questo  Dizionario  ) 

BUTTARE.  Gettare.  Lat.  projicere.  Dal 
Basco  Bota ,  gettare  ;  o  dal  Brettone  Boutaff  ^ 
spingere.  Boutter  a  terre  5  nelF  antico  Francese 
significò  buttare  a  terra.  (  Y.  il  Du-Cange  ) 
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Il  e ,  il  k  od  il  q  ^  sono  lettere  che  nella 
lingua  celtica  si  avvicendano. 

CA.  Casa  ^  nome  primitivo  celtico.  Gas , 
in  Brettone  ed  in  Gallese  5  abitazione .  L' Irlan- 
dese Ca  ^  Cas  y  ed  il  Basco  Casula  hanno  lo 
stesso  significato.  Casar ,  in  Spagnuolo ,  luogo  di 
tre  o  quattro  case.  Clias  in  Arabo ,  capanna . 
Casa  in  Ebreo  5  in  Caldeo  5  ed  in  Siriaco  5  al- 
loggio coperto  5  e  letto.  Laonde  trovandosi  Ca  ^ 
Cas  in  tutti  i  dialetti  della  lingua  celtica  ,  ed  in 
molte  lingue  oltremontane  si  deve  giudicare  voce 
primitiva  usata  dai  Gallo-italici  anche  prima  del- 
la occupazione  romana.  Ne'  confini  del  Bologne- 
se verso  Toscana  si  conserva  ancora  F  antica  de- 
nominazione ha  Ca.  Ca  per  Casa  usò  Dante  ; 
E  ri  duce  mi  a  ca  per  questo  calle  5 

Dante.  Ini'.   JS,  v.   S^. 
In  una  carta  scritta  V  anno  1201  si  legge  :  Z^o- 
minus  Ben  en  dia  Massarìus  Archarius  Man^ 
tuae.  (  Murat.   Ant.  Ital.  tom.  4,  pag.  580:  F.  ) 

CABALA.  Arte  d'  indovinare  per  via  di 
numeri y  per  raggiro.  (Crusca)  Dal  Brettone 
Cabalata  dimenare,  agitarsi,  maneggiar  molto; 
d'  onde  il  Francese  Cabale  ;  V  Inglese  Cabali  ^  lo 
Spagnuolo  Cabala ,  e  F  Italiano  Cabala. 

CABIiXETTO  5  lo  stesso  che  Gabinetto.  Dal 
Brettone  Cabinet  -,  d'  onde  il  Francese  Cabinet  ; 
e  lo  Spagnuolo  Cabinet o.  INel  Sobrino  aumen- 
tado  si  legge  :  Gabi^jeto.    Tenne   moderne  pris 
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da  Francois.  Nel  Basco  liavvi  Cabìneta.  Se  gli 
spaglinoli  parlavano   anticamente  il    Basco ,  e  se 
nel  Basco  liavvi  cabìneta  ^  Gabincto   sarà   dun- 
que antica  voce  de'  spagnuoli ,   e  non    presa  dai 
francesi.  Cabinet  è  il  diminutivo  di  Cabain ,  die 
in  Irlandese  sip,nifica  abitazione  ?  casa  ,  capanna  ec. 
CACARI^.  Voce  celtica.  Nel  Gallese  liavvi 
Cadi  merda.  Il  Brettone  Cach ;  l'Irlandese  Ca<?; 
il  Basco  Caca ,    hanno  lo  slesso    significato.  Nel 
Brettone    liavvi  anche    Cauc  ;    d'  onde  (  pronun- 
ciando  o  V  au  )  il  Francese  Cochon  ^    porco.  Di 
Cach  o  Cac   o  Caca  ^  i  Latini  fecero  Caco  j  gli 
Spagniioli  Cagar  ;  i  Lombardi  Cagar  ;  ed  i  To- 
scani y  e  Romani    Cacare.  In    una  Carta   scritta 
l'anno  1019  si  legge;  Cacatossico.  (  Murat.  Ant. 
Ita],  tom.  1 5  pag.  8OT.  B.  )  In  altra  scritta  l'an- 
no lli8.  Caca    in  Arca.  (Murat.  id.    tom.   Sj 
pag.    HK6.  A).    In    altra    scritta    l'anno    1168. 
De  Mediolano  (  alfuerunt  )  Gerardus  Cagapesto 
(  Murat.  id.    tom.  4  ^  pag.  26^.  C.  )  Ed   anche 
oggi  non  solo   in  Milano,  ma  in  Venezia   ed   in 
altri  Paesi    di  Lombardia    pronunciasi  Caga^   e 
non  Caca. 

CACATAMENTE.  Diciamo  del  favellare, 
o  fare  altra  cosa  adagio^  e  male.  Forse  dal 
Gallese  Cachad .,  lo  stesso  che  Cachat ^  vile, 
timido  5  senza  cuore.  Kakos  in  Greco  ,  vile , 
timido. 

CACCIA.  Lat.  Venatio.  Dal  Brettone  Chac- 
ze  Caccia ,  d' onde  il  Francese  Chasse  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Caza.  Negli  antichi  Monumenti  liavvi 
Cadila  e  Cada.  (  V.  Cacciare  ). 

CACCIARE.  II  Menagio  colla  solita  sua  fa- 
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cilità  deriva  Cacciare  ,  dal  Latino  Captare ,  Ca- 
pto y  captum  j  captium  ^  captia  5  capcìa  _,  cac- 
cia 5  capti  are  ^  cacciare.  Il  Mura!  ori  dice  che 
Cacciare  nulF  altro  fu  che  perseguitare ,  mette- 
re in  fuga  \  nel  qual  senso  gì'  Itahani  hanno  Scac- 
ciare 5  Discacciare.  Lo  stesso  Autore  dubita 
essere  Cacciare  voce  antichissima  galHca  perchè 
ne'  Capitolari  del  Re  Carlo  il  Calvo  si  legge  : 
Cacciare  Porcos  5  et  Jeramina.  Ecco  dunque 
Cacciare.,  voce  usata  nel  secolo  nono  dai  Fran- 
chi 5  e  doveva  essere  simihuente  usata  dagl'  Ita- 
liani perciocché  in  un  Decreto  dato  in  Pavia  J 'an- 
no 1188  da  un  Legato  dell' Imperatore  Federico 
primo  si  legge  :  Cacias.,  Piscationes ,  Venatio- 
nes  etc.  (Murat.  Ant.  Ital.  tom.  2,  pag.79.  C.  ) 
L' origine  di  Cacciare  è  il  Brettone  Chaczeal , 
metter  fuori ,  scacciare  •,  d'onde  il  Francese  Chas- 
ser  5  lo  Spagnuolo  Cazar  ,  ed  il  Lombardo  Caz- 
zar^ indi  il  Toscano  ed  il  Romano  Cacciare.  Un 
antico  Documento  fa  noi  certi  che  i  Bolognesi 
da  sette  a  otto  secoli  pronunciano  Cazzare  e  non 
Cacciare.  Neil'  anno  1189-  Cazzanimicus  ^  e 
Cazzavillanus  giurarono  di  non  insegnare  la 
scienza  del  diritto  fuori  di  Bologna.  (  Murat.  Ant. 
Ital.    tom.  5,  pag.  901-) 

CACCIATORE.  Dal  Brettone  Caczeer  ;  d'on- 
de il  Francese  Chasseur  ;  lo  Spagnuolo  Cazador  ; 
e  l'antico  Italiano  Cazzador.  Nel  celebre  pro- 
cesso dell'  ereùco  Pungilupi  ferrarese  si  \*:^^^e  : 
Domina  Trivisana  mater  Dominus  Gabrieli 
in  1270  dixit  qiiod  liahuit  quemdam  suurn  pa- 
triuiTn  qui  vocabatur  nomine  Cazzat or.  (Giu- 
rai. Antiq.  Ital.  tom.   S.  pag.  137.  C.  ) 
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CACTO.  Formaf^glo.  Dal  Gallese  Ca^v  for- 
maggloj  d'onde  il  Latino  Caseus.  Nel  Fiammin- 
go havvi  Haze  ^  nel  Tedesco  Jlas.  Casw  ->  dice 
il  Bullet  5  sembra  parola  derivante  da  Cas  cassa 
entro  cui  si  fa  il  cario ,  siccome  Formao^^io  dal- 
ia forma  nella  quale  si  fa  il  Formaggio.  (  Y. 
Formaggio.  ) 

CADAUNO.  Lo  stesso  che  ciascuno.  Il  Ve- 
neroni  afferma  essere  voce  Spagnuola.  Di  quanto 
s'inganni,  manifesta  il  giuramento  fatto  Fanno 
S'SS  da  Lodovico  Ke  di  Germania  in  lingua 
gallo-franca  ;  ivi  si  legge  :  et  in  cadhuna  cosa. 
(  V.  alla  pag.  Icil.  del  Ragion.  )  E  dunque  evi- 
dente che  Cadhuna  era  usato  dai  Francesi  nel 
secolo  nono.  Parimenti  deve  essere  voce  antica 
italiana  perciocché  si  trova  in  una  carta  scritta 
l'anno  12So.  —  ivi  ~  ci  gionsero  Ambasciatori 
di  Radicofano  ^  cadauno  a  Domino  Papa  (  Mu- 
rat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ,  pag.  1048.)  Dal  Gal- 
lico Cadhun .)  derivarono  il  Francese  Chacun, 
lo  Spagnuolo  Cadauno  \  e  F  Italiano  Cadauno  ^ 
ciascuno ,  e  Catauno  clie  trovasi  nelle  novelle 
antiche.  Cath ,  dice  il  Bullet  è  lo  stesso  che 
Cach  e  Gach  ^  e  significano  F  uno  e  F  altro ,  lutto, 
insieme.  Laonde  Catauno  o  Cadauno  sarà  voce 
composta  di  Cadh.)  o  Cath  ogni:  Uno,  uno^ 
cioè  ognuno.  (  V.  Ciascuno.  ) 

CADENZA.  Specialmente  si  usa  per  quel- 
la posa  che  si  fa  in  perorando  ,  cantando  ,  bal- 
lando. Lat.  clausula.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Ca~ 
dancz  contegno  ,  atteggiamento ,  cadenza  ,  d' on- 
de il  Francese  Cadence-,  lo  Spagnuolo  Cciden- 
eia;  l'Inglese  Cadence ^  il  Tedesco  Cadence- 
e  F  Italiano    Cadenza, 
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CADERE.  Dall'  Irlandese  Cudaim  ,  cade- 
re ;  o  Cadaim  caduta ,  d' onde  il  Latino  Cado. 
(BuUet  ) 

CADETTO.  Voce  delV  uso  ;  ags;iunto  di 
fratello  ,  vale  minore.  (  Crusca  )  Parola  compo- 
sta di  Cap  .  capo ,  persona  ;  e  di  Ded  al  di  sot- 
to-,  d'onde  il  Brettone  Caded  ;  lo  Spagnuolo  Ca- 
dete ;  l'antico  Francese  Capdet  ;  ed  il  moderno 
Cadet.  (  Bullet  ). 

CADRIAJNO.  Nome  di  una  Terra  del  Bo- 
lognese.  Allora  che  io  scrissi  intorno  le  cose  pa- 
trie, è  già  scorso  un  lustro,  accennai  che  nel- 
r  anno  1811  si  scopri  nella  Terra  di  Ca- 
driano  un  vaso  di  rame  con  entro  verghe  di  oro, 
e  di  argento  e  moltissime  monete  consolari  il 
lutto  formante  un  valore  di  circa  12  mila  scudi 
romani.  Dal  non  esservi  alcuna  moneta  posterio- 
re al  primo  consolato  di  Siila ,  siccome  ne  scris- 
se il  Celebre  Sig.  Professore  Canonico  Schiassi , 
congetturai  essere  stalo  quel  tesoro  una  raccolta 
di  tributi  provinciali  sepolti  dair  infido  esattore 
allora  che  Cinna  fu  dai  suoi  ucciso  in  Ravenna. 
Da  ciò  dedussi  ancora  che  Cadriano  doveva  es- 
sere luogo  fronteggia nte  una  pubblica  strada,  e,  co- 
mecché in  allora  non  avessi  alcuna  cognizione 
della  Hngua  de' Galli,  non  poteva  però  persuader- 
mi avTre  quella  terra  denominazione  latina  tratta 
dalla  gente  Hat  cria  siccome  volle  il  Malvezzi , 
ne  essere  voce  composta  di  Ca  casa  ,  e  di  Adria- 
no cioè  Casa  dell'  Imperatore  Adriano  siccome 
si  crede  dal  volgo.  Mi  sembrò  più  verisimile 
che  Cadriano  fosse  lo  stesso  che  Adriano  cioè 
luogo   verso  Adria  ,  ma  fui  tratto  in  errore.    Il 
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Sig.  Cavaliere  Girolamo  Asquini,  Professore  ono- 
rario di  Archeologia  e  di  lingua  celtica  in  Par- 
ma, avendo  letti  i  suddetti  discorsi ,  gentilmente 
mi  scrisse  sulF  errore  di  quella  etimologia ,  e  mi 
assicurò  essere  Cadrìano  voce  composta  di  Cad , 
batlaglia  5  combattimento;  e  dì  Jììan  ^  spezzare, 
rompere .  Se  ciò  ò ,  siccome  credo ,  Cadrìano 
sarà  denominazione  Gallo-Boiica  equivalente  a 
sconfitta.  E  chi  sa  che  ivi  non  accadesse  quel 
nostro  ullimo  esterminio  di  cui  tanto  si  vanlò  il 
Console  Cornelio  Nasica.  (16)  "Guerreggiando 
«  io  i  Galli-Boii  5  diceva  in  Senato ,  furono  più 
«  gli  uccisi  da  me  in  un  sol  giorno ,  che  quelli 
Ci  che  vennero  a  battaglia  con  qualsivoglia  de' 
«  Capitani  che  me  precedettero  -,  poiché  di  cin- 
ti quanta  mila  uomini ,  più  della  metà  ho  lasciato 
Ci  morti  sul  campo  ,  concedendo  la  vita  solamente 
«  ai  vecchi ,  alle  donne ,  ai  fanciulli,  r.  (  Vedi  la 
Parte  II.  del  mio  Ragionamento  pag.  65.  ) 

CAGLIO.  Latino  Coagidum.  Dal  Gallese 
Caul  5  presame ,  ciò  che  fa  coagulare  il  latte  ; 
d'  onde  il  Francese  Cailler  -,  e  lo  Spagnuolo  Co- 
alho.  In  Brettone  havvi  Caledi^  condensare,  con- 
gelare ,  coagulare. 

CALA.  I.  Voce  antica  gallo-italica ,  conserva- 
ta forse  anche  oggidì  dai  montanari  Bolognesi ,  e 
vale  altezza  ;  dal  celtico  Cai ,  alto ,  elevato  -,  d'  on- 
de il  Latino ,  e  V  Italiano  Scala.  In  una  carta 
scritta  r  anno  1226  si  legge  :  Confines  autem  et 


(16)   E'  da  notarsi  che  Cadrìano  è  in  poca  distanza  | 

da  Castenaso^  ove  al  dire  del   Malvasia  accauipossi  Na- 
sica.  Cast'  nas  ,  die'  egli ,  Castra  Nasicae. 
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terminos  Inter  Bononienses ,  et  MiUinenses  sta- 
tuimiis  ....  a  SLunmo  Alpis  niagnae  uhi  dì- 
citar  ad  Calas .  (  Murat.  Anticj.  Ital.  tom.  4? 
pag.  2]j;,C) 

CALA.  IL  Piccolo  seno  di  mare  ove  possa 
con  sicurezza  trattenersi  alcun  tempo  qualche 
naf^iglio .  (  Crusca  )  DalF  antico  Brettone  Cai , 
porlo.  Lo  stessso  significalo  ha  V  Irlandese  Ca- 
ladh.  Cale  in  Francese ,  seno  di  mare  ,  Cala , 
dice  il  Bullet ,  è  voce  non  più  usata  se  non  nel 
Mediterraneo .  Cala  in  Spagna ,  porto .  Cala  in 
Corsica ,  golfo ,  seno  di  mare.  Cala  nel  signifi- 
cato di  porla  usò  Dante  : 

Quandunque  V  una  d'  este  chiavi  falla  ^ 
Che  non  si  volga  dritta  per  la  toppa  ^ 
Diss'  egli  a  noi  ^  non  .?'  apre  questa  calla. 
Dante.  Purg.  9,  v.   121. 
CALAMANDREA   e  CALAMAÌNDRINA. 
Giova  la  Calamandrina  bevuta  alla  freddezza 
de^  nervi.  Nelle  Memorie  celtiche   havvi    Cala- 
MA>DD  (  voce  de'  Brettoni  )  Calemandre,  Ma  que- 
sta parola  francese  non  trovo  in  alcun  Dizionario. 
CALAMAIO.  Comecché  non    trovi   questa 
voce  fra  le  celtiche ,  devesi  però  reputare  antica 
gallica  perciocché  i  Bolognesi  ed  altri  Lombardi 
dicono  Calumar  ;  gli  Spagnuoli    Calumar  \  ed  i 
Francesi  Calemar.  Ce  mot ,  dice    il    Furetiere  , 
n^est  guerre  en  usage  qu'au  College.  Il  vient 
de  calamus  plumes ,  ou  de  calamarium  qui  si- 
gnifioit  escriloire.  Io  penso  che  Calumar  sia  voce 
composta  di  Cai ,  vaso  -,  e  di  Mar  ,  piccolo.  (17) 


(17)  Mar ,  piccolo  ,  si  conferva  in  Marmaglia.  (  V. 
questo  aillcolo  ) 
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Deduco  tale  etimologia  da  quella  che  dà  il  Bul- 
let  a  Callìcula  ^  che  trovasi  negli  antichi  Mo- 
numenti nel  significato  di  Calamajo  •  Cai ,  vaso  , 
Cui  5  piccolo.  (  V.  Callìcula  nel  Bullet  )  In  una 
carta  scritta  V  anno  lOoi  si  legge  :  Guido  Comes 
fdlo  c/uondam  Alberti  Comitis  ^  qui  le^e  vi- 
vente lìuhaaria  ^  ciim  Calamario  quasonem  ter- 
re ec.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2  ,  pag.  1035  ,  G  ) 

CALAMITA.  Dal  Brettone  Clam  ,  lagnarsi , 
chieder  giustizia  de'  torti  ricevuti ,  ed  anche  ciò 
che  non  è  giusto ,  che  non  è  bene.  Clam ,  dice 
il  Bullet  5  è  lo  stesso  che  Caiani  j  d' onde  il  La- 
tino Calaniitas  -,  lo  Spagnuolo  Calamidad  \  il 
Francese  Calamite  \  e  F  Inglese  Calamity. 

CALANDRA.  Per  mangano  da  lustrare  i 
panni ,  non  è  voce  di  Crusca  :  è  però  delF  uso,  ed 
ha  origine  nel  cellico  Cai ,  bello  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Calandrer.  (  Y.  Cal  ,  beau  nel  Bullet  ) 

CALARE.  Discendere. 
Pure  a  sinistra  giic  calando  al  fondo. 

Dante.  Inf.  14,  v.  126. 
Calare ,  a  mio  credere ,  significa  venir  giù  dalla 
Cala  5  cioè  clalF  altezza.  Abbiamo  veduto  che  i 
Bolognesi  anche  nel  decimoterzo  secolo  appel- 
lavano Cala  5  la  sommità  di  un  monte .  (  Vedi 
Cala  )  Calad  lo  stesso  che  Gallt  significa  in  Gal- 
lese ,  pendio  di  un  monte  ;  d' onde  il  Francese 
Calade ,  termine  di  maneggio  significante  pendio 
di  un  monte ,  ove  si  faccia  discendere  il  caval- 
lo. (V.  Calad  le  méme  que  Gallt  nel  Bullet  ) 
Calada  nel  Dizionario  Spagnuolo  intitolato  il  So- 
bri no  aumentado ,  denoia  il  volo  rapido  degli 
uccelli .  In  quello  dell'  Oudin  havvi  Calar  la 
VELA  5  caler  la  scoile  ^  s'accommoder. 
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CALASTRA.  Voce  de'  Lombardi.  Calastcr 
in  Bolognese  ed  in  Milanese  j  sono  que'  travicelli 
sa  cui  posano  le  bolli.  Neil'  antico  Dizionario  del 
Veneroni  stampalo  in  Venezia  V  anno  1709  bav- 
vi  Calastrello  ,  solive ,  grosse  pièce  de  bois . 
Dal  celtico  Cai ,  legno ,  fusto  delP  albero.  I  Bret- 
toni banno  Calastr ,  il  legno  della  canepa  ,  i  Ba- 
schi Calostra  ,  cancelli ,  balaustri. 

CALATA,  y.  Calare, 

CALCARA  o  CALCARLA..  Fu  cosi  nomi- 
nalo dai  Galli  Boii  un  Luogo  del  Territorio  Bo- 
lognese 5  distante  dieci  miglia  da  porta  S.  Felice. 
Comecché  ne  ignori  la  etimologia  posso  bensì  af- 
fermare essere  di  origine  celtica  j  perciocché  Cal- 
car è  una  città  delF  Alemagna  -,  Calcarla  è  città 
marittima  della  Gallia  iSarbonese  •  Calcarla  è 
città  della  Gran  Brettagna  •  e  Calcarla  era  negli 
antichi  tempi  appellata  una  Corte  presso  alla  Val- 
le Belinzona.  In  un  Diploma  clelF  Imperatore  Ot- 
tone I.  dato  r  anno  962  a  favore  di  un  Mona- 
stero Ticinese  havvi  :  Duas  item  Cortes  Malia- 
ceni  y  et  Calcarla  ,  ciun  Se  sei  lo  ,  et  Letico  ec. 
(  Murai.  Antlq.  Ilal.  toni.  6 ,  pag.  68  ,  B  )      \ 

CALCARE.  Aggravare  co'  piedi. 
Fa  si  che  tu  non  calchi  colle  piante. 

Danle.  Inf.  52.  v.  20. 
La  dillinizione  data  dalla  Crusca  non  sembra  giu- 
sta 5  perciocché  se  Calcare  fosse  aggravare  coi 
piedi  5  Dante  avrebbe  commesso  un  pleonasmo 
dicendo  :  calcare  colle  piante  j  indi  si  può  Cal- 
care alcuna  cosa  anche  colle  mani.  Laonde  è  più 
verisimile  che  T  originario  e  proprio  significato 
sia  quello  di  premere  ;  dal  Basco    Calcata  •  co- 
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stringere  ;  sforzare  *,  (F  onde  lo  Spagnuolo  Cal- 
car •  e  r  Italiano  Calca  -,  folla. 

CALCE ,  CALCINA.  Lat.  Calx.  Dal  cel- 
tico Caldi.  Nel  Gallese  havvi  Calch ,  tufo ,  creta  , 
calce*  Lo  stesso  significato  hanno  V  Irlandese  Ca- 
lle -,  r  Inglese  Calck  \  il  Fiammingo  Calk  ;  il 
Tedesco  Kalch  \  il  Latino  Calx  \  lo  Spagnuolo 
Calcina  •  e  P  Italiano  Calce  _,  Calcina,  In  un  De- 
creto della  Conlessa  Melilde  Duchessa  di  Tosca- 
na dato  r  anno  1075  si  legge  :  duo  petiis  de 
ferri s  y  que  una  ex  ipsis  cani  casa  solariata 
se  abente  à  petre  ^  et  à  calcina  seu  arena  con- 
stritela  y  elevata  esse  videatur.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  1  .  pag.  489 ,  D  ) 

CALCEDRO.  Alcuni  opinarono  essere  Cal- 
cedro  voce  tratta  dal  Greco ,  composta  di  Chal- 
kion  5  rame  *,  e  di  Ydor ,  acqua.  Ma  una  tale  eti- 
mologia dà  F  idea  di  acqua  di  rame ,  e  non  già 
di  secchio  per  attingere  acqua .  GP  Italiani  par- 
larono il  Gallico  dialetto  della  lingua  celtica ,  e 
non  il  Greco.  Laonde  è  più  verisimile  che  Cal- 
cedro ,  o  meglio  come  pronunciano  i  Bolognesi , 
Calzaidar  sia  voce  composta  delle  due  Cai ,  va- 
so *,  e  Said  5  manico.  Calcedro  o  Calzaidar ,  vaso 
col  manico.  Caldera ,  spagnuolo ,  è  difTinito  nel 
Sobrino  aumentado  :  Chauderon  de  cuivre  qui 
a  une  anse  comme  un  seau.  Con  un  Calde  ro 
viEJo  SE  COMPRA  UNO  NUEVO  5  è  uu  provcrbio  spa- 
gnuolo che  dicesi  di  un  giovane  delF  uno ,  o  del- 
r  altro  sesso  il  quale  si  mariti  a  persona  vecchia 
affine  di  ottenere  le  sue  ricchezze.  La  radice  Cai , 
vaso  5  si  conserva  in  Calice  ,  ed  in  Calamajo . 
(  V.  Calamajo  )  Nel  Basco  havvi  Cali  za ,  calice , 
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bicchiere  5  vaso.  Calzaidar  potrebbe  anche  essere 
voce  composta  di  Calz  sincope  di  Calisa ,  vaso  -, 
(  il  Bullet  insegna  che  le  parole  allorché  sono  in 
composizione  perdono  alcune  lettere)  e  di  Edar^ 
abbeverare  (  Y.  Edaran  nel  Bullet  )  5  cioè  vaso 
da  abbeverare. 

CALDAJA.  Lat.  ahenum. 
Fanno  attujfare  in  mezzo  la  caldaja 

Dante.  Inf.  21 ,  v.  K6. 
Dal  Gallese  Caldor  ^  Caldawr  -,  caldaja  ;  d'  onde 
Caldaria  e  Calderla  che  si  trovano  negli  anti- 
chi Monumenti.  Nello  Spagnuolo  havvi  Caldera ^ 
Calderon  \  nel  Sassone  Caldear  •  e  nel  Francese 
Chaudière,  (  Y.  Caller  nel  Bullet  )  In  una  carta 
Lucchese  scrii ta  Fanno  718  si  legge:  Caldaria 
Cam  Ornile  cum  catena  fumaria.  (  Mur.  Ant. 
Ilal.  tom.  o  5  pag.  K66 ,  D  ) 

CALDERARA.  Nome  imposto  dai  Galli- 
Boii  ad  una  Terra  ,  ora  Comune  del  Bolognese 
fuori  di  porta  S.  Felice.  Calderara  è  voce  com- 
posta di  Cai  5  foresta  ,  Ter  o  Der  ,  riviera  ,  Ar  , 
vicino .  Calderara ,  foresta  vicina  alla  riviera . 
Calder  ^  dice  il  Bullet ,  Riviera  d' Inghilterra  che 
sbocca  da  una  foresta ,  è  parola  composta  di  Cai , 
foresta  ,  e  di  Ter  o  Der ,  riviera.  In  un  Cata- 
logo ove  sono  descritti  i  Beni  spettanti  al  Mona- 
stero Nonantulano  si  legge  :  Insiiper  et  ipso  (  Ca- 
rolus  Magnus  )  donavi t  eidem  funduni  Calda- 
rium  5  et  Cesarotium  de  Casametulo  in  terri- 
torio Bononiense  _,  Canniranam  ^  Solariam  ,  et 
Grumidam ,  cum  suis  Ecclesiis  ;  (jiuae  teneòan-f 
tur  a  Re  gibus  a  tempore  usque  Alboini  ec. 
Orig.  della  Lingua  Ital.  33 


486  CAL 

CALDO.  Dal  celtico  Calh  ;  d'  onde  il  La- 
tino Caleo.  (  V.  Calli ,  nel  Bullel  ) 

CALE]NDAS(X).  Nome  antico  gallico,  si- 
gnificante Lnogo  vicino  a  p^ran  foresta.  In  un  Di- 
ploma deir  Imperatore  Federico  I ,  scritto  1'  anno 
1J61  si  Icgpje  :  Confi rmamiis  eti ani  ei (lem  Coc- 
nohio  duo  Vada  ad  piscandum  in  Jl amine  Pa- 

di  y  unum  etc al  te  rum  vero  in  Kalenda- 

sco  de  fine  Caput  lAardi  ec.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
lom.  4  5  pag.  196  5  E  )  Calendasco  sembra  voce 
composta  di  Cai-)  foresta,  ìl^nd^  grande*,  Asc -, 
vicino.  (  Yedi  il  o.""  Asc  nel  Bidlet  )  Calenda- 
sco ,  luogo  vicino  a  gran  foresta.  Io  deduco  tale 
etimologia  da  quella  che  dà  il  Bullet  a  Calen- 
dar ,  luogo  della  Scozia  vicino  a  gran  foresta . 
Gal  ,  forét  -,  And  ,  en  composition  Eind  ,  plau- 
de -,  Ar  ,  près.  (  V,  il  Bullet  tom.  1 ,  pag.  oDo  ) 
In  altro  antico  Documento  scritto  circa  V  anno 
827  si  legge  :  Niratica  ^  Calendatica  ec ,  luo- 
ghi del  Territorio  Modonese.  (  Murai.  Ant.  Ital. 
tom.  2-^  pag.  197,  B  )  La  prima  denominazio- 
ne potrebbe  essere  formata  di  ISer  ^  in  composi- 
zione Nir  5  divisione  \  At ,  vicino  -,  1^ ,  riviera. 
J^iratic  ^  luogo  vicino  ove  la  riviera  si  divide. 
(  Yedi  Nerac  nel  Bullet ,  tom.  1 5  pag.  J02  ) 
Cosi  Calendatic ,  voce  formata  di  Cai ,  foresta  ; 
Ilnd-)  grande;  At  ^  vicina-,  Ig  ^  riviera.  Alcuni 
stimeranno  inutile  che  io  mi  occupi  delle  etimo- 
logie de'  vocaboli  disusati  -,  ma  saranno  di  opinio- 
ne dissimile  ,  io  spero ,  coloro  che  si  danno  allo 
sludio  delle  antiche  lingue ,  e  speciahnente  della 
(Celtica  ,  la  quale ,  siccome  scrive  il  NobiI  Uomo 
Sig.  Cav.  Girolamo  Asquini  -  di  tante  si  belle  ^ 
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ed  utili  cognizioni  è  feconda  ^  che  senza  lo  stu- 
dio di  questa  resteremo  sempre  avvolti  nelle 
•pia  dense  tenebre  tanto  in  fatto  di  Storia  e 
di  Geografìa  ^  die  di  Agricoltura  ^  Arti  _,  Com- 
mercio ^  Usi ^  Costumi ^  Leggi,  Politica  ,  e 
Religione  della  più  remota  antichità  -  (  Lette- 
ra II.  del  Nohil  Uomo  Sig.  Girolamo  Asrjuini  al 
chiarissimo  Sig.  Abate  D.  Lodovico  Dalla  Torre. 
Verona  J829,  pag.  47) 

C ALESSO.  Sorta  di  caribo  con  ruote  so- 
stenuto  per    d' avanti    dal   cavallo.   (  Crusca  ) 
Dal  Basco  Calesa  carrozza ,  carro  -,  d'onde  lo  Spa- 
gnuolo   Calesa  ;  ed  il  Francese    Calèche.  La  ra- 
dice sarebbe  mai  Cale  legno  ?  I  Bolognesi  dico- 
no Leg-/zo  ad  una  Carrozza-,  Legno  a  due  ruote  , 
carrozzino  a  due  ruote  -,  Andare  in  le^no  ,  anda- 
re in  Carrozza.  Cai  è  lo  stesso  che  Car  5  (  la  /^ 
e  la  r  si  avvicendano  )  e  Car  è  la  radice  di  Car- 
bone ,  di  Carrozza.)  di  Carena^  e  di  Cartelle  ec. 
CALLA.  Lat.  rostium. 
Quandunque  l' una  d'esse  chiavi  J alla -^ 
che   non  si  volga  dritta  per  la  toppa 
Diss''  egli  a  noi  ^  non  s'  apre  questa  calla. 
Dante  Purg.  9  ,  v.  121. 
Buli  :  Calla  cioè  questa  porta  dcd  Purgatorio. 
Dal  Brettone  Cai  Porto  ;  (  V.  Cala  in  questo  Di- 
zionario. ) 

CALLE.  Via  5  strada.  Dal  Basco  Calca  y 
avente  simile  significalo  ^  d'  onde  il  latino  Callis. 
(  Bullet .) 

CALLO.  Carne  indurita  per  continuazio- 
ne di  fatica ,  o  per  altro  accidente.  (  Crusca  ) 
Dal  celtico   Caled  duro.  Nel  Gallese  havvi  Ca- 
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led  duro ,  e  figuralamente  rozzo ,  aspro.  Nel 
Brettone  Caled  piccola  gobba  ,  grossezza  ,  gon- 
fiezza-,  d'onde  Gaietta  che  in  Bolognese  dicesi 
quella  gonfiezza  che  nasce  nelle  gand)e  de' Ca- 
valli ;  e  Gaietta  filugello.  Calloa  in  Basco,  cal- 
lo •  Caladh  in  Irlandese  ,  Calai  ,  in  Corno va- 
gliese  j  dui'o.  Da  Caled  o  Caladh  derivarono  il 
Latino  Calliis'^  lo  Spagnuolo  Callo\  il  Francese 
Cai  ;  il  Lombardo  Cai  ;  ed  il  Romano  e  Tosca- 
no Callo, 

CALMA.  La(,  Tranquillitas  maris.  Il  Me- 
nagio  trae  Calma  dal  Greco  Malacos  corrotto 
in  Calamos  y  poscia  in  Calmas  ^  indi  in  Calma, 
Il  Muratori  aiFerma  derivare  dal  Greco  Cauma 
significante  troppo  calore.  Calma  è  voce  gallira  , 
e  non  greca.  In  antico  Diploma  dato  Fanno  962 
a  favore  di  un  Monastero  Ticinese  si  legge  ;  Ciun 
Ecclesìa  fundata  in  honore  S,  Petri  cum  Mon- 
te qid  nomìnatur  Caimani.  (  Murat.  Antiq,  IlaL 
lom.  6  5  pag,  67.  C.  )  CALMA  ha  origine  nel 
Brettone  Cairn  calma ,  bel  tempo.  Lo  stesso  si- 
gnificato hanno  lo  Spagnuolo  Calma  *,  il  France- 
se Calnie  ;  F  Inglese  Calm  \  ed  il  Fiammingo 
Kalni,  Calma  in  Irlandese  significa  ,  bravo ,  va- 
loroso 5  coraggioso  ,  ardito ,  forte  ,  potente  ,  gene- 
roso. La  radice  di  Calma  sembra  Cai  bello.  Nel 
Brettone  havvi  chalm ^  bellezza,  leggiadria. 

CALOTTA,  Non  è  voce  di  Crusca.  Il  Boe- 
rio  nel  suo  Dizionario  Veneziano  così  la  diffini- 
sce  :  Calota  s.  f.  Cosi  anche  detto  con  voce 
barò,  Beretta ,  copertura  del  capojatta  in  va- 
rie  fogge  e  di  varie  maniere.  Secondo  l' opi- 
nione del  nostro  Galliciolli  pare  che  la  voce 
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vernacola  derivi  dal  Galerus  dei  latini  ec* 
Io  mi  contenterò  di  derivar  la  nostra  voce 
vernacola  dal  Francese  Calotte  che  significa 
Berettino  che  cuopre  soltanto  la  sommità  del- 
la  testa.  (  Y.  Calota  e  Galòta  nel  Dizionario 
Veneziano  del  Boerio.)  CALOTTA  è  voce  cel- 
tica 5  o  gallica  composta  di  Cai  lesta  •  Ot  abita- 
zione -,  come  Manicotto  è  parola  formata  di  Ma- 
ni 5  e  di  Cot  abitazione.  I  Galli  usavano  le  stes- 
se voci  per  denotare  gli  abiti ,  e  le  abitazioni. 
(V.  Abito.)  Nel  Brettone  havvi  Calott ,  Calo- 
tenn.)  beretta-,  d'onde  il  Francese  Calotte.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  havvi  Calota.  (  V.  Cal 
le  méme  que  Gài ,  téte.  nel  Bullet  ). 

CALVO.  Lut.  Calviis.  Voce  composta  di 
Cal  testa  ,  cima  ,  sommità  -,  e  di  Baz  (  in  compo- 
sizione Vas  )  pelata  -,  d'  onde  Monte  calvo  deno- 
minazione si  comune  tanto  in  Francia  ,  che  in 
Italia.  Negli  Antichi  Glossar]  havvi  Calveta  Mon- 
te pelato.  Monte  Calvario  non  riconosce  altra 
origine. 

CALZONE.  Dal  Brettone  Calecon^^  d'on- 
de il  Francese  Cai  e  con  ^  mutancJe  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Ccil^on.  Nel  Sobrino  Aumentado  havvi 
Calza.  Grande  calotte  f or t  ampie  qui  descen- 
doit  jasqu  aiL  gras  des  jamh:'s.  In  una  Carta 
Modonese  scritta  Fanno  1098  si  legge  :^  5*^^/2^  ei 
Jlnes  a  mane  mansuni  unum ,  quent  nominatur 
de  Calza  rio  a  meridie  Mar  e  he  sella  ,  a  sera  y 
et  de  suhto  flumen.  (Murat.  Autiq.  Ital.  tom.  5j 
pag.  66^i.  C.  ) 

CAMBIARE.  Trasmutare-)  o  permutare 
una  cosa  con  un^  altra*  (  Crujica  )  Dal  Brettone 
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Kem  parità  ,  eguaglianza  -,  Kemment  nella  stessa 
lingua,  altrettanto,  egualmente,  similmente,  di 
egual  quantità,  o  grandezza  •  d' onde  Cambi  um^ 
Cnmìum  ,  Kscamhium  ,  voci  che  si  trovano  ne- 
gli anticlii  Monumenti.  (  V.  Cambiare  nel  Bul- 
let.  )  In  una  Carta  scritta  in  Lucca  V  anno  722 
si  legge  :  Campo  in  Fassinulo  ,  qui  nobis  in 
cambio  ad^enit.  (Mur.  Ant.  Ital.  tom.  S,  pag. 
K05.  B).  In  altra  Carta  Bresciana  scritta  Pan- 
no 769.  cinn  iT:;ermanis^  et  nepotibus  suis  in  con- 
cambio. (  Murat.  id.  tom.  .1 ,  pag.  S2o.  C  )  sub- 
jectionem.  proprietatis  Concambtatam  si  legge 
in  altra  Carta  scritta  T  anno  109o.  (  Murai,  id. 
tom.  S ,  png.   101,H.  D.  ) 

CAMERA.   Stanza  fatta   principalmente 
per  dormire.  Lat.  Cubicidum. 

Non  v'  era  giunto  ancor  Sardanapalo 
A  mostrar  ciò  che  in  Camera  si  puote 
Dante.  Farad.  15 ,  V.  107. 
Dal  Basco  Camera  \  o  dal  Brettone  Cambr ,  ca- 
mera *,  d'onde  il  Francese  Chambre \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Camera.  Mi  si  dice  che  in  alcune  Cam- 
pagne del  Bolognese  si  conservi  ancora  la  parola 
Cambra.  NelP  Ungarese  havvi  Kamara  ^  abita- 
zione ;  nel  Fiammingo  Kamer  ;  e  nel  Tedesco 
Kammer  Camera.  La  radice  è  Cam^  abitazione. 
INelle  leggi  delF  Imperatore  Corrado  1.  risguar- 
danti  i  Feudi  del  Regno  italiano  e  dettate  du- 
rante r assedio  di  Milano  Tanno  1057  ,  si  legge  : 
Si  quis  hanc  jussionem  injregerit  ^  auri  libras 
centum  componat  ,  medietatem  Camere  nostre , 
et  medietatem  UH  ^  cui  dampnum  illatum  est. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  lom.  1  ^  pag.  611.  A  ) 
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CAMERATA.  Lat.  contubernalis.  Dal  Bre^ 
Ione  Camarad  ;  o  dal  Basco  Camarada  ,  com- 
pagno ;  d'  onde  lo  Spagnuolo  Camarada;  il  Fran- 
cese Camavade  ;  e  l' Inglese  Cainrade.  Nel  Bret- 
tone havvi  Camaradein  familiarizzarsi. 

CAIMICE.  Veste  lunga  di  panno  lino  hian-* 
co  che  portano  le  persone  ecclesiastiche  nella 
celebrazione  degli  ujficii  divini  sotto  il  primo 
paramento.  Lai.  alba.  (  Y.  Camicia.  )  CAMICE 
è  parola  an bellissima  italiana.  In  una  Carta  scrit- 
ta Fanno  J0I9  si  legge:  una  Pianeta  de  Ca^ 
stanca  cum  Camiso,  et  Amictu  ec.  (  Murai.  Ant. 
Ilal.  tom:  4  ?  pag.  770.  B  )  In  altra  scritta  Tan- 
no 10^8.  Quando  veni  in  ipsum  locum  ^  (  in 
im  Monastero  Pisano  )  non  iui'eni ,  sicut  supe^ 
rius  menioravimus.^  nisi  unum  Camisum  cum 
Planetula^  et  stola  sua  linea.  Nunc  autem 
habemus  in  ipsum  locum  sanctum  Camisi  tre^ 
decim  cum  Amictis  suis  ,  et  tres  Camisi  sunt 
tam  perfecti  et  optimi  ut  Episcopus  Opizus  Do* 
mrii  Sanctae  Mariae  possit  cum  honore  can* 
tare  Missas  in  die  Pascile.  (  Murai,  id.  tom.  4) 
pag.  789.  B.  ) 

CAÌMICIA.    Quella  veste  bianca  di  pan- 
nolino  per   lo  pili  lunga   injlno  al   ginocchio 
che  si  porta  in  sulla  carne.  Lat.  subucula. 
Avendo  pili  di  lui  che  di  sé  cura , 
Tanto  che  sola  una  camicia  vesta. 

Dante  Ini*.  25-  v.  42. 
Camisa.    Siccome   pronunciano  i  Lombardi    è  il 
vocabolo  primitivo  gallo-italico.  Sant'  Isidoro  in- 
segna   che    la    Camisa    era    cosi    nominata    dai 
Galli  perchè  la  vestivano  quando  entravano  nei 
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loro  letti  appellati  Cames.  Camisias  vocamusy 
quod  in  lils  dormuniis  in  camis  _,  idest  in 
stratis.  Nel  Basco  havvi  Camita;  d'onde  lo 
Spagnuolo  Caniisa ,  Camisola ,  il  Francese  Ca^ 
Tìiisole  ;  ed  il  Lombardo  Canti  sa ,  e  Camisola, 
Nel  Brettone  Camisolcn-,  vale  camiciuola  •  lo 
stesso  significato  lia  il  Bolognese  Caniisolen.  L''e- 
timologia  che  dà  il  Bullet  a  Camisa  è  Cam  let- 
to -,  JVis  vestito.  Camwis  e  per  sincope  Camis y 
vestito  da  Ietto ,  d' onde  per  similitudine  Camice 
lunga  e  canda  veste  delle  persone  ecclesiastiche. 
Io  però  affermerei  che  la  radice  di  Camice  e 
di  Cam,icia  è  Cam.  abitazione. 

Se  i  Galli  usavano  gli  stessi  nomi  a  deno- 
tare i  vestiti  5  e  le  abitazioni  ,  (  Y.  Abito  )  niu- 
na  meraviglia  che  in  simil  modo  abbiano  appel- 
lato il  letto  Camis  da  Cam.  abitazione.  Una  pro- 
va di  ciò  sia  la  denominazione  di  una  ferra  5  o 
casale  nelle  vicinanze  di  Cremona  appellata  an- 
ticamente Camisiano.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  4? 
pag.  232.  A  )  È  più  verisimile  che  una  Terra 
o  Casale  abbia  preso  il  nome  da  abitazione  5  che 
da  letto. 

CAMLOT.  Drappo  fatto  di  pelo  di  Cam- 
mello. Dal  barbaro  Camellotum,^  dice  il  Boa- 
rio (  Dizionario  Veneziano  )  ma  fa  errore.  Il  Vo- 
cabolario della  Crusca  mette  Cambelotto  5  Cam- 
mellino.  CAMLOT  siccome  pronunciano  i  Bo- 
lognesi,  i  Ferraresi,  ed  altri  Lombardi  ha  ori- 
gine nel  Gallese  Camlod'^  o  nel  Brettone  Camo- 
/o^;  d'onde  lo  Spagnuolo  Camelote  ;  il  Fiammin- 
go Camelot  •  ed  il  Francese  Camelot.  (  V.  Cam- 
lad  nel  Bullet  ). 


CAM  49S 

CAMMELLO.  Yoce  celtica.  Nel  Gallese  hav- 
vi  Carnei^  nelì'  Irlandese  Camhull  -,  nel  Basco  Ga- 
melua  \  nel!'  antico  Persiano  Gamel  \  nell'  Ebreo 
Gamal  \  nel  Caldeo  Gamelci  -,  nel  Tedesco  Ca- 
rrifd  \  nel  Fiammingo  Kernel  \  nelF  Inglese  Ca- 
meli  \  nello  Spagnuolo  Camello  \  nel  Greco  Ka- 
melos\  e  nel  Latino  Cameliis.  La  radice  è  Cam 
o  Gam  5  curvatura  ,  gobba  ,  tortuosità.  L'  ani- 
male Cammello ,  dice  il  Bullet ,  fu  cosi  nomi- 
nato per  essere  gobbo  \  dal  che  si  conosce ,  sog- 
giunge quest'autore,  che  Cam  ^  curvatura  è  Voce 
della  lingua  primitiva.  Camell  si  disse  al  cape- 
stro per  essere  tortuoso  ;  Carnai  in  Spagnuolo , 
capestro.  Kamelos  in  Greco  5  canape  naullco. 
Kamelos  5  si  legge  ne'  Lessici  greci  5  ìtem  jìinis 
naiUìcLis  et  crassus  cui  anchoram  alli^abant , 
a  similitudine  canieli  animantiò'  tortuosi.  Gli 
antichi  opinarono  che  S.  Marco ,  e  S.  Mattia  , 
allorachè  dissero  :  Egli  è  pili  agevole  che  un 
cammello  passi  per  la  cruna  di  un  ago ,  che 
non  che  un  ricco  entri  nel  regno  di  Dio  •  in- 
tendessero un  capestro ,  e  non  il  cammello  be- 
stia. (  Vedi  i  Comentarii  del  P.  R.  Coni.  Cor- 
nelii  A  Lapide  )  Io  qui  trascriverò  quanto  si 
legge  in  antico  Lessico  greco-latino  alla  parola 
Kamelos^  ove  è  citato  il  passo  di  S.  Matteo 
Cap.  19.  DiFFiciLius  EST  Camellm  ctc  D.  Hie^ 
roninms  carnei um  capit  prò  animante ,  cui  sub- 
scribi t  et  F.rasmus ,  quamquam  vulgarius  vult 
hoc  loco  significari  rudentem  nauticum  ^  et 
apud  Suid.  eo  reperitur  significatu.  Era  dun- 
que opinione  volgare  che  que'  Santi  Apostoli  in- 
tendessero :  essere  pili  agevole  che  un  capestro 
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passi  per  la  cruna  di  un  ago ,  che  non  che 
un  ricco  entri  nel  regno  di  Dio. 

CAMMINARE.  Lat.  ambulare.  Il  Menagio 
ed  il  Ferrari  trassero  Camminare  da  Gamba.  Il 
Muralori  da  Caminus.)  che  trovasi  usato  da  Wam- 
pa  Re  degli  Spagnuoli-Goli  nel  Secolo  VI.  «  Po- 
ti trebbe  essere ,  soggiunge  questo  autore  >  che 
64  Komen  tedesco  ,  significante  venire  5  avesse  ori- 
ti ginato  Cam^minare.  ->->  Finalmente  il  Rergero  5  e 
lo  Schiltero  stimarono  Chemin  parola  celtica . 
Nulla  di  più  vero.  Cam  m  Gallese  significa  pas- 
so 5  scalino  5  mossa ,  viaggio.  Cam  in  Rrettone  ^ 
andata  5  marcia,  viaggio.  Chamos  in  Arabo,  an- 
dar presto.  Kom  in  Ebreo ,  marciare.  Da  Cam 
derivarono  lo  Spagnuolo  Camino^  F  Italiano  Cam-- 
mino y  Camminare^  e  Camozza.)  capra  selvati- 
ca •  voce  composta  di  Cam  ,  andare  ,  Modi ,  pre- 
sto. (  Rullet  )  Camino ,  si  legge  in  una  carta  Tre- 
visana scritta  Fanno  JJ99:  Promisit  Dominus 
TVilielmus  de  Pasterula^  Potesfas  Tarvisii  .  .  . 
Domino  Vf^ecelloni  et  Gabrieli  Jìliis  quondam 
Domini  Gabrielis  de  Camino.  (  Murat.  Antlq. 
Ital.  tom.  ^  ,  pag.  175 ,  D  )  Y.  Camminata. 

CAMMINATA.  Da  Camminare.  Sala  cosi 
detta  perchè  dì  si  può  comodamente  andare, 
(  Crusca  )  Il  Ruti  :  chiamano  li  Signori  le  sale  y 
camminate ,  e  massimamente  in  Lombardia, 
Negli  anticlii  tempi  Sala  significò  Palazzo.  (  V. 
Sala  )  Io  mi  penso  che  Camminata  fosse  lo  stesso 
che  Camera  5  da  Cam  ,  abitazione  \  (  V.  Carne-- 
ra  )  perciocché  in  antico  Documento  Veronese 
scritto  F  anno  880  si  legge  :  in  Cantinata  nui-- 
jore  in  Palatio  Regum.  (  Murat.    Antiq.    Ital. 


CAM 


49S 


tom.  1  ?  pag.  45Ji  5  B  )  Da  ciò  si  conosce  che  in 
quel  Palazzo  varie  erano  le  Camminate ,  accen- 
nanflosi  la  maggiore  ; 

Non  era  camminala  di  palas;ìo 
La  u'  era^aw,  y  ma  naturai  burella  ^ 
di'  a^ea  mal  suolo ,  e  di  lume  disagio. 
Dante.  Inf.  54[ ,  v.  97. 
intenderei  :  non  era  camera  di  palazzo ,  ma  bu- 
rella naturale  5  cioè  luogo  nafuralmente  concavo 
che  aveva  mal  suolo  e  disagio  di  lume.  Il  Bul- 
let  riferisce  che  negli  antichi  Monumenti  Carni- 
nata  y  Caminada  significano  camera  ove  sia  cam- 
mino per  far  fuoco  ;  dal  Brettone  Ciminal ,  cam- 
mino. Bocc.  nov.  12,  13.    Avendo  fatto  fare 
un  grandissimo  fuoco  in  una  sua  camminata. 
In  una  carta  scritta  in  Yerona  V  anno    1017    si 
legge  :  Dum,  in  Dei  nomine  in  Caminata  Mo- 
nasterii  S.  Zenonis  in  judicio  residehat   Do^ 
mnus  Benno  Episcopus  ec.  (  Murat.  Aniiq.  Ital. 
tom.  2.  pag.  9Ì.H ,  D  ) 

CAMMINO.  Diciamo  quel  luogo  della  ca- 
sa nel  quale  si  fa  fuoco.  Lat.  focus.  Cammino 
è  certamenle  voce  celtica .  Nel  Gallese  havvi 
Simnai  :  nel  Brettone  Ciminal  \  nel  Francese 
Cheminée  \  nelT  Inglese  Cliemny  •  nel  Greco 
Kaminos  ,  nel  Tedesco  Camin  -^  nello  Spagnuolo 
Cheminea  \  nel  Boemo  Kamna  ;  nel  Polacco  Ko- 
min  ;  e  nelP  Ungarese  Kemeenize.  (  Y.  Simnai 
nel  Bullet  ) 

CAMOZZA.  Capra  sehatica  che  sta  in 
luoghi  montuosi ,  e  alpestri.  (  Crusca  )  Yocc  com- 
posta di  Cam  5  andare  5  Modi  5  presto.  (  Y.  Cam  , 
dégré  nel  Bullet) 
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CAMPARE.  Liberare  y  salvare  ^  trarre  di 
pericolo.  In  si^nij.  neutro  5  uscir  di  pericolo. 
Se  vuò  campar  e/'  esto  loco  selvaggio. 

Dante.  Inf.  f.  v.  93. 
Dal  cclllco  Camp  ^  comhal  li  mento.  Negli  antichi 
Glossarli  havvi  Campare^  combaltere  ,  clispula- 
re ,  ed  anche  nnoilo  onde  pur^ijarsi  da  una  ca- 
lunnia, o  da  ingiuria.  Gli  si  diede  quest' ullimo 
significalo,  dice  il  Buìlet ,  perchè  uno  de' mezzi 
più  ordinarli  onde  purgarsi  da  falsa  accusa  fu  il 
combat  timenlo.  Per  (al  cagione    dunoue    si  dirà 
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campare-)  per  uscire  di  pericolo. 

CAMPIONE.  I.  Da  Campo*  Difensore;  ma 
si  dice  d^  uom  prode  in  arme.  Lat.  heros ,  de- 
fensor. La  Crusca  trae  Campione  da  Campo 
senza  prima  diffinir  Campo:  perciocché  quesla 
voce  destando  l'idea  dello  spazio  di  terra  dove 
si  semina ,  pare  che  il  (i(olo  di  Campione  fosse 
più  conveniente  all'  agricoltore  ^  che  al  combat- 
tente. Campione  ha  origine  nel  Breltone  Camp 
combatli mento.  Camp  in  antico  Sassone  ,  guerra  • 
Kamp  in  Fiammingo  *,  e  Kamp(f  in  Tedesco  , 
batlaglia.  Campear  in  Spagnuolo ,  combattere.  Da 
Camp  5  combattimento  derivò  Campione .  Nel 
Brettone  havvi  Campyon'^  nell'Irlandese  Cam- 
par 5  Atleta  -,  nello  Spagnuolo  Campeon^  campio- 
ne. L' Inglese  Champion  ,  ed  il  Francese  Cham- 
pion significano ,  combatlente-  Negli  antichi  Glos- 
sari havvi  Campi ator .)  uomo  che  si  è  dislinto 
per  valore  militare.  Campione  q  voce  antichissima 
gallo-italica.  In  una  legge  Longobardica ,  la  oli 
del  Re  Rottari ,  si  vieta  al  Campione,  allorachè 
va  a  combattere ,  di  portar  seco  erbe  atte  a  far 
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maleficj»  Nullus  Campìo  praesumat  ^  quando 
contra  aliuni  pugnando  \^adlt ,  herbas  qiiae  ad 
rìiah^ficia  pertirumt  _,  super  se  hahere  ^  nec  alias 
tales  y  aut  snnlleSy  nlsl  tantum  arma  sua  quae 
com^enlunt.  (  Marat.  S.  R.  L  tom.  J  ,  Pars  II.  ) 
CAMPTOINE.  IL  Voce  de'  Lombardi ,  e  vale 
saggio,  mostra  di  aicuiia  cosa  per  far  conoscere 
la  qualità  dell'  intero,  Camplò  in  Bresciano ,  di- 
cesi  ad  alcuni  strumenti ,  i  quali  contrapposti  in 
sulla  bilancia  alla  cosa  che  si  pesa  ,  distinguono 
sua  gravezza.  Forse  dal  Brettone  Camp  5  uguale  *, 
Campenneìn  in  ques(a  lingua  vale  unire  5  egua- 
gliare 5  assortire  ,  accompagnare  5  pulire. 

CAMPO.  L  Spazio  di  terra   dove   si  se- 
mina, (  Crusca  )    Dal   Brettone  Camp  ,    uguale  , 
piano.  Campenn ,  luogo  piano  5  ed  uguale.  Cam- 
pus 5  dice  S.  Isidoro  ,  est  lerrarum  plani tles  dl^ 
ctus    autem  Campus  quod  brevls  slt  pedlhus , 
nec  erectus  y  ut  montes  ;    sed  patens  a  spailo 
suo  porrectus  et  jacens.    Dal    Brettone    Camp  ^ 
uguale -,  o  Campenn  ^  luogo  piano  ed  uguale  de- 
rivarono il  Francese  Campagne  -,  lo    Spagnuolo 
Campana  -,  e  V  antico  Italiano  Campaf^na.  Jnno 
.1026-   lioduljus  Ahhas  receplt  quaedam   bona 
in   ci  vitate  Placentlae  y  ubi  dici  tur  Campagna 
et    Jqualonga.    (  Murat.    Antiq.    Ital.    lom.    S  ? 
pag.  679,  A) 

CAMPO.  IL  Per  luogo  dove  si  combatte. 
Dal  Gallese  Camp,)  luogo  deslinato  per  i  pub- 
blici esercizi  ;  o  dal  Brettone  Camp  ^  combatti- 
mento. INeir  Irlandese  havvi  Campa  :  nel  Basco 
Camp  •  neir  antico  Sassone  Camp  -,  nelP  Inglese 
Camp  -j  nel  Caldeo  Camp ,  e  nel  Francese  Camp, 
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CANAGLLV.  Dal  Basco  Canalla^  o  dal 
Breltone  Canailhes  -,  d'  onde  il  Francese  Canali- 
le'^  e  lo  Spagnuolo  Canaglia. 

CANALE.  Dal  celtico  Can ,  canale  ,  Ietto  di 
fiume  5  corrente  di  fiume ,  tubo  5  solco  j  d'  onde 
il  Latino  Canalis  ;  lo  Spagnuolo  Canal  j  il  Fran- 
cese Canal '^  e  Tllaliano  Canale ^  Canna  e  Can- 
none, Nel  Basco  havvi  Canoya  \  nell'  Irlandese 
Canali  \  nel  Tedesco  Kanal  j  nelP  Inglese  Can- 
nell  -,  nel  Polacco ,  e  nel  Boemo  Canal. 

CANAPA.  Dal  Brettone  Canab ,  canapa  ; 
voce  composta  di  Can  5  canna  •,  Ab  -^  piccola.  San- 
t' Isidoro  lo  conferma  :  Canabum  a  similitudine 
Cannae,  In  un  diploma  deir  Imperatore  Ottone  I. 
dato  r  anno  999  ?  a  favore  di  una  Chiesa  di  Ver- 
celli si  legge  :  Corteni  Canavam  reddlmiis  slcut 
Ludovlcus  Imperator  donavlt.  (  Murai.  Antiq. 
Ital.  tom.  6p  pag.  518,  D)  Canava  o  Cane- 
VA  significò  a  mio  credere  5  Cantina  •  cF  onde 
Canevarlo.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Cana- 
da 5  Cantina  •  da  Can ,  incavato.  (  Bullet  )  In  una 
carta  Milanese  scritta  l'anno  112»i  si  legge:  Da- 
tls  clavllms  Cancvae  ,  allarumque  domar um  su- 
pradlctl  Monasterll  Mlnlstrls ,  etjldellbus  Opl- 
zonls  Episcopi.  (18)  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  H , 
pag.   1021 ,  C  ) 

CANAVACCIO.  Soffia  di  pannolino  f;ros- 
so.  Dal  Brettone  Canavas ,  tela  da  imballare  ; 
d'  onde  il  Francese  Canevas  -,  e  l' Italiano  Ca- 
navaccio voce  che ,  non  so  in  quale  significato , 
si  trova  in    una    carta    Bolognese    scritta    V  anno 


(18)  Opizoni  era   f^  escovo  di  Ixìdi. 
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1226  :  Veniendo  josivm  a  mane  Canevaliae  et 
per  Collinam  ec.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4 , 
pag.  2JS,D) 

CANCELLARE.  Cassar  la  scrittura  fre^ 
gandola.  Lat.  delere. 

Ma  tu  che  sol  per  cancellare  scrìvi  -, 

Dante.  Paracl.  18,  v.  150. 
Da  Cancello,  (  Y.  F  articolo  seguente  ) 

CAISCELLO.  Papias ,  scrive  il  Bullef. ,  dice 
essere  li  Cancelli  piccoli  legni  messi  per  lo  tra- 
verso in  forma  di  rete ,  e  che  quantunque  i  Can- 
celli si  facessero  poscia  di  ferro ,  e  di  pietra  non 
cangiarono  il  nome.  Cancello ,  soggiunge  T  autore 
delle  Memorie  celtiche ,  è  parola  composta  di 
Can  5  ramo  -,  e  di  Celi  .j  ricinto.  Di  Cancell ,  le- 
gni messi  per  lo  traverso ,  gF  Inglesi ,  i  France- 
si 5  e  gF  Italiani  fecero  Cancellare  nel  significato 
di  cassare  una  scrittura ,  come  se  sopra  vi  si  di- 
pingesse un  cancello.  Croiser  une  écriture  vale 
in  Francese ,  far  croci  sopra  una  scrittura.  (  P  u- 
retiere  )  In  una  carta  Senese  scritta  F  anno  1081 
si  legge  :  integram  terram ,  et  Vineam  prope 
prefatain  Canonicam  ^  positam  in  loco ,  qui 
dicitur  Al  Cancello ,  et  est  ab  omni  circuitu 
designata  ec.  (  Murat.  Antiq.  Italicae  j  toni,  o  ? 
pag.  173  5  C  )  ^ 

CANCRENA.  Dal  Brettone  Gangrenn^  d' on- 
de il  Francese  Gangrène.  (  Bullet  ) 

CANDELA.  Cera  lavorata  ridotta  in  for- 
ma cilindrica  ec.  (  Crusca  )  Dal  Basco  Candela; 
d'onde  il  Latino  Candela-^  (BuIIet)  lo  Spagnao- 
lo  Candela  ;  ed  il  Francese  Chandele.  Nel  Bret- 
tone   hav^■i  Cai  il  al  ;    nelF  Inglese    Candì  e  :   nel 
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Gallese  Canwyll  \  voce  composta ,  dice  il  Bul- 
let  j  di  Can  con  ^  Gwyll  tenebre  -,  o  di  Cann 
bianco',  e  di  Gwyll  tenebre,  perciocché  la  Can- 
dida imbianca  le  lenebre  ?  spande  la  luce  nelle 
tenebre.  In  una  Carla  scritta  in  Milano  Tanno 
777  si  legge  :  et  inlumlncnlur  ihique  ex  ipso 
oleum  per  cotidianas  noctes  candelas  qualuor  , 
et  omnlbas  diehus  et  candelo  uno  ad  ipse  Dei 
oraciditm  ab  ipsa  lurrùnarìa  7ion  rtiinuetur , 
(Mar-  Antiq.  Ital.  tom.  2,  pag.  J029.  D.  )  Dal 
conlesto  del  Documento  sembra  che  le  Candele 
fossero  lumi  da  olio. 

CAÌNDO.  Dal  Celtico  Can^  bello,  bianco, 
risplendenle  -,  d' onde  il  latino  Canus ,  Candì- 
dus'^  lo  Spagniiolo  Candido  -^  e  Fllaliano  Cando^ 
e  Candido.  Il  Sig.  Marchese  Gargallo  nelle  note 
ad  Orazio  (  Lib.  4?  ode  1.  )  accenna  essere  di- 
verso Album  5  da  Candldum  ,  ed  in  fallo  altro 
è  bianco ,  altro  è  cando.  Candldus  autem  et  al^ 
bus y  dice  S.  Isidoro  5  invlcem  slbl  dlfferunt. 
Nam  al  bus  cum  quodam  pallore  est ,  candldus 
vero  nlveus  et  pura  luce  perfusus.  Lo  stesso 
Sig.  Marchese  alTerma  che  Candldus  deriva  dal 
Greco  Kalo  abbruciare  u  ISon  si  dubita  ,  dic'e- 
«  gli  5  ch'i  Cjixneo  ^  d' onde  Candeo  e  poi  C'dudì- 
li  dus,  derivi  dal  Greco  Kaio,  uro,  talché  e  Can- 
M  dela ,  e  Candelabrum ,  Jion  riconoscono  altra 
«  etimologia  ^-t  Egli  verisimil mente  fu  tratto  in 
errore  dal  Candens  latino  «  E  perchè  mal  Can- 
a  dens  (  soggiunge  il  Sig.  Marchese  )  chiamasi  II 
sferro  rovente ,  se  non  per  quel  lucido  blan- 
iA  chegglante-,  che  nel  massimo  grado  di  ca- 
«  lore  nel  ferro  ,    e  nelle    lunghe  fiamme   di 
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«  ^ran  fornace  si  manifesta  ?  «  Ma  Candidiis  ^ 
e  Candens  hanno  onerine  nel  celtico  Can^  bian- 
co ?  risplendente.  (19)  Can  in  Brettone  signi- 
fica bianco ,  ed  anche  Luna  piena ,  per  esse- 
re in  allora  nella  maggior  sua  bellezza ,  e  splen- 
dore. Can  in  Cornovagliese ,  bianco.  Gli  antichi 
Germani ,  riferisce  Plinio ,  appellavano  Gantae 
le  Oche  bianche.  Ganz  in  Brettone  Oca  ,  d'  on- 
de il  Bolognese  Ganz  5  e  V  illustre  italiano  Gon- 
zo 5  balordo.  Elei^ans  latino ,  dice  il  Bullet , 
è  voce  composta  cleir  Articolo  FJ  ^  e  di  Gan  lo 
stesso  che  Can  bello.  Can  o  Kan  in  Chinese , 
risplendere.  Cann  in  Gallese,  fiore  di  farina, 
così  nominato  dal  suo  candore.  Cannaid  nella 
stessa  lingua,  lucente  5  risplendente.  Can  in  senso 
di  bianco  si  conserva  in  Canuto.  Can  in  senso 
di  bianco  risplendente  ,  in  Argento  ;  Ar  articolo^ 
Can  o  Cand  bianco  risplendente  (  Y.  Argento.) 
I  Bolognesi  dicono  Bianco  cando\  Bianco  scan- 
dato ^  per  esprimere  bianchissimo.  Questo  è  un 
modo  del  parlar  gallico  :  perciocché  o  Cando 
esprime  più  che  bianco ,  ed  allora  può  dirsi  che 
Cando  presso  i  Bolognesi  significa  bello ,  e  ri- 
splendente 5  o  Cando  è  sinonimo  di  Bianco  ed 
allora  Bianco  cando  ^  Bianco  scandato  è  il  su- 
perlativo formato  al  modo  dei  Galli.  Questi^  sic- 
come si  è  detto  neir  Art.  Bracato  ,  ripetevano 
lo  stesso  vocabolo,  o  univano  due  sinonimi  per 
esprimere  il  superlativo. 


(19)  Il  Icitino  Candeo  ,  dice  il  Bullet  ,  potrebbe  an- 
che derivare  dal  Celtico  Ch\ant  luoco  (  V.  Clhvant 
uel  Bullet  ) 
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CANE.  I.  Jnlmal  noto.  Dal  Gallese  Ca/i- 
cl'jOnde  il  Lombardo ,  il  Bolognese,  il  Roma- 
gnuolo  Can\  ed  il  Lalino  Canìs.  (  Bullel)  Nel- 
le carte  scrìtte  poco  dopo  il  mille  si  trova  Cane 
dato  a  soprannome  ad  un  Prete  iracondo.  In  una 
Carta  Toscana  scrii ta  Fanno  1092  si  legge: 
Leo  (ji  Ili  (lem  Preshlter  fìat ,  qui  hahuit  Jilios 
Pecionem  y  et  lohanneni  Preshjterum  Canem 
dietimi  y  propter  iracandiam  (  Murat.  Anliq. 
Ital.  tom.  ^  ,  pag.  220.  D.  ) 

CANE.  IL  Anticamente  punta.  Dal  Gallese 
Can  angolo  ,  punta ,  pungere  -,  d'  onde  il  Fran- 
cese Canif  ^  e  V  Italiano  Cane  ferro  col  quale 
i  Cavadenti  cavano  altrui  i  denti;  Cane  ferro 
dell'  Archibuso ,  e  del  Moschetto  che  tiene  la 
pietra  focaja  j  Cane  delto  figuratamente  ad  uomo 
avaro  per  essere  tenace  ,  Cane  strumento  che  ado- 
perano i  bottai  a  tener  forte  i  cerchi  mentre  che 
li  mettono  alle  botti  -,  Cane  sperone  di  una  na- 
ve 5  o  sia  legno  a  punta  j  (  V.  il  Dizionario  del 
Boerio  )  Canino  dente  a  pimta  che  serve  piìi 
degli  altri  alla  lacerazione  degli  alimenti.  Di  Ca- 
ne punta  5  si  fece  Scane  dente  a  punta. 
e  con  le  agate  scane 
Mi  parea  Jor  veder  fendere  i  fianchi. 

Dante  Inf.   55.  v.  5S. 
(  V.  Sanna  e  Scane.  ) 

CANESTRO.  Spezie  di  Paniere.  Nel  Bret- 
tone havvi  Canastell  y  cassa  ove  si  porigono  i 
vasi.  L'  etimologia  che  ne  dà  il  BuIIet  è  di  Can 
vaso  -,  Astell  5  assa.  Canestro  sarà  dunque  lo  sles- 
so che  Canastell  cangiata  la  /  in  r ,  e  Fa  in  e. 
Gli  Spagnuoli  dicono  Canasta. 
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CANEYA.  Cantina.  (V.  Canapa) 
CAJXEYARIO  dicono  i  Bolognesi .  Cano- 
'vajo  y  e  Canavajo  scrive  la  Crusca.  Colui  che 
ha  in  custodia  la  canova  e  i  vini  in  partico- 
lare. La  voce  originaria  sembra  Canevario ,  o 
Canavario ,  perciocché  in  una  Carla  Pisana  scrit- 
ta r  anno  '730  ?  si  legge  :  tradedimus  ti  vi  Mau- 
ricciani  y  Canavario  Domini  nostri  lìe^i^  etc. 
(Murat.  Anlicp  Ital.  (om.  5,  pag.  lOOo-  D) 
Né  si  creda  che  Canavario  derivi  da  Canepa 
siccome  sembra  aver  sospellalo  la  Crusca  ;  esso 
ha  origine  in  Caneva  che  negli  Antichi  Monu- 
menti significa  Cantina  ,  dal  Celtico  Can  inca- 
vato. Canevl ,  in  Bresciano ,  Cantinetta.  Lo  stes- 
so significalo  ha  il  Veneziano  Caneveta.  Datis 
clavihus  Canevae  aliarumque  donioruni  si  leg- 
ge in  una  Carta  scritta  in  Milano  V  anno  112S. 
(  V.    Canapa.  ) 

CANGIARE .  Cambiare .  Lat.  mutuare 
permutare.  Dal  Bi*ettone  Chang  ,  cangiare  ;  d'on- 
de il  Francese  Changer  •  V  Inglese  Change  ;  e 
lo  Spagnuolo  Canjar 

CANNA.  Neir  Irlandese  havvi  Cana  ,  Can- 
na 5  giunco.  Lo  stesso  significato  hanno  il  Gre- 
co Canne  ;  il  Chinese  Kan  ;  il  Siriaco  Kanio  ; 
il  Latino  Canna ^  il  Francese  Canne ^  l'Inglese 
Cane  ;  e  lo  Spagnuolo  Cana.  Laonde  per  essere 
voce  comune  a  tanti  antichi  popoli;  devesi  repu- 
tare di  celtica  origine. 

CANTARE.  V.  Canto  e  Ciancia, 
CANTARO.  Sorta  di  vaso  lungo  di  ter- 
ra per  uso   di  deporvi   il  superfluo  peso  del 
ventre.    Yocc    composta  di   Can y   vaso;   e   di 
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Tìicr  y  manico,  (  Bullel  )  Da  quesfa  ellmologia 
presi  argomento  di  formare  quella  di  Calza ìdar 
Cai  vaso  -,  Saìd  manico.  (  V.  Calcadro.  )  Ncf^li 
antichi  Monumenti  liavvi  Canti lar uni  ^  Ccmtlia- 
ra  y  e  Cantliarus .  La  radice  di  Can  ^  vaso  >  si 
conserva  in  Canestro  ,  ed  in  Cantina. 

CAjNTERANO.  L'Alberti  registra  Caute- 
vano  voce  Lombarda ,  ma  da  non  usarsi.  Can- 
terano. Arnese  di  legname  in  forma  di  cassa 
grande  _,  ma  piit  alta  ^  dove  sono  le  cassette 
che  si  tiran fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  ri~ 
porvi  vestimenta  o  altro  che  si  vuol  tener  cu- 
stodito (  così  il  Cherubini  nel  DIzion.  Milanese  ). 
Dal  Gallico  Cantara  ,  paniere  ,  cesta-,  e  questo  da 
Cantar ^  hiio  con  rami,  o  ramuscelli.  (  V.  Can- 
tharum  nel  Bullet  )  Forse  Canterano  significò  da 
prima  cesta  ,  paniere  fatto  con  vimini  •  indi  can- 
giando forma ,  mantenne  la  prima  denominazio- 
ne, (  y.  Cancello  ) 

CANTINA.  Il  Bullet  afferma  essere  Canti- 
na voce  composta  di  Can  -,  vaso  -,  e  di  Gouin , 
in  composizione  Gain  ^  e  per  sincope  //invino. 
Cantina  in  Spagnuolo  5  Cella  vinaria.  Cantine 
chiamano  i  P'ranccsi  un  vaso  a  mettervi  vino , 
ed  anche  un  luogo  ove  in  tempo  di  guerra  si 
vende  vino  ai  soldati .  Io  penso  che  anche  in 
Italia  Cantina  significasse  anticamente  vaso  da 
vino  ^  indi ,  per  traslato  ,  luogo  ove  si  conservano 
i  vasi  vinari 5  perciocché  abbiamo  veduto  all'ar- 
ticolo Canevario ,  che  in  Italia  la  Cella  vinaria 
era  negli  antichi  tempi  appellata  Caneva  ,  d'  on- 
de Canevario. 

CANTO.  I.  Armonia  espressa  con  ^oce.  Dal 
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Brettone  Cana  ,  cantare  *,  d' onde  il  Latino  CanOy 
Canto  •  il  Francese  Chanter  ,  e  lo  Spagnuolo 
Canto  ^  e  Cantilena.  Nel  Gallese  e  nel  Brettone 
havvi  Can  ,  canto ,  melodia  ,  e  cantico  ;  nel  Chi- 
nese  Can ,  lode  -,  panegirico  -,  nelP  Inglese  Cant , 
parlare  •  e  nel  Basco  Canta  j  canzone ,  canto . 
Laonde  non  si  deve  dubitare  che  Canto  derivi 
dal  celllco .  La  radice  è  Can  ,  parola.  (  V.  Ciance  ) 

CANTO.  U.  Angolo.  Dal  Gallese  Can ,  an- 
golo. Nel  Basco  liavvi  Cantoya  ,  angolo  -,  d'  onde 
lo  Spagnuolo  Canto ,  estremità ,  punta  ,  e  fine 
di  una  cosa.  Nel  Chinese  havvi  Kan  ^  becco. 

CANTO,  in.  Per  banda  ^  parte  ^  lato.  Dal 
Brettone  Cant ,  la  parie  grossa  di  un  corpo  piano 
sulla  quale  pesa  lo  stesso  corpo.  I  Brettoni  par- 
lando di  un  (avolone,  di  untasse  grossa,  dicono 
Fjjna  En  E  Cant.  Essa  è  sul  suo  lato,  cioè  so- 
pra la  sua  grossezza  5  e  non  sul  suo  piano ,  o  lar- 
ghezza. Nel  Sobrino  aumentado  havvi  la  parola 
spagnuola  Cakto.  Le  coté  oppose  cVane  chose* 
Ce  mot  a  vi  ci  Ili  dans  ce  sens. 

CANTONE.  Per  sasso  grande  ,  detto  cosi 
per  essere  atto  a  mettersi  nelle  Cantonate . 
(  cosi  spiega  la  Crusca  )  Dal  Basco  Canta  ,  roc- 
cia ,  sasso  5  monlagna  j  d'  onde  lo  Spagnuolo  Can- 
to 5  pezzo  di  pietra  che  si  stacca  ,  o  si  taglia. 
In  una  carta  scritta  in  Modena  Panno  1180  si 
legge  :  in  presentia  Domini  Albrici  de  Cantone. 
(Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4,  pag.  J60  5  E) 

CANTONIERA.  Femmina  di  mondo  di 
poco  pregio.  (  Crusca  )  Nello  Spagnuolo  havvi 
Cantonera  5  meretrice.  Non  oso  dare  F  etimolo- 
gia di  questo  vocabolo  :  dirò  che  i  Baschi  hanno 
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Cantoizalea ,  prostituta  ;  e  che  in  questa  lingua 
Zalea  significa  cupidigia  5  avidità  ,  prurito.  Negli 
antichi  Glossarii  havvi  Cantes  ^  le  Dee  dei  pia- 
ceri. (  V.  Cantes  nel  Bullet  ) 

CANTORE.  Nel  Gallese  havvi  Ca/z^or,  suo- 
natore d' instrumcnto  da  fiato  ;  Cantores ,  incan- 
fatrici  5  maghe.  Lo  Spagnuolo  ha  Cantor  ^  musico. 
Ni  barbero  mudo  ^  ni  Caritor  se  sudo  ^  significa 
in  questa  lingua  :  non  havvi  barbiere  muto  5  né 
musico  sensato. 

CAPABILE,  CAPABILITA.  Sono  voci  ita- 
liane che  si  trovano  nell'  antico  Dizionario  del 
Veneroni  in  senso  di  capace  5  capacità.  Dal  Bret- 
tone Ccipabl  y  degno  5  capace  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Capable.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Ca- 
pabilis.  (  y.  il  Du-Cange  )  Capabile  è  voce  com- 
posta di  Gap  5  testa  ;  e  di  Abl ,  abile. 

CAPANNA.  Sant'Isidoro  Vescovo  di  Sevi- 
glìa,  vivente  nel  principio  del  settimo  secolo,  dice 
che  il  Tugurio  è  dai  Rustici  appellato  Capan- 
na. Tuguriwn  parvula  casa  est.  Rustici  Ca- 
pannam  vocant  y  quod  tantum  unum  capiat. 
È  dunque  indubitato  essere  Capanna  voce  gal- 
lica o  celtica  ;  ed  è  altresì  indu])ilato  che  i  To- 
scani presero  questa  voce  dai  Galli ,  e  non  da- 
gli Etruschi.  In  una  lettera  scritta  da  un  Vescovo 
lucchese  V  anno  72o  si  legge  :  innotuit  nobis  eo 
quod  ante  hos  annus  exisset  de  terra  sua  (  Ro- 
muald.  Presbiter  )  partibus  Transpadanis  una 
cum  nndiere  sua  sibi  peregrinandi  prò  anima 
sua  y  et  conlocasset  in  loco  qui  dicitur  Capan- 
nule  5  in  Monastirio  Ecclesie  Santi  Petri  y  et 
S aneti  Martini  et  e.  Et  dum  ibidem  in  par  vis 
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suhÈtantiis  hahitasset  tunc  cepit  sihi  ibidem 
conquisilo  facere  una  cuni  Presbiteria  sua  ^  ca- 
sella in  officio  Ospitalis  ec.  (  Murai.  Ant.  Ilal. 
lom.  6  ?  pag.  403  5  A  )  Da  questo  Documento 
risulta  che  Romualdo  Prete  colla  Pretessa  sua 
moglie ,  abbandonando  la  terra  sua  eh'  era  nella 
Gallia  Traspadana,  si  trasferi  nel  Contado  di  Lucca 
in  un  luogo  denominato  le  Capanne  per  farvi 
un  piccolo  Monastero.  Se  Capanna  era  voce  gal- 
lica 5  siccome  atlesla  S.  Isidoro  _,  e  se  era  usata 
nel  72fi  dai  Lucchesi  ^  è  certo  che  questi  avran- 
no ricevuto  la  denominazione  Capanna  dai  Galli, 
e  non  dagli  Etruschi.  Li  un  Decreto  del  Re  Lon- 
gobardo Rachis  dato  a  favore  del  Monastero  di 
Eobio  Tanno  7 il  si  legge:  Capanna  Gajaria, 
(Murat.  Ant.  Ital.  tom.  1,  pag.  ^17,  E  )  E  fi- 
nalmente in  una  carta  di  Locazione  fatta  in  Pisa 
r  anno  825  havvi  :  prope  Villa  niapia  siniul 
cum  Capanna.  (  Mur.  id.  tom.  5  ?  pag.  1023.  B  ) 
Non  è  dunque  evidente  che  i  Toscani  presero 
alcune ,  per  non  dire  moltissime  ->  denominazioni 
dai  Galli  abbandonando  le  Etrusche  ?  E  che  Ca-- 
panna  non  sia  voce  etrusca  ma  bensì  gallica  lo 
manifesta  V  avere  i  Gallesi  Cahan  •  gF  Irlandesi 
Caban  j  i  Brettoni  Caban  -,  gli  antichi  Francesi 
Capane  \  e  gli  Spagnuoli  Cubana  in  senso  di  tu- 
gurio p  pìccola  casa.  Il  Bullet  porta  opinione  che 
Caban  sia  diminutivo  di  Cab ,  abitazione. 

CAPITALE.  La  sorte  principale  ^  il  fon- 
do ^  e  ancora  quella  quantità  di  denari  che 
pongono  i  mercanti  in  su  i  traffichi.  Negli  an- 
tichi Glossarli  havvi  Capital^  somma  dovuta.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  Capital^  numero  di  be- 
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stle  (la(c  ad  un  puslore  per  dividerne  seco  lui  il 
profiKo.  Lo  stesso  significafo  lia  lo  Scozzese  Ca- 
pll.  La  radice  è  Gap-)  capo,  cosa  principale.  An- 
che questa  voce  gallica  si  difFuse  in  Toscana  . 
(  V.  l'arlicolo  precedenle  )  In  antico  Documento 
Pisano  scritto  P  anno  ^777  si  legge  :  Et  si  nos 
parati  non  averenius ,  et  non  recide remus  ipso 
capital  in  integro  y  licentia  aveatis  tu  ,  aut  tuos 
heredes  snpradicta  terra  avi  re ,  et  dominare 
in  vestra  potestate  ec.  (  Mur.  Ant.  Ttal.  tom.  5  5 
pag.  ioli  5  A)  Il  Capitale  dalo  da  certo  Gisel- 
berto  a  certo  Barundulo  fu  una  somma  che 
per  una  lacuna  ci  resta  ignota ,  di  boni  novi 
sonantis  expendivilis  Lacan ,  cioè  soldi  luc- 
chesi.  (20) 

CAPITANO.  Guida  ,  Capo ,  Governatore 
per  lo  piti  di  soldati.  (  (]rusca  )  Dal  Gallese  Ca~ 
pten^  Generale  5  Capo,  Capitano.  Davies ,  autore 
gallese  ,  dice  essere  Capten  trasposizione  di  Cad 
pen ,  Capo  dell'  armata.  Il  Bullet  pensa  essere 
voce  composta  ìYi  Cap  ,  capo  -,  ])en  o  Ten  ,  uomo. 
Capten ,  capo  di  uomini .  INelF  Irlandese  havvi 
Caiptin  \  neir  Inglese  Captain  ;  nel  Basco  Ca- 
pitana -,  nel  Francese  Capitai  ne  \  nello  Spagnuo- 
lo  Capitan.  Capitano  è  aulica  voce  italiana.  In 
una  carta  scritta  F  anno  1117  si  legge  :  ut  nullus 
Patriarcha  .  Arcliiepiscopus ,  Kpiscopus  ^  Dux^ 
Marchio  ^  Comes ,  Vicecomes  ^  Capitaneus  ,  Va- 
vassor  ^  Advocatus  etc.  sine  legali  Judit  lo  dl- 


(20)  II  Giuratori  (|ui  osserva  che    anrlie    ne'  tempi 
Longobardici  i  Lucchesi  avevano  il  diritto    di    coniare 


moneta. 
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svestir  i  molestare  vel  inquietare  aiideat.  (  Mur. 
Antiq.  Il  al.  toni.  2  ,  pag.  94o  ?  C  )  In  altra  carta 
più  antica  scritta  in  Arezzo  F  anno  lOio  liavvi  : 
plures  alios  Clericos  et  aUquantos  CAPixAifEOS 
de  nostro  Comi  tutu.   (  Murat.  id.  toni.  6  ?  pag. 

CAPITARE.  Conchiudere  y  condurre  a  ca^ 
■pò  y  terminare.  M.  Y.  Il  Papa  Clemente  in 
questo  tempo  era  stato  in  una  grande^  e  gra- 
ve malattia  ^  nella  quale  rimorso  da  coscienza 
di  71071  aver  capitato  il J atto  tra  i  due  Re^  ec. 
propuose  7ieir  a7iimo  ^  come  fosse  guarito  ,  di 
capitare  quella  quistio7ie,  (  Crusca  )  CAPITA- 
RE nel  senso  suddetto  ha  origine  in  Cap  ,  testa  , 
estremità ,  fine .  Tale  è  F  etimologia  che  dà  il 
Bullet  a  Capitare  che  trovasi  negli  antichi  ÌMo- 
numenti  in  senso  di  terminarsi ,  metter  capo , 
finire. 

CAPO.  T^oce  nella  nostra  lingua  per  V  ec- 
celle7iza  del  suo  significato  molto  frequente 
nel l' uso.  (  Crusca  )  Dal  celtico  Cap  -,  testa-  cima  , 
estremità  -,  d'  onde  il  Bolognese  ?  il  Romagnuolo , 
ed  il  Lombardo  Cap.  Capo  aveva  già  suono  ita- 
liano anche  ne'  tempi  longobardici.  In  una  carta 
Bresciana  scritta  F  anno  ^[67  si  legge  :  ubi  7z/i/z- 
cupatur  Rio  To7^to  ....  uno  capo  tenente  in 
ipsa  elusa ,  et  de  alio  capo  Joha7uiesfLlius  Do- 
mÌ7ìeco  ec.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  2  ?  pag. 
219  9  D  )  Cap  in  Gallese  vale  testa  ,  capo  ,  cap- 
pello- Cap  in  Brettone,  testa;  Cap  in  Lingiia- 
doca  5  testa  5  sommità,  cima,  fine.  Dal  celtico 
Ccip  derivarono  il  Latino  Caput  ^  le  voci  fran- 
cesi Caporal  y  Capital ^  Cap7nce  ^  Capace  ^  cha- 
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penu.  Le  spaf:jniiole  Caporal ,  Capital ,  Capri" 
cho  )  Capucho  ^  Capelo .  Le  italiane  Caporale , 
Capitale  ^  Capriccio  ^  Cappuccio  ^  Capello.  Chi 
non  dirà  clie  le  lingue  Francese ,  Spagnuola  ,  e 
Italiana  hanno  la  stessa  onerine?  NelF  antico  Fran- 
cese dice  vasi  :  Aa  chef  de  cinq  jours ,  ed  in 
Il  aliano  dicesi  :  A  capo  di  cinque  giorni ,  cioè 
alla  fine  di  cinque  giorni.  (  Y-  Pen  nel  Bullet  ) 
CAPORALE.  Da  Gap ,  Capo.  Nel  France- 
se havvi  Caporal  ;  nello  Spagnuolo  Caporal  j 
e  ne' dialetti  Lombardi  Caporal. 

CAPPA.  Spezie  di  Mantello  che  ha  un 
Cappuccio  di  dietro  y  il  quale  si  chiama  Cap- 
peruccia ,  e  Veste  usata  da  Frati  di  alcune 
veli  orioni.  Lat.  Pallium. 

Ep;li  aveaji  cappe  con  cappucci  bassi 
Dinanzi  agli  occhi  y  fatte  della  taglia 
che  per  li    monaci  in    Cologna  fassi. 

Dante.  Inf.  2%.  v.  61. 
Dal  Cellico  Cap .,  cappa.  Nel  Brettone  havvi 
Cap  5  cappa  •  nel  Basco  Capa  ^  Cape  a ,  cappa  , 
mantello-,  nelP  antico  Sassone  Cappa.)  vestito.  Il 
Boemo  Cape  •  F  inglese  Cappe  ;  il  Fiammingo 
Cappe  \  il  Francese  Cape  ;  lo  Spagnuolo  Capa  ; 
e  r Irlandese  Caba  significano  cappa,  mantello. 
La  radice  è  Cab  abitazione ,  d' onde  Capanna  ; 
e  d'onde  per  similitudine  l'antico  Francese  Ca- 
ban  5  ed  il  moderno  Capote  \  e  F  Italiano  Gab^ 
hano  e  Capotto.  Si  è  già  detto  nelF  articolo  Abi- 
to 5  che  i  Galli  usavano  gli  stessi  nomi  per  de- 
notare le  abitazioni ,  ed  i  vestiti.  (  Y.  Cap  e  Cab 
nel  Bullet.  )  In  un  traMato  di  Pace  stipulato  l'an- 
no  1221  j  fra   il    Popolo   di  Pisa   e  quello    di 


CAP  SII 

Arles,  si  legge  il  nome  di  Bertrandiis  Cappa. 
(  Marat.  Antlq.  Ilal.  tom.  4 ,  pag.  599.  €  ) 

CAPPELLO.  Bocc.  nov.  27.  E  presta-^ 
mente  la  schiavina  pittatasi  da  dosso  ^  e  di 
capo  il  cappello  •>  e  Fiorentino  parlando  ,  dissi, 
(  Crusca  )  Dal  Gallese  Cap  5  cappello  ,  cappuccio^ 
coperlura  della  testa.  Lo  stesso  significato  hanno 
il  Basco  Capei  a  ;  V  Inglese  Cap  •,  il  Tedesco 
Kappen  ;  e  lo  Spagnuolo  Capelo.  In  una  Carta 
scritta  Fanno  1019  si  legge  :  guem  siipra  Adhel- 
hertiis  Presbiter  Launechil  Capello  uno  ut  haec 
nostra  donatio  omni  tempore  firma  pernia-- 
neat-)  atque  persisians  con  stipulatione  suòni xa. 
(Marat.    Anliff.    Ital.  tom.    2,  pag.    277.  C.  ) 

CAPPOjNE.  Ga//o  castrato.  Dal  Brettone 
Cahon ;  d'onde  lo  Spagnuolo  Capon  ;  l'Inglese 
Capon  ;  il  Francese  Chapon  ;  ed  il  Latino  Capo, 
Nell'Irlandese  havvi  Cabin ;  nelP antico  Sassone 
Cabun  ;  nel  Tedesco  Capaun  ;  nell'  Ungarese 
Kappan  ;  nel  Greco  moderno  Kapon.  La  radice 
è  Cap  tagliare  d'  onde  lo  Spagnuolo  Capon  ca- 
strato 5  eunuco.  (Bullet)  In  un  Documento  scrit- 
to r  anno  12 J  8,  si  legge  il  nome  di  Conradus 
de  Capono.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4.  pag. 
411.  B.  ) 

CAPPOTTO.  Ferrajuolo  soppannato.  Dal 
Brettone  Capott  -,  o  dal  Basco  Capotea  mantel- 
lo, cappotto;  d'onde  lo  Spagnuolo  Capod -^  ed 
il  Francese  Capote.  La  radice  è  Cap  ^  lo  stesso 
che  Cab,  abitazione.  (V.  Abito ^  e  Cappa). 

CAPPUCCIO.  Dal  Celtico  Cap,  capo,  te- 
sta 5  cappello  5  e  coperta  della  testa  -,  d' onde  il 
Francese  Capuce\  e  lo  Spagnuolo  Capucho.  In 
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antico  decreto  rìsgnardante  i  confini  fra  i  Bolo- 
gnesi  ed  i  Modonesi   dato  Panno  1226  si  legge 

inde  ascendendo  ad  Montem    acutum et 

ad  Monlem  Gaputium  (Mur.  Ant.  Ilal.  tom.  4, 
pag.  216.  A) 

CAPRA.   V.  Capriola,   Nel  Gallese  havvi 
Gabr  5  capra. 

CAPRIOLA.  Lat.  Pedum  dimi catto.  Dal 
Brettone  Capriola  ^  saliare  5  balzare  5  corvettare; 
d' onde  il  Francese  Cabriolè  ;  e  lo  Spagnuolo 
Cahriola,  Io  credo  5  dice  il  Bullet  5  che  Capriola 
sia  voce  celtica  .  perchè  Fryol ,  o  Pryol  signi- 
fica in  Brettone  ,  piacevole ,  giocoso  ,  scaltro  5 
astulo  5  e  giuocator  di  mano.  Briole  nella  Fran- 
ca Contea ,  pazzerella  che  va  saltellando ,  che 
non  può  star  ferma  j  d' onde  Capriola  (  il  Ca  è 
particella  superflua  )  saltare.  Di  Capriola  i  Latini 
fecero  Capra  ,  Capreolus  ,  e  gF  Italiani  Capriola^ 
perchè  le  capre ^  e  i  capretti  van  saltellando. 
Qaal  timidetta  damnia^  o  capriola 
che  tra  le  fronde  del  natio  boschetto 

Ar.  Ori.  fur.  can.  1  5  st.  54. 
CARA.  Aver  piacere.  Verbo  antichissimo 
gallico,  che  io  credo  conservarsi  nella  parola 
Mascara.  (  V.  questa  voce  )  Me  ho  a  car  vale 
in  Bolognese  io  ho  piacere.  Questo  modo  di  con- 
iugare è  certamente  gallico.  I  Brettoni  dicono 
similmente  Me  a  car ,  io  amo  5  io  ho  piacere. 
(  Y.  V  Articolo  «  )  È  verisimile  che  di  Me  a 
car  siasi  formato  Macar ,  Magar  e  Magar  a  , 
che  in  Italiano  vale  Dio  voglia  ,  io  lo  deside- 
ro. Nel  Brettone  havvi  Carein  amare,  volere. 
Lo  stesso  significato  ha  il  Cornovadiese  Cara. 
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CARACCA.  Spezie  dì  nave,  hai,  navigium. 
E  quivi  una  caracca  ritroK>aro 
che  per   ponente  mercanzie  rag;una. 

Arios.  Ori.  iur.  J  8  ,  sU  15.H. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Carrica ,  Carica, 
Vascello  da  carico  -,  dal  celtico  Carg ,  o  Caro 
carico-,  d*"  onde  il  Francese  Caraque ;  lo  Spa- 
gniiolo  Carraca  ;  e  l' Inglese  Carrak.  li  Irlande- 
se ha  Carruga  battello  fatto  di  vimini. 

CARACO'.  Voce  lombarda.  Caraco',  scrive 
il  Boerio  (  Dizionario  Veneziano  )  Foce  un  j)ò 
disusata  ,  Io  stesso  che  Capotin  ,  T  estito  da 
donna.  Dal  GaUico  Caracal  .^  nome  di  un  vestito 
introdotto  in  Roma  dall'Imperatore  Antonino  che 
dallo  stesso  vestito  acquistò  il  nome  di  CaracaU 
la.  Questo  vestito  ,  dice  il  Bullet ,  era  una  spe- 
zie di  mantello  lungo  con  cappuccio  che  usavasi 
ancora  nel  V  secolo.  Caracalla  è  voce  compo- 
sta di  Car.)  testa-,  e  di  Cal^  coperchio^,  copertina. 
(  Bullet  ) 

CARAFFA.  Lo  stesso  che  Guastada.  For- 
se dal  Gallese  Tara//^' incavato  ,  e  barca.  Tutto 
ciò  che  significò  incavare  ,  significò  eziandio 
Vaso  5  Vascello ,  e  Barca.  (  V.  Barca  )  Nel  Fran- 
cese havvi  Carajon ,  vaso  di  legno  in  cui  si 
inette  ghiaccio  per  rinfrescare  vino ,  o  acqua  en- 
tro in  bottiglie.  Caraffe  bottiglia.  Lo  slesso  si- 
gnificato ha   lo  Spagnuolo  Garrafa. 

CARATELLO.  Botticella  di  varie  for- 
me ,  ma  per  lo  pili  lunga  e  stretta.  (  Crusca  ) 
CARATELLO  in  Bolognese  è  per  lo  contrario 
grandissima  botte  lunga  ,  e  stretta  conteneiite 
cinque  corbe  di  vino.  Negli  antichi   McLuiiieiili 


KM  CAR 

havvi  Canthellum ,  vaso ,  o  vascello  contenente 
gran  quanlilà  di  liquore.  L'etimologia  che  ne 
dà  il  13ullet  5  è  di  Can  ^  vaso  -,  Tel  grande.  Da 
ciò  pare  che  il  Bolognese  Caratello  cioè  vaso 
grande ,  sia  voce  formata  di  Car  incavato  5  e  per 
conseguente  vaso  -,  (  Y.  Caraffa  )  e  di  Tel  gran- 
de. INon  simile  derivazione  sembra  avere  il  To- 
scano Caratello  botticella.  Si  direbbe  essere  di- 
minutivo di  Carata  botte  5  vaso.  Negli  antichi 
Monumenti  citati  dal  Bullet  havvi  Caratus  ^  in- 
cavato 5  e  per  conseguente  vaso  -,  ed  in  una  Car- 
ta Pisana  scritta  F  anno  1 J  20  5  si  legge  che  certo 
Bello  giurò  di  dare  ogni  mese  di  maggio  alla 
Curia  Vescovile  di  Pisa  4  soldi,  12  Pollastri ,  un 
Carro  di  Fieno,  ed  una  Carrata  di  vino  pa- 
dronale. Bellus  juravìt  ec,  in  Madìo  mense  y 
et  unum  carrum  de  feno  donicato^  ad  metam 
donicatam ,  et  una  carratam  de  vino  donicato 
ad  hutem  donicatam.  (Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  3? 
pag.  115o.  D  ) 

CARAVELLA.  Vascelletto  non  molto  gran- 
de che  cammina  velocemente.  Dal  Basco  Ca- 
rabela^  brigantino-,  d'onde  il  Francese  Carai>el' 
le  ^  e  lo  Spagnuolo  Carabela.  La  radice  è  Ca- 
rab  y  lo  stesso  che  Carav  e  Caro/  barca,  inca- 
vato. (  V.  Caraffa  e  Caratello.  ) 

CARBONE.  Legno  arso  y  e  ancora  acceso  y 
e  dicesi  dello  spento  prima  eh'  egli  inceneri- 
sca.  Lat.  carho.  Dal  celtico  Car ,  legno .  L' au- 
tore delle  Memorie  celtiche  afferma  che  i  Latini 
presero  dal  celtico  la  voce  Carbo ,  perciocché  è 
composta  di  due  monosillabi  celti  Car ,  legno  ; 
Bo  3  nero  3  indi  perchè  la  radice  Car  3  legno  5  si 
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riconosce  in  Carena  _,  (  Car ,  legno  ;  Hen  ^  prin- 
cipale )  -,  in  Cartello  (  Car ,  legno  \  Tal ,  taglia- 
to )  -,  ed  in  Carpine  (  Car  ,  legno  ;  Fin  ,  tesla  ). 
(  Tedi  questi  articoli  )  Gli  Spaguuoli  hanno  C'a/- 
hon  •  ed  i  Francesi  Charbon. 

CARBOiSliNO.  Chiamasi  dai  Bolognesi  quel 
malore ,  che  attacca  la  spiga  del  grano ,  prima 
che  siano  l'ormati  i  granelli ,  che  diviene  fracida 
e  nericcia  ,  indi  si  secca  e  si  riduce  in  polvere 
sottile  che  vola  via  allo  spirar  del  vento .  Dal 
Brettone  Carbon ,  carbone  che  nelle  biade  ca- 
giona r  apparire  del  Sole  dopo  la  brina. 

CARCASSO.  Custodia  y  o  Guaina  delle 
frecce.  Lat.  Pharetra.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Carcaissuni  -,  nelF  antico  Francese  Carcas  *, 
e  nello  Spagnuolo  Carcax.  La  radice  è  Care  -, 
chiudere ,  rinchiudere  •,  d'  onde  Carcere.  (  Vedi 
r  articolo  seguente  ) 

CARCERE.  Dair  Irlandese  Carcair.  (  Bul- 
let  )  Nel  Gallese  havvi  Carchar ,  prigione  ,  nel 
Basco  Carcela  ;  nel  Gotico  Karhar  •  nel  Teuto- 
nico Carcar  •  e  nelP  antico  Sassone  Carcern.  Di 
Carcair  ,  dice  il  Bullct ,  i  Latini  fecero  Career  j 
gli  antichi  Francesi  Carcelier ,  carceriere  -,  gli 
Spagnuoli  Carcel ,  Carcelero  -,  e  gì"  Italiani  Car- 
cere 5  Carceriere .  La  radice  è  Car ,  chiudere . 
(  Y.   Carcasso  ) 

CARCIOFFO.  Dal  Celtico  Car,  punta  •  d  on- 
de r  antico  Francese  Carcioffe.  (  Y.  Car  .  poiiite 
nel  Bullct  )  Nel  Dizionario  Spagnuolo  dell'  Oudin 
havvi  Alcarchofa.  Al  5  sarebbe  mai  articolo  ? 

CARDO.  Dal  celtico  Car ,  punta  ;  d'  onde  il 
Latino  Cardo  _,  Carduus  3  ed  il  Francese  Carde  y 
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Chardon.  (  Vedi  Car  ,  pointe  nel  Bullel  j  e  V. 
r  articolo  precedente  ) 

CARENA.  La  parte  disotto  del  Naviglio. 
Lat,  Carina.  Dal  celtico  Carene ,  lungo ,  e  grosso 
trave  fondamento  della  Nave  -,  voce  composta  di 
Car  5  legno  ;  e  di  Hen ,  principale.  (  Yedi  Car  , 
bois  nel  Bullet ,  e  V.  Carbone  in  questo  Dizion.  ) 

CARESTIA.  Mancamento  di  tutte  le  co- 
se  y  e  specialmente  al  vitto.  Lat.  Caritas.  (  Cru- 
sca )  Questa  difFuiizione  è  fondata  suIP  opinione 
che  Carestia  derivi  dal  Latino  Careo  j  mancare  , 
e  perciò  si  disse  Carestia  mancamento  di  tutte 
le  cose .  Ma  Carestia  significa  caro ,  che  vale 
molto  5  voce  composta  di  Car  ^  caro*,  Rhy  ^  ec- 
cessivo. (  Yedi  Carteri  nel  Bullet  )  Carestia  in 
Spagnuolo  -j  caro.  Carestoso  nelF  Alherti ,  sogget- 
to a  carestia  5  che  è  caro.  Il  Villani  scrive  :  / 
Romani  avendo  gran  carestia  di  vettovaglie 
per  lo  gran  caro ,  che  generalmente  era  per 
tutta  Italia.  Era  dunque  il  caro  prezzo  che  ca- 
gionava la  carestia ,  e  non  il  mancamento  di  tut- 
te le  cose  y  e  specialmente  al  vitto.  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Carestia  5  prezzo  ecces- 
sivo 5  da  Car ,  caro ,  prezioso ,  che  è  di  gran 
prezzo .  (  Bullet  )  In  Genova  fu  un  tempo  un 
gran  caro  si  legge  uelle  Cento  Novelle  antiche 
N.^  8H. 

CAREZZA.  Cordiale  amorevolezza  y  ma 
si  dice  per  lo  pili  del  numero  plurale.  Latino 
blanditiae .  Dal  Gallese  Car ,  amico ,  parente  j 
d'  onde  il  Francese  Car  esse  ,  F  Inglese  Caress  ; 
lo  Spagnuolo  Caricia  ;  e  F  Italiano  Carezza  5 
nulF  altro  essendo  Carezza  se  non  dimostrazione 
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d' amicizia.  Cartanas  in  Irlandese  5  vale  amici- 
zia ;  Car  in  Brettone  ,  amico ,  parente  5  caro  , 
Ecarraya  in  Basco ,  amare.  Da  Car  derivarono 
Je  parole  latine  Cariis  y  Caritas'.  le  italiane 
Caro  5  Carità  -,  le  francesi  Cher  ^  Charité  -,  e 
le  spagnaole  Caro  ^  Charidad.  In  una  carta  to- 
scana scritta  r  anno  1092  si  legge  :  Johannes 
Blancus  non  habuit  Jlliuin ,  sedjllias.  Una  ex 
illis  quae  Cara  vocabatur  dedit  suam  partem 
de  Ecclesia  Sanctae  Mariae  ;  et  dedit  eam  in 
conjugium  Signorello  filio  Aritii»  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.   S ,  pag.  220 ,  D  ) 

CARICA.  Peso  ;  ed  anche  Uffizio  _,  Im- 
piego.  Dal  Brettone  Carg ,  o  dal  Basco  Carga , 
peso  -,  e  figuratamente  obbligo ,  dovere  ,  d'  onde 
il  Francese  Charger  -,  lo  Spagnuolo  Carga^  Car- 
gar  •   ed  il  Bolognese  Carga  ^  Cargar. 

CARICARE.  Vedi  V  articolo  precedente. 

CARICO.  Quel  peso  5  che  si  pone  addos^ 
so  y  o  sopra  a  quel  che  si  carica .  I^at.  onus. 
Dal  Brettone  Carg  ^  peso.  In  una  carta  scritta 
l'anno  ]17i  si  legge:  Et  si  nostre  Galee  vel 
homines  nostri  invenerint  navigia  Cornieta- 
norum  Janiiam  eantia  ,  et  eos  jurare  fecerint^ 
Pisas  cum  carico  venire  -,  et  Janiiam  iverint 
sine  impedimento.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4j 
pag.  401  ,  B  ) 

CAR.IGLIONE.  Suono  di  campane  a  festa. 
Voce  che  trovasi  nelP  antico  Dizionario  italiano 
del  Veneroni ,  e  che  si  usa  comunemente  in  Ita- 
lia. Dal  Brettone  Carillon-^  d^  onde  il  Francese 
Carrillon  -,  voce  che  sembra  composta  di  Carelli 
Orig,  della  Lingua  ItaL  ozì 
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romore  ;  d'  onde  querela  •  e  di  Ijonn ,  piacevole. 
Carillon  ,  romore  piacevole.  (  Vedi  Carillon  nel 
Bullet  ) 

CARITÀ.  Limosina.  Dal  Brettone  Caritè , 
limosina  -,  d'  onde  F  espressione  francese  5  donner 
la  charité  \  e  F  italiana  ,  fare  la  carità. 

CARME.    Verso.  Lat.  Carmen. 
Disse  ^l  cantor  de'  bucolici  carmi. 

Dante.  Piirg.  22,  v.  S7. 
Dal  Brettone  Carm  5  grido  che  f'acevasi  avanti  il 
combattimento  j  ed  anche  verso  ,  e  certa  quan- 
tità di  parole ,  o  sillabe  -,  d'  onde  il  Latino  Car- 
men. In  Bologna  Verso  significa  parimenti  grido , 
strido  5  e  membro  di  scrittura  poetica.  Da  Carm  , 
grido  5  derivò  il  Francese  Vacarme  —  Va  ^  gran- 
de 5  Carm  ,  grido.  (  Bidlet  ) 

CARMINO  5  o  CARMINIO.  Voce  de' Lom- 
bardi 5  ed  è  polvere  impalpabile  di  un  rosso  ca- 
rico velutato.  Dal  Brettone  Carmyn  •  d' onde  il 
Francese  Carmin  -,  e  lo  Spagnuolo  Carmin  •  pa- 
rola composta  di  Car ,  bello  3  Min  ,  rosso.  (  V. 
Min  nel  Bullet) 

CARNE.  Dal  celtico  Car  ,  carne  ,  alimento. 
Questo  significato  hanno  il  Gallese  Car  ;  ed  il 
Brettone  Car  •  (F  oiìde  il  Latino  Caro  •  il  Fran- 
cese Chère-.^  e  lo  Spagnuolo  Carne.  La  parola 
francese  Gargote  5  dice  il  Bullet ,  è  composta  di 
Car  o  Gar  5  alimento  -,  e  di  Cott ,  in  composi- 
zione Gott  5  luogo  5  casa.  (  V.  Coto  ) 

CARNOVALE.  Lat.  Bacchanalia.  Adriano 
Polito  dice  che  Carnovale  è  cosi  detto  da  Car- 
ne vale  5  cioè  addio  carne ,  per  baiulo  che  da 
quel  giorno  in  su  si  dà  alla  carne  proibita  dalla 


Quaresima.  Il  Ferrari  scrìve  essere  Carnovale  lo 
slesso  che  Carnalìa  ^  scilicet  Festa ,  ut  Satura 
nuli  a.  Il  Muratori  opina  essere  Carnovale  cor- 
ruzione di  Carnem  laxare  ^  perchè  negli  antichi 
tempi  i  Monaci  si  astenevano  dalla  carne  ne'  gior- 
ni precedenti  alla  Quaresima.  CARJX OVALE  è 
voce  di  origine  celtica  perchè  è  comune  agF  In- 
glesi, ai  Francesi,  agli  Spagnuoli ,  ai  Tedeschi, 
ed  agi'  Italiani .  GÌ'  Inglesi  hanno  Carnìval  \  i 
Francesi  Carnaval  •  gli  Spagnuoli  Carne  vai  \  i 
Tedeschi  Carneval  :  gì'  Italiani  Carnovale  _,  Car- 
negale ,  voce  composta  a  mio  credere  di  Car , 
volto  -,  (  Y.  Cera  )  e  di  Noval  o  Novale ,  nuo- 
vo 5  o  che  si  rinnova  dopo  un  armo .  In  Bolo- 
gnese :  faccia  nuoi^a  ^  cera  nuova ,  vale  uomo 
sconosciuto  5  uomo  sospetto .  Novale  significava 
negli  antichi  tempi  rinnovazione.  Novalìs  ager 
dicitur  ^  qui  vacat  anno  intermisso.  Papias.  (  V. 
il  Du-Cange  )  Crescenzio  il  quale  scriveva  nel 
1500  dice  essere  Nodale  voce  antica.  Jger  qui 
novalis  ab  antiquis  sapientibus  vocatur  est  du- 
plex 5  ec.  Novale  era  voce  italiana  ne'  tempi 
longobardici.  In  un  Documento  lucchese  scritto 
l' anno  722  si  legge  :  Casus  duas  in  Novale  de 
Morgincap  mulieri  nieae.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
Ioni.  5  5  pag.  H03  5  B  )  Se  dunque  Novale  si- 
gnificò 5  come  dice  il  Crescenzio ,  ciò  che  Inter- 
positi s  quibusdam  quietibus  necesse  est  suani 
redire  novitatem  ,  non  è  inverisimile  che  Car- 
novale abbia  significato  viso  nuovo ,  volto  rino- 
va lo  dopo  un  anno ,  cioè  maschera.  Ciò  che  ap- 
poggia la  mia  congettura  è  che  nel  Basco  havvi 
Caratax ,  maschera  j  d'  onde  lo  Spagnuolo  Ca^ 
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ratula ,  la  cui  radice  è  certamente  Cara  5  volto. 
Nel  Dialetto  Yeneziano  Volto  significa  maschera, 
(  Yedi  il  Boerio  Dizion.  Venez.  ) 

CARO.  I.  Cile  vale  ^  o  si  stima  ^ran  prez- 
zo .  Dal  celtico  Car ,  caro  j  prezioso ,  di  gran 
prezzo.   (  V.  Carestia  ) 

CARO.  II.  La  Crusca  dice  :  usato  meta/o^ 
ricamente  a  denotare  grato  y  giocondo ,  dal 
celtico  Car ,  amico ,  parente  ,  e  caro.  (  Y.  Ca- 
rezze) In  una  caria  scrii  la  Fanno  J0H2  si  legge 
il  nome  di  Caramanu-  (  Mur,  Ant.  Ital.  tom.  2  j 
pag.  JW,  A) 

CAROGjNA.  Cadavero  del P  animale  allo- 
ra che  è  morto ,  e  fetente  ;  e  Carogna  di  eia- 
TUO  anche  ad  una  bestia  viva  di  trista  razza\ 
ed  anche  dicesi  di  donna  sucida  e  sporca, 
(  Crusca  )  Nel  Bretlone  havvi  Caign  ,  carogna  , 
meretrice  ^  rozza  5  che  anche  dicesi  di  una  l)eslia 
languente ,  e  quasi  morta.  Di  Caign  per  la  in- 
tromissione deir  r  potè  formarsi  Carign  ,  indi 
per  la  scambievole  permutazione  delle  vocali  Ca- 
rogna Caj'ogna.  Nel  PVancese  havvi   charogne, 

CAROLA.   Ballo  tondo  che  comunemente 
si  soleva  accompagnare  col  canto,  (  Crusca  ) 
Così  quelle  carole  differente- 
Mente  danzando 

Dante  Farad,  2i.  v.  16. 
Dal  Brettone  Carol  o  Caroli ,  danza  ,  hallo  puh- 
blicoj  e  ballo  tondo,  d'onde  F  antico  Francese  Ca- 
role  ;  F  Inglese  Caroli  ;  e  lo  Spagnuolo  CaracoL 
CAROTTA.  Dal  Brettone  Carotth ;  d'on- 
de il  Francese  Carette,  La  radice  è  Car  rosso. 
(  Y.  Car  3  rouge  nel  Bulle t  ) 
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CARPEÌNTIERE.  Legnajuolo  che  fabbri^ 
ca  i  carri.  Lat.  Carpentarius.  (  Crusca  )  Il  La- 
tino Carpentarliis  significa  il  fabbricatore  dei 
Carri  appellati  Carpenti  -,  dal  Celtico  Car-pent 
Carro  pomposo.  Voce  composta  di  Car ^  carro; 
e  di  Pent ,  principale.  (  Y.  Carpentani  nel  Bui- 
let  )  Ma  diverso  significato ,  e  diversa  origine  ha 
r  italiano  Carpentiere.  In  alcune  regole  del  Mo- 
nastero di  Bobbio  scritte  V  anno  85S  ?  apparisce 
essere  Carpentiere  il  capo  de' legnajuoli.  Magi- 
ster  Carpenlarius  provideat  onines  Magistros' 
de  Ugno  et  lapide  praeter  eos ,  qui  ad  caetera 
officia  deputati  siint ,  idest  qui  butes  ^  et  hari- 
les^  seu  scrinia  vel  molendina^  casas  atque  niu- 
ros  faciunt.  (Mur.  Ant.  Ital.  tom.  o^pag.  580  B) 
Nel  Processo  della  Canonizzazione  di  Sant.  Ivo 
Carpentarius  denota  un  Legnajuolo.  Simile  si- 
gnificato hanno  il  Francese  Charpentier  y  V  In- 
glese Carpenter  ;  e  lo  Spagnuolo  Carpintero.  In 
questa  lingua  dicesi  Carpintero  de  Ribera^  Le- 
gnajuolo che  lavora  nella  costruzione  de' vascel- 
li. Carpintero  de  carros  y  de  carretas ,  Fabbri- 
catore di  carri  e  di  carrette.  Il  BuUet  pensa 
che  r  origine  di  charpentier ,  nel  significato  sud- 
detto possa  essere  il  Gallese  Carpio  ^^  mettere  ia 
pezzi  ^   tagliare. 

CARPIÌNO.  Arbore  noto.  Lat.  carpinus* 
Yitruvio  insegna  che  i  Greci  appellavano  Zugia 
il  Carpine  perchè  con  questo  legno  facevano  i 
gioghi  degli  animali ,  i  quali  gioghi  erano  ap- 
pellati Zuga.  If  lingua  gallica  Carpine  signifi- 
ca legno  della  testa  ;  voce  composta  di  Car  le- 
gno 5  Fin  testa.  Laonde ,  dice  il  Bulle!  j  è  cer- 
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lo  che  Carpine ,  ò  di  origine  celtica.  La  radice 
Car,  legno ,  si  riconosce  in  Cartella  ,  o  come 
dicono  i  Bologn(hSÌ  Cartella  —  Car^  legno  —  Tal , 
tagliato  ;  in  Carbone  —  Car  legno—  Bo  5  nero,  in 
Carena  —  Car  legno—  Hen  principale. 

CARPIONE.  Pesce  di  dilicalo ,  ed  ollimo 
sapore.  Lat.  carpio.  (  Crusca  )  Nel  Brettone  hav- 
vi  Carpen  y  carpione.  Lo  stesso  significato  han- 
no il  Basco  Carpa  \  lo  Spagnuolo  Carpa  \  Fln- 
glese  Carp  ;  il  Tedesco  Karpe  ;  il  Fiammingo 
Karper  •,  il  Polacco  Karp  -,  ed  il  Francese  Car- 
pe.  Laonde  per  essere  voce  comune  a  tanti  an- 
tichi Popoli  fa  duopo  reputarla  di  origine  celtica. 

CARRATRLLO.  (V.  Caratello), 

CARRETTIERE.  Dal  Brettone  Charre-- 
ter  5  d' onde  il  Francese  charretier  •  e  lo  Spa- 
gnuolo Car  reterò. 

CARIOL ,  CARTOLO.  Voce  de'  Lombardi 
e  vale  Carniccio.  Strumento  di  legno  con  rju al- 
tro girelle  ove  si  mettono  i  bambini  perchè  im- 
parino a  camminare.  Dal  Brettone  Carioll  ^  ca- 
lesse. In  antica  carta  Lombarda  scritta  l'anno 
118  i  si  leggono  i  nomi  di  heonardus  Picafa^ 
ha  ;  Cariola ,  et  Matteiis  Cocerius  (  Marat.  Ant. 
Ital.  tom.  4,  pag.  419.  A) 

CARRO.  Dal  Celtico  Carr ,  carro.  I  Bret- 
toni hanno  Carr  ,  i  Basclii  Carroza  ,  gP  Inglesi 
Carr  •  i  Tedeschi  Karren  •  gli  Spagnuoli  Car- 
ro y  Carreto  ,  Carreton  ;  I  Francesi  Char ,  cha- 
riot  >)  cliarette  y  Cariole-^  e  gl'Italiani  Carro  ^ 
Carretta  y  Carriolo  e  Carriola,  far .  per  l'avvi- 
cendamento dell' r  e  dell'/,  si  pronuncia  anche 
Cai  ;  d' onde  il  Francese  Calèche  j  lo  Spagnuo- 
lo Calesa^  e  l'Italiano  Calesse. 
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CARROCCIO.  Lo  stesso  che  Carrozza^  (  Y. 
Carrozza.  ) 

CARROZZA.  Sorta  di  carro  con  quattro 
ruote  a  uso  di  portar  uomini.  Dal  Rasco  Car- 
roza  5  carro  da  guerra  j  d'  onde  il  Francese  Car^ 
rosse  ;  e  lo  Spagnuolo  Carroza,  In  antico  Do- 
cumento scritto  r  anno  12e35  si  legg-e  :  K>eneriint 
die  praenoniinato  Bononienses  cum  Carozio 
apud  Castrwn  Badiani ,  et  posuerunt  Carozium 

in  ripa  Samoziae  in  loco et   inipetum 

fecerunt  ad  cast  rum  Badiani  et  inciderunt 
vineas ,  et  comharerwit  hlavas  etc.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  4?  pag.  589-  A.  )  Chi  non  dirà  che 
il  bolognese  Carozio  ^  non  sia  il  Rasco  Carroza^ 
carro  da  guerra  ?  Oggi  si  fanno  Carrozze  del 
valore  di  un  piccolo  podere.  Cosi  fu  anche  a 
tempi  romani  : 

Aurea  quod  fundi  pretio  carruca  paratur. 
Mart.  Lib.  5.  Epìg.  62. 

CARRURO ,  CARRURIO ,  CARRUBBIO. 
Sorta  e/'  arbore  ^  detto  altrimenti  Guainella  ^ 
che  fa  il  frutto  simile  a^  baccelli  delle  fave, 
(  Crusca  )  Il  Francese  ha  Caroube  5  Carouge  • 
lo  Spagnuolo  Garouva.  La  radice  è  Gar  lo  stes- 
so che  Car  ,  giallo.  (  V.  GarroJ'a  nel  Bullet  ) 

CARTA.  Sant'  Isidoro  insegna  che  la  Carta 
era  la  scorza  del  Papiro.  NelP  Irlandese  havvi 
Cart  5  scorza  -,  Cartach  -,  fatto  di  scorza .  Nel 
Rrettone  Carten ,  carta.  Lo  stesso  significato  han- 
no il  Rasco  Carta  j  il  Tedesco  Kartc  -,  V  Inglese 
Card  j  il  Francese  Carte  •  lo  Spagnuolo  Carta  • 
e  r  Italiano  Carta.  Di  Carta  ,  i  Francesi  5  gli  Spa- 
gnuoli  j  e  gr  Italiani  fecero  Cartone.  In  antica  Do- 
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nazione  falla  V  anno  1071  si  legge  :  Ef:;o  Cartono 
ibi  fui  testis  y  maria  mea  signa^^l  ec.  (  Murat. 
Anliq.  Ilal.  tnm.  H  ,  pag.  818  ,  C  ) 

CARTIi.LLA.  Quel  fregio  in  forma  di 
striscia  che  ser\>e  pe^  motti  ^  e  per  le  iscrizioni. 
I  Bolognesi  pronunciano  Cartola  \  voce  compo- 
sta di  Car ,  legno  -,  e  Tal ,  tagliato.  TSello  Spa- 
gnuolo  liavvi  Cartel ,  Car  tela  -,  e  nel  Francese 
Cartel .  La  radice  Car  ,  legno  si  riconosce  in 
Carro ,  in  Carbone ,  in  Carpine ,  ed  in  Carena. 
(  Y.  Carbone  ) 

CARTILAGINE.  Una  delle  parti  simi- 
lari del  corpo  dell'  animale  .  la  pili  dura  dopo 
V  osso  ;  Tenerume.  Lat.  cartilago  .  (  Crusca  ) 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Cartilago  nel  si- 
gnificalo di  lardo.  Voce  composta  ,  dice  il  Bul- 
le l  5  di  Car ,  mollo  j  Tilh  ,  grasso  j  grosso.  (  V. 
il  Bullel  ) 

CASA.  Edijlzio  da  abitare.  Lai.  domus . 
Dal  celtico  Cas ,  abitazione.  (  Y.  Cà  )  Nel  So- 
brino  aumentado  leggesi  la  parola  aulica  spa- 
gnuola  Casar  nel  senso  di  Casale  -,  luogo  ove  so- 
no due  o  Ire  case.  Neil'  Oudin  significa  ancora 
Villa.  In  Bologna  a  poca  distanza  della  città  hav- 
vi un  Collegio  appellato  Casaralta.  Io  fui  tratto 
in  errore  allora  che  scrissi  delle  cose  patrie  nel 
riconoscere  in  quella  denominazione  una  memo- 
ria del  Triumvirato.  Ora  m'  accorgo  che  Casar  , 
per  la  facile  permutazione  delle  due  lettere  r  e 
/  5  è  lo  stesso  che  Casal  alto ,  cioè  gran  Casale. 
In  antica  carta  Reggiana  si  \G^^e.  una  corrispon- 
dente denominazione  cioè  Casale  grande .  (  V. 
Casale  ) 
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CASACCA.  Vestimento  che  cuopre  il  ba- 
sto come  il  giubbone  ^  ma  ha  di  pili  i  quarti, 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Casacqenn  ,  abito  ^  ca- 
sacca. Lo  stesso  significato  hanno  1"  Inglese  Cas- 
sok  j  lo  Spagnuolo  Casaca  ;  il  Francese  Casa- 
que  \  il  Fiammingo  Cnsake  ;  e  V  Italiano  Casacca, 

CASALE.  Villaggio  ,  o  mucchio  di  case 
in  contado,  jXegli  antichi  Monumenti  havvi  Ca- 
sale  5  Villaggio  ,  abitazione.  rSelF  antico  Francese 
Casale  5  Casa ,  Villaggio.  I  Gallo-italici  nomina- 
rono Casale  grasso  un  terreno  fertilissimo ,  la 
quale  denominazione  si  trova  in  un  Documento 
nonantulano  scritto  fanno  105^.  (  ^lurat.  Ant. 
Ital.  tom.  2  5  pag.  271 ,  E  )  In  altra  carta  scritta 
in  Reggio  r  anno  9^4  si  legge  :  decimas  de  Vil- 
la quae  vocatur  Casale  grande.  (  Murat.  id. 
tom.  H  ?  pag.  204  •)  D  )  Questa  denominazione 
appoggia  la  mia  congettura  intorno  F  etimologia 
di  Casar  alt  cioè  Casal  alt ,  permutata  la  /  in 
r  ;  e  significante  Casale  grande.  (  V.  Casa  ) 

CASCHETTO.  Sorte  di  armadara  della 
testa.  Lat.  galea.  Dal  Brettone  Casqed  5  voce 
composta  di  Cas ,  cassa  ,  astuccio  •  e  di  Qed ,  o 
Ked  ^  e  questo  da  Cead -,  testa.  (V.  Casqed  i\^ 
Bullet  )  d'  onde  f  Inglese  Kask  •  il  Francese  Ca- 
sque  \  e  lo  Spagnuolo  Casco.  I  Lai  ini  hanno  Cassis. 

CASIERE  e  CASI  ERA.  Guardiano  della 
casa.  CASIERA  per  serva.  Franco  Sacchetti. 
Torna  il  prete  alla  chiesa ,  vede  questo  fra- 
casso per  terra  ^  e  rivai gesi  a  una  Casiera  che 
aveva  e  dice  ^  che  Diavol  ce  stato?  ec.  dice 
la  Casiera  •  io  ci  vidi  entrare  Petruccio.  CA- 
SIERE non  deriva    già    da   casa ,    ma  ^  secondo 
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clic  io  penso  5  è  voce  composta  di  Cas  lo  stesso 
che  Gwas  ,  o  Gaz ,  servitore  ;  e  di  Ser  o  Sere  , 
Signore.  Io  deduco  tale  etimologia  da  cfuc^lla  che 
dà  il  Bullet  a  Casnar  antica  parola  gallica  che 
secondo  F  attestato  di  Quintiliano  significa  ,  quel- 
lo che  siegue ,  clic  accompagna.  Yoce  composta 
dice  il  Bullet ,  di  Gwas  o  Gas  ,  lo  stesso  che 
Cas  5  servitore  *,  Nar  invece  di  Ner  ,  Signore  . 
Casmìllus  5  e  per  sincope  Camlllus  5  soggiunge 
questo  autore ,  significava  in  Etrusco ,  Ministro  5 
Servilore.   (  Vedi  Casnar  nel  Bullet  ) 

CASINO.  Pìccola  casa.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Casina  y  Casìnum ,  capanna.  In 
antica  donazione  fatta  V  anno  795  si  legge  :  co 
quod  liahere  et  detinere  viso  swn  in  Comitato 
Bononiense  ....  Hoc  siint  Jondoras  qiiae  vo- 
catur  Kasinius.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  3 , 
pag.  SS  5  E  )  In  una  carta  Pisana  scritta  P  anno 
97  S.  Has  de  oninis  nostris  Casis  ^  et  Gasinis , 
Ortis  -,  et  rebus  massariciis.  (  Mur.  id.  tom.  1 , 
pag.  SIS,  D) 

CASO.  Avvenimento  ^  accidente  ^  ed  an- 
che stima.  Dal  Brettone  Cas  5  odio  ^  stima ,  ac- 
cidente ;  d'  onde  il  Latino  Casus  ,  e  la  frase  fran- 
cese faire  cas.  NelP  Irlandese  havvi  Cas  5  caso  j 
stima. 

CASSA.  Arnese  di  legno  da  riporvi  den- 
tro panni ,  vestimenti  _,  e  simili.  Lat.  capsa . 
Dal  Brettone  Cass  5  cassetta  ;,  d'  onde  il  Francese 
Cassette . 

CASSANO.  Nome  dato  dai  Galli-Boii  ad 
un  luogo  fabbricato  sopra  un  monte  che  s' in- 
nalza sulla  destra  ripa  dell'  Idice  fuori  di  Strada 
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maggiore.  Non  dalla  gente  Cassia ,  siccome  opinò 
il  Malvezzi ,  ma  da  Ca.ss ,  tufo  ;  e  da  Am  o  An  , 
contornato.  Tale  è  F  etimologìa  data  dal  Bullet 
a  Cassi s ,  città  della  Francia  in  Provenza  fal> 
bricata  a'  piedi  di  un  monte.  (  Bullet  5  tom.  1 , 
pag.  81) 

CASSARE.  Lat.  delere.  Il  Giuratori  opina 
che  del  Latino  Cassus  si  formasse  Cassare.  «  Nel- 
la  Legge  xir,  Dudum  Cod.  De  co^trahenda  em- 
y>  TiONE  _,  pìibblicata  nelV  anno  591 5  die'  egli  5 
v)  si  trova  Lex  Cassata  ^  cioè  abolita ,  abro- 
59  gata  '>•) .  Ma  non  osservò  il  Muratori  che  i  vo- 
caboli della  bassa  latinità  appartengono  alle  lin- 
gue volgari.  Cassare  trovasi  negli  antichi  Monu- 
menti nel  significato  di  rompere  5  mettere  in  pez- 
zi •  dal  Basco  Acatza  5  lo  stesso  che  Catza ,  pez- 
zo 5  frammento ,  ritaglio  -,  (21  )  Casar  in  Arabo  , 
mettere  in  pezzi.  Cassar  in  Spagnuolo  ;  e  Cas- 
ser  in  Francese ,  rompere.  Laonde  sembra  che 
il  vero ,  e  primitivo  significato  di  Cassare  -,  sia 
quello  di  rompere  ^  infrangere ,  mettere  in  pezzi. 
In  una  carta  lombarda  scritta  V  anno  lOJ  8  ,  si 
legge  :  Et  cum  hec  omnia  atinpletum  faerit  y 
statini  Jiad  capsata  ^  et  taliata  predicta  carta 
offersionis,  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 ,  pag. 
95  5  D  )  In  altra  scritta  F  anno  934.  Cartata 
inanis  _,  et  i^acna  adque  incassata .  (  Murat.  id. 
tom.  5,  pag.  1052  5  B) 

CASSEROLA  •  ed  in  Bolognese  Cazzarola. 
Strumento  a  diversi  usi  di  cucina.  Dal  Brettone 


(^1)  La  radice  è  Cat ,  pezzo  ;  cF  onde    Accattare. 
(  V.  Accattare  ) 
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Casserolen  ;  (F  onde  il  Francese  Casserole  \  e  lo 
Spap;niiolo  Cazuela,  La  rari  ice  e  Cacz^  piccola 
padella.  Questo  islesso  significato  hanno  lo  Spa- 
gnuolo  Cazo '^  e  F  antico  Ix^lo^nese  Gaza.  W  no- 
stro Pai^anino  scriveva  nel  I06O  : 

Mito/o  poi  al  foco  in  una  caza. 
(  Vedi  la  nota  292  nel  Tesoro  de'  Rustici  ) 

(]ASSO.  La  parte  concava  del  corpo  cir- 
condala dalle  costole.  Lat.  capsam. 
Poi  vidi  genti ,  che  di  fuor  del  rio 
Tenean  la  testa  5  e  ancor  tutto  V  casso  : 
Dante.   Inf.  J2  ,  v.   J2J. 
Nelle  Leg£^i  Longohardiclie  liavvi    Capsiun  ,   ed 
in  quelle  de' Visigoti  Cassum^  significante  il  pet- 
to, il  quale,  insegna  il  Bullet,  è  come  una  cas- 
sa entro  cui  stanno  chiuse    le    parti    nobili    del- 
l' animale.  Cassaronc  dicesi  in  bolognese  F  arca- 
rne di  pollo.  La  radice  è  il  Celto-Brettone  Cass., 
casselta.  In  alcuni  paesi  della    Lom})ardia  dicesi 
la  Cassa  della  carrozza  :  e  Sant'  Isidoro  insegna 
che  CapSLun  era  un  carro  coperto.  Capsum  lilie- 
dae  5  in  Vitruvio ,  la    cassa  di  un  cocchio .  (  V. 
Capsum  nel   Bullct  ) 

CASTAGNA.  Questa  parola  è  certamente 
celtica ,  perciocché  i  Gallesi  hanno  Castan  •  gli 
Arabi  Castal  ;  gli  Spagnuoli  castanna  ;  gF  In- 
glesi Chestenut\  i  Fiamminghi  Castanie\  i  Fran- 
cesi chdtaigìie  *,  i  Tedeschi  Kesten  •  i  Schiavoni 
Kostaìn  -,  i  Boemi  Kastany  j  i  Polacchi  Kasta- 
nowa  -,  i  Baschi  Castagnesia  •  ed  i  Latini  Casta^ 
nea.  In  una  carta  scrii ta  Fanno  1019  si  legge: 
una  Pianeta  de  Caslanca  cnm  cainiso.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  770?  B)  Non  so  che 
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significlii  Pianeta  di  castagna  :  forse  era  cosi 
nominata  dal  colore  della  castagna  5  siccome  oggi 
dicesi  capelli  castagni. 

CASTAGINOLO.  Nome  clie  i  Galli  diedero 
a  varie  Terre  del  Bolognese.  In  questo  Territo- 
rio havvi  Castagnolo  maggiore  \  Castagnolo  mi- 
nore •   e  Castagnolo  di  S.  Giovanni  in  Persi- 
ceto.  Ho  detto  che  questa  denominazione  fu  im- 
posta dai  Galli .;  perciocché  nella  Linguadoca  una 
Terra  o  Signoria  ha  parimenti  il    nome    di  Ca- 
stagnols.  {  Martinière  )  Sembra  che  quelle  Terre 
acquistassero  un  tal  nome  per  essere  produttrici 
di  una  specie  di  piccole  castagne  •,  siccome  Per- 
siceto  da  persiche  -,  Querceto  da    quercia  ;    Me- 
laria  da  mele  ,  Cerisdiana  da  ciriegie ,    che  in 
bolognese  dicesi  Zrisa.  Queste  due  ultime   de- 
nominazioni si  trovano  ne'  nostri   antichi   Monu- 
menti, Curtem  Melari ae  si  legge    in  una    carta 
Ticinese   scritta  Fanno  jJ06*,  e  Cerisdiana  in 
altra  scritta   Fanno  J0.^4I.   (  Murat.   Antiq.  Ital. 
lom.  5,  pag.  .>S2e),  C;  tom.  6,  pag,   519 ,  D) 
CASTALDO.  Y.  Gastaldo. 
CASTELLATA .  Vaso   grande   di   legno 
di  forma  lunga  usato  dai  bolognesi  per  tra- 
sportare il  mosto  dai  campi  alla  città.   Yoce 
composta  ,  a  mio  credere  ,  di  Gas  o  Cass  ,  cassa  , 
recipiente ,  di   Tel ,  grande  ->  e  di  Lat  o  Patii  5 
portare  5  trasportare.  Castellata  5  vaso  grande  da 
trasporto.  Potrebbe  anche  essere  foimata  di  Cast , 
lo  stesso  che  Cest ,  serbatojo  j  e  di  Pat  o  Path , 
trasportare,  cisterna  non    riconosce  altra  origine 
che  quella  di  Cest  5  serbatojo  ;  e  di  Ster  5  acqua. 
Castalluni  che  negU  antichi  Monumenti  si  trova 
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nel  sli^nificalo  di  Piscina ,  è  voce  composta  di 
Cas  o  Cass ,  cassa  ->  serba tojo  •    Tal ,  ac([ua. 

CASTELLETTO.  In  Ferrara  ,  in  Bologna  , 
e  forse  in  altri  paesi  lombardi  è  un  mucchio  di 
tre  nocciuoli  con  imo  sopra ,  del  quale  si  vaglio- 
no  i  fanciulli  in  far  il  giuoco  cliiamato  Castel^ 
letto.  Dal  Gallese  Castella ,  innalzare  a  foggia  di 
Castello. 

CASTELLO.  Dal  celtico  Castell ,  che  tro- 
vasi ne'  più  antichi  Monumenti  gallesi ,  e  bret- 
toni •,  d' onde  il  Francese  chdteau  ^  Chdtelaìn  ; 
e  Io  Spagnuolo  Castellano .  Castelo  _,  ancien 
mot  (  si  legge  nel  Sohrìno  aumentado  )  qid 
se  conserte  dans  la  Gallìce.  In  un  DocuuKiuto 
toscano  scritto  Fanno  11 H  si  legge:  Ecclesia 
Sancii  Antonii  de  Castello.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
tom.  6  •)  pag.  517  5  C  ) 

CASTIGO.  Dal  ]]asco  Castigua ,  suppli- 
zio 5  castigo  -,  d'  onde  il  Latino  Castigo  ,  il  Fran- 
cese Chdtier  j  e  lo  Spagnuolo  Castigo  ^  Casti- 
gar. Nel  Brettone  havvi  Casti  5  castigo  -,  nel  Gal- 
lese Coslwyad  ^  punizione  \  e  nel  Basco  Asti  , 
flagellare.  (  Bullet  ) 

CvVSTIGLIONE.  In  una  carta  risguardante 
una  Chiesa  di  Vercelli  si  \q2,^^  :  Castioneni  cum 
sids  pertinentiis  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  6  5 
pag.  521 5  D  )  Questa  sembra  la  voce  originaria. 
Cast  5  castello  ,  Jon  ,  signore.  Castion  pronun- 
ciano anche  oggi  i  Bolognesi.  (  Vedi  la  pag.  80 
del  Ragionam.  ) 

CATAFALCO.  QneW  edifizio  di  legna- 
me fatto  per  lo  pili  in  quadro  ^  e  piramidale  ^ 
die  si  empie  di  fiaccole  accese  5  dove  si  pone 
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la  bara  del  morto,  Lat.  -pe^ma  funebre.  CA- 
TAFALCO è  voce  composta  di  Cad ,  legno  ; 
Fai  5  alzalo  ;  (  V.  Cataletto  )  d'  onde  il  Fran- 
cese Catafalque.  Negli  antichi  Monumenti  liavvi 
Cadafallus  _,  Cadajaudm  ^  Cadapallus  _,  e  Cata- 
Jaltus, 

CATAGNARE.  Voce  de'  bolognesi  signifi- 
cante altercare ,  contendere ,  inquietare.  In  Fer- 
rara 5  ed  in  altri  luoghi  della  Lombardia ,  dicesi 
per  trasposizione  Taccagnare,  Dal  Brettone  A- 
tayna  ,  (  precedutovi  un  e  )  inquietare  ,  irritare  , 
provocare  alla  collera ,  afTliggere.  Ataine  in  an- 
tico Francese  significò  ,  rissa  ,  altercazione  ,  Atai- 
neux  •)  rissoso  ,  litigioso ,  brigoso. 

CATALETTO.  Bara.  Voce  composta  di 
Cad  5  legno  -,  e  di  Letto ,  letto.  Cataletto  ,  letto 
di  legno.  (  V.  Catafalco  )  In  una  carta  scritta 
r  anno  1198  si  leggono  i  nomi  di  Tineosus , 
Catalectus ,  et  Giniodus.  (  Muratori  Antiq.  Ital. 
tom.  1 5  pag.  àU  7,  A  ) 

CATARRO.  E  voce  comune  ai  Brettoni , 
ai  Baschi ,  ai  Francesi ,  agli  Spagnuoli ,  agi'  In- 
glesi 5  ed  agi'  Italiani  -,  perciò  devesi  reputare  di 
origine  celtica.  Nel  Brettone  havvi  Calar  ,  flus- 
sione 5  squinanzia.  Lo  stesso  significalo  hanno  il 
Basco  Catarr  -,  il  Francese  Catarre  ;  lo  Spagnuolo 
Catarro  ;  l' Inglese  Catarrh  •  e  V  Italiano  Catarro. 

CATASTA.  Lat.  Strues  Honorum.  Il  Me- 
nagio  dubitò  essere  Catasta  voce  formata  di  Ca- 
sa 5  e  di  Tassus.  Il  Du-Cange ,  dice  il  Muratori , 
non  illustrò  bene  questo  vocabolo ,  soggiungendo 
che  la  Catasta  era  un  Tavolato  o  Palco  di  le- 
gno in  cui  si  esponevano  i  Servi  alla  vendita  ; 
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ed  ivi  furono  anche  tormentati  non  pochi  de' 
Santi  Martiri  Questo  insegnamento  servirà  a 
rendere  chiara  Fcdmologia  di  Catasta  voce  com- 
posta di  Cat  p  legno  j  yJsten ,  distendere.  Cata- 
sta negli  anticlii  Glossarli  indica  una  sorla  di  sup- 
plizio p  cioè  lo  stendere  a  forza  un  paziente  so- 
pra un  cavalletto.  Catasta  in  Spagnuolo ,  chia- 
masi la  Croce  di  Sani'  Andrea.  La  radice  Cat  o 
Cad  •)  legno ,  si  l'iconosce  in  Catafalco  _,  Catalet- 
to ^  ed  in  Catena-)  trave.  (  Vedi  questa  voce) 
In  una  carta  Pisana  scritta  F  anno  J221  si  legge 
il  nome  di  Petrus  Cadasta.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
tom.  4,  pag.  599.  13) 

CATliNA.  1.  Dal  Brettone  chadenn  (  i  Bo- 
lognesi pronunciano  Cadaina  )  j  d'onde  il  Latino 
Catena.  (  Bullet  )  Li  una  carta  Lucchese  scritta 
V  anno  718  ?  fra  le  oblazioni  fatte  alla  Chiesa  di 
S.  Silvestro  si  annovera:  Cai  darla  una  Ornile  ^ 
cum  Catena  fumaria.  (  Mur.  Ant.  Lai.  tom.  5  j 
pag.  H66 ,  ì)  ) 

CATENA  IL  In  Bologna  cosi  chiamasi  un 
lungo  trave.  Catena  in  Veneziano  è  grossa  trave 
che  sorregge  la  Nave  posta  alla  banda  per  can- 
narla. Dal  Basco  Catea ,  trave  che  poggia  sopra 
due  muri.  La  radice  è  Cat ,  legno.  (  Y.  Cata- 
falco 5  Cataletto  ,  e  Catasta  ) 

Quai  fosse  attraversate  ^  o  quai  catene 
Trovasti  : 

Dante.  Purg.  51 ,  v.  2o. 
Buti  :  Catene ,  cioè  ritenimenti. 

CATENACCIO.  Dal  Brettone  Cadranacz; 
d'onde  il  Francese  Cadenas. 

CATERVA.  Nome  che  i  Galli ,  ed  i  Celti- 
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beri  davano  alle  loro  Legioni  (  Vegent.  lib.  2  5 
cap.  2  )  :  d'  onde  V  antico  Francese  Caterve  -, 
(  y.  r  Oudin  )  lo  Spagnuolo  Caterva  \  ed  il  La- 
tino Caterva. 

CATIjNO.  Dal  Celtico  Cat ,  vaso ,  vascel- 
lo ;  d'  onde  il  Latino  Catinus ,  (  V.  Catanis  nel 
Bullet  ). 

CATTARE  L,  ACCATTARE.  (V.  ^c- 
cattare  ). 

CATTARE  IL  Per  trovare ,  rinvenire  è 
voce  de'  Bolognesi  5  de'  Veneziani  ^  de'  Bresciani , 
de' Milanesi  e  di  molti  altri  Lombardi.  Dal  Gal- 
lese Cat  y  Cato  scoperta ,  scoprire.  (  Y.  Cato 
voir y  exainìner  nel  Bullet). 

CATTIVO  I.  Prigioniero,  Dal  Basco  Ca- 
tìbu  y  schiavo  5  d'  onde  il  Latino  Captivus  •  il 
Francese  Capti f-^  lo  Spagnuolo  Captilo  -,  (  Bul- 
let )  e  d'  onde  figuratamente  il  Francese  Capti^ 
ver  •  lo  Spagnuolo  Captivar  ;  e  l' Italiano  Cat^ 
tivare  ^  Cattivarsi  guadagnare ,  o  guadagnarsi 
l' animo  e  la  benevolenza   d' alcuno. 

CATTIVO  IL  Misero,  Meschino,  Tapino, 
Dolente,  ec.  Dal  Gallese  Caeth  ^  miserabile-, 
d' onde  il  Francese  Clietif  avente  simile  signi- 
ficato. Caeth ,  insegna  il  Bullet  5  significò  origi- 
nariamente schiavo;  e  siccome  la  schiavitù  è  la 
più  grande  delle  miserie  5  così  traslativamente  si 
disse  Cattivo  per   esprimere    miseria  e  povertà. 

CATTURA.  Presura.  Lat.  Captar  a.  CAT- 
TURA prendesi  anche  per  lo  diritto  che  si 
paga  a  birri  per  la  presura.  (  Crusca  )  Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Captio  prigione  5  esa- 
zione 5  tributo -5  Captura  presa ,  cattività ,  prigio- 
Orig.  della  Lingua  ItaL  56 
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nia.  L'origine  è  il  Gallese  CapJiio ^  levare,  to- 
gliere •)  prendere  ;  d' onde  il  Latino  Capìo. 

CAVALCARE ,  CAVALCATURA  sono  an- 
ticliissime  voci  italiane.  Cavalca  bovis  Marcino^ 
nis  si  legge  in  una  carta  scritta  F  anno  1 116  • 
(Marat.  Antlq.  Ital.  toni,  j,  pag.  H05 ,  R) 
Cavalca  scila  ^  in  altra  scritta  Fanno  1177. 
(  Mur.  id.  toni.  1 ,  pag.  75i  ,  D  )  Cavalca  Con- 
tes  in  altra  scritta  Fanno  JloO?  (  Murat.  id.  id. 
pag.  655?  C)  e  finalmente  CavaUlcaturas  in 
altra  scritta  Fanno  807  (  Mur.  id.  id.  pag.  JÌ567 
E  )  Tutte  queste  voci  hanno  origine  in  Cavallo, 
(  Vedi  questo  articolo  ) 

CAVALIERE.  Nobile  Signore,  Dal  Rret- 
tone  Cavailhcr  ?  INohile  ,  Gentiluomo  -,  d'  onde 
il  Francese  Cavalier  j  e  lo  Spagnuolo  Cavallero, 
Anticamente  i  INolùli ,  scrive  il  Bullet,  non  fa- 
cevano la  guerra  se  non  a  cavallo  -,  ed  è  perciò 
che  i  Nobili  si  dissero  Cavalieri .  Fra'  Giacopo- 
ne  da  Todi  scriveva  nel  xiii  secolo  : 
Non  vuol  nullo  Cavalieri 
Che  non  serva  a  tre  destrieri, 

CAVALLA  HO.  Pastore  di  cavalli.  Voce 
antichissima  italiana  usata  anche  ne'  tempi  lon- 
gobardici. In  una  carta  pisana  scritta  poco  dopo  il 
Regno  de' longobardi 5  cioè  Fanno  785,  si  legge  che 
certo  Perprando  donò  a  sua  figliuola  una  Corte , 
meno  la  Sala  (  cioè  palazzo ,  o  casa  )  ed  eccetto 
alcune  vigne ,  e  la  moglie  del  suo  Cavallaro  : 
excepto  Sala  mea  in  ipso  loco  ubi  dicitur  ad 
Monte  ....  excepto  Appula  niuliere  Ermuli 
Cavai larii  meo  una  cuni  inj'antuli  sui,  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  5;  pag.  1015?  D) 
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CAVALLO  I.  S.  Isidoro  ,  ed  altri  etimolo- 
gisti affermano  che  Cahallus  è  cosi  detto  dal 
cavare  che  fa  la  terra  coi  piedi  allora  che  cam- 
mina ;  perciocché  Cab  ,  dicono  essi ,  significa  sca- 
vare. Il  Bullet  qui  osserva  che  in  antico  mano- 
scritto di  Sant'  Isidoro  havvi  Cahallas  e  Caòo  ; 
e  che  in  Papias  si  legge  Caòo ,  cavallo  castrato. 
Da  ciò  si  può  dedurre ,  soggiunge  queir  autore  ? 
che  Caòo  abbia  in  origine  significato  cavallo  ca- 
strato •  da  Cab  y  tagliare  5  castrare^  (V.  CappO" 
ne  )  indi  abbia  denotato  ogni  cavallo.  NelF  Irlan- 
dese havvi  Cabal  \  nello  Spagnuolo  Caballo  ,  Ca- 
vallo-^ neir Italiano  Camallo -^  e  nell'antico  Fran- 
cese Cavai  y  siccome  si  manifesta  nelle  odierne 
voci  Cavale  ^  Cavalier.  Ciirtem  Camalli  si  ]e^- 
ge  in  una  carta  Vercellese  scritta  V  anno  10S4. 
(  Murat.   Antiq.  Ilal.  tom.  6  ,  pag.  519 ,  E  ) 

CAVALLO  IL  Chiamasi  in  Bologna  un  gros- 
so trave  che  sostiene  i  travicelli  e  le  asse  di  uà 
soffitto.  Ca\>allo  nel  senso  suddetto  è  una  simi- 
litudine usata  forse  dagli  antichi  Galli ,  e  conser- 
vata fino  a'  giorni  nostri  •  perciocché  nell'  antico 
francese  Poutre  significa  giovane  cavalla  ,  ed  an- 
che il  trave  sopraddescritto.  La  Poutre ,  scrive 
il  Furetiere  ;  qui  porte  des  solives  est  aìnsì  nom- 
me  e  à  V  imitation  de  la  Poutre  ^  cavale  e/ui 
porte  des  poulains. 

CAVARE.  Lat.  ejfodere.  Dal  celtico  Cav , 
incavato  ,  scavato  \  d' onde  Caverna.  Nel  Brettone 
havvi  Cavi  5  scavare.  Lo  stesso  significato  hanno 
r  Irlandese  Cavim  •  il  Francese  Encaver  \  lo  Spa- 
gnuolo Cavar.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  C'a- 
bare  nello  stesso  significato  di  scavare.  Cascare  è 
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antica  parola  il  al  lana .  Fossata  cavare  ,  sì  legge 
in  una  caria  scrilta  V  anno  898.  Cavaoro  in  al- 
tra scrina  r  anno  105 Ì.  Cavazocclio  -,  in  altra 
scritta  Fanno  \Ì7>0  \  e  Cavasenno ^  in  altra  scritta 
Fanno  1196.  (Marat.  Antiq.  I(al.  tom.  6,  pag. 
5^2-5  Bj  tom.  ,H,  pag.  457  5  ^j  tom.  5?  pag. 
171,  C;  tom.  2,  pag.  91,  B) 

CAVAZ.  In  Bologna  chiamasi  quella  parte 
dell'  albero  ove  i  rami  si  dividono  -,  dal  Brettone 
Cavas  5  che  il  BuUet  spiega  :  Jburchon  d'un  ar~ 
bre  y  Vendroit  oh  les  branches  se  divi  seni.  Chi 
non  dirò  Cavaz  essere  voce  de'  Galli-Boii  ?  In 
un  Diploma  di  Federico  I.  dato  presso  Venezia 
F  anno  1177  ^  si  legge  :  Venezze  ciim  omnibus 
suls  pertinentìis  in  Gongula  chisurella  y  Cavaz- 
zana  Merlaria  etc.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  j 
pag.  82  5  B  )  In  una  carta  cremonese  scritta  F  an- 
no 119o  :  De  Laude  y  Durus  de  Cavazo.  (Mur. 
id.  tom.  1 ,  pag.  622 ,  A  ) 

GAVAZZARE  GLI  ALBERI.  Vale  in  Fer- 
rarese ed  in  Bolognese ,  svettare ,  tagliare  ad  una 
certa  altezza  il  fusto  dell'  albero  onde  faccia  pal- 
co. Dal  celtico  Cav ,  incavato ,  incavare ,  ed  an- 
che tagliare,  (  V.  Cavallo ,  e  Cacare  ) 

CAVEDONE^CAVEDOrsI.  Alare.  Ferra^ 
mento  che  si  tiene  nel  cammino  per  tenere  so- 
spese le  legna.  Voce  de' Lombardi  che  si  trova 
nelF  antico  Dizionario  del  Veneroni  stampato  in 
Venezia  F  anno  1709-  Presso  gli  antichi ,  inse- 
gna il  Bullet  5  come  anche  oggi  presso  alcuni  pae- 
sani 5  F  Alare  era  un  grosso  legno  che  sosteneva 
elevati  i  tizzoni  perchè  meglio  abbruciassero . 
Questo  Alare  fu  nominato  Andena ,  siccome  leg- 
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gesi  negli  antichi  Monumenti  5  voce  composta  di 
And  5  legno  -,  Tenn ,  in  composizione  Denn  , 
grosso.  La  stessa  etimologia  sarà  quella  di  Cav- 
dan  5  che  così  pronunciano  i  Bolognesi ,  Cav  o 
Caiid  5  legno  ;  (  d'  onde  il  Latino  Caudex  ,  tron- 
co d' albero  )  e  Dann  lo  slesso  che  Denn  (  le 
vocali  si  avvicendano  )  grosso .  (  Vedi  Andena  , 
Cav  e  Caiid  nel  Bullet  ) 

CAA^ERNA.  Luogo  cavo  ^  e  sotterraneo. 
Dal  celtico  Cav  5  scavato  •  e  da  Arn  5  sasso ,  pie- 
tra. Le  Caverne  nulP  altro  erano  in  origine  se 
non  sassi ,  o  rupi  incavate.  Nel  Bretlone  havvi 
Cavarn ,  e  nel  Basco  Caverna  -,  d'  onde  il  La- 
tino Caverna  \  lo  Spagnuolo  Caverna  ^  il  Fran- 
cese Calerne  \  e  V  Italiano  Caverna  .  (  V.  Ca- 
iani nel  Bullet  ) 

CAVEZZA.  Fune  o  cuojo  col  quale  si 
tiene  legato  per  lo  capo  il  cavallo ,  o  altra 
bestia  simile.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Capitiwn  5  coperta  della  testa  5  ed  anche  quel- 
r  apertura  che  si  fa  nella  tunica  per  passarvi  il 
capo.  La  radice  è  Cap ,  tesla  -,  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo Caheza -)  tesla.  Cavezza  di  moro  è  una 
sorta  di  mantello  di  cavallo ,  scrive  la  Crusca  •, 
ma  dicesi  di  un  cavallo  che  abbia  mantello  gri- 
gio 5  e  testa  nera ,  perciocché  Cavezza  di  moro 
significa  5  testa  di  moro.  Nel  Dizionario  Venezia- 
no del  Boerio  si  legge  :  Cavezzo  detto  in  ter- 
nane antiqu.  5  collare ,  o  capuccio  •.  e  intende- 
vasi  di  abito.  Cavezza  di  moro.  Termine  de' 
Vetturali  ^  sorta  di  mantello  di  cavallo  ^  che 
ha  cioè  macchie  sulla  testa  differenti  dal  suo 
colore  naturale. 
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CAVEZZO.  Avanzo  della  pezza  di  panno 
odi  tela  e  slmili,  rimasuejlio.  Quesla  voce  usa- 
ta da  tutti  i  Lombardi ,  dai  Bolop^ncsi ,  e  dai  Ro- 
mapjnuoli ,  non  registrata  ne  dalla  Crusca ,  nò 
dall'  Alberti  ha  sua  radice  in  Ca{>  lo  stesso  che 
Ca/j  o  Cap  5  tagliare.  (  V.  Gavazzare ^  Cavallo  -,  e 
Cappone  ) 

CAYICCIIIO.  Lo  stesso  che  CAVIGLIA. 
(  Y.  P  artìcolo  seguente  ) 

CAVIGLIA .  Negli  antichi  Glossarli  havvi 
Cavilla-)  buco  nel  quale  si  mette  un  cavicchio, 
o  sia  pezzo  di  legno*  da  Caif  -^  buco.  Questo  vo- 
cabolo y  insegna  il  Bullet ,  si  usò  per  traslato  a 
denotare  il  cavicchio  che  mettesi  nella  Cavilla 
o  sia  nel  buco.  Per  similitudine  questo  Cavic^ 
cliio  ,  o  sia  questo  legno  messo  nel  buco  si  ap- 
pellò latinamente  Cavilla  pedum  ,  in  diminuti- 
vo Cavicula  pedani  y  ed  in  Francese  Chevil- 
le  5  la  noce  del  piede.  (  Bullet  ) 

CAVILLO.  Sofisma.  Lat.  Cavillatio.  Nel 
Brettone  havvi  Cavalli  a ,  muover  risse  con  pa- 
role. Cavailher  uomo  litigioso  ,  e  intrigante.  Ca- 
vailhus  solito  ad  attaccar  risse  con  parole.  Ca- 
vailh  y  cabala  ,  disputa.  Da  queste  voci  nacque- 
ro il  Latino  Cai>illus ,  Cavillatio  ^  e  l' italiano 
Cavillo. 

CAVOLO.  Erba  nota  y  Lat.  hrassica.  Dal 
Brettone  Cani ,  cavolo  ;  d'  onde  il  Latino  Caii- 
lis  -,  lo  Spagnuolo  Col  ;  il  Bolognese ,  ed  il  Lom- 
bardo Col.)  ed  il  Francese  Chou.  La  parola  ita- 
liana Broccoli  ò  composta  di  Eroe ,  cima  y  e 
di  Colo  cavolo.  In  Bologna  dicesi —  ««  Co/ _,  di 
Col y  per  dire  un  Cavolo^  dei  Cavoli.  Chi  non 
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dirà  essere  il  Bolognese  Col  lo  stesso  Cani  de' 
Brettoni  ?  Il  dittongo  au  pronunciasi  alle  volte  o. 
I  Tedeschi  hanno  Kolil  i,  i  Fiamminghi  Kool\ 
gP  Inglesi  Cole  \  ed  i  Greci  Kaulos, 

CAUSA.  Lite.  Dal  Brettone  Caiis y  discor- 
so 5  occasione  5  causa  ^  motivo  ,  d' onde  il  Latino 
Causa.  E  siccome  nelle  contestazioni,  dice  il 
Bullet  5  più  che  in  qualunque  altra  cosa  si  fanno 
parole  e  discorsi  per  stabilire  e  provare  i  pro- 
prj  diritti,  così  i  processi  e  le  lili  furono  appel- 
late Cause  ;  indi  Causa  ,  V  oggetto  della  lite  ^ 
della  questione ,  del  processo.  E  potendo  ogni 
cosa  essere  oggetto  di  lite  e  di  questione ,  così 
Causa  y  che  dagP  Italiani  si  pronunciò  Causa , 
e  Cosa  divenne  vocabolo  generale .  In  antico 
Docuìnento  Pisano  scritto  F  anno  1099  si  legge 
il  nome  di  Cara  cosa.  Manifesta  sani  ego  Ca- 
ra cosa  ,  filius  quondam  ec.  indi  :  Signum  ma- 
nus  suprascripti  Cara  cose  ec.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  toni.  5.  pag.  liOo-  B.  )  Causa  per  Co- 
sa si  trova  nelle  Leggi  longobardiche  :  Ut  non 
praesumant  ipsi  ^  aut  homi  ne s  illorum  suam 
causam  tollere ,  cioè  le  sue  cose ,  le  sue  robe  ; 
così  il  Murat.  Ant.  I(al.  tom.  S  5  pag.  58o.  D. 
(Y.  cosa) 

CAUSARE.  Dal  Brettone  Causeal  parlare, 
causare  ,  discorrere  ,  d' onde  il  Francese  Causer, 
Causeal ,  dice  il  Bullet  ,  si  pronunciò  anche 
Gauseal  ^  e  lauseal  ;  d' onde  il  Francese  Jaser. 

CAZZA.  Vaso  per  lo  più  di  ferro,  di 
cui  si  servono  gli  alchimisti  ne'  loro  fornelli.  Dal 
Brettone  Cacz  Casserola -, 'd' onde  lo  Spagnuolo 
Cazo ,  piccola  padella.  iSel  Basco  havvi  Cazoa  5 
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pentola  ,  vaso  per  la  zuppa.  II  nostro  Paganino 
scriveva  in  B()loc;na  Fanno  1560. 

Mitolo  poi  al  foco  in  una  caza. 
(  Y.  la  nofa  292  nel  Tesoro  de'  RuslicI  ) 

CEDFJlIv  Dal  Gallese  Ced,  beneficenza  , 
dono  5  vanla^^io  ,  inclinazione  al  hen  fare  -,  d'on- 
de il  Latino  Cedo  ;  e  V  antico  Francese  Cetos  y 
Ketos ,  io  lascio.  Cesse  in  Brettone  significa  Ces- 
sazione. Cecos  p  neir  antica  lingua  de'  GalH  ,  equi- 
valeva a  lascia  seconda  persona  dell'  imperativo 
del  verbo  lasciare.  (  Y.  Ced  e  Cecos  nel  Bullet  ) 

CELAKE.  Nascondere.  Dal  Gallese  Cel  ^ 
nascondiglio  ,  luogo  secreto  ,  caverna  ,  grotta,  azio- 
ne di  nascondere  ,  secreto  -,  d'  onde  il  Latino  Ce- 
lo  5  e  Ciani  sincope  di  Celam.  Nel  Basco  hawi 
Celata  ,  imboscata  ,  truppa  nascosta  ^  d' onde  l' Ita- 
liano Celata ,  imboscata ,  agguato.  Da  Cel ,  na- 
scondiglio 5  derivarono  le  voci  italiane  Cella  _, 
Cella] o  y  Celliere  ^  ed  anche  Cielo.  (  Y.  Cella 
e  Cielo  ) 

CELATA.  Nel  significato  di  elmo ,  dal  cel- 
tico Cai ,  testa.  Neil'  Albanese  hawi  Chalata  ; 
nello  Spagnuolo  Celada  ^  e  nel  Francese  Salade 
armatura  della  testa.  La  radice  Cai ,  testa ,  si  ri- 
conosce in  Calotta  ,  e  Calvo.  (  Yedi  questi  due 
articoli  5  e  Y.  Cal  le  ménie  qiie  Gal  ,  té  te  nel 
Bullet  ) 

CELLA.  Propriamente  stanza  terrena  ove 
si  tiene  per  lo  pili  il  vino.  Dal  Gallese  Celi  ; 
nascondiglio,  cellajo 5  guardaroba^  abitazione  .  Nel- 
r  Irlandese  hawi  Celle ,  abitazione  .  Nel  Basco 
Celda  5  ccllajo.  Nel  Brettone  Kael ,  luogo  chiu- 
so. La  radice  è  Cel ,  nascondere. 
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CELLAJO.  Segneri^  Crlst.  instr.  1  ,  10,  6. 
Se  una  sposa  si  mette  ogni  giorno  addosso  la 
sua  veste  nuziale  ^  e  sen  i^a  con  essa  in  cu- 
dna.  con  essa  al  cellajo,,  con  essa  ad  ogni 
serK>izio ,  non  mostra  di  far  conto  ec.  Dal  Bret- 
tone Ceilher  ^  luogo  dove  si  conserva  il  vino- 
Nel  Tedesco  havvi  Keler  -,  nel  Fiammingo  KeU 
der  j  e  nel  Francese  Cellier ,  cella  vinaria. 

CELLIERE.  Da  Cella.  (V.  Cella) 

CEMENTO  o  CIMEÌNTO.  Voce  non  regi- 
strata fra  le  italiane  né  dalla  Crusca ,  ne  dal- 
l' Alberti ,  ma  però  di  grande  uso  in  Italia  nel 
senso  di  mislura  di  calce  e  pietre.  In  un  Glos- 
sario Arabico  latino  si  legge  :  Cimentum  -fjonda- 
mentwn  :  Cime^tarius  ,  gui  dispordt  fundamen- 
tuni.  (  Y.  il  Du-Cange ,  e  la  Onomastica  Lau- 
renziana  )  Nel  Gallese  havvi  Simant  •  nel  Basco 
Cimendua  •,  nel  Brettone  Cimant  -,  nel  Francese 
Ciment  j  e  nello  Spagnuolo  cimiento.  Chi  non 
dirà  essere  cimento  voce  celtica  ?  Essa  è  compo- 
sta di  Cfd  5  unione  *,  Mand  ,  pietra  ;  d'  onde 
il  Latino  Caemcntum,  (  V.  ciniant  nel  Bullel  ) 

CENA.  Dal  Gallese  Cinio ,  pranzo .  Cyn- 
niafa  in  questa  lingua  5  pranzare  \  d'  onde  il  La- 
tino Coena.  (  Bullet  ) 

CENCIO.  Propriamente  straccio  di  panno 
lino^  o  lanO;  consumato  e  stracciato.  Lat.  Scruta. 
Dal  celtico  Cen ,  rompere  5  tagliare ,  mettere  in 
pezzi  -,  come  Brida  ,  da  Bris ,  rompere .  (  Vedi 
Brisa  )  Da  Cen  derivarono  T  antico  francese  Ce- 
ner ,  rompere ,  e  le  voci  italiane  Cencio ,  Cen- 
salito  (  cencioso  ) ,  e  Centone  ,  poesia  fatta  con 
versi  di  varj  autori.  (  V.  Centone  ) .  Da  cen  lo 


slesso  clic  Gen  o  Gnen  derivò  il  Francese  GuC" 
nille  5  straccio ,  cencio.  Cencio  è  antica  parola 
italiana.  In  una  caria  scritta  F  anno  j  1 52  si  leg- 
ge :  Ei^o  Cencius  Capcdlanus  Domnì  Pape  In- 
nocentil  interjìd.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  o  ? 
pag.  982,  C) 

Cl^^lNERE.  Dal  Gallese  CT'n/z^j  accendere j, 
essere  acceso  ,  bruciare  ,  incendio  •,  d'  onde  il  La- 
tino Cinis  •  ed  il  bolognese  Znis ,  piccola  bra- 
cia  coperta.  Nel  Basco  liavvi  chiuda^  scintilla. 
In  una  carta  modonese  si  legge  Monte  Cenere. 
Unum  precariam  in  Monte  cìnere ,  et  medie^ 
tatem  altcrìus  in  Monte  lìastelli.  (  Miir.  Ant. 
Ital.  tom.  65  pag.  25o  ,0)0  Monte  Cenere 
è  il  nostro  Monte  Cerere  \  o  Cenere  ha  il  signi- 
ficato di  freddo  da/<?/z  e  Gen  ^  freddo  j  d'onde 
Monte  Genario ,  e  Valle  Genaria.  (  Y.  jégosto  ) 

GENOMANI.  Galli  che  abitarono  Brescia 
ed  altri  paesi  vicini.  Voce  composta  di  Ceno , 
spirito  5  destrezza  *,  Man  ,  sottile  ,  sagace.  Li  Ma- 
ni •)  dice  il  Biillet ,  sono  destri ,  spiritosi  5  fini  5 
sottili.  (Bullet,  tom.  1,  pag.  ili.) 

CENNO.  Lat.  Nutus.  Il  Menagio  la  deduce 
da  Si^nuni ,  Se^no ,  Seno  ^  Senno  ^  Cenno.  Il 
Muratori  pensa  essere  Cenno  -,  voce  antichissima 
italiana  derivata  dal  Greco  Kineo ,  muovere ,  o 
dal  Tedesco  Kennen ,  conoscere.  Negli  antichi 
Glossarli  5  si  legge  :  Cenno.  Nido  _,  quod  rustice 
dicitur  Cenno.  (  V.  il  Du-Cange  )  Cenno  era  dun- 
que voce  del  rustico  volgare.  Cenno  ha  origine 
nel  Gallese  Cen  y  Cennis ,  egli  lia  veduto ,  egli 
vede  5  d'  onde  lo  Spagnuolo  Ceno  ,  sguardo  cru- 
dele e  fiero .  La    parola  Sentinella  è  composta 
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dì  Cen^  che  vede;  e  di  Tinelli  garetta.  Sen- 
tinella 5  che  vede  dalla  garetta.  (22)  NelF  anti- 
co francese  scrlvevasi  Centinelle» 

CENSURA.  Dal  celtico  Cen  ^  senso  ^  vista , 
intelligenza  ,  giudizio  ;  d'  onde  il  Brettone  Cen- 
sur  5  il  Francese  Censure  -,  V  Inglese  Censure  ; 
Io  Spagnuolo  Censura  •  T  Italiano  Censura  \  ed  il 
Latino  Censeo.  (  V.  Cen  ;  e  Censur  nel  Bullet  ) 

CENTO-  Nome  numerale.  Dal  celtico  Cantj 
cento.  Nel  Gallese  havvi  Cantref -^  cento  città, 
o  vero  Paese  ove  sono  cento  abitazioni ,  Voce 
composta  di  Cant ,  cento  ;  e  di  Trej\  lo  stesso 
che  Treh ,  abitazione.  (  Y.  Trehho  )  La  Deca- 
-poli  p  dice  il  Bullet ,  fu  cosi  nominata  dai  Greci 
per  r  unione  di  dieci  città.  Da  quanto  sono  per 
esporre  in  questo  articolo ,  ognuno  giudicherà  che 
gP  Italiani  nominarono  al  modo  gallico  e  non  la- 
lino  alcune  Terre ,  cioè  dal  numero  delle  abita- 
zioni 5  e  che  da  molli  secoli  pronunciano  i  nomi 
numerali  con  suono  italiano  —  Cento  ^  Terra  poco 
distante  da  Bologna  5  fu  cosi  appellata  dall' esser- 
vi cento  case ,  nome  equivalente  alla  Gallese 
denominazione  Cantre f  -^  cento  abitazioni.  Vico 
Trenta  si  legge  in  una  carta  scritta  F  anno  870. 
(  Monum.  Raven.  del  Fantuzzi ,  tom.  1 ,  anno 
870  )  Caput  Trentule  ,  cioè  della  Terra  di  trenta 
abitazioni ,  s"*  incontra  in  altra  carta  scritta  V  an- 
no 992.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  5 ,  p.  201 ,  A  ) 
Civitas  Quarantula  in  altra  scritta  V  anno  827. 


(22)  Garetta  ,  comecché  non  si  trovi  in  alcun  Di- 
zionario italiano  ,  è  però  voce  antica  nostra  ,  e  vale  ca- 
sotto ove  sta  la  sentinella.  (  V.  Garetta  ) 
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(Murat.  uh  toiii.  2?  pag.  197 ,  B)  Zoa^j-  f/iil 
vocntnr  cinquantida  in  altra  scritla  1'  anno  767. 
(Murai.  i(l.  tom.  S,  pa-.  7i7  ,  E  )  (25)  ì^oco 
Sessantida  in  altra  scrii  (a  Fanno  885.  (Murat. 
id.  tom.  6  j,  pag.  237  ,  C  )  Dacentula  e  Tre- 
ccnta  si  lep;gono  in  ali  re  antiche  carte.  (  Murat. 
id.  tom.  o,  pag.  1^9,  E.  tom.  2,  pag.  127,  D) 
E  siccome  le  denominazioni  de'noslri  luoghi  sono 
galliche ,  (  vedi  la  pag.  81  del  mio  Ragion.  )  e 
di  gran  lunga  anteriori  ai  Documenti  ove  sono 
scritte  5  perciò  è  da  credere  che  se  queste  leg- 
giamo nelle  carte  dell'  otlavo  e  del  nono  secolo  , 
si  dovessero  cosi  pronunciare  ne'  tempi  Longo- 
bardici ed  anche  in  quelli  de'  Romani.  Chi  non 
dirà  che  Nonaiitula  da  novanta  abitazioni  (  d' on- 
de r  anlichissimoINonantulano  Monastero)  non  sia 
voce  antichissima  gallica  usata  ne'  tempi  Longo- 
bardici ed  anche  prima  ?  e  non  sia  la  stessa  pa- 
rola nonanta  che  anche  oggi  si  conserva  nelle 
bocche  de'  Modonesi  e  de'  Bolognesi ,  mentre  i 
Toscani  pronunciano  novanta  ?  Da  ciò  potrà  ognu- 
no conoscere  che  gì'  Italiani  pronunciarono  sem- 
pre cento  y  ducento  ^  trecento  ^  trenta  ^  quaran- 
ta ^  cinquanta  y  sessanta  e  nonanta.  In  una  carta 
scritta  in  Toscana  1'  anno  7J  o  ,  si  legge  :  habeo 
annos  plus  cento.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  6  -, 
pag.  579 ,  E  )  Da  ciò  potremo  anche  dedurre 
che  le  parole  latine  centum  ^  tercentì  y  trigin- 
ta  y  quadraginta  y  quinquagìnta  y  sexaginta  y 
nonaginta ,  ec.  che  si  trovano  ne'  Documenti  de' 


(2.3)  Nel  Bolognese  hav\i  una  Terra  che  anche  oggi 
conserva  la  denominazione  di  Cinquanta, 
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secoli  appellati  Barbari ,  furono  voci  della  lingua 
scritta  5  e  non  della  parlata.  Con  qual  fondamento 
dunque  si  potrà  affermare  che  la  lingua  de'  Do- 
cumenti anteriori  a  quelli  da  me  citati  fosse  la 
lingua  degf  italiani  ? 

GEJNTONE.  Schiavina  y  ed  anche  poesia 
composta  di  versi  di  varj  poeti.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Cento  5  coperta  5  tenda  ,  abito 
fatto  di  varj  pezzi  di  drappo-  dal  celtico  Cen  ^ 
pezzo  5  (  V.  Cencio  )  d'  onde  il  Francese  Cen- 
ton  -,  lo  Spagnuolo  Centon  ;  e  V  Italiano  Centone 
poesia  5  ed  anche  composizione  musicale  compo- 
sta di  vari  pezzi  di  diversi  autori.   (  Bullet  ) 

CENTRO.  Dal  Basco  Centroa-,  d'onde  il 
Latino  Centrum  -,  il  Francese  Centre  •  e  lo  Spa- 
gnuolo Centro,  La  radice  sembra  Cen  lo  slesso 
che  Can ,  mezzo.  (  Y.  Centroa  nel  Bullet  ) 

CEPPO.  L  Base,  e  piede  deW albero.  Dal 
Basco  Cepa-)  tronco,  radice,  d'onde  l'antico  fran- 
cese Ceper  ,  abbattere  ^  ed  il  moderno  chopper  j 
urtare  contro  un  ceppo. 

CEPPO.  IL  Strumento  nel  quale  si  ser^ 
vano  i  piedi  ai  prigionieri.  Lat.  cowpedes.  Ne- 
gli antichi  Glossarli  havvi  cippus  ,  Ceppas  ^  l'erri 
che  si  mettono  ai  piedi  dei  rei ,  dal  Basco  Ce- 
poa  •)  pastoje -,  d'onde  il  Francese  Cep ,  Ceps\  e 
lo  Spagnuolo  Cepo.  La  radice  è  il  Gallese  cipio , 
prendere  ,  d'  onde  1'  antico  francese  Cepier  ,  car- 
ceriere-,  e  d'onde  le  \QQ\\'àV\wQ  capio ,  accipio y 
re  cipio ,  e  concipio,  (  V.  Cipio  5  e  cippus  nel 
Bullet  ) 

CERA  ;  per  sembianza  di  volto ,  e  per 
volto  semplicemente,  Lat.  vultus  ^  facies .   La 
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voce  primitiva  sombra  essere  stata  Cara  •,  dal  Bret- 
tone Car  5  volto  *,  (V  onde  F  antico  francese  Care  • 
il  Provenzale  Cara ,  e  lo  Spagnuolo  Cara.  Anti- 
camente in  francese  dicevasi  :  //  a  la  Care  vieil- 
le  per  dire  —  ha  il  volto  vcccliio  —  Care ,  dice 
il  Biillet  5  si  cangiò  poscia  in  Chere ,  o  Chlere  , 
siccome  apparisce  in  alcuni  versi  riferiti  da  Fi- 
lippo Moiiskcs  : 

Et  Pepin  la  chi  ere  ardi  e  (  cioè  volto  ardito  ) 

K*  il  ot  fet  lìoi  de  Lombardie, 
Ancora  oggi  dicesi  in  Francia  :  belle  cJière  vaut 
bien  un  mets  per  dire  —  buona  accoglienza  vale 
lina  vivanda  —  (  Vedi  il  Du-Cange ,  ed  il  Bul- 
let  )  Similmente  in  alcuni  paesi  d' Italia  dicesi  : 
un  piatto  di  buona  cera  p  per  dire  ~  buona  ac- 
coglienza — . 

CERCA.  //  cercare.  Lat.  inquisitio. 

Che  si  sarebbe  volto  a  Seinifonti 

Là  dove  andava  V  a^olo  alla  cerca. 

Dante.  Farad.  16 ,  v.  6:^. 
Dal  Breltone  Qerchat  o  Qerhat ,  cercare  ;  d' onde 
il  Latino  Quaero  \,  il  Francese  Chercher  -^  lo  Spa- 
gnuolo  Cercare'^  e  F  Italiano  Cercare.  Aulica- 
mente in  Italia  si  appellò  Cerca  il  circuito  della 
città  ;  da  Cerca  ,  contornare  -,  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo  Cerca  ^  ricinto  ,  e  d'  onde  F  antico  Ilalia- 
no  Cercata ,  Censo  che  si  pagava  dalle  Chiese 
ai  Vescovi  allora  che  le  visitavano ,  ita  dictus  a 
circamewido y  insegna  il  Du-Cange.  In  aulico 
Documento  pisano  scritto  F  anno  93i  si  legge  : 
per  singulos  annos  per  onines  mense  Februa- 
rio  prò  fruges  .  et  decimationes  ^  seo  offertas  j, 
et  circatas.  (  Mur.  Ani.  Ital.  toni.  5  5  p-  lOol  ? 
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D  )  Negli  antichi  Statuti  modenesi  scritti  negli 
anni  1506  e  1527  ,  le  fosse  della  città  sono  ap- 
pellate Cerche  .  Quod  uniis  bonus  Bitìfredus 
citin  uno  bono  ponte  levato]  o  fiat  ^  et  fieri  de- 
beat  super  Pontcìn  Circhae  Cìvìtatis.  Le  Cerche 
erano  dunque  le  fosse  della  città.  E  negli  altri 
Statuti  scritti  V  anno  1527  :  Statutum  est  quod 
Circhae  quae  sunt  circa  Civitatem  ec.  (  Murat. 
id.  tom.  2  5  pag.  S07  ,  SOS  )  I  Toscani  appel- 
larono Cerchia  il  ricinto  della  città. 

Fiorenza  y  dentro  della  cerchia  antica 

Dante.  Farad.  15 ,  v.  97. 

CERCARE.  Dal  Brettone  Qerchat -^  d'onde 
lo  Spagnuolo  Cercare,  (  Y.  V  articolo  preced.  ) 

CERCATA.  (V.  cerca) 

CERCHIA.  Lo  stesso  che  Cerca.  (Y.  Cerca) 

CERDO.  Nome  di  un  antico  Calzolajo  bo- 
lognese deriso  da  Marziale,  lib.  5?  episl.  JJ9: 
Sutor  Cerdo  dedit  tihi  eulta  Bononia  munus 
SuTOR  Cerdo  non  è  già  il  Ciabattino ,  siccome 
spiegano  i  lessici  latini  -,  ma  è  il  nome  o  cogno- 
me del  nostro  Calzolajo.  Ciò  che  conferma  la  mia 
asserzione  è  F  altro  epigramma  del  suddetto  poe- 
ta ,  lib.  5?  epist.  16  5  ove  esclama:  O  Cerdo  y 
capo  de'  Calzolaj ,  quelle  ricchezze  che  ti  ap- 
portò la  lesina ,  ti  toglierà  la  spada  : 

Das  ^ladiatores  y  sutorum.  regule  Cerdo  ; 
Quodque  tihi  tribuit  subula  ^  sica  rapii. 
Se  Cerdo  significasse  calzolajo.  Marziale  non  a- 
vrebbe  detto  :  O  Cerdo  regule  sutorum ,  per- 
ciocché sarebbe  lo  stesso  che  dire  :  O  Calzolajo  _, 
capo  de'  Calzolaj.  Cerdo  è  dunque  nome  pro- 
prio gallico  avente  sua  origine  nel  celtico  Cerd  o 
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Ceardf  operajo,  arlcflce ,  arte,  mestiere,  nego- 
zio 5  destrezza  ,  finezza.  NelP  Irlandese  havvi  Cer- 
dolr  5  orefice  ;  voce  composta  di  Cerd ,  artefice  ; 


O 


^ddor  in   (xallese  val( 


ir  5  oro.  (.eraaor  in  ixaiiese  vaie  musico ,  suo- 
natore di  chitarra.  Ccrd ^  musica,  canzone,  ca- 
denza -,  d' onde  Concerto.  Cerd  in  Cornova^lie- 
se  5  commercio  ,  mercanzia  .  NelF  Amaltea  Lau- 
renziana  havvi  Cerdo^amus ,  colui  che  prende 
jiiop;lie  per  guadagno.  Ma  quand'  anche  Cerdo  si- 
gnificasse calzolajo ,  non  è  meraviglia  che  gli  an- 
tichi Galli  imponessero  a  certe  famiglie  sopranno- 


mi denotanti  mestieri.  Si  conservano   ancor 


^^{ 


i  nomi  delle  famiglie  Muratori  ^Calzolari  ^  Sarti  y 
Sartori  _,  Magnani  e  Mazzoni  (  da  Masson  ,  mu- 
ratore )  Albertus  Portonarius  ;  Albertus  Cai- 
zolarius  ;  Martinus  Mazzoni  sono  nomi  che  si 
leggono  in  una  caria  bologn.  scritta  F  anno  1170. 
(  Murat.  Antiq.  Lai.  tom.  4  ,  pag.  571  ,  C  ,  D  ) 
Sant'  Isidoro  insegna  che  la  setta  de'  Cerdoniani 
era  cosi  appellala  dal  loro  Capo  nominato  Cerdo. 
Cerdoniani  a  Cerdone  quodain  nominati  qui 
duo  contraria  principia  asserunt.  E  dunque  pro- 
vato che  Cerdo  è  voce  gallica ,  ed  era  nome  di 
famiglia  bolognese. 

CEREALE.  Appartenente  a  Cererete  fi- 
guratamente a  Frumento  (  così  F  Alberti  ) .  I 
Cereali  in  Bologna  sono  le  Biade  ;  da  Cer  o  Car^ 
pane ,  alimento ,  e  carne.  Negli  antichi  Glossarii 
havvi  Cercai is  ^  Fornajo -,  Cerearma  <)  strumento 
da  Fornajo  ,  voce  composta  di  Cer ,  pane  ,  Arni , 
strumento. 

CERNA.  Presso  gli  antichi  Scrittori  si- 
gnifica i  Pedoni  scelti  in  Contado  por  li  bi- 
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sogni  dello  Stato.  Forse  dal  Brettone  Cern ,  ri- 
cinto j  circuito  5  (  Cerna  nella  stessa  lingua ,  con- 
tornare 5  circuire  )  o  da  Cer  lo  stesso  che  Caer , 
Villaggio  5  casa  di  campagna ,  come  Contadino 
da  Contado. 

CERNIERA.  Termine  de^ magnani .  (Tedi 
r  Alberti  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Car- 
neria  ,  cerniera  ,  da  Car ,  chiudere.  (  BuUet  ) 

CEROTTO.  IJn  composto  medicinale  J'at^ 
io  di  cera  (  dice  la  Crusca  )  o  materia  tenace 
perchè  s^  appicchi  in  su  i  malori.  Negli  antichi 
Glossarii  havvi  Cerota  ,  Stabile  5  Edifizio  ripara- 
to -5  da  Cer ,  chiudere  -,  e  óà  Ot  ^  breccia.  (  Bullet  ) 

CERVELLIERA.  Cappelletto  di  ferro  che 
si  porta  in  capo  a  difesa.  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Cervellerium  e  Cerhelleria  ,  elmo , 
caschetto.  Dal  Brettone  Cervell ,  cervello. 

CERVELLO.  Lat.  Cerehrum.  Dal  Brettone 
Cervel  o  Cerval  5  cervello  ;  d'  onde  il  Francese 
Cervelle.  In  una  carta  scritta  V  anno  i  j  82  si 
\Q^%'è  :  Et  Clanne  Cervelati  tuo  socio.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  2  5  pag.  887  5  D  ) 

CERVO.  Dal  celtico  Canv.  Questa  voce  è 
dei  Gallesi  5  dei  Brettoni  e  dei  Corno;  :.gliesi  • 
d' onde  il  Latino  Cervus  -,  lo  Spagnuol j  Cier- 
vo  3  il  Francese  Cerf:^  ed  il  Gallo-italico  Cerv . 

CERVOGIA.  Lat.  Cervisia.  Cervogia  è  una 
maniera  di  beveraggio  che  V  uomo  fa  di  gra- 
no 5  di  vena  _,  e  d' orzo .  (  Crusca  )  Cerevisia  5 
dice  il  Bullet ,  è  voce  gallica  conservataci  da  Pli- 
nio ,  e  che  trovasi  ancora  presso  i  Gallesi  ed  i 
Baschi.  Cwrw  in  Gallese  \  Cervoisa  in  Basco  ; 
Cerveza  in  Spagnuolo  -,  Cervoise  in  Francese  ; 
Orig.  della  Lingua  Ital.  57 
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e  Cervogia  in  Italiano  hanno  imo  stesso  signi- 
ficato. 

CESELLO.  Arnese  per  intagliare  in  me- 
tallo ;  e  C^KSojE  ^  str amento  di  ferro  jyr  uso  di 
tagliare  y  Iianno  origine  nel  celtico  Cis  ^  taglia- 
re ;  (F  onde  il  Francese  Ciseaiix  cesoje  .  ISegli 
antichi  Moìinmenli  havvi  Cisor  ,  sartore. 

CESSAR  hi  Dal  Erettone  Cessai^  cessare; 
d' onde  il  Lalino  Cesso ,  Cessatio  -,  lo  Spagnnolo 
Cessar  ;  ed  il  Francese  Cesser .  (  Bullet  )  Nel 
Basco  havvi  Cesua  ,  riposo  ;  d' onde  Cesura  . 
(  V.  Cesura  ) 

CESTA.  Nel  Gallese  havvi  Cest ,  ventre , 
paniere ,  cesta.  Cestera  in  Basco  -,  Cesta  in  Spa- 
gnnolo -,  Kista  in  Greco  *,  Cista  in  Latino  hanno 
lo  stesso  significato.  Da  Cesta  derivò  Cisterna , 
voce  composi  a  di  Cest ,  serbatojo  •  Ster  ,  acqua. 

CESURA.  Varchi  Ercol.  268.  Cesure  so- 
no quei  tagliamenti  che  ne^  versi  latini  neces- 
sariamente si  ricercano  y  acciocché  lo  spirito 
di  chi  gli  pronunzia  abbia  dove  fermarsi  al- 
quanto y  e  dove  potersi  riposare.  Dal  Basco  Ce- 
sua 5  tranquillità  ,  riposo.  (  V.  Cesua  nel  Bullet  ) 

CETERA.  Sorta  di  scudo  a  forma  di  ce- 
lerà usato  dagli  antichi.  Pros.  Fior.  o.  ^^i\. 
Dalla  nuisica  specialmente  J'u  ab  antico  tra- 
sportato il  nome  di  alcuni  scudi ,  che  infor- 
ma di  celerà  y  celere  furono  delti  ^  e  le  coorli 
armate  di  sì  fatti  scudi  ceterate  si  appella- 
rono. (  Crusca  )  Bochart ,  scrive  il  Bullet ,  rife- 
risce che  i  Galli  avevano  un'  arma  appellala  da 
essi  Cetra.  Nel  Gallese  havvi  Celhr  <,  chiodo;  Ce- 
thra  3  inchiodare  ;  Celhrawl  ?   che   punge   come 
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un  chiodo.  Pare  dunque  che  Cetra  fosse  un'  ar- 
ma pungente  ;  e  che  le  Coorti  Ceterate  fossero 
cosi  appellate  dalle  arme  cetre  j  e  non  dagli  scu- 
di fatti  a  fo2jgìa  di  cetra. 

CETRIUOLO,  CITROLO.  Sorta  difrut^ 
fa  simile  alla  zucca  luns^^a  ^  ma  assai  mino- 
re ^  e  piena  di  hornoccolini.  Dal  Brettone  Ci- 
troulhesen  ^  d' onde  V  antico  francese  ci t ride  j 
ed  il  moderno  Citrouille.  (  Bullet  ) 

CHERCO.  I.  Chierico ,  uomo  di  Chiesa. 
Dal  celtico  Cler ,  poeta ,  abile ,  e  per  traslato , 
dotto ,  sapiente  ,  letterato.  Si  chiamarono  Cherci 
gli  uomini  di  Chiesa ,  perchè  questi  soli  erano 
dotti  e  letterati ,  (  Y.  B^vngler  nel  Bullet  )  per 
lo  contrario  ,  scrive  il  Menagio  ,  si  disse  Laico 
all'  uomo  non  letterato.  In  antica  Cronaca  si  leg- 
ge ;  c/uesto  Dante  per  suo  sapere  fu  alquanto 
presuntuoso  ,  e  schifo  ^  e  sdegnoso  ^  e  quasi  a 
guisa  dì  filosofo  mal  grazioso .  Non  ben  sape- 
va conversare  co^ Laici.  (  Y.  Gergo  nel  Menagio  ) 
CHERCO.  II.  Ebbe  ancora  un  senso  fur- 
besco 5  o  metaforico  : 

In  somma  sappi  che  tutti  fur  cherci 
E  letterati  grandi  ^  e  di  gran  fonia  . 
D^  un  medesmo  peccato  al  mondo  lerci. 
Dante.  Inf  15,  v.  106. 
Alcuni  pensarono  che  per  Cherco  il  poela  inten- 
desse   letterato  ,    altri ,   uomo   di    Chiesa  :    Mio 
parere  è  _,  dice  il   Lombardi ,   che  la   sbaglino 
gli  uni  y  e  gli  altri  ;  e  che  per  Cherci  Dante 
intenda  in  questo  luogo   Scolari.    CHERCO  o 
CLERCO  deriva ,    secondo    che   io   penso ,    dal 
Gallese  Cler ,  musico ,  poeta ,  ed   abile  in  qua- 
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Iimf[iie  arte  *,    cV  onde   V  antico  Francese    Clerc  , 
abile  5  Grand  Clerc  ,  molto  abile  ,  Mcuicler  ,  ina- 
bile ;  Clergìe  :,  abilità,  capacità.    Gl'Italiani   di- 
cono; gran  cherìco  in  scrittura    per    denotare 
un  uomo  molto  abile.  Pare  dunque  —  che  tutti 
J'ur  Cherci  —  voglia  metaforicamente   significare 
che  tutti  furono    valenli    nel  peccato  contro  na- 
tura. Il  comento  di  Benvenuto  appoggia  la  mia 
congettura.  Questi  dice    che    per   cherci  non  si 
deve  intendere  ne  letterato,  né  prete ,  né  scola- 
ro. Non  Lelterati,  quia  tane  esset  nugatio  ^  et 
subtilis  repetitio.  Nam   statini    suhsequitur  E 
literati.  Non  preti  nò  scolari.  Nec  etiam  dicas , 
sicut  andini  aliquos  dicentes  ^  quod   omnes  a- 
gentes  contra  naturam  sunt  Scholares  vel  Pres^ 
bit  eri.  Se  Cherco  al  dire  del  Benvenuto  non  si- 
gnifica né  prete  ,  né    letterato ,   né  scolaro  ,  che 
cosa  dunque  significherà  ,   se  non  dedito  a  quel 
vizio  5    o   infetto    da  quel   peccato  ?  cherco   era 
certamente    a'  tempi    di    Dante   voce  del  parla- 
re   enigmatico   o  furbesco  ,    corrispondente    alla 
odierna  denominazione  professore  _,   proj'essora  , 
che    dicesi    metaforicamente  di    chi  vive  in  con- 
tinue   dissolutezze .    Dico ,    soggiunge    il  Benve- 
nuto 5     quod   loquitur    heic    de   omnibus     qui 
erant    de    gre  gè  ^    in    quo    e  rat    ille    Brwiet- 
tus.  Il  dire  ònnqyxe  --  Sappi  che  tutti  far  cher- 
ci  5  non  sarà  come  dire  —  sappi  che  tutti  furono 
violenti  contro  natura  ?  Né  certamente   cherco  y 
siccome  accennai ,  può  significare    Scolaro  :  per- 
ciocché Dante  nota  fra  i  cherci  Francesco  d' Ac- 
corso eccellentissimo  dottore  e  professore  di  giu- 
risprudenza 5  e  non  scolaro .  Non    si  può  inten- 
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dere  prete  perchè  nel  Canto  susseguente  accen- 
na tre  soldati  famosi  in  arme  5  e  non  preti  ,  i 
quali  erano  infettati  dallo  stesso  vizio .  Indi  il 
Benvenuto  5  il  quale  conosceva  il  vero  significato 
di  cherco  (24) ,    parlando    dell'  Arcivescovo  di 


(£4)  Merita  di  essere  letta  la  Nota  del  Benvenuto  , 
la  quale  chiararnente  conferma  la  mia  spiegazione.  »  Et 
heic  noia  ,  Lector ,  die'  egli ,  qiiod  vidi   aliquando  viros 
sapientes  niagnae  lìteraturae   comjiieventes  ,    et    dicenles  , 
quod  prò  certo  Dantes  nimis  male  locpintas  est  helc  110- 
rninando  tales  viros.   Et  certe  ego  ,  (piando  primo  vidi  li- 
terani  istam  ,  satis  indignalus  fui.  Sed   postea  experien- 
tia  teste  didici  quod  hic  sapientissimus  Poeta  optinie  Je- 
cit.  Nani  in  1375  dnm  essem  Bononiae  ,  et  legerem  istnni 
lihruni ,  reperi  aliqnos  vermes    nntos  de    cincribus  Sodo- 
niorum  ,  infi  dente  s  tot  imi  illud  studi  uni.   Nec  valens  din- 
tiiis  ferre  J'oetoreni  tantum  ,  cujus  fuinus  jani  fiiscahat 
astra  ,  non  sine  gravi  periculo  meo    rem    patefeci  Petra 
Cardinali    Biluricensi ,    tunc    Legato  Bononiae.    Qui    vir 
niagnae  virtutis  et  sdentine  detestatiis  tam  horribile  sce- 
lus  ,  mandai'it  inquiri  contra  principales.  Quorum  aliqui 
capti  sìint ,  et  multi  territi  diffugerunt.    Et    nisi  quidam 
Sacerdos  proditor  ,  cui  erat  commissuin  ncgotium  .  oòvias- 
set  ,  quia  lahorahat  pari  morbo  cum  illis  ,  multi  fuissent 
traditi  Jlammis.   Quas  si  vivi  effugerunt  ,  mortili  non  d'a- 
dent  ,  nisi  forte  bona  poenitiido  extinxerit    eas   aqua  la- 
crymarum  y  et  compunctionis.  Ex  hoc    autem  inciirri  ca- 
pitale odiiini ,  et  ininiicitiani  multorum.  Sed  divina  Justitia 
me  contra  istos  naturae  hostes  Ime  nsque    benigne  prole- 
xit.  Da  ciò  apparisce  manifesto  che  Cherco  era  voce  del 
parlare  enigmatico  furbesco  ,  denotante    chi  era  infetto 
di  quel  peccato  ,  e  non  già  prete  ,  né  letterato  ,  né  sco- 
laro. A  sgravio  della  mia  Patria  slami  lecito  di  aggiun- 
gere che  ne'  tempi  in  cui  scriveva  il  Benvenuto  ed  an- 
che prima  non  era  solamente  lo  Studio  di  Bologna  che 
fosse  infetto  di  quel  peccato  ,  ma  purtroppo  era  comu- 
ne  in  altre  parti  d'  Italia .  L'  autore  di  una  Cronaca  bo- 
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Firenze ,  soggiunge  Heic  Ser  Braneltus  nomi-' 
nat  aliiiin  Clericum  Praelatum  -,  e  Clilerico 
Prelato  sarebbe  quella  inutile  repetizione  che  lo 
stesso  Benvenuto  osservò  nel  Clericus  Li  ter  a- 
tus  quante  volte  si  volesse  intendere  cherco  per 
letterato.  Ne  può  credersi  che  Dante  intendesse 
Cherci ,  uomini  grandi  e  letterati ,  perciocché 

Colui 
Che  fa  trasmutato  (TArno  in  Bacchiglione 
e  che  il  Benvenuto  lo  chiama  alluni  cl^ricuni 
era  al  dire  dello  stesso  comen(a(ore  vir  simplex  ^ 
J'atuus  y  et  maf;nus  òestiarius.  (  V.  il  Comm.  di 
Benvenuto  da  Imola  nel  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  1, 
pag.  1062 ,  1063  e  106i.  )  Cherco  dunque  non 
potrà  significare  se  non  colui ,  che  come  dice  il 
Benvenuto  ,  ef^at  de  grege  in  quo  erat  ille  Bru- 
ne t  tus  .  Nel  Gallese  havvi  Cler  y  Dom  usato 
figuratamente  a  denotare  il  più  vile  fra  gli  arte- 
fici. Da  Dom  o  Tom. ,  letame ,  escremento.  Le 
peuple  5  dice  il  Bullet  ^  a  conserte  une  sembla-' 
ble  facon  de  s^exprimer ,  que  je  n'ose  rappor^ 
ter  ici.  (  V.  Cler  y  Dom  ,  e  Dom  Cler  y  Dom 
nel  Bullet  )  Io  pure  dirò  essere  meglio  tacersi , 
che  indagare  il  letterale  significato  di  quella  frase, 
e  di  cherco  adoperato  furbescamente.  Basti  solo 
affermare ,  che  Cherco  denotò  chi  era  infetto  da 
quel  male.  Perciocché  non  avendo  Dante  in  tut- 


lognese  raccontando  la  grande  innondazione  di  Firenze 
accaduta  nell'anno  1333,  soggiunge;  Et  dictutnjiiit  coni- 
niiiniter  per  omnes  quoti  hoc  fiiit  judiciimi  Dei  propter 
magna  peccata  Florentiuonim  ,  et  maxime  propter  hor- 
remlinn  et  ineffabile  peccafnm  sodomiticum  qnod  fortiter 
regnai  in  eis.   (  Murat.  Script,  ller.  Ital.  tom.  18.  ) 
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to  quel  canto  manifestato  che  la  punizione  era 
data  ai  violenti  contro  natura  ,  come  V  avrebbero 
potuto  interpretare  i  primi  Comentatori  se  non 
dall'  avere  espresso  il  poeta  che  il  peccato ,  onde 
coloro  furono  al  mondo  lerci ,  fu  quello  de' 
Cherci. 

In  somma  sappi  che  tutti  Jur  cherci 
E  letterati  grandi  _,  e  di  gran  fama 
D' un  medesmo  peccato  al  inondo  lerci, 
CHERMISI.  Nome  di  colore  rosso  nobile, 
Nel  Brettone  havvi  Cremoesy  -,  nel  Francese  Cra- 
moisi  \  e  nello  Spagnuolo  Carmesi, 

CHIAPPA,  u  Malamente  il  Vocabol.  della 
M  Crusca  5  e  dietro  ad  esso  il  Volpi ,  e  il  Ven- 
ti turi  intendono  derivato  Chiappa  ,  da  Chiap- 
ti  pare.  Chiappa  significa  lo  stesso  che  rottame  , 
u.  scheggia  come  ottimamente  spiegano  il  Landi- 
M  no  5  il  Velutello ,  e  Daniello  w  cosi  il  Lombardi. 
Potevam  su  montar  di  chiappa  in  chiappa 
Dante.  Inf.  24,  v.  55. 
Chiappa  in  Milanese ,  ed  in  Bresciano  è  rotta- 
me di  vasi  di  terra  cotta.  Schiap  in  Bolognese 
sono  scheggie  di  pietra  cotta  o  mal  toni ,  onde 
sogliono  i  Muratori  servirsi  per  riempire  i  \àuì 
che  sono  fra  V  una  e  F  altra  pietra  ,  e  che  allo 
volte  si  lasciano  sporgenti  in  fuori  dei  muri  roz- 
zi. Chiappa  5  Ciappa  ->  e  Schiappa  derivano  dal 
celtico  Clap  5  pezzo  di  ciò  che  si  rompe.  Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Clapo  Prati ,  im  pez- 
zo di  prato.  GT  Italiani  sostituiscono  soveule  la 
i  air/  preceduta  specialmente  dal  Z»,  dall'y',  e 
dal  e  .  (V.  Biada  )  Laonde  è  chiaro  come  di 
Clap  siasi  formato  Chiappa, 
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Ci  IT  APPARE.  In  Bolognese  Ciappare^  pren- 
dere *,  Ciappo  5  legame  5  nodo.  DalF  Irlandese  cla- 
spa  5  fermaglio  ,  fibbia  ,  donde  F  Inglese  Clasp 
avente  simile  significato.  E  noto  come  gF  Italia- 
ni facilmente  permutino  in  i  la  /  preceduta  dal  e . 

CHIAPPE.  Natiche,  Da  Chiapparello  stes- 
so elle  ScJdappare  ->  fendere .  (V.  S chiappare  ) 
I  Bolognesi  dicono  Schiappe.  Similmente  i  Fran- 
cesi dissero  Fesses  ,  da  fendere.  Il  Furetiere  al- 
r  articolo  Fesse  5  dice  :  Ce  mot  vient  du  latin 
Fissile  ,  ou  Fissa  ,  parceqae  ces  partles  sont 
Jendues.  Il  Furetiere  fa  errore  ,  Fesse  ha  ori- 
gine nel  Brettone  Fesqen ,  in  plurale  Fesq ,  na- 
tiche -,  (  V.  Fessae  nel  Bullet  )  d'  onde  F  antico 
italiano  Fesso. 

Le  natiche  bagnava  per  lo  fosso. 

Dante.  Inf.  20,  v.  2^. 

CHIAPPOLA.  Cosa  di  ninno  o  di  poco 
pregio.  Da  Clap  ,  pezzo.  (  Y.  chiappa  ) 

CHIARO.  Nel  Basco  havvi  claratu  ,  io  ri- 
schiaro. Nel  Gallese  Claer ,  chiaro  .  Di  claer  ì 
Latini  fecero  clariis  -,  i  Francesi  clalr  -,  gF  In- 
glesi Clear  ;  i  Tedeschi  Klar  -,  gli  Spagnuoli  Cla- 
ro  •  e  gF  Italiani  chiaro.  In  una  carta  scritta  F  an- 
no 882  si  legge  :  Johannes  qui  vocatur  Clario. 
(  Marat.  Antiq.  Ital.  tom.  e^ ,  pag.  747  ,  C  ) 

CHIASSO.  Romore.  Dal  celtico  claqa ,  far 
remore  ;  d'  onde  il  Francese  Claquer.  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Classlcum ,  frastuono  di 
tutte  le  campane  suonate  a  un  tempo.  Gli  antichi 
autori  francesi ,  dice  il  Bullet ,  appellavano  Glas 
ogni  sorta  di  romore  l'atto  o  con  suono ,  o  con 
gridi  ;  Glas  de  chlens  5  grido  dei  cani.  Negli  an- 
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tlchi  Monumenti  Spagnuoli  sì  trova  Clachs  5  col- 
pi della  campana  suonata  per  un  morto.  (  Vedi 
Classiciim  e  claqeteres  nel  Bullet  ) 

CHIAVICA.  Negli  antichi  Glossarii  havvi 
Clavica  5  Clavactty  e  Cloaca  j  voce  composta  5 
dice  il  Bullet ,  di  clav  5  fosso  5  canale  ,  e  di  Ach  , 
acqua.  (  V.  Cloaca  ) 

CHIAZZA.  Macchia  y  talora  con  crosta  ,  o 
di  volatica  ,  o  di  ro^na  ^  o  d'  altro  malore  5  che 
esca  fuori  dalla  pelle.  Lat.  macula.  (  Crusca  )  Dal 
Gallese  Clais  5  contusione  ,  ammaccatura  ,  segno  , 
impronta  di  un  colpo  dato  sulla  pelle ,  ed  anche 
macchia.  Maen  Clais ^  nella  stessa  lingua,  vale 
marmo  -,  voce  composta  di  Maen ,  pietra  ;  clais , 
macchiata.  E  noto  che  gF  Italiani  sostituiscono  la  i 
air  /  specialmente  quando  questa  è  preceduta  dal 
b,  dall'/,  e  dal  e.  (V.  Biada) 

CHIGLIA.  Termine  marinaresco.  La  par^ 
te  di  sotto  del  naviglio  ^  e  propriamente  quel 
pezzo  di  legname  y  che  si  stende  da  poppa  a 
prua  y  e  che  gli  serve  come  di  fondamento . 
(  Alberti  )  Dal  Brettone  Qilh  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Quille  avente  simile  significato. 

CHINO.  Dal  celtico  Clyn ,  basso ,  al)bassa- 
mento  ;  d'  onde  il  Latino  cUno  \  ed  il  Francese 
Clin  d^oeil .  Nel  Brettone  havvi  cUn ,  piega  -, 
Glin  _,  ginocchio ,  perchè  questo  piegando  si  ab- 
bassa F  animale.  (  V.  Glynn  nel  Bullet  ) 

CHIOSTRO.  Luogo  chiuso  da  abitare  per- 
sone  sacre ,  e  oggi  si  dice  alle  logge  intorno 
a'  cortili  de^  conventi. 

Render  solca  quel  chiostro  a  questi  cieli. 
Dante.  Farad.  21  ;  v.  118. 
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Nel  Brettone  havvl  Claiistr-^  nell'Inglese  Cloi- 
str(i\  nel  Francese  Cloifre-^  nel  Tedesco  Klo- 
stcr '^  nello  Spaglinolo  clausfro'^  e  ncll' Italiano 
ci  austro  e  (llùostro.  I^a  radice  è  il  (la  licose  Cla^ 
wcld  5  siepe  ,  riparo  ,  muro  ,  d'  onde  il  Latino 
Claiulo.  (  Bullet  ) 

CIIIUDt:RE.  Dal  Gallese  Clawdd,  siepe, 
riparo ,  muro  -,  d'  onde  il  Latino  dando.  (  Builcl  ) 

CHIUSA.  Riparo^  ardine.  Lat.  sc-^pium  » 
Negli  antichi  Monumenti  liavvi  Eclasa  voce  coJii- 
posta  di  E-)  acqua-,  e  di  C/oò"  o  c/^^j*,  chiusura. 

CIABATTA.  Scarpa  vecchia .  Dal  l^asco 
Zapatua  -,  d'  onde  il  Francese  Savate  \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Sapato .  Nel  Brettone  havvi  Sabatur , 
contusione  fatta  ne'  piedi  da  scarpa  incomoda . 
Za\>atia  -,  siccome  pronunciano  i  bolognesi  è  voce 
antichissima  italiana.  In  un  Documento  scritto 
r  anno  1196  si  legge  :  alia  est  juxfa  Domwn 
Zavattae  guae  siint  de  Curia.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  2  j  pag.  89  5  D  )  In  altra  scritta  V  an- 
no 1202  :  Dominus  Gandulfus  de  Zavata.  (  Mur. 
id.  tom.  4  ,  pag.  581 ,  D  ) 

CIACCHE .  Voce  che  denota  il  suono  ^ 
che  si  fa  nello  schiacciare  o  battere  qualche 
cosa.  (  Crusca  )  In  Lombardia  dicesi  ciac  j  dal 
celtico  claqa ,  far  romore  -,  donde  il  Francese 
Claquer.  Io  dissi  che  gF  Italiani  sostituiscono  la 
i  all'  /  allorcliè  quesla  speciahiiente  è  precedu- 
ta dal  e  dair/,  e  dal  Z>.  (Y.  Biada) 

CIANCIA.  Beffa  ^  burla  ^  scherzo.  Lat.  nu- 
gae.  (  Crusca  )  Negh  antichi  Monumenti  havvi 
Canciae ,  favole  5  storielle  5  bagattelle  -,  voce  com- 
posta di  Cali  5  parola  ,  discorso  j  e  di  Sy  5  difetto , 
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mancamento  5  imperfezione .    Cansy  5   parola  di 
niiin  valore.  Laonde  Ciance  non  significherà  Bef-- 
fa  ^  Burla  ,  siccome  disse  la  Crusca  5  ma  discor- 
so, o  parole  di  niun  valore.  Tale  è  il  significato 
in  cui  fu  adoperato  da  Dante  ,  Farad.  29  5  v.  110  : 
Non  disse  Cristo  al  suo  primo  convento  : 
Andate  e  predicate  al  mondo  ciance  ; 
Ma  diede  lor  verace  fondamento. 
La  radice  Can ,  parola  ,  si  riconosce  in  Cantare. 
I  molti  esempi  citati  dalla  Crusca  fanno  manifesto 
che  Cantare  fu  da  nostri  antichi  usato  per  parla- 
re 5  quindi  conviene  credere  che  la  sua  radice  sia 
Can  5  parola.  (  V.  Can  ,  parole  nel  Bullet  )  Can^ 
tare  la  Messa ,  dice  il  Bullet ,  si  trova  in  Join- 
ville  nel  significato  di  dire  la  Messa.  Nei  giudi- 
cati già  riferiti  alla  parola  Arra  sembra  che  can- 
tare la  Messa  abbia  avuto  lo    stesso    significato 
in  Italia.   Tu  quoniodo  fuisti  ausus  Missas  can- 
tare 5  postquam  excomunicatus  Jìdsti  ?  ,  .  .  Qui 
dixit  Missa  postea  non  cantavi.  Tunc  ibidem 
nobiscum    aderant   idonei    homines  ^  qui  dixe- 
runt  :  Et  quare  negus  ^  ut  Missas  non  cantas-- 
ses  ?  quia  nos  te  vidimus  Missas  cantare  (  il  ve- 
dere cantare  la  Messa  è  ben  differente  dall'  ascol- 
tare il  canto  della  Messa  ).  Nos  eum    una   cum 
suprascripto  Petronio  Episcopo  excomunicavi- 
mus  5  ut  Missas  cantare    non   deberet  ^  nec  ali- 
quid  Ministerii  agere  presumeret.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  fi  5  pag.  921  )  Ma  ove   meglio  appa- 
risce che  cantare  la  Messa    si  usò    per  dire  la 
Messa  è  in  un  Documento  scritto  F  anno   71o  : 
Et  feci  t  (Episcopus  de  Sena)  ibi  Presbitero 
uno  infantulo  habente  annos  non  plus  duode- 
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cinz  y  qui  ncc  Vespero  saplt  nec  Madodinos  fa- 
cere  y  nec  MrssA  cantare.  Non  è  verisimile  che 
un  ianciiillo  dì  dorlici  anni  volesse  far  prova  di 
canlarc  la  Messa.  ])allo  slesso  Documento  risiilla 
che  si  diceva  ancora,  fare  la  Messa.  Sed  posteci 
Cf^o  P reshl ter  faci iis  sum  semper  e^o  ibidem 
Missa  facieham .  (  Murai.  Antiq.  Ilal.  tom.  6  ? 
pag.  578,  D.  576  5  D)  Mìssas  Jacere  dehea- 
jnus  si  Iq^^q  in  una  carta  Pisana  scritta  V  an- 
no 9^2.  (  Mur.  id.  loin.  5,  pag.  lOoìi,  C  )  Can- 
tare la  Palinodia ,  vale  dire  il  contrario  di 
ciò  che  si  aveva  detto  y  ritrattarsi 

CIARLA.  J^ana  loquacità.  Dal  Basco  char- 
la  ,  loquacità  ^  d'  onde  lo  Spagnuolo  charla  .  (  \'. 
ciarlatano  ) 

CIARLATANO.  Il  Muratori  ne' suoi  An- 
nali (  anno  8141  )  afferma  che  Ciarlatano  fu  no- 
me dato  a  coloro  che  cantavano  le  gesta  di  Carlo , 
quasi  volesse  dire  Cantore  di  Carlo.  Ma  Ciarla- 
tano ha  origine  dal  Basco  charlataria  y  ciarlo- 
ne ;  la  cui  radice  è  charla ,  ciarla  ,  loquacità  ; 
donde  il  Francese  charlatan  -,  lo  Spagnuolo  char- 
latan  •  e  l' Italiano  Ciarlatano.  Nella  Linguadoca 
Charle  vale  ingannatore. 

CIARPA.  Per  quella  banda  o  cintura  che 
portano  gli  uomini  di  guerra .  Dal  Brettone 
Echerpe ,  ciarpa  *,  d'  onde  il  Francese  Echarpe. 
CIASCUNO.  Dair  Irlandese  Gachaon  -,  don- 
de il  Francese  chacun  •  lo  Spagnuolo  Cada  uno  ; 
e  r  Italiano  Cadauno  e  ciascuno.  La  radice  è 
Gac  o  Gack ,  F  uno  e  V  altro ,  tutto ,  insieme  ; 
donde  il  Francese  chaque.  Laonde  Ciascuno  sem- 
bra parola  composta  di  ciasc ,  ogni  \  Uno ,  uno. 
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CIBO.  V.  Ciccia. 

CICALARE.  Parlar  troppo.  Lat.  blate- 
rare. Neil'  Irlandese  havvi  Callan  ,  parlatore  , 
ciarlone  *,  Calluire ,  pubblico  banditore  •  Calla- 
nach.)  che  grida  parlando.  Cicalare  sembra  voce 
composta  della  particella  superflua  Ci  (  Vedi  il 
terzo  ci  nel  Bullet  ) ,  e  di  Callana ,  gridare  , 
parlare. 

CICCIA.  Voce  detta  per  Ic^ù  dalle  ba- 
lie ,  accomodandosi  allo  ^imperfetto  jm' eli ar  de^ 
bambini  y  come  Pappa  ^  Bomba  _,  e  molte  altre. 
Lat.  Caro.  (  Crusca  )  Ciccia  è  voce  celtica.  Cig 
in  Gallese ,  in  Cornovagliese ,  ed  in  Brettone  si- 
gnifica carne.  Lo  stesso  significato  ha  il  Basco 
ciuchi  *,  d'  onde  lo  Spagnuolo  chicha.  Per  la  fa- 
cile permutazione  delle  due  lettere  e  e  ^  si  disse 
Cig  e  Gig  5  d'  onde  il  Francese  Gigot.  Nel  Gal- 
lese havvi  Cigog  5  carnuto ,  polputo.  Di  Cig  per 
F  avvicendamento  del  g^,  del  v  ^  e  del  b  i  Latini 
fecero  Cibus  •,  e  gF  italiani  Cibo. 

CICHO  o  CICCO.  Piccolo.  La  Crusca  met- 
te Cichino  5  Piccolino .  Dal  celtico  chic  o  Cic , 
piccolo  5  di  poco  valore  ;  d'  onde  lo  Spagnuolo 
Chico  5  pìccolo.  NelF  Ebreo  havvi  ciccar  ,  pezzo. 
Cicc  in  Milanese ,  vale  pochino  ;  Cicin ,  ragazzo 
amabile,  chiquet ,  in  alcune  Province  della  Fran- 
cia 5  poco  ;  chicot  5  piccolo  pezzo  di  legno  j  Cic- 
chetto in  Bolognese ,  pezzo  di  corame  per  rac- 
conciare le  scarpe.  Cicho  è  parola  antichissima 
italiana.  In  una  carta  Pistojese  scritta  Fanno  1(M6 
si  legge  :  Cicho  filio  Petri.  (  Murat.  Antiq.  Ilal. 
tom.  o  5  pag.  *51  -,  B  ) 

CICOREA.  Dal   Brettone    cicorea-^    donde 
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il  Francese  cliicorée  \  lo  Spagnuolo  chicoria  ;  il 
Fiammingo  Cicoreye  -^  F  Ungarese  CÙhoria  \  e 
l'Inglese  Succowy.  (  Bullel  ) 

CIECO.  Lat.  Caccus.  Dall'  Irlandese  Caecli , 
cieco.  Nella  stessa  lingua  havvi  Caechadh^  ac- 
ciecare  \  Caoiche ,  acciecamento.  Da  Caech  ,  deri- 
vò il  latino  Caeciis.  (  Y.  Cedi  e  Cacch  nel  Bullet  ) 

CIELO.  Dal  Gallese  Celi ,  Dio  ;  donde  il 
Latino  Coelum  -,  il  Francese  Cìel  -,  lo  Spagnuolo 
cielo  •  e  l' Italiano  Cielo.  La  radice  è  Cel ,  na- 
scosto. Il  Profeta  ->  scrive  il  Bullet ,  chiama  Id- 
dio un  Dio  nascosto.  Vere  tu  es  Deus  ahscon- 
ditus.  cielo  per  traslato  significò  1'  abitazione  di 
Dio.  cielo  nel  significato  di  Dio  usano  i  Fran- 
cesi 5  gli  Spagnuoli  e  gì'  Italiani.  Da  Cel ,  abita- 
zione 5  derivò  Cella  ed  Ancella  y  servente ,  ed  è 
come  dire  della  medesima  abitxizione.  Cel ,  per 
la  facile  persiiutazione  delle  vocali  è  lo  slesso  che 
Cil  5  d'  onde  il  Latino  Ancilla ,  ed  anche  Asy- 
lus  ed  Exilium  ,  cioè  inori  dell'  Asilo .  (  Yedi 
Cel  e  cil  nel  Bullet) 

CIFERA  5  CIFRA.  Nel  Brettone  havvi  Cy/r; 
nel  Francese  Chiffre  j  nello  Spagnuolo  Cifra  ; 
neir  Inglese  Cypher  •  e  nel!' Italiano  Cifra,  La- 
onde si  può  credere  che  Cifra  sia  voce  celti- 
ca 5  e  per  conseguente  gallo-italica. 

CIGLIO.  Dal  Celtico  Cil  nascosto  ,  chiuso, 
(Y.  Cielo)  d'onde  il  Latino  Cilium ^  pelo  che 
nasconde  F  occhio  -,  ed  il  Francese  Cil  e  Sourcli, 

CIGNONE.  Dice^asi  della  parte  dereta- 
na ne^  capelli  delle  donne  ri^>olti  in  su  ^  e  fat- 
tane un  mazzocchio,  (  Boerio  Dizionario  Yenez.  ) 
Forse  dall'  Irlandese  Ceimhin  arricciamento  de' 


capelli  ;  o  dal  Gallese  Ceinion  ,  giojello ,  orna- 
iiiento  giojellalo ,  e  per  conseguente  diadema  • 
o  vero  da  Cy^n  ^  elevatezza  ,  eminenza  ,  gobba. 
Nella  stessa  lingua  Gallese  Cyf;nog.  vale ,  pieno 
di  eminenze ,  di  altezze  5  e  di  nodi. 

CIGOLO.  Piccolo.  Lat.  paiviis.  (  Crusca  ) 
Dal  Celtico  Cic  ^  lo  stesso  che  Cig  5  piccolo. 
(V.  delio.) 

CIMA.  Lat.  verte X.  Dal  Celtico  S^vm  ,  lo 
stesso  che  Sym  ^  e  cim ,  sommità  ,  cima  5  al- 
tezza 5  elevatezza  -^  d' onde  lo  Spagnuolo  Cima  , 
cimerà  ;  il  Francese  Cime  5  cimier  ;  e  F  Italia- 
no cima  j,  Cirriiero.  Cima  è  antichissima  parola 
italiana.  In  una  Bolla  del  Papa  Alessandro  II. 
data  a  favore  di  un  Monastero  Ticinese  si  legge  : 
a  fundo  Aqiiae  grandae  usque  ad  ciilmen  et 
usque  in  Cimam  culminis.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tm.  S,pag.  9M.  B) 

CILIARE.  Levar  la  cima  e  scemare  il 
pelo  al  panno  lano  tagliando  colle  j orbici. 
Per  metafora  Superare .  (  Crusca  )  Io  mi  pen- 
so che  Cimare  per  scemare  il  pelo  ,  e  Cimare 
per  superare  abbiano  diverse  origini.  Il  primo 
deriva  da  cim.)  tagliare,  d'onde  il  Francese  Ci- 
mi terre  ;  lo  Spagnuolo  Cimitarra  ;  e  F  Italiano 
Scimitarra.  Di  Cimare  5  tagliare  5  forse  per  la 
intromissione  delF  s  si  fece  Cismare  5  indi  Ac- 
ci smare  5  tagliare  la  cima. 

Cn  Diavol  è  qua  dentro  che  n' accisma 
SI  crudelmente  al  taglio  della  spada. 

Dante  Inf.  28 ,  v.  57. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Cimator  ,    tosa- 
tore dei  panni.    Nel   Dialetto  Veneziano  Cimar 


^U  alberi  vale  tn«^llarc  i  rami  defili  aligeri.  CI- 
MARE nel  significalo  di  superare  ha  sua  origine 
in  cima  -,  altezza ,  estremila.  (  Y.  cima  )  In  Jk)- 
logna  dicesi  cimare  un  albero ,  cimare  una  torre 
allora  che  gettando  un  sasso  si  oltrepassa  Fahez- 
za  di  un  albore  ^  o  di  una  torre  ,  il  qua!  senso 
è  molto  analogo  a  quello  di  superare. 
Guglielmo  (la  Jìurnich  era  un  Inglese 
Maggior  di  tutti  ^  e  Dardaniello  il  cima. 
Arios.  Fur.  Cani.  18^  st.  S2. 
CIÌMATORE.  Colui  che  cima.  Lat.  tondens. 
(  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  cima- 
tor  ^  colui  che  iosa  il  panno  j  da  cim,  tagliare. 
(  V.  Cimare  ) 

CIMIERO.  V.  Cima. 
CIMURRO.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Cimona  _,  Cimorra  ;  infermità  del  Cavallo  la 
quale  avviene  quando  egli  è  slato  nel  capo  assai 
ini'reddato.  Dal  Brettone  Mor^  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Morve. 

CINGERE.  Dal  Celtico  Cin  5  e  Cing ,  con- 
tornare •,  d'onde  il  Latino  CV/2^0.  (  Bullet  ) 

CINGHIA.  Dal  Gallese  Cengl ,  cintura  ;  o 
dal  Basco  Cincha  ,  avente  simile  significato  ; 
d'onde  lo  Spagnuolo  Cincha. 

CIOCCO.  Ceppo  da  ardere. 
Poi  y  come  nel  percuoter  de''  ciocchi  arsi 
Surgono  innumerahili  faville 
Onde  gli  stolti  sogliono  augurarsi. 

Dante  Parad."^  18.  v.  100. 
Dal  Brettone  Cloe ,  piccolo  tronco  d' arbusto  ta- 
glialo alcun  poco  sopra  terra.  Ho  detto  più  volte 
che   gl'Italiani   permutano   in   i  la  /  preceduta 
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specialmente  dal  e.  (V.  chiappa^  chino  ^  chìoc^ 
eia  y  chiostro^  Chiusa -^  Chiaro  ^  Chiavica  ec.  ) 

CIOCCO  IL  S croccio  y  voce  che  si  lisa 
geneì^almente  per  qualunque  rornore.  Nel  Di- 
zionario Milanese  del  Cherubini  havvi  Ciocca  ^ 
Campana ,  e  anticamente  Glogga.  Ciocca  dicesi 
del  suono  che  rendono  le  cose  fosse  quando 
sono  percosse.  Nel  Dizionario  Bresciano  —  Ciocl 
DE  LE  BESTIE  —  Campanaccio.  Cioc  per  lo  colpo 
che  dà  la  campanella  nelV  uscio.  Tutte  queste 
voci  hanno  origine  nel  Gallese  Cloch ,  campana. 
(  GV  Italiani  sostituiscono  la  i  alF  /  preceduta  dal 
e.  V.  F  articolo  precedente.  )  Il  Brettone  Cloch  ; 
r  Inglese  C/oc^  ;  il  Fiammingo  C/oc^e  ;  F  Irlan- 
dese clog  ;  il  Tedesco  Glock  \  il  Francese  cIch 
che  ;  e  F  antico  Milanese  Glogga  significano 
Campana.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  clas- 
sicum  (  d'onde  forse  Chiasso ,  l'omore  )  frastuono 
di  tutte  le  Campane  suonate  a  un  tempo. 

CIPOLLA.  Agrume  noto.  Dal  Brettone 
Cibolesenn  ;  d' onde^  il  Francese  Ciboule  ;  e  lo 
Spagnuolo  Ceholla.  E  mirabile  il  trovare  questo 
stesso  nome  Ceholla  in  antico  Decreto  imperiale 
dato  in  Pavia  Fanno  1188.  —  ivi  —  GuillieU 

mus  Cebolla de  Papia.  (  Murat.  Antiq. 

Ital.  tom.  2,  pag.  80  ,  E  ) 

CIRCOLO.  Dall'  Irlandese  Siorcall ,  circo- 
lo ;  donde  il  Latino  Circulus  \  lo  Spagnuolo  Cir- 
culo  -,  F  Italiano  Cerchio  •  il  Fiammingo  Cirkel  ; 
F  Inglese  Circle  -,  il  Boemo  Cyrkel  -,  ed  il  Fran- 
cese Cercle.  (  BuUet  ) 

CIRIEGA.  Lat.  cerasum.  Nel  Gallese  hav- 
vi Ceiroes  -,  nel  Brettone  Ceiroes  j  nello  Scozze- 
Orig.  della  Lingua  ital,  58 
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se  Ceirioesen  ;  nel  Basco  QaereLm  \  noi  France- 
se Cerise-^  e  ne' (lialelli  Lomhardi  Cerisa.  Laon- 
de sembra  che  Clrie^ìa  sia  voce  gallo-ilalica. 

CISTKRNA.  Ricetto  a  ^uisa  di  j)ozzo  y 
nel  quale  si  raccoglie  e  si  conserva  P  acqua 
■piovana.  (  Crusca  )  Voce  composla  di  Cesi  ,  ser- 
ba lo  jo  j  e  (li  Ster  •)  acqua  -,  donde  il  Latino  Cis- 
terna *,  il  Francese  Citerne  j  lo  Spagnuolo  Ci- 
terna  -,  e  F  Italiano  Cisterna  .  (  Y.  Gest  5  ventre 
nel  Bullef,  ), 

CITTA.  Dal  Gallese  Ci^vdawd ^  truppa, 
moltitudine ,  popolo ,  nazione  j  d'onde  il  Latino 
Ci^itas  -,  e  F  Italiano  cittadino.  Nel  Cornovaglie- 
se  havvi  Ciwdawt  5  nazione.  La  parola  Cittadino 
si  legge  in  una  carta  toscana  scritta  Fanno  1196. 
(Murat.  Antic[.  Ital.  tom,  2,  pag.  91 ,  A  ) 

CIVANZA.  Utile  y  guadagno ,  avanzo.  Lat. 
compendiwn  y  lucrum.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  chevancia  ^  Cabentia  ,  heni ,  facoltà ,  pos- 
sessioni ;  dal  celtico  Cab ,  possedere  j  donde  F  an- 
tico Francese  chevance.  Questa  parola ,  dice  il 
Bullet  5  potrebbe  avere  anche  origine  nel  Galle- 
se cJuvanta  ,  desiderio  5  voglia  5  cupidigia  5  ardo- 
re 5  passione ,  ec.  (  V.  Cabentia  e  chvant  nel 
Bullet  ) 

CIVETTA.  Uccello  noto.  Lat.  noctua.  Dal 
Brettone  Caven  j  donde  Cadetta  che  trovasi  ne- 
gli antichi  Monumenti. 

CLARINETTO  .  Diminutivo  di  Clarino  , 
che  la  Crusca  nota  Chiarina.  NelF  antico  Dizio- 
nario del  Veneroni  havvi  Clareno  ,  Clairon  ;  in 
quello  delF  Alberti  Clairon,  tromba^  chiarina-^ 
nel  Menagio  clarino.  Dal  Gallese  clarivm ,  trom- 
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ha  5  clarino  ;  donde  il  Francese  clairon.  Nel  Ba- 
sco havvi  Clarina  \  nello  Spagnuolo  Clarin  ;  nel 
Fiammingo  Klaroen  -,  neir  Inglese  Clarion  ^  nel 
Tedesco  Clarin  -,  e  nel  Brettone  Cleroun .  La 
radice  potrebbe  essere  Cler  o  Clero  5  musico . 
(V.  Cherco) 

CLASSE.  L  Armata  marittima.  Lat.  clas- 
sis .  Dal  Brettone  classa  o  Classa  5  adunare , 
mettere  insieme ,  raccogliere .  (  V.  classica  nel 
Bullet  ) 

CLASSE.  IL  Ordine  ,  grado.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Classis  ,  Corpo  ,  Comunità  , 
Collegio.  Dal  Brettone  Clacz  \  donde  il  Francese 
Classe  -,  e  lo  Spagnuolo  Classe  5  ordine  5  grado , 
ed  anche  ordine  di  scuola. 

CLOACA.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Clavaca-)  cloaca  ,  voce  composta  di  Clav ,  fossa  , 
canale  ;  e  di  Ach ,  acqua  *,  donde  Clavica  ^  e 
Cloaca.  Clas>aca  pronunciando  o  il  dittongo  ait 
è  lo  stesso  che  Cloaca. 

CO.  Accorciato  da  Capo  5  alla  Lombarda 
(  dice  la  Crusca  )  Lat.  caput. 

U  ossa  del  corpo  mio  sarieno  ancora 
In  co  del  ponte  presso  a  Benevento. 

Dante  Purg.  5  5  v.  127. 
Li  una  carta  Modonese  scritta  Fanno  1175  si 
legge  il  nome  di  Co  di  ponte.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  2  5  pag.  99  5  D  )  Co  per  capo ,  ha  ori- 
gine nel  celtico  Coc ,  testa  j  donde  F  antico  Spa- 
gnuolo Coca  \  e  F  Italiano  Cocuzzo.  La  radice  è 
il  Brettone  Co  ,  alto  elevato.  I  Bolognesi  dicono 
arrivar  la  so  d'co  5  e  vale  giungere  sulla  cima. 
Co  avendo  significato  capo  si  usò  per  conseguen- 
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te  a  denotare  estremila  ,  e  si  disse  Co  per  coda. 
In  una  carta  Lombarda  scritta  V  anno  1 183  si 
legge  Co  de  Porco.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4 , 
pag.  293  5  A  )  In  altra  scritta  V  anno  1226.  Co 
de  Bo^is,  (  Murat.  id.  tom.  4 ,  pag.  7Ho  5  A  ) 
In  altra  scritta  F  anno  1233.  Coa  lunga.  (  Mur. 
id.  lom.  4  5  pag.  332 ,  B  ) 

COCA  o  COCCA.  Gallina.  Dal  Brettone 
Coc(^  5  gallo .  La  gallina  è  la  femmina  del  gallo. 
Neir  Inglese  liavvi  Cock.)  gallo.  Lo  stesso  signifi- 
cato hanno  il  Francese  Coq ,  e  T  antico  Sassone 
Coc. 

COCARDA.  Ne'  tempi  di  Carlo  VI. ,  dice 
il  Bullet  5  la  gente  d' arme  portava  su  gli  elmi  ^ 
o  cimieri  penne  di  gallo ,  appellate  Coqiiarde  j 
da  Cocq  -,  gallo,  I  nastri  sostituiti  a  que'  pennac- 
chi acquistarono  lo  stesso  nome.  (  Vedi  Coq  nel 
Bullet  ) 

COCCA.  I.  Sorta  ^  e  spezie  di  nas^e .  Dal- 
l' Irlandese  Coca  5  vascello .  Nel  Cornovagliese 
havvi  Coc ,  nave ,  naviglio.  Neil'  antico  Francese 
Coque  5  vascello. 

COCCA.  II.  La  tacca  della  freccia  nel- 
la quale  entra  la  corda  delV  arco  .  Dal  Bret- 
tone Coch  5  incavo  ,  tacca  ,  d' onde  il  Francese 
Coche. 

COCCARE.  Per  similitud.  Coccare  uno  y 
vale  beffeggiarlo.  (  Crusca  )  Nel  Basco  havvi 
Cocaze  5  corrompere  ,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Coc- 
char  5  corrompere  un  giudice  5  un  testimonio . 
(  V.  Cocaze  nel  Bullet  ) 

COCCHIERE.  Dal  Brettone  Cocker ,  coc- 
chiere 'j  d' onde  il   Francese   Cocker  3  e  lo  Spa- 
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gnuolo  Cochero.  In  una  carta  scritta  in  Treviso 
r  anno  118i  si  legge  :  Mattheus  Cocerius.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  419,  A) 

COCCHIO.  Sorta  di  carretta  non  molto 
dissimile  dalla  carrozza .  Dal  Basco  Cochea , 
sedia  di  posta.  Il  Brettone  Coic'h  •  lo  Spagnilo- 
lo  e  r  Inglese  Coche  -,  il  Francese  Coche  \  V  Un- 
garese    Kochy   hanno   lo  stesso  significato. 

COCCHIUME.  Quel  turacciolo  di  legno  ^ 
a  di  sughero  che  tura  la  buca  d'  onde  s'  em- 
ple  la  botte  y  ed  anche  la  buca  stessa  .  (  Cru- 
sca )  I  Ferraresi ,  i  Bolognesi  e  forse  altri  Lom- 
bardi dicono  Coccone.  In  antica  Cronaca  Bolo- 
gnese è  scritto  che  nelP  anno  j25i  fu  tanto  il 
freddo  in  Bologna  che  i  vini  gelandosi  nelle 
Lolti  cacciavano  i  Conconl .  (  Murat.  -5*.  R.  L 
tom.  18»  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Co- 
chonus  5  coperchio  •  dal  celtico  Codi ,  che  na- 
sconde j  che  copre  ,  che  inviluppa  ;  d'  onde  Coc- 
cone  5  che  nel  parlar  fanciullesco  significa  ove  . 
(  Y.  Coccone  ) 

COCCIA.  In  modo  basso  prendesi  per  la 
testa.  (  Crusca  )  Dal  celtico  Coc ,  testa.  Nel  dia- 
letto di  Besanzone  Cosse  ha  lo  stesso  significato. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Coccia ,  sommi- 
tà. In  alcuni  paesi  della  Lombardia  dicesi  Coc- 
eluto  e  Testardo ,  e  valgono  aver  la  testa  dura  , 
essere  ostinato.  La  prima  voce  sembra  composta 
di  Coccia  5  testa ,  e  di  Hud ,  collerica  ,  cattiva  -, 
r  altra  di  Test ,  testa  ,  e  di  Hardd  5  dura  5  dif- 
ficile 5  cattiva.  (  V.    Testardo  ) 

COCCO.  Coccola  di  frutice  usata  per  tin- 
gere In  color  rosso  nobile  detto  chermisi  5  og- 
gì  grana . 


Oro  e  argento  fino  e  cocco  e  biacca  ^ 
Indico  legno  lucido  e  sereno. 

Dante.  Purg.  7  ,  v.  7o. 
Dal  Gallese  Coch ,  rosso ,  di  colore  di  porpora. 
I  Galati  clie  (  secondo  S.  Girolamo  )  parlavano 
la  medesima  lingua  dei  Galli  avevano  un  arbu- 
scello  chiamalo  Cocciis ,  dalla  cui  grana  si  traeva 
il  colore  scarlatto ,  nominato  dai  Brettoni ,  e  dai 
Gallesi  Codi.  Le  parole  Coquelicot ,  e  CocheniU 
le  5  in  Italiano  Cocciniglia  5  riconoscono  la  loro 
origine  in  Coch ,  rosso.  Cocq ,  gallo  ,  maschio  del- 
la Cocca  5  gallina  5  fu  così  detto  (  pensa  il  Bullet  ) 
dal  colore  rosso  della  cresta. 

COCCONE.  Voce  del  parlar  fanciullesco , 
e  vale  cucco  ,  ovo.  Dal  celtico  Cuce ,  guscio.  Nel 
Gallese  havvi  Cuccwy  ,  guscio  d'  ovo.  J^y  ,  ovo  ; 
Cuce  5  guscio.  La  radice  è  Cuc  o  Codi ,  ciò  che 
nasconde ,  che  copre.  (  V.  Cocchiume  ) 

COCOLLA ,  CUCULL4.  La  ^este  di  so- 
pra y  che  portano  i  monaci.  (  Crusca  )  Dall'  Ir- 
landese Coccula  specie  di  vestito  di  pelle  il  cui 
pelo  è  al  di  fuori,  cocal  nella  stessa  lingua  •  Co- 
chi  in  Gallese  significano  mantello  5  cappa ,  cap- 
potto. 

COCOLLO.  Cappuccio.  (  Crusca  )  Dal  Gal- 
lese Coccivl  5  cappuccio ,  ornamento  da  testa  usa- 
to dalle  donne.  Voce  composta ,  dice  il  Bullet , 
di  Coc  5  testa  •  Cwl  j  Cui ,  coprire.  (V.  Co ,  Coc- 
cia e  Cocuzzo  ) 

COCOMERO.  I  Gallesi  hanno  Cucumer-^ 
i  Latini  Cucuiner  •  gF  Inglesi  Ci^cumher  -^  i  Fran- 
cesi Concombre  -,  i  Tedeschi  Cucumen  ;  i  Fiam- 
minghi Concommer  ,    gli   Spagnuoli  Cogombro  ; 


eoe  S71 

e  gP  Ilaliani  Cocomero.  Laonde  questa  voce  sarà 
di  origine  celtica  ,  e  per  conseguente  gallo-italica. 
(  V.  Ciicumer  nel  Bullet  ) 

cocuzze  ,  COCUZZOLO.  Lat.  vertex  , 
apex.  Ne'  dialetti  lombardi  Cocuzza  è  tutta  la 
testa;  dal  celtico  Coc,  testa.  (V.  Co  ^  Coccia  y 
Cociillo  )  Cocuzzo  fu  anticamente  usato  per  som- 
mità. In  una  carta  Ticinese  scritta  V  anno  891 
si  legge  :  concediinas  in  praejato  Monasterio 
prò  mercede  anim,ae  nostre  vadum  uniun  in 
Pado  y  ad  Piscandum  :  uhi  nominatur  Caput- 
lacti  y  liahentem  terminum  superiorem  in  Co- 
cuzo  Gepidasco.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  5  5 
pag.  U,  C) 

CODA.  Yedl  Co,  testa. 

CODARDO  .  Vile  ,  pusillanimo  y  poltro- 
ne.  Lat.  i^navus.  Dal  Brettone  Couhard ,  pol- 
trone 5  codardo  *,  d'  onde  il  Francese  Couard  -,  e 
lo  Spagnuolo  Cobarde .  GF  Inglesi  hanno  Co- 
ivard .  Il  Bullet  insegna  che  Gagliardo  è  voce 
composta  di  Ard .,  naturale j,  indole;  e  di  Gail ^ 
gajo .  Sembra  dunque  che  Codardo  sia  voce 
composta  di  j4rd ,  indole;  e  di  Co  o  Cou  che 
avrà  significato  vile.  L'  antico  Francese  Coquart , 
stupido  ;  ed  il  moderno  Coquin  hanno  radice 
in  eoo;  o  Coc ,  sincope  di  Coc^ ,  stupido ,  va- 
no 5  inutile  3  vile  5  uomo  da  poco.  (  Yedi  Coeg 
nel  Bullet) 

COFANO.  Per  cassa  5  o  forziere .  Lat. 
arca y  scrinium.  Dal  Gallese  Cojfr  •  d'onde  il 
Francese  Coffre ;  e  lo  Spagnuolo  Cafr.  Gl'Ir- 
landesi hanno  Co  fra  ;  gì'  Inglesi  Coffer  ;  i  Tede- 
schi Ao^er;  ed  i  Fiamminghi  Kojfer.  La  radice 
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è  Cof  j  cliiuderc ,  nascondere ,   coprire  ;  d' onde 
Cofia  5  cuJfia. 

COGLIONE.  Dicesi  in  modo  basso  ad  Uo- 
mo gaglioffo  p  e  balordo.  Da  Qidetas ,  scrive  il 
Fureliere ,  ma  fa  errore.  L' origine  è  il  Brettone 
Cocchion  ^  codardo ,  poltrone ,  birbante  j  che  ha 
poveri  abiti  ;  d'  onde  il  Francese  Coion,  (  V. 
Codardo  ) 

COLARE.  Negli  antichi  Monumenti  havvì 
Colare  y  gocciolare.  Cola^  piccolo  vaso  atto  a  far 
passare  il  liquore.  Cola ,  strettojo  -,  Colare ,  in- 
collare ;  d' onde  il  Francese  Coller  che  passiva- 
mente si  usò  per  essere  attaccato ,  dicendosi  se 
coller  contre  un  mar  stare  come  attaccato  ad 
un  muro.  Nel  Brettone  havvi  cole  e  Goloy  na- 
scondere j  coprire.  Ho  esposto  i  varj  significati 
eh'  ebbe  negli  antichi  tempi  il  verbo  Colare  per- 
chè gli  studiosi  di  Dante  possano  indagare  se 
Lo  cuor  che  'n  su  V  Tamigi  ancor  si  cola. 
Dante  Inf.  12.  v.  120. 
si  debba  intendere  -  sta  nel  colatojo ,  come  vor- 
rebbe il  Lombardi ,  o  -  si  onora  ,  siccome  espon- 
gono quasi  tutti  i  comentatori ,  o  pure  -  che  an- 
cora si  nasconde  j  sta  coperto ,  e  per  conseguente 
si  conserva.  Non  è  al  tutto  da  disprezzare ,  sic- 
come fa  il  Biagioli ,  la  esposizione  del  Lombardi 
il  quale  pensò  che  si  cola  fosse  quanto  dire 
che  cola  ancora  qualche  goccia  di  sangue  ^ 
perciocché  racconta  il  Benvenuto  che  la  Statua 
dorata  posta  sul  sepolcro  di  Arrigo  teneva  colla 
destra  un  calice  -,  o  tazza  d' oro  con  dentrovi  il 
cuore  imbalsamato  e  sul  cuore  piantato  uno  sti- 
le j  o  spada.   Coli'  altra  mano   una  carta   in  cui 
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era  scritto  :  Cor  gladio  scissiim  do  cui  con.mn- 
guineus  SLim  ,  cioè  ad  Oduardo.  (  Y.  il  iMurat. 
Antiq.  Jtal.  (om.  1,  pag.  10»^L  A)  Aggìunojerò 
ancora  che  negli  antichi  Glossarli  havvi  Colla  ^ 
sacrifizio  ,  da  Colla  5  perdere  ,  uccidere  ^  e  per 
conseguente    ferire.  (  Bullet  ) 

COLLA.  Lat.  glutm.  Dal  Erettone  Coli 
colla;  d'onde  il  Francese  C0//5 ^  e  lo  Spagniiolo 
Cola.  Nella  Lingiiadoca  une  Colo  è  molliludlne 
di  artisti  uniti  per  intraprendere  alcun  lavoro. 
Da  ciò  si  conosce  5  dice  il  Bullet,  che  Coli  ha 
significato  unire  ,  e  generalmente  unione  ;  d' on- 
de forse  Collo ,  carico  di  IMercanzia  ,  per  essere 
merci  unite  5  e  legi\te  insieme. 

E  colli  e  casse  e   ciò  che  v^  è  di   grave 

Gitta  da  prora  e  da  poppa  e  da  sponde, 

Arios.  fur.  e.  19 ,   st.  49. 

COLLARE.  Quella  striscia  di  cuojo^  o 
d^ altro.,  che  si  mette  intorno  al  collo  delle 
bestie  ec.  Dal  Brettone  Coler  ;  d'  onde  il  P'ran- 
cese  Collier.    Nel  Caldeo  havvi  Kolar  ,  collare. 

COLLE.  Piccolo  monte.  (V.  Collina) 

COLLERA.  Lat.  bilis.  Dal  Basco  Colera  ; 
o  dal  Brettone  Coler -^  d'onde  il  Francese  Co- 
lere,  Neir  Liglese  havvi  Choler  -,  nel  Tedesco 
Cholera  ^  e  nello  Spagnuolo  Colera. 

COLLINA.  Sommità  y  e  schiena  del  Colle, 
Lat.  Colliculus.  Dal  Basco  Collina-^  d'onde  lo 
Spagnuolo  Collina;  il  Francese  Colline;  e  TI- 
tallano  Colle  ^  e  Collina .  Li  un  Diploma  di 
Carlo  Magno  dato  in  Pavia  l'anno  781  si  legge: 
indeque  per  siham,  de  Mallo ,  et  inde  in  Col- 
linam.  (  Murai.  Anticj.  Ital.  tom.  5 ,  pag.  86.  D  ) 
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10  mi  penso  che  altro  fosse  Colle ,  altro  Collina. 

11  primo  sembra  avere  significato  sommità  ,  ci- 
ma 5  e  tesla.  On  se  sert  encore ,  dice  il  Bullet, 
da  mot  de  Col  pour  designer  le  somme t ,  la 
cime  d^  une  montagne  dans  les  Alpes ,  et  daiis 
les  Plrénées.  (  V.  Colubro  )  Colle  ebbe  lo  stes- 
so sipjnificato  nell'anlico  italiano. 

eh'  al  sommo  pìn^e  noi  di  collo  in  collo 
Dante  Paracl.  4,  v.  J52. 
I  Bolognesi  chiamano  i  Colli  le  erte  salite  che 
sono  verso  Gaibola.  In  una  Carta  Pisana  scritta 
r  anno  857  si  legge  :  una  cum  Casa  illa  in 
loco  ubi  vocitator  Ad  Colli.  (  Marat.  Anliq. 
Ital.  tom.  5  j  pag.  1029.  C  )  Collina  seml^ra 
aver  significato  Montagna ,  e  non  come  spiega 
la  Crusca^  Schiena  del  Colle.  In  una  Carta  Luc- 
chese scritta  Fanno  807  si  If^^^^e  '  Clericus  Re- 
ctor  Ecclesiae  S-  Martini  sita  in  loco  Colline. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 ,  pag.  SeXi.  E  )  Gli 
antichi  Bolognesi  chiamarono  Collina  ciò  che  i 
Galli  nominavano  Alpe.  Et  ista  collina  J'uit  an- 
tiquitus  nominata  Alpis  maxima.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  4,    pag.  SlJi.  D.  ) 

COLLO.  I.  Parte  del  corpo  che  sostenta  il 
capo  tra  le  spalle  _,  e  la  nuca.  Lat.  collum, 
(  Crusca  )  Dal  Brettone ,  e  dal  Gallese  Col;  d'on- 
de il  Latino  Collum  ;  lo  Spagnuolo  Cucilo  ;  il 
Francese  Col  ;  il  Bolognese  ,  il  Romagnuolo  ,  ed 
il  Lombardo  Col  ;  ed  il  Toscano  Collo. 

COLLO  IL  Carico  di  Mercanzie.  (  Ve- 
di Colla  ) 

COLO.  Anzi  Col  nominano  i  Bolognesi 
il  Cavolo.  Col  ^  è  voce  gallo-italica  perciocché  gli 
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Spagniioli  hanno  Col  ;  gl'Inglesi  Cole  ;  i  Tede- 
schi Kolh  ;  i  Fiamminghi  Kool  ;  ed  i  Brelloni 
Caul-^  Colen,  plurale  Col.  Non  so  perchè  i  Com- 
pllalori  dei  Dizionari  Italiani  registrarono  sollanto 
Broccolo  y  e  non  Colo^  essendo  Croccolo  voce 
composta  di  Colo  cavolo,  e  di  Broc  cima. 

C0L03IB0.  Uccello  noto  il  quale  altra- 
mente si  chiama  Piccione.  Dal  Brettone  Colom  ; 
d'onde  il  Latino  Columha  ;  lo  Spagnuolo  Co- 
lumùiiio  ;  ed  il  Francese  Colombe.  GÌ'  Irlandesi 
hanno  Colum  Piccione ,  i  Baschi  Columha.  In 
una  Carta  scritta  l'anno  996  si  legge:  infra 
Cìvìtatem  Bolonìam  ....  Banco  Cohimbino. 
(Murat.   Antiq.  I(al.  tom.  5,  pag.  200-  A.) 

COLOjXrsA.  Dal  Basco  Colonia  ^  appoggio, 
colonna-  d'onde  il  Latino  Columna-  il  Fran- 
cese Colonne  ;  e  lo  Spagnuolo  Colomna.  Colon- 
na era  voce  italiana  anche  ne'  tempi  Longobar- 
dici. In  una  Carta  Ravignana  scritta  l'anno  761 
si  \q^^q  '  Funclum  Cenfu  Coloinna  ,  già  vocatur 
Banco.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  3,  pag.  890-  C) 
Nel  Gallese  havvi  Colon ,  colonna  ,  appog^ijio. 

COLONNELLO.  Per  titolo  di  grado  mi- 
litare. Dal  Brettone  Colonel  •  e  questo  da  Col 
lesta  5  capo.  (  V.  Collina  )  La  / ,  e  la  r  si  avvi- 
cendano 5  laonde  si  disse  Colonnello  e  Coronello. 
Nel  Basco  havvi  Coronel ,  e  nello  Spagnuolo  Co- 
ToneL  In  una  Carta  scritta  l'anno  1197  si  legge 
che  un  Nunzio  dell'  Arcivescovo  di  Ravenna  en- 
trò in  C^asa  di  certo  Ti  grimo ,  et  percussit  Col- 
lonellum  domas  cum  ense  et  precepit  ei  ut  te- 
nerci prò  Archiepiscopo.  (Murat.  Antiq.  Ita}, 
lom.   1 ,  pag.  160.  B  ) 
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COLONO.  Foce  latina  (  dice  la  Crusca  ) 
ahltator  di  Colonia.  Negli  antichi  Moniimenli 
havvi  Co/o/ZMi",  coltivatore-,  dal  Gallese  Coledd^ 
coltivare  -,  d' onde  il  Latino  Colo.  (  V.  Coledd 
nel  Bullet  )  Da  Colono  coltivatore  -,  derivarono 
Fanlico  Italiano  Colonia.)  Podere,  o  Terra  lavo- 
rativa •  e  r  antico  Francese  Coidogne  abitazione 
del  Colono ,  o  sia  del  Coltivatore.  In  una  Carta 
Pisana  scritta  F  anno  80 ^  si  legge  :  et  de  Ipsa 
Casa  et  Colonia  vobls  reddltuni  facere  dehea- 
mus  uno  soledo  argento  per  omnem  natale 
S.  Petrl.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  5,  pag.  10 j  9.  B  ) 
I  Bolognesi  chiamano  Colono  il  Contadino  3  e 
Casa  colonica  V  al)itazione  del  Colono.  In  antico 
Diploma  col  quale  Enrico  quarto  nelP  anno  1116 
conferma  ai  Bolognesi  le  loro  consuetudini  si 
legge  :  Et  nullus  Comes  eorimi  ColOiNOS  sea 
hu/ulllnos  prò  allogarlis  quod  Manslonatlcwn 
dlcltur ,  molestare  audeat.  (  Murat.  id.  tora.  1, 
pag.  602.  E  )  CoLONOS  seu  Vlllanos  si  legge  in 
una  Bolla  del  Papa  Calisto  %  (  Murat-  id  tom.  5? 
pag.  82"^.  D  )  I  Latini  chiamarono  Colonia  una 
truppa  di  Cittadini  che  si  mandavano  ad  abita- 
re e  a  coltivare  esteri  paesi.  (V.  Colonus  nel 
Bullet  ) 

COLORE.  Dal  Basco  Color ea  ^  Colore  \ 
d' onde  il  Latino  Color  ;  il  Francese  Coulear  y 
il  Bolognese  Coulaur.  Nel  Gallese  havvi  Cola- 
vo colorire  ,  e  cercare  un  pretesto  ^  d' onde  V  Ita- 
liano Colorare  e  Colorire  ne"*  suddetti  significati. 

COLPA.  Dal  Gallese  dvl  peccato  5  difelto; 
d'onde  il  Latino  Culpa;  il  Francese  Coalpe; 
ed  il  Bolognese  Caulpa. 
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COLPO.  Botta  5  percossa.  Lat.  ictus.  Dal 
Gallese  Cop  lo  stesso  che  Co<^  ^  colpo  -,  d' onde 
r  Italiano  Accoppare  e  l' antico  Francese  Cohir, 
uccidere  a  colpi.  Cop  nella  stessa  lingua  francese 
significò  anticamente  Colpo.  Di  Cop  i  Francesi 
fecero  Coup.  (  V.  Co^  nel  Bullet  )  e  gì'  Italiani 
frammettendovi  un' /;  Co//?  ^  indi  Colpo.  I  Bolo- 
gnesi dicono  Caulp.  (  au  è  lo  stesso  clie  o  ) 

COLTELLO.  Dall'Irlandese  Cidtar -,  o  dal 
Gallese  Cwltr^  coltello;  d'onde  il  Latino  Cui- 
ter.  I  Contadini  bolognesi  conservano  il  vocabolo 
primitivo  Caultar  (  F  ultimo  a  breve.  )  Così  chia- 
mano un  arnese  fatto  a  guisa  di  coltello ,  che  fa 
parte  dell'aratro,  e  serve  a  fendere  ed  a  rove- 
sciare la  terra.  Lo  stesso  significato  hanno  il  Gal- 
lese Cwldr  'y  il  Brettone  Coultr -^  l'Inglese  Cul- 
ter  ;  e  l' antico  Francese  Coutrc.  Si  vede  •>  dice 
il  Bullet  che  i  Celti  ebbero  il  verbo  C^vlt  ->  ta- 
gliare. (  Y.  Civltr  nel  Bullet). 

COLTRE.  Coperta  da  letto-,  COLTRICE, 
Arnese  da  letto  ripieno  di  piume  sopra  il  qua- 
le si  giace.  Queste  voci  hanno  orìgine  nell'Ir- 
landese Cuilt  y  letto  di  piume  :  d'  onde  il  La- 
tino Culcita.  La  radice,  insegna  il  Bullet,  è 
Cui  piume.  Plinio  dice  che  le  Culcite  furono 
inventate  nelle  Gallìe.  (  V.  Culcita  nel  Bullet  ) 

COLTRO.  Dai  Bolognesi  pronunciasi  Caul- 
tar.  (  Y.  Coltello.  ) 

COLUBRO.  Serpe.  Lat.  Coluher, 
Piantene  ancor  la  trista  Cleopatra 
Che  5  fuggendogli  innanzi ,  dal  colubro 
La  morte  prese  su  oltana  ed  atra. 

Dante  Paracl.  6-  v.  76' 
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Il  Bullot  insegna  che  il  Latino  coluher  ,  è  voce 
composta  di  Col  testa;  Uber  alzala.  (Y.  Col 
soìnmet ,  fatte  ,  cime  etc.  nel  Bullet  ). 

COM AjN  DARE.  Lai.  j ubere.  Dal  Brettone 
Comandein^  ordinare  *,  d' onde  il  Francese  Com- 
maiider  ,  Recomrnander .  Il  Bullct  insegna  che 
Comandare  ha  origine  in  Mand ^  Grande,  Si- 
gnore -,  d' onde  il  Latino  Mando  ;  e  lo  Spagnuolo 
Mandar.  Il  Chinese  Mandarino  riconosce  sua 
origine  in  Mand  y  Signore.  In  una  Carta  scritta 
r  anno  820  in  Verona  si  legge  :  Et  cum  nos 
illi  hoc  CoMENDAREMus  dc  Uomini  imperatori 
jussii  5  sic  ipse  Hucpiddus  Comendavjt  prej'ato 
Jiaginperto.  Comendavimls  ,  scrive  il  Muratori  _, 
hoc  est  Comandammo.  (  Mur.  Ani.  Ilal.  tom.  1  , 
pag.  462  5  D.  465.  C  ).  La  parola  Comandare 
è  dunque  antica  italiana. 

COMBATTWIENTO.  Dal  Brettone  Com^ 
hat  5  batlaglia  -,  d'  onde  il  Francese  Combat  -,  lo 
Spagnuolo  Combat  e  ;  e  V  Inglese  Combat. 

COME.  Lat.  sicut.  Dair  Irlandese  Comh  ; 
tanto  5  cosi.  Comh-Ard  in  questa  lingua  ,  vale 
cosi  alto  ;  Comh-Mor ,  così  grande.  Da  Comh 
derivarono  il  Francese  Comme  ;  e  lo  Spagnuolo 
Como .  I  Veneziani  dicono  Co  per  Come.  Co 
hello  !  Co  grazioso  !  vale  come  bello  !  come  gra- 
zioso !  E  mirabile  il  leggere  Co  bello ,  in  una 
Carta  Ferrarese  scritta  V  anno  12J2.  —  ivi  —  Gè- 
rardìnus  de  Alberto  Cobello.  (  Murat.  Antiq. 
Ilal.  tom  4 ,  pag.  715-  E  ) 

COMINCLVllE.  Il  Menagio  ,  il  Covaruvia, 
1'  Achansio  ,  ed  il  Muratori  trassero  Comincia- 
re 5  da  Cam  ,  ed   initiare  ;  ma  fecero   errore  : 
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perchè  deriva  dal  Brettone  Commancz  ,  d' onde 
il  Francese  Commencer  ;  lo  Spagnuolo  Coineii- 
zar  ;  e  V  Inglese  Commence,  Non  è  verisimile 
cìie  tante  Nazioni  siansi  accordale  in  trasformare 
Cum-initìare  in  Cominciare. 

COMMENDA.  Rendita  ecclesiastica  data 
a  godere  a  prete  ^  o  a  Cavaliere.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Commendare  ^  raccomandare, 
mettere  in  deposito  -^  Commenda ,  deposito ,  pre- 
stito 5  società  in  Commandita  •  Commende  modo 
di  possedere  un  benefizio.  Dal  Brettone  Com- 
ìnandl ,  ordinare  ,  comandare  ,  raccomandare. 

COMMERCIO.  Dal  Brettone  Commercz-, 
donde  il  Francese  Commerce  ],  lo  Spagnuolo  Co- 
merclo  -,  e  F  Inglese  Commerce.  (  Y.  Merce  ) 

COMMIATO.  Dal  Bretlone  Klmlada,  con- 
gedare 5  lasciarsi.  Klmlat  nella  stessa  lingua  ,  vale 
addio.  Il  Bullet  porta  opinione  che  V  origine  di 
Comlatus  che  trovasi  negli  antichi  Monumenti 
derivi  da  Congè :>  cangiato  il  ^  in  /,  e  la  n  in 
m .  I  Bolognesi  dicono  Comici.  (  Y.  Comlatus 
nel  Bullet  )  Pipino  Re  d' Italia  ordina  con  sua 
Legge  47  ?  che  ninno  possa  ricevere  alcun  vas- 
sallo senza  il  Commiato  del  padrone.  Ut  nidlus 
eos  reclpere  debeat  In  Vassatlcum  slne  com- 
nieatu  Senlorls  sul  antequam  sclat  veraclter  ^ 
prò  qua  causa  Ipse  suum  Senlorem  dlmlslt. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 ,  pag.  558  -,  C  ) 

COMMODO.  Dicesi  in  Bologna  lo  stanzi- 
no dove  è  posto  il  cesso.  Questo  è  mi  modo  del 
parlar  gallico.  I  Brettoni  hanno  Campraez ,  latri- 
ne j  da  Campr^  camera,  y^e^i,  comoda.  Noi  Fran- 
cesi j  dice  il  Bullet ,  abbiamo  conservato  questo 
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modo  di  dire  ,  chiamando  Commodltés  le  latrine. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Commodum  ,  ca- 
mera ,  ospizio,  alloggio.  Neir  Irlandese  Comnodf 
dimora.  La  radice  è  Com ,  abitazione.  (  Y.  Cam-- 
pracz  ■)  e  Commodum  nel  Bullet  ) 

COMPAGINIA  -,  da  Compagno.  (  Y.  questo 
articolo  )  In  una  carta  scritta  V  anno  1186  si  leg- 
ge —  Conjiirationem,  nullam,  Jacient  ^  vel  Com- 
pagniam.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4 ,  p.  4161  ?  D  ) 

COMPAGNO.  Alcuni  trassero  Compagno , 
da  Compaganus  j  altri  da  Cum  e  da  Panis , 
come  se  si  dicesse  che  mangia  del  medesimo 
pane.  Compams  ^  dice  il  Menagio,  si  corruppe 
in  Companìiis  ^  indi  in  Companio  ^  poscia  \n  Com- 
pagno. II  Muratori  da  Compaginare,  La  vera 
origine  è  Comhennones ,  sedenti  in  un  medesimo 
carro.  Questa  voce  gallica  fu  conservata  da  Pe- 
sto. Essa  è  composta  di  Com  ,  con  •  Benna  ,  car- 
ro 5  cocchio.  L^  antico  Francese  ebbe  Benna  ,  car- 
ro. Questa  voce ,  scrive  il  Bullet ,  si  conserva 
ancora  in  Germania  ,  nella  Svizzera  ,  e  ne'  Paesi 
Bassi.  Benna  nel  dialetto  Bresciano  significa  pa- 
rimenti carro  a  due  ruote.  (  Y.  Benna  in  que- 
sto Dizionario  )  Laonde  non  è  da  dubitare  che 
Benna  sia  voce  gallo-italica ,  come  pure  Compa- 
gno p  e  Compagnone.  I  Brettoni  hanno  Compai- 
gnon  -,  i  Tedeschi  Kompan  -,  gli  Spagnuoli  Com- 
panero  •  ed  i  Francesi  Compagnon.  Le  voci  Com- 
pagno e  Compagnone  sono  antichissime  italiane  . 
In  una  carta  scritta  V  anno  1218  si  legge  Leonar^ 
das  (Compagnoni.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4  ?  pag. 
oo2  ?  A  )  In  altra  scritta  T  anno  1202  :  FÀdiiis  de 
Compagno.  (  Murat.  id.  tom.  4.  pag.  581 5  C  ) 
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COMPANATICO.  Voce  anticliisslma  ila- 
liana  .  In  un  Testamento  fatto  in  Milano  V  an- 
no 879  si  legge  :  et  inter  quatiior  (paaperesj 
vìnum  sestario  uno  y  corapanaticum  lardo  aut 
caseiim  inter  quatuor  homines  lihram  imam . 
(Murat.  Antiq.  Lai.  tom.  4,  pag.  ììo,  B) 

COMPASSO.  Strumento  geometrico  che 
forma  il  cerchio.  Lat.  circinus.  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Compas  ;  donde  il  Francese  Compas  ; 
e  lo  Spagnuolo  Compas.  Compas  in  Irlandese  > 
significa  circuito ,  circonferenza ,  contorno. 

COMPITO.  Per  dotato  di  costumatezza  y 
di  officiosità  y  di  grazia.  Lat.  comis ,  urbanus. 
Nel  Brettone  havvi  Compoes ,  unito  ,  pulito.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  Conptas ,  perfezionato  ,  dal 
Brettone  Coent ,  bello ,  piacevole  «  prudente  ^  savio. 

COMPLIMENTO.  Atto  di  riverenza ,  e  di 
ossequio  verso  colui  cui  si  fa.  Lat.  verhorum 
offici um.  (  Crusca  )  Yoce  composta  di  Compos  , 
discorso  ;  Lymand ,  pulito .  (  Vedi  Compos  nel 
Bullet  )  I  Brettoni  hanno  Compi imand -.^  i  Fran- 
cesi Compliment  -,  gP  Inglesi  Compliment  -,  i  Te- 
deschi Kompliment  *,  e  gli  Spagnuoli  Compii.- 
ìniento. 

COMPLOTTO.  Voce  de'  Lombardi  signifi- 
cante compagnia ,  o  conversazione  di  gente  che 
consulti  insieme  di  far  male  ,  o  d' ingannare .  Dal 
Brettone  Complod  .^  disposizione  presa  da  più  per- 
sone per  fare  alcuna  cosa;  d'onde  il  Francese 
Complot.  Neir  Irlandese  havvi  Complus  5  trup- 
pa 5  società  5  banda. 

COMPORRE.  Dal  Brettone  Composito  dal 
Basco  Compondu  ,  comporre  5  accomodare  5  ler- 
Orig.  della  Lingua  Ital.  59 
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minare  una  lite  *,  donde  il  Latino  Comporlo  •,  il 
PVancese  Composer  -,  lo  Spagnuolo  Componer  \ 
e  r  Italiano  Comporre  ,  Comporsi ,  accordarsi , 
terminare  la  lite.  (  Y.  Composi  e  CoTnpondu  nel 
Eullet  ) 

COMPRARE.  Dal  Erettone  Com/?m ,  pren- 
dere 5  ricevere  -,  donde  F  antico  Francese  Com- 
parer ,  ed  il  Latino  Compatto.  (  Vedi  Commeri 
nel  Bullet  ) 

COMPRENDERE.  Dal  Brettone  Compren , 
comprendere  ^  contenere  -,  rinchiudere  5  concepi- 
re j  donde  il  Latino  Comprehendere  *,  il  Fran- 
cese Comprendre  -,  e  lo  Spagnuolo  Comprehen- 
der.  (Bullet) 

COMPRESSIONE.  Negli  antichi  Monumen- 
ti  havvi  Compressare ,  comprimere  ;  dal  Bretto- 
ne Pressa  5  premere  5  ed  anche  sollecitare  ,  don- 
de F  Italiano  Pressare  ,  far  pressa. 

COMPUTARE.  Calcidare.  Dal  Brettone 
Comptein  ,  calcolare  ;  donde  il  Latino  Computo . 
(  V.  Compiitiis  nel  Bullet  ) 

CON .  Dal  celtico  Con .  Com  e  Con  ,  dice 
il  Bullet  5  è  particella  congiuntiva  in  Ebreo  5  in 
Samaritano  5  in  Siriaco  5  in  Arabo ,  in  Caldeo  5 
in  Greco  ,  in  Latino  ,  in  Teutonico  ,  in  Gallese , 
in  Basco ,  in  Brettone  ->  in  Francese  ,  ed  in  Spa- 
gnuolo. Con  è  antichissima  voce  italiana.  In  una 
donazione  latta  da  Carlo  Magno  Fanno  del  suo 
ingresso  in  Italia  alF  Abaie  del  Monastero  No- 
nantulano  ,  forse  5  siccome  pensa  il  Muratori  5  per 
avere  questi  contribuito  alla  vittoria  di  Carlo  ,  si 
legge  :  Hanc  K^ero  paginam  Artuino  Nofario  a 
scrivere  tolli  ^  (  anche  oggi  in    Bologna  dicesi  : 


tolsi  a  scrwere  ;  tolsi  ajare  )  et  rohoriada  con 
testibus  compievi  5  et  ahsolvi .  (  Murai.  Anliq. 
Irai.  tom.  S  ■)  pag.  6^9  5  D  )  In  altra  carta  scritta 
r  anno  stesso  in  Pavia  :  hoc  est  Silva  nostra 
una  con  corte  quorum  vocabulum  est  Monte 
lon^o.  (  Murat.  id.  tom.  1 ,  pag.  1003  ,  D  )  In 
antica  Iscrizione  che  leggesi  nelle  grotte  Vaticane 
havvi  :  con  tuta  congregatione  sua .  (  Mur.  id. 
tom.  2 ,  pag.  101.6 ,  C  ) 

CO?sCA.  Per  metafora ,  dice  la  Crusca  5 
usò  Dante ,  Inf.  9 ,  v.  16. 

In  questo  fondo  della  trista  conca. 
Tutti  i  Comentatori  hanno  creduto  che  Dante 
usasse  Conca  metaforicamente.  3Ia  questa  voce 
gallica  significò  in  origine  luogo  incavato ,  e  val- 
le. I  Gallo-italici  appellarono  Conca  un  Fiume  , 
forse  per  essere  profondo.  In  una  carta  scritta 
r  anno  109 o  si  legge  :  a  secando  latere  Valle  ^ 
fjuae  vocatur  Sarole  ^  et  Jlavio  qui  vocatur 
Concila  Agate  ^  descendente  in  Gaurum  ^  a  ter- 
tio  latere  ipso  Gauro  ^  a  quarto  vero  Pado 
percnrrente.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  S ,  pag. 
10i6  ■)  C  )  Altra  prova  che  Conca  significò  val- 
le 5  o  luogo  basso  5  profondo ,  è  che  negli  antichi 
Monumenti  sembra  avere  questo  significato.  Co>'- 
CHA  5  scrive  il  Bullet  5  paroit  e  tre  le  synonime 
de  CoMBA.  U  analogie  est  grande  entre  un  va- 
se  creux  et  une  vallèe  :  d'  ailleurs  Co>'  ou  Co>-g 
signìfie  Vallee. 

COrsCERTO.  Dal  Brettone  Cerdd,  musi- 
ca j  numero  5  cadenza  ,  proporzione  di  movimen- 
to ,  canzone  5  aria,  verso  5  e  cantare  in  musica. 
Concerto  è  dunque  parola  composta  di  Con  5  in- 
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sleme-,  Cerdcl ^  cantare  in  musica;  d(3n(]e  il  Fran- 
cese Concert  y  Concerter  y  Concerta  -,  lo  Spagnuo- 
lo  Concierto ,  Concertar  _,  Concertado  -,  e  T  Ita- 
liano Concerto  y  Concertare  ^  Concertato, 

CONCIARE.  V.  Acconciare, 

CONCLAVE.  Luogo  dove  si  racchiuggo- 
710  i  Cardinali  a  creare  il  Pontefice,  CONCLA- 
VIO.  Parte  intima  della  casa ,  gabinetto .  Lat. 
conclave  (  Crusca  )  .  Dal  celtico  Con ,  abitazio- 
ne ;  (2S)  clan  5  o  ciò  5  chiusa.  (  V.  Conclave  nel 
Bullet  ) 

CONCORDIA.  Voce  composta  della  parti- 
cella Con  e  di  Cordiad  significante  in  Gallese , 
convenzione  j  accordo  -,  d' onde  il  Francese  Ac^ 
cord  5  accorder  5  concorde  ;  lo  Spagnuolo  AcU' 
erdo  ,  Acordar  ,  Concordia  \  e  l' Italiano  Accor- 
do 5  Accordare ,  Concordia. 

CONDANNARE.  Dal  Gallese  i>a77z/2o;  o  dal 
Brettone  Damna  ,  Daninaff  ^  condannare  •,  d'on- 
de il  Latino  Damno  ;  V  Inglese  Damn  j  il  Fran- 
cese Damner  _,  Condaniner  ;  lo  Spagnuolo  Con- 
demnar  ^  Dannar  ;  il  Tedesco  Verdamnen  ;  ed 
il  Fiammingo  Verdoemen.  (  Ver  in  queste  lingue 
è  una  preposizione  )  (  V.  Damna  nel  Bullet.  ) 
Nell'Irlandese  havvi  Damnadh. 

CONDURRE.  Dal  Brettone  Condili ,  am- 
ministrare, condurre;  d^  onde  il  Latino  Condu- 
co ;  il  Francese  Conduire  y  e  lo  Spagnuolo 
Conducir. 

GONFALONE.   Cosi   pronunciano  i  Lom- 

(25)  Con  è  Io  stesso  che  Com ,  domicilio  ,  dimora , 
abitazione.  {  V.  Comodo  ) 


hardi;  e  così  leggesi  negli  anllchì  DIzlonarj  ita- 
liani. I  Moderni  hanno  Gonfalone ,  Bandiera , 
Insegna  •  voce  composta ,  scrive  il  Bullet .  di 
Con  ,  lancia  ;  Penoii  (  in  composizione  Fenon  ) 
drappo  «  stendardo  ,  bandiera  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Gonfanon  .  Gonfalonìer  ;  e  V  Italiano  Con- 
f alone  •  Confaloniere.  he  Gonfanon  ,  soggiunge 
il  Bullet  5  était  une  pièce  d'  étoffe  ou  drapeaic 
ali  Kant  r/"  une  lance.  (  V.  Gonfano  nel  Bullet  ) 
rSella  Sentenza  di  Opizzone  Marchese  Estense 
pronunciata  l'anno  1186  si  legiie  :  ex  adverso 
Donms  Gerardinus  dicit  praedictani  decimani 

pertìnere  ad  feudum  Co>-falo>-is et  prae^ 

dì  cium  Jeudum  jure  Confaloms  lon^issimo  tem- 
pore ohtentum  /lasse.  (Mur.  Ant.  Ilal.  tom.  4, 
pa-.   ^ilS.  D.  *E.  ) 

CONFETTO.  Mandorla,  Pistacchio,  o 
simile  coperto  di  zucchero.  Dal  Brettone  Con- 
fitur  :  d'onde  il  Francese  Confitures  :  e  Io  Spa- 
gnuolo  Conjltura.  Il  Musso  vi\ente  nel  1320  ? 
descrivendo  i  costumi  de' suoi  tempi,  scrive  che 
in  Piacenza  ne*  Conviti  ,  e  specialmente  in  occa- 
sione di  nozze  u  si  danno  prima  buoni  vini  bian- 
ca chi  e  rossi  v  poi  confetti  di  zucchero ,  indi  due 
fri  capponi  5  poscia  un  gran  pezzo  di  canie  con- 
ti dita  colle  amandorle  ,  o  collo  zucchero  ec.  Fi- 
u  nito  il  pranzo  i  commensali  si  lavano  le  ma- 
ti  ni,  indi  levate  le  tavole  si  dà  loro  a  bere,  e 
u  si  distribuiscono  confetti  di  zucchero ,  poi  nuo- 
ti vamente  si  offre  loro  a  bere,  r-,  (  Y.  Mur.  Ant. 
Ital.  Dis.  2o).  Il  Senato  di  Bologna  (nota  il  Ghi- 
rardacci  alla  pag.  541  i  pag.  1,  anno  129T  ) 
prescrisse  che  non  più  di   tre  sorte  di    vivande 
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fossero   date  ne'  conviti   nuziali ,  e  che   gì'  invi- 
tati come  gli  sposi  dovevano  scriversi  in  un  libro. 

CONFORTO ,  CONFORTARE.  Allegge- 
rive  il  dolore  altrui  con  ragioni ,  e  con  pa- 
role piacevoli  -,  e  affettuose,  (  Crusca  ) 

A  guisa  d' uom  che  in  dubbio  si  raccerta 
E  che  muti  'n  conforto  sua  paura 
Poi  che  la  verità  gli  è  discoverta. 

Dante  Purg.  9,  v.  65. 
Dal  Gallese  Comffordioy  consolare,  ristaurare, 
rimettere  in  salute  j  d'  onde  il  Francese  Conf or- 
ter  *5  e  lo  Spagnuolo  Confortar.  NelP  Inglese 
Lavvi  Comfort.  In  una  Carta  scritta  l'anno  J202 
si  legge  :  Confortus  de  Petro  y  de  Bon fante, 
(Murat.  Anticf.   Ital.  toni.  4,  pag.  382.  C) 

CONGEDO.  Lat.  Commeatus.  Il  Menagio 
trasse  Congedo  da  Commeatus .  Carlo  Dati  da 
Concedo.  Il  Muratori  da  Cum  e  Gehen  signifi- 
cante in  Teutonico,  andare.  CONGEDO  deriva 
dal  Brettone  Congez  y  permesso  ,  congedo  ;  d'on- 
de il  Francese  Congé.  Nel  Basco  havvi  Congi- 
ta. Il  Bullet  pensa  che  di  Congé  siasi  formato 
Comiè  5  indi  Commiato.  (  Y.  Commiato  in  que- 
sto Dizionario.  ) 

CONIARE.  Il  Menagio  trasse  questa  voce 
dal  Latino  Cuneus.  Il  Monosini  dal  Greco  Ei- 
coniazen.  Il  Muratori  da  Icona  o  Iconia,  effi- 
gie 5  immagine.  Nulla  di  ciò.  Coniare  ha  origine 
nel  Brettone  Cognal  battere  ,  percuotere  *,  d'on- 
de il  Francese  Cogner.  Nel  Furetiere  havvi  que- 
sta frase  :  à  force  de  cogner  y  on  enfonce  des 
clous  dans  du  bois  .^  un  pieu  dans  la  terre. 
In  Francese  dicesi  J'rapper  de  la  monnoie  ;  ed 
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ili  Ilaliano  battere  moneta;  indizio  manifesto  che 
Coniare ,  significò  battere. 

CONIGLIO .  Lat.  ciiniculas .  I  Brettoni 
laanno  Conici  ;  gP  Irlandesi  Connine  ;  i  Gallesi 
Conning  *,  V  antico  Francese  Conit  ;  il  Greco  vol- 
gare Kouneli  ;  gli  Spagnuoli  Conejo  ;  ed  i  Te- 
deschi Kuni^lin.  Laonde  essendo  voce  comune 
a  tanti  antichi  Popoli  devesi  reputare  di  celtica 
origine. 

CONIO.  Strumento  di  metallo^  o  di  le- 
gno 5  che  è  tagliente  da  una  testa  ,  e  verso 
V  altra  va  ingrossando  5  e  pigliando  forma 
piramidale-^  onde  percosso^  ha J orza  di  pe- 
netrare 5  e  di  fendere.  (  Crusca  )  Dal  Brettone 
Coign^  angolo,  conio-,  d'onde  il  Francese  Coin, 

e  disse  _,  via 
Biiffian  5  qui  non  son  femmine  da  conio 

Dante  Inf.  18.  v.  6,^. 
Tutti  i  Comentatori  interpretano  qui  Conio  per 
denaro.  Il  sopraddetto  verso  di  Dante  esprime  una 
oscena  metafora  che  ancor  oggi  la  plebaglia  in 
Bologna  5  ed  i  Lenoni  rappresentano  coi  gesti 
(  V.  Coniare.  )  Dante  fu  scolaro  in  Bologna ,  e 
siccome  dice  il  Benvenuto ,  ista  omnia  viderat^ 
et  notaverat.  Et  forte  emerat  ibi  aliquid  de 
tali  merce  ab  aliquo  Bononiensi  ,  sicat  saepe 
Scholares  faciunt.  (Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  \ -, 
pag.  1075.  B.  )  Conio  significò  anche  angolo , 
e  forse  in  questo  significato  si  legge  in  una  Carla 
Ravennate  scritta  Fanno  767.  Fundum  Casale 
Pauli  quod  est  Conio  (  ]>Iur.  Ant.  Ital.  tom.  Oj 
pag.  891.  A  )  Conio  era  a  tempi  di  Dante  un 
Castello  lungi  sei  miglia  da  Imola. 


Ben  fa  Ba^nacaval  che  non  njl^lla 
E  mal  fa  Castrocaro  e  peggio  Conio 
che  di  figliar  tai  Conti  piti  s'  impiglia 
Dante  Purg.  14.  v.  1J6. 
CONQUISTARE.  Lat.  adipisci.  Il  Mura- 
tori   crede    che    Conquistare  abbia  origine    dal 
Latino   Conquiro^  usato,  dice  egli,  per   acqui^ 
rere.  Io  però  mi  penso  che  derivi  dal  Brettone 
Conqueri  ;  d**  onde  Conquesta  ,  Conquestare  che 
si  trova  negli  antichi  Monumenti  *  e  d'onde  l'an- 
tico Francese  Conquester  ;  e  lo  Spagnuolo  Con^ 
quistar.  (  V.  \  Oudin  )  Conquista  e  Conquistare 
sono  antichissime  parole  italiane  usate  anche  ne' 
tempi  Longobardici.  In  una  Carta  scritta  in  Pi- 
stoja  r  anno  775  si  legge  :  quicquid  ai^ere  vi^ 
sus  sum  tam  de  Conquisto  vel  ondecumque  ini- 
i^i  avere  videor,  (  Murat.  Antiq.  I(al.  tom.  5  ? 
pag.  409  ?  e  )  In  altra  scritta  V  anno  1216  -  in 
omni  terra  quam.  Deo  volente  poterò  Conqui- 
stare. (  Murat.  id.  tom.  2 ,  pag.  917 ,  D  ) 

CONSIGLIARE.  Dal  Brettone  Consailh  -,  o 
dal  Basco  Conseja  \  (  i  Bolognesi  pronunciano 
Consei  )  donde  lo  Spagnuolo  Consejo  -,  il  Fran- 
cese Conseil'^  ed  il  Latino  Consilium,  (  Bullet  ) 
CONSOLAZIONE.  Dal  Gallese  Solas ,  so- 
lazzo  j,  consolazione  *,  donde  lo  Spagnuolo  Conso- 
lacion*^  ed  il  Francese  Consolation,  Il  Latino 
Solari  _,  Consolari  j  lo  Spagnuolo  Consolar  -,  ed 
il  Francese  Consoler  hanno  la  stessa  derivazione. 
(  Bullet  ) 

COGNATO,  COGNATA.  Nel  significato 
dì  fratello  o  sorella  del  marito ,  o  della  moglie 
è  parola  antichissima  italiana.  In  una  Legge  lon- 
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gobardica  è  prescritto  che  nessuno  possa  sposare 
ne  la  matrigna ,  ne  la  figliastra ,  né  la  cognata  — 
neque  Cognatam  quaefuit  uxor  fratris.  (  Vedi 
la  pag.  2o0  del  Ragionam.  )  Nel  Basco  havvi 
Cenata ,  fratello  del  marito. 

CONSORTE.  Dal  Brettone  Consort ,  socio  , 
aggiunto,  ajutante •,  donde  il  Latino  Consors\  ed 
il  Francese  Consort.  In  una  carta  Reggiana  scritta 
r  anno  946  -,  si  legge  :  quae  nunc  lahoratur  per 
Stephanum  et  per  Consortes  suos.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  2,  pag.  189,  B) 

CONTADO.  Campagna  intorno  alla  città 
nella  quale  si  contengono  i  Villaggi,  e  le  Pos- 
sessioni. Lat.  ager,  (  Crusca  )  L'  origine  sembra 
Con  lo  stesso  che  Com^  abitazione,  domicilio,  vil- 
laggio. (  Y.  CoM  ,  Domicile ,   Ville  nel  BuIIet  ) 

CONTAMINARE.  Dal  Brettone  contami , 
avvelenare  ;  e  questo  da  Contam ,  veleno  ,  e  male 
che  viene  nelle  estremità  dei  labbri  ;  donde  il 
Latino  Contamino.  (  V.  Contam  e  Contami  nel 
Bullet  ) 

CONTARE.  I.  Annoverare.  Dal  Brettone 
Conta  j  donde  il  Francese  Compter  j  lo  Spagnuo- 
lo  Contar-.,  e  l'Inglese  Count. 

CONTARE,  n.  Narrare,  dire. 
Poi  disse  :  mal  conta^>a  la  bisogna 
Colui  che  i  peccator  di  là  uncina 

Dante.  Ini'.  23 ,  v.  140. 
Dal  Brettone  Conti ,  raccontare ,  recitare.  La  ra- 
dice è  Comps ,  discorso ,  parola  .  (  V.  Compli- 
mento )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Compu- 
tare-^  raccontare.  Negli  antichi  Glossar]  Contius^ 
che  ha  parlato.  Condaira  in  Basco,  storia  ,  narra- 
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zione  -,  donde  Io  Spagnuolo  Contar  5  raccontare . 
CONTESTALE.    Dal    Brettone  Contest -, 
donde  il  Francese  Contestation ,  Contestar ,  e  lo 
Spagnuolo  Conteslaclon  ^  Contestar . 

CONTIGIE.  Il  Bufi  citato  dalla  Crusca  di- 
ce essere  le  Conti^ie  calze  solate  col  cuojo  stam- 
pate intorno  al  pie'.  Ma  dai  varj  esempi  antichi 
sembra  che  Contista  abbia  significato  ornamen- 
to, e  vaghezza-,  dal  Brettone  Co^w//^' 5  bellezza, 
gentilezza.  Coent ^  Coanti^  rella  stessa  lingua, 
bello ,  piacevole  -,  donde  V  anlio  Francese  Coin- 
tise  5  bellezza ,  ed  abito  galante.  Simili  significati 
ebbe  Contista  in  Italia.  Liv.  M.  he  quali  per 
heltade ,  e  per  contlgia  s'  assembravano  alle 
vecchie  insea;ne.  Amm.  Ant.  Gior.  69-  Quelli 
è  meno  bisognoso  che  meno  ha  conti  già.  Nov. 
ant.  92  ;,  4.  Avea  arme  orate  rilucenti ,  e  pie- 
no  di  conti gie ,  e  di  leggiadrie.  Da  tutti  que- 
sti esempi  è  manifesto  che  Contigia  significò  or- 
namento 5  e  per  conseguente  Contigiato  deve  aver 
significato  ornato ,  galante  5  ec.  Perciò  io  legge- 
rei ne'  seguenti  versi  di  Dante  gonne  conti giate 
e  non  donne  contigiate  : 

Fiorenza  dentro  della  cerchia  antica 
Ond'  ella  toglie  aiicora  e  terza  e  nona  y 
Si  sta{>a  in  pace  ^  sobria  e  pudica. 
Non  avea  catenella ,  non  corona 
Non  gonne  contigiate  -,  non  cintura 
Che  fosse  a  veder  pili  della  persona. 
Dante.  Farad.  IS ,  dal  v.  97  al  102. 
Ognuno  conoscerà  quanto  meglio  nella  enumera- 
zione degli  ornamenti  donneschi  convenga  leggere 
gonne  contigiate  5  che  donne  contigiate  ,  ponen- 
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do  mente  ancora  alla  naturale  progressione  delle 
idee  5  perciocché  il  poeta  enumera  le  catenelle  , 
le  corone  5  indi  le  gonne ,  poscia  la  cintura  ,  ch^  era 
a  veder  pia  della  persona.  In  prova  della  mia 
affermazione  dirò    che  a  que'  tempi   era    tale   il 
lusso  del  vestire  che  non  solo  il  Papa  Gregorio 
X.  nel  Concilio  Lionese   dell'anno   1274    tentò 
moderarlo  -,  ma    eziandio   tutte    le    città    italiane 
con  ordinanze ,  e  statuti  vietarono    la  smoderata 
lussuria  del  vestire  e   specialmente    delle    ricche 
gonne.  Il  Senato  di  Bologna ,  riferisce  il  Ghirar- 
dacci,  (Parte  I.  pag.  5i7  ?  anno  1297)  ordi- 
nò "  che  ninna  donna  di  che  condizione  si  fosse 
w  potesse  portar  perle  ,  né  circoli  d'  oro  battuto , 
w  o  corone  di  perle  ,  eccettuati  gli  anelli ,  né  me- 
tó  no  potessero  portar  pelle ,  o  veste  che  strasci- 
ca nasse  coda  per  terra  più  che  di  tre  quarti   di 
M  braccio ,  né  meno    veli    con   oro ,    ed    argento 
w  tessuti  5  né  centure  con  fìbbie  dorate  -,   che  ec- 
w  cedessero  di  doratura  venti  soldi  ?? .  Dagli  Sta-^ 
tuti  di  Modena  scritti  V  anno  1527  si  può  con- 
getturare 5  dice  il  Muratori ,    quali    fossero  i  co- 
stumi di  tutte  le  altre  città.  (.:  Quelle  ordinanze 
M  vietano  alle  donne  di  portar  gonna  o  guarnac- 
a  ca  che  abbia  coda  lunga    oltre    il    braccio  5  di 
«  portar  corone  o  ghirlande  di  perle  5  di  oro ,  di 
«  argento  ,  o  di  gemme  *,   ^  prescrivono  inoltre  : 
«  che  le  cinture ,  o  coreggie   non    valgano    oltre 
«  dieci  lire    di   Modena ,  e  che    il  Cai^ezzo  (  in- 
«  tenderei  la  Confi  già  )  di  oro  ^  o  di  argento  y 
et  o  di  gemme  ^  o  di  perle  che  si  mette  ad  or^ 
w  namento  della  gonnella  _,  o  guarnacchia  non 
6«  sorpassi  il  valore  di  tre  lire  modenesi  per  eia- 
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u  sciina  veste ,  come  pure  nlun  sartore  o  orefice 
«  possa  e  debba  fare  o  porre  tale  Cavezzatura  o 
44  Coda  r> .  Nulla  mailer  nupta  ^  vel  non  nupta 
possit  nec  debeat  de  celerò  portare  extra  do- 
mum  vel  in  domo  y  aliqaam  gonellam  vel  guar- 
nacliiam  ,  pellem  y  vel  vestem  aliqaam  ^  quae 
habeat  caadam ,  quam  portet  per  terram  _,  et 
tannai  terram,  ultra  unum  brachium  età.  Nec 
aliquem  cavezium  ad  gonellam  vel  guarnachiam 
vel  ad  aliquem  vestem ,  de  auro ,  argento  _, 
^emmis  _,  vel  de  perlis ,  quod  cavezium  sit  va-- 
Loris  ultra  tres  libras  Mutinensis  prò  qualibet 
veste  y  seu  cavezo.  Et  nullus  S  art  or  vel  Auri- 
Jex  possit  vel  debeat  talem  Coronam  ^  vel  Ca- 
vezaturam  ^  vel  Caudam  Jacere  vel  ponere  etc. 
(Murat.  Anliq.  Ital.  tom.  2,  pag.  516,  A) 
Cavezzo  a  mio  credere  è  lo  stesso  che  Contigia, 
Nel  Dizionario  Milanese  del  Cherubini  si  legge 
Cavezz ,  assettato  j  acconcio  .  Cavezza ,  accomo- 
dare, acconciare.  Cavezzada^  acconciatura.  E  dun- 
que evidente  che  Cavezzo  era  un  ornamento  che 
ponevasi  nelle  gonne ,  e  perciò  gonne  cavezza- 
te  5  sarà  lo  slesso   che    gonne  contigiate .  (26) 

(26)  Cavezzo  sembra  aver  significato  originariamente 
intaglio  ,  da  Cav  o  Cab,  tagliare;  donde  Cui-ezzo ,  avan- 
zo della  pezza  di  panno,  o  di  tela,  ec.  In  antica  Cro- 
naca bolognese  si  legge  —  anno  1365.  Fu  fatto  uno  Sta- 
tuto che  nessuna  persona  potesse  portare  alcuna  quantità 
dì  argento  se  non  questa  cioè  le  mogli  de'  cavalieri ,  ec, 
potevano  portare  in  cintura  once  25  di  argento  ,  e  in  af- 
fibbiature da  mano  25  ,  e  varj  ribaltati  da  piede ,  e  altre 
quindici  once  in  cintura.  E  non  possa  portare  alcuna  don- 
na velluto,  né  camocha  ec.  uè  perle,  né  intagli  di  pan- 
no. (  Murat.  Script.  Rerum  Ital.  tom.  48 ,  pag.  477  ) 
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Dagli  Statuti  Ferraresi  scritti  Panno  1279?  co' 
quali  si  prescrivono  le  mercedi  de'  Sartori  si  co- 
nosce di  quanta  magnificenza  erano  le  gonne.  De 
Gonnellis  Dominarum  Jrexatis  ciim  gironi- 
bus  y  et  crespis  ^  et  hutonis  (  ecco  le  Conti gie  ) 
octos  solidos  ferrariensens  ^  salvo  quod  de  gi^ 
ronato  ante  y  et  post  ^  decem  solidos  ferra- 
vi enses.  (  Murat.  id.  tom.  2  ?  pag.  424.  )  Tali 
erano  dunque  le  gonne  contigiate  5  che  Fioren- 
za antica  non  aveva  5  il  cui  lusso  ne'  tempi  di 
Dante  venne  represso ,  o  almeno  moderato  da 
quasi  tutte  le  città  italiane.  Ma  che  valsero  i  di- 
vieti statutarii  contro  la  femminile  ambizione  se 
vediamo  con  nuovi  Statuti  Modonesi  ordinati  nel- 
r  anno  1420  prescrivere  di  nuovo  il  valore  del- 
le Gontigie  che  ponevansi  sulle  gonne.  Non  pos- 
sano le  donne  (  comandano  quelli  statuti  )  porre 
sopra  la  veste  più  di  dieci  once  di  argento . 
Nulla  niulier  possit  habere  ultra  quam  unani 
Vestem  panni  Sirici  y  cum  qualitatibus  tamen 
antedictis  y  nec  aliquam  Vestem  panni  brocati- 
aurei  y  vel  aliter  deaurati ,  vel  contexti  de 
auro 'y  nec  aliquam  Vestem  Recamandam  in 
Juturum,  aliqud  specie  Recamaturae  •,  Nec  pos- 

SINT    DEFERRE    ARGENTUM  5  VEL  AURLM  SUPER  ALIQL  A 

Veste  ultra  decem  uincias.  (  Murat.  Antiq.  I(al. 
tom.  2  5  pag.  424  5  E  )  (27)  Se  per  le  cose  da 
me  dette  è  evidente  che  ne'  tempi  di  Dante  qua- 


(27)  RlcobalJo  il  quale  scriveva  nell'  anno  1388- 
dice  oiie  le  donne  di  Piacenza  mettevano  sulle  loro  ve- 
sti fino  a  cinque  once  di  perle  del  valore  di  10  Fiori- 
ni ogni  oncia.  (  31urat.  id.  tom.  2 ,  pag.  318  ,  E  ) 
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si  tutte  le  città  d' Italia  vietarono  il  troppo  lus- 
so delle  gonne ,  sarà  indubitato  che  Dante  de- 
clamando contro  i  lussuriosi  ornamenti  donnes- 
sclii  che  cangiati  avevano  i  costumi  dell'  antica 
e  sobria  Fiorenza ,  annoverasse  in  particolar  modo 
le  gonne  -,  e  sarà  facile  convincersi  che  i  primi 
amanuensi  errassero  in  trascrivere  donne  per  gon- 
ne ^  se  si  consideri  che  queste  per  la  loro  am- 
piezza e  lunghezza ,  siccome  abbiamo  veduto , 
non  lasciavano  facilmente  far  mostra  alle  conti- 
gie  delle  calze  ;  (  che  in  tal  modo  spiegasi  don- 
ne^ contlgiate  )  indi  se  le  calze  vergate ,  e  scre- 
ziate fossero  state  di  que'  ricchi  ornamenti  eh'  e- 
rano  a  ^>eder  pia  della  persona  e  che  avevano 
corrotto  i  costumi  dell'  antica  Firenze ,  se  ne  tro- 
verebbe menzione  almeno  in  qualche  Statuto  di 
quella  età ,  e  se  ne  sarebbe  limitato  il  valore , 
come  si  limitò  quello  delle  corone  ,  delle  cintu- 
re 5  e  delle  gonne.  La  facilità  di  trascrivere  don- 
ne per  gonne ,  o  gonne  per  donne  apparisce  in 
una  Edizione  delle  Antichità  italiane  del  Mura- 
tori volgarizzate  ,  e  stampate  in  Milano  l' anno 
no  17JÌ1 5  ove  nella  Dissert.  xxiii,  tom.  2.  pa- 
gina 521  si  legge  —  gonne  contlgiate  ,  mentre 
nelle  altre  edizioni  havvi  ~  donne  contlgiate. 

CONTINENZA.  Contegno  ^  portamento  y 
foggia  di  presentarsi.  Dal  Brettone  Contanancz  5 
cerimonia  5  continenza  ;  donde  il  Francese  Con- 
tenance  \  e  lo  Spagnuolo  Contlnencla .  Neil'  Ir- 
landese havvi  Contonos^  aria  ,  sembiante,  contegno. 

CONTRA.  Dal  Basco  Contra;  donde  il  La- 
tnio  Contra  ;  ed  il  Francese  Contre .  (  Btillet  ) 
Il  Brettone  ha  Contreel  e  Controll  5  contrario , 
avversario. 
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CONTRADA.  Chi  è  vago  di  conoscere  le 
varie  opinioni  manifestale  intorno  V  origine  di 
questo  vocabolo  legga  il  Du-Cange  ^  il  Menagio , 
ed  il  Muratori.  Io  non  voglio  stancare  il  lettore 
nel  riferire  quelle  strane  congetture .  Contrada 
ha  origine  nelF  Irlandese  Cantred -^  Villaggio  ove 
sono  cento  abitazioni.  Lo  stesso  significato  ha  il 
Gallese  Cantref.  (  Y.  Cento  )  Cantred  fu  poscia 
usato  a  denotare  generalmente  unione  di  più  ca- 
se j  donde  il  Francese  Contrée  -,  V  Inglese  Coun- 
try \  lo  Spagnuolo  Contrada  •  e  V  Italiano  Con-* 
trada.  (  Y.  Contrada  nel  Bullet  )  Contrada  è 
antica  parola  italiana.  In  una  carta  scritta  l'an- 
no 12*7  riferita  dal  Savioli  (  Annali  Bolognesi  ) 
si  legge  :  in  Pollicino  citra  Renum  Coltrata 
<^uae  dicitur  Saragotia.  (28)  In  una  Donazione 
fatta  da  Azo  Marchese  Estense  ad  un  Monastero 
r  anno  J25JJ  —  Ef!;o  Crescentius  de  Coltrata 
Cresccntinorum,  (  Murai.  Antiq.  Ilal.  tom.  1 , 
pag.  4-Ì45  C) 


(28)  Reca  meravli^lia  come  il  nome  dì  Saragoza  sì 
trovi  in  una  carta  scriUa  Tanno  1188,  ivi  si  legge  — 
Return  in  Saragoza  Domini  Prioris  de  Saragoza.  To- 
Tìiaxius  Ocacollato  de  Sara  gaza  .  (  Murat.  Anti({.  Ital. 
tom.  1  ,  pag.  858  ,  D ,  E  )  Questa  sembra  una  Terra 
del  Bolognese  perciocché  nell'  atto  che  in  Saragoza  si 
manumetteva  il  servo  Alberto  erano  presenti  e  testimo- 
ni Matthciis  de  Batidizo  ;  Ugoliims  da  loco  de  Vizntio , 
Terre  del  Bolognese.  E  siccome  le  denominazioni  delle 
Terre  sono  di  molto  più  antiche  che  i  Documenti  ove 
sono  scritte  ,  couvlen  credere  che  la  denominazione  di 
Saragozza  sia  antichissima  ,  e  forse  di  origine  gallica  e 
non  corruzione  di  Caesar-^ingusta  operata  dogli  Spagnuo- 
li  siccome  fin'  ora  opinarono  tulli  gli  eruditi. 
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CONTRASTAllE.  Parola  composta  Ji  Sla- 
re y  e  di  Contra .  Contraste  ^  Contrastar  sono 
voci  spagniiole  •,  Contraste  5  Contras  ter  sono  Fran- 
cesi *,  Contrast  _,  to  contrast  sono  Inglesi .  Con- 
trast  5  Contrastar  sono  dei  DialeUi  lombardi  *, 
Contrasto ,  e  Contrastare  sono  Italiane. 

CONTRATTO.  Dall'Irlandese  Conradh , 
convenzione  ,  contratto ,  accordo  5  prezzo  stabili- 
to 5  donde  il  Latino  Contrailo  y  Contractus  \  il 
Francese  Contrat  -,  e  lo  Spagnuolo  Contrato.  Nei 
Brettone  havvi  Contrad  •,  nell'  Inglese  contract  ; 
e  nel  Tedesco  Contract. 

CONVITO.  Dal  Breltone  Comy ,  festino, 
banchetto  -,  donde  il  Latino  Convivium  :  e  F  an- 
tico Francese  Convis.  La  ?£ ,  e  la  ^  si  avvicen- 
dano. (  V.  Couvy  nel  Bullet  ) 

COPERTO.  Dal  Gallese  Ciierte  5  nascosto  , 
coperto  \  donde  il  Francese  Couvert.  (  Bullet  ) 

COPIA  5  COPIARE.  Lat.  Trascrivere.  Dal 
Gallese  Copi  \  o  dal  Brettone  Copya  _,  imitare  ; 
donde  il  Francese  Copie  ^  Copier  -,  e  lo  Spagnuo- 

10  Copia  y  Copiar. 

COPPA.  I.  Le  parti  di  dietro  del  capo, 
Lat-  occipiit.  (  Crusca  ) 

Sopra  le  spalle  dietro  dalla  coppa 
Coli'  ale  aperte  gli  giaceva  un  drago. 

Dante.  Inf.  2S,  v.  22. 

11  Ferrari  trasse  Coppa  da  OccipiU  •  il  Menaglo 
dal  Tedesco  Kopff.,  capo  ;  il  Muratori  da  Cu- 
pus ,  concavo.  COPPA  è  voce  celtica  significante 
cima  5  sommità  ,  cresta  ,  punta  5  e  per  conseguen- 
te capo  5  testa.  Il  Gallese  Coppa ,  ed  il  Brettone 
Coppa  hanno  Io  stesso  significato.   Copa   in   Ba- 
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SCO  5  cima  di  un  albero  ;  Coppe  in  Inglese  ^  ere- 
sta.  Coppe  in  antico  Sassone ,  cima ,  sommila  . 
Kopf  in  Tedesco ,  lesta.  (  V.  Coppa  nel  Bullet  ) 
Coppa  nel  significato  di  testa  sembra  conser- 
varsi dai  Bolognesi  nella  denominazione  di  un 
salsiccioMo  appellato  Coppa  fatto  colla  testa  del 
inaiale.  In  una  carta  scritta  Fanno  llo^ì  si  leg- 
ge :  Obertus  Coppa  nobìs  donavit  totiim  qiiod 
ibi  habebat.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  5  5  pag. 
641 ,  D  ) 

COPPA.  IL  Tazza y  o  vaso  per  uso  di  bere, 
Lat.  Patera.  Dal  Gallese  C^vpan ,  calice  5  botti- 
glia ,  bicchiere ,  tazza  ,  vaso  a  bere.  Copan  in  Ir- 
landese lazza  5  coppa.  Lo  stesso  significato  hanno 
il  Brettone  Coup  -,  il  Basco  Copa  •  l' Ungarese  Kup^ 
pa  -,  r  Inglese  Cup  ',  il  Francese  Coupé  \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Copa.  La  radice  è  Cop  5  incavare  ,  come 
quella  di  Mortaro  è  Morta  5  incavare.  (  V.  Barca  ) 
Coppa  nel  significato  di  tazza  è  antica  voce  ita- 
liana. In  una  carta  toscana  scritta  V  anno  1092 
si  legge  :  hoc  inter  Canonìcos  ^  et  Custodes  dif~ 
Jlnitum  est  _,  ut  per  cotidianos  dies  unam  Cop- 
pam  de  vino ,  et  unum  panem  Canonici  Custo- 
di illi  darent  ad  f'oenestram  Coquinae.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.\^5  pag.  2J9p  E) 

COPPIA.  Due  cose  insieme^  pajo  .  Dal 
Brettone  Couple  ,  coppia  ,  pajo  -,  d'  onde  il  Fran- 
cese Couple.  Neir  Irlandese  havvi  Cupla  ;  nel 
Gallese  Cwpl  \  nel  Tedesco  Kuppel  ;  e  nelf  In- 
glese Couple.  In  una  carta  scritta  V  anno  J  j  79 
si  legge  :  Rolandoque  Guidoni s  de  Coppia.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  2  5  pag.  H02  ?  C  )  E  verisimile 
che  il  Bolognese  Gobbia ,  o  Gubbia  di  cavai- 
Orig.  della  Lingua  ItaL  40 
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//  5  slgnificanlo  un  pajo  di  cavalli,  dorivi  dal  BrcL- 
tone  Coup/e^  cangialo  il  e  in  g . 

COPP.  Tegola.  rSon  ò  voce  di  Crusca  ma 
dei  Lombai'di ,  dei  Veneziani ,  dei  Bolognesi ,  e 
dei  Romagnuoli.  Se  boria  (29)  giò  on  copp ,  et 
me  da  in  sul  eoo ,  vale  in  Milanese  quaiilo  di- 
re —  allo  sgraziato  tempesta  il  pan  nel  forno  -^ 
cioè  pericolano  ancora  le  cose  sicure .  Copp  ha 
origine  nel  celtico  Cop ,  coprire  -,  o  in  Coppa  , 
cima  5  sommità.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Coppus  5  coppo.  Coppire  doniuni ,  lare  il  coperto 
della  casa.  Coppo  è  antica  voce  italiana.  In  una 
carta  scritta  Fanno  78 i  si  legge  :  Signum  Ada- 
nald  Jllio  quondam  Acliilpert  Coppi  rogatus. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  5  ,  pag.  582  .,  A  )  Se 
il  padre  di  Adunald  era  molto  prima  del  78^1 
sopracchiamato  Coppi-)  è  indubitato  che  Coppo  era 
voce  italiana  ne'  tempi  longobardici. 

COPPO.  Per  similitudine  lo  concavo  del- 
l' occhio  5  scrive  la  Crusca. 

Ey  si  come  visiere  di  cristallo  ^ 
Riempion  sotto  V  ciglio  tutto  7  coppo. 

Dante.  Inf.  53,  v.  98- 
Qui  la  similitudine  non  è   presa    da  Coppo.,  te- 
gola j  ma  da  Coppo  ,  vaso .  tazza  -,  donde  Coppa. 
La  radico  è  Cop.)  incavare.   (  Y.  Coppa) 

COPPOLE.  L'autore  delle  Note  al  Redi 
scrive  ;  Motietti  e  Coppole  ,  voci  antiche  che 
vagliono  componimento  lirico  y  dal  Provenzale 
CoBLA  che  a<^eva  lo  stesso  signijlcato.  I  Casti- 


(20)  Odi  si  conoscono  Ire  parole  galliche  :   Boria 
gettar  via  \  Coyp  ,  tegola  \  Coo ,  capo. 
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glianì  hanno  Copla  (jiiasi  Coplla.  Non  dal  Pro- 
venzale 5  ma  dal  Brettone  Coupla  5  accoppiare  , 
donde  il  Francese  Couplet ,  versi  accoppiati ,  le- 
gati insieme ,  come  F  Italiano  Strofa  da  Stro- 
pa  ,  legame  5  unire  più  cose  insieme.  Se  gP  Ita- 
liani hanno  Coppia  ,  due  cose  insieme  ;  Accop^ 
piare  ^  mettere  le  due  cose  insieme  \  Copula  ^ 
congiunzione  ;  Copulare  5  unire  insieme  ,  perchè 
dunque  Coppole  ,  versi  uniti  insieme  5  non  sarà 
voce  italiana  ? 

COPRIRE.  Da  Cop  ,  coprire  ;  d'  onde  Cop- 
po 5  tegola.  (  Vedi  questo  articolo  )  Coppi  re  do- 
muni  negli  antichi  Monumenti  vale  coprire  la  casa. 

CORAGGIO.  Lat.  audentia.  Dal  Brettone 
Couraich  -,  donde  il  Francese  Courage  \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Corale  e  Cora] oso. 

CORALLO.  Dal  celtico  Cor ,  rosso  -,  donde 
il  Latino  Corallis  \  ed  il  Francese  Corali .  (  V. 
Cor  ^  rouge  nel  Bullet  ) 

CORAME.  Dal  celtico  Cor ^  pelle-,  donde 
il  Latino  Coriura^  il  Francese  Cuir-^  lo  Spagnuo- 
lo  Cuero  \  ed  il  Tedesco  Rur.  INegli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Coramen  5  cuojo.  (  Bullet  ) 

CORATA.  Lat.  praecordia. 
La  corata  pareva  e  V  tristo  sacco 

Dante.  Inf.  28,  v.  26. 
Dal  Brettone  Courailhou  5  intestini  delle  bestie  ; 
donde  P  antico  Francese  Corée ,  Courée ,  e  lo 
Spagnuolo  Corada  ,  Coradella  .  (  Yedi  V  Oudin  ) 
La  radice  è  Cor ,  il  mezzo ,  la  parte  interiore  di 
alcuna  cosa.  (  Y.  Cuore  ) 

CORATELLA .    Diminutivo   di   Corata . 
(  Vedi  r  articolo  preced.  ) 
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CORAZZA.  Armatura  del  busto  fatta  di 
lama  di  ferro.  Lai.  thorax  _,  lorica.  (  Crusca  ) 
Dal  Gallese  Curas ,  corazza  -,  donde  il  Francese 
Cuirasse  •  e  lo  Spagnuolo  Coraca .  Nel  Greco 
volgare  havvi  Koratza  ;  e  nelP  Inglese  Curasse. 

COR B vi.  Cesta  intessuta  di  vimini  ^  o  di 
altra  materia  simile.  Lai.  Corbis.  Per  la  mi~ 
sura  della  tenuta  di  essa  corba.  (  Crusca  )  Ne- 
gli antichi  Monumenti  havvi  Corba  ,  misura  da 
grano  -,  dal  Brettone  Corbell ,  capacità  di  un  va- 
so •,  donde  il  Latino  Corbis ,  Corbita  ;  F  Italiano 
Corba  •,  ed  il  Francese  Corbeille  •  e  donde  Cor- 
hette  5  Courvette  5  vascello.  Corba  aveva  già  suo- 
no italiano  prima  del  mille.  In  una  carta  scritta 
r  anno  936  si  legge  :  Testibus  Domino  Lan- 
dolfo de  Corba.  (  Murai.  Antiq.  Ital.  (om.  2  j 
pag.  J06i,  B) 

CORBELLO.  Vaso  ritondo.  Dal  Brettone 
Corbell.  (V.  Corba) 

CORDA.  I  Gallesi  hanno  Cord-,  gP  Irlan- 
desi Corda  •  i  Basclii  Corda  ;  i  Brettoni  Corden  ; 
i  Greci  Chorde  -,  gli  Spagnuoli  Cuerda  \  i  Fran- 
cesi Corde  \  gF  Inglesi  Cord  j  ed  i  Fiamminghi 
Koord.  Laonde  essendo  voce  comune  a  tante  anti- 
che nazioni ,  conviene  giudicarla  di  origine  celtica. 

CORDELLA.  Diminutivo  di  Corda .  Dal 
Basco  cordela ,  piccola  corda  •  donde  lo  Spa- 
gnuolo  Cordelillo  ;  ed  il  Francese  Cordelette. 

CORNACCHIA.  Yoce  gallica  conservata  dai 
Bolognesi  5  e  dai  Bresciani  nel  significato  di  bac- 
cello 5  o  guscio  nel  quale  nascono  -,  e  crescono  i 
granelli  de'  legumi.  La  radice  sembra  Cor ,  pel- 
le j  e  lutto  ciò  che  rinchiude.  Cor  in  celtico  5  si- 
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gnlfica  abitazione  ->  e  vestito.  Cor  Yclien  in  Gal- 
lese? stalla  per  bovi. 

CORNAMUSA.  Dal  Brettone  Qomemusen'^ 
donde  il  Francese  Cornemuse  *,  e  lo  Spagnuolo 
Cornamusa.  (  Bullet  ) 

CORNICE.  Nel  Brettone  havvi  Cornichen  , 
cornice  ;  negli  antichi  Monnmenti  Cornix  5  orlo  , 
lembo.  Da  queste  due  voci ,  dice  il  Bullet ,  si  può 
dedurre  che  Coni ,  abbia  significato  estremità.  I 
Francesi  hanno  Comiche  \  e  gU  Spagnuoli  Corni  sa, 

CORNO.  I.  QiielV  osso  duro  y  e  acuto  che 
hanno  alcuni  animali  quadrupedi  in  testa.  Dal 
celtico  Coni ,  sommità  ,  estremità  ,  testa  -,  (  V.  Co- 
rona  )  o  dal  Brettone  Coni ,  angolo ,  punta. 

CORNO.  II.  Instrumento  da  Jì cito  fatto  a 
simiglianza  di  corno.  Il  Gallesi ,  i  Cornovaglie- 
si,  ed  i  Brettoni  hanno  Corn ^  tromba,  corno. 
Lo  slesso  significato  hanno  il  Francese  Come  -,  e 
lo  Spagnuolo  Cuerno.  Laonde  niun  dubbio  che 
Corno  sia  voce  celtica.  Le  prime  trombe  ,  insegna 
il  Bullet  5  erano  corni  di  animali.  Si  legge  in  Ve- 
gezio  lib.  11.  e.  22  j  che  gli  antichi  avevano  un 
instrumento  da  guerra  che  nominavano  Corno 
per  essere  stato  in  origine  un  corno  d'  animale . 
«  Non  saranno  trecent'  anni ,  soggiunge  il  Bullet , 
«  che  gli  Svizzeri  avevano  nella  loro  armata  un 
u  corno  famoso.  Nella  Germania  i  postiglioni  suo- 
«  nano  un  corno  d' animale  per  avvertire  da  lun- 
w  gi  che  si  preparino  i  cavalli .  I  pastori  usano 
«  anche  oggidì  simile  corno  per  riunire  le  man- 
M  dre  5-) .  (V.  Llugorn  nel  Bullet  ) 

CORNO.  HI.  Lato,  estremità.  Dal  Bret- 
tone Corn  5  angolo ,  punta  j  estremità  ,  donde  Cor- 
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nìcC'  In  una  caria  bolo^^neso  scritla  l'anno  1226 
si  leg2;e  :  Confines  aidem  et  terminos  inter  Bo- 
nonienses  et  Matinenses  sfatiiiniiis  .  .  .  .  a  òiint- 
ino  Alpls  inanime  uhi  dlciiiir  ad  calas ,  a  Gor- 
im  orientali  Ip.slìu  Alpls.  (  Murat.  Antiq.  Ilal. 
lom.  4,  pag.  21J>5  C)  Corno  nel  significato  di 
lato,  usò  Dante,  Paracl.  M,  v.   109. 

DI  corno,  In  corno  ^  e  tra  la  cima  e  7  Lasso. 

CORNO.  IV.  Per  sorta  di  vaso  da  bere  ^ 
di  materia  _,  e  di  forma  forse  slmile  al  corno 
(  cosi  la  Crusca  )  Nov.  ant.  22  ?  J  •  l^o  Impera- 
tore pianse ,  e  clilcsell  a  bere.  Il  poltrone  rl~ 
spose  y  con  che  ti  dare  lo  bere  ?  A  questo  nap- 
po non  porrai  tu  bocca.  Se  tu  hai  corno ,  del 
vino  ti  do  lo  volentieri.  Da  ciò  sembra  che  cor- 
no fosso  tazza  ;  dall'  Irlandese  Corn ,  coppa,  tazza. 

CORREDO.  SI  usò  da^ll  antichi  per  Con- 
vito. (  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Conredlum  ,  Corredlum  ,  Correda  ,  Corredum  , 
ec.  tutto  ciò  che  si  prepara  da  pranzo ,  banchet- 
to preparato.  Coreede  in  antico  Francese,  pre- 
parare il  pranzo.  Ne'  Monasteri  chiama  vasi  Con- 
rasler  il  religioso  incaricato  di  somministrare  gli 
alimenti.  Il  suo  uifizio  era  appellato  Corraserle  ; 
dal  Brettone  Courreza ,  preparare ,  la  cui  radi- 
ce ,  insegna  il  Bullet ,  è  lielz ,  ordine ,  apparec- 
chio. (  V.  Risma  )  Corredo  è  antica  voce  italia- 
na. In  una  carta  scritta  Fanno  115'i  si  legge: 
Domlnus  Malcorredus  Vlcedomlnus  de  Placen- 
tla.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  S ,  pag.  611 ,  C  ) 

CORRERE.  Dal  celtico  CW,  impe(uosilà  , 
impulso  •  donde  il  Latino  Curro.  Cwr  si  pronun- 
ciò anche  Cor.  Nel  Basco  havvi  Corrlcarla  ^  cor- 
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rìere  -,  voce  composta  di  Cor  5  presto  ;  e  di  Ca^r  5 
correre. 

CORRIERE.  Dal  Gallese  dvrs ,  corsa.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  havvi  Carreriiis ,  corrie- 
re  5  usciere.  I  Francesi  hanno  Courrier  j  e  gli  Spa- 
gnuoli  Correo. 

CORRUCCIO.  Lat.  indl^natlo,  (Crusca) 
Dal  Gallese  Cwves ,  ardore,  calore  \  donde  il  Fran- 
cese Coiirroux  usato  figuratamente  a  denotare  col- 
lera 5  ira  5  sdegno. 

Ch^  io  'l  Kddi  uoin  p^ià  di  sangue  e  di  corrucci. 
Dante.  Ini'.  2^ ,  v.  129. 

CORSARE.  Lat.  Pirata.  Dal  Rrettone  Cour- 
cer  5  corsare  ,  donde  il  Francese  Corsaire  \  e  lo 
Spagnuolo  Cossario.  La  radice  è  CAvrs-)  corsa. 
IN  egli  antichi  Monumenti  havvi  Cursarii. 

CORSETTO.  Farsetto,  vestimento  del 
busto.  Corsetto  lo  stesso  che  Corpetto  sono  voci 
lombarde  5  veneziane  -,  e  bolognesi  non  registrate 
dalla  Crusca.  Corsetto  si  trova  nel  Dizionario  del 
Veneroni  stampato  in  Venezia  V  anno  1709  5  ed 
ha  sua  origine  nel  Rrettone  Corseft ,  farsetto  • 
donde  il  Francese  Corset ,  la  cui  radice  è  Cors , 
lo  stesso  che  Corf  ^  corpo;  donde  il  Latino  Co/*- 
j)us.  (  Y.  Corshros  e  Corf  nel  RuUet  )  E  sicco- 
me la  y 5  ed  il  p  si  avvicendano ,  cosi  si  disse 
Corf  .^  e  Corp  -,  donde  Corpetto  che  trovasi  ne' 
Dizionarj  milanese ,  veneziano  5  e  pavese  nel  si- 
gnificato di  farsetto. 

CORSIA.  Di  cesi  lo  spazio  vuoto  ,  o  non 
impacciato  nel  mezzo  delle  stalle ,  ne'  teatri , 
o  altri  luoghi.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Corseria  5  strada  5  cammino  praticabile   entro  le 
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mura  d'una  cltlà  per  lo  quale  si  corre  con  si- 
curezza mentre  il  nemico  fa  gli  allaccili;  dal 
celtico  Cwrs  ^  che  ]ìronunciasi  Cors  ,  corsa.  (  Bul- 
let  )  NelF  antico  Dizionario  delF  Oudin  liavvi  il 
Francese  Coursie  ^  e  lo  Spagnuolo  Corsia  ,  cour~ 
siere  de  galere. 

CORSIERE.  Cavallo,  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Corseriiis ,  cavallo  di  battaglia  j  da 
C<^rs  5  corsa  -,  donde  il  Francese  Coursier» 

CORSO.  Ordine, 
Come  natura  lo  suo  corso  prende. 

Dante.  Inf.  11 ,  v.  99. 
Dal  Brettone  Cours ,  tempo  5  stagione  ,  tempo  de- 
terminato a  qualche  azione.  Cours  Ew  Pulì ,  si- 
gnifica in  questa  lingua  ~  è  tempo  di  pregare  -,  E 
Cours  —  a  tempo.  Cours  ebbe  ancora  il  significato 
di  abitudine. 

CORTE.  Dal  celtico  Cordd ,  ricinto ,  abita- 
zione. (  Vedi  F  ultimo  Cortis  nel  Bullet  )  Koer 
in  Brettone  5  casa  -,  Curi  in  Irlandese ,  corte  , 
piazza;  Corte  in  Spagnuolo ,  corte;  Corti jo^  giar- 
dino. Cour  in  Francese  ,  la  corte  ;  Courtil ,  giar- 
dino ;  Courte  in  Inglese  -,  sala  5  palazzo  5  Corte 
del  Principe.  Il  e  e  la  li  si  avvicendano ,  ed  an- 
che alle  volte  si  ommettono  ;  perciò  di  Cord  o 
Cort  i  Latini  fecero  Hortus  ,  e  gF  Italiani  Orto  -, 
giardino.  In  una  carta  lucchese  scritta  circa  Fan- 
no 7J8  si  legge:  Una  cumCasa  quae  Sinedo- 
elio  (  Ospitale  )  constitucnius  cum  Corte  vel  Orto^ 
seu  oninem  intrinsicus ,  sed  et  Balneo.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  o  ?  pag.  S60  ?  B  )  Le  parole 
Corte  5  ed  Orto  significanti  ricinto ,  abitazione  5 
furono  usate  a  denotare  ancora  gli  uomini  della 
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Corte  o  sia  la  Truppa  rinchiusavi.  Anche  a  gior- 
ni nostri  si  disse  la  Corte  alla  Truppa  dei  Birri  ; 
ed  Orda  a  Truppa  confusa .  Il  Latino  Cohors 
non  riconosce  altra  origine.  In  una  Donazione 
fatta  da  Carlo  Magno  al  Monastero  di  Bobbio 
r  anno  774  si  legge  :  Hoc  est  Silva  nostra  una 
con  Corte  Illa  ibidem  scita  y  quorum  vocabu- 
lum  est  Monte  Longo.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  1 , 
pag.  1003,D) 

CORTESIA  .  Lat.  humanitas ,  henignitas . 
Dal  Brettone  Courtesy  •  o  dal  Basco  Cortezia  , 
urbanità  ,  gentilezza  ;  donde  il  Francese  Courtoi- 
sic  *,  lo  Spagnuolo  Cortesia  ^  e  F  Inglese  Cour^ 
tesj.  In  una  carta  scritta  V  anno  1220  si  legge  : 
Jacobus  de  Cortisia.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4  j 
pag.  45i,  D) 

CORTILE  •  da  Corte ,  voce  antica  italiana. 
In  un  Testannento  scritto  in  Ferrara  V  anno  948 
si  legge  :  et  Oschaltis  Casalem,  atque  Cortilem 
Balneoli.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  177  D  ) 

CORTINA.  Tenda  y  -portiera  che  si  pone 
alle  porte  delle  stanze .  Dal  Basco  Cortina  ; 
donde  il  Latino  ,  e  lo  Spagnuolo  Cortina  -,  il 
Francese  Courtine  ^  e  F  Inglese  Courtaine  _,  Cour^ 
tain.  (  Bui  le  t  ) 

CORTO.  Di  poca  lunghezza.  Dal  Gallese 
Cor  y  corto ,  breve  -,  donde  il  Latino  Curtus  -,  il 
Francese  Court  •  e  lo  Spagnuolo  Cortar .  Nel- 
F  Irlandese  havvi  Corthy ,  piccolo .  Il  Tedesco 
Kurtz  -,  F  Ungarese  Kurta  -,  il  Fiammingo  Kort 
valgono  piccolo  ,  corto  ,  breve. 

COSA.  Lat.  res.  Dal  celtico  Causa.  (  Yedi 
questo  articolo  )  Cosa  è  antica  voce  Gallica.  Nel 
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Giuramenlo  fatto  Y  anno  8i2  in  linp;ua  Gallo- 
franca da  Lodovi(^(3  Re  di  Germania  (50)  si  leg- 
ge —  et  in  cadili  ina  cosa.  Se  a  que'  tempi  Cosa 
era  voce  Gallo-franca ,  doveva  essere  parimenti 
Gallo-italica.  NelF  Italia  Sacra  delF  Ughelii  (  tom. 
5  j  pag.  40  j  41  )  si  legge  :  ciim  omnibus  cosis 
et  rebus  ....  et  Johannis  cum  omnibus  suis 
cosis  et  rebus.  In  una  carta  pisana  scritta  V  an- 
no 1099  liavvi  :  Manifestu  sum  e^o  Caracosa 
Jilius  cjuondain  Viddi.  (  Murat.  Anticj.  Ital.  tom. 
5  5  pag.  1105,  B) 

COSCIA.  Lat.  Coxa.  Dal  Gallese  Coes ,  co- 
scia ;  donde  il  Francese  Cuisse.  (  Bullet  )  In  un 
Decreto  della  Contessa  Matilde  pronunciato  V  an- 
no 1073  si  legge  :  residentibus  ....  causi di^ 
cis  Glandidfo  ^  Rolando  ^  Toccacoscia  ec.  (  Mur. 
Antiq.  I(al.  tom.  1,  pag.  489,  C) 

COSIMO.  Sorta  di  pero.  (Crusca)  Nel 
Brettone  havvi  Cosper ,  pero  selvatico  ;  voce  com- 
posta di  Cos  5  cattivo  \  Per ,  pero .  Cosimo  po- 
trebbe avere  origine  in  Cos  ,  cattivo. 

COSTA.  Spiaggia ,  o  salita  poco  repente. 
Lat.  elibus.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Costen  ^  ri- 
pa 5  spiaggia.  Nel  Basco  havvi  Costa .  spiaggia  del 
mare.  Negli  antichi  Monumenti  Costiera  Mon- 
tis  5  costa  del  monte.  In  un  Diploma  dell'  Impe- 
ratore Ottone  I.  col  quale  nel!'  anno  962  con- 
ferma privilegi*  al  Monastero  Ticinese  si  legge  : 
Primum  terminwn  liabet  in  Costa  \>el  ripa  il^ 
lius  vallis.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  lom.  6  ?  pag. 
66,  D) 


(.30)  Vedi  la  png.   157.  del  Kagionamento. 
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COSTARE.  Valere.  Negli  antichi  Monu. 
nienti  havvi  Costare  ,  dal  celtico  Cosi ,  spesa.  Lo 
Spagnuolo  Costar  )  il  Gallo-italico  Costar-^  ed  il 
Francese  Coater  hanno  la  stessa  derivazione . 
(V.  costo) 

COSTIERA.  Negli  antichi  Monumenti  hav^ 
vi  —  Costiera  Montis ,  pendio  del  monte.  (  Ve- 
di Costa  ) 

COSTO.  Sust.  verbale  da  Costare  ;  Spesa, 
Lat.  impensa ,  samptus.  (  Crusca  )  Nel  Gallese 
havvi  Cost  5  spesa  •  Cosius ,  che  costa  molto . 
L' Irlandese  Costus ,  ed  il  Basco  Costua  hanno 
lo  stesso  significato.  Il  Brettone  Coust  ;  il  Fran- 
cese Cout  5  r  Inglese  Cost  -,  il  Tedesco  Kost  *,  lo 
Spagnuolo  Costa ,  significano  parimenti  spesa ,  e 
prezzo  di  ciò  che  si  compra. 

COSTUME.  Lat.  usus  ^  consuetudo .  Per 
maniera  o  modo  di  trattare  ^  a  di  procedere* 
Lat.  nios.  (  Crusca  ) 

Da' lor  costumi  Ja  che  ta  ti  f orbi 

Dante.  Inf.  IS ,  v.  69. 
Dal  Brettone  Custum  ,  abitudine  ,  costume  •  don- 
de il  Francese  Coutume  •,  e  lo  Spagnuolo  Costum- 
hre.  Gì  Scozzesi  hanno  Custum ,  costume .  Co^ 
stumatzea  in  Basco ,  vale  ho  costume ,  sono  ac- 
costumato. Costumi  in  Brettone  ^  accostumare  - 
Custum  in  Irlandese  è  un  tributo  forse  così  ap- 
pellato 5  dice  il  Bullet  ?  dall'  abitudine  di  pagar- 
lo. La  radice  è  Cos  o  Cus ,  antico. 

COTENNA.  Si  dice  propriam^ente  la  pel- 
le del  porco.  (  Crusca  ) 

Quei  che  morrà  di  colpo  di  cotenna 

Dante.  Farad.  19;  v.  120, 
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Il  Buli  5  11  Lombardi ,  e  la  Crusca  dicono  che 
qui  Dante  pone  la  parie  per  lo  tulio.  Ma  se  ciò 
fosse  5  non  sarebbe  lo  stesso  che  dire  che  Filip- 
po morirà  a  colpi  di  porco ,  come  se  alcuno  lo 
percuotesse  con  un  porco  ?  non  sarebbe  meglio 
spiegare  Cotenna ,  lesta  ,  grugno ,  o  pelle  della 
testa  del  porco  ?  Nel  Bretlone  havvi  Chot ,  ma- 
scella •  Chotad  ^  schiafieggiare  5  Cocotea  in  Ba- 
sco 5  coppa  5  il  di  dietro  della  testa  ,  da  Coc  , 
testa  5  donde  1'  antico  Francese  Cotir ,  urlare  te- 
sta contro  testa  •  Coti  e  Cotìe  in  Francese  val- 
gono ammaccatura  ,  ammaccare.  IXelT  antico  Di- 
zionario del  Yeneroni  stampato  in  Venezia  F  an- 
no 1709-  Cotenna  è  cosi  diffinita  ;  la  peau  sur 
la  téte  :  indizio  manifesto  che  anticamente  Co- 
tenna  significò  la  pelle  della  lesta.  Laonde  -  mor- 
rà a  colpi  di  cotenna ,  intenderei  —  morirà  di 
cozzate.  (  V.  Cozzo  ) 

COTO.  Pensiero.  Lat.  Cogltatlo.  (  Crusca  ) 
Questi  è  Nenibrotto  per  lo  cui  mal  colo 

Pure  un  lln^ua^^lo  nel  mondo  non  s^  usa. 
"^Dante.  Lif.  51,  v.  77. 
Né  la  Crusca ,  né  il  Lombardi ,  né  il  Buli ,  ne 
altri  Comenlalori  conobbero  il  significato  di  que- 
sta antica  voce  gallo-italica.  Coto  deriva  dal  cel- 
tico. Ecco  ciò  che  ne  riferisce  il  Bullel  w  Dalle 
C4  voci  Cota  j,  Cotarmur  _,  Cots  ^  Cwt  (  che  pro- 
ti nunciasi  Cot  )  Cotan  ^  Cotun  ^  si  conosce  che 
«  Cot  ha  significato  tutto  ciò  che  copre  •>  clic  na- 
«  sconde ,  che  rinchiude  •>  che  mette  in  sicurez- 
w  za  77 .  Coto  in  Finlandia  vale  abitazione.  Coto 
in  Spagnuolo ,  parco  ^  luogo  chiuso ,  ed  anche 
Ospitale.  Cot  ^  Cottage  in  Inglese  j  capanna  ,  ca- 
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succia.  Cotus  negli  antichi  Monumenti ,  luogo 
fortificato.  Laonde  il  Mal  Colo  intendi  la  mala 
fabbrica  di  Babel ,  la  Torre  mal  fabbricata. 

COTONE.  Propriamente  quella  materia  , 
di  cui  si  fa  la  Bambagia  .  Nel  Brettone  hav- 
vi  Coton  -,  nel  Gallese  Cottwm  •  nel  Francese 
Coton  •  neir  Arabo  Cotin  ,  nel  Greco  Koton . 
Cotone  è  voce  anfichissima  italiana.  In  una  carta 
scritta  r  anno  J 196  si  legge  :  item  dixit ,  quod 
vinea  5  quae  fuit  Presbiteri  lìolandi  de  Coto- 
ne y  est  de  curia.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  5 
pag.  91 ,  B  ) 

COTTA.  Toga^  sopravveste^  veste  da  don- 
na y  ed  anche  armatura.  (  Crusca  )  Dal  celtico 
Cot  5  abitazione.  (  V.  Cote  )  Ho  già  detto  nel- 
r  articolo  Ca  5  che  gli  antichi  Galli  risguardava- 
no  gli  abiti  come  piccole  abilazioni.  NelP  Irlan- 
dese havvi  Cota  ,  tunica  ,  vestito.  Lo  stesso  signi- 
ficato hanno  V  Inglese  Coat  ;  il  Cornovagliese 
Cotta  ;  ed  il  Tedesco  Cutt.  Kot  in  Islandese , 
corazza.  Di  Cote  i  Francesi  fecero  Cotillon,  (  V. 
r  articolo  seguente  ) 

COTT ARDITA.  Spezie  di  veste .  Franco 
Sacchetti  nov.  140.  Emendate  la  Cottardita  del- 
la donna  mia  ^  che  pur  V  altro  di  mi  costò 
lire  sette.  (  Crusca  )  Cottardita  5  dice  il  Bullet , 
è  voce  composta  di  Cota ,  tunica  ;  e  di  liardd , 
bella.  On  \^oit ,  soggiunge  quest'  autore  ^  dans 
nos  anciens  Chroniqueurs  que  la  Cote  Hardie 
étoit  un  habillement  de  parure.  (  Y.  Cot  ardi  a 
nel  Bullet) 

COZZO.  Lat.  cornuum  ictus.  (  Crusca  )  Dal 
celtico  Coc  5  testa  3  donde  Coccuzza.  Nel  dialetto 
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di  Besancon  la  tesla  si  chiama  Cosse.  Neil'  an- 
tico Francese  Cotlr ,  urlare  testa  con  lesta.  (  Y. 
Cotenna  ) 

CRAC  ,  CR1^:CC  ,  CRICCH.  Sono  voci  lom- 
barde con  le  quali  esprimesi  il  suono  o  romore 
che  fa  alcuna  cosa  nello  scricchiolare .  Dal  Brettone 
Cracq  ^  corto  ,  breve  ,  acuto  parlando  di  suono  ; 
donde  il  Francese  Craquer ,  render  suono  acuto  . 
L'antico  Francese  ebbe  Cn'quer ^  fare  un  romore 
simile  a  quello  che  rendono  le  foglie  secche  al- 
lora che  si  calpestano.  Da  Crac  ^  derivò  pure  il 
Francese  Crecerelle ,  sincopato  in  Crécelle ,  la- 
bella  che  si  suona  nella  settimana  santa,  clec 
lo  stesso  che  Crec  (  la  /  ,  e  la  r  si  avvicendano 
dicendosi  Arbore  ed  Albore  )  esprime  in  Gal- 
lese 5  un  suono  acuto,  il  romore  di  alcuna  cosa 
che  si  rompa.  Da  Crac  ^  Criquer  e  Crecerelle  si 
conosce  che  si  pronunciò  Crac ,  Crìcch  e  Crecc, 
(V.  Crìcch) 

CRANIO.  Dal  Brettone  Crenn-^  donde  il 
Francese  Creine.  (  BulleL  ) 

CRAPULA.  Voce  composta  di  Cara  j  nu- 
trimento ;  Pali  _,  abbondante.  (  V.  Opulento  ) 

CREANZA  .  Ammaestramento  de'  costila 
mi.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Greancz ,  ornamen- 
to 5  piacere  5  diletto.  Grean  in  Irlandese ,  piace- 
vole 5  ameno  5  burlevole.  La  radice  è  Gre ,  pia- 
cevole. Il  g  si  avvicenda  col  e ,  perciò  Greancz 
sarà  lo  stesso  che  Creancz. 

CREDERE.  Dal  Brettone  Creda  -,  donde  il 
Latino  Credo.  (  Bullet  )  I  Brettoni  hanno  un  mo- 
do di  conjugazione  simile  a  quello  de'  Bologne- 
si. Questi  dicono  —  me  a  cred  5  io  credo  j  quel- 
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li  —  me  a  cred ,  io  credo.  (  Y.  A  in  queslo  Di- 
zion.  )  Nel  Gallese  havvi  Cred ,  fedeltà  ,  fede , 
sicurezza  ,  religione  :  Creda  ,  credere  ;  Creda- 
dun^  credulo.  ISel  Brettone  CrecZ ,  cauzione ,  si- 
curezza 5  Credi  5  credere  -,  Credicq  ,  credulo  ,  Cre- 
doLir  5  creditore  \  Credit  ?  potere  ,  autorità  ,  cre- 
dito -,  donde  il  Francese  Credit ,  e  F  Italiano  Cre- 
dito. 

CREDITO.  (  V.  r  Arlicolo  precedente  ) 

CRE3IA.  Dal  Celtico  Cram ,  grasso.  (  Ve- 
di Cramen  nel  Bidlet  )  Cream  in  Inglese  vale 
Crema  •  Crdm  ingrassare.  Non  è  da  porre  in 
dubbio  r  origine  di  questa  voce.  Essa  è  gallica. 
L'  etimologia  che  dà  il  Bullet  a  Crema  ,  Città  , 
è  Cram  ,  o  Crem ,  grassa  ,  fertile  *,  Ach  ^  o  Ah 
abitazione  \  quella  di  Cremona  Crem ,  grasso  ; 
On  luogo.  (Y.  la  pag.  To  del  Ragion,  e  Yedi 
r  Articolo  Galha.  ) 

CREPARE.  Spaccarsi.  Lat.  disrumpi.  Dal 
Brettone  Crevein ,  crepare  •,  d'  onde  il  Francese 
Creder.  Neil'  Inglese  havvi  Crewis ,  crepatura. 
Negli  antichi  Monumenti  Crepare  ocalam  cre- 
par r  occhio. 

CRESCERE.  Dal  Brettone  Cresq  ^  aumen- 
to •  d'onde  il  Latino  Cresco.  Il  Bullet  crede 
che  i  Galli  usassero  questo  vocabolo  a  denolare 
l'aumento  d'acqua  che  riceveva  un  fiume  per 
la  immissione  di  un  altro.  Gl'Italiani  anche  og- 
gidì appellano  escrescenza  d' acqua  un  rigon- 
fiamento d' acqua.  Nel  Brettone  havvi  Cresgi  ^ 
crescere  ,  moltiplicare  -,  diventar  grande. 

CRESCIONE.  Spezie  di  erba  buona  a 
mangiare  che  nasce  per  le  fosse  acquose.  Lat. 
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senecio.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Creczon  ,  d'  on- 
de il  Francese  Cresson.  Nel  Tedesco  Iiavvi  Kres- 
se  5  e  neir  Inp^lese  Cresses  Crescione. 

CRESTA.  Dal  Brettone  Credi  alto,  ele- 
vato 5  sommità.  Il  eh ,  e  la  ^  si  avvicendano  ; 
laonde  si  disse  CrecJi  e  Gres ^  d'onde  il  Fran- 
cese Créte  j  anticamente  Crcst  ;  e  lo  Spagnuolo 
Cresta.  (V.  Credi  nel  BuIIet) 

CREV ALGORE.  Ognuno  Iia  fin  qui  cre- 
duto che  Crevalcore  Terra  del  Bolognese  fosse 
cosi  appellata  da  Crepacuore.  Ma  tre  Creval- 
cori  sono  in  Francia  (  Crevcoeur  )  -,  uno  in  Af- 
frica, ed  uno  nelP  America  settentrionale,  in- 
dizio manifesto  che  Crevalcore  è  voce  celtica 
significante  Curva  riviera  ;  da  Crev  ^  curvo  -, 
Cwr,  riviera.  (  Y.  il  BtdletM.  C.  1. 1  ,  pag.  292.) 
Federico  I.  Re  de  Romani  nel  confirmare  pri- 
vilegi e  diritti  alla  Chiesa  di  Vercelli  fece  anche 
menzione  di  Cre^acorium  cum  Villis  ^  et  pi- 
scationibus.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  6  •>  pag. 
521.  E  )  Scipione  Masella  nella  sua  storia  di  INa- 
poli  scrive ,  che  quella  parte  degli  Apennini  che 
i  moderni  chiamano  Crepacore  gli  antichi  ap- 
pellarono Gruinus .  (  Y.  Grumus  nel  Dizionario 
de  la  Marti niere  )  Se  Grum  lo  stesso  che  Crum 
non  significasse  in  Celtico  Cur\>atura  ,  si  direb- 
be che  Grumus  denominazione  anteriore  a  quel- 
la di  Crepacore ,  fosse  vocabolo  etrusco  cangiato 
poscia  dai  Galli  in  Crepacore.  Ma  Grumo  sem- 
bra anch^  esso  di  origine  Gallo-Italica.  In  antica 
donazione  fatta  da  Lottarlo  I.  al  Monastero  No- 
nanl ulano  F  anno  827  si  legge  :  Casale  Grumolo. 
{  Murai.  Antiq.  Ital.  tom.  2  ,  pag.  197-  B  )  In 
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altra  Carta  scritta  l'anno  899.  Paliides  Grum^ 
molenses.  (ÌAwx^i.   id.    tom.    2?  pag.   1^7   D) 
Qrummolo  non  sarà  forse  lo  stesso  che  Creval^ 
core?  Grimi  ^  siccome  abbiamo  detto  _,  significa 
curvo.  Criunan   lo  stesso    che  Griunan  ,  in    Ir- 
landese 5  curvare  j  incurvare  j  Oli ,  tutto.  Laonde 
Griimol  —  tutto  curvo.  Dai  nostri  antichi  Docu- 
menti si  rileva  che  i  Gallo-italici  usarono  le  pa- 
role Curvo  5   Torto  e  Volta  5  per  distinguere  le 
Case  -)  le  Riviere  5  ed  i  Monti  aventi  curvità.  In 
un  Diploma  di  Ottone  III.  Re  di  Germania  dato 
l'anno  99^  a  favore  di  un  Conte  Trevigiano  si 
legge  :  Kt  idem   Vico  qui  Casa  curva  vocatur, 
(Murai.  Antiq.  Ital.  tom.  1^  pag.  431.  B)  In 
altro  Diploma  di  Federico  I  :    et  per  paludem 
iisque  mediani  curbam  5  ultraque  Curbam  usque 
Padum,  (  Murat.  id.  t.  4  5  pag.  188.  D.  )  Cosi 
il  nome  di  una  nostra  Comune    appellata    Cru- 
vara  altro  non  significa  che  curvatura.  Nelle  an- 
tiche carte  5  scrive  il  Calindri ,  leggesi  Corvara, 
e  Corbara.  Anche  ne'  Documenti  riferiti  dal  Mu- 
ratori havvi  Con^aja  _,  e  Coriaria.  (  Mur.  Ant.  It. 
t.   6  ,  p.  421.  D.  t.  1 ,  p.  62S.  E  )  Ma  la  parola 
originaria  è  Cruvara  siccome  pronunciano  anche 
oggi  i  Bolognesi  perciocché  ha  origine  in  Crwb , 
(  pronunciasi  Croub  )  curvo.  (  V.  Curvo  )  Volta  o 
sia  gallone  del  fiume  5  voltam,  sive  Gallonem  Pa^ 
narii  si  legge  in  una  carta  scritta  F  anno  1204. 
(Mur.  Antrit.  tom.  4,  pag.  212.  B)  La  deno- 
minazione di  un  nostro  monte  appellato  Montor- 
tor  significa  letteralmente  monte  torto-torto ,  cioè 
tortuosissimo.  I  Galli  replicavano  la  stessa  parola 
per  esprimere  il  superlativo.  (  Y.   Bracato  ) 
0/Yg".  della  Lingua  ItaL  41 
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CRICCA  nel  significato  di  gruma,  lordura, 
sucidume  è  voce  de'  Lombardi  •,  dal  Bretlone 
Cracz  sucidume  •  d' onde  il  Francese  Crasse  ; 
o  dal  Basco  Craca  crosla  ,  puslula.  Le  vocali  si 
avvicendano  \,  laonde  Craca  e  Cracz  saranno  lo 
stesso  che  Creca  ,  e  Crecz. 

CRICCIL  //  suono  del  giaccio  e  del  ve- 
tro quando  si  rompe.  (  Crusca  ) 

Che  se   Tahernicch 
J^i  fosse  su  caduto  o  P ietr apana  ^ 
Non  ama  pur  daW  orlo  fatto  cricch. 

Dante  Inf.  52,  v.  50. 
Cricch  è  lo  stesso  che  Crac.  (  Y.  questa  voce  ) 
Crich  e  Scricar  sono  voci  de""  Bolognesi ,  de'  Fer- 
raresi 5  e  forse  di  altri  Lombardi.  La  prima  si- 
gnifica buffetto  5  colpo  del  dito  che  scocchi  sotto 
un  altro  5  ed  anche  acciarino  da  schioppo  •,  F  al- 
tra dicesi  dello  scoccare  che  fa  F  acciarino  dello 
schioppo. 

CRISTALLO.  Lat.  Crystallus.  NelP  Irlan- 
dese havvi  Criostal  ;  nel  Gallese  Crisial  ^  nel 
Brettone  Cristall  ;  nel  Tedesco  Kristall  ;  nel- 
V  Inglese  Crystal  ;  nel  Francese  Cristal  ;  nello 
Spagnuolo  Crystal  ;  ne'  dialetti  Lombardi ,  nel 
Bolognese  e  nel  Romagnuolo  Cristal. 

CRIVELLARE.  Lat.  cribrare.  Dal  Celtico 
Crih  significante  tutto  ciò  che  serve  a  purificare. 
Nella  lingua  de'  Gallesi ,  ed  in  quella  de'  Bret- 
toni Crib  y  vale  pettine.  Di  Crih  5  i  Latini  fe- 
cero Crihrum  -,  ed  i  Francesi  Crihle.  NegF  in- 
segnamenti del  Chimico  dell'  ottavo  secolo  si  leg- 
ge :  Si  vero  vis  scrihere  ,  (  con  caratteri  d'  oro  ) 
teris   separatim  auri  picmenti  quataor  partes 
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scìsciles  y  et  eletri  parte  una  ;  et  Crivella  ; 
et  misces  inde  tantum  ^  quantum  ecjuales  sit 
auro.  (  Marat.  Antìq.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  516  A  ) 

CROCCO.  Uncino  di  ferro.  Nel  Dizionario 
dell'  Alberti  (  Bassano  per  Remondini  1811  )  si 
legge:  Questa  {foce  non  è  un  franai  sismo  mo^ 
derno  ^  ma  si  trova  usata  nel  I Accano  voh^a- 
rizzato.  Dal  Brettone  Croc  o  Croh  uncino,  mano 
di  ferro ,  presa  ,  e  morso  •  d'  onde  il  Francese 
Escroc  5  e  l' Italiano  Scroccone  detto  metafori- 
camente a  chi  vive  a  spese  altrui.  Nel  Brettone 
havvi  Crocqant  termine  detto  per  ingiuria  ad 
uomo  ricco ,  forse  perchè  uncina  le  fortune  al- 
trui. Negli  Antichi  Monumenti  havvi  Acrochare 
uncinare. 

CROCICCHIO,  huo^o  ^  dove  s^  attraver- 
sano le  strade.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Crucichium  forse  dal  Gallese  Croes  per  traver- 
so 5  croce  •,  o  dall'  Irlandese  Cros  avente  simile 
significato.  Croes  Ffordd  in  Gallese  vale  quanto 
dire  5  strada  per  traverso.  La  parola  Croce  aveva 
suono  italiano  nel  740-  In  una  Carta  Lucchese 
scritta  in  quelP  anno  si  legge  :  et  suhter  signa 
Sancte  Croci  feci  etc.  (Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2; 
pag.  10i2  B  ) 

CROGIUOLO.  Lo  stesso  che  Crocinolo. 
Vasetto  di  terra  cotta ,  dove  si  fondono  i  me- 
talli. Lat.  crucibulum.  (  Crusca  )  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Crucibulum  lume  per  la  notte  ; 
dal  Brettone  Creuseul  vaso,  lume  o  candela  per 
vegliare  la  notte ,  voce  composta  di  Creus  vaso  j 
cavità*  e  dì  Eul  ^  olio-,  d'onde  Crezeu  clie  nella 
Franca-Contea  dicesi  una  lampada  ad  uncino  per 
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vegliare.  Da  Creuseul ,  vaso  per  olio ,  derivarono 
il  Francese  Creuset  -,  lo  Spagnuolo  Crisol  ;  e 
l'Italiano  Crocinolo  usato  forse  per  similitudine 
a  denotare  il  vaso  di  terra  cotta  ove  si  fondono 
i  metalli.  (  V.  Creuseul  nel  Bullet  ). 
CROIO.  Duro  5  Crudo.  (  Crusca  ) 
Col  pugno  gli  percosse  V  epa  croia. 

Dante.  Inf.  50,  v.  102. 
Tutti  intendono  la  pancia  dura  \  forse  dall'  Irlan- 
dese Cruaidh ,  duro  ,  inflessibile ,  solido ,  forte. 
Croidha  nella  stessa  lingua  ,  forte.  Io  però  voglio 
osservare  che  i  Bolognesi  dicono  Croi  ad  un  pan- 
nolino attortigliato  5  e  in  più  giri  ravvolto  che  a 
modo  di  cuscino  i  contadini  mettono  sul  capo 
allorachè  vi  pongono  gravi  pesi  •,  da  Crom ,  cur- 
vo 5  sinuosità  5  sacco ,  borsa.  Cromm  in  Bretto- 
ne 5  tortuoso  5  che  ha  il  dosso  incurvato.  Croth 
in  Gallese  ,  ventre ,  gonfio ,  alzato.  (  V.  Crotalo  ) 
Non  è  inverisimile  che  parlando  d'idropici  Epa 
croia  abbia  significato  pancia  curva ,  gonfia.  Fra 
i  significati  che  anticamente  gli  Accademici  della 
Crusca  diedero  a  Croia  si  legge  ancor  quello  di 
grosso  5  rigonfiato.   (  V.  Croio  nel  Menagio  ) 

CROLLO.  Moto  y  scossa.  Il  Nicozio ,  ed  il 
Monosini  trassero  questa  voce  dal  Greco  Kru- 
ein  corrispondente  al  Latino  pulsare.  Il  Ferrari 
da  Scutere  \  ed  il  Muratori  dubita  che  possa  de- 
rivare da  Curro  ^  Curullo ,  indi  Crollo .  Non  è 
più  semplice  il  supporre  che  Crollare  sia  sinco- 
pe di  Carolare  j  ballare  ?  Il  verbo  Traballare , 
l' ondeggiare  che  fa  chi  non  può  sostenersi  in 
piedi  per  debolezza ,  o  per  altra  cagione  non  ha 
forse  origine  in  ballarci    Laonde   io  mi   penso 
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che  Crollo  sia  sincope  di  Coroll  significante  in 
Brettone,  danza,  ballo,  donde  il  Francese  Ca-^ 
role  \  r  Inglese  Caroli  ;  e  F  Italiano  Carola.  Ne- 
gli antichi  Glossarli  havvi  Coraidare ,  scuotere  , 
crollare. 

CROSCIO .  Il  romore  che  fa  V  acqua  o 
altra  cosa  simile  nel  bollire .  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Cros ,  romore  ;  donde  il  verbo  Crosa  ^ 
questionare  ,  far  gran  romore  parlando  (  V.  Cros  , 
hridt  nel  Bullet  ) 

CROSTA.  Dal  Gallese  Crwst ,  crosta  ,  cosa 
che  copre  un'  altra  -,  donde  il  Latino  Cnista  ; 
r  antico  Francese  Crouste  \  il  Tedesco  Kriiste  • 
e  lo  Spagnuolo  Costra .  trasposizione  di  Crosta, 
Cresten  in  Gallese  è  V  immondizia  che  cade  dal- 
la testa  \  Crestenn  in  Brettone  la  pelle  che  si 
forma  sul  latte. 

CROTALO.  Strumento  antico  da  suono» 
L'autore  delle  Note  al  Redi  pensa  essere  O'o- 
talo  voce  composta  di  Crut ,  mano  *,  Ala  ,  scuo- 
tere. Non  so  se  tale  etimologia  sia  giusta .  clirot-^ 
fa  presso  gli  antichi  Brettoni  era  un  instru- 
niento  musicale.  Lo  stesso  significato  hanno  il 
Gallese  Crowde  \  e  lo  Scozzese  Crwt,  Crotali  in 
Irlandese  ,  guscio  de'  legumi.  La  radice  è  Crotli  y 
ventre  ,  gonfio ,  alzato.  L'  eruditissimo  Spon  nel- 
la Diss.  vili,  delle  sue  Ricerche  curiose  d'anti- 
chità dice  :  che  il  nome  di  Cembalo  ha  sua  ori- 
gine nel  Greco  Kimbos ,  concavo. 

CROVARA.  Nome  gallo-italico.  V.  Creval-- 
core* 

CRUDELE.  Dal  Gallese  Creulon  lo  stesso 
che  Creulawn ,  crudele  5  furioso  5  inumano  5  or- 
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rlbìle  5  funesto ,  rozzo ,  severo  ;  voce  composta 
di  Crea  Io  slesso  clie  Craa  ,  sangue  •  e  di  hawn  , 
pieno  5  abbondante  ,  sazio.  I  Francesi ,  gì'  Ingle- 
si,  e  gli  Spagnuoli  banno  Crael ,  Nel  Gallese 
Crealyd  5  vale  insanguinato. 

'cruentare.  Dal  Latino  Cruentare  ;  e 
questo  dal  Gallese  Crau  -,  sangue  *,  voce  formata 
di  Cer ,  rosso  -,  e  di  Au  j  liquore.  Di  Craa  i  La- 
tini fecero  Cruor  e  Crudelìs.  (  Bullet  ) 

CRUNA.  Lat.  acus  y  foramen. 
E  sì  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia ^ 
Come  vecchio  sartor  J'a  nella  cruna. 

Dante.  Inf.  IS ,  v.  21. 
Dal  Brettone  Crao  o  Craou ,  buco.  Nella  stessa 
lingua  havvi  Craon-Nados  -,  buco  delF  ago  -,  voce 
composta  di  Craon ,  buco  *,  e  di  Nados ,  ago. 
Nel  rustico  Bolognese  dicesi  Crauna ,  nelP  illu- 
stre Bolognese  Corona, 

CRUSCA.  E  lo  stesso  che  Crusta  e  Crch- 
sta  -)  nuir  altro  essendo  la  Crusca  5  se  non  la  cro- 
sta del  grano.  (  V.  Crosta  )  Crea  che  nella  Fran- 
ca Contea  significa  Crusca ,  ha  origine  nel  celti- 
co Craiven ,  crosta.  (  V.  Crawen  nel  Bullet  ) 

CU  ACCIO  o  QU  ACCIO.  Voce  di  alcuni 
Lombardi ,  e  vale  Quatto ,  chinato ,  accovacciato. 
Dal  Brettone  Coaclia  ,  nascondersi  5  accovacciarsi  ; 
donde  il  Francese  Caclier, 

CUCCAGNA.  Nome  di  Paese  favoloso 
pieno  di  piaceri ,  come  quello  della  contrada 
di  Bengodi  finto  dal  Bocx:accio  nella  No^.  75. 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Cocaign  ,  benissimo ,  bo- 
llissimo, ben  fatto  5  fatto  a  perfezione  ;  donde  il 
Francese  Cocagne  ^  e  lo  Spagnuolo  Cucaha,  la 
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una  carta  Padovana  scritta  l' anno  1221  si  legge  : 
Ottolinus  de  CucagTia,  (  Miirat.  Antiq.  Italicae 
tom.  4 ,  pag.  180  ,  E  ) 

CUCCIO .  Letto  j  dal  Francese  Coucher 
e  questo  dal  Brettone  Consta  j  dormire  5  ripo- 
sare. 

CUCCO.  Il  figliuolo  più  amato  dal  pa- 
dre e  dalla  madre  ;  ed  anche  quahisia  per^ 
sona  favorita  ^  e  diletta.  (  Crusca  )  Dal  Gallese 
Cai  5  caro  5  amabile  -,  donde  il  Bolognese  Cuchen  , 
vezzoso  5  caro  5  piacevole. 

CUCINA.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Cocina  e  Cucina  *,  dal  celtico  Coc  o  Co  5  cuoce- 
re 5  scaldare.  (  Y.  Cog  nel  Bullet  ) 

CUCIRE.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Cusare  (  i  Bolognesi  dicono  Cusar  )  5  Cusire  -,  cu- 
cire 5  dal  Gallese  Cydio ,  unire  5  congiungere  5 
cucire  *,  donde  lo  Spagnuolo  Coser  5  Cosido  ,  ed 
il  Francese  Coudre  y  Cousu. 

CU-CU.  Giuoco  fanciullesco  così  appellato 
in  Bologna  dal  grido  che  fa  il  fanciullo  che  si 
nasconde  per  farsi  cercare.  Cucu^  vale  nascosto- 
nascosto.  Dal  celtico  Cuz  o  Cut  _,  nascondere.  En 
quelques  Provinces  voisines  de  la  Brettagne 
(  dice  il  Bullct  )  CuTER  est  cacher  ;  Cut  au  pays 
de  Maine  est  un  jeu  cV  enfans  ^  dont  V  un  se 
cache  pour  se  fiire  chercher  par  les  autres  , 
(  V.  Cuz  nel  Bullet  )  Nel  Dizionario  Bresciano 
CucLù  de  Noz  è  la  sostanza  racchiusa  che  ha  la 
noce  neir  interno  de**  suoi  tramezzi.  Da  Cut ,  na- 
scondere 5  derivarono  il  Latino  Cutis ,  e  V  Ita- 
liano Cute. 

CUCCHIAJO.  Negli  antichi  Monumenti  hav- 
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vi  CoqueariiiYìi  ^  cucclilajo*  dal  BroUone  Cocqlc^ 
d'onde    il  Latino  Corh/rar.   (  Btilh.'t  ) 

CUCUMl  o  C()C03IA.  Voce  dell' uso , 
elle  leggesi  neirAl])erU5  e  nel  Veneroni.  ISegli 
antichi  Monumcnli  liavvi  Cucuma  ^  vaso  di  ra- 
me-, dal  celtico  Cauc  o  Cuc ^  vaso.  (V.  Cawg 
nel  Bullct  ) 

CUCULLO.  T^  Crusca  mette  Cuculia  Io 
stesso  die  Cocolla ,  veste  di  sopra  clie  portano 
i  Monaci  5  ma  io  credo  che  faccia  errore ,  per- 
ciocché —  Cuculiato  il  capo  —  non  significa  già, 
siccome  ella  dice  all'  artic.  Clccllato  ,  coperto  il 
capo  colla  Cocolla  -,  ma  coperto  il  capo  col  Cu- 
culio ,  cioè  col  cappuccio.  Ver  è  _,  bendi'  avesser 
lunghe  veste  e  cuculiato  il  capo  ^  pure  parca 
ec.  Bocc.  Cocullo  ha  origine  nel  Gallese  Cocc^vl , 
cappuccio  5  ornamento  da  testa  per  donna  -,  voce 
composta  di  Coc  j  testa  •  Cwl  o  Cui ,  coprire  . 
(V.  Cocollo) 

CUCULO.  Uccello  cosi  detto  dal  suono 
del  suo  canto.  Lat.  cuculus.  (  Crusca  )  Nel  Gal- 
lese havvi  C<^vccw  *,  nel  Basco  Cucua  \  nel  Bret- 
tone Coucou  •  donde  il  Francese  Coucou  \  lo  Spa- 
gnuolo  Cuco  -,  ed  il  Lombardo  Cucà.  Gli  Arabi 
hanno  Cuchem  :  i  Siriaci  Coco  \  i  Tedeschi  Kuc- 
Jcut  -,  i  Fiamminghi  Kockok ,  e  gì'  Inglesi  Cu- 
ckowe. 

CUFFIA,  ed  anche  SCUFFIA.  Nov.  ant. 
Kl  5  K-  Gli  mise  una  bianca  cuffia  sopra  il  suo 
capo.  Dal  Brettone  Coeff-)  cuffia  ;  donde  lo  Spa- 
gnuolo  Cofia  *,  il  Francese  Coeffe  ^  e  T  Inglese 
Coife. 

CULO.  Lat.  anus,  u  Con  buona  licenza  de' 
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4;  Lettori.  Nella  prima  edizione  del  Vocabolario 
«  della  Crusca  (  scrive  il  Muratori  )  quegli  Acca- 
«  demici  interpretarono  tal  voce  :  parte  del  cor^ 
u  pò  con  cui  sì  siede.  Il  nostro  Alessandro  Tas- 
tó  soni  uomo  lepido  e  acuto  vi  fece  questa  nota 
«  —  con  cui  si  caca  —  ec.  Saputa  da'  Signori 
«(  Fiorentini  tal  censura ,  cagìon  fu ,  che  nella  ri- 
«  stampa  di  esso  Vocabolario  ampliato  fatta  nel 
u  1691  si  servirono  dell'  avvertimento  suddetto. 
«  Ma  neir  ultima  e  più  ricca  edizione  ultima- 
«  mente  eseguita  dell'  opera  stessa  di  nuovo  è 
u  scritto  :  con  cui  si  siede  ....  Il  significato  prò- 
u  prio  è  I'  additato  dal  Tassoni  n  cosi  il  Muratori 
il  quale  giudica  Culo  non  voce  greca  siccome 
molti  opinarono ,  ma  latina  per  essere  stata  usata 
die'  egli,  da  Marziale  —  CULO  è  voce  celtica.  Nel- 
l' Irlandese  havvi  Cui  5  la  parte  posteriore ,  il  di 
dietro ,  indietro  ;  donde  il  Francese  Reculer ,  lo 
Spagnuolo  Recular  ;  e  l' Italiano  Rinculare.  II 
Francese  le  derrière  ;  e  l' Italiano  il  di  dietro 
danno  a  conoscere  che  Culo  significò  —  di  dietro. 
Cui  avendo  significato  la  parte  posteriore  ?  denotò 
anche  F  ultima.  Culot  in  Francese  è  V  ultimo 
nato  5  1'  ultimo  aggregato.  (  Bullet  )  Io  porto  opi- 
nione che  Culo  avendo  significato  posteriore ,  ed 
ultimo  5  siasi  usato  ancora  per  denotare  il  fondo 
di  alcuna  cosa.  Cui  dhin  vaisseau  ;  Cui  de-sac 
in  Francese  valgono  fondo  di  una  nave ,  fondo 
della  strada.  Ne'  dialetti  Lombardi  si  dice  —  Culo 
del  fiasco  ;  Culo  della  botte  ;  Culo  del  bicchier 
re  ;  Culo  della  calda] a  ;  Culo  della  candela  ec. 
Din  in  Gallese  vale  il  più  basso ,  e  per  conseguen- 
te fondo  3  Din  in  Brettone  culo.  Indizio  manifesto 
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clie  i  primi  significali  di  Culo  furono   quelli  eli 
ultimo  ,  l)asso  ,  e  l'ondo. 

CULTURV.  11  Bullct  afr(3rma  che  le  voci 
Cultura  e  Cullurare  hanno  origine  nel  cellico 
Cwltr  5  tagliare.   (  V.  Coltello  ) 

CUINA.  Culla.  Dal  Gallese  C/^m^ ,  incava- 
to *,  d'  onde  il  Latino  Cunae.  Cunii  in  Teutonico , 
antro ,  caverna  ;  Cun  in  Brettone  -,  valle  ,  luogo 
concavo.  Cunii  in  Gallese ,  bottiglia.  (  V.  Cunii 
nel  BuIIot) 

CUOCO.  Il  Bullet  insegna  che  il  Latino 
Coquus  \  lo  Spagnuolo  Coziiwro -^  e  Tllaliano 
Cuoco  y  Coco  y  Cuciniere  hanno  origine  nel  celti- 
co Coc  5  cuocere  ,  scaldare.  (  V.  Co^  nel  Bullet  ) 
I  Tedeschi  hanno  Koch^  cuoco.  Lo  stesso  significa- 
to hanno  il  Fiammingo  Cock  ;  F  Inglese  Kook  \  e 
F  Al])anese  Coc.  Coco  era  voce  italiana  nel  nono 
secolo.  In  una  carta  scritta  F  anno  867  si  legge  : 
Et  donainus  alios  servos  nostros  nianuales  mi^ 
nistriales  y  Rodalo  Coco  cani  Teuderada  uxo^ 
re  saa.  Gottofredas  Lavandarias  cam  axore 
sua.  Tappetarios  tres  ec.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
lom.  S  ?  pag.  Kl'l  ?  B  ) 

CUORE.  Dal  celtico  Cor ,  mezzo ,  la  parte 
interna  di  alcuna  cosa  ;  donde  il  Latino  Cor  •  ed 
il  Francese  Coear.  (  V.  Corallum  nel  Bullet ,  e 
Corata  in  questo  Dizionario)  Gl'Italiani  dicono 
—  nel  cuor  delV  Inverno ,  per  denotare  la  metà 
delF  Inverno ,  come  —  cuore  della  città  per  mez- 
zo della  città. 

Siede  Parigi  in  una  ^ran  pianura 
Neil'  ombi  lieo  a  Francia,  anzi  nel  core. 
Ariosto.  Ori.  fur.  U  ,  si.  101. 
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CUPIDO.  Dal  Gallese  Cyhydd  Io  sfesso  che 
Cupfdd  5  avido ,  desideroso ,  avaro  ,  donde  il  La- 
tino Cwpidiis  ^  Cupio  ^  Ciipidltas.  (  Biillel  ) 

CUPOLA.  Lat.  Fornix.  M.  Y.  5,  42.  In 
questa  tempesta  una  folgore  cadde  in  Roma-j 
e  percosse  il  campanile  di  San  Pietro  ^  e  ath- 
battè  la  cupola.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Cappata  \  nel  Francese  Coupole  *,  e  nello  Spa- 
gnuolo  Capala.  L' origine  potrebbe  essere  Cupa  , 
vaso  •  donde  Coppa  ,  tazza  j  o  Coppa  ,  cima ,  som- 
mità-,  donde  Coppa  ^  testa  ^  o  la  parie  di  dietro 
della  testa  ;  o  Cop  ,  coprire  *,  donde  Coppo ^  tegola. 

CURARE.  Dal  celtico  Cur ,  che  in  Galle- 
se 5  in  Brettone  5  ed  in  Irlandese  significa  5  cura , 
diligenza  ,  attenzione  ^  donde  il  Latino  Cura  ^  Cu-- 
ro  5  e  F  Italiano  Cura  ^  Curato  ^  e  Curatore,  (  V. 
F  artic.  seguente  ) 

CURATO.  Dal  Gallese  Curad  ^  avente  si- 
mile significato  ;  donde  il  Francese  Cure .  Nel- 
F  Irlandese  havvi  Curach  y  Signore.  Curam^  ca- 
rica 5  impiego  5  dovere  5  obbligo  5  commissione . 
(  V.  F  articolo  preced.  ) 

CURIA  5  è  lo  stesso  che  Corte .  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Curia  5  corte ,  riciuto ,  la 
Corte.  (  V.  Corte  5  e  F  articolo  seguente  ) 

CURIALE.  La  Crusca  diffinisce  Curiale  j 
colui  che  agita  le  Cause  nella  Curia  -,  e  Curia- 
lità-)  cortesia  5  bontà.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Curiali s  ^  cortigiano ,  cortese  5  dolce,  affa- 
bile 5  da  Curia  sinonimo  di  Corte.  Curiali  ,  di- 
ce il  Bullet  5  significò  da  prima  cortigiano ,  e  sic- 
come i  cortigiani  sono  affabili  5  e  civili  5  così  Cu-> 
ri  ali  s  denotò  ancora   affabile  3  e  cortese  ,  donde 
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Ciirialltas ,  cortesia  ,  e  honla.  In  una  carta  scrit- 
ta Fanno  76!i  si  lep^^e  :  E^o  Johannes  Curlalis  ^ 
et  Scriniarius.  (  Murai.  Antlq.  Ilal.  tom.  JJ , 
pag.  Ji9'l  5  D  )  Benvenuto  fla  Imola  il  quale  com- 
mentava Danle  circa  il  1376  scrive  che  i  Bolo- 
gnesi sono  Curiali  a(Fal)ili ,  di  soave  natura  e  che 
pili  d'ogni  allro  italiano  trattano  famlgliarmenfe 
i  forestieri  e  li  onorano.  Et  vere  Bononienses 
sunt  homlnes  can'ales ,  dulcis  sanp;Lums  ^  et 
suavls  natarae.  Qui  super  ceteros  Itcdlcos  J'a^ 
Tnlliarias  tractant  Jorenses  ^  et  benignius  Ja» 
vent  5  et  honorant.  (  Murat.  Ant.  Ilal.  tom.  1. , 
pag.  1075  5  G  )  Sia  detto  ad  onore  della  mia 
patria  :  tali  si  conservano  anche  oggidì. 

CURIOSO.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Curiosus  5  piacevole  ,  cortese  j  da  Curia  ,  Corte. 
(  y.  r  articolo  preced.  )  Cnrius  in  Brettone  ,  vale 
curioso  3  Curialitas  in  Irlandese  curiosità.  Cu- 
rieux  5  Curiosité  sono  voci  Francesi ,  Curioso  ^ 
Curiosidad  sono  Spagnuole. 

CURVO.  De  Crwh  (  pronunciasi  Croub  ) 
far  une  tran^sposition  fort  commune  dans  le 
Celtique ,  dice  il  Bullet ,  est  verni  Courbe  Fran- 
cais  5  Cun>us  Latin.  E  mirabile  come  i  Bolognesi 
conservino  ancora  Cru^  per  curvo  nella  parola 
Cruvaray  comecché  si  legga  nelle  antiche  carte 
Corbaja  y  Coniar  a  etc.  (  Y.  Cre^alcore  )  Ciò 
prova  che  i  popoli  mantengono  quasi  sempre  inal- 
terabili i  loro  vocaboli ,  e  che  solo  si  corrompo- 
no dagli  Scrittori.  (  Y.  la  pag.  IJO  del  Ragion.) 

CUSCINO,  e  COSCINÒ.  Il  Ferrari  lo  trasse 
da  Coscie  perchè  le  donne  lavorando  coli' ago 
tengono  il  cuscino  sulle  coscie.    11   Mcnagio  dal 
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Tedesco  Kussen  ;  il  Du-Cange  da  Culcitra  \  il 
Muratori  dal  Francese  Conche ,  e  Coucher.  CU- 
SCINO o  COSCINO  è  voce  Celtica ,  ed  ha  sua 
origine  in  Coc^  lo  stesso  che  Cos  ^  testa.  (  Y.  Cocj 
té  te  nel  Bulle  t)  I  Gallesi  hanno  Cossyn  ;  gP  Ir- 
landesi Cosin  y  Coiisin  ;  gP  Inglesi  Cusliion  *,  i 
Baschi  Cosna  ;  i  Francesi  Coussin  ;  gU  Spagnuoli 
Coxin  ;  ed  i  Tedeschi  Kussen, 

CUSINO.  In  antico  Gallo-italico  significò  ri- 
viera. Neil'  Auvergna  Couse  vale  riviera.  In  una 
Bolla  di  Alessandro  Papa  II  di  tal  nome  scritta 
Fanno  1061  si  legge:  Fiume  Cusin.  In  Medio- 
lanensi  Archi epìscopatu  Purlicia  cum  Capellis 
odo  _,  et  Alpes  in  Camussia  y  et  Lagum  eie. 
et  jlumen  Cusin  cum  pi  scaria,  (  Murat.  Antiq. 
Ilal.  tom.   K  5  pag.  994.  B  ) 

CUSTODIRE.  Dal  Celtico  Cost ,^  custodire, 
difendere,  nascondere*,  d'onde  il  Latino  Cwòfoj-. 
Nel  Gallese  havvi  Costowci  ,  cane  mastino  ,  cane 
per  guardia  -,  voce  composta  di  Ci ,  cane  •,  Costo^v  y 
guardia  ,  guardiano.  (  V.  Coslowci  nel  Bullet  ) 

CUTE.  Pelle.  Dall'antico  Brettone  Cuter^ 
nascondere  -,  o  dal  Gallese  Cudclio  ,  coprire ,  pro- 
teggere \  d' onde  il  Latino  Cutis,  La  radice  è 
Cut ^  nascondere.  (V.  Cu-Cu) 


D 


D  e  T  si  avvicendano. 
DA.  Segno  dell'  ultimo  caso  ,  o  come  alcuni 
vogliono  che  si  debba  dire  preposizione ,  lo  slesso 


626  DA 

che  il  Latino  a  -^  ah-)  ahs.  DA  in  Irlandese  vale 
cily  diy  dely  per^  a  cai^ioney  dopoché  y  donde  y 
secondo  che.  DA  in  Brettone  5  presso  _,  vicino. 
Senil^ra  che  presso  i  GaUi  uno  solo  fosse  V  ar- 
ticolo che  ne' casi  ol)])li([ai  accompagna  vasi  di  un 
segnacaso.  Ciò  apparisce  nella  declinazione  fran- 
cese de'  nomi  femminini  j  e  nella  bolognese  de' 
nomi  mascolini. 

NOME    FEMMININO   FRANCESE. 

la  Maitresse 

De  -  la  Maitresse 

A  la  Maitresse 

la  Maitresse 

De  -  la  Maitresse 

KOME    MASCOLINO    BOLOGNESE 

Singolare 
al  Padran 
D'  al  Padran 
al  Padran 
al  Padran 
D'   al  Padran 
Plurale 
i  Padron 
D'  i  Padron 
A  i  Padron 
i  Padron 
Da  i  Padron 
In  un  Documento  scritto  V  anno  99i  si  legge  : 
Da  li  plupi-  (Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2?  pag. 
103»H.  A  )    In    una    carta    scritta  V  anno  1170  : 
Petrus  da  r  Orto.  {Mm.  id.  t.  4 ,  p.  571,  C) 
In  altra  scritta  F  anno  750  :  da  qualihet  homo. 
In  altra  dell'  anno  7S4  :  da  parte  Ecclesia.  In 
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altra  delF  anno  811  :  da  mane  parte  Casallum  ^ 
da  sera  Casali  Quinquagenario.  In  al  Ira  del- 
l'anno  919  :  da  alio  latus  ^  Siro  da  Pavia.  In 
altra  dell'  anno  767  :  que  nohis  da  Aolfo  eve^ 
nerunt.  E  finalmente  in  altra  scritta  l'anno  772: 
ab  uno  latere  da  Oriente ,  ah  alio  latere  da  me- 
ridie ^  a  tertio  latere  da  Occidente.  (Murat.  id. 
tom.  5,  pag.  1006  5  B.  toni.  1,  pa-^.  15o,  C. 
tom.  5  5  pag.  9H7  5  A.  tum.  2,  pag.  96J.  C.  D. 
tom.  S  5  pag.  9H1 .  A.  tom.  1  ,  pag.  IHl  ?  D  ) 

DA.  Significò  anticamente  presso ,  vicino. 
Dal  Brettone  Da  che  significando  presso  y  dice 
il  Bullet,  deve  aver  significato  abitazione.  In  an- 
tica Carta  Lucchese  scritta  Fanno  718  si  legge: 
Offero  ....  modiorum  duo  de  summo  Campo 
Da  S aneto  Martino.  (  Murat.  Ant.  Ital  tom.  5? 
pag.  S66D)  In  altra  scritta  Fanno  777.  Sigmnn 
nianus  Garibaldi  quondam  Placito  Da  Porta 
Argenti.  (  Mur.  id.  tom.  2?  pag.  lOoO  D)  Da 
porta  Argenti  sembra  significare  presso  ]a  Porta 
Argenti.  L' espressione  odierna  venite  da  me  _, 
anderò  da  lei  sembra  equivalere  presso  di  me , 
presso  di  lei, 

DADO.  Lat.  tessera.  Adriano  Turnebo  in- 
segna elle  Datus  si  mutò  in  Dado;  al  cui  pa- 
rere si  uniformò  il  Menagio.  Il  Du-Gange  pensò 
essere  derivato  dal  De  Francese  5  e  questo  da 
judicium  Dei  detto  perciò  jeu  de  de.  L'  Aclia- 
risio  da  Dito  ;  ed  il  Muratori  dalF  Arabo  Dad- 
don  y  e  Dadda.  JXulla  di  tutto  ciò.  La  voce  pri- 
mitiva sembra  Da  siccome  pronunciano  i  Bolo- 
gnesi 5  i  Ferraresi ,  ed  altri  Lombardi.  I  Mila- 
nesi dicono  Daa ,  i  Pavesi  Dad  ,  ed  i  Brescian 
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Dat.  Dal  Brettone  Da,  azzardo,  imminente; 
d'onde  Dadas  che  trovasi  negli  antichi  Monu- 
menti. (  Bullet  )  Nel  Basco  havvi  Dadoa  \  d' on- 
de lo  Spagnuolo  Dado, 

DAGA.  Spezie  di  spada.  Lat.  ensis.  (  Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Dac  coltello  ;  d'  onde  il  Fran- 
cese Dalile  ;  e  lo  Spagnuolo  Da.^a.  La  radice 
sembra  il  Brettone  Dac ,  Dag  taghare ,  rompe- 
re. L'Inglese  Dagger  sembra  aver  significato 
coltello.  Toma  Valsingamo  nella  vita  di  Ric- 
cardo secondo  scrive  —  Mox  extracto  culteU 
lo  5  qiiem  dagger  valgo  dicimiis  ;  ictitm  militi 
minabatur,  (  V.  il  Menagio  ) 

DAINO.  Animale  velocissimo.  Dal  Gal- 
lese Danys  _,  daino  j  d'  onde  il  Latino  Dama  ; 
(la  77Z  e  la  ti  si  avvicendano )  ed  il  Francese 
Dain,  La  radice  è  Dan  presto. 

DAL.  Articolo  del  sesto  caso.  Voce  l'or- 
mata 5  a  mio  credere  ,  dell'  artìcolo  al  o  la  ^  e 
del  segnacaso  d ,  sincope  di  De.  (  Y.  Da.  )  In 
una  Carta  scritta  in  Pianoro ,  (  Territorio  Bolo- 
gnese )  r  anno  1061  si  legge  :  Johannis  qui  vo^ 
catur  da  la  valle.  (  Murat.  Antiq.  Ital  tom.  5? 
pag.  640  C.  )  In  altra  scritta  l'anno  921.  Ilo- 
sanello  dal  Querceto.  (  Mur.  id.  tom.  2 ,  pag. 
106^)  Ed  in  altre  del  1170  e  del  1212.  Da 
V  Orto  -,  Dal  Canone,  (  Murat.  id  tom.  4  j  pag. 
571  C.  713  C  ) 

DAMA.  Donna  ;  sebbene  nelV  uso  si  dice 
per  Donna  nobile  ^  Gentildonna.  Lat.  Matrona 
(  Crusca.  )  Dal  Brettone  Dam  che  anticamente 
significò  Signore;  d'onde  il  Francese  Dame; 
e  lo  Spagnuolo  Dania*  Neil'  antico  Francese  hav- 
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vi  Dan  y  signore.  Nella  Franca  Contea  i  Conla- 
dini dicono  Old  Dame  5  per  dire  Si  Signore, 
Da  ciò  si  conosce  5  dice  il  Bullet,  che  Daìti  era 
titolo  di  onore  5  e  di  grandezza  dato  alle  per- 
sone deir  URO  5  e  delF  altro  sesso.  (  V.  Damo  ) 
Damra  in  Etrusco  equivaleva  a  Sposa.  (  V.  De- 
mandrea  ,  nel  Bullet  ) 

DAMIGELLA.  Pulzella.  Lat.  puella.  Per 
donzella  nohile  che  serve  alle  principesse, 
(Crusca)  Dal  Brettone  Damesell  ;  d'onde  il 
Francese  Demoiselle  ;  F  Inglese  Damsel. 

DAMMA.  Lo  stesso  che  Daino,  (V-  que- 
sto Articolo) 

DAMMAGGIO.  Lat.  damnum.  M.  V.  10, 
4.  E  dato  di  cozzo  in  essa  ^  con  loro  dam- 
maggio  e'  si  tornarono  a  Bologna.  (  Crusca  ) 
Dal  Brettone  Doumaich ^  d'onde  il  Francese 
Dommage^ 

DAMO.  Amante ,  dice  la  Crusca  ,  ma  fa 
errore.  Damo  è  il  Mascolino  di  Dama  5  e  vale 
Signore.  Old  Dame  per  Si  Signore  dicono  i 
Contadini  della  Franca  Contea.  Da  ciò  si  cono- 
sce 5  dice  il  Bullet  ^  che  Daìn  era  titolo  di  ono- 
re e  di  grandezza  dato  alle  persone  dell'  uno  e 
dell'altro  sesso.  (V.  Dama) 

DANAJO.  V.  Denaro. 

DANNARE.  V.  condannare, 

DANZA.  Ballo.)  Carola.  Lat.  cliorea-^  sai' 
tallo. 

Indi  mi  tolse  y  e  Lagnato  m^  offerse 
Entro  la  danza  delle  quattro  belle. 

Dante  Purg.  51.  v.  104. 
Dal    Brettone   Dancz  ;   o    dal    Basco    Dantza  ; 
Orig.  della  Lingua  Ital,  42 
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d'ondo  il  Francese  Denise  ;  e  lo  Spagniiolo  Dan- 
ca.  Nel  Gallese  liavvi  Dawns  ,  nel  Tedesco 
Tanz  ;  nelF  Ini^lese  Dance  ;  nell'  Ungarese  Tancz , 
e  nel  Fiammingo  Dans. 

DARDO.  Arme  da  lanciare.  Lat.  teliim. 
(Crusca)  Il  Menagio  trae  Dardo  da  VeriUiun , 
Verutardiun  ^  Tardurn  ,  Dardum.  DARDO  è 
voce  celtica.  Nel  Brettone,  nell'Irlandese  e  nel 
Gallese  havvi  Dard y  dardo,  d'onde  il  Fran- 
cese Dard  ;  lo  Spagnuolo  Dardo  ^  e  l'Ilaliano 
Dardo.  Gl'Inglesi  hanno  Dart ;  gli  Ungaresi 
Darda.  Sembra  ,  dice  il  Rallet ,  clie  Dard  abbia 
significato  lanciare  5  getlare.  Dardara  in  Rasco , 
vibrazione.  In  una  Carta  scritta  l'annoJlJi'ì  si 
legge  :  Ohertiis  de  Castel  Darda.  (  Murat.  Ant. 
Ital.  fom.   Sj  pag.  6il  C) 

DAIVE.  Percuotere.  Nel  Brettone  havvi 
Darcho  percuotere  5  battere.  (  V.  Darcliaw  nel 
Bullet  )  Lo  stesso  significato  ha  il  Gallese  Tarac. 
Forse  da  f[ueste  voci  derivarono  lo  Spagnuolo 
Dar.,  e  F Italiano^  7>ar<?  nel  senso  di  percuotere. 

DATIVA.  IL  così    nominato  oa;gi  il    tri- 
buto che  si  pa^a  at  principe.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Data  ,  Dai  io  ,  Dado  ,  tributo.  Dal 
Celtico  Dasq  ^  lo  slesso  che   l^asg  ^  Tassa.  (  V. 
Dazio  ) 

DAU.  Due.  Questa  voce  gallica  è  conser- 
vata dai  Bolognesi  nel  nome  numerale  Due.  Dau 
para  vale  in  Bolognese  Due  paja.  Quintiliano 
lib.  8  j  Ausonio  e  Gregorio  di  Tours  insegnano 
che  i  Galli  usavano  Tau  per  significare  la  Cro- 
ce ;  verisimilmentej  dice  il  Bullet  da  Tau ->  lo 
slesso  che  Dau  due  5  essendo  la  Croce    compo- 
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sta  eli  due  legni.  Dau ,  tanto  in  Gallese  ,  che  in 
Brettone  5  vale  Due.  (  V.  Tav  ^  Taii  ^  e  Dan 
nel  Biillet) 

DAZIO.  Gabella.  Lat.  Vecti^al.  Dal  Gal- 
lese Basg  ^  lo  stesso  clie  Tasg  imposizione , 
tassa.  In  una  Carta  scritta  F  anno  932  in  Pavia 
si  legge  :  et  quia  contra  volantatem  Dei  aliquan- 
ta  Monasterla  a  pubblica  potestate  propter  na- 
vigiani  Datio  ad  regiaìn  utilitatem  inquietan- 
tur  etc.  (  Murat.  Anliq.  Ital.  tom.  %  pag.  Ji8  D  ) 

DE.  Presso  i  Lombardi  è  segno  del  secon- 
do caso  5  e  vale  Dì.  Dall'Irlandese  De ^  di ,  del, 
degli  5  per ,  a  cagione  -,  dopoché  ec.  In  una  Car- 
ta Lucchese  scritta  F  anno  7Ji7  si  legge  :  nul^ 
lusque  De  nus  ipsa  Dei  ecclesia  vel  res  eidem 
pertinentes  ali^i  extraneare  possant  ^  ni  si  quis 
DE  wus  Deo  serviente  etc.  (  Murat.  Antiq-  Ital. 
tom.  5,  pag.  670.^  A) 

DE.  Giorno.  E  voce  dei  Bolognesi  e  dei 
Romagnuoli.  ]Nel  Gallese  e  nel  Cornovagliese 
liavvi  parimenti  De ,  giorno.  NelF  Inglese  Daye. 

DEBBIO.  Abbruciamento  di  legni  e  di 
sterpi  per  ingrassare  il  campo.  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Devi  5  (  il  ^  ed  il  2;  si  avvicendano  ) 
abbruciare.  Lo  stesso  significato  hanno  il  Teu- 
tonico Deba  ed  il  Gallese  Delfio. 

DECANO.  Capodieci.  Lat.  decurio.  (Cru- 
sca )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Deganus  ^ 
colui  che  presiede  a  dieci  famiglie ,  da  Deg ,  lo 
stesso  che  Dee ,  dieci.  In  una  carta  scritta  F  an- 
no 9o4  si  legge  :  Viso  de  Vitale  Russo  et 
Gregorio  Decano  testes.  (  Murat.  Antiq,  Ital. 
tom.  2  5  pag.  152.  C  ) 
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DECENTE.  Dal  Gallese  Dee,  belìo-,  d'on- 
de  il  Latino  Decet  ^  Deeeris  ^  Decor-^  e  lo  Spa- 
gnuolo  Decorar.  Nell'Inglese  havvi  Deck ,  onore. 

DEGNO.  Dal  Brettone  Din  ?  degno ,  ama- 
bile ;  d' onde  il  Latino  DÌ^niis  ;  il  Francese  Di- 
arie \  e  lo  Spagnuolo  Di'^no.  Nel  Basco  liavvi 
Vinadadia  5  dignità.  (  Bullet  ) 

DEL  5  quasi  dì  El  che  in  vece  di  II  fa 
usato  da  pili  anticìii  5  onde  si  formano  le  par- 
ticelle Dello j  Della y  Delle,  belli ,  Degli.  Qui 
sembrami  che  la  Crusca  faccia  errore  -,  percioc- 
ché se  Del  fosse  voce  composta  di  Di  e  di  El 
nel  femminino  si  direbbe  Dilla-,  e  non  Della. 
È  dunque  più  naturale  il  dire  che  Del  sia  parola 
formata  del  segnacaso  De  usato  dai  Francesi,  e 
dai  Lombardi ,  e  dell'  Articolo  El  comune  ai 
Milanesi ,  ed  agli  antichi  Francesi  (V.  De  ,  ed 
El  )  Nelle  antiche  Carte  vediamo  il  segnacaso 
De  di^  ,iunto  dall'articolo  la^  lo.  In  antico  Do- 
cumento scritto  l'anno  1150  si  legge  :  qui  Man- 
sus  vadit  de  Englezelo  ,  Et  de  la  terra  de 
Alimaro  Vido  ^  quae  full  de  Joanne  Notarius 
et  De  la  terra  Sancfae  Mariae  (Murat.  Ant. 
ItaL  tom.  5  5  pag.  171  C.  )  In  altro  scritto  l'an- 
no lOoo  :  et  pergit  in  Valloneni  de  lo  Ro- 
mito. (  Murat.  id.  tom.  H  5  pag.  6o2  A.  )  In  una 
Carta  Bresciana  scritta  Tanno  1226-  Doniinus 
Petracus  de  la  Nusa  (  Murat.  id.  tom.  4  5  pag. 
7S6  A  )  .  Parimenti  Dal  è  composto  del  segna- 
caso Da  .  e  dell'  articolo  il  o  lo ,  o  la.  Ciò  si 
conosce  per  le  antiche  Carte.  In  una  scritta  F  an- 
no Jl  no  si  legge  :  Petrus  da  1'  Orto.  In  altra 
scritta  l'anno  1061-  Joliannis  qui  vocatur  da  la 
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Valle.  In  altra  scritta  F  anno  99S.  Sancta  Ma-^ 
ria  Da  li  Pluppi.  (Murat.  Anlirp  Ital.  tom.  4j 
pag.  571  G.  tom.  5,  pag.  640.  C.  tom.  2, 
pag.  105.H  A). 

DELICATO.  Dal  Brettone  Delicat  -,  donde 
il  Francese  Delicat ,  F  Inglese  Delicate  ^  e  lo 
Spagnuolo  Delicado.  (  V.  Delizia  ) 

DELIZIA.  Dal  Brettone  Delicias ,  delizio- 
so *,  donde  il  Latino  Delitiae  ;  il  Francese  De^ 
licieux  \  e  F  Inglese  Delicious.  (  Bullet  ) 

DELIRARE.  Dal  Gallese  Del,  fastidioso, 
rozzo  5  difficile  5  uomo  capriccioso  5  bizzarro ,  cat- 
tivo 5  violento.  Z^e/Z  in  Turco  5  stolto  -,  Delir  , 
coraggioso ,  ardito.  (  Yedi  Del  5  e  Delicare  nel 
Bullet  ) 

DELTA.  Voce  gallo-italica  conservata  dal 
Bolognesi  5  dai  Ferraresi  5  e  forse  da  altri  Lom- 
bardi 5  che  dicesi  di  quel  parapetto  che  ripara  il 
pozzo.  Dal  Brettone  Dellten  5  piccola  asse  5  ba- 
laustro 5  cancello  •  voce  composta  di  Del ,  picco- 
lo 5    Ten  5  legno    (  Bullet  ) 

DELUBRO.  Voce  composta  di  DeUv  che 
in  Francese  pronunciasi  Deloit  5  ed  in  Italiano 
Dela  5  immagine ,  statua  ;  e  di  Bren  o  Bruii , 
legno.  Servio  dice  che  il  Latino  Deluhrum  si 
estese  a  significare  il  Tempio  ove  era  la  statua  ; 
indi  come  insegna  Sant'  Isidoro  il  Tempio  ,  ove 
erano  fontane ,  poscia  per  similitudine  si  disse 
Delabro  il  Tempio  ove  erano  i  fonti  battesima- 
li. (  V.  Delw  nel  Bullet  ) 

Vedi  qui  Alberto  'nvitto  capitano  ^ 
Chiamerà  di  trofei  tanti  delubri. 

Ariosto  3  Ori.  fur.  can.  0  ?  st.  26. 
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DEMANTO.  Voce  portataci  dai  France- 
si ^  e  vale  Re^io  patrimonio.  Cosi  il  Bocrio  nel 
Dizionario  Veneziano.  Demanio  è  voce  aulica  ^al- 
lo-ilalica.  Nel  Dizionario  italiano  e  francese  del 
Yeneroni  stampato  in  Venezia  V  anno  1709  hav- 
vi  Demanio  y  Demaniale.  In  una  carta  Toscana 
scritta  l' anno  1215  si  legge  che  il  Conte  Ilde- 
brando cedendo  in  Feudo  un  Castello  a  certo 
Mando  figliuolo  di  Guglielmo ,  riserbò  al  suo 
Demanio  V  argenteria.  Kxcepto  argenteria,  quam 
in  nostrum  Demanium  reservamus  ;  de  qua  ar- 
genteria tantum  tihi  jam  dicto  Manto ,  tuis- 
que  heredibus ,  similiter  jure  recti  feudi  lar- 
gimur  y  quantum  Vicecomitatui  inde  pertine- 
re  posset.  (  Mur.  Ant.  Ital.  toni.  1 ,  pag.  389  ? 
E  )  Demanio  ha  origine  dal  Brettone  Damany  y 
domìnio  ;  donde  il  Francese  Domaine.  NelP  anti- 
co Francese  havvi  Demain  •  nell'  Inglese  Demain. 

DENARO.  Per  moneta  generalmente.  Lat. 
pecunia  y  nummus .  (  Crusca  )  Dal  celtico  De- 
ner ,  argento  monetato.  Nel  Gallese  havvi  Pcivt- 
ner ,  borsa  da  denari  ;  voce  composta  di  Pe^v  j 
abitazione ,  borsa  3  l'ener  lo  stesso  che  Dener , 
denaro.  (  Bullet  ) 

DENTE.  Dal  celtico  Dant.  I  Gallesi ,  ed 
i  Brettoni  hanno  Dant  •  i  Persiani  Danda  ;  P  an- 
tico Sassone  Than  ;  i  Danesi  Tand  -,  i  Fiammin- 
ghi Tant  •  i  Latini  Dens  •  gli  Spagnuoli  Diente  ; 
ed  i  Francesi  Dent. 

DENTELLO.  Ornamento  a  guisa  di  den- 
ti ;  e  dicesi  anche  un  hworo  che  f'cunio  le  don- 
ne coir  ago.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Denteil  ; 
donde  il  Francese  Denteile.  In  una  carta  scritta 
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in  Mantova  V  anno  1165  si  legge  :  Dentellas 
Nogarie.  (  Mur.  Ant.  Ilal.  tom.  1  ^  p.  .47^5  C) 

DENTRO.  Dal  Brettone  Entre-,  donde  lo 
Spagnuolo  Dentro ,  il  Francese  Entre  \  e  F  Italia- 
no Entro  j,  Dentro.  Nel  Gallese  liavvi  J/'e ,  den- 
tro 5  donde  il  Latino  Intra.  (  Bullet  ) 

DERRATA.  Quello  che  si  contratta  in 
vendita.  Bocc.  Nov.  Ko?  7.  Vi  desi  di  tal  nio- 
neta  pacato ^  quali  erano  state  le  derrate  ven- 
dute. Dal  Brettone  Dinerat  ,  ciò  che  si  compra  ; 
e  cpiesto  dal  celtico  Diner  o  Dener ,  clenajo  ^ 
donde  il  Francese  Denrée.  Derrata  sarà  dunque 
sincope  di  Denerata  .  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Denairada  ^  Denarata  ,  Denariata  ,  prez- 
zo di  cosa  messo  in  contanti.  (  Vedi  Denairada 
nel  Bullet  ) 

DESERTO.  Dal  celtico  Diserth,  incolto, 
inabitato.  GP  Irlandesi ,  ed  ì  Gallesi  hanno  Di- 
sertli  ;  i  Brettoni  Deserz\  gl'Inglesi,  ed  i  Fran- 
cesi Desert  •  i  Latini  Desertum  -,  gF  Italiani  De- 
serto., e  gli  Spagnuoli  Desierto. 

DESINARE.  Lat.  prandere.  Dal  celtico  Di- 
near  o  Dinead ,  effusione  ,  spandimento  ,  come 
Banchetto  da  Bann ,  tazza  a  bere  -,  e  da  Gued 
o  Qed  5  abbondantemente .  (  Y.  Banchetto  )  Da 
Dinear  derivarono  Diner ^  Dinar  ,  indi  Disnar, 
siccome  pronunciano  i  Bolognesi ,  i  Romagnuo- 
li  5  ed  altri  Loml^ardi.  GF  Irlandesi  hanno  Di- 
nein  •  gF  Inglesi  Dinner  \  ed  i  Francesi  Diner  . 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Dignerium  ^  Dis- 
nerium  ,  Disnarium.  (  Bidlet  ) 

DESIRE.  Lat.  Cupiditas ^  desideriam.  Dal 
Brettone  Desir  j  passione  j  desìo  3  donde  il  Fran- 
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rese  Desir-^  e  F  Tn2;lese  Deslrc,  L'  ullimo  Re  de' 
Longobardi  figliuolo  e  successore  di  Aslolfo  fu 
chiamato  Desiderio.  Come  mai  questo  solo  ebbe 
nome  italiano?  Sarel)be  mai  fatto  storico  la  No- 
velletta cantata  da  IP  Ariosto  nel  canto  28  del 
Furioso  ove  dice  c\\(i  la  moglie  di  Astolfo  era 
innamorata  di  un  INano  ?  Due  ragioni  appoggiano 
la  mia  congettura.  La  diversità  delle  opinioni  sul- 
la legiltimità  di  Desiderio;  ed  una  stanza  fatta 
dal  poeta  che  poi  non  volle  stampare  : 

//  Re  il  primo  Jli^li noi ,  che  poi  gli  nacque  ; 
Nomò  ni  Latte smo  Strano  Desiderjo. 
Ma  poi  crescendo  y  Strano  se  gli  tacque  y 
Che  pel  Nano  alla  madre  era  improperio . 
L^  istoria  è  vera  y  perciò  pili  mi  piacque  , 
Che  dal  di  _,  ch^  io  parlai  con  quel  Valerio 
Sempr^  ho  detto  ,  e  convien  che  ancor'  io  dica^ 
Che  non  si  trova  femmina  pudica. 
questa  stanza  era  dinanzi  a  quella  che  incomincia  : 

U  Ostier  poi  fine  alla  sua  storia  pose. 
(  Vedi  r  edizione  degli  Eredi  di  Vincenzo  Val- 
grisi.  Venezia  I08O  pag.  S97  5  in  fine  )  Il  Mu- 
ratori ne'  suoi  Annali  scrive  (  anno  7o6  )  «  Per- 
«  che  Astolfo  non  lasciò  figliuoli  maschi  ,  seguì 
«  appresso  un  gran  dibattimento  nella  Diela  de' 
u  Principi  Longobardi  per  la  elezione  del  succes- 
(.(,  sore  ^7  mentre  le  antiche  slorie  affermano  essere 
Desiderio  figliuolo  di  Astolfo.  Nella  Cronaca  di 
Martino  Fuldense  ,  si  legge  —  Astulfo  ....  ex- 
pugnato   filius    suus  Desi  BERI  US  ei   in 

Regno  succedens  y  omnia  promissa  per  pafrem 
violavit.  E  nella  Storia  di  llicobaldo  ferrarese 
—  Pipinus  in    Franciam    est    regressus  y    sed 
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mortilo  Astiiìjo^  ejits  fdiiis  Desidejìius  lìex 
Longobaìxlorum  creatas  est.  (  Yedi  Corpus  Hi- 
storicum  Germanicum  Medii  VEvi ,  tom.  1 ,  pa- 
gina II0O5  16oÌ)  Il  dibalfimento  dunque  ac- 
caduto nella  Dieta  de'  Principi  Longobardi  (  sic- 
come scrive  il  Muratori  )  per  la  elezione  del  suc- 
cessore di  Astolfo  mostra  che  mol(i  di  que' Prin- 
cipi non  riconoscevano  Desiderio  per  suo  legitti- 
mo figliuolo.  Io  non  so  come  anche  al  Boccac- 
cio cadde  in    mente    di   sciegliere  a  soggetto    di 
una  sua  novella  la  piissima ,  e  casta  Teodelinda 
moglie  del  Re  Longo])ardo  Agiluf.  Yerisimilmen- 
te  i  suddetti  autori  lessero  questi  racconti  in  an- 
tichi  scritti    fatti  a'  tempi   longobardici ,   Si   può 
credere  che  anche  allora  siccome  oggi  sì  pones- 
sero in  derisione  le  azioni  di  chi  non  aveva  gen- 
tili costumi  italiani ,  e  che   si    creassero   favolosi 
racconti  e  satire  contro  i  Regnanti  -,  perciocché , 
dice  un  novello  Storico  (ol):  il  disprezzare  ^  o 
r  odiare  i  Principi   è  stimato   dai  popoli  un 
compenso  dell'  obbedire.  La  Storia  Romana  ci  dà 
infiniti  esempii  di  libelli  famosi  composti  in  vi- 
tuperio de'  Princìpi.  Sono  noti  gP  ingiuriosi  versi 
che  dietro  il  Trionfo  di  Cesare  cantavano  i  sol- 
dati romani: 

Gallias  Caesar  subegit ,  Nicomedes  Caesarem, 
Ecce  Caesar  nane  triumphat  .qui  subegit  Gallias: 
Nicomedes  non  triumphat  qui  subegit  Caesar em. 
Altri  cantavano  : 

Urbani  sciavate  uxores:  maechwn  cahnun  addu" 
cimus  ec. 


(31)  Botta ,  Lib.  13. 
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Ma  i  Princìpi ,  (liceva  Tiberio ,  non  devono  dar 
facilmente  ascolto  a  sì  fatte  cose.  In  città  lil)era5 
soggiungeva  V  astuto  volpone ,  libere  devono  es- 
sere ancora  le  inenti.  (  Vedi  Svet.  in  Jul.  §  ^19. 
in  Tiber.  §  28  )  Non  tulti  però  furono  di  simi- 
le avviso.  In  una  Cronaca  di  Bologna  si  legge , 
che  neir  anno  lìi28  fu  tagliala  la  lingua  a  due 
Notai  per  aver  detto  male  del  Papa  ,  e  del  Le- 
gato. (  Murat.  S.  R.  I.  tom.  18 ,  pag.  5^9  ) 

DI  invece  di  A  -,  sepio  del  terzo  caso . 
Bocc.  nov.  46.  Ischia  è  un^  Isola  assai  vicina 
di  Napoli.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Di ,  equiva- 
lente ad  a .  Di  me  -,  Di  te ,  vale  in  questa  lin- 
gua a  me  \  a  te  ,  (  Vedi  il  7-'  Di  nel  Bullet  ) 

DF.   Giorno. 

Vedi  che  torna 

Dal  servigio  del  dì  V  ancella  sesta. 

Dante.  Purg.  12 ,  v.  81. 
Dal  Brettone  Di ,  lume  ,  luce  ,  e  anticamente 
giorno  ;  donde  il  Latino  Dies  -,  V  Italiano ,  e  lo 
Spagnuolo  Diana ,  voce  composta  di  Di ,  gior- 
no -,  Han  5  testa  ,  principio .  L'  antico  Francese 
ebbe  Dis .  (  Vedi  il  Bullet  ) 

DIAMINE.  Esclamazione  che  denota  me- 
raviglia .  e  viene  dalla  interiezione  Domine  •, 
(  Crusca  )  ed  io  direi  :  e  viene  dalla  interiezio- 
ne Diavolo.  Ne'  Dizionari  Veneziano  ,  Milanese 
e  Bresciano  si  legge  :  Diamine  ,  Dianzen  ,  Dian- 
SER.  Esclamazione  plebea  di  meraviglia ,  e  che 
si  usa  per  ischivare  la  parola  Diavolo.  I  Bo- 
lognesi dicono  Dianter  che  seml)rami  voce  com- 
posta di  Dian  ,  Diavolo  ,  Demonio  -,  Ter  ,  pron- 
to 5  violento  5  ostinato.  Diajsus  ,  Diana  ,  scrive  il 
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Bullet  5  --  On  Ut  dans  la  vie  de  Saint  Césaire 
d^Arles  qiie  les  paysans  Gaidois  appelloìent 
DiA.NLS  un  certain  Démon  qui  menoit  des  hom- 
mes  et  des  Jenimes  à  chetai  sur  certaines  bé- 
tes  à  des  asseniblées  nocturnes  •  e' est  ce  que 
nous  appellons  aujourd'hui  le  sahhat.  Ce  Dé^ 
man  est  nommé  Diana  dans  d^  autres  Monu^ 
mens,  I  Galli  appellavano  dunque  BÌan  un  De- 
monio {us  ^  a  sono  terminazioni  Ialine  ) .  Os- 
serverò ancora  che  in  Bologna  Dianter ,  Diavo- 
lo y  Demonio ,  Folletto  sono  voci  sìnonime  che 
diconsi  metaforicamente  a  fanciullo  vivace. 

DIANA .  Aggiunto  che  si  dà  alla  stella 
che  apparisce  innanzi  al  Sole.  Lat.  Lucifer.  Vo- 
ce composta  di  BÌ  5  giorno  -,  e  di  Han ,  princi- 
pio \  donde  il  Francese  Jjiane  j  e  lo  Spagnuolo 
Diana. 

DIBATTIMENTO.  Disputa^,  controversia. 
Dal  Brettone  Dehat ,  disputa  ,  briga  ,  contesa  , 
garbuglio.  Lo  slesso  significalo  ha  V  Irlandese  De- 
hhadh  \  donde  il  Francese  Dehat  •  lo  Spagnuolo 
Dehate  -,  e  F  Inglese  Debate. 

DICHIARARE.  Palesare  Jar  chiaro.  Lat. 
declarare.  Nel  Brettone  havvi />/.yg-/a<^/7a ,  voce 
composta  della  particella  superflua  Dis  5  e  di 
Claer ,  chiaro. 

DIE.  Giorno.  Dal  Gallese  Die  ;  donde  il 
Latino  Dies.  Anticamente  si  disse  anche  Dia  . 
Neir  Irlandese  havvi  Dia  ;  nel  Basco  Dia  •  nel- 
lo Spagnuolo  Dia ,  e  nell'  antico  Italiano  Dia  . 
Fra  Jacopone  scriveva  :  penitenza  far  non  posso  , 
mangiar  una  volta  il  dia.  In  antico  Testamen- 
to fatto  r  anno  9i8  dal  Marchese  Almerico  ,   e 
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dalla  Contessa  sua  moglie ,  con  che  instituiscono 
Erede  la  Chiesa  Vescovile  di  Ferrara  leggesi  : 
Da  Legante  _,  Massa  Comito  ^  ec.  Da  Medio  die 
Argele  Aurialo^  da  Tramiintane  ec.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  2  5  pag.  Ili ,  E  )  In  una  carta  scritta 
Fanno  11941^  havvi  :  Oldehrando  De  Bondio. 
(Murat.  id.  toni.  id.  pag.   S03  ?  D) 

DIECI .  Dal  celtico  Dee .  I  Gallesi ,  ed  i 
Brettoni  lianno  Dee  \  gF  Irlandesi  Deich  j  gli  Spa- 
gnuoli  Diez\  e  gP  Italiani  Dieci. 

DIKSIS.  Tenniìie  musicale.  Dal  Brettone 
Diaes  y  Diaez  ->  dijFicile  5  incomodo.  Diaeza  nella 
stessa  lingua  ,  incomodare.  Da  Diaes  5  derivò  Die- 
sis voce  comime  ai  Francesi ,  agli  Spagnuoli  -,  ed 
agl'Inglesi.  (  Bullet  ) 

DIETA.  Lat.  eihorum  ahstinentia.  Dal  Ba- 
sco Dieta  \  donde  lo  Spagnuolo  Dieta  ;  ed  il 
Francese  Diète  -,  voce  composta  della  particella 
privativa  Di  5  che  vale  senza  •  e  di  Kd.  o  Kt , 
mangiare  *,  donde  il  Latino  Kdo.  Di  5  tanto  in 
Gallese  che  in  Brettone  vale  ^  senza.  (  Bullet  ) 

DIETPlO.  Vedi  Breto, 

DIFENDERE.  I.  Salvare,  e  guardare  da' 
■pericoli.  Dal  Brettone  Difen ,  ditendere  ;  donde 
il  Latino  Defendo'^  ed  il  Francese  Defendre.  Nel 
Gallese  havvi  Z)/^/?,  difendere  •,  Diff'yniad.,  pro- 
tezione 5  difesa.  In  una  carta  Lucchese  scritta  V  an- 
no 718  si  legge  :  ut  si  ego  aut  eredis  meus 
i^os  niolestaverimus  y  aut  da  qualivet  homine 
^oòis  defensare  non  potuero  ec.  (  Murat.  Antic[. 
Ital.  toni,  o  5  pag.  H68  5  A  ) 

DIFENDERE.  II.  Fietare.  Nov.  antic.  60. 
In  quel  tempo  il  Re  di  Francia   uvea   difeso 


sotto  pena  del  cuore  che  ninno  torneasse,  L' au- 
tore dello  note  a  queste  novelle  osserva  che  «  />/- 
u fendere  per  vietare  è  gallicismo ,  quantunque 
Ci  trovisi  anche  in  altri  scrittori  del  trecento  :  oggi 
u  non  ò  da  usarsi  ->->,  Negli  antichi  Monumenti  hav-^ 
vi  Deves  ^  Devensum  _,  DeJ'ensa  ,  campo  ^  prato , 
o  bosco  entro  cui  era  vietato  condurre  gli  ar- 
menti al  pascolo.  L'antico  Francese  ebbe  Deveer*^ 
dal  celtico  Dem  5  nascondere  ,  chiudere  5  rendere 
inaccessilìile  -,  o  da  IJÌfen  5  difendere  ,  proteggere. 
Difesa  in  senso  di  protezione  è  voce  antica  Ita- 
liana .  In  antico  Testamento  scritto  V  anno  8Ì2 
si  legge  —  Et  volwniis  Jiabeatis  defensionem  ad 
Ecclesia  Sancte  Marie  ^  vel  Episcopo  in  loco 
ec.  Il  Muratori  comenta  —  Idest  sitis  sub  dei'en- 
sione  sive  Patronatu  Ecclesiae  Pisanae .  Nam 
uti  apud  Romanos  ^  ita  et  apud  Lon^ohardos 
in  Libertos  aliquid  juris  restabat  Patronis  _, 
quorum  tamen  tutela  ipsi  quoque  Liberti  frue- 
hantur.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  5  5  p.  1026  ,  D  ) 

DIFETTO.  Imperfezione  ,  Mancamento . 
Dal  Brettone  Deffaut ,  imperfezione  5  difetto  • 
d^  onde  V  antico  Francese  De f aulte  5  il  moderno 
Dèfaut  ;  e  d'  onde  forse  il  Bolognese  Fotta  sl^a- 
glio  5  errore.  Nello  Spagnuolo  havvi  Falta  di- 
fetto '5  e  neir  Inglese  Dcfanlt, 

DIFUORI.  Dal  Gallese  Deor  significante  far 
nascere  i  pulcini  5  azione  per  la  quale  si  fanno 
uscire  dair  uovo  5  d'  onde  il  Francese  Deliors.  La 
/i  5  dice  il  BuUet,  avvicendandosi  colPy"  si  disse 
Defors  e  Deors  ;  e  per  sincope  Hors  e  Fors  ; 
d' onde  il  Latino  Foras.  La  h  ^  permutandosi , 
in  ^  5  si  disse  sors  3  d'  onde  il  Francese  Sortir  ^ 
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(  BiiUet  )  e  F  Italiano  Sortire  ,  che  alcuni  impe- 
riti (  nota  il  Bocrio  )  dicono  e  scrivono  nel 
sÌQ;niJlcato  di  uscire.  INclP  Irlandese  liavvi  Jjeo- 
rata  straniero. 

DIGERIRE.  Dal  Brettone  Digerì  ;  d'onde 
il  Latino  Didero  \  ed  il  Francese  Digérer.  La 
radice  è  vig  l'uoco,  calore,  e  figuratamente  col- 
lera. (  V.  I)ig  nel  Bullet  ) 

DIGIA.  Dal  Brettone  Dijà  ^  d'onde  il  Fran- 
cese ])éja. 

DIGRIGNARE.  Proprio  de' cani ,  quando 
nel  ringhiare  ritirano  le  labbra  ^  e  mostrano 
i  denti  ec.  (V.  la   Crusca  ) 

Non  i>edi  tu  ^  eh'  e"  digrignan  li  denti  , 
E  con  le  ciglia  ne  mìnaccian  duoli 

Dante.  Inf.  21.  v.  151. 
Nel    Brettone  havvi   JJisgrogna  e  Zent^   mo- 
strare   i  denti  ridendo ,  o    minacciando  ,  e    rin- 
ghiando come  fanno  i  cani. 

DILAGCARE.  I  Comentatori  di  Dante  e  la 
Crusca  intesero  aprire  le  lacche.  I^Ia  Dilaccare 
è  lo  stesso  che  Dilacerare  ^  e  Lacerare;  ed  ha 
sua  origine  in  Lac  tagliare  ;  d' onde  il  Latino 
Lacero. 

Mentre  che  tutto  in  lui  veder  m'  attacco  , 
Guar donimi  ^  e  con  le  man  s' aperse  il  petto 
Dicendo  :  or  vedi  come  V  mi  dilacco. 

Dante.  Inf.  28.  v.  50. 
DILIGENTE.  Nel  Gallese  havvi  Dilesg , 
diligente  -,  voce  composta  della  particella  nega- 
tiva Di:,  e  di  Lesg ^  debole,  vile,  poltrone, 
senza  cuore.  Quindi  Dilesg  non  vile,  non  debole, 
non  poltrone.  I  Brettoni  hanno  Diligente  i  Fran- 
cesi Diligent.{Y,  Llesg  nel  Bullet) 


DILUVIO.  Dal  Gallese  Biljf ,  o  Dilmv, 
voce  composta  di  Di  5  molla  \  Lyf  o  La\v  acqua  ; 
(F  onde  il  Latino  Diluvium.  (  Y.  Diluw  nel 
Bullet)  I  Brettoni  hanno  Dìluch  ^  Dìhdch.  In 
im  Diploma  di  Federico  primo  dato  Fanno  1160 
a  favore  del  Vescovo  di  Reggio  si  fa  menzione 
del  Rivo  Diluvio.  Tale  denominazione  sembra 
confirmare  V  Etimologia  del  Bullet  cioè  Rivo  di 
molt'  acqua.  (  V.  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  6  ? 
pag.  2K0  A) 

DIMANDA.  Lat.  Petitio.  Dal  Gallese  Da- 
muned  preghiera  ,  dimanda  •  d' onde  il  Francese 
Demnnde ,  Demander  ;  e  lo  Spagnuolo  De- 
manda. Nella  lettera  sessantesima  prima  del  Co- 
dice Carolino  scritta  Fanno  186  si  legge:  et  De- 
MANDATiONEM  Ìbidem,  de  ipso  J'aciat  lignamine* 
(V.  Maestro) 

DIMANDARE,  DOMANDARE.  Interro- 
gare y  ricercare  notizia  di  alcuna  cosa.  Dal 
Brettone  Mewia  pensare,  desiderare,  aver  in- 
tenzione 5  domandare  ;  d' onde  il  Francese  De- 
mander ^  e  lo  Spagnuolo  Demandar.  Nella  Lin- 
gua Celtica  5  dice  il  Bullet ,  si  prepone  sovente 
un  d  iniziale  alle  parole;  ed  in  quelle  ove  sono 
due  n.j  la  seconda  di  queste  si  cangia  spesso  in  d. 
Laonde  è  facile  di  conoscere  come  di  Menna 
pensare ,  desiderare  ,  siasi  formato  Dmanda  e 
Dmandar  siccome  pronunciano  i  Bolognesi  -,  indi 
Di^nandare  o  Domandare.  Nel  Codice  Carolino 
si  legge  :  Demandationem  ,  dimanda  ;  (  V.  FAr- 
ticolo  precedente.  ) 

DIMANI.  Lat.  Cras.  Sarei )he  mai  voce  com- 
posta di  Di  giorno  -,  e  di  Man  grande  ì  I  Galli 
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al  riferire  di  Cesare  conlavano  il  tempo  dalle 
notll.  (  V.  Ancoì  )  In  Francia  il  giorno  comincia 
dalla  mezza  notte ,  V  All)a  è  chiamala  Petit 
jour  y  e  lo  spazio  dopo  \  hS\idi  Grand  joiir.  Al- 
tre volte  in  Italia  conta  vasi  il  giorno  dal  princi- 
pio della  notte ,  e  lo  spazio  che  è  dopo  F  Alba 
dicesi  dai  Bolognesi  Dè-grand.  Da  tutto  ciò  si 
potrebbe  congetturare  che  Dimani  avesse  in  ori- 
gine significato  giorno  grande  ,  cioè  lo  spazio  do- 
po F  All)a.  Il  Conte  Ugolino  vide  più  lume  cioè 
r  Alba  5  o  F  Aurora  prima  di  fare  il  mal  sogno  -, 
e  questo  fece  dopo  F  Alba ,  e  prima  della  Di- 
mane. Così  spiega  il  Loml)ar(li  leggendo  in  molle 
antiche  edizioni  ed  in  molti  Manuscritti  pili  lunie^ 
e  non  più  lune.  Negli  antichissimi  Codici  che  si 
conservano  nel  nostro  Institi! lo  havvi  pili  lume. 
In  quello  segnato  col  numero  13S  si  legge: 
pili  Iwnme  (  idest  oriehatur  dles^  cosi  è  cemen- 
tato )  NelF  altro  distinto  col  N.  Vo\  pili  lume. 
Se  tale  è  la  vera  spiegazione  siccome  non  dubi- 
to 5  Dimani  significherà  giorno  grande. 
M' avea  mostrato  per  lo  suo  forame 
Pili  lume  già  ^  quando  lofo'ci  ^l  mal  sonno 
Che  del  futuro  mi  squarciò  'l  velame» 


Quando  lo  fui  desto  innanzi  la  dimane  , 
Pianger  sentV  fra^  l  sonno  l  miei  figliuoli 
CK  eran  con  meco  ,  e  dimandar  del  pane. 

Dante.  Iiif.  55. 
Alcuni  Comentatori  fra  quali  il  Biagioli  scrivono 
che  il  Conte  per  lo  piccolo  finestrino  della  torre 
aveva  già  veduto  molte   lune  ;  cioè  molti  mesi 
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erano  già  passati  allora  quando  ec.  Ma  non  è 
Ja  vera  lezione.  Benvenuto  da  Imola  vivente  po- 
co dopo  Dante  dice  che  il  Conte  vedendo  il  fu- 
rore del  popolo,  ed  ucciso  un  suo  figliuolo  na- 
turale ed  un  nipote ,  si  offerse  egli  stesso  prigio- 
niero, ed  insieme  con  due  suoi  figliuoli  e  due 
suoi  nipoti  fu  posto  in  carcere  \  indi  all'  arrivo 
del  Conte  Guido  di  Montefeltro  Capitano  dei  Pi- 
sani furono  tutti  messi  nella  Torre  della  piazza 
vicino  al  palazzo  degli  Anziani ,  e  tosto  chiusa 
la  porta  si  gettarono  le  chiavi  nelP  Arno.  Il  giorno 
dopo  5  neir  ora  che  soleva  essere  addotto  il  cibo , 
(anzi  che  fossero  arrestali,  o  nell'altra  carcere, 
o  in  casa  loro  prima  che  fossero  posti  nella 
Torre  )  il  Conte  sentì  chiamar  V  uscio  di  sotto  , 
cioè  senti  inchiodare  la  porta  della  Torre ,  e  fu 
allora  che ,  al  dire  del  Villani ,  domandò  con 
gran  grida  penitenza.  Come  mai  dunque  il  Conte 
vide  dal  forame  della  Torre  più  lune ,  se  appe- 
na messovi  fu  chiusa  e  vi  perì  di  fame  ?  Se  il 
Biagioli  avesse  altenlamente  esaminalo  il  Comento 
del  Benvenuto  (  che  cpù  trascriverò  quasi  per  in- 
tero )  non  avrebbe  tanto  disprezzata  F  opinione 
del  Lombardi.  In  tumultu  autein  fuit  interj'e- 
ctus  fiUus  unus  naturali s  ejus  ^  et  unus  nepos  , 
vere  felices  ^  quia  non  reser^^ati  ad  illud  cru- 
dele infortunium  suorwn.  Comes  ^ero  dedit  se 
capti^'um  :  et  cuni  duobus  filiis  ^  et  duohus  ne- 
potibus  traditus  est  carceri.  (  IMurat.  Ant.  Ila], 
lom.  1 ,  pag.  1140  5  D  )  Comes  igitur  infelix 
cum  Jiliis ,  et  nepotibus  positus  est  in  Tur  ri 
super  Plateam  juxta  Palatium  Antianorum  , 
et  clausci  porta  dcjectae  sunt  claves  in  Arnum. 
Orig.  della  Lingua  Ital.  45 


Et  dcnp^atus  est  els  omnis  vìctas  ^  ita  r/uod 
omncs  in  brevi  mortai  sunt  fame.  (  Murai,  id. 
lom  id.  pag.  id.  1^^  ) 

Già  eraii  desti  ^  e  V  ora  s^  appressava 
Che  V  cibo  ne  soleva  essere  addotto. 
Quasi  dicat  :  appropinqaahat  Jiora  _,    qua    era- 
mus  soliti  prandere  y  antequam    essemls   capti  . 

Vel  die  —  UORA  QUA  SOLEBAT  NOBIS  AFFERRI  GIBUS, 
AKTEQUAM   PONEREMUR  IN  TURRI.   CÌÒ  IJlOStra  clie  fu- 

rono  posti  nella  torre  sol  quando  furono  condan- 
nali a  morire  di  fame.  Qiàa  non  statim  fue- 
runt  adjudicati  Inde  supplicio  extremo  _,  nisi 
post  ads^entum  Comitis  Gai  doni  s  de  Montejel- 
tra  y  qui  Jactas  est  Capitaneus  Pisarum  cuni 
ampia  potè  state  ^  ut  alibi  dictum  est:  Et  io  senti 
cliiaA'ar  1*  uscio  di  sollo.  Intellige  cum  clas>ibus 
J'erreis  y  ne  ampi ius  aperir etur.  Quia  jam  eia- 
vatum  fuerat  cum  clavibus  ^  quas  abiecerant  in 
Arnum.  (  Mur.  id.  tom.  id.  pag.  1I4Ì1 ,  D,  E) 
Appena  dunque  furono  messi  nella  Torre,  fu  chiu- 
sa la  porla ,  e  gettate  le  chiavi  nelP  Arno  ;  indi 
nel  giorno  seguente  neW  ora  che  7  cibo  ne  so- 
leva essere  addotto  fu  inchiodata.  Ne'  frammenti 
della  Storia  Pisana  scritta  da  autore  contempora- 
neo e  pubblicata  dal  Muratori  (  S.  R.  I.  tom.  24i , 
pag.  6*^2  5  E  )  si  legge  :  Presono  lo  Conte  Ugo- 
lino ^  e  li  figliuoli  y  e  li  nipoti  y  e  tenorli  so- 
stenuti ^  e  presi  ^  e  feciono  loro  mettere  i  fer- 
ri _,  e  tenere  ^  e  guardare  presi  in  del  Palas- 
se del  Populo  pile  di  XX  di  ^  in  J ine  che  fu 
acconcia  la  pregìone  della  Torre  de  i  Gua- 
Icmdi  Da  Sette  \^ie.  E  poi  ve  li  feciono  met- 
tere entro  in  de  la  dieta  pregione  che  fu  poi 
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chiamata  la  P regione  della  fame.  Comecché 
i  frequenti  camLiameuti  di  partito  del  Conte  Ugo- 
lino 5  siccome  nota  il  Sismondi  (  Storia  delle  Re- 
pubbl.  Ital.  )  abbiano  reso  oscura  questa  Storia , 
si  conosce  però  che  il  Conte  coi  figliuoli  prima 
che  fossero  messi  nella  Torre  ,  furono  custoditi 
in  altra  prigione  5  e  riesce  verisimile  che  fossero 
trasferiti  in  separato  carcere  sol  quando  all'  arrivo 
del  Conte  Guido  di  Montefellro  furono  condan- 
nati a  morire  di  fame.  Tale  supplizio  si  dava  in 
allora  dai  Tiranni  d' Italia.  Pochi  anni  prima  del- 
la morte  del  Conte  Ugolino  :  ??  Ezelino  da  Ro- 
?7  mano  (  racconta  lo  stesso  Sismondi  ) ,  fece  mo- 
M  rire  di  fame  quattro  Signori  del  Vado  nella 
r>  fortezza  di  Cornuda  di  cui  fece  murare  le  por- 
?7  te.  Per  interi  giorni  udironsi  questi  sciagurati 
5?  che  con  lamentevoli  grida  domandavano  pane , 
??  e  quando  furono ,  dopo  morti ,  aperte  le  pri- 
T,  gioni  5  si  trovò  che  le  loro  ossa  erano  coperte 
55  soltanto  di  una  pelle  nera  e  disseccata  " .  (  Sism. 
Stor.  delle  R.  I.  toni.  5  )  In  seguito  dei  Cemen- 
ti del  Benvenuto  si  dovrà  dunque  intendere  : 

P osci achè  fummo  al  quarto  dì  venuti 

Gaddo  mi  si  gettò  ec. 
cioè  al  quarto  giorno  da  che  furono  nella  torre , 
e  non  da  che  il  Conte  senti  inchiodare  la  porta , 
e  così  : 

F^idi  io  cascar  li  tre  ad  uno  ad  uno 

Tra  il  quinto  di  e  V  sesto 
intendi  —   Tra  il  quinto  di  ed  il  sesto  da  che 
furono  colà  rinchiusi  5   perciocché    se    si    volesse 
intendere  ~    Tra  il  quinto  di  ed  il  sesto  dal- 
l' ora  che  soleva  essere  addotto  il  cibo ,  e  che  l'u 
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inchiodata  la  porla ,  i  figliuoli  sarebbero  morti 
tra  il  sesto  ed  il  sellimo  di  da  che  presero  V  ul- 
timo nulrimenlo ,  ciò  che  è  meno  verisimile.  Che 
la  torre  fosse  luogo  giudicalo  dai  Pisani  allo  a 
tale  supplizio  ^  si  manifesla  ancora  nelf  allro  verso 
di  Dante  : 

l'j  ^n  che  conviene  ancor  eli  altri  si  chiuda . 
cioè  che  per  le  spesse  mutazioni  ^  altri  siano  con- 
dannali a  simile  pena.  Non  sarà  discaro  al  let- 
tore che  qui  aggiunga  alcuna  altra  cosa  risguar- 
dante  questo  tragico  avvenimento.  Il  Villani  rac- 
conta che  •>->  giunto  il  Conte  di  Montefeltro  in  Pisa 
?»  del  detto  mese  di  Marzo ,  i  Pisani  che  avieno 
55  messo  in  pregione  il  Conte  Ugolino  con  dui 
v>  suoi  nipoti  e  dui  figliuoli  come  adietro  facemo 
w  mentione  5  si  fecero  i  Pisani  chiavare  la  porta 
55  della  torre  5  ove  erano  in  pregione ,  e  la  chiave 
w  fecero  giltare  in  Arno,  e  vietarono  a  detti  pri- 
99  gioni  ogni  vivanda ,  i  quali  in  pochi  giorni  vi 
99  morirono  di  fame.  Ma  prima  domandando  il 
51  detto  Conte  con  gran  grida  penitenza ,  non  gli 
59  concedettono  i  Pisani  Prete ,  nò  Frate  5  che 
59  V  andassono  a  confessare  5  ec.  Di  questa  cru- 
j9  deità  furono  i  Pisani  per  lo  Universo  Mondo, 
y)  ove  si  seppe  5  fortemente  ripresi ,  e  biasimati 
59  non  tanto  per  lo  Conte ,  che  per  li  suoi  difet- 
59  ti  e  tradimenti  era  per  avventura  degno  di  sì 
w  fatta  morte ,  ma  per  gli  figliuoli  e  nepoti  che 
w  erano  piccoli  garzoni  e  innocenti  59 .  G.  Y.  Lib.  7  5 
cap.  127.  In  diverso  modo  -,  e  forse  a  sgravio 
della  Patria ,  o  ad  onore  del  Conte  Guido  lo  sto- 
rico Pisano  scriveva  :  99  Quando  lo  dicto  Messere 
99  lo  Conte  G  nido  giunse  in  Pisa ,  lo  Conte  Ugo- 
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f>  lino  5  e  '1  Conte  Gaddo ,  e  Ue^iiccione  suoi  ^i- 
r>  gliiioli  5  e  Nino  diclo  Brigata  figliuolo  del  Con- 
5?  te  Guelfo  5  e  Anselmuccio  figliuolo  del  Conte 
59  Lotto  suoi  nipoti ,  che  erano  in  pregione  in  del- 
J5  la  Torre  de'  Gualandi  Da  Sette  Yie  5  erano  in 
5?  distretta  di  mangiare  5  e  di  bere  per  la  posta 
»  della  moneta  di  Libre  Y  mila  ,  che  era  loro 
w  imposta  5  che  ne  avevano  pacate  tre  altre  im- 
w  poste.  E  fu  dicto  al  Conte  Ugolino  da  Neze  a 
v>  Marti  5  che  se  non  pagasse ,  u  pagasse  ,  era  di- 
^^  cto  5  che  dovessono  morire.  E  quando  lo  Conte 
n  Guido  giunse  in  Pisa  ,  già  erano  morti  lo  Conte 
?•>  Gaddo  5  e  Uguccione  di  fame  ,  e  li  antri  tre 
?9  morinno  quella  medesma  septimana  anco  per 
w  distrecta  di  fame,  perchè  non  pagonno.  E  da 
5?  inde  inansi  si  chiamò  la  Pregione  ,  e  Torre  del- 
r>  la  Fame  ,  e  dissesi ,  e  credeasi ,  che  se  *1  Conte 
r  Guido  fusse  giunto  in  Pisa  inansi  che  fusseno 
•>->  cominciati  a  morire ,  u  che  fusseno  cosi  venuti 
r  meno ,  che  non  are  lassato  né  patito ,  che  fus- 
r>  seno  morti  per  quello  modo ,  che  li  are  iscam- 
->->  pati  da  morte  r. .  Ecco  come  o  F  adulazione 
verso  i  Potenti ,  o  F  amore  di  Fazione  5  e  di  Pa- 
tria trasforma  le  storie. 

Comecché  il  suddetto  racconto  sia  in  op- 
posizione a  quanto  ne  dissero  il  Villani ,  ed  il 
Benvenuto ,  pure  sarebbe  a  desiderare  clie  il  Mu- 
ratori avesse  accuratamente  trascritto  tutti  ^  idio- 
tismi Pisani  che  sono  in  quesla  Storia  scritta  ne' 
tempi  di  Dante ,  i  quali  idiotismi  al  dire  dello 
stesso  Muratori  si  conservano  anche  oggi  presso 
quel  popolo-,  perciocché  le  voci  del  ruslico  vol- 
gare che  appariscono  in  questo  frammento  cioè  : 
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in  della  Torre  ;  morìnno  ;  pn plorino  ;  ara  las- 
sato ;  f asserto  ;  do^esseno  ;  medesma  oc.  (  voci 
cui  tolta  la  finicnte  vocale  sono  le  odierne  bo- 
lognesi ,  e  simili  a  quelle  del  nostro  Paganino  ) 
confermano  vie  più  quanto  io  scrissi  nel  mio  Ra- 
gionamento pag.  11 0  5  210  5  211  consegnato  già 
sul  finire  dell'  anno  1830  all'  I.  e  R.  Accademia 
della  Crusca ,  cioè  che  i  popoli  mantengono 
inalterabile  la  loro  lingua  ^  e  che  i  {vocaboli 
si  corrompono  dagli  Scrittori. 

Questa  verità  veggo  con  piacere  ripetuta  in 
un  Manifesto  di  Associazione  stampato  in  Firenze 
il  2Ji  Gennajo  di  questo  anno  1852  da  ^S*.  />. 
G.  E.  Audin ,  ove  non  solo  si  promette  dare  alle 
stampe  un  Codice  scritto  in  Lingua  volgare  F  anno 
1278  (52)   (  tempo  in  cui  il  suddetto  Pisano  ci 


(32)  Mi  è  teste  pervenuto  alle  mani  in  cortese  do- 
no deir  autore  un  libro  avente  per  titolo  =5  Serie  degli 
scritti  impressi  in  dialetto  veneziano  compilata  ed  illu- 
strata da  Bartolomeo  Gamba  zzi  T^enezia.  Tipografia  di 
Ah'isopoli.  1832.  Fra  le  parecchie  iscrizioni  che  vi  si 
leggono  scritte  nel  XIII.  Secolo  in  dialetto  veneziano, 
meritano  osservazione  quelle  che  sono  segnate  coi  Nu- 
meri I  ,  e  li. 

Nuui.  r. 

L*  OM    PO    FAR    E    DIE    IN    PENSAR 

E    TEGA    QUELO    CHE    LI    PO    INCHONTRAR 

Nuni.   II. 

MCCLXIX.  De  Sier  3Iichiel  Amadì 

Franca  per  lu  e  per  t  so  IIeredi 
La  prima ,  siccome  scrive  il  chiarissimo  Sig.  Gamba,  può 
contendere  il  primato  alla  celebre  del  Duomo  di  Fer- 
rara dell'  anno  1135.  L"  altra  è  la  più  antica  scritta 
nello  stesso  dialetto  in  cui  si  vegga  scolpito  V  anno.  An- 
che da  ciò  avremo  ima  riprova  che  i  nostri  rustici  voi- 


tramandava  la  Storia  de'  suoi  giorni  )  illustralo  da 
un  Accademico  della  Crusca  celebre  ingegno  to- 
scano, ma  di  pubblicare  eziandio  altro  impor- 
tante lavoro  avente  per  titolo  s  Prospetto  sto^ 
rico-critico  deW  origine  ^  della  scrittura  ^  del 
progresso  y  stato  ^  e  decadimento  della  lingua 
italiana  ^  tanto  parlata  che  scritta  ;=;  .  Io  spe- 

garì  ,  meno  il  disuso  di  qualche  voce  ,  sono  da  più  se- 
coli inalterabili;  e  ci  potremo  assicurare  che  T odierna 
diversità  de'  nostri  dialetti  sia  quella  stessa  che  era  a' 
tempi  di  Dante 

ma  fiorentino 
Mi  sembri  veramente  qiumdo  io  V  odo. 

Inf.  33,  V.   11. 


O  tu  a  cui  io  drizzo 

La  voce ,  che  parlavi  mo  lombardo. 

Inf.  27,  V.  20. 
Che  s'  egli  è  indubitato  per  le  suddette  iscrizioni  che  pri- 
ma di  Dante  si  parlasse  V  odierno  dialetto  in  Venezia  , 
saremo  noi  indotti  a  credere  che  nello  stesso  tempo  la 
lingua  de'  Veronesi  fosse  quella  del  Lazio  dal  leggere 
in  uno  Scrittore  latino  ,  che  mentre  Dante  passeggiava 
in  quelle  contrade ,  una  Donna  disse  ad  un'  altra  con 
voce  sommessa  :  J^ide  illuni ,  qui  vadit  in  Infernuni ,  et 
revertitur  inde ,  quiuu  sibi  placet ,  et  reporfaf  adliuc  noi-a 
de  iis  qui  ibi  su/it.  Cui  un'  altra  rispose:  P^erum  dicis . 
Nonne  vides  ,  quomodo  habet  barbam  crispam  propter  co- 
lorem  ,  et  fuscum  colorem  propter  fumum  qui  est  ibi  ? 
(  Benvenuto  nel  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  1  ,  pag.  1037  ,  D  ) 
Chi  crederà  che  tale  fosse  la  lingua  delle  donne  vero- 
nesi  ?  Perchè  dunque  ne'  secoli  sesto  ,  settimo  ,  ottavo 
e  nono  scrivevasi  soltanto  un  barbaro  latino  ,  e  ninna 
cosa  scritta  a  que'  tempi  ne'  nostri  dialetli  si  conserva  , 
si  dirà  perciò  che  in  allora  gì"  Italiani  parlavano  lati- 
namente ? 
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ro  5  anzi  tengo  per  fermo ,  di  trovare  in  quesf 
opera  una  conferma  delle  mìe  affermazioni  -,  per- 
ciorclìò  ove  qiiest'  autore  voglia  da  pilma  mo- 
strare nella  illustrazione  del  Codice,  siccome  pro- 
mette '1  suo  editore ,  che'l  popolo  mantiene  qua- 
si  sempre  uguale  in  ogni  età  ^  e  regione  la 
sua  lingua  y  non  sarà  certamente  per  opporsi  a 
quanto  ho  evidentemente  provato  nel  suddetto 
Ragionamento  che  i  nostri  odierni  dialetti  sono 
quasi  le  stesse  lingue  che  parlavansi  a  tempi  ro- 
mani -,  nò  potrà  quclP  illustre  Scrittore  far  mani- 
festo che  queste  furono  corrotte  dai  l^arl^ari ,  per- 
ciocché farel)be  d'  uopo  eh'  egli  indicasse  le  ca- 
gioni perchè  i  Veronesi ,  i  Bresciani ,  i  Bologne- 
si,  ed  i  Toscani  hanno  oggidì  dialetti  e  pronun- 
cia diversa ,  indi  accennasse  F  epoca  in  cui  dopo 
r  invasione  de'  popoli  settentrionali  i  nostri  dia- 
letti si  fermarono,  e  presero  quel  carattere  di- 
stintivo che  per  gli  antichi  codici  conosciamo  es- 
sere da  cinque  a  sei  secoli  inalterabile  -,  e  final- 
mente provasse  che  le  migliaja  di  voci  che  qui 
trascrivo ,  usate  dai  popoli  non  che  dagli  Scrit- 
tori non  sono  di  quella  remota  antichità  nò  di 
quella  origine  che  vò  accennando.  Glie  se  ciò 
non  potrà  mostrare  con  pari  evidenza  di  quella 
che  appoggia  le  mie  dimostrazioni ,  dovrà  me- 
co convenire ,  che  i  popoli  italiani  non  parlarono 
mai  popolarmente  la  lingua  latina,  e  che  da  que- 
sta non  potè  avere  origine  la  nostra  italiana. 

DIMORA.  Dal  celtico  Mor^  soggiorno ,  abita- 
zione ,  dimora  ;  donde  il  Latino  Moror  ;  e  don- 
de forse  Mora ,  impedimento  che  si  fa  ai  Fiumi. 
Nel  Francese  havvi  Demeure  j  e  nello  Spagnuo- 
lo  Morada  ,  abitazione  ,  dimora. 
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DIO.  Dal  celtico  duw  o  />av ,  oscuro ,  in- 
visibile. (  V.  Cielo  )  Il  Profeta  Isaia  e.  4o  par- 
lando con  Dio  5  dice  :  in  sei  meramente  il  Dio 
nascosto  \  P  Apostolo  San  Paolo  chiama  Dio  V  in- 
visibile Re  dei  secoli.  La  prima  Divinità ,  il 
primo  Dio  degli  Egizj  chiarnavasi  Cneph  cioè 
nascosto.  Celi  in  Gallese  è  il  nome  di  Dio  ,  e 
significa  nascosto.  Da  De<,v  5  o  Deo  ,  o  Teo  deriva- 
rono il  Greco  Theos ,  ed  il  Latino  Deus.  (  V. 
Dmv  nel  Bullet  )  In  una  carta  Pisana  scritta  l'an- 
no 7*H7  si  legge  :  Imo  Omjìipote?ìs.  Dominus  suo 
Jldeli  famulo  y  iustoque  dispensatori  adfalus 
est  dicens  :  Ea^e  ^  serve  bone  et  ^  fldelis  etc. 
(  Murai.  Antiq.  Ital.  lom.   5 ,  pag.  J007  ,  D  ) 

DIPARTIRE.  I.  Dipartenza.  Lai.  deces^ 
sus.  (  Y.  r  articolo  seg.  ) 

DIPARTIRE.  II.  JDividere-)  separare^  dis^ 
^iiin^ere .  Nel  Brettone  liavvi  Dispartya  5  di- 
stribuire -)  separare  ,  partire  ,  andarsene. 

DIPINGERE.  Dal  Brettone  Peinta  -,  donde 
il  Latino  Fingo.  Nel  Gallese  havvi  Paentio, 
(  Bullet  ) 

DIPINTORE.  Dal  Brettone  Peinfer  •  don- 
de V  Inglese  Painter  \  il  Francese  Peintre  •  e  lo 
Spaglinolo  Pintor.  (  Bullet  ) 

DIRITTO  5  e  per  sincope  DRITTO.  (  Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Dret ,  equità  ,  diritto  ;  donde 
il  Francese  Droit ,  ed  il  Bolognese  Dret,  Gli 
Spagnuoli  hanno  DerecJio. 

DIS.  Parlicella  negativa  che  i  Latini ,  i  Fran- 
cesi 5  e  gF  Italiani  presero  dal  celtico.  Dispar  in 
Latino  significa  ciò  che  non  è  pari  ;  Dissembla- 
hle  in  Francese  5  ciò  che  non  è  simile  j  Disprez- 
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zare  y  Dischiudere  valgono  in  Italiano ,  non  ap- 
prezzare 5  aprire. 

DISAVVENTURA.  Dal  Basco  Desventu^ 
ra  5  donde  lo  Spapjnuolo  De.wentura. 

DISBRIGARI^:.  Trar  di  briga  ,  d'  impac- 
cio. (  Crusca  )  Voce  composta  della  particella  ne- 
gativa Dis' ,  e  di  Bria;a  ,  contestazione  ,  lite  ,  di- 
sputa. In  una  carta  scritta  F  anno  1202  si  legge  : 
res  vendUas  ah  oinni  impediente  et  contradi- 
cente  persona  ciim  ratione  defendere  et  disbri- 
gare. (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  281 ,  A  ) 
Disbrigare  sembra  aver  significato  ancora  Sba- 
razzare 5  toglier  via  gF  impedimenti  •,  forse  da 
Brig  5  ramo  ,  ramuscello  ,  viburno  ,  germoglio 
inutile  che  nasce  a'  piedi  delF  albero.  In  una  carta 
scritta  F  anno  1182  si  legge  :  Et  addit  quod  Co- 
mes debet  amplare  ^  et  disbrigare  vias.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.   1  ,  pag.  72S ,  E  ) 

DISCO.  Dal  Brettone  Disg  ,  piatto  della 
Bilancia  •  donde  il  Latino  Disciis ,  ed  il  Francese 
Disine.  (  Bullet  ) 

DISDEGNO.  Dal  Basco  Desdina ,  disprez- 
zo ;  donde  il  Francese  Dédain  •  e  Io  Spagnuolo 
Desden. 

DISFIDA .  Chiamata  deW  Avversario  a 
battaglia.  Dal  Brettone  Defoul  \  donde  il  Fran- 
cese Défi.  Nella  stessa  lingua  de'  Brettoni  havvi 
Dejoideln  ^  provocare  ,  sfidare. 

DISGOMBRARE.  Lasciar  voto,  e  Ubero. 
Lat.  purgare.  Dal  celtico  Comber ,  imbarazzo  , 
ostacolo  5  ciò  elle  ferma ,  fortificazione  j  d'  onde 
r  antico  Francese  Encombrer  ,  chiudere  la  stra- 
da ^  mettervi  ostacoli  j  Decombrer ,  levare  gli  o- 


staceli  5  nettare  la  strada  -,  Encomhrement ,  im- 
pedimento 5  ostacolo.  Da  Comher  derivarono  le 
voci  italiane  Ingombro  ^  Ingombrare  ^  Sgom- 
brare y  Disgombrare.  (  V.  Comber  5  e  Cow.bri 
nel  Biillet  ) 

DISGRAZIA.  Dal  Basco  Des grada  \  don- 
de lo  Spagniiolo  Desgracia  ;  il  Francese  Dlsgra- 
ce  •  e  V  Inglese  Dlsgrace  -,  voce  composta  della 
particella  negativa  Dìs  ,  e  di  Gracz ,  grazia. 
DISMAGARE ,  lo  stesso  che  SMAGARE. 
Io  son  y  canta\^a  y  io  son  dolce  sirena 
Che  i  marinari  in  mezzo  'l  mar   dismago  y 
Tanto  son  di  piacere  a  sentir  piena. 

Dante ,  Purg.  19 ,  v.  20. 
Ma  mia  suora  Rachel  mai  non  si  smaga 
Dal  suo  miraglio  y  e  siede  tutto  'l  giorno 
ElV  è  de  suoi  begli  occhi  veder  vaga. 

Dante.  Purg.  27  ,  v.  J04. 
E  avvegnaché  gli  occhi  miei  conj'usi 
Fossero  alquanto  .  e  V  animo  smagato. 

Dante ,  Inf.  25 ,  v.  146. 
Di  smagare ,  e  Smagare  derivano  a  mio  parere 
dal  celtico  Madia  ,  lo  stesso  che  Maga  signifi- 
cante in  Brettone  j,  abbattere,  comprimere  5  op- 
primere 5  aggravare  -,  abbassare  ,  rompere  ,  spez- 
zare 5  avviHre  5  rendere  meno  elevato.  Maga  in 
Irlandese  5  derisione  ,  beffa.  Magadel  in  Bretto- 
ne 5  viomo  indolente  -,  che  ha  lo  spirito  lento , 
pesante ,  ed  offuscato ,  che  non  pensa  che  a  nu- 
trirsi senza  occuparsi  d' alcun  affare.  Smagonà 
nel  Dizionario  Veneziano  si  legge  in  senso  di  stuc- 
cato 5  nojato  5  saziato  noiosamente. 

Quasi  com^  uom  cui  troppa  voglia  smaga. 
Dante.  Farad.  5  ^  v.  06. 
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Non  voglio  ommetterc  di  riferire  che  nel  Gal- 
lese havvi  Ki'/Tiac/z  5  cattiva  azione.  Ysniala^  ìm- 
portuno  5  curioso  ,  leggiero  ,  incostante  ,  d' onde 
Ysmalau -,  cagionar  dispiacere,  sbigottire,  impau- 
rire, stordire  ce.  //  ine  semole ^  dice  il  Bullet,, 
qaHl  ne  faut  pas  restreindre  la  si^nijication 
da  mot .  YsMALA  dont  ce  verbe  est  forine  ^  a- 
yant  une  signijlcation  generale»  (  V.  Ysmalau 
nel  Bullct  )  ^ 

DISMALARE. 
Lo  monte  che  y  salendo  ^  altrui  desinala. 
Dante.  Purg.  lo,  v.  5. 
Smalare  in  alcuni  dialetti  Lombardi  vale  levare 
il  guscio  della  noce ,  o  mandorla.  Smala ,  scor- 
za di  noce.  (  Vedi  il  Dizionario  Ferrarese  )  Laon- 
de sembra  die  Dante  abbia  usato  Smalare  in 
senso  metaforico  per  esprimere  nettare,  purgare. 
Malie  in  Brettone  significa  avere  ancora  il  pelo . 
Smalan  in  Irlandese  è  lo  strumento  onde  i  ma- 
niscalchi levano  il  superfluo  delP  unghia  de'  ca- 
valli. Confi'onfando  dunque  il  Lombardo  Smala 
col  Brettone  Malie ,  e  colF  L^landese  Smalan , 
sembra  che  Smalare ,  e  DÌsmalare  abbiano  si- 
gnificato nettare  5  purgare,  e  non  levare  il  male , 
siccome  alcuni  opinarono. 

DISPACCIO.  Dal  Basco  Despacho ,  o  dal 
Brettone  Depech ,  donde  il  Francese  Depéche  ^ 
e  lo  Spagnuolo  Despacho. 

DISPENSA.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Dispensa ,  luogo  o  stanza  ove  si  tengono  le  cose 
da  mangiare.  Dal  Brettone  Dispanciff^  spendere 
(  Bullet  ) 

DISPENSARE.  Dividere,  distribuire.  Dal 
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Breltone  Dlspancijf  ^  spendere,  perclìè  chi  spen- 
de 5  distribuisce  5  divìde.  In  una  carta  toscana 
scritta  F  anno  765  si  legge  :  Nane  {>ero  per  pre- 
sentern  Cartolam  judicali  seu  dotaliani  des- 
pensare  prevideo  de  omnibus  ipsis  rebus  meis , 
in  tali  tenore^  ut  dura  advixero  oninis  res  mea 
in  mea  sit  potestate  iterura  judicare  _,  vinde^ 
re  y  donare  ^  et  in  omnibus  despensare  qualiter 
voluero.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  lom.  5  ;  pag.  573 
A,  e  B) 

DISPETTO.  Dal  Brettone  Desped-,  donde 
il  Francese  Depit  ;  e  lo  Spagnuolo  Despecho, 

DISPIEGARE  5  lo  stesso  che  Spiegare  \ 
contrario  di  Piegare.  (  Y.  Piega  )  ISegli  anti- 
chi Monumenti  havvi  Beplicare ,  nel  Francese 
Béplier  -,  nello  Spagnuolo  Despiegar  3  e  nelF  In- 
glese Display, 

DISPREZZARE.  I  Gallesi  hanno  Dispri- 
sio  ^  stimar  poco-,  i  Brettoni />/ò/W^  ,  disprezzo^ 
donde  il  Francese  Dépriser  j  e  lo  Spagnuolo  />e- 
spreciar. 

DJSSERRAPxE.  Dal  Gallese  Diserra  aprire. 
Lo  Ciel  poss'  io  serrare  ^  e  disserrare. 

Dante,  Inf.  27,  v.  JOo. 

DISSOLUTO.  Dal  Bretlone  Disolut ,  inso- 
lente -5  donde  il  Francese  Dissolu  \  e  lo  Spagnuo- 
lo Dissoluto, 

DISTACCARE.  Vedi  Attaccare, 

DISTEMPRARE.  Dal  Brettone  Distrerà^ 
pa-j  donde  il  Francese   Detremper, 

DISTILLARE.  Stillare,  Dal  Brettone  Di- 
stilla 5  o  dal  Gallese  Distellu ,  cadere  goccia  a 
goccia  ^  donde  il  Francese  Distiller  ,  e  Io  Spa- 
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gnuolo  Distillar.  La  radice  è  il  Gallese  Diateli , 
goccia  5  piccola  goccia. 

DISTRUGGERE.  Dal  Gallese  Distiymo  , 
rovinare  ->  distruggere  ,  donde  il  Latino  Destruo  -, 
il  Francese  JJélruire  ;  V  Inglese  Destroy  \  lo  Spa- 
gnuolo  l)eslrayr\  e  F  Italiano  Distruggere.  (Bull.) 

DISTURBO.  Voce  composta  della  particel- 
la superflua  I)is  5  e  di  TivrJ\  lo  stesso  che 
T{vrh  5  che  in  Francese  pronunciasi  Tourb  5  e  in 
Italiano  Turh  ,  romore  ,  impedimento  ,  vessazio- 
ne -,  donde  P  antico  Francese  Destourher.  (  V. 
Desturhium  nel  Bullet  )  In  una  carta  Trevisana 
scritta  r  anno  1199  si  legge  :  Et  si  sciero  oli- 
qiiem  qui  cantra  hoc  facere  ^  K>ellet  bona  Jlde 
et  sine  fraude  disturbabo.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
lom.  4  \  pag.  177  5  D  ) 

DIVERSO.  Y.  Dividere. 

DIVERTIR.E.  Passare  il  tempo.  L' origine 
sembra  il  Brettone  Diverraat ,  accorciare.  Di- 
verrat  An  Amser  ^  signiiìca  in  questa  lingua  , 
accorciare  il  tempo.  Di<^erramant ,  passa  tempo. 
Pare  dunque  che  nella  parola  di\>ertire  si  debba 
sottintendere  il  tempo  ,  cioè  accorciare  il  tempo. 

DIVIDERE.  Dal  Brettone  Di^ ,  due;  d'on- 
de  il  Latino  Di^ersus  e  Divido.  (  Bullet  ) 

DIVIS AMENTO.  V.  l'articolo  seguente. 

DIVISARE.  Immaginare ,  pensare.  Lat.  o 
pinari  ^  cogitari.  Il  Muratori  trasse  Di^nsare  da 
Avvisare  5  e  questo  _,  die'  egli  5  non  si  deve  pe- 
scare nel  latino  y  ma  bensì  nella  Germania. 
Divisare  ha  origine  dal  Brettone  Divis  _,  narra- 
zione 5  conferenza  ,  accordo ,  condizione ,  scie- 
gliercj   parlare-,   d'onde  il   Francese  Des^iser ^ 
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conferire j  parlare  insieme,  e  Denise ^  molto. 
INeli'  antico  Francese  Denise  significò  volontà , 
testamento.  GF  Italiani  chiamano  Dwlsa  la  li- 
vrea 5  perchè  questa  è  scelta  a  piacere  5  secondo 
la  propria  volontà. 

DIVORARE.  Dal  Celtico  Devrii-,  d'onde 
il  Latino  Devoro.  Nel  Brettone  havvi  Dehri , 
lo  stesso  che  Devri  5  mangiare.  Debrour  ^  gran 
mangiatore. 

DOBLETTO ,  e  DOBRETTO.  Spezie  di 
tela  di  Francia  fatta  di  lino ,  e  bambagia, 
(  Crusca  )  Nel  Veneroni  si  legge  Dobbletto  ^  giub- 
ba 5  Dobletta  5  spezie  di  stoffa  per  far  giubbe. 
Da  ciò  si  conosce  che  Dobletto ,  significò  veste 
da  donna.  Dal  Gallese  Dwbled^  vestito  da  don- 
na foderato. 

DOCCIA.  Canaletto    di    terra    cotta  5    di 
legno  o  d^  altra  materia  _,   per  la  quale  si  fa 
correre  unitamente  V  acqua.  (  Crusca  ) 
Lor  corso  in  cjuesta  valle  si  diroccia* 
Fanno  Acheronte ,  Stige  e  Flegetonta  ; 
Poi  sen  va  giii  per  questa  stretta  doccia. 
Dante,  Inf.  M,  v.  JJ7. 
In  Bolognese  pronunciasi  Dozza  ,  non  dal  Latino 
Duco  j,  siccome  opinò  il  Biagioli ,  ma  dal  Bret- 
tone Doz  5  fosso  5  fossato.  In  una  carta  bolognese 
scritta    r  anno    1061   si    Ici^ge  :    ab    uno    late? 


•e 


liis^o  corentcm  qui  dicitur  da  Dociola  ab  alio 
latere  flu^>io  septa.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  5j 
pag.  659.  D) 

DOGA.  I.  Una  di  quelle  strisce  di  le- 
gno ^  di  che  si  compone  il  corpo  della  botte. 
(  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Doga 
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in  simile  significato  ;  dal  Brettone  Dii^eUen  ; 
(l'onde  il  Francese  Dou\>e ;  e  lo  Spagnuolo  Due- 
la.  (Bullet) 

DOGA.  IT.  Dubiterei  che  Doga  avesse  an- 
ticamente significato  misura.  Dal  Gallese  Dogrij 
misura  di  grano  che  davasi  ciascun  mese  per  sa- 
lario. Docili  ,  nella  stessa  lingua  ,  vale  dare  la 
misura  del  grano  dovuta  per  salario. 
Ch'  era  sicuro  7  r/uaderno  e  la  doga. 

Dant.  Purg.  12,  v.  lOo. 
DOGANA.  II  Furetiere  scrive  :  Ce  mot 
vient  de  V  Italien  Dolan \  ou  Dogane.  Da- 
Gange  le  derwe  du  mot  Doen  Bas-Breton  qui 
signijle  porter  _,  à  cause  cju'  on  transporte  en 
ce  lieu  là  toutes  sortes  de  marchandises.  In 
un  trattato  di  Concordia  fatto  V  anno  1281  fra 
i  Modonesi  ed  i  Lucchesi ,  si  legge  :  Iteni  de 
omnibus  mercadanciis ,  guae  r educer entur  de 
civitate  Pisana  in  civitatem  Jjucae  vel  in  sua 
J'ortia  ,  sohantur  ,  et  solvi  debeant  Doanae  pre- 
dictae  Denarii  XIII.  (  31urat.  Antiq.  Ital.  tom. 
2,  pag.  902.  D) 

DOGARE.  Toccare:,  Urtare .  Percuotere <) 
Battere. 

Cercati  al  collo  ^  e  tro\>erai  la  sos^a 
Che  H  tien  legato  ^  o  anima  confusa , 
E  vedi  lui  che  V  gran  petto  ti  doga. 

Dante,  Inf.  51,  v.  7o. 
E  vedi  lui  ^  dice  il  Lombardi  5  vedi  il  corno 
che  V  gran  petto  ti  doga  5  cioè  che  colla  sua 
curvità  si  adatta  al  petto  come  a  botte  doga. 
Il  Venturi  dice  che  piit  d^  una  edizione  mette 
Toga  ,  e  vorrà  dire  ti  veste,  Ncir  antico  Fran- 
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cese  havvi  Toguer ,  battere ,  urlare  ;  Se  Do- 
gaer  5  urlarsi  come  fanno  i  montoni.  Dogniak  _, 
in  Turco  ,  battere.  Dogare  5  lo  slesso  che  To- 
gare  ^  ha  sua  origine  nel  Brettone  Tocq  ^  colpo  j 
o  in  Tocqa  ,  battere  ,  urtare  j  d'  onde  lo  Spa- 
go nolo   Toccar  •  e  F  Italiano   Toccare.   Laonde  , 

K  vedi  lui  che  V  gran  petto   ti  doga  5 
intendi  che  il  gran  petto  ti    urta  5  ti    tocca  o  ti 
percuote. 

DOGLIA.  Dolore,  (  Vedi  F  articolo  seguen- 
te )  In  una  carta  scritta  Fanno  lOo^ì  si  legge: 
Bascelli  in  Cavadolia.  (Mur.  Ant.  Ital.  toni.  2; 
pag.  271,  E) 

DOLORE.  Dal  celtico  j)ol  j  dolore.  I  Gal- 
lesi 5  ed  i  Brettoni  hanno  Dolur  -,  i  Baschi  Z>o- 
lua  -5  gF  Irlandesi  Jjolas  ,  i  Latini  Dolor  -^  i  Fran- 
cesi Douleur-^  gli  Spagnuoli  Dolor,  Il  e/,  ed  il  ^ 
si  avvicendano  \  perciò  Dola  è  lo  stesso  che  Tola 
che,  in  Svedese  ed  in  Danese ,  significa  soffrire  j 
donde  forse   Tollerare. 

DOMANDARE.  V.   Dimandare, 

DOMARE.  Dal  Gallese  Do/che,  per  F av- 
vicendamento dell'/ e  delF  772 ,  è  lo  stesso  che 
Doni ,  dolce ,  tranquillo ,  domalo  -,  donde  il  La- 
tino Domo  •  lo  Spagnuolo  Domar  \  ed  il  Fran- 
cese Dompter,  (  Bullet  ) 

DOMIiSTO.  Dal  Brettone  Domany  •  donde 
F  Inglese  Demain  -,  il  Francese  Domalne  -,  lo  Spa- 
gnuolo Dominio  \  e  F  Italiano  Dominio  ,  e  De- 
manio, La  radice  è  Doni  ,  Signore  •,  donde  il  La- 
lino  Domlnus.  Negli  antichi  Monumenti  france- 
si 5  e  nelle  nostre  antiche  carte  italiane  si  legge 
Domnus, 

Orig,  della  Lingua  ItaL  4>ì 
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DONCA.  E  voce  tle^  Lombardi ,  de'  Vene- 
ziani 5  e  dei  Bolognesi ,  e  vale  dunque.  Dal  cel- 
tico Toncqa  lo  slesso  clic  Doncqa  \  donde  il  Fran- 
cese Bone.  Egli  è  certo  che  da  cinque  secoli  in 
poi  i  Bolognesi  dicono  Donca ,  e  non  dunque  . 
Nel  Tesoro  de'  Rustici  si  legge  : 
Semina  adone  ha  priniadìzzo. 
(  Vedi  la  pag.  238  del  Ragionamento  ) 

DONNA.  Signora.  Dal  Basco  Dona-,  dama. 
La  radice  è  Don  _,  altezza ,  montagna  ,  che  me- 
taforicamente si  usò  a  denotare  la  grandezza  mo- 
rale degli  uomini.  (  V.  A  teppe  )  Nel  Territorio 
Bolognese  havvi  un  Monte  appellato  originaria- 
mente Mont'Don  5  o  Mont-lJondon ,  che  per 
corruzione  si  scrisse  Monte- A  clone  5  ed  anche 
Monte  dalle  Donne.  Don  significa  alto  •  /?o^- 
Don  5  altissimo.  (  V.  Bracato  )  In  una  carta  Ti- 
cinese scritta  Fanno  1J61.  si  legge:  parteni 
guartam  Castri  de  Monte-Dondono.  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  Ioni,  à  ,  pag.  196  5  B  )  Da  Don  de- 
rivarono Donno  5  e  Donna  significanti  Signora . 
Ncir  ultima  Novella  del  Boccaccio  5  meglio  che 
negli  altri  esempj  citati  dalla  Crusca,  si  conosce 
Donna  aver  significato  Signora.  Le  Donne  lie- 
tissime 5  e  levate  dalle  tavole  y  con  Griselda 
rC  andarono  in  camera  ,  e  con  migliore  caigii" 
rio  trattile  i  suoi  pannicelli  _,  d' una  nobile 
roba  delle  sue  la  rivestirono  ^  e  come  Donna  5 
la  quale  ella  5  eziandio  ne'  stracci  pareva ,  nella 
sala  la  rimenarono.  In  una  carta  scritta  V  anno 
767  si  legge  :  lulectissima  nobis  semper  Donna 
Anselberga  a  Deo  dilecta  Abatissa  Monasterii, 
(  Murat.  Antiq.  Italicae  lom.  2  j  pag.  219  5  C  ) 
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Donna  per  Signora  y  e  Regina  usò  Dante .  Purg. 
6,  V.  78. 

j4hi  Serva  Italia  _,  di  dolore  ostello 
Nave  senza  nocchiero  in  gran  tempesta 
Non  Do^NA  di  provincie  ma  bordello  -, 
cioè  non    Regina    di   Provincie  j  ma   Lupanare  y 
ove  5  dice  il  Benvenuto  5  concurrunt  omnes  bar- 
barae  nationes  cwn  a\>iditate    ad   ipsam    con- 
culcandam  tamqaam  meretricein  prostitutam, 
(  Murat.  Antiq.  I(al.  tom.  1 ,  pag.    1167  5  B  ) 

DONNO.  Masculino  di  Donna    in  signi- 
ficato  di  Signora,  Lat.  Bominus.  (  Crusca  ) 
CN  ebbe  i  nemici  di  suo  donno  in  memo 
Dani  e.  Inf.  22,  v.  83. 
Usa  con  esso  donno  Michel  Zanche. 

Dante  ,  id.  v.  88. 
Il  Lombardi  qui  nota  :  Titolo  anche  questo 
Do>NO  di  maniera  Sard-lspana.  In  quanto  erro- 
re sia  il  Lombardi ,  manifestano  gli  antichi  Mo- 
numenti. In  una  Donazione  fatta  al  Monastero 
Nonantulanq  Fanno  776  si  legge  :  seu  tibi  Donno 
Anselmo.  (  Mur.  Ant.  Ilal.  tom.  2  5  pag.  199  , 
C  )  In  altra  scritta  V  anno  783  :  Regnante  Don- 
ilo nostro  Carulu  et  Donno  nostro  Pipino.  (  Mur. 
id.  tom.  3,  pag.  1013?  C)  In  al'ra  scritta  Fan- 
no 11 08  :  trado  tibi  Donno  Villano  venerabili 
Pisano  Archiepiscopo.  (Murat.  id.  tom.  3,  pa- 
gina 1173  p  A  )  Donno  ha  sua  origine  in  Don  o 
Doni,  (  Y.  Donna  ) 

DONO.  Dal  Brettone  Don  .j  dono  j  donde  il 
Latino  Donum ,  Dono  -,  il  Francese  Don  ,  e  lo 
Spagnuolo  Don.  L'antico  Francese  ebbe  Guer- 
don ,  dono  \  voce  composta  di  Guer  5  bello  ,  e 
di  Don  ;  dono  :  donde  Guiderdone» 
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DONZELLO,  e  DONZELLA.  Titolo  d^o- 
nore  diminutivo  di  Donno  ^  e  Donna.  Negli  an- 
tichi Monumenti  liavvi  Domicella  ,  ri<^liuola  di 
Re  5  di  Principe ,  di  Signore  *  da  Dom  lo  slesso 
che  Von^  Signore.  (V.  Donna)  In  una  caria 
scritta  r  anno  J212  si  legge  :  Donnicellas  Prae- 
co  ;  Dunzello  Fracco.  (  Mur.  alnt.  Ital.  lom.  4j 
pag.  7J5,  D) 

DOPPIO.  Nel  Gallese  havvi  Dwhl',  nel 
Brettone  Douhl  -,  nelP  Inglese  Doublc  ,  nel  Fran- 
cese Doublé  -,  nel  Tedesco  Doppel  \  e  nello  Spa- 
gnuolo  Doble.  Laonde  Doppio-)  essendo  voce  usata 
da  tanti  antichi  popoli,  si  deve  reputare  celtica  , 
e  per  conseguente  gallo-italica. 

DOSA  5  DOSE.  Quantità  determinata.  Dal 
Brettone  Doli  ^  proporzione,  idoneità,  attitudi- 
ne ,  convenienza ,  ciò  che  conviene  -,  donde  il 
Francese  Dose  •  F  Inglese  Dose  ^  e  lo  Spagnuolo 
Dosis.  In  Bolognese  dicesi  Dosa  per  rimedio . 
Lo  stesso  significato ,  e  la  stessa  origine  ebbe  V  an- 
tico Francese  Deauté ,  che  trovasi  nel  Romanzo 
della  Rosa ,  e  che  nessuno  fin'  ora  ha   spiegato  : 

Si  tu  te  tiens  en  loyauté 

Je  te  clonray  tei  deautè 

Que  tes  playes  te  ^ucrird 
cioè  —  Io  vi  darò  un  rimedio ,  o  alcuna  cosa  con- 
veniente che  guarirà  le  vostre   piaghe.  (  Bullet  ) 

DOTTARE.  Dubitare.  Novelle  anlic.  12. 
Mandò  al  re  Da^dd  che  li  piacesse  di  K^enire 
alV  oste  con  moltitudine  di  gente  ^  perchè  dot- 
tava del  campo.  Dal  Brettone  Dout  -,  donde  il 
Francese  Doute.  Nel  Basco  havvi  Dada  \  donde 
lo  Spagnuolo  Duda. 


DOVERE.  I  Bolognesi  pronunciano  Devair-^ 
dal  Brettone  De^airr  -,  donde  il  Francese  Devoìr  ^ 
e  lo  Spagniiolo  Deber^ 

DRAGONE.  Sorta  di  serpente.  Lat.  Dra^ 
cus.  I  Gallesi  hanno  Dragon  ^  i  Brettoni  Dra- 
goiin  •  gli  Spagniioli  Dragon  ;  i  Francesi ,  gP  In- 
glesi Dragon  -,  ed  i  Tedeschi  Drack.  Negli  anti- 
chi Monumenti  havvi  Bracus ,  nome  di  un  De- 
monio che  dai  Provenzali  crede  vasi  apparisse  in 
forma  di  uomo ,  e  dimorasse  nelle  caverne. 

DRAPPELLO.  Certa  moltitudine  d' uo- 
mini sotto  una  insegna  che  anch'  essa  si  dice 
Drappello.  (  Crusca  )  Io  direi  Drappello  -,  inse- 
gna militare  •,  dal  Brettone  Drapell ,  (  diminutivo 
di  Drappo  )  pezzo  di  stoffa  ,  o  di  tela  vecchia  • 
donde  il  Francese  Drapeau  ,  e  F  Italiano  Drap- 
pello usato  poscia  traslativamente  a  denotare  la 
moltitudine  di  uomini  riuniti  sotto  il  drappello. 

DRAPPIERE.  Facitore  di  drappi.  Dal 
Brettone  Draper  avente  simile  significato  ;  donde 
il  Francese  ÌDrapier  ;  F  Inglese  Draper  -,  e  lo 
Spagnuolo  Trapero.  In  una  carta  scritta  P  anno 
1201  si  legge  :  Es^idius  de  Bono  ^  Prepositus 
Draperiorum.  (  Mur.  Ant.  Ital.  t.  4,  p.  581 ,  A  ) 

DRAPPO.  Dal  Brettone  Drap-,  donde  il 
Francese  Drap  •   e  lo  Spagnuolo    Trapo. 

DRESSA.  Voce  gallo-italica  conservata  dai 
Milanesi ,  e  registrata  dal  Veneroni  come  voce 
lombarda  significante  tordo.  Dal  Brettone  Drasq  , 
tordo.  Nel  Tedesco  havvi  Drossel. 

DRETO.  ho  stesso  che  Dietro  y  voce  piut- 
tosto deir  uso  popolare.  (  Crusca  )  Nel  Brettone 
havvi  Dré  ,  a  Dre  j  addietro. 
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DRITTO.  V.  j)lnito. 

DIIIZZARE.  I.  liularre,  far  tornare  drit- 
to  il  torto  _,  o  il  piegato,  Lat.  dirigere .  Dal 
Brettone  Drecza  *  donde  il  Francese  Dresser  -,  e 
lo  Spa^nuolo  Enderezar, 

DRIZZARE.  Ristabilire,  Nel  Breltone  liav- 
vi  Dreczcin  ,  accomodare  j  assettare  ,  ordinare  ; 
donde  il  Francese  Dresser  un  repas  •,  e  F  Italia- 
no Drizzare  un  affare, 

DROGA.  Nome  a;enerico  de^V  in  2;r  ed  len- 
ti medlcinoli  _,  e  particolarmente  degli  aroma* 
ti.  Lat.  Aroma.  (  Crusca  )  Dal  Basco  Droga , 
aromati  -,  donde  lo  Spagnuolo  Droga  y  Drogue- 
ria  5  il  Francese  Drogiie ,  Droguerie.  ISel  Bret- 
tone havvi  Drogoiir ,  Droghiere. 

DROGHETTO.  Yoce  de'  Lombardi ,  ed  è 
una  sorta  di  panno.  Droghét  in  Bresciano  è  una 
specie  di  tela  di  Francia  fatta  di  lino ,  e  bamba- 
gia. Dal  Brettone  Drogue  ,  tessuto  di  filo  ;  donde 
il  Francese  Drogue t ,  stoffa  fatta  con  refe  e  la- 
na ;  e  lo  Spagnuolo  Droguete  5  stoffa  di  pelo  di 
capra.  iXella  suddetta  lingua  de'  Brettoni  liavvi 
Drogue t ,  vestito  di  donna. 

DRUDO.  Amante ,  vago  ^  fedele.  Lat.  ami- 
cus  amans  \  e  per  similitudine  •» 

Dentro  vi  nacque  V  amoroso  Drudo 
Della  fede  cristiana  ^  il  santo  atleta , 
Benigno  a^  suoi  ed  a'  nemici  crudo. 

Dante.  Farad.  12.  v.  K.^. 
Buti.   Drudo  tanto  viene  a  dire  quanto  Ama- 
tore. (  Crusca  )  Il  Bosa    Morando  avverte    che  : 
r>  Drudo  è  originato  dalla  voce  germanica  Dreu , 
v>  (  Treu  scrivono  i  Lessici    tedeschi  )    che    vale 
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«  fedele  5  e  soggiunge  che  Drudo  sì  dilaniarono 
M  poscia  i  Vassalli  per  F  ob])lig(j  clie  hanno  di 
??  essere  fedeli  ai  legiUimi  loro  Signori  -a  .  Drudo 
è  voce  cellica  ,  e  per  conseguente  gallo-ilalfca . 
Dal  Gallese  Drud  ^  forte  5  valente,  ardito,  vee- 
niente  ,  costante  ,  impetuoso  ,  severo  5  fedele  ,  ca- 
ro ,  prezioso.  Drud  nelF  antica  Storia  Brittanica  , 
fedele.  Drudes ,  Drudi  negli  antichi  Monumenti 
sono  uomini  di  confidenza  che  giurarono  fede  a' 
loro  Sovrani  •  ecco  il  significato  deW  amoroso 
Drudo  dcdla  fede  cristiana.  In  una  caria  scritta 
r  anno  1070  si  legge  :  E'^o  Drudo  Preposi tus 
subscripsi.  (  Murat.  Antiq.  Ilal.  toni.  »H  5  p.  216  5 
D  )  In  altra  carta  toscana  scrilta  V  anno  1046  : 
Drudo  /Z/^'o  Teuzi  interj'uit.  (  Mur.  id.  tom.  5^ 
pag.  766  ?  B  )  Per  questi  documenti  si  può  giu- 
dicare Drudo  voce  italiana  usata  molto  prima  del 
mille. 

DUBBIO.  Dal  celtico  Du  ,  due  ;  e  da  By  , 
luogo 5  abitazione-,  donde  il  Latino  Duhius,    Da 
By  derivò  ]ìarimenti  il  latino  Ibi. 
Se  V  dubbio  di  morir  nelle  tue  tane 
Svizzer  di  fame  in  Lombardia  ti  guida  j 
E  tra  noi  cerchi  o  chi  ti  dia  del  pane 
O  per  uscir  d'  inopia  chi  f  uccida  _, 
Ee  ricchezze  del  Turco  hai  non  lontane 
Cacciai  d^  Europa  ,  o  almen  di  Grecia  sniday 
Cosi  potrai  o  dal  digiuno  trarti 
O  morir  con  piti  merlo  in  quelle  parti 


Tu  gran  Leone  a  cui  prenion  le  terga 
De  le  chiavi  del  del  le  gravi  some  y 
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Non  lasciar  che  nel  sonno  si  sommerga 
Italia  ,  se  la  man  V  hai  nelle  chiome. 
Tu  sei  Pastore  y  e  Dio  f  ha  quella  verga 
TJata  a  portare ,  e  scelto  il  fiero  nome  , 
Perchi^  tu  ruggi  ^  e  che  le  braccia  stenda , 
SI  che  dai  lupi  ^  il  gregge  tuo  difenda. 
Ma  r/'  un  parlar  neW  altro  o<^e  son  ito 

Sì  lungi  dal  cammin,  cliio  facev^ora?  oc. 
Ariosto ,  Ori.  Fur.  cani.  17  ;,  st.  77  ,  79. 
Ma  d''  un  parlar  nelV  altro  (  io  replicherò  ) 

ove  son  ito 
Si  lungi  dal  canimin^  eh'  io  face v"*  ora  ? 
I  Basclii  lianno  l)uda  \  donde   lo  Spagnuolo  Bu- 
da -,  i  Brettoni  Dout  j  donde  il  Francese  Doute  ; 
e  l'Italiano  Dottare. 

DUCA.  Generale  ^  Capitano  y  e  Condutto^ 
re  di  eserciti.  Dal  celtico  Bug  o  Bue ,  Coman- 
dante 5  Generale  ,  Capo  di  truppe  5  e  piccolo  Re  ; 
donde  il  Latino  Bux  \  F  Inglese  Buk  \  il  Fran- 
cese Bue  *,  e  lo  Spagnuolo  Bugne,  (  V.  Bug  nel 
Bullel  ) 

DUELLO.  Dal  Brettone  Duvell  ;  donde  il 
Francese  Duel-^  e  lo  Spagnuolo  Duelo.  Negli 
antichi  Monumenti  havvi  Dibellio ,  duello  ;  e 
sembra  voce  composta  di  Di ,  due  \  e  di  Bell , 
guerra  5  combattimento^  Dibell  ^  combattimento 
di  due. 

DUNQUE.  Gli  etimologisti  non  furono  d'ac- 
cordo intorno  l'origine  di  questa  voce.  Alcuni 
opinarono  derivare  dal  Latino  Tane  \  altri  da 
Denique  ;  altri  da  Ad  hunc.  Do^cA  5  siccome 
pronunciano  i  Lombardi,  sembra  la  parola  primi- 
tiva 5  avente  origine  nel  celtico  Tanca  o  Tounca 
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significante  il  battere  della  mano  nella  mano  al- 
trui in  segno  di  accordo  •>  e  di  convenzione  ;  don- 
de il  Francese  Dono ,  clie  indica  il  legame  ne- 
cessario 5  che  miisce  il  discorso  susseguente,  col 
precedente.  (  Y.  Tonca  nel  Bullet  5  e  Doiica  in 
ques[o  Dizionario  ) 

DUOLO.  Lo  stesso  che  Dolore.  Nel  Gal- 
lese e  nel  Brettone  havvi  Doliir  •  nel  Basco  Do- 
lila. (  V.  Dolore  ) 

DUOMO  5  che  in  alcuni  Paesi  dicesi  anche 
DO^IO,  La  Chiesa  Cattedrale.  Lat.  ^Aes  ma- 
ocima.  Dal  celtico  Doni ,  abitazione  *,  donde  il 
Latino  Domus.  Dom  in  Irlandese  5  abitazione  ; 
Dora  in  Ebreo  5  dimorare  *,  Doma  in  Siriaco  , 
casa  \  Duni  in  Boemo  ,  Diiom  o  Doni  in  Po- 
lacco,  casa  5  domiciHo.  La  radice  è  Z^o,  coprire. 

DURAZ.  Nome  gallico  che  anche  oggi  con- 
servasi dai  bolognesi  nella  denominazione  di  una 
Terra  appellata  Diiraz.  Nelle  Tavole  d'  Antoni- 
no havvi  Duroasses.  L'  antica  Dyracchio ,  scrive 
La  Martiniere  5  fu  da'  Francesi  appellata  Diiraz» 
Strabone  la  menzione  di  un  Fiume  Duraz.  Un 
Castello  o  Borgo  di  Francia  è  appellato  Duraz. 
Chi  non  dirà  dunque  essere  Duraz  denomina- 
zione imposta  alla  nostra  Terra  dai  Galli-Boii  ? 
L'  etimologia  sembra  Dour ,  imboccatura  •  Az  , 
acqua. 

DUREZZA.  Per  fierezza,  ostinazione.  Dal 
Gallese  Der  ,  difficile  ,  duro  5  ostinato  -,  donde  il 
Latino  Dir  US. 

Cosi  la  mia  durezza  fatta  solla . 

Dante,  Purg.  27,  v.  40. 
cioè  il  mio  orgoglio  abbassato.  (  V.  Sollo  ) 
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.■  E.  Articolo  dei  Romagniioli.  E  Padron  in 
cfuella  lingua  corrisponde  all'  illustre  Italiano  il 
Padrone. 

E.  Era  V  Articolo  degli  antichi  Gallesi ,  e 
dei  Cornovaglicsi.  Espresso  i  Brettoni ,  e  presso 
grirlandesi   vale   El:;Iì. 

E.  Terza  persona  del  presente  singolare  dell' 
Indicativo  del  verbo  essere.  E  ^  insegna  il  Bullct, 
è  sincope  del  Brettone  Eiv  o  Eo.  Mad-E^  lo  stes- 
so che  3Iad-Evv  ^  significa  in  questa  lingua  5  è 
buono. 

EGLI.  Pronome  y  e  vale  Quegli  ^  Colui. 
Dal  Gallese  EHI ^  epentesi  di  ///  particella  che 
si  unisce  ai  numeri  cardinali  5  e  vale  questo.  Ili 
Dau  •  questi  due  •  111  Tri ,  questi  tre.  ///  j,  dice 
il  Bullct  5  si  pronunciò  anche  EHI y  d'onde  il 
Latino  Ille.  In  antico  Francese  dice  vasi  CU  ^  co- 
stui -,  voce  composta  di  C  sincope  di  Ce  questo  • 
e  di  ///  egli. 

EGRÈGIO.  Dal  Brettone  Grech,^  lo  stesso 
che  Credi ,  alto  5  elevato ^  d'onde  il  Latino  Egre^ 
gius.  (  Bullet  ) 

EL.  Articolo  dei  Milanesi ,  dei  Veneziani , 
dei  Bresciani ,  e  di  altri  Lombardi  :  quest'  Ar- 
ticolo 5  scrive  il  Bullet ,  si  trova  negli  antichi  Ro- 
manzi Francesi.  (  Y.  Al  Articolo  )  La  parola  Ele^ 
gans  composta  di  El  articolo  -,  e  di  Gan  bello , 
fa  conoscere  l' antichità  dell'  Articolo  EL  La  Gru- 
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sca  nella  voce  Del  quasi  di  El  dice  clie  El  fu 
da' più  antichi  usalo  in   vece  di  //. 

ELEGANTE.  Voce  composta  dell' Articolo 
EL ,  e  di  Gan ^  bello;  d'onde  il  Latino  Ele^ans\ 
(Vedi  Can  hlanc  nel  Bullet  ) 

ELENIO.  Sorta  d'erba.  Eeggesi  nel  sopraC" 
citato  libro  della  Triaca  a  Pi.sone  che  i  Dal- 
mati ^  e  i  Saci  as^i^elenai>ano  i  dardi  ^  fregane 
dovi  sopra  V  Elenio  (  Crusca.  )  Dal  Celtico  TA^ 
neum  pianta  o  erba,  col  suro  della  quale  i  Galli 
avvelenavano  i  loro  Dardi,  e  le  loro  frecce.  Aulo 
Gelio  5  scrive  il  Bullet,  ci  conservò  questa  parola 
celtica.  Llynu  in  Gallese  significa  avvelenare. 

ELMO.  Dal  Gallese  Hebne  ;  à'' onde  F  an- 
tico Francese  Melme -^  e  lo  Spagnuolo  Yelmo. 
Nell'antico  Sassone  havvi  Helm  ^  nell'Liglese 
Helmette ;  nel  Tedesco,  e  nel  Fiammingo  Helni^ 
Questa  voce ,  dice  il  Bullet ,  sembra  composta 
di  Ilei  y  testa  -,  e  di  Muz  coprire.  Si  tacquero 
le  ultime  due  lettere  perciocché  nelle  parole  com- 
poste alcune  lettere  si  omettono.  In  una  Carta 
Ferrarese  scritta  F  anno  1085  si  legge  :  Quam 
hwestiturara  fecit  Domnus  Gratianus  Episco- 
pus  in  pr  aesenti  a  Petri  Taurelli  ....  IIel?io 
et  multi  aia.  (  Mur.  Autiq.  Ital.  toni.  5  ^  pag. 
213  B.  ) 

EMENDARE.  Dal  Gallese  Emendio  ^  cor- 
reggere-,  d'onde  il  Latino  Emendo.  Nel  Basco 
havvi  EjUiienda  ;  nel  Brettone  Amand ;  nel  Fran- 
cese Amende  ;  e  nello  Spagnuolo  Emendar. 

EMINENTE.  Dal  Celtico  Men ,  Montagna, 
elevatezza  ,  d'  onde  il  Latino  Emineo.  ]\len ,  è 
lo  stesso   che  Man.  (  Le  vocali  si  avvicendano  ) 


hi  _. 


672 


P.NT 


Di  Mail  por  la  permutazione  clclP  in  col  v  i  La- 
tini fecero  Vanas  orgoglioso.  (  Y.  Men  Montagne 
nel  Bill  lei  ) 

EN.  Per  In.  Of^gi  di  poco  ^  o  nessuno  uso. 
(  Crusca  )  Dal  BrcUoue  En  ^  in  dentro-,  d'ondo 
il  Francese  En.  In  una  Carla  scrii ta  Fanno  j]99 
si  legge  :  Benencasa  Consul  Mercatorum  Mu- 
tine. (  Murat.  Antlq.  Irai.  ioni.  4,  pag.  709  B) 
In  altre  antiche  Carte  leggesi  Malen-calzo\  Manz- 
en-culo.  (Murat.  id.  t.  id.  pag.  425  E.  715  C.  ) 

ENTRO.  Dal  Brettone  Entre ^  nel  mezzo, 
dentro  ,  d'  onde  il  Francese  Elitre  ,  ed  Entrali- 
les.  (  V.  Dentro  )  Bhtre  ,  presso  i  Brettoni ,  vale, 
ancora  ,  durante  ^  mentre  ,  in  tempo  clie  ,  frat- 
tanto •  d'onde  il  F mncese  Eiitre-temps ^  e  l'Ita- 
liano Entro  un  mese  j  Ejitro  una  settimana, 

EQUIPAGGIO.,  Dal  Brettone  Jqlpalch -, 
d' onde  il  Francese  Equlpage  ;  e  lo  Spagnuolo 
Eguìpa^e. 

ERA.  Voce  non  ammessa  dalla  Crusca ,  ed 
è  il  punto  Jlsso  da  cui  si  cominciano  a  contar 
gli  anni  j  e  si  dice  anche  di  quel  numero  d'an- 
ni che  si  contano  da  quel  punto.  (  Alberti  )  Dal 
Basco  Fjra ^  tempo,  l'orma,  durala;  d'onde  lo 
Spagnuolo  Era  ;  ed  il  Francese  hlre.  Nel  Bret- 
tone liavvi  Eruu  venire ,  ritornare  •,  d' onde  il 
Francese  Erre  andata  •,  e  d' onde  forse  P  Italiano 
Errare  andar  vagando. 

ERBA.  Dal  Gallese  Herha  verde;  d'onde 
il  Latino  Herha ,  cosi  detta  dal  colore.  Il  Bullet 
insegna  che  tal  metafora  si  usa  anche  oggi  in 
Francia  dicendosi  fair  e  prendre  le  verd  aux 
chevaux  y  allorachè  si  mettono  al  pascolo. 
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EREDE.  Dal  Brettone  Her  eveiìe,  d'onde 
il  Latino  Ilaeres  -,  ed  il  Francese  Héritìer.  (  Y. 
Her  nel  Bullet.  ) 

EREiMO.  Nel  Basco  havvi  Eremua  ^  deser- 
to •  nel  Gallese ,  e  nel  Brettone  Ermid  ^  eremita. 

ERET AGGIO.  Ereditcì.  (  Crusca  )  Dal  Bret- 
tone Heritaich ,  d'  onde  il  Francese  Héritage  ^ 
e  lo  Spagnuolo  Heredad. 

ERIDANO.  Così  fu  dagli  antichi  clìiamato 
il  Pò.  C'est  à  ses  dévastatìons  et  à  la  vio- 
lence  de  son  coiirs  ^  (scrive  il  Bullet ,  tom.  1  j 
pag.  àV7  )  qiC  il  doit  le  nom  d'  Eridan.  Erh 
horrihle  _,  terrihle  ^  à  craindre  ;  Dan  rivière. 
Oli  Er  particule  qui  altamente  en  coniposition  * 
Red  5  RiD  inipétaeiise ^  Dan  risière.  Non  so  come 
poi  lo  stesso  Autore  parlando  di  Rodano  dice 
essere  questo  nome  composto  di  Rho  particella 
accrescitiva  -,  e  di  Dan  celere.  Non  sarà  forse  la 
stessa  Etimologia  di  Eridano  ?  Rod  lo  slesso  che 
Red  impetuosa  ;  Dan  riviera  ,  fiume.  Qual  diffe- 
renza fra  Rodano  ed  Eridano  se  non  l'aggiunta 
di  un'  e  paragogica  o  vero  Articolo  ,  e  la  per- 
mutazione di  una  vocale  ?  Un  fiume  appellato 
Rodano  era  non  mollo  distante  dal  Pò  e  si  trova 
menzionato  in  alcune  carte  Reggiane.  (  V.  Rodano) 
Altro  fiume  nelle  vicinanze  del  Pò  si  chiamava 
Tartaro  j  (  V.  Tarlar  )  verisimilmente  da  />«/•- 
Dar  y  lo  stesso  che  Tar-Tar -^  impetuosissimo; 
superlativo  formato  al  modo  gallico  da  j)ar  o 
Tar  impetuoso.  (  Y.  Bracato  ) 

^  ERIGERE.  Dal  Brettone  Erich ;  d'onde  il 
Latino  Erigo  -,  il  Francese  Eriger  ;  e  Io  Spa- 
gnuolo  Eri  gir. 
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ERPICARE,  Spianare y  e  tirare  colV er^ 
pice  la  terra  de'  campi  lavorati.  Lat.  occare. 
(  Crusca  )  Negli  aiilichi  Glossari  havvi  Arapaga- 
re.  L'etimologia  che  ne  dà  il  BliIIcI  è  di  Ar ^ 
terra  -,  e  di  Figo  scavare. 

ERRARE.  Andar  vagabondo,  Neil' antico 
Francese  havvi  Errer  andare.  Erre  camminare. 
(V.  Era.) 

ERTA.  Luogo  per  lo  quale  si  va  alP  insila 
contrario  di  scesa. 

Ed  ecco  quasi  al  cominciar  dell'  erta 

Dante  Inf.  1.  v.  51. 
Dal  Gallese  Er  montagna.  (  Y.  Er  nel  Bullet  ) 

ERTO.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  ller^ 
tus  •)  duro,  aspro  5  dispiacente;  dal  Brettone 
Hardd ,  lo  stesso  che  Herdd  ^  Hert ,  duro  ;,  dif- 
ficile j  cattivo.  In  tale  significato  sembra  usato 
dai  nostri  antichi.  Bocc.  lotrod.  2.  Vi  fia  non 
altramenti  _,  che  a'  camminanti  una  montagna 
aspra  _,  ed  erta.  Petr.  Son.  laO-  E  di  me  non 
ti  accorgi  ^  Che  son  si  stanco  ^  e  'l  sentier 
m  ^è  troppo  erto. 

ESEMPIO.  Dal  Gallese  iS'/*a77z/:>/ ^^  originale , 
modello  •,  d'onde  il  Latino  Exemplum.  I  Bret- 
toni hanno  E.czempl  ;  i  Francesi  Exemple  ;  gì' 
Inglesi  Example  ;  e  gli  Spagnuoli  Exemplo. 

ESIGLIO.  Dall'Irlandese  CU,  porlo,  abi- 
tazione, dimora,  Chiesa,  Tempio;  d'onde  il 
Latino  Exilium  y  significante  letteralmente  fuori 
dell'  abitazione.  Da  CU  derivarono  Asilo ,  ed 
Ancilla  ;  la  prima  significante  Abitazione ,  V  altra 
donna  della  medesima  abitazione.  (Bullet) 

ESORTARE.  Cercare  di  muovere ,  o  d'in- 
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durre  alcuno  con  esempli  ^  o  con  ragioni  a  far 
quello  5  che  tu  vorresti,  (  Crusca  )  Dal  Gallese 
Eorth  studioso ,  die  cerca  con  passione  ,  premu- 
roso 5  dill^enle  ,  assiduo  -,  d'onde  il  Latino  Hortor. 

ESTRA]NEO.  Dal  Brellone  Estran;  d'on- 
de lo  Spaglinolo  Estrano  ^  Estran^ero  ;  e  V  an- 
lieo  Francese  Estranger,  Nel  Gallese  havvi  £$•- 
tron  y  Straniero. 

ETICHETTA.  Costumanza  precisa  ,  stile 
esattissimo  e  minuto.  (Alberti)  Dal  Brettone  7V- 
qedenn  etichetta  •  d' onde  il  P'rancese  Etiquette. 
Etichetta  in  origine  significa  Biglietto,  Soprascrit- 
ta j  e  siccome  nella  Corte  si  scrivevano  gli  ordini 
ed  i  regolamenti  sopra  le  Etichette  ^  così  fu  detto 
Etichetta  ^  la  costumanza  precisa  ec.  Coloro  che 
giudicarono  essere  la  lingua  Italiana  5  e  Francese 
figlie  della  latina  immaginarono  che  Etichetta 
avesse  origine  dal  Est  hic  quaestio.  Il  Fure- 
liere  scrive  :  //  y  en  a  qui  croyent  que  ce 
mot  vient  de  ce  qu^  autrej'ois  on  écri\>oit  les 
procedures  en  Latin ,  et  qu'  on  mettoit  pour 
inscription  sur  le  sac ,  Est  hic  quaestio  inter 
N.  N.  et  que  les  CLERCS  (53)  ])ar  i  gnor  an- 
ce ^  et  mauvaise  prononciation  du  mot  en  ont 
forme  ÉiiQUET  5  ou  Etiquette. 


(33)  Quale  sarà  qui  il  significato  di  Clercs  ?  non 
certamenle  quello  di  uomo  di  Chiesa  ,  né  quello  di  Let- 
terato ,  ma  di  uomo  abile.  (  Y.  Cherco  ) 
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F.  Nella  lingua  celtica  la  f  ^  il  h  y  W.  v  ^  e 
la  m  y  reciprocamente  si  permutano. 

FACCHINO.  Quegli  che  porta  pesi  ad- 
dosso per  prezzo.  Lat.  Bajidiis.  Clii  brama  co- 
noscere le  strane  etimologie  fatte  intorno  questa 
voce  legga  il  Menaglo.  Basterà  accennare  clie  al- 
cuno la  trasse  da  Fa-chino  perchè  ricevendo  i 
pesi  5  si  china  il  Facchino.  Questa  parola  deriva 
dal  Gallese  Baich ,  lo  stesso  che  Faich  (  il  Z>  e 
la  f  si  avvicendano  )  j  fardello  ,  peso  ,  carico  ; 
donde  il  Latino  Bajulo  (  BuUet  ) ,  o  dall'  Irlan- 
dese Fechyn ,  forte.  Nel  Sobrino  aumentado  si 
legge  :  Fachin  T.  pris  de  V  It alien.  Faqain  _, 
crocheteur  _,  homme  de  la  He  da  peuple  _,  por^ 
te-Jaix.  Lat.  Bajalus. 

FACCL4..  Dal  Brettone  Facz ,  volto  :  donde 
il  Latino  Facies  -,  ed  il  Francese  Face.  (  Biillet  ) 

FACE.  Dal  celtico  Facha  5  bruciare  ,  don- 
de il  Latino  Fax.  Nella  Lingua  celtica  quasi  tut- 
te le  voci  significanti  fuocoy  calore  si  usarono 
metaforicamente  ;  perciò  Facha  significò  anima- 
re 5  eccitare  5  irritare  5  adirarsi  *,  donde  il  Fran- 
cese Fdcher. 

FADO.  Sciocco  y  scipito.  Dal  celtico  jF^g?  ^ 
lo  stesso  che  Bad  5  stupido  5  sciocco  -,  donde  il 
Latino  Fatnus.  Nell'antico  Francese  liavvi  Fa-- 
de  5  languente  ,  tristo. 

FAGOTTO.  Fardelletto.  Lai.  sarcina.  Nel 


FAI  677 

Francese  havvi  Fagot  ^  e  vale  fascetto  di  sterpi , 
(li  boscaglia  ;  voce  composta  di  Fas ,  piccolo  ;  e 
di  Gali ,  boscaglia.  (  Y.  Bycan  nel  Ballet  )  Fa- 
god  in  Brettone  significa  mercanzia  di  contrabban- 
do ,  cioè  affardellala  a  modo  che  non  si  veda.  I 
Francesi  hanno  Fagot ,  gP  Inglesi  Fagot ,  e  gì' 
Irlandesi  Fagot. 

FAINA,  gemmale  rapace  ^  il  cui  pelo  ne- 
reggia nel  rosso.  Dal  Brettone  Fo ,  fiioco  ,  e 
rosso  j  donde  il  P^rancese  Fonine  \  e  lo  Spagnuo- 
lo  Foina,  (  Bullet  ) 

FALBALÀ.  Voce  di  alcuni  Lombardi  re- 
gistrata nel  Dizionario  Ferrarese,  ed  h,  frappa  a 
fascia  tagliata  a  festoni  ^  e  increspata  per  or- 
namento delle  vesti.  Dal  Brettone  Farfala  ,  estre- 
mila 5  bordo  j  donde  V  antico  Francese  Farhala  , 
il  moderno  Falbalà  ;  e  lo  Spagnuolo  Fallala, 
(  Vedi  Falda ,  e  Frappare  ) 

FALCE.  Dal  Brettone  Falch-^  donde  il  La- 
lino  Falx.  Gli  antichi  Francesi  chiamarono  Fan- 
con  lina  spezie  di  spada  curva  a  guisa  di  l'alce. 
(  Bullet  ) 

FALCONE.  Dal  Brettone  Falclum  ;  donde 
il  Latino  Falco  ;  lo  Spagnuolo  Falcon  :  ed  il 
Francese  Faucon.  (  V.   Falchiin  nel  Bullet  ) 

FALDA.  Striscia.  Dal  Basco  Falda  ,  fran- 
gia ,  bordo  •  donde  Falda  del  monte.  Nello  Spa- 
gnuolo havvi  Falda. ,  panno  per  abito  -,  donde 
forse  Falda  ,  materia  distesa. 

Piovean  di  fuoco  dilatate  falde 

Dante.   Inf.   \\,y.  29. 

FALLARE.  Mancare,    Dal   celtico    Fall, 
difetto  5  mancamento ,  ec.  (  V.  Fallo  )  Il  Conte 
Orig.  della  Lingua  Ital.  4*^ 
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Ugolino  tiranno  di  Pisa  invitando  Marco  ad  am- 
mirare la  magnificenza  di  una  sua  fesfa  gli  dis- 
se :  Marco  che  te  ne  pare?  Il  savio  Marco  su- 
bito rispose  e  disse  :  Voi  siete  meglio  apparec^ 
cliiato  a  ricevere  la  mala  niiccianza  ^  che  Ba- 
rone d^  Italia.  Il  Conte  avendo  a  sospetto  la  pa- 
rola di  Marco  disse  perchè  ?  E  Marco  gli  rispo- 
se :  Perchè  non  vi  falla  altro  che  V  ira  di  Id- 
dio, G.  Villani. 

FALLESTRA.  Voce  de^  Bolognesi ,  e  de' 
Ferraresi  e  vale  favilla ,  scintilla  5  minutissima 
parte  di  fuoco.  Io  mi  penso  essere  Falle s tra 
voce  gallica  ,  composta  di  Fai ,  a  modo ,  a  gui- 
sa ;  e  di  Ster  ^  che  forse  si  disse  anche  Ester , 
stella.  Nello  Spagnuolo  havvi  Estrella ,  stella. 
Laonde  Fallestra  potrebbe  letteralmente  signi- 
ficare a  guisa  di  stella  ,  falsa  stella. 

FALLIRE.  Per  lo  mancare  de^  denari  de^ 
mercanti  _,  lo  che  non  si  direbbe  J'al lare.  (  Cru- 
sca )  Dal  cellico  Fall ,  difetto  5  mancamento , 
frode.  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Fallimene 
tum  y  colpa  5  fallo.  Fallitus  che  ha  mancato  al- 
la sua  parola  5  alla  sua  promessa. 

FALLO.  Errore  y  peccato.  Dal  celtico  Fall , 
difetto,  mancamento  5  falsità,  1  rode  5  scellerato, 
maligno,  indegno.  Ffall  in  Gallese  (3 "li) ,  difet- 
to, errore,  furberia.  Fall  in  Tedesco,  decaden- 
za, ruina;  Felle  in  Teutonico,  distruggere;  Fau^ 
le  in  Inglese  delitto ,  False  ,  falso.  Da  Fall  de- 
rivarono il  Latino  Fallo],  il  Francese  Faillir  y 


(34)  Le  due  Ff  in  Gallese  valgono  Io  stesso  che  U 
l  francese ,  e  la  y  italiana. 
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Félon  y  Félonle  •  lo  Spagnuolo  Falir  _,  Falido  y 
Faltado  ^  Felonia  \  e  F  Italiano  Fallo  _,  Falla-- 
re  y  Fallire  y  Fellone  ^  Fellonia  ^  ec. 

FALÒ'.  Fuoco  di  stipa  y  o  di  altra  ma- 
feria  che  faccia  grande  ^  e  subita  fiamma  ,  e 
■per  lo  pili  in  segno  di  allegrezza.  G.  Y.  1  Ghi- 
bellini ne  fecero  festa  ,  e  falò  secondo  che  si 
dice.  (  Crusca  )  Il  Menagio  trasse  Falò  dal  Gre- 
co PAao ,  lucente  5  il  Monosini  da  Phalos^  splen- 
dido ;  il  Padre  Daniele  da  Phalarica  •  V  Hiche- 
slo  dal  Gotico  Bai ,  rogo.  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Falò ,  fiamma  che  apparisce  ,  dal 
Gallese  Ffagl-,  fiamma.  Ffaglu  ^  nella  slcssa 
lingua  5  vale  gettar  fiamme,  bruciare  ;  cosi  il  Bul- 
let.  Falò  potrebbe  anche  derivare  da  Fan  ,  lu- 
me ;  donde  Fanale  ,  e  Fanon  ,  che  trovasi  ne- 
gli antichi  Glossar]  nel  senso  di  Lanterna.  (  La 
7z  e  la  /  si  avvicendano  ) 

FALSETTO.  Soprano.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Falsetum  ,  voce  acula  •  dal  Bret- 
tone Fauczed  avente  simile  significato  -,  donde  il 
Francese  Fausset  -,  e  lo  Spagnuolo  Falsete  . 

FALSO.  Dal  cellico  Fals.  I  Gallesi  hanno 
Ffals  5  che  pronunciasi  Fals  ;  donde  il  Latino 
Falsus  •  e  l' Inglese  False.  (  Bullet  ) 

FALTA.  Mancamento ,  Errore,  Di ff al- 
ta ,  Fallo.  Lat.  Defectus  j,  error.  (Cvusc'd)  Dal 
Basco  Fatta  ,  indigenza  .^  mancamento  -,  donde  lo 
Spagnuolo  Falta. 

FAMA.  Dal  Basco  Fama ,  Famea ,  riputa- 
zione 5  fama  -,  donde  il  Latino  Fama.  Neil'  Irlan- 
dese havvi  Fuaim  ,  romore  ;  suono  :  nel  Basco 
Famatu  j  illustre  ,  laiiioso. 


680  FAM 

FAMIGLIA.  Dal  Brettone   Familli ,  fami- 
glia 5  che  dicesi  ancora  elei  serventi  dell'  uno  5  e 
dell'  altro  sesso  *,   donde   il  Latino   FanudiLS  3    il 
Francese  Famìlle  ;  e  lo  Spagnuolo  Familia. 
Poi  fui  f ami  gì  io  (00)  del  buon  Re  Tebaldo 
Dante,  Inf.  22,  v.  S2. 

FANALE.  Quella  lanterna  nella  quale  si 
tiene  il  lume  la  notte  in  su  i  navigli  ^  e  'n 
sulle  torri  dei  Porti.  (  Crusca  )  Dal  Basco  Fa- 
naia  \  donde  il  Francese  Fanal  ;  e  l' Italiano  Fa-^ 
nal.  Nel  Caldeo  havvi  Plianos  -,  nell'  Arabo  Fa- 
nus  5  lanterna ,  faro.  Phonoso  in  Siriaco ,  candela. 

FANFALUCA.  Yarch.  Y,vco\.- Perchè  co- 
teste  sono  appunto  quelle  fanfaluche  clic  io  de- 
sidero sapere.  Dal  Francese  FanJ'reluches  5  e 
questo  dal  celtico  Belu  5  lo  stesso  che  Felu ,  po- 
vertà 5  cosa  di  niun  valore.  L' antico  Francese 
ebbe  Fanfelus  5  motteggio  ,  scherno ,  derisione  . 
(  V.  Belues  p  e  Félu  nel  Bullet  )  Nel  Basco  hav- 
vi Far  falla  ,  vano ,  di  niun  valore  5  leggiero. 

FANGO.  Terra  intenerita  daW  acqua* 
Lat.  lutum. 

Cogli  occhi  volti  a  chi  del  fango  ingozza 
Dante.  Inf  7  ,  v.  129. 
Non  dal  Latino  Fimus  5  lettame  -,  siccome  opinò 
il  Menagio  -,  ne  dal  Tedesco  Fangen  -,  prendere  5 
siccome  dubitò  il  Muratori  ;  ma  dal  Brettone 
Fang  5  fango  \  donde  l' antico  Francese  Fangue. 
Nel  Gotico  havvi  Fani  j  e  nel  Tedesco  Fenni. 
In  antico  Diploma  scritto  V  anno  1193  si  legge  ; 


(35)  La  ?iiidoJ)eatina  \e^^c  :  fui  famiglio',  le  altre 
edizioni  —  fu\fainigluu  (  Vedi  il  Lombardi  ) 


FAR  681 

Abbatta  de  Fango  cum  omnibus  suis  pertìnen-' 
tiis,  (  Miir.  Ani.  Ital.  tom.  4  5  pag.  475  5  B  ) 

FARAONE.  Davies ,  autore  Gallese ,  dice 
aver  letto  nelli  Scrittori  della  sua  lingua  Ffaraon 
nel  significato  di  Re.  Questa  parola  5  scrive  il  Bul- 
let,  in  antico  Egiziano  significò  parimenti  Re, 

FARCIjXA.  Scabbia  ^  rogna  de^  camalli  .  Il 
Bullet  dice  essere  Farcina  voce  italiana ,  ed  io 
non  la  trovo  se  non  nelP  antico  Dizionario  del 
Veneroni  stampato  in  Venezia  V  anno  1709-  Dal 
Brettone  Farcilh  -,  donde  il  Francese  Farcin  5  iar- 
cina.  La  radice  sembra  Fare  5  cavallo.  (  V.  Far^ 
cilh  nel  Bullet) 

FARDELLO.  Ra^^olto  di  panni ,  e  d'  al- 
tra materia  simile,  Lat.  sarcina,  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Fardell  -,  donde  F  Inglese  Fardel  •  ed 
il  Francese  Fardeau.  Nel  Gallese  havvi  Ffardd y 
portare  -,  nel  Brettone  Farda  5  preparare  5  acco- 
modare. 

FARE.  Inerbo  sincopato  dal  primo  Face- 
KE  che  cosi  intero  fa  in  uso  anticamente  5  ec. 
(  Vedi  la  Crusca  )  Dal  Brettone  Fas  5  accresci- 
mento 5  azione  di  crescere  j  cresciuto  5  aggrandi- 
to 5  azione  di  germogliare  5  di  spingere  5  vegeta- 
zione ec.  -,  donde  il  Latino  Facio ,  ed  il  Francese 
Faire.  (  Bullet  )  La  conjugazione  di  questo  verI)o 
Ila  in  Bolognese  molta  diversità  di  suono  da  quel- 
lo che  ha  in  Toscana.  In  Bologna  dicesi  Faz^  Fa- 
va  y  Fé  •,  in  Toscana  Facio  5  Fucata  ^  Feci .  In 
Milanese  —  Fa  i  face  de  cà  —  vale  ~  Fate  le 
faccende  domestiche.  In  antica  carta  scritta  Pan- 
no 1202  si  legge:  Guidolinus  Ben-te-facius , 
(Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  585,  A)  In 
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altra   scrìlfa  l'anno  1218:    Ralmondus  de  J^a- 
ca-zoi^o.  (  Miir.   ùl.  fom.  .^ ,  pa^.  412,  D.  ) 

FARFALLyV.  I  Lombardi  pronunriano  Par- 
palla ,  Parpniioiie  \  forse  dal   I^redone   Parpo- 
wìllon-)  farfalla-,  donde  Parpalioìie  ,  e  P  arpa- 
Ila.  Potrebbe  anche  avere  oripjlne  dal  Basco  Far^ 
fidiaci  cosa  vana,  leGjgiera  ,  di  poco  valore. 

Yk\\Yk\\VA^JX  Spirito  follMo.  Voce  non 
ammessa  dai  Compilnfori  della  Crusca.  Fu  però 
usata  da  Dante ,  e  dalF  Ariosto ,  e  si  trova  data 
a  soprannome  in  una  nostra  carfa  bolognese  scritta 
Tanno  1170:  ivi  si  lecj^e  —  Fnrjurcdhis ,  Dm- 
dui  US  ^  Malafl^na.  (  Murat.  Ant.  Ilal.  lom.  4? 
pag.  572  5  C  )  INeir  antico  Dizionario  del  Vene- 
ronì  bavvi  Farfarello  ^  un  lutln.  Dall'  Irlande- 
se Fadh  ,  profeta  ,  indovino  ,  mago  .  De  Fadh  , 
scrive  il  Bullet ,  est  venu  Farfadet  en  notre  [an- 
gue y  dans  la  quelle  II  slgnlfie  un  lutln  ^  un 
esprit  follet  qui  falt  des  clioses  surprenantes . 
(  Y.  Fadh  nel  Bullet  ) 
Llhlcocco  \^enga  oltre  e  Dra ^lil guazzo  y 
Ciri  atto  sannuto  ^  e  Gra[f lacune 
E  Farfarello  y  e  liuhlcante  pazzo. 

Dante.  Inf  2J  ,  v.  121. 
Credo  fosse  un  Alchlno  un  Farfarello y 
Che  dair  Inferno  In  quella  forma  trasse. 
Ariost.  5  Ori.  fur.   cant.  7  ,  st.  SO- 
FARFOIAR.  Parlar  troppo ,  e  frastaglia- 
tamente. Voce  de'  Lombardi,  de' Ferraresi ,  e  de^ 
Bolognesi.  Ne'  Dizionarii  Spagnuoli  leggesi  :  Far- 
FiJLLAR.  lìégayer ,  bredoulller  ^  parler  ai>ecdlf- 
ficulté  ou  trop  ^Ite  _,   ne  pas  artlculer  ses  niots. 
Nel  Sobrlno  aumentado  havvi  ancora  Farfullar. 
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Fair  e  quelqae  chose  à  la  hcite  y  avec  confila 
sion^  Dal  Basco  Farfalla ,  vano  ,  di  niuno  va- 
lore ,  leggiero  -,  donde  il  Francese  Fariboule»  (  V. 
Farfalla  nel  Bullet  ) 

FARSA.  Specie  di  recitamento  comico* 
(  Crusca  ) 

Con  torniamenfi  _,  personaggi  e  farse  y 
Danze  e   conviti   attese  a  dilettarsi 

Ariosi.  5  Ori.  fur.  cani.  4i  5  st.  54. 
Dell  BreMone  Fars ^  Farsa;  donde  il  Francese 
Farce  *,  e  lo  Spagnuolo  Farsa.  La^  il  b  ed  il  v 
si  avvicendano  \  quindi  è  clie  si  disse  Fars  ^ 
Bars  y  e  Vars.  Di  Bars  ,  lo  stesso  che  Vars , 
e  Vers  i  Latini  fecero  Versus.  (  Bidlet  )  Da  Bars 
o  Barz  derivò  F  Italiano  Barzelletta ,  (V.  Bar^ 
zelletta  ) 

FASCIO.  Lat.  fascis.  E  mirabile  come  da 
im  jolo  vocabolo ,  permutando  alcune  lettere  ^ 
siano  derivate  varie  voci.  Baich  in  celtico ,  si- 
gnifica peso  5  carico  y  fardello  ;  donde  il  Latino 
Bajulus.  Baich')  per  la  facile  permutazione  del 
b  5  e  deiry  p  è  lo  stesso  che  Faich  ,  d'  onde  il 
Latino  Fascis  y  e  F  Italiano  Fascio  y  Fascina  y 
Facchino.  Baich  5  per  F  avvicendamento  del  b 
e  del  p  ,  si  pronunciò  anclie  Paich  •,  donde  F  Ita- 
liano Peso  (  ai  ha  sovente  il  suono  delF  e  ,  eh 
quello  delF.v.  V.  Baich  nel  Bullet)  Le  parole 
Fascio  5  e  Fasciato  sono  antiche  italiane.  Iii  una 
carta  scritta  Fanno  1179  si  legge:  Acta  faerunt 
haec  omnia  praesentia  siiprascripti  .  .  .  Alberti- 
ni  Fascioli  de  S aneto  Donnino.  In  altra  scritta 
F  anno  1188  :  Inter f  ter ant  testes  ....  Malfaxa- 
(us  de  Valenzano.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  j 
pag.   H02,  e.  pag,  80;  A.) 
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FASTELLO.  Fascio  ;  ma  si  dice  propria-^ 
mente  di  le^na  ,  paglia  ^  erba ,  e  simili.  (  Cru- 
sca )  Io  mi  penso  essere  Fastello  _,  lo  slesso  che 
Fardello ,  canp^lala  la  s  in  7- . 

F/VSTTOfO.  Dal  Bi-eltonc  Fah ,  interiezio- 
ne inflicanic  disprezzo  e  disguslo  •  donde  il  La- 
tino Fastidio.  La  h  si  avvicenda  coll'i".  (Vedi 
Fall  nel  Bullef,  ) 

FATA.  Incantatrice  _,  3Iaf^a.  Dall'  Irlande- 
se Fadli  5  profeta  ,  map^o  ,  indovino  ;  donde  lo 
Spagnuolo  Fada  *,  ed  il  Francese  Farfadet ,  spi- 
rito folletto.  Da  Fadli  o  Fat ,  lo  stesso  die  Vat , 
(la  /'  e  '1  ^  si  avvicendano  )  derivarono  il  Latino 
Vates  5  e  Fatum.  L'  Ariosto  nel  primo  de"*  cin- 
que Canti  aejgiunti  al  Furioso ,  st.  9  cantava  : 
Queste  y  cN  or  Fate  ^  e  datali  antichi  foro 
Già  dette  Ninfe ,  e  Dee  con  pile  bel  nome. 

FATICA.  Dal  Brettone  Fati^ ,  aftlizione  , 
pena  del  corpo  ^  fatica  -,  donde  il  Francese  Fa- 
ti gue  -,  e  lo  Spagnuolo  Fatima .  I  Ferraresi ,  i 
Veneziani ,  i  Bolognesi ,  ed  altri  popoli  Lombar- 
di dicono  Fadiga. 

FATO.  Vedi  Fausto. 

FAVA.  Dal  Brettone  Faff-^  donde  il  Latino 
Faba.  (BuIIet) 

FAVELLA.  Nell'antico  Francese  liavvi  pia- 
velie ^  discorso  falso*  dal  Brettone  Fablen .,  fa- 
vola. Favellare  è  certamente  voce  antichissima 
italiana  usata  ne'  tempi  longobardici.  In  una  carta 
scritta  Fanno  7IJÌ5  si  legge:  Simili  modo  for^ 
ti  a  patemus  y  et  non  presumemus  favellare . 
(  Murat.  Anti([.  Ital.  tom.  6 ,  pag.  572 ,  B  ) 

FAVORE.  Dal  Gallese  Fcifor^  grazia^  fa- 


vore  ;  donde  il  Latino  Fai^or  •  lo  Spagnuolo  Fa- 
vor  \  V  Inglese  Fa^our  ;  ed  il  Francese  Fas^eur . 
Nel  Basco  havvi  Fahorea ,  favore .  (  Y.  Fjafor 
nel  Biillet) 

FAUSTO.  Dal  Gallese  Ffmvd^  felicità  ,  buo- 
na fortuna.  Di  Faiid -^  lo  stesso  che  Ffa^vd^  in- 
IromcKendovi  un'  s ,  si  fece  Fausto ,  e  soppri- 
mendo F  a  5  Fato  •  donde  le  parole  latine  Fau-^ 
stas  ^  Fatimi.  (  Bullet  ) 

FAZIONE.    Statura  ^    <^jJigì^G  y  Jattezze  • 
forma  y  cera  _,  aria.  (  Crusca  ) 
Se  le  fazion  che  porti  non  son  false  ^ 
Venedico  se'  tu  Caccianimico  : 
Ma  che  ti  mena  a  si  pung^enti  salse? 

Dante.  Inf.  J8,  v.  49. 
Dal  Brettone  Facon ,  o  Faeczoun ,  fisonomia , 
aria  ,  apparenza  •  donde  il  Francese  Facon  •  lo 
Spagnuolo  Facion -)  e  l'antico  Italiano  jF?:z:;/o7Z6'. 
In  una  carta  milanese  scritta  V  anno  118^  si  \e^- 
gè  :  Possessiones  cjuas  idem  Monasterium  ha^ 
bet  in  Varadeo  ,  .  ,  et  in  Fazione.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  .^  5  pag.   K6^  5  A  ) 

FEDE.  Dal  Bretlone  Fé  ^  che  anche  si  dis- 
se Fed  5  fede  ;  donde  il  Latino  Fides.  Nel  Ba- 
sco havvi  Fedea  j  fede.  I  poeti  italiani  dissero 
Fé  per  Fede. 

Ne  dagli  antichi  par  che  si  dipinga 
Fa  santa  Fé  vestita  in  altro  modo  y 
Che  d' un  vel  bianco  y  che  la  copre  tutta  / 
Ch'  un  sol  punto  y  un  sol  neo  la  può  far  brutta, 
Ariost.  Ori.  fur.  cant.  21  ?  st.  1. 
La  parola  Feudo  è  composta  di  Fé ,  fede ,  L'dd , 
Signore.  (  V.  Feudo  ) 
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FELLONE.  Acer  esci  two  di  Fcdlo  j  dice  la 
Crusca.  Dal  Brellone  Fcllon^  perfido,  ribelle  ^ 
donde  il  Francese  Félon  ,  Félonie  -,  e  lo  Spa- 
gnuolo  Folloii  ,  Fclonia.  La  radice  è  Fcll^  guer- 
ra •,  d' onde  F(fllo ,  crudele.  Li  una  caria  scriKa 
r  anno  1 170  si  legge  :  Ipsi  namque  .  .  .  in  guar^ 
da  dederunt  Turrim  Ubaldo  quod  ipsi  _,  v(d 
illonim  heredes  non  dcbcnt  tollere  Turrim 
Ubaldo  vcd  Iwredihus  ejas  sine  com^incta  culpa 
Fellonie.   (  Mur.   Ani.  Lai.  tom.  2,  p.  ^97,  C  ) 

FELPA.  Drappo  di  seta  col  pelo  piit  lun- 
go del  veduto  ec.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  F'jl- 
pen  5  pozzo  ,  grossa  pezza  ,  campione. 

FELTRARE.  Dal  Brettone  i^cV/^ra -,  donde 
il  Francese  Feutrer.   (  V.  Feltro  ) 

FELTRO.  Lat.  coactile  villum.  Butl.  Fel- 
tro è  panno  composto  di  lana  compressa  in- 
sieme ^  e  non  tessuta  con  fila.  (Crusca)  Dai 
Brettone  Feltr ,  lana  compressa .  Feltr  ,  scrive 
il  Bullet  5  est  une  espèce  de  chapeau  ou  bon- 
net  de  feutre  que  les  vieilles  femmes  Bretones 
de  la  campagne  portent  sur  leurs  coeffes ,  du 
moins  en  temps  de  pluie  et  en  hyver.  Dal  Feltr 
derivarono  V  Inglese  Felt  ♦  il  Francese  Feutre  •, 
e  io  Spagnu(ìlo  Fieltro. 

FEMMINA.  Dal  celtico  Fam ,  lo  stesso  che 
Mam  ^  madre.  Di  Fam  i  Latini  iecero  Foemi- 
na\  i  Francesi  jFc^m7?2e ,  ed  i  Bolognesi  Famna. 
(V.  Femella  nel  Bullet) 

FERISTO.  Voce  antica  ^  della  quale  è 
incerto  il  vero  significato.  Pare  y  secondo  il 
Vocabolario  della  Crusca  ,  che  sia  quello  stile 
che  regge ,  e  sostiene  i  padiglioni  nel  campo . 
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Così  ìe^go  nelle  note  alle  Cento  Novelle  antiche 
(  Nov.  8^1  ) .  Vedi  r  articolo  seguente. 

FERLA .  Voce  de'  Lombardi  significante 
fonicela  y  stampella .  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Feria y  bastone  su  cui  si  appoggia.  Dal 
celtico  Fer ,  lo  stesso  che  Ber ,  pori  a  re.  (  Tedi 
Feria  nel  Bullet  )  I  Bolognesi  chiamano  Feria 
anclie  uu  grandissimo  chiodo ,  donde  forse  Ferì^ 
sto  che  trovasi  nelle  Cento  Novelle  antiche.  No- 
vell. 8"^.  Poi  Ja  jézzolino  preso  in  battaglia 
in  un  luogo  che  si  chiama  C asciano  ^  e  per- 
cosse tanto  il  capo  al  Feristo  del  padiglione 
ov  era  legato,  che  si  uccise.  (  Y.  V  arlic.  prec.  ) 

FERMA.  Condotta ,  cioè  il  fermare  chic- 
chessia prezzolato  a^  tuoi  servigi  j,  per  tempo 
determinato.  M.  V.  Molti  soldati  che  a^e^ano 
compiute  le  loro  ferme  _,  senza  volere  pili  sol- 
do traevano  a  far  Moriale.  (  Crusca  )  Dal  Bret- 
tone Ferm  ,  che  da  prima  significò  Fermo  ,  Sla- 
bile,  e  Podere-,  indi  l'affilto  che  si  pagava  per 
i  Poderi  •  poscia  generalmente  ogni  affitto ,  o  cor- 
risposta -,  donde  il  Francese  Ferme ,  affitto  ,  e 
Fermier  ,  a ffi I  ta  j  uol  o . 

FERMARE.  Dal  Brettone  Ferm  ,  l'ermo , 
slabile ,  solido  ;  donde  il  Latino  Firmo  ,  Con- 
firmo.  Ferm  significò  eziandio  Podere,  Yilla  •  da 
Ferh  5  lo  stesso  che  Berli  ,  forlificalo  ,  chiuso  *, 
perchè  i  Poderi ,  e  le  Ville  erano  anticamente 
chiuse  con  siepi ,  o  muri.  Da  Ferh  ,  fortificato 
e  chiuso  5  derivò  il  Brettone  Fermein  j  il  Fran- 
cese Fermer  -,  e  T  Italiano  Fermare  nel  signifi- 
cato di  chiudere.  Nov.  ant.  22.  Fatelmi  venire 
dinanzi ,  e  non  li  fermate  porta. 
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FERMO.  StaUlc.  Dal  Brettone  Ferm,  (  V. 
Fermare  )  In  una  carta  scritta  l' anno  77 o  si 
legge  :  ¥j^o  Guilipadii  rogatus  a  F'ermo  c/e- 
rico,  (Mnr.  Ant.  Ttal.  tom.  5?  pag.  410?  C  ) 

FFJlOCIv  Dal  Brettone  Fero,  Fé n^v ,  Fe- 
ra ,  amaro  ,  acre  ,  rozzo  ;  ed  in    senso    morale  ,    _ 
ausfero  ,  severo  ,  rìgido ,  feroce  ,  crudele  *,  donde  1 
il  Latino    Fera,  Feriis ,  Ferox\  P  Italiano  Fie- 
ro ,  Feroce  ,  il  Francese  Fler ,  Feroce  \  e  lo  Spa- 
gnuolo  Fiero ,  Feroz, 

FFllllAJUOLO.  Sorta  di  mantello  sem-  J 
plice  con  un  collare  che  si  chiama  bavero .  * 
(  Crusca  )  Potrei )be  essere  voce  composta  di  FJ'err^ 
lo  stesso  die  Ferr ,  freddo  -,  e  di  Aiot  clie  tro- 
vasi negli  antichi  Monumenti  nel  significato  di 
cappa  5  clamide.  (  Vedi  il  Du-Cange  )  Ferraiot 
corro! to  poscia  in  Ferraioli  potrebbe  significare 
vestito,  o  cappa  pel  freddo.  Fferr  in  Gallese, 
freddo-,  //c^/vr/oJ,  gran  freddo.  Ffer  ri  ad  ^  con- 
gelazione  -,  Fferr  a  ,  gelarsi ,  aver  gran  freddo. 

FERIIO.  Dal  Brettone  Ferr ^  ferro-,  donde 
il  Latino  Fé r rum.  (  Bullet  )  In  una  carta  scritta 
r  anno  1220  si  legge  :  Ferracahallm  Notarius. 
(  Murat.   Antiq.  Ital.  tom.  ^i ,  pag.  4oi ,  A  )       j^ 

FivUSA.  Ne'  Dizionarii  dei  Dialetti  Lom- 
bardi ,  vale  Rosolia  ;  in  qu(.^llo  del  Veneroni 
stampalo  in  Yenezia  V  anno  1709  :  Febbre  vio- 
lenta. Dal  (Gallese  TVer  ^  lo  slesso  che  /er , 
caldo  ,  ardente  ,  bollente ,  febljre  .  (  Vedi  TFer 
nel  Bullet  ) 

FERSA ,  FERZA  DEL  SOLE ,  del  cal- 
do ,  ec.  -,  per  V  ora  del  magi^ior  caldo  ne'  gior- 
ni estivi.  (  Crusca  ) 
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Come  il  ramarro  sotto  la  gran  Jersa 
]Se'  di  canicular  cangiando  siepe. 

Dante,  Inf.  2S ,  v.  79. 
Dal   Gallese   Tf^er ,  lo  slesso   che    Fer ,  caldo , 
bollente ,  ardente ,  febbre,  (  V.  1'  arlic.  prec.  ) 
FESSO. 
Le  natiche  bagnala  per  lo  fesso 

Dante.  Inf.  20,  v.  2^. 
r^egli  anticbi  Monumenti  havvi  Fessae ,  natiche  •, 
dal  Brettone  Fesq  avente  simile  significato .  (  V. 
Chiappe  ) 

FESTEGGIARE.  Dal  Celtico  Fest ,  ban- 
chetto 5  festino  5  festa  ,  danza  ;  e  anticamente  fisso , 
determinato  ,  prefisso  ,  stal)ilito.  Questi  ullimi  si- 
gnificati ,  dice  il  Bullet,  furono  i  primitivi,  e 
siccome  le  feste  sono  giorni  slablliti  e  defermi- 
nati  ,  cosi  Fest  si  usò  traslativamente  a  denotare 
il  giorno  di  Festa  ,  ed  essendo  le  Feste ,  presso 
gli  antichi ,  giorni  di  gioia  e  di  allegrezza  ,  cosi 
Festa  ebbe  ancora  il  significato  di  gioia.  Negli 
anlichi  monumenti  havvi  Festizare  y  festeggiare. 
Il  Francese  Fé  te  (  altre  volte  Feste  )  Festin  ^ 
Peter;  lo  Spagnuolo  Fiesta^  Festina)  Festejar ; 
e  r  Italiano  Festa-)  Festino^  Festei^giare  hanno 
la  stessa  origine. 

FEUDO.  Voce  composta  di  Fé ^  fede-  e 
di  JJdd  y  signore.  Quegli  clie  riceveva  un  Feu- 
do ,  prometteva  fede  a  colui  donde  lo  riceveva. 
(V.  Feudum  nel  Bullel)  In  una  carta  scritta 
Fanno  1186  si  logge:  Feudum  Confalonis, 
(  Murat.  Antiq.  Ital.'  lom.  4,  pag.  478.  D) 

FIACCARE  ,  per  Istraccare  ^  Affaticare  ^ 
Consumare.  (  Crusca  ) 
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Come  tu  vedi  _,  alla  pioggia  mi  fiacco. 

Dant.  Ini'.  6,  v.   K^. 
Dal  Gallese  Fflaggio ,  languire  ,  perdere  la  for- 
za 5  divenir  fiacco  ,  indebolirsi. 

FIACCO.  Fie^'ole ,  stracco.  Lai.  lassits. 
Dal  Brettone  Flac  ^  debole,  affaticato,  abbai tuto 
dalla  fatica  •  d'  onde  F  antico  Francese  F/ac  , 
Flasque  •  e  lo  Spagnuolo  Flaco.  Ho  ^à  detto 
che  gl'Italiani  facibnente  sostituiscono  Vi  all'/ 
preceduta  dal  Z*,  dal  e-,  e  dall'y. 

FIACCOLA.  Dal  Brettone  Fagl  ^  fiamma. 
Nell'antico  Sassone  havvi  Faccele-^  nel  Teuto- 
nico Fachala  ;  e  nel  Polacco  Faklia. 

FIAMMA.  Dal  Brettone  Flam  ,  rosso.  Nel 
Gallese  havvi  Flam  _,  fiamma  -,  nelF  Irlandese 
Flam  ,  sangue  ,  Flann ,  rosso.  Da  Flam ,  deri- 
varono il  Latino  Fiamma  •  il  Francese  Flam- 
me  j  V  Inglese  Fiamme  j  il  Tedesco  Flamm  ; 
e  lo  Spagnuolo  Fiamma  (  questa  lingua  evita 
la  f).  La  parola  Flamboè ,  come  pronunciasi  dai 
Bolognesi,  o  Framhoè  come  adoperò  il  Magalotti, 
frutto  detto  dai  Bottanici  Ampòmele  ^  è  compo- 
sta di  Flam  rosso  -^  e  di  Boezcn  ^  alimento  (  Ve- 
di Flamhoezen  nel  Bullet). 
FIANCO.  Lat.  Latas. 

Mi  parca  lor  veder  fender  li  fianchi. 

Dante.  Inf.  *55.  v.  56. 
Il  Menagio  trae  Fianco  dal  Greco  Lagon  in  tal 
modo.  Lagon  y  Lagonns .,  Lagonum  ^  Lagnum^ 
Flagniim  y  Flancum.  Il  Ferrari  da  Ile  ^  lliacuniy 
Iliancum  ^  ec.  Il  Muratori  pensò  essere  voce  cel- 
tica portata  dai  Germani  in  Italia.  E  perchè  non 
dire  portata   dai  Galli  ?    Fianco  ha   origine    nel 
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Brettone  Flancq  ;  d'  onde  il  Francese  Flanc  ;  il 
Tedesco  Flancke  ;  e  Tllaliano  Fianco.  Si  è  già 
delfo  più  volte  che  gl'Italiani  sostituiscono  Vi 
air/  specialmente  quando  questa  è  preceduta  dal 
h  dal  e  e  daliy.  (  Y.  Fiacco^  Fiamma:!  Fiasco, 
Fiocco,  Fiorenza,  Fiorino,  Fiotto,  ce.) 

FIASCO.  Dal  Brettone  Flasck ,  bottiglia. 
Nel  Basco  havvi  Flascoa ,  Fiasco,  Bottiglia.  F/a- 
sque  in  antico  Francese  denotò  debole  5  snervato 
per  fatica.  Io  non  so  se  J^arjiasco  ,  Jlasche^^ia-' 
re  in  senso  di  iar  cosa  che  riesca  male ,  abbia 
sua  origine  nel  Brettone  Flac  ,  debole  5  snervato, 
stanco. 

FICCARE.  Mettere^  o  cacciare  una  cosa 
in  wi^  altra  con  qualche  poco  di  violenza.  Lat. 
iiifìgere  .  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Fidia  ,  prepa- 
rare, accomodare  5  ed  anche  conficcare  5  ficcare, 
battere  il  ferro ,  scuotere  -,  d'  onde  il  Latino  Fi^o ; 
V)  Spagnuolo  Fichar  ;  ed  il  Francese  Ficher. 
Keir  Irlandese  hdiwì  Fichim  ,  appostare,  mette- 
re. In  una  Carla  scritta  V  anno  1220  si  legge  : 
Johannes  de  Ficca,  (  Murai.  Antiq.  Ital.  toin.  4, 
pag.   454Ì  D.) 

FICHE.  Fare  le  fiche.  Lat.  medium  un-* 
guem  ostendere.  (  Crusca  ) 

lue  mani  alzò  con  ambeduo  le  Jlche 
Gridando',  Togli  ,  Dio^ch'a  te  le  squadro. 
Dante  Inf.  2K.  v.  2. 
Versi,  dice  il  Macchiavelli ,  che  disonorano  l'Ope- 
ra di  Dante.  Ma  il  Segretario  Fiorentino  non  co- 
nobbe il  vero  significato  della  parola  //cAt'.  Po- 
trebbe essere  questione  se  V  atto  che  fece  il  Fucci 
fu  quello  di  frammettere  il  dito  pollice  Ira  V  in- 
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dice  e  '1  medio ,  o  pure  di  stendere  V  indice  ed 
il  mignolo  clie  dalla  forma  diccsi  nuche  far  le 
corna.  Tale  è  il  gesto  clie  si  fa  in  Bologna  ed 
in  Francia  a  preferenza  delP  altro.  Il  Furetiere 
alla  parola  l-igfie  ,  scrive  :  Faire  la  figle  ci  quel 
(jiC  un  y  pour  se  moc/uer  de  lui.  Ce  proverhe 
vient  de  V  Italien  Far  la  fica.  C  est  la  plus 
grande  injure  qu  '  on  puisse  faire  aux  Mila- 
nols  que  de  leur  J'aire  la  Figue  :  ce  qu  on  Jait 
en  leur  montrant  le  hout  du  ponce  serre  en- 
tre  les  deux  doigts  voisins Les  eran- 

CAIS  FONT  LES  CORNES  5  EN  MONTRANT  DELX  DOIGTS 

ÉTENDus  roLR  FAIRE  LE  MEME  SIGNE.  Nel  Diziona- 
rio Milanese  liavvi  FI  i  corni,  far  le  fiche.  In- 
dizio manifesto  che  le  fiche  si  l'acevano  ancora 
col  gesto  delle  corna.  Ed  io  inclinerei  a  credere 
che  il  Fucci  facesse  le  corna  5  perciocché ,  nel 
far  quest'atto  dice  —  Togli  che  te  le  squa- 
dro —  (56)  lo  che  mostra  l'impeto  dello  stendere 
i  diti  :  indi  perchè  la  parola  squadrare  conviene 
meglio  al  gesto  che  si  fa  stendendo  i  diti  indi- 
cati 5  che  all'altro  ove  il  pollice  sta  quasi  nasco- 
sto. Ma  qualunque  fosse  l'atto  del  Fucci,  non 
ha  già  origine  oscena,  siccome  tutti  pensano,  nò 
quella  tanto  incredibile  j  quanto  laida  che  descris- 


(3G)  In  un  Bando  (Jicncrale  del  Ilever.  Monsig. 
Protonotario  Boscio  (iovcrnatorc  eli  Bologna  pnl)l)licato 
a  di  8  Fel)))raro  15G(>  si  legge  :  S.  S.  lì.  proibisce 
e  come  che  non  sia  persona  alcuna  che  ardisca  o  presuma 
percuotere  alcuno  con  bruttura  in  J accia  ,  o  nel  resto  della 
persona  ,  o  bruciar  porte  ,  i>'£  niETTEitri  corna  scjìit- 
TEi  o  altra  brutlura.  Da  ciò  si  conosce  che  il  l'ar  le  cor- 
ne  era  una  delle  maggiori  ingiurie. 
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se  il  Furetiere  -,  ma  esprìme  V  interiezione  Ffi 
significante  disgusto ,  avversione ,  odio.  Questa 
interiezione ,  dice  il  Bullet ,  si  conserva  da  molti 
popoli.  Gr  Inglesi  hanno  Fy ;  i  Tedeschi  Fey  ; 
gli  Spagnuoli  Fay  ;  i  Fiamminghi  Focy.  Fcig 
in  Tedesco  poltrone ,  timido  -,  Feìge  male  che 
viene  alFano.  Fìch ^  in  Brettone,  ulcere ,  pusto- 
la  ;  d' onde  Fico  escrescenza  che  manda  marcia 
puzzolente.  Figen  ,  in  Teutonico ,  odiare.  Falda 
ìw  Longobardo  inimicizia.  Da  Fjl ^  Foy  e  Fech 
(V.  queste  voci  nel  Bullet  )  esprimenti  l'avver- 
sione^ il  disgusto  5  e  l'orrore  che  si  ha  per  al- 
cuna cosa  5  derivarono  le  parole  Ficca  ingiuria  ; 
far  le  picche  o  Fiche  fare  ingiurie  5  esprimere  con 
gesti  la  parola  in2;iuriosa  ,  e  Ficcare  ,  ingiuriare. 

,  Fa  la  ficca  in  Milanese  5  vale  impedire  5  o  torre 
altrui  una  cosa  che  stava  per  conseguire.  Flcàr^ 
a;h(da  a  qualcun  in  Veneziano,  ingannare.  Ai  Vho 

Jiccà  ^  in  Bolognese ,  mi  sono  vendicato.  I  gesti 
sopraddcscritti  nulF  altro  esprimono  che  la  parola 
ingiuriosa  ficcare.  Anche  oggidì  si  vede  dal  basso 
popolo  esprimere  con  gesti  il  vocabolo ,  o  la  ira- 
se  ingiuriosa  che  non  osa  proferire.  Nov.  ani. 
Ko.  1.  Quel  donzello  gli  foce  la  fica  quasi  in- 

fino  air  occhio.  Bern.  Ori.  2,  H-  4S.  Voltasi 
egli  y  e  le  fa  due  fiche  in  faccia.  Non  si  può 
fare  maggiore  ingiuria  ad  alcuno  quanto  quella 
di  stendergli  i  diti  contro  il  volto  :  ho  veduto  per- 
fino cani,  cavalli  e  somari  inquietarsi  a  simile  gesto. 
Far  le  corna  ^  che  dicesi  delle  donne  che  lianno 
torto  ai  loro  mariti,  nuli' ali ro  significa  se  non  Far 
la  fica  cioè  la  massima  delle  ingiurie.  Similmente 
in  Francese  faire  la  fgue  vale  ingiuriare.  On 
Orig.  della  Lingua  ìtaL  46 
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clit  y  scrive  l'Alberti,  Faire  la  figue  ,  poar  dire  y 
Tìiépriser  qudqa''  un  y  le  hrai^er  _,  le  drifter  ^  se 
moquer  de  lui.  Johannes  de  Ficca  si  legge  in  an- 
tica nostra  caria.  (  V.  Ficcare  )  L'  altro  vocabolo 
Cazzare  (  così  pronunciano  i  Bolognesi  )  sinonimo 
dìjlccare  diede  similmente  origine  a  molle  espres- 
sioni ingiuriose.  Non  me  n'  importa  un  C.  ISon 
lo  stimo  un  C-  valgono  Non  me  n^  importa  un 
Fico  ;  Non  lo  stimo  un  Fico. 

FICO.  Malore  che  \>iene  nel  sesso ,  consi-^ 
stente  in  escrescenza  ^  o  superfluità  di  carne  _, 
altrimenti  detto  Creste.  (  Crusca  )  Dal  Brettone 
Fieli  ^  ulcere,  fìstola;  donde  il  Francese  Fic  ^ 
escrescenza  che  manda  materia  puzzolente .  La 
radice  è  Ffi -)  interjezione  esprimente  disgusto, 
avversione.  Il  Latino  Fimus  ^  letlame  ;  F  Italia- 
no Fetore ,  e  Fiato  in  senso  di  mal  odore ,  ri- 
conoscono questa  origine. 

FIDANZA.  Sicurtà^  malleveria.  Vit.  Plut* 
Cato  non  volle  tenere  questi  depositi  _,  ma  po^ 
sesi  fidanza  per  tutti.  (  Cr'usca  )  Dal  Basco  Fian- 
za  5  cauzione  *,  donde  lo  Spagnuolo  Fianza  ;  l'an- 
tico Francese  Fiance  ,  ed  il  moderno  Confiance  . 

FIEBOLE-,  lo  slesso  die  FIEVOLI^:.  Dal 
Brettone  Foibl  \  donde  il  Francese  Foible  \  e  lo 
Spagnuolo  Felle. 

FIENO.  Dal  Brettone  Foenn  ^  fieno -,  don- 
de il  Latino  Foenum  ^  ed  il  Francese  Foin, 

FIERA.  Mercato  libero.  Nel  Brettone  hav- 
vi  Foar ,  Mercato  straordinario.  Nel  Gallese  Ffair^ 
Fiera  ,  Meritato.  L' Inglese  Fair  -,  il  Francese  Foi- 
re  :  lo  Spagnuolo  Feria  ,  e  l' Italiano  Fiera  han- 
no lo  slesso  significato. 


FIERO.  Dal  Brettone  Fyer ,  audace  ,  fiero  ; 
donde  il  Francese  Pier.  (  Bullet  )  I  bolognesi  pro- 
nunciano Fier. 

FIGLIO.  Dal  Gallese  Eppil  ^  fanciulli  ,  po- 
sterità. Nella  stessa  lingua  Eppiliad  ^  vale  gene- 
razione 5  produzione  \  Eppilio ,  generare  ,  far  fan- 
ciulli. Di  Eppll  si  fece  jP//?  che  per  Pavvicenda- 
menlo  del  p  e  dell'y*  si  disse  Fil  *,  donde  il  La- 
tino Fllius  •  il  Francese  Fils ,  e  1*  Italiano  Figlio 
e  Fi i];Ii Itolo.  In  una  carta  Aretina  scritta  V  an- 
no JO'iio  sì  legge:  Fratres  et  Filioli  mei  date 
consilinm  etc.  (  Murai.  Anliq.  Ital.  tom.  6  j  pa- 
gina 42:-; ,  D  ) 

FIGURA.  Forma,  aspetto,  sembianza,  im~ 
m,ao;ine.  I  Gallesi  hanno  Ffi^ur^  i  Brettoni  Fi- 
^ur\  gF  Irlandesi  Fiogair\,  i  Tedeschi  Figur-^ì 
Latini ,  gli  Spaglinoli ,  i  Boemi ,  gF  Italiani  Figa- 
ra  5  ed  i  Francesi  Figure.  Laonde  per  essere  vo- 
ce comune  a  tante  antiche  Nazioni  devesi  repu- 
tare di  cellica  origine. 

FILAGR  ìN A  o  FILIGRANA.  Non  è  voce 
di  Crusca.  Si  trova  però  nel  Dizionario  dell' Al- 
berti usata  dai  Lombardi  ,  ed  è  una  spezie  di 
lavoro  fino  in  oro ,  o  in  argento  imitante  V  ara- 
besco. Dal  Basco  Fili  granatila  ,  delicato  \  donde 
il  Francese  Filagranne. 

FILO.  Dal  Brettone  Fil  •  donde  il  France- 
se Fil  \  ed  il  Latino  Filum,  I  Lombardi  pronun- 
ciano Fil. 

FINANZA.  Oggidì  volgarmente  in  Italia 
si  chiamano  Finanze  le  entrate  o  rendite  del 
Principe.  (  Alberi i  )  Dal  Brettone -F/m^/ic^  ,  fi- 
nanza 3  donde  il  Francese  i'V/^a/zcc^.    I  Tedeschi 
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hanno  Flnanz  ;  gli  Spagnuoli  Financa.  Negli  an- 
tichi Moniimenli  Fìnancia ,  vale  somma  di  denaro. 

FINE.  E  voce  cellica.  GÌ'  Irlandesi ,  i  Bret- 
toni 5  ed  i  Baschi  hanno  Fin  ^  fine,  scopo  ^  ler- 
mine.  Lo  slesso  significalo  ha  il  Gallese  Ffin  • 
donde  il  Lai  Ino  Finis -^  F  Inglese  Fin\  il  Fran- 
cese Fin  -,  il  Fiammingo  Fyn  •  lo  Spagnuolo  Fin  ^ 
e  r  II  alia  no  Fine. 

FINESTRA.  Dal  Brettone  Fenestr ,  fine- 
stra *,  donde  il  Latino  Fenestra  •,  il  Francese  Fé- 
ne  tre  \  il  Tedesco  Fenster  •  e  lo  Spagnuolo  Fi- 
niestra.  Questo  vocabolo,  dice  il  Bullet ,  essen- 
do comune  ai  Brettoni  ed  ai  Gallesi ,  ne  avendo 
essi  altra  voce  per  esprimere  cosa  tanto  usuale , 
si  può  concludere  che  Finestra  sia  vocabolo  d'  o- 
rigine  celtica ,  e  che  i  Latini  F  abbiano  preso  dai 
Galli.  Né  si  potrà  mettere  in  dubbio  ,  soggiun- 
ge questo  autore  5  ove  si  consideri,  che  i  Galli, 
ed  i  Brettoni  erano  due  gran  popoli  molto  pii^i 
antichi  dei  Latini  ^  che  la  lingua  di  questi  è  for- 
mata di  Greco  5  e  di  Gallico,  e  finalmente  clie 
la  naturale  etimologìa  di  Finestra  si  trova  nel 
Celtico ,  e  non  nel  Latino  ;,  Fen  lo  stesso  che 
Fan^  da  Ban-)  lume;  jKì-,  articolo;  Tr/^casa, 
abitazione  (  cosi  il  Bullet  )  . 

FINEZZA.  I.  Lat.  perfectio. 
Quivi  scelta  finezza  di  metallo  ^ 
£  ben  condutta  tempra  poco  c;iova, 

Ariost.  Ori.  fur.  cant.  0O5  st.  59. 
Dal  Brettone  Fin  ,  delicato  ,  fino  ,  puro  ,  squisito 
eccellente  nel  suo  genere,  sottile,  destro,  inge- 
gnoso ,  astuto.  De  là ,  dice  il  Bullet ,  est  vena 
cette  manière  populairc    de  parler   en    notre 


FIN  697 

I angue  —  Au  fin  fo^id  pour  ahsolwnent  aufond. 
Da  ciò  5  posso  io  ripetere  5  derivò  il  nostro  mo- 
do popolare  di  dire  —  Alla  fui  Jlne  ^  Qioh  asso- 
lutamenle.  Dal  Celtico  Fin  ebbero  origine  il  Fran- 
cese Fin  5  Finesse  ^  Jffiner  ^  Rajfincr  •  lo  Spa- 
gnnolo  Fino ^  Fìneza\  l'Inglese  Fin-^  il  Tede- 
sco Fein  -j  e  P  Italiano  Fino  y  Finezza  _,  l^cijfi-^ 
nare  y  ec. 

FINEZZA.  IL  Astuzia,  Dal  Brettone  Fi- 
nes  avente  simile  significato  *,  donde  il  Francese 
Finesse,  Nel  Turco  havvi  Fen  5  inganno  ,  furberia  . 

FINGERE.  Dal  Brettone  F/aicA^  ,  contraf- 
fare 5  fingere  •,  donde  5  per  V  avvicendamento  del 
e  e  del  ^  5  il  Latino  Fingo  \  e  lo  Spagnuolo 
Fin  gir, 

FINO.  Yedi  Finezza. 

FIO.  Vale  Feudo  ;  e  talora  anche  il  Tri- 
buto che  si  paga  del  Feudo,  Pagar  il  Jlo  5  va-- 
le  portar  le  pene  (  così  la  Crusca  ) 

Noi  passammo  oltre  ^  ed  io  e  7  duca  mio  _, 
Su  per  lo  scoglio  injino  in  su  V  altr'  arco 
Che  cuopre  H  fosso  in  che  si  paga  il  fio. 

Dante.  Inf.  27,  v.  ì'o'ó. 
Il  Blagìoll  comenta  59  ^5*/  paga  il  Jlo-,,  dal  prì* 
5^  miero  uso  al  quale  adoperala  fu  questa  manie- 
39  ra  ^  significante  pagare  il  debito  tributo  al 
"  Signore  del  Feudo-)  si  è  dedotta  al  sentlraen- 
'>•>  lo  generale  di  far  pagare  o  sopportare  la  de- 
59  hita  pena  del  cominesso  delitto  ->-> ,  Io  per  F  op- 
posto direi:  Fio -^  dall'Irlandese  F/o,  significante 
ciò  che  vale  5  ciò  che  merita,  degno*,  donde  Fio  ^ 
tributo  dovuto  al  Signore  del  Feudo. 

FIOCCARE.  Si  dice  proprio   del  cascar 
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la  ne\^e  foltamente  dal  cielo .  (  Crusca  )  Negli 
antichi  Glossarii  leggcsi  Flocas ,  piccola  massa  di 
neve  ,  o  di  lana  •  Flocare  •>  far  cadere  queste  mas- 
se di  neve;  dal  (jalicse  Fjlochcn^  pezzo.  Nel- 
l'Irlandese havvi  Flochas -,  fiocco  di  lana,  di  pe- 
lo ^  o  di  capelli. 

Sì  come  di  vapor  gelati  fiocca 

Jn  gì  uso  V  aer  nostro. 

Dante,  Farad.  27,  v.  67. 

FIOCCO.  Dal  Gallese  Fjlochen.  pezzo-,  don- 
de il  Tedesco  Flock  -,  il  Latino  Floccus  -^  il  Teu- 
tonico fIocJìo  ;  lo  Spagnuolo  Fioca  -,  Y  Inglese 
Flake  -,  e  F  Irlandese  Fi  oh  a.  (  V.  Flec  nel  Bul- 
\(^\  )  FIoc  è  lo  stesso  die  Flec.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Flec -^  pezzo  di  lardo;  donde  forse 
r  Italiano  Fetta. 

FIORE,  ha  parte  pia  nobile  ^  migliore  ^ 
e  pili  b'Ala  ,  e  scelta  di  qualsivoglia  cosa.  Nov. 
antic.  tit.  Questo  libro  tratta  d'  alquanti  Ji ori 
di  parlare.  (  Crusca  )  Dal  Celtico  FÌour  ,  bello, 
pulito  ,  piacevole.  Luigi  il  giovane  fu  sopranno- 
minato Florus  a  cagione  della  sua  bellezza  ;  da 
ciò  impariamo,  dice  il  Bullet,  che  anche  nel  de- 
cimo secolo  era  usala  in  Francia  la  Lingua  Cel- 
tica.  (  y.  Floar  nel  Bullet  ) 

FIORENZA.  Dal  celtico  Fjlivr  ,  che  pro- 
nunciasi Fior.)  bella-,  e  da  Ant  .^ìn  composizio- 
ne Ent  ^  Valle.  (Vedi  T  articolo  antecedenle,  e 
V.  Florence  nel  Bullet,  tom.  1  ,  pag.  470.) 

FIORINO.  Moneta  d'oro  battuta  nella 
città  di  Firenze  ;  e  così  detta  dal  giglio  fiore  ^ 
impresa  di  detta  città  ^  impressovi  dentro . 
(  Crusca  )  Fiorijìo  non  deriva  né  da    Fiore ,  nò 
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da  Fiorenza  siccome  tiUti  hanno  fin  qui  opinato, 
ma  dal  celtico  Flarìng  significante  dì  oro.  Nel 
Gallese  liavvi  /yZtw ,  oro  j  FfiiVriiia;  ^  dì  oro; 
donde  il  Francese  Fiorili.  (  Bullet  )  Negli  antichi 
Monumenli  havvi  Loreln .,  moneta  d' oro  ;  da 
J.or ,  o^iallo.  (  Y.  Lor  nel  Bullet  )  Gli  antichi 
Fiorini  erano  d^  oro  puro.  Maestro  Adamo  ,  dice 
Danle,  a  richiesta  dei  Conti  di  Romena 5  falsificò 
la  lega  di  quelli  di  Fiorenza. 

Io  son  per  lor  tra  si  fatta  famiglia  : 
FI  ni'  Indussero  a  battere  i  fiorini  , 
Ch'  a^Ci'an  tre  carati  di  mondiglia. 

Dante  ,  Inf.  5Ò  ,  v.  89. 
Il  Fiorino  non  era  moneta  soltanto  dei  Fioren- 
tini, ne  tutti  i  fiorini  avevano  il  fiore.  Nel  Conto 
dei  Tesori  di  Francia  (  anno  1516  )  il  Fiorino 
di  Parigi  è  valutato  \\  soldi  -,  il  Fiorino  di 
Firenza  12  soldi-,  il  Fiorino  ad  Mass  ani  22 
soldi  •  il  Fiorino  ad  Mutonem  li  soldi.  (  Y.  il 
Du-Cange  )  Laonde  si  conosce  che  non  tulli  i 
fiorini  avevano  il  fiore  ;  e  quello  che  aveva  V  im- 
pronta del  fiore  era  nominato  Fiorino  a;i filato. 
Tacit.  Davanz.  Post.  429.  Nummo  d' oro  pe- 
sava una  dramma  d' oro  Jine  ,  come  il  nostro 
fiorino  <j^i<^liato.  Da  tutto  ciò  si  può  concludere 
che  Fiorino  significava  semplicemente  Oro  ,  o  di 
Oro  5  e  che  vi  si  sottintendeva  moneta  ;  come  si 
doveva  sottintendere  Nummos  alla  parola  j4u~ 
reos  5  che  in  senso  di  moneta  troviamo  nelle  an- 
tiche nostre  carte.  In  una  scritta  F  anno  808  ri- 
ferita dal  Fantuzzi  Monum.  Rav.  t.  2  5  pag.  6 
si  legge  5  che  un  Livellano  doveva  pagare  ogni 
anno  alla  Chiesa  di  Ravenna  tre  Ori  infigurati. 
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Dare  dchidsset  prò  ipsas  fundoras  ....  tres 
AUREOS  iNFiGURATos.  Simllmcnle  in  una  lettera 
scritta  r  anno  828  dal  Papa  Giovanni  YIII.  ri- 
ferita dal  Sa  violi  tom.  1  ,  Monum.  J6  ?  Iiavvi  : 
quod  si  in  hoc  negli f^cntes  .  .  .  Jaeritis  .... 
per  umunquemque  vestrum  _,  ceni lm  aureos  da^ 
bitis  nostrae  parti .  Qual  meraviglia  dunque 
che  per  es.  cento  fiorini  ^  equivalesse  al  dire: 
centum  aureos?  Osserverò  ancora  che  la  parola 
Fiorino  è  molto  più  aulica  che  Firenza  :  per- 
ciocché Fazio  degli  Uberti  parlando  della  origi- 
ne di  questa  città  disse: 

Poi  per  Fiorino  che  la  morte  colse 
Da'  Fesulani  le  fa  detto  Fiori  a  ; 
E  questo  ancora  in  parte  le  si  tolse. 
Al  fine  gli  abitanti  per  memoria^ 
Poiché  era  posta  in  un  prato  di  fiori ^ 
Le  denno  il  nome  bello  onde  s'  ingloria. 
Questi  versi  comprovano    V  etimologia    data    dal 
Bullet  a  Fiorenza  ~  Fior ,  bella  •  Fnt ,  valle.  Il 
Villani  5  ed  il  Macchiavelli    opinarono   anch'  essi 
che  Firenze  o  Fiorenza    fosse    cosi    denominata 
dal  suo  fondatore  Fiorino.  (  Vedi  il  Menaglo  alla 
parola  Fiorenza  )  Il  nome  di  quel  fondatore  sa- 
rebbe mai  celtico ,  significante   bello  ?    Abbiamo 
veduto  che  nel  decimo  secolo  i  Francesi  appel- 
larono Floriis  Lin'gi  iJ  giovane  ,  per  la  sua  bel- 
lezza. Da  Flour  o  Fleur  ^  bello,  derivò  parimenti 
Fleuri  cognome  usato  dai  moderni  francesi  cor- 
rispondente alla  parola  Joli. 

FIOTTO.  Marea  y  gonfiamento  ^  tempe- 
stoso ondeggiamento  _,  Jlusso  ^  e  reflusso  del 
mare.  (  Crusca  ) 
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Quale  i  Fiamminghi  tra  Guzzante^  e  Bruggia 
Temendo  'l  fiotto ,  che  'n  ver  lor  s'  av\^enta  y 
Fanno  lo  schermo  ^  perche  'l  mar  si  J  aggi  a. 
Dante.  Inf.   ììi ,  v/jj. 
Dal  Brettone  Flodt ,  quantità  di  acqua  sufTicien- 
te  per  sostenere   i   vascclìi  ,    ed    anclie    onda  ,  e 
flusso  del  mare  -,  donde  il  Francese  Flot,  L'  an- 
tico Sassone  Flod  j  ed  il  Gotico  Flod  ^j  significa- 
no innondazione  ;  Floda  in  Svedese ,  innondare. 
Spesse  volte  gP  Ilaliani  permutano  la  /  preceduta 
dall''  /"  in  i.  (  Y.  Fianco  )  Laonde  è  evidente  co- 
me Fiotto  derivi  dal  Ccllico  Flot. 

FLAGELLO.  Dal  Gallese /y/a/z-e//,  sfer- 
za •   donde  il  Latino  Flagellimi, 

FLAUTO.  Strumento  musicale  da  fiato. 
\jòX.  fistula.  Dal  Brettone  Flauti  Flaiit  ^  flauto; 
donde  il  Francese  Flùte  •  il  Fiammingo  Fluii  ; 
lo  Spagnuolo  Flauta  *,  ed  il  Tedesco  Flóte .  I 
Brettoni  hanno  anche  Fleuden^  flauto  j  Fleuden^ 
donna  maldicente. 

FLOTTA.  Lat.  classis.  Nel  Basco  havvi 
Flota  -,  nel  Francese  Flotte  -,  nel  Tedesco  Flot- 
te :  nell'antico  Sassone  Flota\  nello  Spagnuolo 
Flota  ^  neir  Liglese  Fleet  -^  e  nel  Fiammingo 
Vloot  (  pronunciasi  Floot  ).  Laonde  essendo  vo- 
ce comune  a  tanti  antichi  popoli ,  si  deve  repu- 
tare di  celtica  origine. 

FOCACCIA.  Pane  schiacciato  y  e  messo  a 
cuocere  in  forno  sotto  la  brace.  Bocc.  nov.  78. 
Voi  m'avete  renduto  pan  per  focaccia.  (Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Foacz-^  focaccia  ;  d'  onde  l'an- 
tico Francese  Fougasse.  (  V.  T  Oudin  )  La  radice 
sembra  Fo ,  fuoco  j  siccome  quella  di  Bruciatela 
la  5  è  Bras ,  brace. 
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FOCAJA.  A^'j^ìiinto  di  pietra  dalla  quale 
si  cav>a  il  fuoco.  Voce  composta  di  /o  ,  fuoco; 
e  di  Cai:,  pleira.  Negli  antichi  Glossarli  havvi 
jFoca/^ ,  pietra   focaia. 

FOCATICO.  Tributo  che  o^s^idl  si  paa^a 
in  Bolog^na  da^li  abitatori  dxd  Contado.  Ne- 
gli antichi  monumenti  havvi  Focata ,  triì)uto  im- 
posto sopra  i  combustibili  die  s'introducono  in 
Città.  Foaich  in  Breltone  è  il  diritto  che  ha  il 
Re  sopra  ciascun  fuoco.  Anticamente  in  Bolocjna 
i  Contadini  liberi  si  chiamavano  fumanti  ,  forse 
cosi  detti  dal  VvìhwVo  fuinatico  che  era  loro  im- 
posto :  voce  die  si  trova  negli  antichi  monu- 
menti.  (  V.  Fumante  ) 

FOCILF.  Fucile, 
Tale  scendeva  V  eternale  ardore 
Onde  la  rena  s\iccendea  ^  coni''  esca 
Sotto  focile  y  a  doppiar  lo  dolore. 

Dante,  Inf.   U,  v.  58. 
Dal  Brettone  Fusilli:^  d'onde  il  Francese  Fusil -^ 
e  lo  Spaii;nuolo  Focile.  Nel  Basco  havvi  Fusila. 
(Y.  Fna^illus  nel  Bnllci  ) 

FOCO.  Fuoco.  Lai.  i^nis.  Le  parole  Foco , 
Focolare^  Foca] a  ^  Focile  ^  Focatico  ^  Focaccia 
hanno  origine  nel  Brettone  Fo  ardore  -,  e  antica- 
mente fuoco-,  d'onde  il  hulìno  Focus  ^  Foi>eo  ^ 
Fonies  ;  V  antico  Francese  Fuec  ;  il  moderno  Feu; 
e  lo  spagnuolo  Fuego.  Da  Fo  ardore ,  derivarono 
il  Francese  Fougue  ;  e  l' Italiano  Foga.  Le  voci 
denotanti  fuoco  significarono  anche  rosso.  Perciò 
Fo  diede  origine  al  Francese  Fonine  '^  allo  Spa- 
gnuolo Faina;  ed  all'Italiano /"aZ/za  animale  di 
pelo  rosso.    Il  Muratori  ne'  suoi   Annali  riferisce 
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che  nell'Anno  678  »  cominciò  ad  usarsi  il  fuoco 
«  greco  che  si  gettava  nei  Legni  nemici ,  né  si 
«poteva  smorzare  coli' acqua.  Portala  fu  quesl' 
«  invenzione  eia  certo  Callinlco  che  deserto  da 
«  Ellopoli  Città  deir  Egitfo,  uomodi  mirabile}  in- 
M  dustria  in  manipolar  slmili  fuoclii.  Con  questo 
u  micidial  fuoco  riuscì  a' Cristiani  di  bruciare  mol- 
u  te  navi  nemiche,  e  gli  uomini  vivi  che  in  esse 
46  si  trovavano,  r?  Quale  sarà  la  differenza  {ni  que- 
sto fuoco  5  ed  i  raggi  incendiarj  delti  alla  Con^ 
greve  che  noi  crediamo  di    recenle  invenzione? 

FODERA.  Soppanno.  Dal  Bredone  Feur 
(  intromessovi  un  ]J  )  pelle  d' Agnello  ,  fodera  , 
mercato ,  tribunale  ,  e  luogo  publ^lico.  Da  Fmir 
fodera  ,  derivarono  il  Francese  Fourrurc  ;  lo  Spa- 
gnuolo  Forno  ;  e  rilallano  Fodera  e  Fodero.  Da 
Feur  mercato ,  tribunale  ebbero  origine  il  Latino 
Forum  ;  e  T  Italiano  Foro.  {  Biillet  )  La  parola  Fo- 
dera è  cerfamente  aniica  ilaliana.  Negli  Statuti  di 
Ferrara  scritti  V  anno  1214.  si  legge  :  ijuarnitio- 
nihas  ¥oi}kkt\s -.^  sì  J'ae ri nt  Fodrati  de  pelle ,  si 
aittem  de  Zendali   ....  Giuirnacchia  Fodra- 

TA Go/zAzeZ/a  FoDRATA  ec.  (3iurat.  Ant. 

Ital.  tom.  2  ,  pag.  42^.  B  ) 

FODERO.  Fettovaglia.  Lat.  commeatas. 
Liv.  M.  IJ  altro  consolo  gli  mandò  il  fodero 
di  Roma.  (  Crusca  )  Lodovico  il  Pio  volendo  por 
freno  alla  licenza  de' soldati  che  esigevano  le  vet- 
tovaglie nel  paese  ove  si  trovavano ,  vietò  alla  ple- 
be di  dare  ai  soldati  quelle  vettovaglie  che  il 
Volgo  appellava  Fodero.  Inhibidt  a  plebei is  ul- 
terius  annonas  militares ,  qaas  Vulgo  Foderuxìi 
vacante  dari.  (Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2- pag. 
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4H2.  )  Da  altra  autorilà  riferita  dal  Du-cange  ap- 
parisce essere  sialo  ladro  voce  del  volgare  ita- 
liano anche  prima  della  occupazione  de' Franchi. 
Qaotiescamque  Regrs  Italiani  in^redì  desti^ 
ncwerlìit ,  gnnros'  quosllhid  da  familiarlbus  suìs 
praemiltant  ^  qui  ùn^ulas  cwitales ^  seu  oppi- 
da  peragrando ,  ea  qaae  ad  Jlsciun  regaleni 
spectant  ,  qaae  ab  accolis  Fodrum  dicantar  ^ 
exqairant.  Fodero  era  dunque  voce  del  volgo 
italiano  anche  a'  (empi  Longohardici  ^  e  deve  es- 
sere di  origine  celtica,  perciocché  nel  Basco  havvi 
Fodr,  alimenti  •,  e  lo  stesso  significato  hanno  l'an- 
tico Sassone  Fodre  •  e  l'Inglese  Fodder.  Le  pa- 
role Foriere  ;  e  Foraggio  semhrano  avere  lor 
radice  in  Fodr  o  Foer  ^  alimenti.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Fodram,  Fodrium^  Foderante 
foraggio  •  d' onde  V  aulico  Francese  Foderare  ,  le- 
vare i  foraggi  *,  e  Foriarii  ^  coloro  che  esigevano 
i  foraggi.  In  un  Diploma  dato  a  favore  del  Mo- 
nastero Nonantulano  f  anno  982  si  legge  :  ncque 
in  Sihis  5  prcj'ato  Cenobio  pertinentibus  ^  ve- 
nacionem  exercere  conctar  aut  Fodrum  exige- 
re  tentet,  (  Mur.  Ant.  Ital.  toni.  6,  pag.  51i  G  ) 

FOGA.  Impeto  5  Furia.  Dal  Celtico  Fo  ^ 
fuoco.  (  V.  Foco  ) 

FOGGIARE.  Formare  ^  dar  foggia  ^  G. 
V.  1 1 5  2  ?  8.  F  'l  corso  di  natura  è  appo  Dio 
quasi  come  al  fabbro  è  il  martello ,  che  con 
esso  può  foggiare  diverse  spezie  di  cose.  (  Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Forgea,  fahbricare  ?  inventa- 
re, imaginare  5  lavorare  alla  fucina*  d'onde  il 
Francese  Forger  ^  V  Inglese  Forge;  e  lo  Spagnuo- 
lo  Foria.  (  V.  Forgia  in  questo  Dizion.  ) 
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FOGNA.  Condotto  sotterraneo^  e  per  a  imi- 
litìidine  si  dice  dagli  Agricoltori  il  fondo 
delle  fosse  delle  viti  ripieno  di  sassi.  (  Crusca  ) 

10  direi  fossa  della  vite  ->  e  per  similitudine  Con- 
dono sotterraneo.  Dal  Brettone /o^<:^a  _,  terzare, 
lavorare  per  la  terza  volta  le  vigne  -,  e  questo 
da  FoQ^ein ,  scavare ,  forare.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Foderare  scavare  la  terra  col  mu- 
so :  Fogia  fossa  ,  precipizio. 

FOLGORE.  Il  Bullet  insegna  che  il  Latino 
Fulgor  ha  origine  nel  Celtico  Bojl  ^  che  pro- 
nunciasi Boni  significante  caldo  ,  fuoco  ,  incen- 
dio •,  d'onde  Bollire.  Il  Z»  e  la  /  si  avvicenda- 
no •,  quindi  è  che  Bui  o  Boul  è  lo  stesso  che 
Fui  'y  d'onde  Fulgor  e  Fulmen.  La  prima  voce 
è  composta  di  Fui  ^  fuoco -,  e  di  Gor  o  Corr  y 
corto  -,  r  altra  di  Fui ,  fuoco  ,  e  di  Maen  pietra. 

FOLLA.  Coiijluxus  hominum.  Dal  Brel Io- 
ne /o«//^  folla  5  truppa  confusa,  moltitudine; 
d'onde  il  Francese  Ironie  ;  lo  Spagnuolo  Folla; 
e  r  II  aliano  Folla  e  Folto.  Il  Golico  Fulls-  ;  l'an- 
tico Sassone  Full  ;  l'Inglese  Full;  il  Tedesco 
Full  o  Fol  significano  pieno  ,  ripieno.  Laonde 
è  chiaro  che  Folla  avrà  origine  dal  Bretlone  Foull 
moltiludine,  truppa  ;  anziché  dal  Germanico  Full, 
FoL  pieno ,  o  Fulle  abbondanza  siccome  opinò  il 
Muratori. 

FOLLE.  Lat.  stultus.  Il  Monosinì  ,  ed  il 
Yossio    derivarono  Folle ^  dal    Greco    Flmulos. 

11  Menagio  dal  Latino  Follis  mantice.  Il  Mura- 
tori dal  Germanico  Faul  uomo  da  nulla.  Ma 
Folle  è  voce  gallica  e  non  dataci  dai  Germani, 
siccome  vorrebbe  il  Muratori  ;  ma  dagli  antichi 
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Galli  p  che  posero  sede  in  Italia  ,  e  vi  signoreg- 
giarono più  secoli.  Giovanni  Diacono  nella  vita 
di  S.  Gregorio  Magno  Gap.  96  scrive  :  At  ille 
MORE  GALLICO  sanctiim  senem  increpitans  Fol- 
LEM  5  ah  co  qiddem  virc!;a  lenìter  percussus  est. 
Guglielmo  Aliate  di  Metz  ,  nella  sua  terza  lette- 
ra assicura  che  Follis  era  voce  rustica  usata  dai 
Paesani  nelle  Gallie.  Follein  me  verbo  rustico 
appellasti.  Nel  Gallese  havvi  Ffol  folle,  nel 
Brettone  Foli ^  pazzo,  insensato  ,  impetuoso  ,  stra- 
vagante 5  d'  onde  il  Francese  Fol ,  Folle  ;  lo  Spa- 
gnuolo  Folla  ^  e  F Italiano  Folle  ^  Follìa.  Il  Bul- 
let  dice  che  Foli  ^  è  lo  stesso  clie  Fall.  Carlo 
il  semplice  -,  soggiunge  lo  stesso  Autore  ,  era  no- 
minato nvXi^iìveniewìQnie  StaltaSy. Simplex^  Fai- 
lus  y  Follis. 

FOLLIA.  Dal  Celtico  Foli.  (V.  F  Articolo 
precedente  ) 

FOLLONE.  Parlatore  ^  Tintore ,  Lai>a- 
tore.  (  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenli  havvi 
Fidlonia  Pannoruni  ^  azione  di  sodare  il  panno. 
Dal  Brettone  Fonia  premere*  d'onde  il  France- 
se Fouler  ;  e  Fllaliano  Follare  voce  registrata 
fra  le  Italiane  dal  Veneroni  nel  suo  Dizionario 
stampato  in  Yenezia  Fanno  1709-  (V.  Folla) 

FOLTO.  Denso  ,  fisso  ,  spesso.  Lat.  clensiis. 
Dal  Bredone  Foull ,  folla,  calca,  truppa  confu- 
sa 5  moltitudine.  (  Y.  Folla  ) 

FONDA.  Per  dovizia,  abbondanza,  ec. 
(  Crusca  )  Lat.  a^luentia.  Dal  Brettone  Fonn , 
abbondanza  •  o  da  Fonna  abbondare.  Ecco  d'  on- 
de vennero  i  modi  del  dire  bolognese  gran  sfon- 
done ^^QV  immensa  quantità-,  ricco  sfondato ^  per 
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ricchissimo.  Fonn  è  Io  stesso  che  Founn  ;  e  per 
r avvicendamento  delF/,  e  del  Z» ,  lo  stesso  che 
Bonn^  Boiinn-^  d'onde  coll'a^^iunta  di  un  a  pa- 
rag(j^ico  iJ  Latino  Ahiindo  ;  ilFraucese  Abonder  ^ 
e  J  Italiano  Abbondare. 

FOiNDERE.  Dissipare.  Forse  dal  Brettone 
Foander  y  Founded  al)bondanza. 

FONDO.  Per  beni  stabiH.  Dal  Brettone  Fond^ 
terreno  che  produce;  d' onde  il  Ijixùno  Fundus. 
iVell*  Irlandese  havvi  Fonn  y  terra  ,  paese  ,  campo. 
In  una  Carta  Pisana  scritta  Tanno  JOOo  si  legge  : 
Et  ille  seciinda  petia  de  terra  in  loco  prope 
Kcclf^siae  Sanctae  Juliae  _,  ubi  dici  tur  Fondo 
MAGGIORE.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  5  5  pag. 
1069  B  ) 

FONTANA.  Dal  Celtico  Font.  Nel  Bretto- 
ne havvi  Fantan  ^  fontana.  Lo  stesso  significato 
hanno  il  Cornovagliese  Fentan  :  T Inglese  Foun- 
tain  ;  il  Francese  Fontaine  ;  e  Io  Spagnuolo  Fo/z- 
tana.  (  V.  Bon  e  Font  nel  Bullet  )  In  una  carta 
di  donazione  fatta  dall'  Imperatore  Carlo  detlo  il 
Grasso  V  anno  880  si  legge  :  in  loco  cjui  voca- 
tur  Fontaine  Comi  tatù  Brixiensi  .^  et  donamus 
supra  nominata  Massaritia  nostra  de  Fomams. 
(Murat.   Antiq.   Ital.   tom.   2,  pag.   20K  A) 

FORA.(jGIO.  Vettovaglia.  Lat.  comniea- 
tus.  G.  V.  9  ,  512  5  2.  Dnv^ento  cavalieri  ec. 
andando  per  Foraggio  furono  sconfitti  al  pon- 
te a  Lensa.  Dal  Brettone  Fouraich  ^  foraggio  ; 
d'onde  il  Francese  Foura^e  ;  T  Inglese  Forra- 
gè  ;  e  lo  Spagnuolo  Forrage.  La  radice  è  Fodr  ^ 
o  Foer  alimenti.  (V.  Fodero  vettovas^lia) 

FORARE.    Dal  Brettone   Foredijf  forare} 
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d'onde  il  Latino  Forus huco  ,  Foro ^  forare.  (Bul- 
let  )  La  radice  è  Fare  huco. 

FORBIRE.  Pulire.  Lat.  expolire  ^  pur- 
gare. So?io  ben  strane  le  etimologie  del  Mena- 
gio  e  del  Ferrari.  Il  primo  trae  Forbire  dal  La- 
tino ì{\s\\sdi[o  purlmire  in  tal  modo:  Purus ,  Pu- 
ri y  Purinius  5  Purimi  ^  Purimius  ^  Purimire  , 
P  unni  re  5  P  urbi  re  ^  Furbi  re  _,  Forbire.  Il  Fer- 
rari da  Fori  a  ^  Fori  re  -,  Forbire.  Il  Muratori  cre- 
de che  derivi  dal  Tedesco  Furben  nettare.  Non 
è  maraviglia  che  nel  Tedesco  vi  a])hia  Furben  net- 
lare  5  essendo  voce  Teutonica  ,  ed  avendo  questa 
lingua  molta  afTinità  colla  Celtica  ,  ma  gì'  Italia- 
ni ebbero  questa  voce  non  dai  Tedeschi  5  ma 
dai  Galli.  L'origine  è  il  Brettone  Fourbisaff  o 
Fourbisa  y  pulire,  nettare  5  d'onde  il  Francese 
Fourbir  ;  F  Inglese  Furbi  sii  ;  ed  il  Teutonico 
Furben.  (  Bullet  ) 

ha  bocca  sollevò  dal  Jlero  pasto 
Quel  peccator ,  forbendola  a^  capelli. 

Dante.  Inf.  53.  v.  % 

FORCA.  Dal  Brettone  Forche  forca-  d'on- 
de il  Latino  Furca;  il  Francese  Fourche.  Neil' 
Irlandese  havvi  Forc  :  nel  Gallese  Fjwrch  ;  nel 
Fiammingo  Fork  ^  nell'antico  Sassone  Forc;  e 
neir  Inglese  Forc. 

FORCELLA.  Diminutivo  di  Forca.  Nel 
Brettone  havvi  For cheli  -  han  ^  forchetta  di  le- 
gno. (  V.  Lan  bois  nel  Bullet  ) 

FORCHETTA.  Diminutivo  di  Forca.  Dal 
Basco  Forclieta  ;  d'  onde  il  Francese  Fourche tte. 
I  Bresciani  conservano  la  voce  Gallo-Cenomana 
Pira  che  il  Sig.  Canonico  Paolo  Gagliardi  di  Bre- 


scia  stimò  derivare  dal  Greco  Peiro  infilzare.  (57) 
Pira  ha  sua  origine  nel  Cellico  Pir  lo  stesso 
che  Per  punfa  ,  lancia  ,  spiedo  *,  d'  onde  Sperone. 

FORESTA.  Voce  Celtica.  I  Brettoni  hanno 
Forest  -,  i|GalIesi  Fforest-^  gli  Scozzesi ,  gl'Inglesi, 
e  gli  antichi  Francesi  Forest  ;  il  Teutonico  /o- 
rest  ;  i  Fiamminghi  Foorest  •  gli  Spagnuoli  F/o- 
resta  ;  e  gP  Italiani  Foresta.  Questo  vocabolo  è 
antichissimo  italiano.  In  una  Carla  di  Donazione 
fatta  da  Carlo  Magno  al  Monastero  di  Bobbio  V  an- 
no 77^5  il  primo  del  suo  Regno  Longobardico  5 
si  legge  :  Propterea  per  liane  preceptioneni  no^ 
strain  juhemus  ut  nullus  ,  ,  .  .  de  ipsa  Foreste 
et  de  Carte  supradicta  ....  inquietare  aut  ca-* 
lumniam  generare  presuniat.  (  Mur.  Ant.  Ilal. 
Ioni.  1 ,  pag.  lOOo  B  )  In  altra  Carta  scritta  Fan- 
no 928  :  Insuper  statuimus  y  ac  conjirmamus 
vos  ec.  Ifsa  Foresta  cjuem  tenetis  per  com-^ 
parationem  d' a  Gherardus.  (  Murat.  id.  lom. 
id.  pag.  271  E  ). 

FORESTIERE.  Sembra  parola  composta 
di  For  fuori ,  e  di  Estran  estero.  In  una  Carta 
scritta  Fanno  1204  si  legge;  Versa  vice  Ve- 
neti dehent  facere  rationem  Ferrariensibus  sub 
judicibus  Venetorum  ^  qui  sunt  prò  eis  ^  et  aliis 
FoRESTERiis  et  di(finire  ec.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
lom.  4,  pag.    560  E) 

FOllFARE.  L' antico  Francese  ebbe  For- 
Jaire.  (  V.  F  Articolo  seguente  ) 

FORFATTO.  Misfatto ,  Errore.  Dal  Gal- 


(37)    V.   nel    Dizionario    Bresciano    la    Prefazione 
pag.  XXXVII. 

Orig.  della  Lingua  Ital,  47 
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lese  F far  feci,  pena  pecuniaria,  confiscazlone  di 
beni  j  voce  composta  di  For ,  fuori ,  e  di  Fed  y 
beni  •,  d'onde  il  Francese  Forfait ,  deliflo.  Questa 
voce  5  dice  il  Bidlet  ,  passò  dal  significalo  di  cas(i- 
^o  5  a  quello  del  delitto  che  lo  meritava.  Fo/*- 
Jeit ,  in  Inchiese  5  vale  pena  pecuniaria,  e  delitto. 

FORGIA..  Voce  antica  italiana  registrata  dal 
Yencroni  nel  suo  FJlzlonario  stampato  in  Venezia 
Fanno  1709  :  ivi  si  legge  —  Forgia  poar  Foggia. 
Forgiare  ,/brg-^r.  Dal  Brettone  Forgea ,  forma- 
re, inventare,  d'onde  il  Francese  Forge ^  l'In- 
glese Forge  ;  e  lo  Spagnuolo  Forja. 

FORMA.  Dal  Brettone  Form,  forma,  fi- 
gura. GÌ'  Inglesi  hanno  Form  -,  gli  Spagnuoli  For^ 
ma  ;  i  Francesi  Forme  ;  i  Tedeschi  Form  ;  i 
Boemi  Forma  ;  i  Latini  Forma  ;  e  gì'  Irlandesi 
Foirm. 

FORMAGGIO.  Bocc.  nov.  73,  4.  Era^i 
una  montagna  tutta  dì  formaggio  Parmigiano 
grattugiato.  Dal  Brettone  Fourmaich  ;  d' onde 
per  trasposizione  il  Latino  Fromago ,  ed  il  Fran- 
cese Fromage.  La  parola  primitiva  sembra  For- 
maggio  dalla  Forma  in  cui  si  fa.  I  Bolognesi 
chiamano  il  Formaggio  Parmigiano ,  o  Lodigiano 
Forma  ,  Formaggio  di  forma. 

FORMENTO.  Lo  sfesso  che  FRUMENTO. 
Dal  Gallese  Ffurmenti  ;  d'onde  il  Lai  ino  Fru-- 
m^cntum  ;  ed  il  Francese  Froment.  (  Bullet  ) 

FORNACE.  In  Bolognese  Furnas.  Dal  Bret- 
tone Fornes  ;  d' onde  il  Francese  Fournaise.  Neil' 
Irlandese  havvi  Foirneis  ;  nelT  Inglese  Furnace  ; 
nel  Fiammingo  jFo/vze/i".  Il  Chimico  dell'ottavo 
secolo  insegnava:    Et  ipsa  Fornace    debet  fieri 
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pedes   ditos   alta  a  terra.  (Murai.  Antiq.  Ital. 
tom.  2  -)  pa^.   575  C  )  V.   Forno. 

FORINICARE.  Dall' Irlandese  Nlc ,  o  Nlg 
fanciulla  -,  ci'  onde  il  Latino  Fornìcor.  (  Bullet  ) 

FORNIRE.  Procedere  ^  mani  re.  G.  V. 
7  5  10  5  5  5  1.  Lo  Re  fece  J or  ni  re  la  terra  di 
'vittuaglia  y  e  di  sua  gente.  (  Crusca  )  Dal  Bret- 
tone Fournicza  fornire  *,  e  questo  da  Fournicz 
ampio  5  g;rande  ,  esteso ,  perfetto  ,  intiero  ,  pieno  -, 
d' onde  il  Francese  Fournìr  •  e  lo  Spa2;nuolo  Fo?'- 
nir.  In  una  Carta  Lucchese  scritta  fanno  798 
si  legge  :  et  res  nostra  illa  qaain  liaheo  in  lo- 
co Fornita  super  Piscia  minore.  (  Murat.  Ant. 
Ital.  tom.  5,  pag.  165  B) 

FORNO.  Dal  Brettone  Forn ,  forno,  d'on- 
de il  Latino  Furnus  y  Fornax  ;  ed  il  Francese 
Four.  Nel  Cofto  liavvi  Phornos  ;  nel  Greco  Phur- 
nos  •  nel  Tuico  Furun ;  e  nelf  Arabo  i^orn. 

FORO.  I.  Luogo  dove  si  giudica  ,  e  nego- 
zia. Dal  Celtico  Feur.  (  Y.  Fodera  )  In  una  Carta 
scritta  fanno  8  io  si  legge:  idest  Ecclesia  beati 
Michaelis  Arcangelis  sita  infra  digitate  ÌjU- 
cense  ^  uhi  dicitur  Foro  ,  pertenes  Fpiscopatui 
vestro  Sancti  Martini.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tum.  1 , 
pag.  40.S  A  ) 

FORO  IL   Buco.  (  V.  Forare  ) 

FORTE.  Dal  Basco  Portis ,  forte  j  d'onde 
il  Latino  Fortis.  (Bullet) 

FORTIFICARE.  Dal  Brettone  Forti/la  ; 
d'  onde  il  Francese  Forfi/icr.  (  V.   Forza  ) 

FORTUNA.  Dal  Brettone  Fortun,  azzardo  ; 
d'onde  il  Latino  Fortuita-^  il  Francese  Fortune; 
e  lo  Spagnuolo  Fortuna.  Nella  lingua  degf  Irlan- 
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desi  hsiwì  Fortiinach  ^  felice.  In  quella  de' Bret- 
toni Fortiinya  maritarsi.  Non  so  se  gFIlaliani  eb- 
bero questo  vocabolo  nello  stesso  significato. 

FORZA.  Dal  Brettone  For^;  ^  FOA-A  5  molto , 
forte  7  gran  numero  ,  più  cose ,  quantità  ,  violen- 
za. Il  Bullet  molte  ragioni  adduce  per  prova- 
re r  origine  di  questa  voce  :  w  Forza  y  die'  egli , 
59  è  vocabolo  cellico  perchè  si  trova  in  molti  dla- 
35  letti  della  Lingua  Gel  fica.  Nel  Brettone  havvi 
y>  Forz  ^  forza*  Fort  i fui  ^  fortificare;  nel  Basco 
^^  Forza ^  forza,  violenza-,  nell'Irlandese  Forc^ 
55  fermo -,  ^Forcar  5  violenza.  Gli  antichi  Francesi 
v)  dicevano  Fonncnt  per  Fortement ,  ciò  che  pro- 
n  va  essere  avverbio  di  celtica  derivazione ,  e  non 
59  di  latina.  Oltre  di  ciò  Forza  ha  nella  lingua  de' 
59  Brettoni  maggiori  significati  che  non  ha  nel  La- 
59  tino  5  prova  certissima  che  questo  vocabolo  ò  cel- 
59  tico  -,  perciocché  le  parole  derivc-'.e ,  o  per  cosi 
59  dire  prese  ad  imprestito  da  altre  lingue  non  si 
59  estendono  a  significare  più  cose.  Forza  tanto  in 
59  Brettone ,  che  in  Francese  significa  molto ,  quan- 
59  tità  5  più  cose  5  fortezza  5  significati  che  non  ha 
99  presso  i  Latini  99  (  così  il  Bullet  ) .  Se  questa  ul- 
tima ragione  è  valevole  per  giudicare  Forza  di 
origine  celtica  5  e  non  di  latina,  si  potrà  afferma- 
re che  gP  Italiani  ebbero  questo  vocabolo  dai  Gal- 
li 5  e  non  dai  Romani  ♦,  perciocché  Forza  in  ita- 
liano ,  YdXeJhrzay  potere ^  vlrtli ,  domiiilo^  quan- 
tità y  violenza  ^  milizia  ,  ec.  (  Vedi  il  Dizionario 
della  Crusca  ) 

FORZARE.  Dal  Breltone  Forzalo  dal  Ba- 
SCO  Forzaira  \  donde  lo  Spagnuolo  Forcar  ;  ed 
il  Francese  Forcar,  (  V.  Forza  ) 
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FOSCO.  Dal  Gallese  FucJies  (  Ffuches  ) , 
nero;  donde  il  Latino  Fuscus.  (  Bullet  ) 

FOSSA.  ?sel  Gallese  liavvi  Ffos  :  nel  Bret^ 
tone  Fos  5  fossa  :  donde  il  Latino  Fossa  ^  Fodlo  • 
il  Francese  Fosse  ;  lo  Spagnuolo  Fosso  :  e  V  It;a- 
liano  Fosso  e  Fossa.  Li  Collo  havvi  PìpJiossa  , 
fossa  :  voce  composta  dell'articolo  PI ,  e  di  Phos- 
sa  5  fossa.  (  BuIIel  )  Li  un  Diploma  dato  a  fa\'o- 
re  di  Gamenulfo  Vescovo  Modonese  V  anno  898 
si  legge  ;  et  llceat  ei  Fossata  cacare  ,  niolen-^ 
dina  construere  eie.  (  Murat.  Ant.  Lai.  tom.  65 

pag.  rva ,  B  ) 

FOTTA.  Commettere  una  fotta  ^  vale  in 
Bolognese  5  ed  in  altri  dialetti  Lombardi  Com." 
mettere  un  fallo.  Dal  Brettone  Fot  ^  vizio  ,  di- 
fetto. JNella  stessa  lingua  havvi  Faot  _,  Fante  j 
fallo  •  donde  il  Francese  Fante ,  e  lo  Spaguuo- 
lo  Falta. 

FRACASSARE.  Mettere  in  pezzi  y  in  con- 
qnasso  ^  rompere  in  molti  pezzi.  (  Crusca  )  Tao. 
Davanz.  anno  2  5  57.  Fracassata  V  armata ^  per-^ 
date  le  anni ,  gremite  le  li  torà  di  cadaveri 
de'  loro  cavalli  ec.  Dal  celtico  Frac ,  lo  stesso 
che  Brac y  mettere  in  pezzi-,  donde  lo  Spagnuo- 
lo  Fracassar-^  ed  il  Francese  Fracasser .  iSegli 
antichi  Monumenti  havvi  Fracassare  ,  rompere  ^ 
distruggere. 

FRAMBOÈ  5  e  meglio  FLAMBOÈ  detto 
in  termine  botanico  AmpÒmele  ^  usato  dal  il/a- 
galotti  alla  francese  Framboise  .  (  Boerio  Diz. 
Yenez.  )  Dal  Brettone  Flamhoezcn  ;  voce  com- 
posta di  Flam  5  rosso  -,  e  di  Boezen ,  alimento. 
(  V.  Fiamma  ) 
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FRANCHEGGIARE.  Fa?^  libero.  Dal  Bref- 
tone  Francqiz ,  liberlà  •  donde  il  Francese  Fran- 
elùse  -,  e  Io  Spagniiolo  Franqueza.  La  radice  è 
Franq  ,  ampio ,  spazioso  ,  aperto ,  grande  ,  esle- 
so, sciollo. 

La  buona  compagnia  che  V  uoin  francheggia 
Sotto  V  osbergo  del  sentirsi  pura. 

Dame.  Inf.  28,  v.  116. 
FRANCIA.  Era  voce  Italiana  anche  ne' tem- 
pi Longobardici.  In  una  carta  scritta  Fanno  7JiS 
regnando  in  Italia  il  Re  Astolfo  si  legge  ;  Mani^ 
festus  swn  ego  noininatus  Guiprand  V  D  quia 
in  exercito  ad  Francia  tesutus  sum  ambulali- 
dwn\  cioè  sono  tenuto ,  sono  obbligato  di  anda- 
re in  Francia.  (  Mur.  Ant.  Ital.  t.  S ,  p.  627,  A  ) 
Qui  sembra  che  Francia  voglia  significare  tutta 
la  Gallia  Transalpina.  (o8)  Se  ne' tempi  longo- 
bardici questa  nomina  vasi  Francia  ,  è  certo  che 
si  doveva  dire  Francese  per  Franco  ,  e  Fran- 
cesaniente  per  Francescamente  \  dal  che  ne  con- 
seguita che  le  parole  Gallia  ,  Franchi  ^  e  Fran- 
cescamente erano  della  lingua  scritta  ,  ed  illustre. 
E  Guido  da  Castel  ^  che  me'  si  noma 


(38)  In  antica  Cronaca  inedita,  clie  si  conserva  nel 
nostro  Instituto  intitolata  —  Memorie  Storiche  di  Bologna 
flel  Fillola  —  si  legge  alla  pag.  34  ,  che  nell'  anno  1168 
Tìtissi  /iierimt  per  civit.  hon.  ainhnssntores  ad  doni.  Re- 
geni  Frantim  infras.  quatuor  Milites  cani  pidcra  socie- 
tate,  V. 

D.  Bnmotio  de  Grifonihns 
D.   Lanza  de  Garisendis 
JJ.    Tosellus  de   Tosellis 
D.  Brìi  sa  de  Caccianemico. 


Francescamente  il  semplice  Lombardo. 
Dante.  Purg.  16,  v.  126. 

FRANCO.  Dal  Brettone  Frane/  o  Frane  , 
ampio  ^  spazioso  ,  aperto  ,  grande  ,  esteso  ^  fran- 
co 5  libero ,  sciolto  •,  donde  il  Francese  Frane . 
Nel  Teutonico  havvi  Frank ,  nelP  Inglese  Fren- 
eh  \  neir  Irlandese  Francis ,  e  nello  Spagnuolo 
Franca. 

FRANGIA.  Da  Fimbria  ,  Fri  mia  ,  /'/•a- 
nia  ^  Frangia  la  dedusse  il  Menagio  ;  dal  Te- 
desco Franzen  ,  o  dal  Latino  Filitia  il  Ferra- 
ri *,  da  Frango  il  Muratori.  Nulla  di  tutto  ciò. 
Frangia  ha  origine  dal  Basco  Franja  \  o  dal 
Brettone  Frainch  ,  frangia.  GÌ'  Irlandesi  hanno 
Frinsid  \  gf  Inglesi  Fringe  ,  i  Tedeschi  Franse  ; 
i  Fiamminghi  Fratijen  ^  Freagien  -,  gli  Spagnuo- 
11  Franja  ;  ed  i  Francesi  Frange. 

FRAPPARE.  Far  le  frappe  a'  vestimen- 
ti .  Per  metaf.  Minutamente  tagliare  (  così  la 
Crusca  ).  Io  direi  Frappare  ,  minutamente  taglia- 
re 5  e  per  traslato  far  le  frappe  a'  vestimenti  ; 
perchè  Frappa  è  inlaglio.  In  una  Cronaca  Bolo- 
gnese riferita  dal  Muratori  S.  R.  I.  tom.  J8j 
pag.  477  5  anno  lo6o  ?  si  legge:  Fa  J  atto  uno 
Statuto  che  nessuna  persona  potesse  portare  al- 
cuna quantità  di  argento  ec.  F  non  possa  por^ 
tare  alcuna  donna  velluto  _,  ne  camocha  ^  uè 
tartarino  _,  ne  anche  cordelle  di  oro  _,  uè  perle 
UE  INTAGLI  DI  PANNO.  Ecco  le  Frappe.  (  Y.  Con- 
ligia  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Freppa- 
tae  Vestes ,  abiti  usati ,  pertugiati ,  logorati  j  don- 
de il  Francese  Frippier ,  rigattiere.  Questa  paro- 
la 5  dice  il  Bullet ,  deriva  da  Brebad  5  lo  stesso 
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die  Frepadh  ,  corrompere  ?  guasfare.  Il  Veneronl 
nel  suo  Dizionario  regislrò  fra  le  voci  italiane 
Fripparo ,  rigatliere  *,  Fripperia  ,  luogo  dove  si 
vendono  gli  abili  usali.  Da  Frepadh -,  corrompe- 
re 5  forse  derivò  V  Ilaliano  Frappatone, 

FRAPPATORE.  (  Vedi  F  articolo  anieced.  ) 
FRASCA.  liamuscello  fronzuto.  Dal  La- 
tino Ramas  ^  Rami  y  Ranùscus  ^  Framiscus  y 
Framsca  ^  Frasca  la  dedusse  il  Menagio  \  da  Vi- 
ridesco  ,  Viridasco  ^  Vrasca  ,  Frasca  i  1  Ferra- 
ri. Dal  Tedesco  Raas ,  verga ,  il  Bertet.  Il  Mu- 
ratori confessa  d'  ignorarne  P  origine  5  e  solo  in- 
segna che  Frascariam  ad  ^ir^as  faciendiim  si 
legge  in  una  caria  scritta  Panno  811.  (Murai. 
Antiq.  Ilal.  lom.  2,  pag.  111^  5  D)  Il  Bullet 
molto  più  verisimilraente  dice  che  Frasca  o  Fra- 
scha  che  trovasi  negli  antichi  Monumenti  nel  si- 
gnificato di  Fascina  -,  ha  origine  in  Frac  -)  rom- 
pere (  donde  Fracassare  ).  Gh  Spagnuoli  chia- 
mano Frascas  i  rami  secclii.  Par  extension  de 
ce  mot.)  soggiunge  il  Bullet ,  on  a  appelé  Fra- 
scariam  Frascata  un  lieu  piante  d' arhustes , 
In  una  carta  scriKa  in  Reggio  Panno  9^6?  si 
legge  :  terram  cum  Frascario.  (  Mur.  id.  tom.  2. 
pag.  189  5  B  )  In  antica  Cronaca  di  Vollurno 
scritta  P  anno  928  si  le^^e  '  nullus  pra^sumat 
in  praememorata  silva  introire  _,  aut  li^num 
exinde  incidere  ^  ^el  frascas  vel  perticas  eie. 
(  Vedi  le  Dissert.  sopra  le  Antichità  Italiane  tra- 
sportate in  Italiana  favella  da  Gian-Frane  Soli, 
Muratori  tom.  2,  pag.  IHO.  Milano  17ol  ) 

FRASNEDA.  Voce  cerlamente  gallica  con- 
servata dai  Bolognesi  nella  denominazione  di  un 
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Comune  fuori  di  Porta  maggiore.  La  stessa  pa- 
rola Fra.meda  o  Fresneda  si  conserva  ancora  da- 
gli Spagnuoli  nella  denominazione  di  un  Villag- 
gio neir  Andalusia  ai  confini  della  Nuova  Casti- 
glia.  Frassineto  è  parimenli  il  nome  di  un  Borgo 
nel  Monferrato  vicino  al  Pò.  (  V.  La  Martiniere  ) 
L^  etimologia  sembra  Fre  o  Fra ,  vicino  *,  jésìii , 
riviera  -,  Àt  ,  terra.  Fraslnat  o  Fremaci ,  terra 
vicina  alla  riviera.  (  Y.  Fressìiiucì  Bullet  tom.  1, 
pag.  297  ) 

FRATELLO.  Negli  antichi  Monumenti  liav- 
vl  Fratalea  y  Fralalia^  Confraternità*  dalf  Ir- 
landese Fratair ,  fratello ,  donde  il  Latino  Fra^ 
ter.  (  V.  Brathair  ,  Frère  nel  Bullet  )  Nel  Ba- 
sco havvi  Fr  allea  -,  fra  (elio.  Fratello  è  voce  an- 
tichissima italiana.  In  una  carta  Lucchese  scritta 
r  anno  78o  si  legge  :  Respondebant  ipsi  Johan- 
ne  Episcopus  ciun  Fratello  Advocato  suo.  In 
altra  carta  Padovana  scritta  F  anno  87^  Fradel- 
Lus  Presblter.  (  Mur.  Aniiq.  Lai.  tom.  1,  pag. 
7'Ì6  ,  C.   tom.  4 ,  pag.  785 ,  A  ) 

FRAUDE.  Frode.  Dal  Brettone  Fraudh., 
frode  •  donde  il  Francese  Fraude.  Nel  Basco  hav- 
vi Fraiis  \  donde  il  Latino  Fraus.  I  Gallesi  han- 
no FJ'raKvd. 

FRECCIA.  Lat.  sa^itta.  Negli  antichi  Mo- 
numenti havvi  Fleclia^  freccia  -,  Flecharius ,  falj- 
bricatore  di  frecce  ;  da  Flech ,  dice  il  Bullet , 
e  questo  da  Fflochen ,  pezzo  ,  scheggia ,  chiappa. 
Flèche  de  lard  in  Francese  ,  vale  Lardone.  ///- 
teli  in  Inglese,  pezzo  di  lardo. 

FREGATA.  Plccol  JSavlllo  da  remo.  Bocc. 
giorn.  Sj    nov.  6  :  con  una  lor  fregata  raccolti. 
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Dal  Brellone  Fergath  -,  donde  il  Francese  Fre- 
gate j  e  lo  Spagnuolo  Fregata.  Nel  Basco  hav- 
vi  Franata  ■  nel  Turco  Fyrkata.  L' origine  è 
Farg ,  Io  stesso  che  Bang  o  Bare  j  donde  Bar- 
ca. (V.    Barca  ) 

FREGIO.  Guarnizione ^Jornitura  per  ad- 
ornare,  o  arricchire  {^esli.  Negli  Statuti  di  Fer- 
rara scritti  r  anno  1279  si  legge  :  De  GonneU 
lis  Doniinaruni  frexa.tis  cuni  gironi  bus  et  ere- 
spis  et  butonis.  (  V.  Conti  già  )  Planetam  de  Co- 
co ,  et  toaliam  eum  Frixio  si  leg^e  in  antico 
Codice  milanese  scritto  Tanno  1186.  (Marat. 
Antiq.  Lai.  toin.  2,  pag.  407,  D)  Il  Bullet 
sembra  dubitare  che  lo  Spagnuolo  Freso-)  picco- 
la frangia  •  e  Fregio  Itahano  abbiano  lor  radice 
in  Fres  o  Pres ,  vicino  •  perciocché  Frisare  in  ■ 
Spagnuolo  e  Friser  in  Francese ,  valgono  acco-  ' 
stare.  A  me  però  sembra  che  Fregio  abbia  ori- 
gine nel  Brettone  Fresa  ,  rompere  ?  stracciare  3 
come  Frappa  da  Frepadh^  guastare,  corrompe- 
re. Un  appoggio  a  questa  etimologia  è  che  ,  Sfre- 
gio in  Italiano,  è  taglio  fatto  altrui  sul  viso. 
(  V.   Sfregilo  ) 

FREGOLA.  Questa  reliquia  del  parlar  gal- 
lico si  conserva  presso  i  Veneziani ,  i  Bresciani , 
i  Ferraresi,  e  forse  presso  altri  popoli  della  bassa 
Italia  nel  significato  di  bricia  ,  briciolino  ,  minuz- 
zolo. (  Vedi  i  Dizionarii  Venez.  Bresc. ,  e  Ferrar.  ) 
Dal  Brettone  Frega  ,  stracciare  -,  come  il  Bolo- 
gnese Brisa  y  B risia  dal  Gallico  Briser  5  met- 
tere in  pezzi. 

FREMERE.  Dal  Gallese  Ffromm-^  o  dal 
Brettone  Frommi^  Fremi  3  donde  il  Latino  Fre* 
mo.  (Bullet) 
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FRENO.  Dal  Basco  Frenoa  ,  freno;  donde  il 
Latino  Freniim.  Nel  Gallese  havvi  Ffnvjn^  freno. 

FRESCO.  Il  Menagio  colle  solite  sue  scale 
trae  Fresco  dal  Latino  Frigìdus ,  Frigidi,  Fri- 
gi di  scus  y  Frigdiscas ,  Fregdiscus ,  Frediscus  , 
Frescus ,  Fresco.  Il  Ferrari  da  Virascens  ^  Vi- 
rescens ,  Viresciim ,  Frescum.  Ecco  c;li  effetti 
deir  inveterato  errore  di  credere  che  gF  Ilaliani 
nulF  altra  Lingua  abbiano  parlato  se  non  la  La- 
tina. Fresco  ha  origine  dal  Basco  Fresco ,  nuo- 
vo ;  o  dal  Brettone  Fresq ,  recente ,  fatto  di  nuo- 
vo ;  Fresqiff  in  questa  lingua  ,  vale  rinnovare . 
Da  Fresq  derivarono  lo  Spagnuolo  Fresco  ;  F  In- 
glese Frescli  \  ed  il  Tedesco  Fresco,  Dipingere 
a  fresco  vale  in  Italiano ,  dipingere  sopra  un 
muro  fatto  di  fresco,  di  recente. 

FRETTA.  Lat.  festinatio. 
Quando  li  piedi  suol  lasciar  la  fretta  ^ 
Che  r  onestade  ad  ogni  atto  di  smaga. 

Dante.  Purg.  5,  v.  11. 
Dal  Brettone  Pret -^  presto  ,  tosto ,  prontamente. 
Il  /?  e  la^si  avvicendano  5  perciò  Pret  è  lo  stes- 
so che  Fret.  (  V.  Bret ,  e  Pret  nel  Bullet  )  Nel 
Gallese  havvi  Frys .^  presto;  Ffwst^  prontezza, 
prestezza. 

FRICASSEA.  Sorta  di  vivanda.  Fr.  Giord. 
Pred.  ha  cuocono  In  zimino ,  e  fricassea.  (  Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Frlgassa ,  fricassea  ;  donde  Io 
Spagnuolo  Frlcasea  \  ed  il  Francese  Fricassèe.  La 
radice  sembra  Frlcqa  ,  mettere  in  pezzi. 

FRIGGERE.  Cuocere  checchessia  In  pa-* 
della  con  olio ,  lardo  ^  e  slmili.  Lat.  frlgere. 
(  Crusca  )  Nel  Gallese  havvi  Ffrlo ,  friggere.  Lo 
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stesso  significato  hanno  il  Brettone  Fria  ;  il  Greco 
Phra^o  -,  il  Latino  Fri^a  \  lo  Spagnuolo  Freir  ; 
r  Inglese  Frye  ,  il  Fiammingo  Frytcn  •  ed  il  Fran- 
cese Frlre.  Laonde  essendo  voce  comune  a  tanti 
popoli  devesi  reputare  di  celtica  origine. 

FRISAR F.  Voce  non  ammessa  dalla  Cru- 
sca. Il  Veneroni  nel  suo  Dizionario  stampato  in 
Venezia  V  anno  1709  registra  Ira  le  voci  italia- 
ne Frisare  ,  frisar.  L'  Alberti  mette  Frisato  , 
drappo  vergalo  a  liste.  I  Lombardi  5  i  Roma- 
gnuoli  ed  i  Bolognesi  dicono  Fris  -,  fregio  -,  Fri^ 
sar ^  fregiare.  Dal  Brettone  F/vjyz  ,  fregiare*,  don- 
de il  Francese  Frisar.  Negli  antichi  Monumenti 
havvi  Frisatus .,  frangia  j  Frisatura^  ornato  di 
frangia.   (  V.  Fregio  ) 

FRITTATA.  Dal  Brettone  Fritaden  ,  fri- 
cassea 5  frittura  ;  donde  lo  Spagnuolo  Fritada. 

FRITTO.  In  molti  paesi  della  Lombardia 
dicesi  —  essere  fritto  —  per  dire  ,  essere  rovina- 
to. (  Vedi  il  Boerio  5  Dizionario  Venez. ,  e  V.  la 
Crusca  )  Dal  Brettone  Frittet  5  perduto  5  rovina- 
to. Frittet  5  dice  il  Bullet  5  è  il  participio  di  Frita  , 
friggere ,  far  la  fricassea  5  preso  figuratamente . 
Vaiti  fa  friggere  in  Bolognese  5  vale  ~  va  alla 
malora. 

FRITTURA.  Dal  Brettone  Friteur;  donde 
il  Francese  Fri  tare  -,  e  lo  Spagnuolo  Fri  tara, 

FROMBA,  FROMBOLA.  Dal  Brettone 
Fromm  voce  esprimente  il  romore  che  fa  una 
pietra  gettata  con  Fromba ,  donde  tolta  ky,  V  Ita- 
liano Romba  ,  e  Rombo.  Da  Fromm  ,  per  l' av- 
vicendamento delle  vocali,  derivò  il  Latino  Fremo. 

FRONTE.  Dal  celtico  Bron ,  lo  stesso  che 
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Fron  5  d' avanti  ;  donde  il  Latino  Frons  ;  il  Fran- 
cese Front  ;  e  lo  Spagnuolo  Frente.  (  Y.  Bran  y 
Bron  nel  Bullet  ) 

FROTTA.  Moltitudine  di  gente  insieme. 
La(.  turba.  Errarono  il  Menaglo  j  il  Ferrari  ed 
il  Muratori  nelle  loro  etimologie  intorno  questo 
vorabolo.  L'  origine  è  Rotta  ,  precedutavi  un'y 
paragogica  5  truppa  di  soldati:  dal  Gallese /^/za- 
(vr/,  Rhowter  ^  truppa,  moltitudine  5  banda  di 
soldati.  Lo  stesso  significato  hanno  l'Irlandese 
liuta  ;  il  Tedesco  Rotte  \  V  Inglese  Rout  •  il  Gre- 
co volgare  Routa  •  e  1"  antico  Francese  Route  e 
Rotte.  In  questa  lingua  Arouter  significò  ,  met- 
tere in  truppa^  donde  Deroute  .^  e  Derouter  ; 
Q  donde  F  Italiano  Rotta  ,  disfacimento  d'  Eser- 
cito. {  V.  Rhaivd  nel  Bullet  ) 

FRULLARE.  In  Lombardia  si  usa  per  an- 
dare errando  colla  mente ,  vaneggiare  5  pazzeg- 
giare. (  V.  il  Dizionario  Ferrarese  )  Dal  Brettone 
Furluoc  ^  incoslanle,  volubile,  vagabondo,  che 
cangia  spesso  di  paese.  Furluqin  ^  buffone  ,  ar- 
lecchino 5  uomo  faceto.  Frullare  si  usa  ancora 
per  lo  forte  tirare  del  vento.  (Crusca)  Dal  Bret- 
tone Furluoq  ,  burrascoso.  In  questa  lingua  hav- 
vi  Furluoq  Arnser ,  tempo  biuTascoso.  (  Amser  y 
tempo  )  Da  ciò  si  conosce  che  Frullare  in  am- 
bidue  i  significali  è  trasposizione  del  Brettone 
Furluoc  ,  o  Furluoq. 

FRUSTA.  Y.  Frustare,  battere, 

FRUSTARE.  I.  Per  loi^orare. 

pie  ti  frusterai  poi  tutti  quanti 
Seguendola  fra'  sassi  ,  e  fra  le  spine. 

Berni  nell"  Ori.  2  ;  8.  (  Crusca  ) 
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Dal  Breltone  Froeza ,  mettere  m  pezzi ,  rompe- 
re :  donde  il  Francese  Froìsser  ^  ed  il  Latino 
Frustum  ,  Frustra.   (  Biillet  ) 

FRUSTARE  IL  Battere.  Dal  Brettone  Fu- 
ster  ^  percuolere  5  dar  colpi  di  bastone.  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  F listare  -^  percuolere  colla! 
sferza.  La  radice  è  Fast ,  bastone ,  manico  della 
sferza  -,  donde  il  Latino  Fastis ,  e  per    la  intro- 
m.issione  delF  r  ,  F  Italiano  Frusta.  L'  autore  del- 
la Vita  del  B.  Pietro    Urseolo  ,   discepolo  di  S. 
E-omualdo ,  scrive  :    Alt  Abbati  lingua  proprù 
natlonls  :  o  Abba   frusta    me  ;    hoc    est    vlrgls 
caede  ine:  credule  nilhl  ( Idest   crede    nilhl  j' 
■meritò  debeo  verberarl ,  quia  non  restiti  dae- 
rnonum  tentatlonlbus,  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2> 
pag.  1031  ,  D  ) 

FRUSTO.  Pezzuola. 
Mendicando  sua  vita  a  frusto  a  frusto. 

Dante.  Farad.  6,  v.  1^1. 
Dal  Brettone   Froeza  ,  mettere   in   pezzi.  (  Vedi 
Frustare,  log^orare) 

FRUTTO.  Nel  Brettone  havvi  Frouez  ,  frut- 
to  •  Froueza  ^  far  frutto.  Nel  Gallese  Ffrwyth  y 
frutto  5  profitto.  Nel  Basco  Fruta  ^  frutto.  Da 
queste  voci  derivarono  il  Latino  Fruclus  ;  lo 
Spagnuolo  Fruta  ;  ed  il  Francese  Frult.  I  Te- 
deschi hanno  Fruct  -,  e  gP  Inglesi  Frultte.  Per 
antico  documento  scritto  V  anno  1220  si  direbbe 
che  in  Lombardia  si  pronunciava  in  allora  Frul^ 
ta  alla  Francese.  Ivi  si  legge  Stejanus  Frulta- 
rolus.  (Murat.  Ant.  Ital.  tom.  4?  pag.  43iB) 

FUGATO.  Finto.  Lat.  Fucatus.  (  Crusca  ) 
Dal  Gallasse  Ffu^lo ,  alterare  ,   falsificare  j  cor- 
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rompere  5  contraffare  5  mentire  5  masclierare  5  dis- 
simulare 5  fare  F  ipocrifa.  Ffugìad  nella  stessa 
(ingua  dissimulazione ,  finzione  ,  Ffdg  ,  menzo- 
gna. Da  Ffugìad  lo  stesso  che  Bugiad  (la^ 
3d  il  b  si  avvicendano  )  derivò  Biigiadro  ,  e  Bu- 
i2;iardo  -,  e  da  Fag  Bugia, 

I         FUGGIRE.  Dair  Irlandese  Fu  glie  al ,  dazio- 
ne, di   abbandonare  ,  lasciare  j  d'  onde    il  Latino 
Fuga  -,  Fugio,  (  Bullet  ) 
FUIA. 

tion  è  ladron  ^  né  io  anima  fuja. 

Dante   Iiif^  12.  V.  90. 

Messo  di  Dio  anniderà  la  fuja. 

Dante.  Purg.  55.  v.  M. 
Potrebbe  essere  clie  Fuja  fosse  lo  slesso  clic  Bu- 
fa _,  significante  malvagia ,  cattiva  -,  perchè  i  no- 
mi de^  colori  scuri  denotarono  ancora  malvagità. 
(  V.  Berettino  )  Che  a'  tempi  di  Dante  si  usasse 
dire  Animabuja^  sembra  potersi  affermare  dal 
legj^ere  in  antica  carta  Lom1)arda  scritta  Tanno 
1212  il  nome  di  Anima  nigra  sinonimo  di  Ani- 
ma buja.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  4  pag.  715  A) 
Io  voglio  però  osservare  che  nell'  Inglese  ,  popolo 
che  mollo  conserva  del  celtico ,  liavvi  Foul  y 
sporco  5  disonesto  5  infame.  (  Y.  Poihlh  injures 
nel  Bullet  )  Fuja  nel  Dizionario  del  Veneroni 
ed  anche  presso  il  Menagio  significa  libidine ,  in- 
citamento a  lussuria.  Fuja  potrebbe  anche  avere 
radice  in  Fy  voce  esprimente  5  odio  j  avversione. 
(Y.  Fiche) 

FULMINE.  (Y.  Folgore) 
FULYIDO. 

E  vidi  lume  in  forma  di  risolerà 


721  FUM 

Fuhu'do  di  fulgori ,  (59)  intra  duo  rive 

Dipinte  di  mi r alni  primavera. 

Dante  ,  Paracl.  50.  v:  62. 
I  Comenlatori  hanno  fin''  ora  creduto  che  FlUvì- 
do  fosse  Io  slesso  che  Fulgido  e  denotasse  rilu- 
cente. Ma  fecero  errore.  Fulvi dus  tanlo  presso 
il  Du-can^e ,  che  presso  il  Bullet  significa  impe- 
tuoso 5  dal  Basco  Fulia  denotante  furia ,  impe- 
lo 5  violenza.  Quindi  il  lume  in  forma  di  riviera 
non  riluceva  soltanto ,  ma  scorreva  impetuoso  , 
onde 

Di  tal  fiumana  uscian  faville  vivCy 

E  d^  ogni  parte  si  metfean  ne' fiori. 
Se  togli  a  Fulvido  il  significato  d'impetuoso,  e 
gli  dai  quello  di  risplendenle  ,  come  ti  nascerà 
Fidea  della  fiumana,  e  delf impeto  delle  favil- 
le 5  che  d' ogni  parte  si  mettean  ne'  fiori  ?  La 
Fiumana ,  come  l)ene  afferma  il  Buti ,  è  più  che 
Fiume  5  cioè  allagazione  di  molte  acque  ^  ed  in 
questo  significato  V  hanno  i  Bolognesi. 

FUMANTE.  Voce  antica  bolognese  che  tro- 
vasi ne' nostri  antichi  statuti.  //  Comune  di  Bo- 
logna  neir  anno  1282  comprò  dai  nobili  i  ser^ 
vi  5  e  le  serve  y  e  cosi  estrasse  dalla  ser^itit 
tutti  i  Contadini  ^  e  li  fece  fumanti.  (  Murat. 
Script.  R.  I.  lom.  IS  )  Jnnò  1282:  Comune 
Bononiae  fecit  fumantes  comitatus  _,  si  legge  in 
una  Cronaca  scritta  in  Latino,  et  emit  omnes 
servos  et  ancillas  ab  omnibus  nobilibus  Civi- 
tatis  Bononiae  prò  praetio  unius  stari  Frumen- 


\ 


(39)  di  Fulgóri  legge  la  Nldobcatina  (V.  il  Lom- 
bardi. ) 
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//  prò  qaolibet  qui  hahehat  ho^es  5  et  unius  quar- 
tarolae  prò  quolihet  de  zappa.  (  Murat.  id.  ) 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  y^"«mam  5  Casa  ; 
FaniagLinn  ^  Fumale  ^  Fumaticum  ,  tassa  impo- 
sta sopra  ciascun  fuoco  ;  dal  Brettone  Fumag  _, 
Diritto  che  ha  il  Re  sopra  ciascun  fuoco  -,  voce 
composta  di  Fu  fuoco  •,  e  di  Mag  ^  casa.  Ciò  che 
si  disse  Fumatico    è   forse    F  odierno  Focatico. 

FUMO.  Dal  Gallese  Ffunier  ^  fornace  5  cam- 
mino ;  d'onde ,  dice  il  Bullet  3  il  Latino  Fumus ; 
ed  il  Francese  Fumee. 

FUNE.  Dal  Brettone  J'^un ,  lunga  corda  • 
d'  onde  il  Latino  Funis,  (  Bullet  ) 

FUORL  Dal  Brettone  For  fuori;  d'onde 
il  Latino  Foras  y  Foris ^  e  lo  Spagnuolo  Fuera, 
Fuori  significò  eziandio  davanti,  innanzi.  Lo  Scoz- 
zese For  i,  r  Irlandese  For -^  l'Inglese  Fore  ^  han- 
no questo  significato.  L'antica  parola  Francese 
\Forburg  y  ora  Fauxbourg  ^  è  composta  dì  For  ^ 
!  davanti;  Bourg  borgo,  città. 
I  FURBO.  jNon  da    Four  ^  Bourg  ^  cacciato 

fuori  dal  Borgo,  siccome  opinò  il  Ferrari,  ma 
dal  Brettone  Fur  _,  o  dal  Gallese  Ffur  ^  pruden- 
le  ,  sagace  ,  fino ,  destro ,  circospetto  *,  d' onde 
il  Francese  Fourbe ;  e  l'Italiano  Furbo. 

FURETTO.  Animale  poco  maggiore  ch^ 
una  donnola  y  ed  è  de'  conigli  proprio  nemico  ^ 
e  così  tutti  i  conigli  fuor  caccia.  (  Crusca  )  Dal 
Brettone  Fur  ed  ;  d'onde  il  Francese  Furet.  I 
Gallesi  hanno  Ffur  ed  ^  gl'Inglesi  Ferrei  ^  ed  i 
Fiamminghi  Foret. 

I  FURFANTE.  Dal   Celtico   Fforfed,    for- 

fatto  -,  (  V.  Forfatto  )  o  da  Far  io  stesso  che  Bar 
Orig.  della  Lingua  Ital-  48 
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sceleralezza  ,  perfidia.  Nello  Spagnuolo  liavvl  Far- 
fante  inp;annalore.  (  Y.   F  Ourlin  ) 

FURIA.  Dal  Baseo  Farla ^  Fidia ^  rabbia, 
furia',  d'onde  il  Latino  Furor,  (Bidlel) 

FURIERE.  Lo  stesso  che  Foriere.  (  V.  Fo^ 
riere  ) 

FUSTA.  Spezie  di  naviglio  da  remo.  Dal 
Brettone  Fast ^  ])nganlino5  e  anticamente  palo, 
remo  -,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Faesta. 

FUSTAGNO.  Sorta  di  Panno  da  poco 
■prezzo.  Dal  Brettone  Fastein  fustagno*,  d'onde 
il  Fiammingo  Fastein*^  lo  Spagnuolo  Fustan ^ 
ed  il  Francese  Fataine. 

FUSTIGARE.  In  Bolognese  vale  Fragare: 
i  Veneziani  dicono  Fatignar.  Nel  Dizionario 
dell'Alberti  havvi  Fustigare ^  e  Fusti gon ^  nel 
significato  di  frugare  e  di  Forchetto  ,  Attizza- 
to jo ,  dal  Gallese  F fusto ^  baltere,  bastonare; 
d'  onde  il  Francese  Fustiger.  La  radice  è  Fusi 
bastone  ,  manico  di   flagello. 

FUSTO.  Gambo  d^  erba  sul  quale  si  regge 
il  fiore.  Dal  Celtico  Fusi  ^  bastone;  d'onde  Fra-^ 
sta ^  sferza. 

FUTA.  Fuga.  Fut  in  Brettone  vale ,  riti- 
ratevi. 

FUTECCIA.  Voce  di  alcuni  Lombardi.  Nel 
Dizionario  Ferrarese  è  definita  ,  vinuccio  ,  vinet- 
to 5  vino  piccolo.  In  Bologna  dicesi  a  vinuccio 
che  abbia  preso  l' odore  del  legno  della  botte. 
Dal  Brettone  Fustaillf  botte;  d'onde  il  Francese 
Fut  ai  Ile, 
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lì  g  y  lì  e  ^  il  k  j  il  (^  y  e  la  s  sono  lettere 
che  nella  lingua  celtica  si  avvicendano. 

G  .  Allorachè  il  g  precede  una  vocale  ,  quel- 
lo è  sovente  particella  superflua  che  può  toglier- 
si 9  o  aggiungere  senza  alcuna  alterazione.  (  Vedi 
Gwigna  ) 

GABBANO.  Mantello  con  maniche.  Dal 
Basco  Gabane ,  mantello  per  riparare  il  freddo  *, 
donde  il  Francese  Gaban  \  e  lo  Spagnuolo  Ga- 
ban.  La  radice  è  Caban ,  capanna.  Si  è  già  det- 
to che  gli  antichi  usavano  le  stesse  voci  per  de- 
notare le  abitazioni ,  e  le  vesti.  (  V.  Abito  ) 

GABBAPtE.  Ingannare.  (  Crusca  ) 
Che  non  è  impresa  da  pigliare  a  gabbo. 
Dante.  Inf.  52,  v.  7. 
Nov.  ant.  77.  Le  gabbe  non  piacqiwro  al  Si- 
gnore. Non  dal  Latino   Capere  ,    Capare  ^  Ca- 
pare y  Cabarè  come  vorrebbe    il    Menagio  •  ma 
dal  Brettone  Cab  o  Goap ,  facezia  ,  burla ,  buf- 
foneria •   donde  F  antico  Francese  Gabeler ,  bur- 
lare. Nel  Teutonico  havvi  Gabba  ,   burlarsi .  In 
antica  caria  Lombarda  scritta  T  anno  1202  si  leg- 
ge Bercili  US  Gabatorum.  (  Murat.    Antiq.    Ital. 
toni.  4,  pag.  586,  D) 

GABBLl.  Dal  Basco  Cabla ,  caverna ,  gab- 
bia, abitazione.  La  radice  è  Cab.)  tutto  ciò  che 
cuopre  ,  che  chiude  ,  che  contiene  ,  donde  il  La- 
tino Capax. 
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GABBIANO.  Voce  aulica  gallica  significante 
sorgciile  grassa.  INolla  Diocesi  di  Beziers  in  Fran- 
cia havvi  una  fontana  cF  acqua  minerale  ,  presso 
la  quale  sia  una  roccia  donde  geme  un  olio  nero 
appellalo  Olio  di  Gabiano-^  da  Gab^  grasso  -,  Yan^ 
sorgente.  (  BulJel  tom.  1 ,  p.  89  )  Simile  sorgen- 
te di  olio  era  nel  Contado  Bolognese  nelle  Terre 
del  fu  Sig.  Bini ,  ora  del  Sig.  Mingheiti  in  Sette- 
fonti.  Cablano  è  un  Borgo  vicino  al  Pò  nel  Mon- 
ferrato -,  e  Gabblana  è  una  città  dell'  Asia.  (  V. 
La  Martiniere  )  INiun  duì)l)Io  dunque  che  Gab^ 
hiano  sia  voce  celtica.  Questa  si  trova  scritta  nel- 
le antiche  nostre  carte.  In  una  Donazione  fatta 
da  Opilione  al  Monastero  di  Santa  Giustina  in 
Padova  F  anno  795  si  legge  :  Item  In  allo  lo^ 
co  ...  ,  quod  est  sub  ripa  de  Barblano  _,  et 
Gabiano  Inter  Clodia  ^  et  Strata.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  5  5  pag.  56  )  In  altra  scritta  V  anno 
781  :  in  Gaetana  Inter  Padani  et  Bondenum. 
In  altra  finalmente  scritta  V  anno  lUl  :  Primo 
Capite  Gabiana  percurrlt.  Secando  Capite  Al- 
herlcus  Gratacolam.  (  Murat,  id.  tom,  5j  p.  87. 
Bj  tom.  K,  pag.  228,  C) 

GABELLA.  Diverse  e  strane  furono  le  opi- 
nioni intorno  V  origine  di  questa  voce .  (  V.  il 
Menagio  )  Essa  deriva  dal  Basco  Gabela  ,  tribu- 
to •  donde  lo  Spagnuolo  Gabela.  I  Brettoni  han- 
no Gabell  •  i  Tedeschi  Gajel  j  e  l' antico  Sas- 
sone Gafol  5  tributo. 

GABINETTO.  Dal  Brettone  Cabinet.  (  V. 
Gabinetto  ) 

GAGGIO.  1.  Pe^no  y  ricompensa ,  stipen- 
dio. Dal  Brettone  Gagea ,  dare ,  o  prendere  in 
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affitto  ;  donde  il  Francese  Eiifi^ager  ;  e  V  Ilalla- 
no  Ingaggio  y  Ingaggiare.  jXello  stesso  Bretto- 
ne havvi  Gagli  5  sicurtà  ,  pegno. 

GAGGIO.  II.  Anticamente  Selva.  La  noLiI 
Casa  Munarini  Sorra  possiede  una  bellissima  Yilla 
che  anche  oggi  conserva  la  denominazione  galli- 
ca di  Gaggio.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Gajitni  ^  Gagium  _,  Gagio  ;  dal  celtico  Gai  ^  fo- 
resta folta.  In  una  Donazione  fatta  da  Astolfo  Re 
de'  Longobardi  al  Vescovo  Modonese  F  anno  752 
si  legge  :  Coherentes  ibi  a  trihus  partibus  Gajo 
NOSTRO.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2 ,  p.  lol  5  C  ) 
In  diva  Gaio  non  longe  ec.  si  legge  in  una 
carta  Trevisana  scritta  V  anno  994.  (  Murat.  id. 
tom.  1  j  pag.  452  5  A  )  Anche  i  Lucchesi  ave- 
vano a  qae'  tempi  la  parola  gallica  Gaggio.  In 
ima  carta  scritta  in  Pisa  Fanno  7K4  5  si  legge: 
che  certo  Gualfredo  cittadino  Pisano  fondando 
un  Monastero  nel  Territorio  Lucchese  lo  dotò 
di  molte  terre  fra  le  quali  :  portionem  meam 
de  Gagio  Gatoli.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  S  5 
pag.  1008  ,  D  ) 

GAGLIARDO.  Robusto ,  forte  ^  spiega  la 
Crusca.  Alcun  Etimologista  trasse  Gagliardo  dal 
Francese  Gallas.  Il  Menafjjio  colle  solite  sue  scale 
comincia  dal  Latino  Valeo  e  proseguendo  per 
Valea^  Valearus ,  Valearius  ^  Faleardus  ^  Va- 
liardiis  ^  Vagliardus  termina  in  Gagliardas.  Il 
Muratori  crede  che  F  origine  di  tal  voce  sia  an- 
cora ascosa.  Gagliardo  ,  o  come  pronunciano  i 
Bolognesi  ed  altri  Lombardi  Gajardo  ,  è  voce 
composta  di  Gai  ,  gajo  -,  e  di  Ard ,  indole.  Laon- 
de Gagliardo  significherà  5  di   indole   gaja.  Nel 
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Bretlono  havvi  Gaììhard  (si  disse  anche  GaiJ., 
e  Gai  )  glojoso  ,  gagliardo  ,  agile  ,  sano  ,  snello  j 
donde  il  Francese  Galli  arci.  Nella  Donazione 
fatta  dalla  Contessa  Matilde  al  Monastero  iSonan- 
lulano  r  anno  1088  ,  si  legge  :  Mansum  de  Bo- 
nlza  Galiarda.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2  j 
pag.  Sòo,  B)  NelFanno  1202  fu  fatta  in  Mi- 
lano una  Società  di  giovani  nobili  appellata  So- 
cietà dei  Gagliardi.  Qui  pare  che  Gagliardo  vo- 
glia piuttosto  significare  giojoso ,  che  forte.  Anno 
diruti  Vìiy^J'acta  fiat  Societas  Gagliardorum 
in  Mediolano  et  erat  quaedarn  Congeries  Noòi- 
liam  Jiiveniim.  (  Mur.  Ant.  It.  t.  2  ,  p.  J211 ,  A) 

GAIjNO  .  Voce  de'  Lombardi .  Bngiadro 
Gaino  5  vale  in  Bolognese ,  mentitore  finto.  Gai-» 
na  5  in  Veneziano ,  dicesi  a  donna  maliziosa  ,  ac- 
corta -,  forse  dal  Basco  Gainta ,  inganno ,  finez- 
za. Nel  Brettone  havvi  Ganas  ,  traditore ,  furbo , 
perfido  ;  donde  F  Italiano  Ingannare  ,  e  donde 
forse  (  scrive  il  Bullet  )  il  nome  di  Ganelon  dato 
a  colui  5  che  dicesi  aver  tradito  Carlo  Magno . 
(  V.  Ganas  nel  Bullet  ) 

GAIO.  Lat.  Hilaris.  Il  Castelvetro  lo  trasse 
dal  Greco  Kalos.  L' Aleandro ,  ed  il  Menagio 
dal  Latino  Cajits ,  o  Gaius.  Il  Leibnlzio ,  ed  il 
Muratori  dal  Germanico  Gahun.  Nulla  di  ciò . 
Gajo  ha  origine  dal  Brettone  Gai  ,  piacevole , 
allegro  •,  donde  il  Francese  Gai ,  Gaillard ,  ed 
il  Bolognese  Gai ,  Gaiard.  Nel  Fiammingo  hav- 
vi Gay.  Neir  Armeno  Gaidar  vale  -,  giojoso  ,  ga- 
io-,  nell'Irlandese  Gair ^  riso,  gioja.  (V.  Gai ^ 
e  Gae  nel  Bullet  ) 

GALA.  Ornamento  j  abbellimento  in  gè- 
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nerale.  Dal  celtico  Gal ^  bello.  Gala  in  Basco, 
esprime  gentilezza  ,  e  grazia  in  fare  alcuna  cosa  j 
donde  Galante.  (  V.  Y  articolo  seguente  ) 

GALAINTE.  Il  Menagio  lo  deriva  da  Gala  ; 
e  questo  da  Valeo ,  Valea  ^  Valla  ^  Vaia  _,  Ga- 
la. Il  Muratori  giudica  Gala  ,  e  Galante  voci 
Spagnuole ,  forse  dal  Latino  Elegans  ^  Elegan- 
tìs.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2,  pag.  1096  ,  C  ) 
rSel  Brettone  havvi  Galani  ,  donzello  ,  galante  , 
amante.  INel  Basco  Galante  ornato,  elegante, J)el- 
lo  \  Galanto  ,  elegantemente.  INeir  Irlandese  Gal- 
tanta  ,  galante  ,  benfatto  ,  bello  ,  gagliardo  ,  di 
buon  umore  ,  valente  ,  coraggioso,  Galantas.)  bel- 
lezza. Da  Galani  derivarono  lo  Spagnuolo  Ga- 
lan  y  Galanteria  -,  ed  il  Francese  Galani  ^  Ga- 
lanterie. La  radice  sembra  Gali  ,  famoso  guer- 
riero ,  bravo  ,  valoroso  -,  donde  il  Latino  Valeo  . 
(  V.  Gali  nel  Bullet  ) 

GALAYERÌNA.  Voce  gallo-italica  conserva- 
ta dai  Bolognesi ,  dai  Modonesi ,  e  da  altri  Lom- 
bardi ,  ed  è  rugiada  che  si  congela  sugli  alberi 
per  vento  freddissimo.  Il  Muratori  (  Antiq.  Ital. 
tom.  2^  pag.  1092,  C)  pensa  essere  Galaver^ 
na  voce  composta  del  Greco  Gala ,  Lago  -,  e  del 
Latino  Hiberna  ,  invernale.  jNon  è  più  verisimi- 
le la  etimologia  di  Gla^ ,  per  epentesi  Gala^ , 
pioggia  ;  e  di  Verna  ,  invernale  ?  jNel  Brettone 
havvi  Glasv-Foet ,  rugiada  maligna  che  guasta 
le  biade  -,  voce  composi  a  di  Gla^v  ,  pioggia  *,  e 
di  Foet  5  distruggere.  Glava  ,  nella  stessa  lingua 
piovere.  I  Baschi  hanno  Galema ,  vento  che  sof- 
fia dal  Nord-Est.  Simile  significato  hanno  il  Bret- 
tone Goalern  ;  ed  il  Francese  Galerne, 


.-f^-^i 


752  GAL 

GALBA.  Grasso.  Qiiosfa  parola  ò  rerfa- 
menfe  gallica.  Sveloiiio,  parlaiulo  del  1^  Impera- 
tore Galba  5  §  2.  ilice  che  Tu  così  cliiainato 
dall'essere  pingue,  crassissimo  ,  clie  in  Gallico 
dicesi  Galha.  JSonnuUi  qnod  pracpina^uis  fue^ 
rit  visus  (jacm  g alitaci  Galli  vocciit.  OUone  II 
confermò  nell'anno  982  al  Monastero  Nonantu- 
lano  il  possesso  di  tre  fondi  posli  nel  Terrilorio 
Bolognese  Lizzano  ,  Fallano  ,  e  Galha.  (  Murat. 
Ant.  Ital.  lom.  S ,  pag.  676  D.  )  In  una  carta 
scritta  1'  anno  982  si  legge  :  Curie  quae  voca- 
tur  Fainano  _,  Li  zana  et  Galha.  (Murat.  id. 
tom.  6  5  pag.  514  A.  )  E  da  osservarsi  che  i 
terreni  fertili  erano  dai  Galli  distinti  col  nome 
di  Grasso.  Casale  grasso  si  legge  in  una  carta 
scritta  l'anno  105^.  (Murat.  Antiq.  Ilal.  t.  2, 
pag.  271  E.  )  Funduni  Gaihanum  che  si  trova 
in  antica  carta  ravennate  ,  sembra  essere  lo  stes- 
so che  FundiuTi  Galbanum.  Così  Via  de  Gai- 
ha,  Via  di  Galba.  (Murat.  id.  t.  5?  pag.  890 
D.  tom.   K,  p.  lOlo  E.) 

GALEAZ.  Io  pongo  questa  voce  fra  le  gal- 
lo-italiche per  mostrare,  coll'appoggio  degli  an- 
tichi documenti ,  che  da  più  secoli  i  Bolognesi 
ed  i  Lombardi  la  pronunciano  con  la  slessa  gal- 
lica terminazione.  In  una  carta  milanese  scritla 
r  anno  1370  -,  si  legge  :  Magnifici  Domini  Do- 
mini  Galeaz.  (  Mur.  Ant.  It.  t.  2  ,  p.  So»^  C.  ) 
Nella  Chiesa  di  S.  Giacomo  in  Bologna ,  e  pre- 
cisamente nella  Cappella  Bcntivogli  leggesi  : 


QVESTA  •  CAPELLA  •  E  '  DELLA  •  3IA 

GILV  •  E   •   GENEROSA  •   CASA  •  DI  BEi\ 

TIVOGLI     •     ACqTsTATA     •    E   STABILI 

TA    •    E    ORNATA    •    CON  LA    •    SEIPUL 

TURA     •     P    LO     •     MAGCO     •     ANIBAL 

E     •     FIGLVOLO     •     DEL    MAGCO     •     E 

GENEROSO     •     3IISERE     •     ANTO 

NIO  •  GALEAS  •  DI  BENTIVOGLI    TlA 

m  '  MCCCCXLY-  DI  •  XXV.  DE  FEBRARO 

GALEOTTO.   Malizioso  y  furbo  _,  sagace. 
Quando  leggemmo  il  disiato  riso 

Esser  baciato  da  cotanto  amante  ; 

Questi  y  che  mai  da  me  non  Jla  diviso 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante. 

Galeotto  J'u  il  libro  e  chi  lo  scrisse. 

Dante  5  Inf.  S  ,  v.  157. 
iiitenfli  :  insidioso  5  malizioso  fu  il  libro  e  chi  Io 
scrisse.  Galeotto ,  nel  significato  suddetto ,  ha 
origine  nel  Gallese  Cali ,  lo  stesso  che  Gali , 
(  il  C  ed  il  G  si  avvicendano  )  destro ,  piacevo- 
le, arguto.  Cali  in  Cornovagliese ,  fino,  destro, 
furbo  5  ingannatore.  iNel  Basco  havvi  Galea  .>  cu- 
pidigia ,  desiderio;  Galdua  .)  donna  prostituta; 
Galduro ,  inaliziosamente.  Gallito  ^  in  Spagnuo- 
lo  5  giovane  impudente  ,  sfacciato  ,  ardito  colle 
donne.  Gallos,  si  legge  nel  Dizion.  dell' Oudin: 
Les  brocards  et  dits  subtils  que  les  Maistres 
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(V  u TIP  f acuite  se  dlscnt  V  un  à  V  autre  ^  lors- 
gu  ils  (lonnant  le  ^rade  de  Doctears  à  quel- 
quun.  Nel  Dizionario  Veneziano  del  Boerio  liav- 
vi  Galioto  5  detto  ad  uno  per  ingiuria ,  Gui- 
done j  Rio  5  vale  ancora  nel  significato  di  Fur^ 
ho  y  Astuto  y  Sagace.  Simili  significali  ha  Ga- 
Hot  5  in  Bologna  ed  in  Romagna.  Galiotto  è  vo- 
ce aniicliissima  italiana.  In  una  caria  scritta  Pan- 
no 1175  si  legge  :  Manganellus  Castaldio  Ga^ 
lioctus.  (Murar.  Ani.  Ilal.  tom.  2,  pag.  100  D.  ) 
\\\  altra  scritta  in  Modena  F  anno  1220  :  Mar^ 
cliisinus  Notarius  y  Bonaparte  Notarius.  Jlaec 
vero  nomina  scripsit  Galiottus  Notarius.  (  Ma- 
rat, id.  tom.  4  5  pag.  456  A)  Se  Galiotto  fosse 
stato  nome  ingiurioso ,  difficilmente  il  INotaro  si 
sarebbe  sottoscritto  con  quello. 

GALl^RA,  o  G ALLEA.  Lat.  triremis  ge^ 
nus  nai^igii.  Lìtorno  questa  voce  scrissero  il  Ca- 
stelvetro  5  lo  Scaligero,  il  Covaruvia ,  il  Vossio , 
il  Menagio ,  ed  altri.  Il  Muratori  pensa  essere 
vocabolo  antichissimo  italiano,  perchè  in  antica 
iscrizione  da  lui  pubblicata  si  legge  :  PIIAL- 
LAEUS  •  GUBER  •  DE  •  GALEAT  •  PIERIS  • 
Nel  Brettone  havvi  Gale ,  galera-,  lo  stesso  si- 
gnificalo hanno  il  Francese  Galère  ;  lo  Spagnuolo 
Gallerà  ;  il  Tedesco  Galee  ;  V  Inglese  Galey  ; 
e  r  Unga  rese  Galya.  Laonde  Galea  o  Galera  ^ 
essendo  voce  comune  a  tanti  popoli ,  devesi  re- 
putare di  origine  celtica.  La  radice  è  Gal  ^  lo 
stesso  che  Cai  ^  tagliare ,  e  per  conseguente  vaso. 
(  Y.  Barca  )  Galon  in  Inghilterra  è  una  misu- 
ra da  vino.  (  Y.  Gaio  e  Gale  nel  Bullet  )  Ga- 
lera in  Basco  è  prigione  per  le  donne  di  mala 
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vita.  In  una  carta  genovese  scritta  F  anno  1]  90  ? 
si  legge  :  De  unaquaque  Galea  quae  vadit  in 
cursiiin  ultra  Sardiniam.  (  Murat.  Antiq.  Ilal. 
toni.  2?  pap;.  922,  C  )  In  altra  carta  Pisana  scritta 
r  anno  \YW  :  JLt  si  nostre  Galee  vel  homines 
nostri  irwenerint  na^igia  Cornietanorum  etc* 
(Murat.  id.  tom.  4,  pag.  401 5  B) 

GALLARE.  Figuratamente  (  leggesì  nella 
Crusca  )  si  dice  delV  animo  y  quando  si  solleva 
e  s'  innalza. 

Di  che  V animo  vostro  in  alto  galla? 

Dante,  Purg.  JO,  v.  128. 
Negli  antichi  Glossarii  havvi  Gallescere ,    ralle- 
grarsi j  dal  Brettone  Gailh ,    gaio  j    d'  onde    ga- 
gliardo. (  Bullet  ) 

GALLEGGIARE.  Stare  a  galla  ^  contras- 
rio  di  stare  a  fondo.  Dal  Celtico  Gal ,  lo  stesso 
che  Al  y  alto  ;  d' onde  il  Francese  Galle ,  tu- 
more 5  escrescenza  che  viene  sopra  le  foglie  o 
sulla  scorza  delle  querce  5  gallozzola. 

GALLERIA.  Stanza  da  passeggiare  ^  e 
dove  si  tengono  pitture  _,  statue  ^  ed  altre  cose 
di  pregio.  Lat.  museum. ,  pinacotheca.  (  Crusca  ) 
Dal  Brettone  Galeri^  d'onde  il  Francese  Galerie. 

GALLETTO.  Yoce  de' Lombardi  registrata 
dal  Yeneroni  fra  le  Italiane  ,  corrispondente  al 
Francese  lìobinet  de  font  ai  ne  ;  ma  dicesi  più 
comunemente  del  tubo  che  nei  vasi  di  rame 
serve  a  dare  o  a  trattenere  F  acqua.  Dal  Basco 
Galeta  brocca  ,  vaso  di  legno  ;  d' onde  lo  Spa- 
gnuolo  Gallefa  vaso  per  vino.  Sembra  che  Gal^ 
letto  5  significante  vaso  ,  si  restringesse  a  denotare 
soltanto  una  parte  di  questo. 
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GALLIERA-,  e  meglio  GALLIRA  chiama- 
no i  Bolognesi  la  parte  settentrionale  vicina  alle 
paludi  5  ed  alle  maremme.  Non  da  Galli  ercuit 
come  volle  il  Malvasia-  ma  da  Gal  confine,  vi- 
cino j  -/>jr^jj  acqua.  Salice  ^  dice  il  BuUet ,  è 
voce  composta  di  Sai  lo  stesso  che  Gal  vicino , 
Tjys  acqua.  Due  Porte  della  nostra  Città  con- 
servano ancora  le  galliche  denominazioni.  Porta 
Galliera  ;  e  Porta  delle  Lame  :  questa  signi- 
fica 5  Porta  dei  Laghi  e  delle  maremme ,  (  V.  La- 
ma) r  altra  5  Porta  dei  luoghi  vicini  a  paludi.  In 
una  carta  ove  si  scrissero  patti  di  concordia  sta- 
biliti fra  i  Bolognesi  ed  i  Modonesi  l'anno  JJ93 
si  legge:  In  LJnliolo  Galeria  tantum  ,  ex  quo 
Arbiter  fmt  electus,  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom. 
2,pag.  89>JB) 

GALLONE.  L  Dicesl  ima  sorta  di  Guarnizio- 
ne  d'oro,  di  argento,  e  di  seta-  dal  Brettone 
Galoncz y  gallone,  d'onde  il  Francese  Galon. 
La  radice  è  Cai  lo  stesso  che  Gal  bello.  (  V. 
Gal  a  da  si^nifier    beau ,  nel  Bullet  ) 

GALLONE.  IL  Lo  Sligliani  nota  che  Gallo- 
ne è  voce  Lombarda,  e  vale  Anca  de' Toscani. 
(  V.  Anca  )  Forse  da  Gallt  monte ,  e  per  con- 
seguente prominenza.  Io  già  dissi  che  gli  antichi 
usarono  le  stesse  voci  per  denotare  le  parti  del 
corpo  umano,  e  quelle  de' Monti,  e  de' Fiumi. 
(Y.  Becco)  In  una  carta  Lombarda  scritta  l'anno 
120 i  si  legge  che  una  curva  del  Fiume  Panaro 
era  appellata  GALLONE.  Et  per  Ulani  viam 
usqiie  ad  voltam  sis^e  Gallonem  panarli.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  4 ,  pag.  212  B  )  Nel  Diziona- 
rio Spagnuolo  delFOudin  liavvi.  GrALOif  la  han- 
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che.  Gallon  nel  Sobrino  aumentado  Gazon  dont 
on  construit  des  ruarailles  hasses  autour  des 
cliamps  Oli  des  jardins, 

GALLOZZA.  Escremento ,  ovvero  parto 
non  legittimo  d^ alcuni  alberi  da  ghiande  di 
forma  siniigliante  a  pallottole.  Lat.  galla.  (  Cru- 
sca )  Dal  Brettone  Gal  roo^na  ',  d'  onde  il  Francese 
Galle,  -allozza.  (V.   il  20  Gal  nel  Bullet  ) 

GALLUZZARE,  LXGALLUZZARE -,  il 
cui  vero  e  proprio  significato  sembra  quello  di 
acquistar  vigore  5  essere  in  vigore.  Yarchi.  Co- 
storo  galluzzano  ora  tutti  quanti ,  e  dianzi  pa- 
revano morti.  Caro  Leltere  1.  126-  Dove  sen- 
tirò nominar  solamente  Allicante  ,  ni" ingaU 
luzzerò  tanto  di  (questo  nome ,  che  m^  affido  di 
Jar  gran  cose.  I>galluzzarsi  dicesi  in  Venezia- 
no nel  significato  di  adirarsi ,  incollerire.  Dal  Cel- 
tico Gali  _,  bravo ,  valoroso.  Nel  Gallese  havvi 
Gallu  potere  ->  dominio  ,  forza  5  e  valore.  Gal- 
luog  y  potente ,  forte  ,  robusto  ,  che  non  è  stato 
vinto,  ricco  5  che  gode  ,  che  possiede;  GalluuSy 
potente  ,  grandissimo-,  d'onde  forse  il  nome  Gai- 
lucci  che  trovasi  in  antica  Carta  Lucchese  scrit- 
ta Tanno  782-,  (Murat.  Antiq.  Lai.  tom.  6, 
pag.  2o9  D  )  e  d' onde  forse  quello  del  nobile 
Galluzzi  bolognese  scelto  dal  Boccaccio  a  sog- 
getto di  una  sua  novella  ,  verseggiata  poscia  da  uà 
Poeta  Francese  cui  intitolò  Cocu ,  Battu  _,  et 
Content, 

GALOPPO.  //  Salmasio  seguito  poi  dal 
Menagio  y  (  così  il  Muratori  )  trasse  questa  paro- 
la dal  Greco  Kalpan  o  Kalpazeo  significante 
correre*  ISon  si  doveva  il  Salmasio  attribuire 
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questa  scoperta  y  perchè  prima  di  lui  tale  eti- 
mologia fu  accennata  dal  Budeo ,  ed  abbrac- 
ciata poi  dal  Coi^aru^ia  ^  dal  Monosini  ^  e  da 
altri.  Non  la  so  io  credere  vera  y  perchè  lo 
stesso  Salniasio  confessa  che  Kalpan  vuol  dire 
Trottare,  e  questo  è  diverso  dal  Galoppare. 
aggiungo  as^ere  gU  Italiani  Galoppo  -,  ì  Fran- 
cesi Galop  ,  e  Galope  ;  gli  Spagnuoli  Galope 
e  Galopear -,  gV  Inglesi  Gallop -,  e  finalmente 
i  Tedeschi  Galop.  Come  mai  tanti  Popoli 
ignoranti  della  lingua  Greca  si  sono  accordati 
tutti  ad  usar  questo  nome  nelle  loro  proprie 
favelle  ?  Aria  di  maggior  verosimiglianza  ^ 
e  direi  anche  di  certezza  ha  y  che  il  mede- 
simo sia  antichissima  voce  Francese  _,  o  ger- 
manica  ^  che  si  è  poi  comunicata  alle  vicine 
nazioni.  Come  mai  non  venne  in  mente  a  que- 
sto celebre  Scrittore  che  la  maggior  parie  de' Po- 
poli Italiani  sono  gallica  derivazione,  e  che  pri- 
ma d'essere  sudditi  romani  parlarono  gallica  fa- 
vella -,  che  questa  non  polo  essere  distrulfa  inte- 
ramente ;  e  che  le  voci  da  esso  credute  d' incerta 
origine  possono  appartenere  al  nostro  antico  idio- 
ma ?  Galoppo  è  voce  gallo-italica  composta  di 
Gal  eccellente  ;  e  di  Omp  y  andata  ;  o  vero  di 
Gal  lo  stesso  che  Cai  presto  j  Omp  andata  (  V. 
Calerare  nel  Bullet  )  Nel  Brettone  liavvi  Oalomp, 
galoppo  •,  d' onde  il  Francese  Galopin  servitore 
che  corre.  Galopatu  in  Basco  vale  quanto  dire 
io  galoppo. 

GALOSCIA.  Soprascarpa.  Voce  registrata 
fra  le  italiane  dalP  Alberti ,  e  dal  Veneroni.  Dal 
Brettone  Galochenn  5  scarpe  che  hanno  il  fondo 


GALU  7o9 

di  legno ,  ed  il  tomajo  di  cuojo  ;  donde  il  Fran- 
cese Galoches\  e  lo  Spagniiolo  Galocha. 

GALUPPO.  Spezie  di  soldato  j  forse  da 
Galoppo  5  perchè  i  soldati  chiamati  Galuppi  cor- 
revano dietro  ai  cavalli  (  quod  currentem  equum 
pedes  insequatiir  :  il  Ferrari  ).  Galuppo  ,  scrive 
la  Crusca  ,  si  dice  anche  a  uomo  \^ile  ^  abietto  j, 
e  male  in  arnese.  Dal  Basco  Galopina  ,  guat- 
tero 5  garzone*,  donde  l'antico  Francese  Gcdopin-^ 
servitore ,  perchè  questi  si  fanno  correre.  (  Vedi 
Galoppo  ) 

GAMBA.  I.  Dal  celtico  Gam  ,  gamba.  Nel- 
r  antico  francese  havvi  Gambaron  ,  gamba  corta  ; 
voce  composta  di  Gamb ,  gamba  -,  e  di  liom , 
piccola  5  corta.  Ne'  Dizionarj  Spagnuoli  si  legge  : 
Gamba.  Mot  proprement  It alien ,  qui  signijle 
la  jambe  et  n'est  pas  usi  té  de  ceux  qui  n'ont 
point  été  hors  d' Espagne  :  néanmoins  ils  di- 
sent  tous  ordinairement  Guarda  la  Gamba  ,  qui 
est  autant  à  dire  que  garde  le  corps  ^  ou  gar~ 
de  la  jambe.  Cosi  P  Oudin.  In  una  carta  scritta 
P  anno  1068  ?  si  legge  :  Eodem  anno  ipse  Ab- 
has  prope  flumen  quod  dicitur  Gamba  canis 
juxta  palatam.  (  Murat.  Antlq.  Ital.  tom.  K , 
pag.  680?  E)  In  altra  scritta  in  Modena  Pan- 
no 1142  5  havvi  Gamba-longa,  (  Mur.  id.  t.  4  , 
pag-   oJ  ,  A  ) 

GAMBA.  IL  Vaso.  Questa  parola  è  affatto 
spenta  in  Italia.  Io  qui  la  trascrivo  perchè  tro- 
vandosi negli  antichi  nostri  Monumenti  si  cono- 
sca il  vero  significalo ,  che  il  Du-Cange  ,  ed  il 
Muratori  ignorarono .  Quest'  ultimo  pensò  che 
Gambas  de  {'ino .  che  leggesi  in  antica  carta .  fos- 
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se  una  vivanda;  ma  nuli' altro  significa,  a  mìo 
credere ,  se  non  vasi  di  vino  -,  dal  cellico  Gamba  , 
vaso-,  la  cui  radice  è  Gambe  ^  incavalo.  jNcl  Basco 
havvi  Gambcda  ,  mangiatoja  •,  Gam^billa  ,  quantità 
di  vasi  messi  insieme.  Gamcll  in  Brettone ,  è  un 
vaso  di  legno  ove  si  met(e  la  porzione  del  vilto 
che  si  dà  a'  marinari.  Negli  antichi  Monumenti  ci- 
tati dal  Bullet  -  si  legge  Gamba  ^  vaso.  Laonde  non 
è  da  porre  in  dubbio  il  sigrùficato  di  Gambas  de 
vino.  Neir  anno  il  ^9 ,  (  scrive  il  Muratori  Antiq. 
lial.  tom.  2  5  pag.  515  )  si  agitò  controversia  Ira 
i  Monaci ,  ed  i  Canonici  di  Santo  Ambrosio  in 
Milano.  Pretendevano  questi  che  andando  a  pran- 
zo dall'  Abate  questi  dovesse  loro  imbandire  la 
mensa  con  nove  vivande  in  tre  portate.  INella  y^\~ 
iim  Pidlos  frigidos y  Gtk^iBk^  de  vino,  et  Car~ 
nem  porcuiam.  (  O  qui  manca  una  vivanda  ,  o 
la  portata  dei  vini  teneva  luogo  di  una  vivanda  ). 
Nella  seconda  P alias  plenos  ;  Carnem  vaccinani 
ciim,  piperai  a  ;  et  Tartellam  de  Lavezolo.  Nel- 
la terza  Pallos  rostidos  ^  Lombos  cum  Pani t io. 

GAMBERO.  I.  Animale  noto.  Negli  antichi 
Monumenti  havvi  Gambanis^  gambero  -,  da  Gamb^ 
o  Camb  y  curvo ,  tortuoso  :  donde  lo  Spagnuolo 
Gambaro.  Gambara  in  Basco  ,  vale  camera  fatta 
in  volto  ♦,  da  Gamb ,  curvo.  (  Bullet  )  In  una  carta 
scritta  Tanno  7Ì7  si  legge  :  deinde  ex  tra^^ersum 
descendente  in  ....  Gambap.o  et  Molino  ipso- 
rum.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  1 ,  pag.  H17  )  In 
altra  scritta  Fanno  1233:  Henricns  Gambaro /«- 
dex.  (  Murat.  id.  tom.  4  -,  pag.  326  ?  D  ) 

GAMBERO.  II.  Nelle  Arti  ha  spesso  il  si- 
gnificato di  Uncino  (  cosi  leggesi  nel  Dizionario 
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Milanese   del   Cherubini  ) .    Dal   celtico    Gamb  , 
curvo. 

GAMBETTO.  Dare  il  gambetto.  I  Fer- 
raresi ed  i  Bolognesi  dicono  Gambarola  •,  i  Ve- 
neziani Gambariola  *,  i  Milanesi  Gambiroeula  ; 
ed  i  Bresciani  Gnmbarida.  Da  ciò  si  conosce  che 
V  origine  è  Gcniibar ,  curvo  -,  perchè  il  Gambet- 
to fa  curvare  la  gamba.  La  voce  Gambetto  poi 
è  composta  di  Gam,  o  Gamb ,  gamba  -,  e  di  Bet , 
allargare,  aprire.  Garbet  ,  dice  il  Bullel,  significa 
in  Bretlone  5  c/ui  a  les  janibes  écartées^  trop  ou-* 
vertes.  Car  ,  jambes  -,  Bet  ,  éloia^nèes. 

GAMBIERA.  Lai.  Ocrea.  Sopra  le  calze 
gli  mise  le  gambiere  lucenti  siccome  fossero 
di  bianco  argento.  (  Crusca  )  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Gamberga  5  armatura  della  gamba  • 
voce  composta  di  Gam  ,  gamba  •  e  di  Berg , 
difendere  ,  coprire  j  d'  onde  V  antico  Francese 
Gambiere. 

GAMMA.  Scala.  Io  non  trovo  questa  voce 
in  verun  Dizionario  Italiano.  Sembra  però  nostra 
antica  gallo-italica.  Il  Menagio  nell*  articolo  Solfa 
scrive  che  5^  Guido  Aretino  Monaco  di  S.  Bene- 
?^  detto  vivente  circa  il  J02i  volendo  apportare 
T  qualche  facilità  nello  studio  della  musica  com- 
35  pose  una  scala  conforme  al  sistema  de'  Greci 
59  inventando  le  sei  note  ut  ^  re  ^  mi  .  fa  ^  sol  y 
r>  la  5  mediante  le  quali  e  '  dice  nel  libro  eh'  e'  ne 
y>  compose  5  che  la  musica  o  canto  fermo  era  più 
»  facile  a  imparare  in  sei  giorni  5  che  non  era 
v>  prima  in  sei  mesi.  E'  messe  poi  dirimpetto 
59  a  queste  note  una  delle  sette  lettere  ,  A  ,  B , 
wC,  D5  E5  F5  G.  E  perchè  egli  accompa- 
Orig.  della  Lingua  ItaL  /Ì9 
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y>  gnò  la  nota  eh'  e'  lìwsse  di  pia  al  basso  del 
55  sistema  antico  _,  con  la  lettera  gamma  _,  di  là 
59  viene  ch^  ogni  scala  fa  chiamata  GAivniA  co- 
y>  me  ella  è  ancora  Gamma.  Vedi  G io.se f fé  Zar- 
55  lino  da  Chioggia  nelle  sue  Institazioni  Ar- 
y>  moniche.  Parte  IH.  Gap.  2.  "  (  così  il  Me- 
nagio  ).  Da  ciò  sembra  clie  la  voce  Gamma  sia 
antica  italiana  ,  non  avente  T  origine  accennata  dal 
Menagio  5  ma  derivala  dal  celtico  Cam  ^  lo  stesso 
che  Cam  ^  scala.  Negli  anticlii  Monumenti  hav- 
vi  ;  Gama  5  game  j,  è  cheli  e  sur  la  quelle  on  ap^ 
prend  a  entonner  juste  les  notes  de  la  musi" 
que  *,  de  Gam  ,  le  méme  que  Cam  ,  dégrè  ^  e- 
chelle.  Nel  Gallese  liavvi  CamJ'a  ,  scala  rustica, 

GAMMURRA.  Veste  da  donna.  Per  pan^ 
no  _,  col  quale  forse  si  soleva  far  le  gammurre, 
Quad.  Cont.  Pagammone  per  lui  a  Lamberte^ 
SCO  per  braccia  uno  ec.  di  Gammurra  da  cal^ 
ze  per  Andrea  suo  figliuolo,  (  Crusca  )  Il  Me- 
nagio credendo  di  aver  trovata  la  vera  origine 
di  Gammurra  esclama  :  Dirò  cosa  non  detta 
inai  in  prosa  ne  in  rima  —  Deriva  dal  Greco 
Amphimallus  che  il  Latino  barbaro  disse  Ampi- 
MARRus  *,  poscia  mettendo  innanzi  il  g  Gamfimar- 
Rus  -,  poi  Gammarls.  Quindi  Zimarra  ,  Gammar- 
RA  e  Gammurra  —  Nulla  di  lutto  ciò.  Gammurra 
ha  origine  nel  Basco  Camarra ,  drappo  coperto 
di  pelo  ;  donde  lo  Spagnuolo  Camarra ,  pelile- 
eia  5  veste  foderata  di  pelle  d' agnello. 

GANA.   Voglia  grande.  Malm. 
Ognun  i>i  s'  arrecò  di  buona  gana  ; 
Che  la  poca  fatica  a  tutti  è  sana. 
(  Crusca  )  Dal  Basco  Gana  ,  desiderio ,  donde  Io 
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Spagnuolo  Gana  5  volontà  di  far  qualche  cosa  . 
Corner  sin  gana^  vale  in  questa  lingua  5  man- 
giare senza  appetito. 

GANASCIA.  Mascella.   Dal   celtico  Gan  ^ 

10  stesso  che  Gen  5  mento  •,  donde  il  Francese 
Ganache ,  mascella  inferiore  del  cavallo.  (  Y.  Gen 
nel  Bullet  ) 

GANGYAL.  Yoce  certamente  gallo-bolca 
conservata  dai  contadini  bolognesi ,  che  cosi  chia- 
mano la  parto  del  giogo  alla  quale  si  attacca  il 
limone.  Nel  Gallese  havvi  Gwahelhi ,  affibbiare  ; 
Gwaeg  5  Givael ,  fermaglio ,  chiodo.  Gwalen-Sparl 
in  Brettone ,  è  la  parte  di  una  carretta  ove  si  at- 
taccano le  corde.  Gan  in  Gangval  potrebbe  es- 
sere o  particella  superflua  ,  o  il  Brettone  Gan  si- 
gnificante unione  5  insieme  \  cosicché  Gangval  po- 
trebbe essere  voce  composta  di  Gan ,  insieme  •, 
e  di  Gwaella  5  affibbiare  j  legare .  Non  è  meravi- 
glia se  i  Galli-Boii  trasferiti  in  lontane  contrade 
cangiarono  alcune  lettere  ,  altre  ne  intromisero  • 
altre  soppressero.  Nel  Brettone  havvi  Gadan  ^  le- 
game di  legno  attortigliato  in  forma  di  cerchio , 
o  fermaglio  per  attaccare  i  bovi  alla  carretta  j  da 
Gad  5  legame  ,  capestro. 

GANZA ,  GONZO.  Oca.  Yoce  antica  re- 
gistrata fra  le  italiane  dal  Menagio  ,  e  dal  Yene- 
roni  avente  sua  origine  nel  celtico  Ganz  ,  oca  • 
donde  F  Italiano  Gonzo  ,  balordo.  (  Y.  Gonzo  ) 

GARA.  Contesa.  Lat.  aeniidatio^  contentio. 
Nata  pochi  di  innanzi  era  una  gara 
Tra  H  Conte  Orlando,  e  7  suo  cugin  Rinaldo. 
Ariosto,  Ori.  fur.  cani,  j  ,  st.  8. 

11  Menagio  trasse  Gara  da  Guerra  -,  il  Ferrari  da 
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Aurigare  \  il  Muratori  dall'  Arabico  Ghara  ,  in- 
vidiare. Gar  in  ccUico  significa  slimolo,  pun- 
golo. Garra  in  Basco  fiamma.  Le  parole  signi- 
ficanti fuoco,  e  calore  si  usarono  figuratamente  •, 
perciò  da  Garra-)  fiamma,  può  essere  derivato 
Gara ,  contesa.  Potrebbe  an(^be  avere  origine  nel 
Basco  Gar  ai ,  sopra ,  il  più  alto.  Gar  alt  a ,  vit- 
toria 5  vincita ,  cbe  prevale. 

GAR  /VjN  tire  .  Difendere  ^  proteggere  y 
salvare.  Dal  Brettone  Goarand ^  garante*,  Goa- 
vanti  5  assicurare  ,  autorizzare ,  dar  potere  -,  donde 
il  Francese  CMarantìr  ;  e  lo  Spaglinolo  Gar  ani  . 
Nata  controversia  fra  il  Papa ,  ed  il  Vescovo  di 
Ferrara  intorno  il  dominio  della  Terra  nominata 
Trecenta  ,  ed  esaminati  alcuni  teslimonj  alla  pre- 
senza di  Sigefredo  jNunzio  Apostolico,  Urberto 
di  Caradona  Fanno  JIJ82  diceva:  Guarentavit^ 
quod  dixerat  Octo.  Torello  di  Cdlòìddi  j uratus 
dicit  idem  qiiod  Uhertiis  ^  excepto  de  Casa-- 
mentis  et  de  ii Promissione  Cardinalis  _,  et  octo 
Solidis  de  qidhiis  nihil  scit.  Nec  guareintavit 
ea  quae  dixerat  Otto  _,  quia  Otto  non  jiirave- 
rat  y  nec  videhatiir  ei  quod  bene  diceret  Otto, 
(Murai.  Anfiq.  Ital.  toni.  1,  p.  727  ,  C,  e  D) 

GARBO.  Lai.  venustas ,  Uomo  di  garbo 
vale  ^  onorato ,  galantuomo  ec.  (  Crusca  )  Il  P'er- 
rari  trasse  questa  voce  da  Garbo ,  fascetto  di  spi- 
cbe.  Il  Guido  dal  Greco  Gauron  ^  il  Bailey 
scrittore  inglese  dall'  antico  Sassone  Gearpian  ; 
ed  il  Muratori  opina  cbe  da  Gauro ,  monte  ove 
si  fanno  squisiti  vini ,  siasi  formato  Garbo ,  per- 
chè dicendosi  ~  vino  gauro ,  e  forse  per  corru- 
zione vino  garbo  ^  si  estendesse  poscia  il  nome 
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di  Garbo  a  manifestare  le  grazie  degli  uomini. 
Garbo  è  voce  spagnuola  •  Garbe  è  Francese  ;  (  Te- 
di V  Oiidin  )  Garbe  è  Inglese  -,  Garbo  è  Italiano. 
Come  è  mai  possibile  che  tante  Nazioni  sìansi 
accordate  in  trasformare  Gauro  in  Garbo  ?  Que- 
sta è  parola  gallo-italica  di  celtica  origine  avente 
sua  radice  nel  Gallese  Gar ,  bello  •  donde  il  Ba- 
sco Garboa ,  buona  grazia  ,  urbanità  ;  Garbita , 
nettare  ,  purificare  j  Garbia  ,  lavato  ,  puro,  uomo 
smcevo  \Os^ar bla  ^  bel  tempo,  e  letteralmente 
puro  di  nubi  -,  voce  composta  di  Osa  ,  nubi  *,  e 
di  Garbia  5  puro. 

GARDA.  Antica  voce  gallo-italica  cbe  si 
conserva  in  Bologna  nella  denominazione  di  un 
Fiumicello  o  Sculo  ,  e  forse  altre  volle  Terra . 
(  Vedi  la  pag.  87  del  Ragionam.  )  In  tre  Do- 
cumenti riferiti  dal  Savioli  5  distinti  coi  numeri 
Ho  5  Ho  7  110  5  si  legge  :  cuncta  01  w  et  a  qaae 
siint  posita  in  territorio  quod  vocatur  de  Gar^ 
da.  In  un  Diploma  di  Berengario  dato  in  Vero- 
na r  anno  895  :  Corte  nostra  Meleto  sitas  in 
Garda  juxta  Ecclesiam  Sanati  Severi,  (  Mur. 
Ant.  Ilal.  tom.  2?  pag.  217,  A)  In  altro  Di- 
ploma di  Enrico  IV.  dato  similmente  in  Verona 
Fanno  108  i  :  Gardense  Castellimi.  (Mur.  id. 
tom.  1 5  pag.  159  5  C  )  :  e  finalmente  in  altro 
Diploma  di  Federico  dato  V  anno  IJ  H9  havvi  : 
Arcem  Garde ,  Castrimi  Garde .  (  Murat.  id. 
tom.  6  5  pag,  2i6  -)  A  )  Che  Garda  sia  voce  gal- 
lica viene  confermato  dalP  avere  i  Francesi  una 
simile  denominazione.  Garde  sur  Somme  è  una 
Abbazia  nella  Picardia.  Garde  è  parimenti  una 
Signoria  di  Francia  nel  paese  di  Metz.  L' origi- 
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ne  ò  il  Gallese  GarcLd-)  giardino,  luogo  cliiuso. 
Gard  in  Irlandese  ?  cuslodia  ,  conservazione. 

GARETT/V.  Voce  niilìtare  _,  ma  coniune 
in  questa  parte  superiore  d' Italia  _,  benché  gli 
Scrittori  Toscani  voi:;liano  dire  -  Casotto  da  Sen- 
tinella. (  Boerlo  Dizionario  Yenez.  )  Dal  Brellone 
Garid)  donde  lo  Spagnuolo  Garita  o  Guarita-^ 
V  antico  Francese  Garite  -,  ed  il  moderno  Gué- 
vite.  DclF  antichità  di  questa  voce  gallo-italica  fa 
testinrionio  una  carta  di  vendita  fatta  P  anno  1212 
da  certo  Maladobato  de'  Prandi  ad  Opizone  Ve- 
scovo di  Parma:  ivi  si  legge  —  a^TTi  omni  jure  y 
et  jurisdictione  Curtis  ^  et  Castris  ^  et  specia- 
li ter  Guarita  E  et  Sceleraguatae  hoccatae  et 
phalangatae  atque  sepis  y  et  ponti s  etc.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  2  ?  pag.  279  )  La  radice  sem- 
bra Gar  5  guardia  ,  custodia.   (  Y.  Garda  ) 

GARETTO.  Lat.  suffrago.  Non  da  Va- 
rus  5  (  curvo  )  Varettus  _,  Guarettus  ,  Garettus  ^ 
Garretto ,  come  vuole  il  Menagio  •  ma  dal  Gal- 
lese Garr  ^  garetto;  donde  il  Francese  Jarret  ^ 
Jarretière  ;  e  lo  Spagnuolo  larrete.  Negli  anti- 
chi Monumenti  havvi  Garectuin  ,  garetto.  Lo  stes- 
so significato  hanno  V  Inglese  Garr  \  e  l' Irlande- 
se Gairteir. 

GARGAGLTARE,  GORGOGLIARE.  Lat. 
vociferare  Le  parole  Gar  pagliare  _,  Gargaglia- 
ta  y  Gargozza  _,  Gargarismo  e  simili ,  hanno  lo- 
ro radice  nel  celtico  Garg  o  Garga  ^  gola  •,  don- 
de il  Bolognese  Garganoz.  Nel  Basco  havvi  Gar- 
gara 5  gargarismo  *,  nel  Brettone  Gar  goni ,  gar- 
garismo 5  e  Gargaden ,  gola.  Quest'  ultimo  signi- 
ficato hanno  F  Ebraico  Gargura  j  il  Greco  Gar- 
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gareon\   lo   Spagnuolo   Garganta-^   il    Tedesco 
Gurgel  -,  ed  il  Francese  Gorge. 

GARGAME.  Voce  de'  Lombardi  clie  signi- 
fica scanalatura  5  canale  intaglialo  ec.  (  Tedi  il 
Boerio  Dizionario  Venez.  )  forse  da  Garga  5  go- 
la 5  perciocché  dicesi  gola  alla  scanalatura  della 
cornice.  (  Y.  Farlicolo  anleced.  ) 

GARGARIZZARE.  Risciacquarsi  la  can- 
na della  gola  con  gargarismo  ,  detto  dal  suo- 
no che  si  fa ,  ritenendolo  di'  è  non  passi  allo 
stomaco.  (  Crusca  )  Dal  Basco  Gargarisa  \  donde 
il  Francese  Gargariser  •,  e  lo  Spagnuolo  Gargari- 
zar.  La  radice  è  Garga^  gola.  (  V.  Gargagliare  ) 

GARGOZZA.  Lat.  guttur.  Dal  celtico  Gar- 
ga  5  gola.   (  Y.   Gargagliare  ) 

GARISENDL  Nome  di  nobile  antica  Fa- 
miglia Bolognese  \  d'  onde  la  Garisenda  ^  Torre 
menzionata  da  Dante  -,  Inf.  51  -,  v.  136-  Questo 
nome  potrebbe  essere  longobardo.  Io  qui  però 
lo  pongo  per  mostrare  la  sua  antichità  .  In  una 
carta  Pisana  scritta  V  anno  8i8  si  legge  :  nec  non 
Lupacianu  et  Sachisindus  germanis  fdii  quon- 
dam GiiERisiiNDr.  (  Murai.  Antiq.  Ital.  tom.  3 , 
pag.  1027  ,  C  ) 

GARPA.  Malore  che  viene  a^  cavalli ^  co- 
sì la  Crusca.  Io  vi  aggiungerei  ~  nelle  gambe. 
Dal  Brettone  Garr  ,  gamba  -,  donde  il  Francese 
Grappes.  Negli  antichi  Monumenti  citati  dal  Bul- 
let  havvi  Garpae  ^  maladie  des  chevaux  qui 
lear  vient  dans  Ics  jointures  des  jambes  au- 
près  des  pieds  —  Le  Garpe  -,  scrive  Crescenzio  , 
si  fanno  nelle  giunture  delle  gamhe  intorno 
a'  pie^  nelle  parti  di  dietro  ec.  (  Y.  la  Crusca) 
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GARRIRE.  Voce  composla  di  Gar ,  lo  sles- 
so clic  Gair  •)  parlare-  e  di  Rììy  •)  mollo-,  donde 
il  Lahno  Gar  rio.  (  Y.  Gair  nel  Bui  lei  )  jNclla 
narra/ione  dei  deli! li  connncssi  dai  (Custodi  del- 
le Cinese  di  S.  Sfel'ano ,  e  di  S.  Donalo  in  Arezzo 
scritta  Tanno  1092  si  legge:  Tiinc Jlcbant  fur- 
ia,  rapiìiae  y  rixaCy  g.uìruio^ks  et  diwisiones  ^ 
ila  ut  inultoties  unum  paneni  per  quatuor  par- 
tes  (Ihiderent  _,  et  candelam  sìinul  cum  altera 
catione.  (  Murat.  Anliq.   Ilal.  t.  JJ  ?  p.  217  ,  E  ) 

GARRULO.  Nelle  Memorie  celliclie  liavvi 
GheruJiel ,  grido  *,  voce  composta  dice  il  Bidlet  j 
di  Gher ,  parola  •   e  di   TJcliel ,  alia. 

GARZONE.  ISon  c'è  per  a^^entura  voce 
in  tutta  la  lingua  italiana  di  pili  recondita 
origine  di  questa  ^  quantunque  comune  ancora 
alla  lingua  castiglicma  ^  e  alla  frcuicese  \  cosi 
il  Menagio.  Due  sono  le  etimologie  clic  dà  il  Bid- 
let. L'  una  è  di  Gwas  o  Gas ,  servitore .  Gas , 
inserendovi  un'r,  ed  aggiungendovi  la  termina- 
zione on  5  è  lo  stesso  che  Garson.  lìagaz  (  cosi 
pronunciano  i  Lomljardi  )  è  voce  composta  di 
Jìap^  5  vile  5  a1)ietto  ^  e  di  Gas  o  Givas  ,  servitore. 
L' allra  etimologia  è  di  Gars  o  Gar:^ ,  maschio  ; 
donde  Garse  ^  Garce^  fanciulla  ,  femmina  ,  e  che 
ora  in  Francese  dicesi  di  donna  di  mala  vita . 
(  V.  Blaca  )  Il  Padre  Ma])illone  riferisce  uno 
Istrumenlo  di  donazione  ?  che  Cunegonda  vedova 
del  fu  Bernardo  Re  d*'  Italia  fece  al  Monastero 
di  S.  Alessandro  di  Parma  V  anno  85o  :  prò  re- 
medio animae  Senioris  sui.,  cioè  di  Bernardo 
suo  marito  5  et  suae  ^  Jlliique  sui  Pippini.  In 
queir  lustrumenlo  sono  sottoscritti  alcuni  col  no- 
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me  di  Gartio ,  clie  il  Muratori  (  Annali  -  anno  855  ) 
spiega  Garzone  .  forse  allora  Paggio ,  ex  ge^ 
nere  foanconnn  r>  dal  che  non  si  può  franca- 
re men(e  concludere  ,  soggiunge  quest'  autore  ,  co- 
y>  me  ha  creduto  taluno  che  questa  Principessa 
55  fosse  di  Nazione  francese ,  perchè  le  mogli  so- 
??  levano  seguitare  la  legge  del  marito ,  e  secondo 
v>  quella  regolarsi  ne'  contratti  ^^ .  In  una  carfa 
lombarda  scritta  Tanno  1220  si  legge  :  GuilleU 
mas  Garxonas ,  (  Elurat.  Antiq.  Ital.  tom.  4  j 
pag.  455  ,  E  ) 

GARZUOLO.  Sorta  dì  Canapa  fine  -^  dice 
la  Crusca;  io  direi  GiiRZUOLO ,  Ca/za/^a /?/25 
scardassata.  Dal  Lombardo  Garzare  o  Si^arza- 
re  5  scardassare.  (  Yedi  nel  Dizion.  Yenez.  Gar~ 
zare  y  Garzo  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Garzatore  scardassiere.  La  radice  sembra  Gar  ^ 
lo  stesso  che  Car ,  punta  ,  stimolo  -,  donde  Car^ 
do.  Nel  Brettone  havvi  Gar;50i^ ,  pungolo  j  Gar^ 
zel  •)  rastrelliera. 

GASENDIO.  Nome  che  sovente  trovasi  nel- 
le nostre  antiche  carte  nel  significato  di  Corte- 
giano  5  o  vogham  dire  uomo  della  famiglia  Aq\ 
Re  5  dei  Duchi ,  e  dei  Conti.  (  Murat.  Ant.  Ital. 
tom.  1  5  pag.  J2'i  )  Questo  nome  è  di  gallica 
origine  perchè  deriva  dal  Gallese  Gwas  o  Gas , 
servitore  ;  donde  Garzone  e  Ragazzo.  (  V.  Gar^ 
zone  )  Gasendio  che  da  prima  significò  servitore 
si  eslese  poscia  a  denotare  i  vassalli,  ed  anche  gli 
amici.  Sirailmente  Ragazzo  \  voce  composta  di 
Rag  5  vile  ,  abietto  -,  Gwas ,  servitore  denotò  in 
origine  ,  vii  servitore  5  schiavo. 

E  non  vidi  giammai  menare  st reggina 
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A  ragazzo  aspettato  da  signornò. 

Dante,  Inf.  29,  v.  77. 
Ogs^i  dlcesi  in  significato  di  qualunque  giovanet- 
to sbarl)at0  5  e  di  fanciullo.  (7(Vai' ?  tacendo  il  g- , 
è  Io  stesso  che  Tf^as.  Da  qui  nacque  Vassal , 
e  per  diminuì  ivo  Vasselat^  d'onde  il  Francese 
Valet  -,  e  F  Italiano  Valletto,  L'  Arciprelc  Si- 
cliimundo  e  tre  Gasf.ndi  del  Re  Liutprando  no- 
minati Theatpert  ^  liatpert  ^  e  Godepert  fonda- 
rono un  Ospizio  in  Lucca  P  anno  729 .  (  V.  il 
Murat.   Anfiq.   Tlal.   tom.   1,  pag.  12i  ) 

GASTALDO.  La  Crusca  scrive  :  CASTAL- 
DO. Quegli  che  ha  cura  e  soprani endenza  ai 
negozj  y  o  alle  possessioni  altrui  ^  che  noi  oggi 
diciamo  Maestro  di  Casa,  o  Fattore.  CASTAL- 
DO vale  ancora  Majordomo  _,  e  Goi^ernatore 
generale.  Il  Du-Cange  scrive  :  GASTALDUS. 
Sic  appellahant  Longobardi  locorum  ,  praedio- 
rum  y  ac  villarum  praefectos  ^  rerum  domini- 
carum  actores  ^  procuratores ,  administratores  , 
villicos.  Pietro  Crescenzio ,  il  quale  scriveva  nel 
1300  circa  5  dice ,  che  il  volgo  cliiamava  Castale 
di  i  custodi.  Custos  y  qui  vulgo  Castaldio  no- 
minatur.  Da  ciò  risulta  che  Gustai  do  ,  o  Ca- 
staldo è  voce  antica  italiana  avente  origine  nel 
Gallese  Gwasty .,  servitore,  domestico,  colui  che 
serve  alla  casa.  La  radice  è  Gwas ,  servitore.  (  Y. 
Garzone ,  e  Gasendio  )  In  una  carta  scritta  F  an- 
no 715  si  legge  :  (jui  per  ipsum  Tagipert  Ga- 
STALDiuM  Senensem  etc.  (Murat.  Ant.  Ital.  t.  6j 
pag.  568,  D)  ^ 

GATTO.  I.  Animale  noto.  Dal  celtico  Ga^, 
lo  stesso  che  Cut ,  gatto.  Nello  stesso  significato 


gì'  Irlandesi  hanno  Cat  \  i  Gallesi  Calli  ;  gì'  In- 
glesi Cat  -,  i  Tedeschi  Katz  \  i  Baschi  Cat  uà  •  i 
Greci  Kalis  \  gli  Arabi  Katt  ;  i  Caldei  Chatul , 
i  Francesi  Chat  -,  gli  Spagnuoli  Gato  •  i  Latini 
Catiis  5  che  significò  eziandio  uomo  destro  ,  astu- 
to ;  donde  Caute  ^  Cautus.  Laonde  si  può  af- 
fermare che  Gatto  sia  di  origine  cellica. 

GATTO.  II.  Strumento  bellico  da  per- 
cuotere le  muraglie  ^  il  quale  aveva  il  capo 
in  forma  di  gatto .  Qui  la  Crusca  la  errore  . 
Gatto  era  una  Marchina  di  legno  clie  trasporta- 
vasi ovunque ,  fatta  per  coprire  ,  e  difendere  gli 
assedianti  di  una  ciltà.  (  Y.  il  Murat.  Ant.  Ital. 
Diss.  26  5  ed  il  Bullet  alla  parola  Catus  )  Dal 
celtico  Cat  significante  lutto  ciò  che  cuopre ,  che 
rinchiude  5  che  nasconde .  Quella  macchina  era 
appellala  in  antico  Francese  Chat. 

GATTO.  111.  In  antica  lingua  gallo-italica 
significò  bosco,  foresta.  Dal  celtico  Ga/,  lo  stes- 
so che  Cat  ^  bosco  5  legno*,  donde  Catena  ^  tra- 
ve 5  Catafalco  ^  Cataletto  ^  Catasta  ec.  (  Vedi 
queste  voci  )  In  antica  carta  spettante  al  Mona- 
stero Nonantulano  si  legge  :  ifiter  r/uae  lx)na  e- 
nwnerantur  Siha  Garosa  ,  Silva  Gatta  ^  Sii- 
uà  Major  y  et  Siha  Lucei  la  in  fini  bus  Arol- 
lae^  Scultenna  {secchia  etc.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  S  5  pag.  668  •)  D  ) 

GAYAGINARE.  Nell'antico  Dizionario  ita- 
liano e  francese  del  Veneroni  havvi  :  Gavagnabe 
pour  Gagner  ;  Gavagso  pour  Guadag:vo  ,  gain. 
Dall'  Irlandese  Gavam  ,  prendere  ,  afferrare  . 
Laonde  : 

Lo  Villanello  a  cui  la  roba  manca  _, 
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Si  le^^a  _,  e  guarda  _,  e  ^ede  la  campagna 
Biancheggiar  tal  la  ,  ond^  ei  si  batte  V  anca  ; 
liitorna  in  casa  ^  e  (/uà  e  là  si  lagna  _, 
Come  V  tapin  che  non  sa  che  si  faccia 
Poi  riede  e  la  speranza  jìingjfagnj. 

Dante,  Inf.  2^,  v.  12. 
Intendi  rlguarlagna ,  riacquista ,  riprende  la  spe- 
ranza.  (  V.   ]{iììii;ai'agnarc'  ) 

GlVARClilA.  Pa(aflìo  di  Ser  Brunetto  La- 
lini  5  Cucendo  le  ga^'archie  colle  strambe.  Qui 
la  Crusca  nota  :  Il  Come  ni  at  ore  dice  non  aver 
-potuto  ritrovare  il  significato  di  questo  voca- 
bolo. Negli  anticlii  Glossarli  havvi  Gabar  che  il 
Bullct  crede  essere  veste  da  soldato ,  o  da  ga- 
luppo.  Gabar ,  per  la  facile  permutazione  del  b 
e  del  V  ^  è  lo  stesso  che  Gavar.  Stramba ,  dice 
la  Crusca ,  è  fune  fatta  d' erba  che  io  direi  es- 
sere quasi  lo  stesso  che  Strepa ,  cioè  vermena  di 
salcio.  (  V.  Strupo  )  Laonde  sembra  che  —  cuci- 
re le  Gavarchie  colle  strambe  —  si  debba  in- 
tendere :  cucire  gli  abiti  da  soldato  colle  strope. 
La  radice  di  Gavarchia  è  Gav ,  lo  stesso  che 
Gab  o  Cab ,  abitazione  -,  donde  Gabbano.  (  Ycdi 
Abito  5  e  V.   r  articolo  seg.  ) 

GAYARDINA.  Voce  gallica  che  si  conser- 
va in  Bologna  ,  e  che  leggesi  nel  Dizionario  Bre- 
sciano 5  ed  in  quello  del  Veneroni  nel  significato 
di  Casacca  da  contadino.  Negli  antichi  Glossarli 
havvi  Gabar  ,  lo  slesso  che  Gavar ,  veste  da  sol- 
dato 5  da  galuppo ,  da  saccardo ,  o  bagaglione . 
Cavard  in  Brettone ,  dicesi  di  uomo  che  abbia 
poveri  vestimenti. 

GAVAZZARE .    Rallegrarsi   smoderata- 
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mente.  (  Crusca  )  Ne'  Stati  Lombare!  1 ,  nelle  Ter- 
re Veneziane ,  e  nelle  Bolognesi  clicesi  Sguazza- 
re  nel  significato  di  guazzare  5  bagnare  5  ed  iu 
quello  di  scialacquare,  dissipare  5  godere,  trion- 
fare. Sguazzar  dall'  allegrezza  ,  vale  godere , 
festeggiare.  (  Tedi  il  Boerio  Dizion.  Veneziano  ) 
Laonde  mi  sembra  che  Gavazzare  sia  lo  stesso 
che  Guazzare  ^  Sguazzare  usato  figuratamente 
a  denotare  scialacquo ,  allegria  ,  avente  origine  nel 
celtico  Gav ,  acqua  ,  o  Gai>as ,  riviera  •,  d'  onde 
Guazza  5  rugiada.  (  V.  Guazza  )  La  parola  Scia-- 
lacquare  non  ha  forse  la  radice  in  Acqua  ? 

GAUDIO.  Dal  Brettone  Gaudlssa  \  o  dal 
Gallese  Gwawdlo  ,  rallegrarsi ,  burlarsi ,  motteg- 
giare 5  donde  il  Latino  Gaudeo  -,  e  1'  antico  Fran- 
cese Gaudir.  La  radice  è  il  Brettone  Caouded  ^ 
gioja  ,  che  per  sincope  si  disse  Cauded ,  Caudd 
e  Gaudd,  (  Bullet  ) 

GAVIGjNE.  Quelle  parti  del  collo  poste 
sotto  il  ceppo  delle  orecchie  e  i  confini  delle 
mascelle,  Lat.  tonsillae.  Dal  Brettone  Gaven  , 
lo  slesso  che  A^en ,  mascella.  (  V.  Ga^en  nel 
Bullet  ) 

GAVOLO.  Voce  de'  Lombardi.  Pezzo  della 
ruota  su  cui  s' inchiodano  li  cerchioni ,  o  sia  quel 
pezzo  curvo  che  fa  parte  del  cerchio  della  ruota 
di  un  carro ,  o  di  una  carrozza.  (  V.  Gavell  nel 
Dizionario  Milanese  del  Cherubini  )  Dal  Brettone 
Gaul ,  intromessavi  V  o  ,  curvo  ,  torto.  Gaul-Gam 
nella  stessa  lingua ,  vale  zoppo  \  voce  composta 
di  Gaul .  curvo  ,  torto  ;  Gam  ,  gamba.  Gaval  in 
Irlandese  ,  forca. 

GAVOTTA.  Syjezie   di  pesce   di   mare. 
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(  Crusca  )  Nel  Dizionario  Francese  e  Spagnuolo 
deir  Oudin  havvi  Gavot  ,  cierto  pece .  Lo  che 
mostra  essere  stalo  Gavot ,  nel  significato  di  pe- 
sce 5  antica  voce  francese.  Questa  parola  deriva 
a  mio  credere ,  dal  Celtico  Gavv ,  vivace ,  pre- 
sto 5  pronto  5  siccome  Tinca ,  pesce  ;  da  Tan  , 
pronto 5  vivace  ;  (  V.  Tinca  )  e  An^^uilla  da  Gii , 
lo  stesso  che  Guil ,  fuggiasco.  (  Y.  Gil  ,  fuyard 
nel  Bullet  )  Da  Grzt^t^ ,  presto ,  derivò  il  Brettone 
Gavotenn-^  ed  il  Francese  Gai^o^^e  ,  hallo  gajo, 
e  vivace.  Gavotta  nel  significato  di  Ballo  si  tro- 
va nel  Dizionario  Italiano ,  e  Francese  del  Ve- 
neroni  stampato  in  Yenezia  V  anno  1709. 

GAZZA.  Uccello  di  color  bianco  e  nero 
della  grandezza  quasi  di  un  colombo  ^  atto  a 
imitar  la  favella  umana,  Lat.  pica.  Negli  an- 
tichi Glossarli  havvi  Gaia ,  gazza  -,  da  Gair  ,  par- 
lare -,  donde  il  Francese  Gè  ai  \  e  lo  Spagnuolo 
Graja. 

GELDRA.  Moltitudine  ;  Truppa  di  poca 
stima.  (  Crusca  )  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Gilda  y  Gilda gium  ^  Geldonia  j  società  ove  cia- 
scuno paga  il  suo  scolto*  Geldare  .^  pagare  tri- 
buto. Dal  Gallese  Gild ,  scolto  5  denaro  che  cia- 
scuno paga  per  suo  scotto.  Gelten  in  Tedesco, 
pagare  *,  Gelde  in  Teutonico ,  ogni  sorla  di  so- 
cietà. Di  Geld  -)  per  la  intromissione  dell'  r  ,  si 
fece  G eidra.  (  Yedi  Gild ,  Gilda  e  Geldare  nel 
Bullet  ) 

GELO.  Lat.  gelu.  Dal  Basco  Gela ,  ghiac- 
cio 5  gelo  5  donde  il  Latino  Gelu ,  ed  il  Francese 
Gelée.  La  radice  è  Gal ,  duro.  (  Bullet  ) 

GELOSIA.  Dal  Brettone  lalomi  ;  donde  il 


Francese  Jalousie.  Non  so  se  la  radice  sìa  lalus y 
impaziente  ?  uomo  di  maP  umore.  Nel  Basco  hav- 
vi  Celoac  e  Geloas ,  gelosia  ;  nello  Spagnuolo 
Celos  -,  e  neir  antico  Francese  Goulouse.  (  Y.  Ge- 
losi tas  e  laloLisi  nel  Bullet  ) 

GEMERE.  Dall'Irlandese  Geimeadh,  gri- 
dare *,  donde  il  Latino  Gemere  \  ed  il  Francese 
Gémir. 

GEMMA.  Dal  Gallese  Gem ,  perla ,  scaglia 
di  pesce  5  ed  anche  la  bolla  che  si  forma  nel- 
r  acqua  allorachè  piove  -,  donde  il  Latino  Gem- 
via.  Nel  Glossario  di  Sant'  Isidoro  havvi  :  Gem- 
Tìiades  Midieres  Liicae  Dominicae  lingua  gal- 
lica ^  che  il  Bullet  spiega  —  Donne  ornate  de'  piij 
bei  vestiti  per  assistere  agli  OfTicj  Divini  della  Do- 
menica. Lluch  in  Gallese  5  preghiera  j  Gemma- 
dis  significa  dunque  5  soggiunge  quest'  autore ,  don- 
na ornata.  La  radice  è  Gem  ,  da  Cem  ,  bello. 

GENERALE.  Jg;giuiito  del  Capitano  ^  o 
Comandante  delV  esercito  intero  ^  che  anche 
assolutamente  si  dice  in  forza  di  sustanlivo» 
Lat.  imperator.  Generale  de'  Frati  ,  vale  Ca- 
po della  Religione.  (Crusca)  Dal  Celtico  Gen, 
io  stesso  che  Cen  capo-,  d'onde  il  Brettone  5  il 
Francese  ,  F  Inglese  ,  il  Tedesco ,  lo  Spaglinolo 
General .  e   F  Italiano  Generale, 

GENGIVA.  La  carne  che  ricuopre  e  ve- 
ste gli  ossi  delle  mascelle.  Forse  dal  Bretlone 
Gen  guancia ,  e  anticamente  mento .  Gen-Gnit 
in  Gallese  vale  barba  ,  voce  composta  di  Gen 
Hiento  -,  Gnu  pelo . 

GENIALE.  Uomo  Geniale.  Da  Gen  bello. 
(V.  Genialis  nel  Bullet) 
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GENNARO  5  GENNAJO.  Nome  di  mese  , 
che    è  y  secondo   la   Chiesa  ^    capo    dell'  anno, 
Lat.  januarlus.  Dal  Brclfone   Gender   mese  del 
freddo.  I  Gallesi  lianno  Jana^^vr ,  ed  i  Tedeschi 
Jenner  ^  Gennaro.  La  radice  è /c^az  ,  freddo.  Che 
Gennaro   ab])ia  antica  mente    in    Italia   significato 
freddo  5  non  è  quislione.  In  una  caria  scritta  l'an- 
no 105"^  si  legge  :  Vico  frigido  ^  Dnllolo  ,  Mon- 
TEGENAiuo.  In  altra  scritta  V  anno  1226  :  tendlt 
jusuni  a  Boscho  Ceretl  In  rl^o  ^  et  per  rlvum 
iisque  ad  salsani  {\0)  de  Ijavarolo  ^  et  jitsum 
per  Ipsura  rlvani  Inter  Montem   Calvulum   et 
MoNGENARiuM.  (  Miir.  Ant.Jlal.  t.  2,  p.  272,  D. 
tom.  4p  pag.  216  7  A)  E  più  naturale  di  cre- 
dere che  Montegenarlo  a])bia   significato  Monte 
freddo  ,  che  Monte  del  mese   di    Gennaro .  Ma 
ciò  che   maggiormente  prova  che  Gennaro  signi- 
ficò freddo  ,  è  che  in  una  carta  risguardante  un 
Monastero    di  Bobio  si    fa    menzione  di    Valle 
Gennarla  :    ed    in    altra   carta  scrii ta  quasi  con- 
temporaneamente,  si  legge  Valle  frigida  (41). 
(  Murai.  Ant.  Ital.  tom.  Ji  ,  pag.  579  B  5    anno 
85S. ,  tom.  5  5   pag.  41  A  5  anno  828.  ) 

GENTE.  I.  Moltitudine  d\iomlnl.  Dal  Ba- 
sco Gendea  nazione,  popolo,  truppa-,  d'onde 
il  Latino  Gens.  Nelle  memorie  celtiche  havvi 
Gen  uomo.  I  Francesi  e  gì'  Italiani  conservano 
Gente  in  questo  significato.  Les  Gens  de  hlen  ^ 


(40)  Salsa ,  salila.  Ecco  ti'  onde  le  pungenti  sai 
accennate  da  Dante  ,  Inf.   18  ,  v.  51  : 

Ma  chi  li  mena  a  sì  jntui^enti  salse  ? 

(41)  3Ionte  Gennaro  ,  e  Valle  frigida  sembrano  lu 
ghi  del  Bolognese. 


les  Gens  de  Guerre  dicono  i  primi  •  la  Gente 
da  bene  ^  la  Gente  d' arme  gli  altri.  Queste 
espressioni  valgono  Uomini  dabbene  ^  Uomini 
d' arme. 

GENTE  IL  Lo  stesso  che  Gentile^  nobile  9 
grazioso. 

Se  di  voi  y  donna  gente  ^ 

M' ha  preso  amor  ^  non  è  già    maraviglia. 
Rim.  ant.  Guilt.  97- 

jii^vengachè  crudel  lancia  intrai>ersi 

Neil'  alma  (questa  gio^en  donna  gente. 
Rim.  ant.  M.  Gin.   50. 
(  V.   la   Crusca  )  Dal  Cellico  Gen  lo    sfesso  che 
Gi^^en  bello  -,  d'  onde  Gentile  :  e  d' onde  V  antico 
Francese  Gent  bello. 

GENTILE  I.  Grazioso^  nobile  ^  cortese. 
Dal  Rrettone  Gentil  bello,  benfatto,  piacevole,  sa- 
vio 5  prudente  ;  d' onde  il  Francese  Gentil  5  Io 
Spaguuolo  Gentil  y  il  Lombardo  e  il  Bolognese 
Gentil  5  ed  il  Toscano  Gentile.  Gentil ,  scrive 
il  Bullet  5  ??  significò  eziandio  Nobile.  Ciò  si  co- 
«  nosce  da  Gentilhomme  usato  dagli  antichi  Scrit- 
u  tori  per  denotare  un  Uomo  nobile.  r> 

GENTILE  IL  Si  chiama  quel  popolo  che 
innanzi  la  venata  di  Gesli  Cristo  adorava  gV  /- 
doli.  Dal  Celtico  Gentea  nazione,  popolo  *,  d'on- 
de il  Latino  Gens.  (  V.  Gentiles  nel  Bullet  ) 

GERGO,  CERCONE.  Parlare  oscuro, 
e  metaforico.  (  Y.  la  Crusca  )  U  ho  trovata  ,  e- 
sclama  il  Menagio ,  soggiungendo  Barbaricus  ^ 
BaricuSy  Varicus  _,  Guaricus  ,  Guari gus  ,  Guar- 
gas  y  Gargus  _,  Gergus  ^  Gergo.  Quando  si  vo- 
glia trarre  V  origine  delle  nostre  voci  in  tal  mo- 

Orig.  della  Lingua  Ital.  50 
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do  o  dalla  Greca  lingua,  o  dalla  Latina,  ben  a 
ragiono  si  può  dire  che  le  Etimologie  sono  lo 
scoglio  de'  Sapienti.  Gergo  ^  Gergone  ha  sua  ori- 
gine nel  Brettone  Jargona  cliiaccliierare,  parla- 
re, d'onde  il  Francese  Jargonner  ^  Jargon,  La 
radice  è  Gair  parola.  (  V.  Garrire  )  Gair  è  lo 
stesso  che  Cer  ,  perciocché  il  dittongo  ai  si  pro- 
nuncia anche  e;  Laonde  ninna  maraviglia  che  i 
Francesi  dicano  Jar^o/i  ^  gli  Spagnuoli  Gerigon- 
ca  ^  e  gP  Italiani  Gergo ^  Gergone. 

GESSO.  Yoce  che  per  essere  comune  a 
molti  antichi  popoli  devesi  reputare  di  celtica 
origine.  Nei  Brettone  havvi  Gyp ^  nel  Tedesco, 
nel  Boemo ,  nel  Fiammingo ,  nel  Polacco  Gy- 
pseji  ^  nel  luiìhno  Gypsum  ;  e  nel  Greco  Gypos. 

GETTARE.  Dal  Gallese  Gjchvjd  ^èmve , 
lanciare-,  d'onde  il  Francese  Jeter.  (Vedi  il  6 
Gwfd  nel  Ballet  ) 

GlIEMBO ,  Lo  stesso  che  Sghembo. 
Tra  erto  e  piano  er\m  sentiere  ghemho. 
Dante,  Purg.  7,  v.  70. 
Cosi  leggono  il  Menagio  ,  il  Ferrari ,  e  F  Acha- 
risio.  Tutti  i  comentatori  intendono  ,  sentiere  tor- 
tuoso. Ghemho  deriva  da    Gemha  lo   stesso  che 
Gamba  curvo  ,  torto ,  ed  anche  incavato.  Gambe  , 
scrive  il  Bullct ,  le  méme  que  Ga3ibe  ^  creux  _, 
vallèe.  Sarebbe  da  considerare,  se  tra  erto  e  pia- 
no possa  essere  un  sentiero  senza  che  sia  scavato. 
Nel    Dizionario  Veneziano    del  Boerio    si  legge  : 
Ghebo  (  Antica  _,  e  ancora  usata  voce  Venezia- 
na 5  detta  già  barbarie.  GrBBO  e  Gaibo  )  Rivo- 
lo e  Rigagnolo.  Chiamansi  Ghebi  qiie^  picccdi 
canaletti  che  a  guisa  di  \>ene  minori  portano 
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V  acqua  -per  tutta  la  Lacuna.  Ghebo  del  Mo 
LIN5  Gora-)  dicesi  propriam.  la  fossa  per  la 
cjiiale  si  conduce  V  acqua  a'  mulini  per  ma- 
cinare. Ghebo  è  verisimilmente  lo  stesso  che 
Ghembo  nel  significalo  di  fosso. 

GHIGNARE.  Lat.  subridere.  Bocc.  nov. 
56  5  3-  Li  quali  udendo  lo  Scalza  ^  cominciò 
a  ghignare  ^  e  ridere.  (  Crusca  )  Dal  Brellone 
Guignal  accennare  coli'  occhio ,  far  occhiolino  ; 
(l'onde  il  Francese  Guigner.  In  Bologna  dicesi 
faccia  ghignosa  ^  per  faccia  dispettosa ,  ribut- 
tante. Nel  Brettone  havvi  Grignous  ^  dispiacere  3 
di  mal  umore  ,  feroce  ,  bisbetico. 

GHIOTTO.  Vizioso  di  vizio  di  gola  _, 
goloso  •)  avido  di  cibi  ec.  (  Crusca  )  Dal  Bretto- 
ne Glout  gliiottone  j  d' onde  il  Francese  Glou- 
ton.  I  Gallesi  hanno  Glwth  goloso ,  gliiottone. 
GÌ'  Italiani  permutano  sovente  1'  /  in  i. 

GHIRLANDA.  Il  Castel  vetro  trasse  Ghir- 
landa da  Gyrus.  Tale  etimologia  fu  dal  Mena- 
gio  giudicata  certissima  ed  accennò  i  supposti  gra- 
di di  corruzione  5  cioè  Gyrus  ^  Girus  ,  Girai as ^ 
Gir  alare .)  Girlare.)  cJiirlare .)  Ghirlcuidus  ^  Ghir- 
landa. Il  Muratori  la  giudica  voce  de'  popoli 
settentrionali  5  essendo  comime  agi'  Inglesi  ed  ai 
Francesi ,  e  nota  che  i  Bolandisli  scrissero  es- 
sere voce  Lom])arda  formata  del  Tedesco  TPi- 
ren  rotare,  o  fVil  ruota  -^  e  di  Rande ^  contor- 
no. Ghirlanda  è  voce  gallo-itahca.  Garlandezj 
secondo  l' opinione  del  Padre  Rostrenen ,  signi- 
fica ghirlanda  5  e  danza  ^  secondo  Dom  le  Pel- 
letier  5  corona  di  fiori  che  i  galanti  del  Villag- 
gio mettono  sulla  testa  delie  loro  amanti ,  o  del- 
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le  spose.  Negli  antichi  Dizionarj  havvì  Garlantez 
cappello  di  fiori.  Lo  stesso  significato  ha  lo  Spa- 
gnuolo  Gidrnalda.  L'etimologia  che  ne  dà  un 
autore  gallese  è  ài  Cari  rustico-,  Cant  cerchio, 
che  in  Brettone  suona  Carlhant  cerchio  rustico; 
d' onde  il  femminino  Carlantez  :  cosi  il  Bullet. 
QuancV  ella  ha   in  testa  una  Ghirlanda  d' 

erba 
Trae  dalla  mente  nostra  ogni  altra  donna. 
Dante:  rim.  52.  (  Crusca  ) 

GIÀ.  A^K^erhio  di  tempo  passato  ^  e  vale 
per  lo  passato,  Lat.  olim.  Dal  Basco  Ja ,  già  -, 
d'  onde  il  Latino  jam  ;  V  antico  Francese  Ja  ;  il 
moderno  Déjà  ;  il  Bolognese  Za  ;  e  lo  Spagnuo- 
lo   Ya, 

GIACERE.  Dal  Basco  Jachi  abbassare , 
coricarsi  a  terra  ;  d'  onde  il  Latino  jaceo, 

GIALDA.  Speùe  e/'  armc;;  antica  ^  della 
quale  si  è  perduto  V  uso  ^  e  la  cognizione  y 
ma  si  crede  lo  stesso  che  lancia,  G.  V.  / 
^ialdonieri  lasciarono  cadere  le  loro  gialde 
sopra  i  nostri  cavalieri,  (  Crusca  )  Gialda  sem- 
bra avere  sua  radice  nel  Basco  Cia  lo  stesso  che 
Già  punta  ,  freccia  p  dardo ,  spada.  Ciam  in  Clii- 
nese  5  lancia. 

GIALLO.  Lat.  Fhwus  y  Croccus,  Il  Me- 
nagio  5  ed  il  Salmasio  trassero  questa  voce  dal 
Latino  Galhus  _,  Galani us  ^  Gallus  ^  Giallus  ^ 
Giallo.  Il  Guieto  da  Gilvus  ^  Gillus  y  Gillo  _, 
Giallo.  Altri  da  Gallus  y  e  finalmente  il  Mura- 
tori dal  Tedesco  Gheel,  L' origine  è  il  Brettone 
Janus  giallo  ;  cangiata  la  zz  in  Z>  e  prepostovi 
il  g";  o  pronunciando  g  la  i  y  siccome  le  parole 
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Jam y  Jamhus ^  laceo ^  Jocus  suonano  nell'il- 
lustre italiano  Già  5  Giambo  ^  Giaccio  y  Giuoco. 
Di  Janus  i  Francesi  fecero  Jaiine. 

GIA^DIAI.  Alcuna  volta.  Lat.  umquam. 
Dal  Brettone  Jamaes ,  giammai  -,  donde  il  Yv^m-^ 
cese  Jarìiais'^  e  lo  Spagnuolo  ya/^iai*. 

GIARA.  Sorta  di  vaso  da  bere*  Lat.  po^* 
culum. 

Ma  se  sciava  io  -prendo  in  mano 
Di  brillante  Carmignano, 

Redi.  54E. 
Dal  Brettone  Jarl  ^  urna  5  vaso  •,    donde  lo  Spa- 
gnuolo  Jarro  _,  Garra  -,  ed  il  Francese  Jarre.  IN  el- 
r  Arabo   havvi   Gìarrali  j   vaso   per    conservare 
acqua. 

GIARA.  E  voce  de' Bolognesi  e  di  altri  Lom- 
bardi detta  dai  Toscani  Ghiaja.  Sembra  di  ori- 
gine celtica  5  perciocché  nel  Brettone  havvi  Car- 
rec  5  lo  stesso  che  Garrea;  ?  pietra  ;  nel  Gallese 
Carreg  5  sasso  ,  nelF  Irlandese  Karreg  5  roccia  . 
Garrigue  nelF  Auvergna  è  roccia  scoscesa ,  di- 
rupata -,  Carregyn  ,  che  per  V  avvicendamento 
del  e  e  del  ^  è  lo  stesso  che  Garregyn ,  o  Giar^ 
regyn  significa  in  Gallese  5  ghiaja ,  piccola  pie- 
tra j  donde  forse  il  vocabolo  bolognese  Giarabi- 
guel  avente  simile  significato.  Nel  Basco  havvi 
Le  garra  ,  ghiaja  ,  salìbia. 

GIARDA.  I.  Malattia  che  igiene  nella  giun- 
tura sopra  r  unghia  del  cai>allo  che  noi  oggi 
appelliamo  Giardoni.  (  Crusca  )  Dal  celtico  Gar^ 
gamba.  Garr-Gam  in  Brettone  ^  gamba  storta  ; 
voce  composta  di  Garr  5  gamba ,  e  di  Gam , 
storta.  (  V.  Garpa  ) 
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GIARDA.  II.  Sì  lisa  anche  in  sifoni  ficaio 
di  beffa  y  burla  y  natta  ^  ec.  (  Crusca  )  Dal  Brcl- 
tone  Caro  j  aspro,  rozzo,  pìccanle  di  umore  e 
di  parole.  Carratza  in  Basco ,  uomo  di  spirilo 
vivace. 

GIARDINIERE.  Da  Giardino.  (  V.  F  arti- 
colo seguente  )  Nel  Gallese  liavvi  Garddsvr  j  riel- 
r  Inglese  Gardener  \  nel  Tedesco  Gartner  •  nel 
F  raucesc  J ardi  ni  e  r  -e  nello  Spagnuolo  dardi  nero. 

GIARDINO.  E  cerlamenle  voce  celtica  •  i 
Gallesi  hanno  Gardd  ,  giardino.  Lo  stesso  signi- 
ficato hanno  il  Brettone /arJr/ *,  l'Irlandese  Gar- 
dine'.,  l'Islandese  Gardur-,  il  Danese  Gaardj 
V  Inglese  Garden  \  il  Tedesco  Garlen  \  lo  Spa- 
gnuolo  ed  il  Francese  Jardin  .  In  Piccardia  di- 
cesi Gardin  ;  similmente  negli  antichi  tempi  si 
disse  in  Italia  Gardin.  In  Bologna  si  conserva 
ancora  la  denominazione  Moni  garden  ,  la  cui  ra- 
dice sembra  Gardd ,  luogo  chiuso ,  e  giardino . 
Nella  Nota  prima  del  Ragionamento  ho  fatto  men- 
zione di  antica  iscrizione  sepolcrale  ove  si  legge 
il  nome  di  Gardina.  In  una  carta  vercellese  scrit- 
ta 1'  anno  999  si  legge  :  Confi rmamus  Alberani 
iisqae  Gardinam.  (Murai.  A:itiq.  Ital.  tom.  6? 
pag.  519,  A)  In  altra  carta  Pisana  scritta  l'an- 
no 12J6:  et  liberum  introitami  et  exitum  y 
.  .  .  domornm  ^  et  j ardlnorlm  ctc.  (  Mur.  Ani. 
Ital.  tom.  2 ,  png.  917  j  E  ) 

GIARRO.  Vaso  di  terra '.^  dal  Brettone /ar/ 
avente  simile  significato.  (  V.  Giara  ) 

GIAVELLOTTO.  Sorta  di  dardo.  Lat.  te- 
lam.  Dal  Brettone  GavIod\  donde  il  Francese 
Javelot.  GÌ'  Inglesi  hanno  Gaveloc. 
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GIGANTE.  Dal  Brettone  Gigante  voce  com- 
posta di  un  Gì  paragogico ,  e  di  Gan  o  Gant , 
grande  5  lungo  ;  Gantan  in  questa  lingua  vale , 
molto  più^  Gantitè-)  quantità.  Anticamente  i  Bret- 
toni dissero  anche  Gì  gas ,  gigante  ;  donde  il  La- 
lino  Gigas  5  e  Gigans.  (  Y.  Gigas  nel  Bullet  ) 
I  Baschi  hanno  Gigante  ;  gli  Spagnuoli  Gigan- 
t(i  '^  i  Francesi  Glgantesque  e  anticamente  G/- 
gantin  ,  e  Gigantal. 

GIGLIO.  Dal  Gallese  Lili  (  cangiata  la  pri- 
ma /  in  g-  )  donde  il  Latino  Lillmn  -,  lo  Spagnuolo 
Li  rio  •  ed  il  Francese  Ljs.  Nel  Brettone  havvi 
Ijilyen  •,  nel  Basco  Lilioa  -,  nel  Tedesco  Lilien  ^ 
nelF  Inglese  Lillie  \  nel  Polacco  Lilia  \  nel  Boe- 
mo Liliiim  •  neir  Ungarese  Liliom.  I  bolognesi 
pronunciano  Zci  ,  e  anticamente  nel  loro  illu- 
stre volgare  Ziglio.  In  una  Cronaca  bolognese 
si  legge  -,  che  il  2  Maggio  dell'  anno  1539  si  lece 
nella  piazza  di  Bologna  una  Giostra.  Nove  erano 
i  giostratori ,  tre  soldati ,  e  sei  donzelli  tutti  ve- 
stiti di  bianco.  Ziglius  de  Thebaldis  scribebat 
culpos  seciindam  r/iiod  illi  supradstantcs  dice- 
hant  sibi.  (  Mur.  Script.  R.  I.  tom.  18  ?  p.  165  ) 

GINEPRO.  Lat.  jnniperus.  Dal  Brettone 
Genevrecq ,  donde  il  Francese  Genevrier  •,  e  lo 
Spagnuolo  Enebro.  (  Bidlet  ) 

GIOCO.  Dal  Brettone  Gag ,  allegrìa  .  face- 
zia -,  donde  il  Latino  Jocits  ;  il  Bolognese  Zug  ; 
il  Lombardo  Zog  e  Zogo.  (  Y.  il  Bullet  )  In  an- 
tico Trattato  di  concordia  latta  fra  i  Modonesi , 
ed  i  Mantovani  Fanno  1218  si  legge  ;  Rai  mori- 
diis  de  Faca  Zogo  ,  cioè  faccia  gioco .  (  Murat. 
Antiq.  Ital.  tom.  4  5  pag.  -412?  D) 
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GIOGO.  Dal  Brettone  Jog;  •  donde  il  La- 
tino Jiigiim  ;  ed  il  Francese  Joug.  (  Bullet  )  Nel 
Gallese  liavvi  Jan  \  d'  onde  il  Boloe;ncse  Zo  ,  il 
Ferrarese  Zov  -,  il  Bresciano  Zof\  il  Pavese 
Zov  ;  ed  il  Veneziano  Zoo.  (  V.  i  Dizìonarii  de' 
suddetti  dialetti  )  Nel  Tedesco  havvi  Jocli  ;  nel- 
r  antico  Sassone  Jiic\  nel  Teutonico  t/o/z*  e  nel- 
lo Spap;nuolo    Yii^o. 

GIOJA.  Dal  Brettone  »/q)^e -,  donde  il  Fran- 
cese Joie.  Neil'  Inglese  havvi /oj- ,  gioja  i  Jolly  , 
allegro  ,  piacevole.  Nel  Tedesco  Jolcn  ,  essere  al- 
legro. I  Brettoni  5  scrive  il  Bullet,  usano  la  pa- 
rola Joé  nelle  salutazioni ,  indicando  con  ciò  un 
augurio  dì  gioja  ai  salutati. 

GIOIRE.  Stare  in  gioja  in  festa  ^  ralle* 
grarsi. 

E  solo  incominciò:   Tutti  seni  presti 
Al  tuo  piacer  perchè  di  noi  ti  Q^ioi, 

Dante  5  Farad.  85  v.  55. 
Dal  Brettone  Jouicza  j  donde  il  Francese  Jouir. 
(  Bullet  ) 

GIOSTRA.  Tre  etimologie  ne  dà  il  Bul- 
let. «/o  5  battere  5  o  lon  ^  combattimento  5  Da  o 
Ta  5  due  :  quindi  losta ,  siccome  leggesi  negli 
antichi  Monumenti ,  significherebbe  combattimen- 
to di  due.  L'altra  etimologia  è /o.f/flt'/a 5  diver- 
timento,  passatempo;  e  finalmente  la  terza /o/- 
zea  5  percussione.  Qui  cade  in  acconcio  di  tra- 
scrivere quanto  leggesi  in  antica  Cronaca  bolo- 
gnese per  conoscere  i  costumi  de' nostri  padri. 
Nell'anno  J559.  Die  2  Maji  facta  fuit  pulchra 
Zostra  in  Platea  Comniunis  Bononiae  et  novem 
Zostratores  susti nuerunt  Zostram  tota  die  ^  sci- 


licet  tres  Mlletes  ^  et  sex  Domicelli  ^  et  omnes 
erant  indiitl  de  albo.  Zìglius  de  Thehaldis 
scrihehat  cidpos  secundum  quod  UH  suprad- 
stantes  dicehant  sihi, 

GIRAFFA.  Animai  quadrupede  da  ca- 
valcare. (  Crusca  ) 

Gradasso  poi  si  fa  chiamare  avanti 
Un  gran  gigante  Ile  di    Taprohana  y 
Ch'  ha  sotto  una  giraffa  per  alj'ana. 

Beriii,  Ori.  e.  4,  st.  56. 
Dal  Gallese  Gyrfarch ,  cavallo  da  posta  ;  vo- 
ce che  sembrami  composta  di  Gyr ,  corsa  •  e  di 
Farcii  5  lo  stesso  che  March ,  cavallo.  (  Y.  Mar^ 
chese  )  Gyrfa  in  Gallese  5  sis^nifica  un  Luogo  ove 
si  fanno  esercizii  di  corsa.  Gyrriad  ^  corsa  ^  im" 
pulso  5  pungolo  .  Gyrru  ,  incitare ,  sollecitare  y 
spedire . 

GIRARE.  Andare  ^  e  muoversi  all'  intor^ 
no.  Dal  Basco  Gira  5  rotolare  ,  muoversi  in  giro  ^ 
donde  il  Latino  Girus.  Gira ,  dice  il  Bullet ,  è 
lo  stesso  che  Vira  ,  donde  V  antico  Francese  Vi- 
ron  5  ed  il  moderno  Environ.  In  una  carta  to- 
scana scritla  F  anno  879  ?  si  legge  :  Ecclesiam 
Dei  Genitricis  in  iMo>-te  Girato.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.   K,  pag.  OM,  B) 

GIRELLA.  Una  piccola  ruota  per  lo  piit 
di  legno ,  o  di  ferro.  Lat.  rota.  Nelle  Leggi  de' 
Borghi  della  Scozia  ,  scrive  il  Bullet ,  havvi  Gir- 
della.,  che  sembra  significare  ruota  per  attigne- 
re acqua  ;  voce  composta  di  Gira  ,  ravvolgere , 
e  di  Del ,  messo  in  composizione  per  Dal  y 
acqua. 

GIRFALCO  e  GERFALCO.   Spezie  di 
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Falcone.  (  Crusca  )  Io  direi  gran  Falcone  •>  per- 
chè è  voce  composla  rli  Ger ,  grande  -,  Falco  5 
falcone  (  V.  Gerfalcus  nel  Bullet  )  Frane.  Sacc. 
Op.  div.  90-  Gir  falco  è  il  supremo  de'  Falco- 
ni y  e  lascerehhesi  prima  morir  di  fame  ^  che 
pascesse  cose  fracide  ^  e  non  si  diletta  di  pi- 
gliare nccelli  grossi. 

GIROME  J  TA  o  GIRUMETTA.  Il  Boerio 
nel  suo  Dizionario  Veneziano  dice  :  essere  Can- 
zonetta antica  in  lode  di  tutte  le  parti  del  {ce- 
stire d'  una  donna  per  nome  Giiirumetta  //  cui 
principio  era  : 

Chi  t'  ha  fatto  sì  belle  scarpette 

Che  ti  stan  si  hcn  Ghirumetta 

Che  ti  stan  sì  ben  ^  ec. 
Io  credo  che  vada  errato  il  Boerio,  e  che  Gi- 
rometta  si  chiami  la  canzone  dal  giro ,  o  ri( or- 
no che  si  fa  delle  medesime  parole  ed  equivalga 
a  Rondò ,  e  a  Ritornello.  La  defmizione  che  ne 
dà  r  Alberti  appoggia  la  mia  congettura  —  Giro- 
METTA.  Sorte  de  chanson  ,  ou  refrain  de  chan- 
son  paysanne  •  la  parola  Refrain  corrisponde  al- 
l' italiano  Ritornello.  Girometta  è  posta  ancora 
dal  Veneroni  fra  le  voci  italiane  5  lo  che  mostra 
essere  voce  antichissima  avente  origine  nel  Bret- 
tone Gyrouet ,  banderuola  posta  sopra  un  perno , 
intorno  cui  si  volge  al  minimo  soffio  di  vento  ; 
donde  il  Francese  Girouette ,  che  figuratamente 
si  usò  a  denotare  testa  leggiera ,  ed  incostante. 

GIÙ'.  Dal  celtico  ios ,  abbasso.  I  Bresciani 
ed  i  Ferraresi  dicono  Zo  j  i  Bolognesi  Za .  In 
ima  carta  veronese  scritta  Panno  iJ69  si  legge: 
Marlinus  de  Casali  ...  a  mo  Notarlo  Inter- 
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rogatus  _,  dlxit  :  A  terremotu  majori  in  za  ha- 
beo  visum  etc.  (  Mur.  Ani.  Ital.  tom.  4,  p.  69  5 
Cj.)  A  terremota  majori  in  za  _,  sembra  signi- 
ficare ~  dal  terremoto  in  giti  ,  e  vale ,  dal  tem- 
po del  terremoto  in  qua.  11  Chimico  delP  olia- 
vo secolo  scriveva  :  imple  carhonihus  ^  et  deco- 
f/iies  _j  ut  superius  diximus  josu  ligna  ,  et  siis 
carbones..  (  Miir.  Ani.  Ilal.  lom.  2j,  p.  08O  j  C  ) 

GIUBBETTO.  Forche.  Lai.  crux. 
Io  J'ei  giubbetto  a  me  delle  mie  case. 

Dante,  Inf.  3 e),  v.  IHl. 
Dal  Brettone  Gibel  voce  composta  di  Guy  5  le- 
gno •  e  di  7>W  5  alzalo*^  donde  il  Francese  Gibet ^ 
voce  elle  si  adoprava  anche  ne'  tempi  di  Malico 
Paris  ,  cioè  nel  Secolo  XIII.  Anticamente  la  Croce 
si  chiamò  Gabal.  Nonio  Marcello  scrive  :  Gaba- 
lum  crucem  dici  i>eteres  voluerunt .  Negli  an- 
tichi Monumenti  havvi  Gibetum  5  Gibbetum. 

GIULLARE  e  GIULARO.  Buffone.  Lai. 
scurra.  Nov.  ant.  5  5  e  H-  Ragione  vuole  que- 
gli che  mi  domanda},  egli  è  giullaro ^  e  in 
cuore  di  giullaro  non  puote  discendere  signo- 
ria di  cittade.  Negli  antichi  Monumenti  havvi 
Joliardus  ,  hulTone ,  uomo  piacevole  -,  voce  com- 
posta ,  dice  il  Bullet ,  di  Ioli ^  belle,  piacevoli  , 
e  di  Air ,  parole.  Y'  è  pure  Guillator ,  ingan- 
natore -,  dal  Gallese  Gwill ,  ladro  ,  borsa] nolo  , 
vagal)ondo  j  donde  F  antico  Francese  Guiller ,  in- 
gannare. 

GIULIVO.  Lieto  ^  contento.  Lat.  hilaris. 
Dal  Brettone  Ioli  ^  piacevole,  bello.  lolijj' ^  in 
questa  lingua  ,  vale  amatore  ,  galante  ;  zerbino  . 
Anticamente  si  disse  anche  Giolito. 
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Or  che  stiamo  in  festa  e  in  giolito , 
JBei  di  questo  bel  crisolito. 

Redi,  Dillr.  4. 

GTUiVCO.  Dal  Basco  lougna ,  giunco  ;  don- 
de il  Latino  Inncus  •  il  Francese  Jone  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Lineo.  La  radice  è  Lavn  y  dritto.  (  Vedi 
loun^a  nel  Bullet  ) 

(^TUPPA  ,  GIUPPOjNE  ;  lo  stesso  che 
GIUBBA,  GIUBBOi^E.  Lat.  tunica.  Dal  Bret- 
tone lupen  5  o  dal  Basco  Lippa ,  tunica  -^  donde 
il  Francese  Jupe  ^  Jupon -^  lo  Spagnuolo  Liba  ^ 
lubon  -,  ed  il  Tedesco  Gliipp. 

GIUSO.  Dal  celtico  los.  (  V.  Glli  ) 

GLASTO  o  GLASTRO.  Guado  erba  di 
cui  V.  Il  Mattioli  5  scrive  la  Crusca.  Giusto  è 
un'  erba  che  i  Brettoni  adoperavano  per  tingere 
in  azzurro.  V.  Caesar.  de  bello  gallico  llb.  5. 
Plinio  llb.  20  e.  27.  La  radice  è  il  celtico  G /a j' , 
guado  5  pastello ,  lattuga  selvaggia ,  che  serve  a 
tingere  in  azzurro. 

GLOBO.  Dal  celtico  Glolyn ,  globo ,  voce 
dei  Gallesi ,  e  de'  Brettoni  ^  donde  il  Latino  Glo- 
bus.  (Bullet) 

GLORLV.  Dal  Basco  Jjorla ,  Gloria  ,  lode  *, 
donde  il  Latino  Gloria .  Neil'  Irlandese  havvi 
Glormar ,  pieno  di  gloria. 

GLUTINE.  Dal  Gallese,  o  dal  Brettone 
Glud  -,  donde  il  Latino  Glutea  \  il  Francese  Giù  ; 
l' Inglese  Ghie  \  e  lo  Spagnuolo  Kngludo .  Ghi 
in  Irlandese  vale  colla  3  Gliidlo  in  Gallese ,  in- 
collare. 

GNICCARE.  Voce  de'  Lombardi ,  ed  è  Io 
slesso  che  Nicchiare.  (  V.  questa  voce  ) 


GOBBO.  Lai.  gMosiis,  Dal  Gallese  Cop^ 
pa  5  (  il  g-  ed  il  e  si  avvicendano  )  cima ,  som- 
mità 5  cresta ,  punta  •  donde  lo  Spagnuolo  Coba , 
gobba.  Negli  antichi  Monumenti  liavvi  Coppa  , 
mucchio  5  ammasso.  Copa  in  Gallese  ^  monte  a 
punta. 

GOBOLA  ;  lo  stesso  che  COBBOLA  ,  can^ 
tilena.  G.  Y.  11  :,  60  ?  2.  Dice  il  Provenzale 
in  sua  GOBOLA  j,  uomo  saggio  non  dee  faglia , 
perchè  altri  faglia.  (  Crusca  )  Y.  Coppole. 

GOCCIA.  Io  direi  essere  voce  composta  di 
Go  5  piccola  j  Gì  lo  stesso  clie  Ci  ?  acqua .  La 
goccia  è  piccolissima  quantità  di  acqua.  E  nolo 
come  le  parole  denotanti  piccola  quantità  furono 
da'  nostri  antichi  adoperate  ad  esprimere  la  ne- 
gativa 5  siccome  Mica  ^  Brisa  ,  Punto  •  quindi  è 
che  presso  i  Francesi  la  parola  Goutte  ha  il  si- 
gnificato del  minime  de'Lalini.  L'Italiano  Gotta ^ 
particella  negativa,  è  conservata  dai  Bolognesi  e  da 
altri  Lombardi  nella  voce  Negotta.  (  Y.  Negot^ 
ta  5  e  Gotta.  ) 

GODENTE. 
Frati  ^oàenlì  J'ummo ,  e  Bolognesi. 

Dante,  Inf.  25,  v.  105. 
La  loro  propria  appellazione  fu  quella  di  Sol- 
dati della  Madonna.  Milite s  Dominae ,  dice 
il  Benvenuto  ;  il  cui  Ordine  e  principale  Mona- 
stero era  nel  Bolognese  in  un  luogo  appellalo  Ca- 
stello de'  Brilli.  Yivendo  essi  oziosamente  in  mol- 
lezze furono  da  bolognesi  appellali  Godenti  •  da 
Gaudio  o  Godere.  (  Yedi  F  articolo  s^a^.  )  Forse 
da  Milite s  Dominae ,  godenti  d'  ogni  piacere  , 
derivò  l' odierna  espressione  bolognese  —  Solda- 
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io  (Iella  Madonna  —  die  dlcesi  per  disprezzo  a 
soldato  ])ol(rono.  I\cl  )cp;p;erc  aUcritamcnle  i  Co- 
menli  di  Ben  venuto  da  Imola  intorno  il  soprac- 
cennato verso  j  sembrami  che  vadano  errati  tulli 
gli  altri  Gomentatori  nell'interpretazione  de'  sus- 
seguenti versi 

Io  Catalano ,  e  costui  Loderingo 
Nomati ,  e  da  tua  terra  insieme  presi  5 
Come  suole  esser  tolto  un  noni  solingo 
Per  conservar  sua  pace ,  e  fummo  tali 
di' ancor  si  pare  intorno  dal  gardinp;o. 
Il  Biagìoli  dopo  il  Lom})ardi    e  molti  altri   cre- 
de di  esporre  V  Ordine  Regolare    in   tal  modo  : 
n  noi  fummo  Frati  Godenti ,  fummo  l^olognesi  : 
?5  io  fui  nominato    Catalano ,  e  costui    fu   nomi- 
?5  nato  Loderingo ,  e  5  per  conservare  la  pace  del- 
55  la  tua  terra  ,  fummo  presi  da  lei  insieme  cosi  5 
99  come  un  uomo  solingo  suole  essere  preso  per 
w  conser^>are  la  sua  pace^  e  fummo  tali  che  quel- 
w  lo  che  noi  fummo  si  pare  ancora   intorno  dal 
n  Gardingo  ?? .  INon  è  la  vera  lezione.  Più  d'ogni 
altra  merita  di  essere  letta  quella  del  Benvenuto 
siccome  il  più  antico  de'  Comentatori.  n  Noi  due , 
w  scriv' egli  5  (42)  fummo  dalla    tua    yjatria  eletti 
5?  ad  un  solo  uffizio  ed  al    medesimo   fine  ,  cioè 
n  quello  di    conservare    la    sua    pace  5  e  fummo 
??  chiamati  insieme  al  governo  della  città  : 

5?  Come  suole  essere  tolto  un  uoni  solìn^o , 
->-)  cioè  come  Fiorenza  suole  chiamare  un  solo  Po- 
55  desta  5  così  noi  due  chiamò ,  e  fummo  tali  con- 


(42)  Il  frate  Calciano  era  Guello  ;    il    fiate  Lode 


riiigo  Ghibellino. 
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5^  servatori  della  pace  clie  ancor  oggi  nella  con- 
?r  trada  Gardingo  appariscono  le  vestigia  delle  ro- 
r.  vine  da  noi  cagionale  •' .  Giova  a  maggiore  chia- 
rezza riferire  il  testo  del  Benvenuto.  Dicit  ergo 
Fraier  Cateìlaniis  Danti  :  ?sos  duo  Presi ^  ìdest 
electi  et  accepti  insieme ,  ad  unum  ojjlcìum  _, 
ad  unum  fuiem  da  tua  Terra  ^  scilicet  Floren- 
tid  tua  patria 

Per  conservar  sua  pace 
quae  erat  tunc  in  periculo    et   pericUtatione , 
Et  ecce  quomodo  fuerunt  vacati  a  Florentinis 

Come  suole  esser  tolto  un  uom  solingo  : 
idest  solitarius  y  solus.  Quasi  dicat  sicuti  solet 
vocari  Florentiam  unus  solus  Potestas ,  nunc 
fuerunt  vocati  duo  ad  regimen  Civitatis.  Et  non 
exponas  solingo  idcst  solitarium  sicut  alic/ui 
exponunt  y  dicentes ,  quod  aliquando  solet  ac- 
cidere  ^  quod  homo  solitarius  ahstrahitur  a 
solitudine  et  religione  ad  sedandas  di  scor- 
di as  y  vel  gubernandas  dignitates  ^  sicut  di- 
ctum  est  supra  de  Coelestino  etc.  Sed  sic 
dicentes  ignorant  historiam  Jacti.  linde  nota 
quod  inter  alia  praecepta  Regulae  istorum 
Fratrum  est  unum,  scilicet  quod  non  assu- 
mant  publico^  Ojj'icia  ^  nisi  prò  hono  pacis  ^  si- 
cut lieic  ;  et  quod  non  ferant  cuma  ^  nisi  prò 
defensione  Fidei  et  Ecclesiasticae  lihertatis . 
Et  suhdit y  quomodo  Jecerunt  contraiium  di- 
■  cens : 

E  fummo  tali 
ìdest  Conservatores  Pacis  y  ' 

Che  ancor  si  pare  intorno  dal  Gardingo. 
Quasi  dicat  :  adhuc  apparent  vestigia  vcterum 
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ruinaruTìi  Florenllae  ^  qaarivm  fidmiis  Aneto- 
res.  (Murai:.   Ant.  Ital.  lom.  1,  pag.  10935  E) 

GODERE.  Dal  ccllico  C auded  ^  ^ìoja -^  don- 
de il  Latino  Gaurlco ,  e  1'  antico  Francese  Gau- 
dir,  (  Y.  Gauded  e  Gaiidissa  nel  Bullet  ) 

GOLA.  Parte  della  cornice.  Dal  Brettone 
Gaal  5  bastone ,  donde  il  Francese  Gaul  5  bac- 
chetta. 

GOLENA.  Voce  clic  la  Crusca  non  pose 
fra  le  nostre  italiane  5  ma  che  è  di  grand^  uso 
neir  Idrauli(^a ,  e  diccsi  la  ripa  Lassa  deljiume 
a  pie'  dell'  ardine  o  della  ripa  alta  _,  o  sia 
quella  parte  del  letto  del  fanne  che  non  va 
mai  coperta  dall'  acqua .  Nel  Brettone  havvi 
Golen^  piccolo  lago-,  voce  composta  di  Go  ,  pic- 
colo; LenU'i  lago.  Nello  stesso  significato  si  leg- 
ge Golena  negli  antichi  Monumenti .  Giden  in 
Tedesco ,  vale  })alude. 

GOLFO.  Seno  di  mare .  Lat.  sinus .  Dal 
Brettone  Golf-,  golfo 5  voragine;  donde  il  Fran- 
cese Gol  fé  ;  e  lo  Spagnuolo  Golfo .  In  una  carta 
scritta  r  anno  999  si  legge  :  Golfini  de  Livor- 
no. (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  6  5  pag.  517  ,  D  ) 

GOMMA.  Voce  celtica .  I  Gallesi  hanno 
Gwni  ;  i  Latini ,  i  Tedeschi ,  i  Polacchi  Gammi  ; 
il  Greco  Koninii  \  lo  Spagnuolo  Goma  ;  i  Fiam- 
minghi 5  e  gF  Liglesi  Gamme  ;  ed  i  Francesi 
Gomme . 

GOMONA.  //  Canapo  attaccato  all'  an- 
cora. Lat.  riidens. 

Ij'  ancora  colla  gomona  in  man  prese  ; 
Poi  con  gran  cor  l'  orribil  mostro  attese. 
Ariosi.  Ori.  Fur.  11 5  si.  56. 
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Dal  Basco  Gumeiia  5  gomena  -,  donde  lo  Spagnuo- 
lo  Gumena. 

GONDOLA  j  che  alcuni  dissero  anche  GON- 
DA.  Dal  Brettone  Condolenn ,  gondola  -,  donde 
il  Francese  Gondole  •  e  lo  Spagnuolo  Gondola, 
GONFALONE.  Vedi  Gonfalone. 
GONNA.  Dall'  Irlandese  Gunna  ,  abito  lun- 
go 5  mantello ,  cappa.  Negli  aniichi  Monumenti 
havvi  Gunna  ,  Gonna  ^  abito  di  pelle  *,  Gunarius  j 
il  venditore  di  questi  abiti;  Gunatus ^  quegli  che 
n' è  \ esilio.  Giuiel la  ^  e  Gonel la  ^  gonnella.  Nel- 
]'  antico  Francese  si  disse  Gonne  un  abito  di  pel- 
le ;  donde  il  diminutivo  Gonelle .  In  una  carta 
italiana  ,  scritla  F  anno  1  Jvi4  5  si  legge  :  Troia- 
nus  de  Burf^o  ^  et  Malagonella.  <i(^  Florenzola 
per  canibuLui  nohls  dederiinl  etc  (  Mur.  Ant. 
Ifal.  tom.  K,  pag.  6i2,  B)  Ne' tempi  di  Dante 
le  donne  italiane  ponevano  sulle  loro  gonne  or- 
namenti di  tanto  valore ,  che  quasi  ciascuna  città 
ordinò  statuti  per  reprimerne  il  troppo  lusso  •, 
quindi  è  che  nel  Canto  lo  del  Paradiso  della 
Divina  Commedia  5  ove  il  poeta  mostra  la  diver- 
sità de^  costumi  dell'antica  sobria  Firenze  da 
quelli  della  moderna  5  si  deve  leggere  ^  secondo 
che  io  penso  5  Gonne  contlgiate  5  e  non  Donne 
contigìate  : 

Non  a^ea  catenella ,  non  corona 
(  Fiorenza  antica  ) 

Non  gonne  contigìate  ^  non  cintura 

Che  fosse  a  veder  pia  della  persona. 
(  V.  Conti gie  ) 

GONZO.  Balordo  ^   stolto  -^  cosi   V  autore 
delle  Note  al  Redi  : 

Orig.  della  Lingua  Ital.  SI 


in 


GOR 


Jlan  giudìzio  e  non  son  gonzi 

Quei  Toscani  bevitori 
Nessuno  etimologlsfa ,  per  quanto  io  sappia  ,  si 
occupò  (li  questa  nostra  anticliissima  voce  gallo- 
italica data  a  soprannome  ne'  remotissimi  tempi . 
In  un  documento  milanese  scritto  V  anno  SS^Ì  5 
si  legge  :  Nos  Johannes  Comis  Gunzo  Vicedo- 
mino  in  clausura  S aneti  Ambrosi i  f or is  Civi- 
tate  Mediolani,  (  Murat.  Aniiq.  Ilal.  tom.  1, 
pag.  467  5  A  )  Gonzo  è  lo  slesso  die  Gunzo  ,  e 
Ganzo  (le  vocali  si  avvicendano)  e  tulle  lianno 
origine  nel  celtico  Canz ^ocu.  In  questo  significato 
i  Brettoni  hanno  Ganz  -,  i  Tedeschi  Ganz  \  e  gli 
Spagnuoli  Ganzo -,  o  Ganso  .  Nella  vita  di  Santa 
Amalberga  vivente  in  Fiandra  nclF  ol  tavo  secolo 
si  legge:  quos  (  anseres  )  communi  vocabulo  Gan- 
CES  appellari  solet.  Le  parole  Ganza  ,  e  Ganzo 
nel  significato  di  oca  sono  poste  fra  le  itahane 
dal  Menagio,  e  dal  Veneroni.  Qual  meraviglia 
dunque  che  Ganz ,  siccome  pronunciano  i  Bolo- 
gnesi 5  o  Gonzo  5  siccome  i  Toscani  nel  signifi- 
cato di  oca  5  siasi  detto  ad  uomo  stupido?  Oca, 
dicesi  comunemente  in  Itah'a  per  aggiunto  ad 
uomo 5  e  vale  balordo,  scimunito.  Ecco  gh  esem- 
pi citati  dalla  Crusca  —  Ilo  pensalo  per  mezzo 
vostro  che  non  siete  un'  Oca  ec.  —  In  somma 
il  corti gian  vostro  è  divino  ,  e  il  nostro  è  un' 
Oca  ~  A  fine  eh'  egli  ^  o  altri  per  lui  non  vi 
risponda  e  vi  faccia  parere  un'  Oca  — .  Ganso 
in  Spagnuolo  vale  oca ,  e  dicesi  figuratamente 
ad  uomo  debole ,  magro  -,  e  languido.  (  Y.  Gaii- 
saron  e  Ganso  nel  Sobrino  aumentado  ) 

GORA.  Canale  per  lo  quale  si  cava  V  a- 
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equa  de^Jlumi  mediante  le  pesca] e  ^  o  si  ri^ 
ce^e  da'  fossati  che  scendono  da'  monti  per  ser^ 
M>igio  de'  mulini  o  di  qualsivoglia  altra  mac^ 
china  mossa  ^  e  guidata  per  forza  d'  acqua . 
Lat.  canalis  ductus.  Io  direi  essere  voce  com- 
posla  di  Gor ,  alla  ,  e  per  conseguente  profonda  ; 
e  di  A  sincope  di  Ac  ^  acqua.  Deduco  tale  eti- 
mologìa dal  Gallese  Gorddwr ,  acqua  superiore  j 
acqua  che  viene  dall'  alto  •  Gor ,  alto  ;  Divr  ,  a- 
cqua.  Goure  in  alcune  Provincie  della  Francia  è 
luogo  profondo  pieno  d'  acqua-  (  V.  Gordus  nel 
Bullet  )  Gora  ^  nel  significato  di  golfo,  fu  usato 
dai  nostri  autori  italiani.  Liv.  M.  l quali  abita" 
rono  entro  la  gora  del  mare.  (  Crusca  )  Sareb- 
be da  prendere  in  considerazione  se 
Mentre  noi  corre{>ani  la  morta  gora 

Dante  ,  Inf.  8 ,  v.  51. 
significhi  5  correvam  la  gora  profonda ,  ed  equi- 
valga ai  profondi  fiumi  descrilù  da  Virgilio  :  Al^ 
ta  stagna  Cocjti.  (  ^Eneid.  lib.  6  ?  v.  525.  ) 
Ncir  articolo  Mortare  farò  noto  come  questo  an- 
tico vocabolo  significasse  incavare ,  scavare ,  e  co- 
me Scritta  morta  si  debba  intendere ,  scritta 
solcata  ,  incisa.   (  V.    Mortare  ) 

GORGA.  Canna  della  gola  -,  dal  celtico 
Gorg.  (  V.  Gorgia  ) 

GORGHEGGIARE.  Dal  celtico  Garg ,  go- 
la •  donde  il  bolognese  Garganozzo .  (  V.  Gar- 
gagliare  ) 

GORGIA ,  GORGA.  Gola.  Dal  celtico  Gorg 
gola  •  donde  il  Francese  Gorge.  Nel  Brettone  hav- 
vi  Gorgereden  ,  fazzoletto  da  collo ,  drappo  con 
cui  le  donne  si  coprono  il  collo ,  da  Gorg ,  gola. 
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GORGIERA.  I.  Collaretto  di  bisso  ^  o 
iV  altra  tela  molto  fuic ,  che  per  essere  incre^ 
spato  quasi  a  Joii;^ia  di  lattiLa;a  _,  gli  diciamo 
anche  Lattughe.  Mil.  M.  Poi.  Fj  porta  alla  na- 
tura pili  hello  panno ,  che  gli  altri  ^  e  a  collo 
un  collaretto  pieno  di  pietre  preziose  ^  sicché 
{/nella  gorgiera  K>ale  bene  due  gran  tesori. 
(Crusca)  Dal  \\\:(^\loue  (Morgereden  ^  drappo  con 
cui  le  donne  si  coprono  il  collo  •  e  questo  da 
Gorg .,  gola.   (  Y,   Gorgia) 

GORGIERA.  II.  Armadura  che  arma  la 
gola.  (  Crusca  ) 

j4  usuar  do  il  feri  nella  gorgiera. 

Bcrn.   Ori.  2,  7,  12. 
Negli  anliclii  Monumenti  havvi  Gorgeria^  e  nel 
Francese  Gorgière ,  arma  difensiva  che  copriva 
la  gola  -,  da  Gorg  ,  gola. 

GORGO.  Lat.  gurges.  Da  Gor ,  profondo. 
Borgli.  Orig.  Fior.  Perchè  Arno  ^euii>a  già  al- 
lato,  o  molto  vicino  alla  Porta  alla  Croce  ^ 
ove  faceva  nella  volta  rigirando  ^  come  è  la 
natura  delle  acque ^  gran  londo,  che  noi  soglia- 
mo dire  Gorgo.  Laonde  è  chiaro  che  Gorgo  si- 
gnificò abisso  j  luogo  profondo  pieno  d' acqua  . 
(V.   Gora) 

GORGOZZULE.  Gola.  Lat.  guttur.  Frane. 
Sacch.  nov.  87.  Kra  lunghissimo  e  inagro  con 
con  uno  smisurato  gorgozzule .  Dal  Brettone 
Gourgous  5  gola.  In  alcune  Provincie  vicine  alla 
Brettagna  Gourgousser ,  vale  parlare  fra  i  denti , 
gargagliare. 

GOTA.  Guancia. 
Quinci  Jur  quete  le  lanose  gote 
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Al  nocchler  della  Ih'lda  palude. 

Dante.  Inf.  5,  v.  97. 
II  Grassi  neir  accennare  la  differenza  che  passa 
fra  Mascella^  Guancia^  e  Gota  errò  nelF  indi- 
carne le  origini  -,  perciocché  la  prima  non  viene 
dal  Latino  Maxìlla ,  siccome  egli  inses^na  ,  ma 
dal  Basco  Masalla  \  donde  il  Latino  Maxìlla  : 
né  Guancia  dal  Teutonico  Jf^anf^a ,  ma  dal 
Ikettone  Gueii ,  che  per  V  avvicendamento  delle 
vocali  5  è  lo  stesso  che  Guari ,  guancia ,  mento  ; 
donde  il  Latino  Gena  \  né  Gota  dal  Provenzale 
Gauta  y  ma  bensì  dal  Brettone  Chot ,  o  Jot ,  che 
gP  italiani  pronunciarono  Gota ,  siccome  in  vece 
i\\  Jog -)  loye  ^  losta  y  loliff"  ec.  dissero  f^/og-o  , 
Gìoja  y  Giostra  ^  Giulivo.  (  Vedi  F  articolo  se- 
guente ) 

GOT  ATA.  Colpo  che  si  dà  a  mano  aper^ 
la  sulla  gota.  Lat.  alapa.  Dal  Brettone  lottata 
scliiafFo.  In  questa  lingua  havvi  pure  C/zo/ ,  go- 
ta •  Cliotat  5  schiafTo.  Di  quanto  siano  antiche  in 
Italia  le  parole  Gota  e  Gotata  ,  fa  manifesto  una 
antica  carta  toscana  scritta  Fanno  1 196  j  ove  so- 
no notati  i  diritti  della  Curia  :  ivi  si  legge  —  Item 
de  GOTTATA  quinque  solidos  Curiae .  Item  si 
quis  insultaret  contra  alium  etc.  (  Mur.  Ant. 
Ilal.  tom.  2  5  pag.  92  ,  D  ) 

GOTICO.  Sembra  avere  significato  orgo- 
glioso ;,  grande.  Nel  Gallese  havvi  Got ,  Golii , 
orgoglio  j  Gothus ,  orgoglioso.  Goth  ,  dice  il  Bul- 
let  5  avendo  significato  orgoglio ,  senso  figurato  di 
elevatezza  ,  deve  tH'er  significato  in  senso  proprio 
alto,  grande;  perciocché  il  figurato  suppone  sem- 
pre il  proprio.  Gode  j  presso  i  Svevi  j  vale  uomo 
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grande  •  Jotiin  in  Gotico  ,  gigante  :  donde  il  no- 
me di  Goti  elle  Procopio  osservò  essere  tulli  di 
grande  statura,  Cutis  omnibus  candida ,  Jlava 
caesavies  ^  corpus  procerum.  (  Procop.  de  bello 
vand.  lib.  1 ,  cap.  2  )  Good  in  Inglese  ,  eccel- 
lente. Non  so  quale  ]ìossa  essere  il  significato  di 
Gotico  5  che  per  aggiunto  diciamo  all'  Architet- 
tura 5  ed  ai  Caratteri  introdotti  in  II  alia  ed  in 
Francia  soltanto  nel  Secolo  XII  e  XIII  cioè  sette 
secoli  dopo  r  occupazione  de'  Goti. 

GOTTA.  I.  Voce  antica  gallo-italica  usata  da 
molti  lombardi ,  la  quale  unita  alla  particella  ne- 
gativa ne  5  equivale  al  minime  de'  Latini .  Ne- 
GOTTA  5  dice  il  Veneroni ,  è  parola  bergamasca ^ 
e  significa  nulla.  Negót  ,  INegota  si  legge  nel 
Dizionario  Bresciano.  E>gotta  (  en  trasposizione 
di  ne  )  dicono  i  bolognesi.  Ne  gotta  o  Gotta  ha 
sua  origine  nel  celtico  Ca>t ,  piccola  parte  -,  don- 
de il  Francese  Goutte ,  nulla  •  e  lo  Spagnuolo 
Gota  5  goccia.  Io  già  dissi  che  tutte  le  voci  si- 
gnificanti poco  p  o  piccola  quantità  furono  ado- 
perate per  esprimere  la  negativa  ,  come  Brisa  -, 
(  Bricciola  )  mica  ,  punto  ec.  jNel  modo  che  i 
Toscani  dissero  —  non  ìnica  —,  così  i  Lombar- 
di ~  non  gotta  ,  o  ne  gotta  — .  IN  ci  Tesoro  de' 
Rustici  scritto  dal  nostro  Paganino  Fanno  1360? 
si  legge  : 

Che  sei  rimette  il  pie  di  sotta 
La  sede  allora  non  vale  negotta. 
(  Yedi  le  note  307  e  5H  del  Tesoro  de' Rustici 
nel  Ragionam.  pag.  275  ?  27o.  ) 

GOTTA.  II.  Malattia.  Sembra  parola  cel- 
tica 5  e  per  conseguente  gallo-italica  ;  perciocché  i 
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Brelloni  hanno  Goutou  ^  i  Francesi  GoiUte  ,  e  gli 
Spagnuoll  Gota. 

GOTTO.  Bicchiere, 
Se  giammai  n^  assaf^glo  un  gotto. 
L'  autore  delle  ultime  ISote  al  Redi  dice  essere 
Gotto  voce  africana.  Il  Yeneroni  la  aludica  lom- 
barda.  jNegli  antichi  3Ionumenti  havvi  Gor/e/fz^y , 
bicchiere  5  tazza  a  bere;  dal  celtico  God -^  lo  stes- 
so che  Got  5  significante  tutto  ciò  che  contiene  \ 
donde  il  Francese  Godet .  Nel  Brettone  havvi 
Goò  5  bicchiere ,  donde  il  Francese  Gohelet. 

GOZZO.  Gola.  Dal  Gallese  Gusle  avente 
simile  significato. 

GOZZOYIGLLl.  Empimento  di  Gozzo  ^ 
dice  la  Crusca  ,  soggiungendo  poi  :  Manlcamen- 
te  In  allegrezza  e  In  brigata  ;  e  propriamente 
si  dice  di  quello  y  che  si  fa  dopo  cena  altri- 
menti  detto  Puslgno.  Lat.  comessatlo  ^  convl- 
vlam.  Dietro  quest'  ultima  definizione  io  direi 
essere  Gozzoviglia ,  voce  composta  di  Gozoa  5 
gioja  -,  e  di  Vigila  o  Veglia  ,  veglia  ,  cioè  ri- 
creazione notturna.  Gozoa  in  Brettone  vale  gio- 
ja ;  Gozaldla  in  Basco  5  ricreazione  ;  Gozamena  5 
diletto ,  piacere. 

GRACCHIARE.  Voce  propria  della  Cor- 
nacchia y  e  si  dice  talora  di  qualche  altro  uc- 
cello ;  GRACCHIARE  si  dice  anche  degli  uo- 
mini che  parlano  assai  e  senza  bisogno.  \'arch. 
Ercol.  S2.  Dlcesl  ancora  delle  mulacchie  grac- 
chiare y  cioè  cicalare  come  le  putte  onde  viene 
gracchio  ec.  (Crusca)  Dal  Brettone  lìaca ^  Ba- 
cai ^  Gracal  j  iar  romore  simile  a  quello  che 
fanno  le  galline  poi  che  hanno   fatto  1"  ovo  3  ed 
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anche  il  chiacchcrarc  delle  donnìcluole.  (  V.  Ra- 
ca  nel  Biillet  )  Nell'Irlandese  havvi  Grag- ,  gri- 
do j  rissa,  dispula;  Gragam^  gridare ^l'ar  rumore. 

GRACIDARE.  Proprio  de'  ranocchi ^  quan- 
do mandano  fuori  la  voce.  (  Crusca  ) 
K  come  a  gracidar  si  sta  la  rana 
Col  muso  fuor  deW  acqua  ^  quando  sogna. 
Dante,  Inf.  52,  v.  51. 
Negli  antichi  Monumenti  liavvi  Gracilis ,  spezie 
di  trombetta  che  manda  suono  acuto.  Dal  Bret- 
tone Cranq  ,  suono  acuto, 

GRADA ,  GRATICOLA.  Dal  Gallese  Gra-^ 
dell  j  donde  il  Latino  Crates.  (  Bullet  ) 

GRADELLA.  Dal  Gallese  Gradell ,  gratì- 
cola. Neir  Irlandese  havvi  Gradela.  (  Y.  T  artic. 
anleced.  ) 

GRADIRE.  Da  Grad.  (  Y.  Aggradire  ) 

GRADO.  Scaglione  ^  e  figuratamente  di- 
gnità ^  grado  y  posto.  Dal  Gallese  Gradd  ^  grado. 
Graddio  in  questa  lingua ,  vale  innalzare  a  qual- 
che dignifà  5  creare  un  Magistrato  5  Gradar ^  Sì- 
gnore ,  Principe.  Da  ciò  si  conosce ,  dice  il  Bul- 
let ,  che  Gradd  fu  adoperato  tanto  in  senso  pro- 
prio 5  che  nel  figurato.  Da  Gradd  derivarono  le 
voci  latine  Gradus ,  e  Gradior, 

GRAFFIARE.  Propriamente  stracciare  la 
pelle  coir  unghie  ;  e  si  dice  anche  d' altra  cosa 
che  straccia  la  pelle  a  somiglianza  di  graffio. 
(  Crusca  )  Dal  Brettone  Craf\  lo  stesso  che  Graf\ 
graffiatura  fatta  colF  unghia  o  con  qualche  pun(a. 
Craf  in  Gallese  ,  vale  uncino  ,  rampone  ,  ferma- 
glio ^  donde  il  Francese  Grap  ^  Agrafe  -,  e  V  Ita- 
liano Graffio ,  voce  antichissima  che  leggesi  data 
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a  soprannome  in  una  carta  scritta  l'anno  1196. 
RolanduciiLs  dixit  quod  Berardas  interj'ecìt 
socerinn  suum  Grafilm  ^  iinde  Castellanus  Ha- 
dlcojani  venìt  tane  in  P  ri  ceno  y  et  grijcwit 
omnia  bona  eorum.  (  Muraf.  Ant.  Ital.  tom.  2  ? 
pag.  92 ,  A  )  Graffio  si  disse  anche  Raffio, 
Poi  r  addentar  con  piit  di  cento  rajfi. 

Dante  ,  Inf.  21 ,  v.  K2. 
Quindi  Rajfiare  sarà  lo  stesso  che  Grajjìare ,  ed 
il  cognome  lìaffacanis  che  si  legge  in  antica  no- 
stra carta  sarà  lo  stesso  nome  di  Graffiacane  j 
che  Dante  diede  ad  un  Demonio.  Lo  che  avva- 
lora la  mia  congettura  che  quel  poeta  imponesse 
ai  Demonj  nomi  di  famighe  o  di  uomini  viventi 
a  suo  tempo.  (  Y.  Branca  ) 

IJbicocco  i^enga  oltre  y  e  Draghi gnazzo 
Ciri  atto  sannuto  y  e  Graffiaca?,e 
E  Farfarello  y  e  lìuhicante  pazzo. 

Dante ,  Inf.  21 ,  v.  122. 
Grimaldas  Raffacaisis  ,  Fi  rflrellus  ^  e  Mala- 
tigna  prima  dell'anno  1170  seguirono  le    parti 
dei  Montevegliesi  contro  i  Modenesi.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  4  -,  pag.  572 ,  C  ) 

GRAGNUOLA.  Dall'  Irlandese  Gm^z,  gran- 
dine :  donde  il  Latino  Orando.  Merita  di  essere 
letta  la  Dissertazione  LIX.  delle  Antichità  Ita- 
liane del  celebre  Muratori  per  conoscere  le  su- 
perstizioni de'  Galli  intorno  il  fenomeno  della 
Gragnuola.  Agobardo  Arcivescovo  di  Lione  ri- 
ferisce che  a'  suoi  tempi  cioè  a  quelli  di  Carlo 
Magno  (43)  quasi  tutti  gli  uomini  di  quelle  con- 


(43)  Cado  Magno  in  un  suo  Capitolare  ,  tom.  1 
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tracie  ,  nobili ,  ignobili ,  rustici ,  urbani ,  giovani  5 
vecchi  credevano  che  la  grandine  5  ed  i  tuoni  si 
formassero  ad  arbitrio ,  e  per  incanto  dei  Tem- 
pestarii.  5?  Molli  uomini  abbiamo  veduto  5  dice 
55  F  Arcivescovo ,  presi  da  tale  stoltezza  5  che  cre- 
55  dono  5  ed  affermano  essere  una  certa  regione 
??  appellata  Magonia  cosi  detta  perchè  abitata  dai 
5?  Maghi  -,  d"*  onde  vengono  navi  portate  dalle  nubi. 
v>  In  c[uelle  navi  si  caricano  i  grani  ,  e  le  biade 
?9  dalla  grandine  atterrate  ,  e  si  trasportano  a  mer- 
y)  canteggiare  in  Magonia  .  Abbiamo  veduto  noi 
3?  stessi  5  soggiunge  V  Arcivescovo ,  esporre  ad  una 
»  assemblea  d'  uomini  quattro  persone  5  fra  queste 
55  una  donna ,  che  credendosi  dal  volgo  discese 
V)  da  quelle  navi  furono  imprigionate  5  e  poscia 
V)  in  nostra  presenza  esposte  ad  essere  lapidate  55  ; 
ma  il  dotto  e  saggio  Arcivescovo  le  sottrasse  al 
barbaro  furore.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  ^ ,  p.  68  ) 
Quasi  simili  superstizioni  cagionate  dalla  ignoran- 
za delle  Meteore  si  mantennero  in  Ilalia  più  se- 
coli .  Nella  Cronaca  di  Bologna  puljblicata  dal 
Muratori  S.  R.  I.  lom.  18  ?  si  legge  :  che  nel 
1239  molti  si  ridussero  a  contrizione  per  un 
Ecclissi  del  Sole. 

GRAMPLARE.  Voce  de'  bolognesi  e  vaio 
Aggrappare ,  Arrampicarsi.  Dal  Cornovagliese 
Grampla  5  salire  3  donde  il  Francese    Grimper , 


pag.  518  ordina  :  Ut  nemo  sii ,  qui  Ariolos  sciscitetur  , 
vel  sonmia  observet.  ISec  sint  Malefìci  ,  nec  Incantatores , 
nec  Phìtones  ,  nec  Cauculatores  ,  nec  Te:}Ipestjrii  ,  nec 
Obli^^atores  etc.  Da  questa  Legge  si  conosce  che  la  cie- 
tlenza  dei  Terapestarii  era  molto  inveterala  io  Francia  , 
e  per  conseguente  può  dirsi  superstizione  gallica. 
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arrampicarsi.  Lo  stesso  significato  ha  il  Brettone 
Grimpa.  In  una  carta  pisana  scritta  V  anno  796  ? 
si  ]ejip;e  Grdipo  Clerìcus .  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
lom.  o  7  pag.  lOJ  o  5  C  ) 

GRAìNA.  Coccole  d' un  albero  simile  qua- 
si alle  coccole  delV  ellera  ^  colle  quali  si  tin- 
gono i  panni  in  rosso  e  paonaz'-^o  _,  ed  è  pre- 
ziosa  tinta .  (  Crusca  )  Dal  Gallese  Gra  ^  scar- 
latto 5  porpora.  In  questa  lingua  havvi  Gra  j  scar- 
latto bianco.  Il  primitivo  significato  di  Scarlatto 
non  fu  quello  di  rosso ,  ma  di  risplendente ,  sfa- 
villante. Il  Bullet  neir  articolo  Goyga\y  riferisce 
elle  ''  Froissat  lib.  2  ?  p.  182  parla  d'  uno  scar- 
ti latto  bianco-,  Marot ,  d'uno  scarlatto  verde; 
r>  Mattliieu ,  nella  Yila  di  Enrico  lY  ,  d'  uno  scar- 
r)  latto  violetto  -,  ed  Orazio ,  lib.  /i.  ode  1 ,  chia- 
55  ma  li  cigni  purpurei  *,  donde  5  dice  lo  stesso 
??  autore  ^  si  conosce  che  Porpora  ])resso  gii  an- 
r>  tichi  significò  risplendente  ?' .  Il  Sig.  Marchese 
Gargallo  nelf  Ode  suddetta  notò  :  che  il  purpu- 
reo è  usato  ad  esprimere  quello  scintillare  che 
fa  la  luce  su  i  corpi  _,  i  quali  quanto  pili  lim- 
pidi sono  o  le^i<^ati  ,  tanto  pili  fai  gore  i^  giano. 
Così  Grana  verisimilmente  ebbe  gli  stessi  signi- 
ficati di  porpora,  e  di  scarlalto.  In  un  Docu- 
mento risguardanle  la  Concordia  stabilita  fra  i 
Bolognesi  5  ed  i  Modonesi  V  anno  1J93  ?  si  leg- 
ge :  de  omnibus  drappis  de  bambacio  de  lume 
zucarina  y  de  grana  de  brasile  ,  de  pelli  bus  de 
Tulpe  etc,  (  Mur.  Ant.  Ital.  toin.  2 ,  p.  89i ,  E  ) 
Grana  di  Brasile  non  può  significare  ~  Grana 
del  paese  Brasile  —  perciocché  la  scoperta  di 
questa  Provincia  è  posteriore  di  alcuni  secoli  al 
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Documento.  Pare  verisimile  che  ,  Grana  di  Bra^ 
slle  valga  scarlaUo  rosso  tinto  col  legno  brasile. 
Per  questo  Documento  dunque  conosciamo  che 
Grana  non  sono  le  coccole  colle  quali  si  tingo- 
no i  panni ,  ma  im  drappo  che  anche  tinge  vasi 
dì  color  brasile.   (V.   Brasile) 

(xIlANARO.  Stanza  o  Luo^o  dove  si  ri- 
pone il  parano.  Voce  composta  ,  secondo  che  io 
penso  ■)  di  Gran  ,  grano  ^  Ar  ,  sincope  di  Ark  , 
abitazione.  Aiic  ,  Aro  5  dice  il  Bullet ,  ont  si^ni- 
fié  en  general  tout  ce  qui  renjerme  ,  tout  ce 
qui  contieni.  (  Y.  Grano  )  In  antica  carta  luc- 
chese scritta  Fanno  8Ì7  5  si  legge:  in  loco  Fi- 
ledalo  prope  loco  Granariolo.  In  altra  carta 
scritta  F  anno  828  '•  inj'undo  Veterana  Casale 
cjai  vocatur  Granariolo.  Anche  oggi  una  Terra 
del  Bolognese  conserva  il  nome  di  Granarolo  , 
che  a  mio  credere ,  sem])ra  significare  piccolo 
Granaro.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  1 5  pag.  527  ? 
C.  tom.  5  7  pag.  41 5  A  ) 

GRANATA.  Sorta  di  frutto  il  quale  pa- 
rimenti si  dice  Melo  granato.  Dal  Francese  Gre- 
nade  y  voce  composta  i\\  Gren ,  grano;  Ade  ab- 
bondanza 5  pienezza  -,  (  Y.  Graun  nel  Bullet  ) 

GRANDE.  Yoce  composta  delle  due  paro- 
le celticlie  Gtfr-^/2<:/^  sincopa  fé  \i\  Grand:  don- 
de il  Latino  Grandis .  (  Vedi  Grandeur  nel 
Bullet  ) 

GRANO.  Dall'Irlandese  Gran ^  d'onde  il 
Latino  Granum.  Nel  Brettone  liavvi  Grainch  5 
luogo  dove  si  mettono  in  serbo ,  o  a  ricovero 
le  biade;  dV^nde  il  Francese  Grange^  voce  com- 
posta 5  dice   il  Bullet  j    di  Grain  grano  j  Ch  j  lo 
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slesso  che  Ci  ^  e  Gi  luogo.  Su  quesfa  etimolo- 
gia io  formai  quella  di  Granavo.  (  Y.  Granaro  ) 
GRAPA.  Voce  de' Muratori  Bolognesi  si- 
gnificante la  ghiaja  che  rimane  nel  Yallo  dopo 
aver  mondata  la  calce  mis(a  colla  sabbia.  Dal 
Basco  Graha  sabbia  ,  ghiaja. 

GRAPPARE.  V.  Aggrappare, 
GPiAPPO.  Da  Eacemus  ^  liacepus  ,  Ra- 
pus y  Grapus ^  Grappus ^  Grappo^  Grappolo  il 
Menagio.  u  Pare  assolutamente,  dice  il  Muratori, 
tt  che  si  burli  di  noi  quest  Uomo  dotto.  jXè  da 
«  Traiibe  tedesco ,  se  non  adoperi  le  tanaglie  non 
44  lo  trarrai.  Fincliò  miglior  origine  si  scuopra , 
ti  lecito  a  noi  sarà  di  crerlere  che  questa  sia  una 
ti  voce  dell'  antica  lingua  Francica  ,  passata  poi 
ti  in  Italia  ed  in  Inghilterra  ,  o  pure  (  si  noti  quan- 
to qui  aggiunge  questo  celebre  uomo  )  UNA 
u  DELLE  AlNTICllTSSIME  ITALIAINE  CON- 
ti  SERVATE  ANCHE  DOPO  L'  IJNTRODU- 
ti  ZIONE  DEL  LATINO.  Se  noi  riteniamo  al- 
57  cun  resto  di  quelle  antichissime  parole,  princi- 
??  palmento  questo  è  avvenuto  delle  spettanti  al- 
•n  V  Agricoltura  .5.  GRAPPO  o  GRAPPOLO  de- 
riva dal  celtico  Gi'ap  ,  lo  stesso  che  Crap ,  pre- 
sa -,  donde  il  Francese  Grappe  j,  e  F  Italiano  Grap- 
po firappare  ,  Aggrappare.  Fior.  Ital.  D.  Pre- 
segli il  cavallo  per  lo  freno  e  dandogli  di 
grappo  y  gitfollo  a  terra  della  sella.  (  Crusca  ) 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Grappiis  nel  si- 
gnificato di  grappolo  ,  ed  in  quello  di  fermaglio. 
Grapila-)  azione  di  rubare.  Laonde  sembra  che 
Grappo  o  Grappolo  sia  così  detto  dall'  azione 
che  si  fa  nel  prenderlo.  NelP  Irlandese  havvi 
Grapiid  ,  gràppolo. 
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(tPiASSO.  Dal  Cellico  Bros  abbondante, 
fertile  5  grasso.  Il  b  ed  il  e  si  avvicendano ,  quin- 
di è  che  Bras  è  lo  stesso  che  Cras  ;  d' onde 
il  Latino  Crassns.  Si  avvicendano  pure  il  e  ed 
il  g  ;  quindi  Crax  è  lo  stesso  che  Gras  •,  d' on- 
de il  Francese  Gras  ;  e  lo  Spagnuolo  Graesso. 
Neir  Articolo  r;a//^a  ho  citato  un  Documento  scrit- 
to Fanno  ]05'l  ove  si  legge:  Casale  Grasso. 
Col  nome  di  Grasso  ,  i  Galli  indicavano  le  terre 
fertili  5  e  le  Città  ricche.  Felsina  -,  Pados^a,  Mi- 
lano  ^  Crema  ^  Cremona  ^  hanno  radice  nelle  pa- 
role Fel  ^  Med  y  Crem  ^  Pat  ^  significanti  gras- 
so, abbondante,  fertile.  (V.  la  pag.  7o  del  Ra- 
gionamento )  Bologna  la  grassa  è  antico  pro- 
verbio bolognese  :  non  è  però  di  tanta  antichità 
r  altro  che  intesi  non  ha  guari  da  un  lepido  Vet- 
turino toscano.  Bologna  la  grassa  per  chi  sta  y 
non  -per  chi  passa  alludendo  air  ingordigia  degli 
Ostieri.  Anche  in  Francia  una  piccola  Città  è  ap- 
pellata la  Grassa.  In  una  Carta  scritta  nell'an- 
no 1179  in  cui  sono  registrati  patti  e  trattati  sta- 
biliti fra  i  Consoli  della  Repubblica  Pisana  ,  ed 
i  Consoli  della  Grassa  ,  si  legge  :  Promittimus 
etiam  (  così  i  Consoli  della  Grassa  )  c/uod  si  per- 
senserimiis  _,  Begem  Aragonam  ,  vel  Comitem 
Pro\?intiae ,  vel  ejus  Bajulum  ^  \^el  Nuntiam 
velie  offendere  Pisanos ,  citius  qiiam  poteri^ 
Tìiiis  _,  signijicahimus  Pisanis  considibus.  (  Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  4,  pag.  oiJi  C  )  Questo  solo 
Documento  sarebbe  sulficiente  a  far  conoscere 
che  Bajido  adoperato  da  Dante  non  deriva  dal 
Latino  Bajidus  facchino  ,  né  significa  portatore 
cV  insegna  siccome  tutti  i  Comenlatori  hanno  fin' 
ora  opinato.  (  V.  Bajido  ) 
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GRATICCIATA.  Yoce  de' Bolognesi  e  for- 
se di  altri  Lombardi  :  ed  è  un  riparo  fallo  con 
rami  di  quercia  a  guisa  di  graticola.  (  V.  Grada  ) 
Graticciata  che  i  Compilatori  della  Crusca  non 
posero  fra  le  parole  italiane  fu  anticamente  voce 
Toscana.  In  un  Diploma  col  quale  Ottone  Impe- 
ratore primo  di  tal  nome  conferma  nell'anno  963 
i  privilegi  alla  Chiesa  di  Arezzo  si  legge  :  Cam- 
■pam  Graticiata.  (Mur.  Ant.  It.  l.   5  ,  p.  186 A  ) 

GRATTARE.  Lat.  scabere.  Senza  dubbio, 
scrive  il  Murai  ori ,  F  abbiamo  presa  dal  Tedesco 
Kratzen.  Ma  fa  errore.  Grattare  ,  ha  origine  nel 
Gallese  lihatu  fregare ,  grattare.  INel  principio 
di  questa  lettera  osservammo  che  in  molle  vo- 
ci il  if  iniziale  è  paragogico  -,  quindi  è  clic  liha- 
ta  sarà  lo  stesso  che  GrJiatu;  d'onde  il  Fran- 
cese Gratter.  In  una  Carta  scritta  l'anno  11  il 
si  legge  :  Aìhericus  Gratacolam.  In  altra  scritta 
Fanno  1212-  Grataculus,  {WwràL  Antiq.  Ital. 
tom.  4  5  pag.  71i   D.  lom.  K  ,  pag.  228  C  ) 

GRAVARE.  Figuratamente  ((YìCQ  la  Cru- 
sca )  essere  di  noia  y  di  fastidio.  Dal  Brettone 
Grci^'a  y  opprimere  5  vessare;  d'onde  il  Francese 
Gre^^er ,  nuocere  ,  danneggiare. 

GRAVE.  Per  maestoso.  Dal  Basco  Grahea^ 
serio  5  grave  \  d' onde  il  Francese  Gra^e  ;  e  lo 
Spagnuolo  Grave.  (  Bui  lei  ) 

GRAZIA.  Dal  Gallese  Grad  grazia ,  sinco- 
pe di  Garad  amabile  *,  quindi  ,  dice  il  Bullet  ^ 
non  si  dubita  che  Grad  ,  sia  parola  Celtica  ,  d' 
onde  il  Latino  Gratas  ^  Gratia.  Nel  Basco  havvi 
J gradata  ^  io  piaccio  j  d'onde  lo  Spagnuolo  Ag- 
gradai piacere  3  Agradahle  -,  piacevole. 
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GREGGE.  Dal  celllco  r;/'^,  truppa  ,  mol- 
tiduline-,  donde  il  Laliiio  Grex  :>  e  donde  Gre- 
garlus  M/Ics.  Dalla  slessa  origine  derivarono  le 
parole  italiane  af^^ref!;are  ^  conf^ref^are.  Oii  volt 
par  Gre(;aue  5  dice  il  BuUet  ,  (jue  Gre  a  sigili^ 
Jlé  jonction  ,  ni  il  011. 

GREMBO.  Dal  Brettone  Gres  y  lo  stesso 
che  Cres  _,  mezzo  ;  d' onde  il  Latino  Grenilum. 
(V.  Crelz  nel  Bullct) 

GREPPO ,  GREPPA.  I.  Lat.  rupes  prae- 
ruptn . 

Rispose y  (juancT  lo  piovvi  In  qnesfo  greppo. 
Dante.  Inf.  50-  v.  9.^. 
Bnti  •  cioè  in  questa  Lolgia  ,  imperocché  T  Autore 
finge  che  le  bolge  avessono  greppo  dalV  una 
parte ^  e  daW altra.  (Crusca)  Il  Biagioli  dice  ; 
u  Greppo.  Chiamasi  così  il  ciglio  o  ciglione  delle 
«  fosse  *,  adunque  5  per  similitudine  colle  rive  di 
i4  quelle  infernali  fosse ,  e  ponendo  la  parte  per 
u  lo  tutto  5  chiama  così  il  Poeta  quella  bolgia  ^1. 
Greppo  5  è  lo  stesso  che  Greppo ,  e  significa  con- 
cavo 5  vuoto  5  e  per  conseguente  bolgia.  INegli  an- 
tichi Monumenti ,  riferiti  dal  Bullet ,  havvi  Cre- 
pa volta  ^  nel  Dizionario  Bresciano  Crapa-j  è  il 
Cranio  5  o  sia  V  osso  del  capo  clic  ha  foggia  di 
volta  -,  lo  stesso  significato  ha  il  Veneziano  Cre- 
pa. Nella  vita  di  S.  Eligio  si  trova  Crepa  nel 
significato  di  vaso  5  o  ciborio.  Jusslt  praeterea  et 
Crepam  ex  auro  atque  argento  mlrljlcè  fahrl- 
care  5  qaaìu  supra  Confessor Is  membra  depo- 
nere  deberet.  (  V.  Repa  e  Crepa  nel  Du-cange  ) 
Da  ciò  risidta  che  Greppo ,  forse  dagli  amanu- 
ensi trascritto  Greppo  j  è  luogo  fatto  a  volta  ,  boi- 
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già  5  e  non  rupe  siccome  finora  si  è  spiegato» 
GREPPO  IL  Rupe.  Dal  Brettone  Crapell , 
cima,  sommità,  cresta  ;  d'onde  l'Inglese  Crop  ;  ed 
il  Francese  Croupe  de  montagne.  I  Bolognesi  di- 
cono Gruppo  di  Monte.  In  una  carta  Toscana 
scritta  Fanno  1190  si  legge:  Campus  Z abulia 
ni  de  Greppis.  (  Mur.  Ant.  It.  t.  2,  pag.  91  B) 
GRIDA.  Bando.  Dal  Celtico  Cri  ^  grido  _, 
appello.  (  Y.  Gridare  )  In  una  Cronaca  Bologne- 
se pubblicata  dal  Muratori  S.  R.  I.  tom.  18  si 
legge  ;  u  che  li  9  Febbrajo  1553  si  mise  bando 
«  che  tutti  i  Bolognini  grossi  (4^)  i  quali  si  fe- 
4t  cero  del  1356  e  del  15ol  5  si  debbano  di- 
te spensare  nel  termine  di  otlo  di  sfatta  la  gri^ 
«  da  5  in  pena  di  perdere  la  detta  moneta  ,  e  ol- 
«  tre  ciò  come  piacesse  alla  Signoria  w.  Merita  di 
essere  ricordata  un'  altra  antica  grida  :  w  Neil'  an- 
«  no  1568  (  leggesi  nella  suddetta  Cronaca  )  an- 
«  dò  una  grida  ^  che  ciascuno  che  volesse  ve- 
ti nire  ad  abitare  Bologna  ovvero  nel  contado, 
w  dal  di  che  venisse  sino  al  termine  di  cinque 
u  anni  non  pagasse  alcuna  colta  ,  o  prestanza  j 
«  se  non  i  dazi  usati. 

GRIDARE.  Lat.  Clamare.  Il  Nicozìo  Io 
trasse  dal  Greco  Krizo y  stridere.  Il  Varchi,  lo 
Scaligero  ,  il  Covaruvia ,  ed  il  Vossio,  dal  Latino 
Quiritare.  Il  Muratori,  dal  Tedesco  Schrejen, 

(14)  Bolognini  perchè  coniati  a  Bologna  ,  come 
Lucani  da  Lucca  (  Y.  Capitale  )  e  Ferrariìd  da  Ferra- 
ra. In  lina  carta  scritta  Tanno  1193  si  legge:  Bono- 
nienses  dehent  dare  prò  unoqiiocpie  sacchetto  usitato  ,  et 
consueto  Ferrarinum  unum.  (  Mur.  Antiq.  Ital.  tom.  2  , 
pag.  894  E  ) 

Orig.  della  Lingua  Ital.  S2 
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Il  Bullet  per  T opposto  ]a  giudica  voce  italiana. 
Gridare  5  clic' egli ,  e'  est  un  mot  Itallen  qui  est 
forme  de  Grida.  (V.  F  artic.  preced.  )  I  Brettoni 
ed  i  Gallesi  hanno  Crio ,  gridare ,  Cri ,  grido  ; 
i  Francesi  Cri  ;  gli  Spagnuoli  Grito  -,  gP  Inglesi 
Cry  ;  i  Boemi  Krik  ;  gli  anticlìi  Tedeschi  CJuy  * 
i  Moderni  Schrey. 

GRIFAllE.  Da  Grifo ^  dice  la  Crusca,  e 
Grifo  5  Parte  del  capo  del  porco.  GRIFARE 
anticamente  significò  acchiappare,  adunghiare; 
dal  Gallese  Gri(f  mano.  In  una  carta  scritta  Fan- 
no 1196  si  legge  :  Castellamxs  RadicoJ'ani  ve^ 
nit  tane  in  P riceno ,  et  Grifavit  omnia  bona 
eorum.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  2  5  pag.  92  A  ) 
Alcuni  Lombardi  dicono  Grinfare  ,  nello  stesso 
significato  di  Gridare,  NelF  antico  Dizionario  del 
Veneroni  si  legge  :  Grinfa  artiglio  ;  Grinfare , 
adunghiare  5  acchiappare  ,  ghermire ,  dal  Gallese 
Grynfa  ,  presa  ,  sequestro, 

GRIFO.  La  Crusca  spiega  :  Parte  del  ca^ 
pò  del  porco  dagli  occhi  in  gilt  ;  e  talora  si 
dice  per  i scherno  del  viso  delV  Uomo.  Non  tro-- 
vo  questa  voce  fra  le  celtiche.  Negli  antichi  Mo* 
numenti  havvi  però  Grifus ,  orgoglioso,  ostinato; 
dal  Gallese  Griffo  signore.  In  antico  Glossario  si 
trovù.  Grif US  ^  orgoglioso,  ostinato  ,  superbo.  Dal 
che  sembra  che  Grifo  abbia  da  prima  denotato 
volto  altero  5  orgoglioso,  superbo;  indi  per  tra-  / 
slato  ,  muso  di  bestia.  (  V.  Gripus  nel  Bullet  ) 
Virgilio  parlando  con  Anteo  dice  : 

Però  ti  china  e  non  torcer  lo  grifo  y 
cioè  la  faccia  superba. 

Dante  Inf.  51.  v.  126. 
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In  antica  carta  Toscana  scritta  V  anno  881  si  leg- 
ge :  Ff^o  Griffo  ibi  fui.  (  Mur.  Ant.  It.  toni.  2  ? 
pag.  955  A  )  Non  so  quale  possa  essere  il  signi- 
ficato di  Griffonaria  _,  antica  Valle  del  Bologne- 
se. (Y.  il  MÙr.  Antiq.  Ital.  lom.  2,  pag.  221  D) 

GRIFONE.  Animale  favoloso. 
Un  carro  ,  in  su  due  ruote  -,  trionfale 
eh''  al  collo  d' un  grifon  tirato  venne. 

Dante.  Purg.  29-  v.  108. 
Grifone  ,  sembra  parola  celtica ,  perciocché  i 
Gallesi  hanno  Griffon^  (animai  favoloso,  )  i  Greci 
Gryps  ;  i  Latini  Gryphus  ^  gli  Spagnuoli  G/y- 
-plio  y  i  Tedeschi  Greiff  ;  i  Fiamminghi  Gryf^ 
foen  y  gP  Inglesi  Grype  ^  Gryffon  ;  i  Boemi 
Gryf'y  i  Polacchi  Gryf  ^  ed  i  Francesi  Griffon  ; 
grifone. 

GRIGIO.  Bigio  j  Colore  scuro  con  alcu-- 
na  mescolanza  di  bianco  y  e  si  dice  per  lo  più 
di  pelo  y  o  di  penne.  (  Crusca  )  GRIGIO  è  an- 
tica voce  italiana.  In  una  carta  Lombarda  scritta 
Fanno  1188  si  legge  :  Guilielmus  Calciagrisia , 
Arnaldus  de  Superaquam  ec.  qui  sunt  de  Me^ 
diolano.  (  Mur.  Ant.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  80  C  ) 
Dal  Brettone ,  o  dal  Gallese  Gris  j  d' onde  il 
Francese  Gris. 

GRIGLIA.  Nel  Dizionario  Veneziano  del 
Boerio  si  legge  :  Griglia,  (Dal  Francese  Grille) 
specie  di  Gelosia  a  riparo  di  finestre.  In  quel- 
lo del  dialetto  Bergamasco  Griglia  ,  grata.  Per 
quella  iiiferiata  posta  alle  finestre  e  simili  _, 
fatta  a  guisa  di  graticola.  Dal  Brettone  Grill  y 
graticcio  ;  d' onde  il  Francese  Gril ,  avente  si- 
mile significalo. 
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GRTGNARE.  Per  Ghignare  ^  è  voce  de' 
Bresciani.  (  V.  Ghignare  ) 

GRILLARE.  Principiare  a  bollire  ^  spie- 
ga la  Crusca.  Grillare  è  il  romoreggiare  dell'a- 
cqua allorachè  comincia  a  bollire  ;  dal  Gallese  \ 
Grill  5  romoro  ,  stridore  5  suono  acuto  ;  Grillian 
nella  stessa  lingua  ,  scricchiolare  5  scoppiare  ,  ri- 
suonare Ibrtemente.  Griller  nella  Franca-Contea  5 
vale  far  romore  *,  d' onde  il  Francese  Grelot , 
sonaglio,  e  àonUa  Grailler  les  chat  ai  gnes  ^  cuo- 
ceva le  castagne  nelle  brace  5  dal  romore  che 
fanno  scricchiolando ,  scoppiando.  INon  so  quale 
sia  il  significato  di  Grilla  che  leggesi  in  una 
carta  Ticinese  scritta  Fanno  999.  ivi  —  et  quo- 
modo  tenet  Fossato  scalide  usc/ue  in  Grilla  etc, 
(  Marat,  Antiq.  Ital.  lom.  2  j  pag.  171  ,  D  ) 

GRIMALDELLO.  Strumento  di  ferro  ri^ 
torto  da  uno  de'  capi  _,  che  serve  per  aprire  le 
serrature  senza  la  chiave.  Dal  Brettone  Gri- 
mandell  che  il  Bullet  spiega  —  instrument  de 
J'er  j,  servant  de  Jausse  clej  pour  ouvrir  les 
portes  5  annoi res  etc,  le  quel  est  appelé  en 
Francois  rossignol  de  serrurier.  Chi  non  dirà 
Grimaldello  essere  voce  gallo-italica  ?  In  una 
carta  scritta  in  Reggio  Fanno  1156  5  si  legge: 
per  quemjllii  Grimaldelli  tenent.  In  altra  scrit- 
ta Fanno  1175:  Raineri us  Magnanus  ^  lanel- 
lus  Grimaldellus  etc,  (]\[urat.  Antiq.  Ital.  tom. 
6,  pag.  225,  C-,  tom.  2,  pag.  100,  E)  Ho 
già  detto  che  i  soprannomi  sono  formati  di  vo- 
caboli da  gran  tempo  usati, 

GRINFARE.    Adunghiare,    Dal    Gallese 
Grynfa^  presa  j  sequestro.  (Y,  Cri  fare) 
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GRINTA.  Voce  de'  Lombardi ,  cte  si  trova 
ne' Dlzionarii  Bresciano,  Milanese,  Ferrarese j,  e 
Veneziano  nel  significato  di  collera  ,  sdegno ,  sliz- 
za 5  ceffo  5  viso  arcigno.  Dal  Brettone  Grignous , 
dispiacere  5  di  mal  umore  5  uomo  litigioso,  fero- 
ce 5  barbaro.  Nella  stessa  lingua ,  come  pure  nel- 
l' Irlandese  havvi  Grontal  (  le  vocali  si  avvicen- 
dano :  quindi  Grontal  sarà  lo  stesso  che  Gvin- 
tal  )  lamenlarsi ,  borbottare. 

GRINZA.  Ruga  y  Crespa*  Forse  dal  Gal- 
lese Crycha ,  lo  slesso  che  Grychu ,  (  intromes- 
savi la  iV  )  increspare  ,  ridurre  in  crespe  ,  rag- 
grinzare. Crychni ,  ruga  ,  crespa.  Nella  slessa 
lingua  havvi  Gryn ,  fossa  ^  canale.  Grynio  j  far 
solchi  in  un  campo. 

GROMMA.  Crosta  che  Ja  il  vino  dentro 
alla  botte  la  quale  è  detta  anche  tartaro*  Dal 
Brettone  Gruncn  ,  crosta  ;  d'  onde  Gruma  che 
si  legge  negli  antichi  Glossarii  nel  significato  so- 
pra descritto. 

Le  ripe  eran  grommate  d'  una  muffa, 
Dani.  Inf.   18 ,  v.  IO6. 

GRONDA.  Estremità  del  tetto  ch^  esce 
fuori  della  parete  della  casa  y  perchè  da  essa 
gronda  e  versa  la  pioggia  che  cade  in  sul 
tetto.  (  Crusca  )  Non  mi  sembra  la  vera  defini- 
zione ,  bencliè  la  trovi  ripetuta  quasi  in  lutti  i 
Dizionarii.  Ma  i  vocabolaristi  difTicilmente  si  sco- 
stano dalle  definizioni  date  dagli  Accademici  del- 
la Crusca.  In  prova  di  ciò  sia  la  definizione 
del  Boerio  :  (  Diz.  Venez.  )  Groisdal  ,  gronda* 
U  estremità  della  pili  bassa  parte  del  tetto  ^ 
da  cui  gronda  e  versa  la  pioggia  che  cade  in 
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sul  tetto  ;  mentre  presso  gli  antichi  veneziani 
la  Gronda  era  quel  canaletto  che  ora  chiamiamo 
doccia  5  ove  si  racco^^lie  e  scorre  V  acqua  che 
cade  dalla  estremità  del  tetto.  Il  Marano ,  citato 
dal  Mcnap;lo  5  dice  :  Veneti  dicunt  la  gronda  , 
canales  iLlos  qid  in  coronice  parietam  aedifi^ 
cantar^  aut  potius  ipsam  coronicem  (la  cornice): 
Jiabent  enim  tecta  non  proiecta  •  sed  parietibus 
adacquata  :  luide  forte  grondare  vtdgo  dicunt 
Galli  :  ducta  metaphora  a  murrnure  aquae  più- 
i>iae  in  canales  illos  quos  sustinet  coronix  in-- 
Jluentis ,  et  decurrentis. 

Quindi  è  evidente  che  Gronda  significò  ca- 
nale o  acquedotto  ove  cadono  le  acque  del  tet- 
to per  raccoglierle  in  cisterna  o  pozzo.  Yerisi- 
milmente  quel  canaletto  fu  appellato  Gronda  dal 
mormorio  che  vi  fa  1'  acqua  quando  scorre  ,  il 
qual  mormorio  ò  da' Brettoni  appellato  Grondai'^ 
d'onde  il  Francese  Gronder.  In  carta  anlichissi- 
ma  scritta  in  Pisa  V  anno  720  si  legge  5  che  cer- 
to Sunduald  vendè  a  Filicauso  la  metà  di  una 
casa  con  la  gronda  libera  ;  e  che  tanto  della 
casa  che  delle  gronde  di  legno  fino  chiese  il 
prezzo  5  e  ne  ricevè  nove  soldi  d' oro.  A  me 
scmhra  che  ove  si  venda  la  metà  di  una  casa 
in  città  5  e  si  faccia  menzione  di  gronda  libera, 
debbasi  intendere  di  canale  o  acquedotto  per 
raccogliere  acqua  ,  e  non  della  estremità  del  tet- 
to. Tradedi  tivi  Filicausi  medietatem  de  Ca- 
sa nieas  infra  Ci^dtateni  cl\>i  groindi  sua  live- 
va  5  tam  solamentuni  y  quani  Ugnarne  Jine  gron- 
das  5  ipsa  medietatem  de  casas  cum  petras .... 
tibi  Filicausi  venondavit,  (Marat.  Antiq.  Ita!. 
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tom.  5  5  pag.  IOO05  A)  Non  è  In  verisimile  che 
Gronda  5  dal  significato  di  canaletto  posto  alla 
estremità  del  tetto ,  si  estendesse  a  denotare  la 
stessa  estremità  del  tetto. 

GROPPA.  La  parte  delV  animale  qua-- 
dr bipede  a' pie^  della  schiena.  Forse  da  Ciuvus ^ 
dice  il  Menagio  proseguendo  per  le  solite  sue 
scale  5  Cur^a  y  Cruva  ,  Cruba ,  Cnipa  _,  Grupa  ^ 
Gropa.  Altri  etimologisti  parlarono  di  questo  vo- 
cabolo 5  ma  ninno  conobbe  la  vera  derivazione. 
Il  Bullet  scrive  :  Groppa  ,  mot  Italien  qui  si^ 
^nijle  crouppe  ^  de  Cropa.  GROPPA  5  o  GRO- 
PA 5  che  si  legge  negli  antichi  monumenti  5  ha 
origine  dal  Brettone  Crapell  _,  groppa ,  cima  ^ 
sommità  ,  d'  onde  il  Francese  Croupe  de  cheval 
e  Croupe  de  Montagne.  Gli  Spagnuoli  hanno 
Grupera.  In  antica  carta  di  donazione  fatla  da 
Carlo  Magno  al  Monastero  Nonantulano  Panno 
77  "ì  si  legge  :  Plebe  Sanati  Petri  de  Groppina. 
(  Murat.  Antiq.  Ilal.  tom.   iJ ,  pag.  649  -,  A  ) 

GROSSO.  Dal  Celtico  Grocz  o  Gross ,  gros- 
so. (  Y.  Groczer  nel  Bullet  )  In  antica  carta  lom- 
barda scritta  r  anno  999  si  legge  :  Aquani  de 
Druria  cum  utrisque  ripis  a  Petra  grossa  us- 
que   Verucam.  (Mur.  Ant.  It.  t.  65  p.  517  5  C  ) 

GROTTA.  Spelonca  y  Cas>erna.  Lat.  spe-^ 
cus  y  antrum.  Dal  Brettone  Groh  o  Grotten  _, 
grotta  5  caverna  -,  d'  onde  il  Francese  Grotte  ;  e 
lo  Spagnuolo  Gruta.  In  una  carta  scritta  F  anno 
i  196  si  legge  :  et  Guilia  Balzana  ,  quae  est  in 
Grotticella.  (Murat.  Ant.  It.  t.  2  5  p.  90,  C) 

GRUCCIA.  Stampella^  bastone.  Dal  Bret- 
tone Crocz»  avente  simile  significato.   I  Tedeschi 
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hanno  Kriiche  ;  i  Fiamminglii  Kriik  ;  gl'Inglesi 
Crutcli  ;  ed  i  Francesi  Grosse.  Krugg  in  Gotico 
è  bastone  da  viaggio. 

GRUE.  Dal  ÌSrettone  Gru  ;  d'onde  il  Fran- 
cese Gnte  5  e  lo  Spagnuolo  Grulla.  (  V.  Gru  nel 
Bullet  ) 

GRUGNO.  Lat.  rictus.  Dal  Brettone  Groì- 
f^n  ,  muso  del  porco  ,  d' onde  il  Francese  Groin. 
I  Bolognesi  dicono  per  similitudine  Grugnol  ad 
un  pezzo  di  pane  avente  la  forma  di  grugno.  In 
un  documento  Modenese  scritto  F  anno  1175  si 
legge  :  De  RuncJio  Sì  gif  redi  Grugnolus.  (  Mur. 
Ant.  Ital.  tom.  2 ,  pag.  101  ,  E  ) 

GRUGNIRE.  Lo  stridere  propriamente  del 
porco.  Dal  Brettone  Groigna  avente  simile  signi- 
ficato. 

GRUMMOLO.  Voce  gallica  equivalente  a 
Cre^alcore.   (  V.  Cre^alcore  ) 

GRUPPO.  Groppo  y  nodo  y  mucchio.  (  Cru- 
sca )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Grappa , 
Cruppes  j  corda  •  da  Crup  ->  lo  sfesso  che  Crap  , 
afferrare  ,  legare.  (  Bullet  )  Neil'  Irlandese  havvi 
Crampa  -,  nodo.  Gruppo  è  voce  antica  italiana 
certamente  usata  prima  del  mille.  In  una  carta 
scritta  1'  anno  1098  ,  si  legge  :  Hadegerio  _,  et 
Ugone  Jiliis  condam  Manfredi  de  Gruppo. 
(  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  5  ?  pag.  %Vè ,  B  )  Ho 
detto  voce  usata  prima  del  mille ,  perciocché  i 
cognomi  5  o  soprannomi  sono  formali  di  voci  da 
gran  tempo  usate. 

GUADAGNO.  II  Menagìo ,  il  Ferrari ,  il 
Guieto  5  il  Monosini  crearono  ridicole  etimologie 
intorno  questo  vocabolo.  Il  solo  Muratori  con- 
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fesso  d' Ignorarne  V  origine.  Negli  antichi  Monu-* 
menli  havvi  Gagnagiam  ^  Gaagnagium  y  TV^a- 
gnagium ,  bestiame ,  e  strumenti  necessarj  per 
lavorare  j  e  specialmente  campo  lavorato  e  se- 
minato che  gli  antichi  francesi  appellarono  Gai- 
gnages  ^  Gaaingnages  •,  da  G^ven  ,  guadagno .  In 
antico  Glossario  si  legge  Gaignage ,  agricoltura  ; 
in  altro  Gain ,  autunno ,  perciocché  è  il  tempo 
della  raccolta.  In  Francese  si  dice  ancora  —  Les 
pigeons  s^en  vont  aux  Gains  ^  et  aux  Gagna- 
ges  —  per  dire  :  vanno  ne'  campi  ove  è  la  mes- 
se 5  la  raccolta.  Negli  antichi  autori  francesi  ^  sog- 
giunge il  Bullet  5  —  terres  gaagnahles  —  sono  le 
terre  coltivate?  e  non  coltivate.  Gagnagiiim  o 
Gaignagium  ,  i  prodotti  del  campo.  Ho  detto 
più  volte  che  1'  epentesi ,  o  sia  la  intromissione 
di  una  lettera  o  sillaba  è  comune  nella  lingua 
de'  Celti  •,  quindi  è  chiaro  come  di  Gagna  ^  Gaign, 
Gagrier  -,  siasi  formato  Gadagn  ,  indi  Guadagli  y 
poscia  r  illustre  italiano  Guadagno  y  Guadagna- 
re che  anche  si  usò  figuratamente.  Fra  tutte  le 
cose  con  le  quali  i  Capitani  si  guadagnano  i 
Popoli  y  sono  gli  esempi  di  castità  ^  e  di  giu- 
stizia. Seg.  Fior. 

GUADO.  I.  Luogo  nel  fiume  dove  si  può 
passare  senza  nave.  Lat.  vadum.  (  Crusca  )  Dal 
celtico  Guevd  o  dal  Brettone  Gue .,  guado;  don- 
de il  Francese  Gué  ;  nel  Fiammingo  havvi  ^/ a- 
den  •,  nello  Spagnuolo  Vado.  (  V.  Gadiuni  e  Gue 
nel  Bullet  ) 

GUADO.  II.  Erba  colla  quale  si  tingono 
i  panni  in  azzurro  ec.  V.  la  Crusca.  Lat.  gla- 
stum.  Dal  celtico  Gwed^  pastello  3  donde  il  Fran- 
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ccsc  Gnede.  II  Latino  Glastum^  e  P  Italiano  Già* 
sto  o  Gì  astro  lianno  orìgine  nel  cellico  Glas  ^  az* 
zurro.  (  Y.  Guai  sdì  imi  nel  Bullet  ) 

GUAI  IVI  E.  Erba  tenera  che  rinasce  ne* 
campi  e  ne^  prati  dopo  la  prima  segatura.  Lai'. 
gramen.  (  Crusca  )  Dal  Brcllonc  Guim^  guaime; 
donde  V  antico  francese  Prez  Gidmaiis  5  prati 
che  si  sej^avaiio  due  volle. 

GUAINA.  Strumento  dicuojo  do^e  si  ten*- 
gono  y  e  conseri>ano  i  ferri  da  tai:;liare  ,  come 
coltelli  ec.  Dal  Gallese  Gwain  ^  fodero,  guaina  -, 
donde  lo  Spagnuolo  Vayna .  I  Brettoni  hanno 
GouJun  ,  ed  i  Francesi  Gai  ne. 

GUAJO.  Dal  Celtico  Guei ,  male.  Nel  Gal- 
lese lìavvi  Gmddon ,  donna  che  fa  maleficj  -,  vo- 
ce composta  ,  dice  il  Bullet ,  di  Guei ,  male  ,  e 
di  Da^vn  o  Don ,  dono  cioè  maldono.  Nel  Ba- 
sco liavvi  Guaya ,  lamento  5  gemito.  Nel  Galle- 
se 5  e  nel  Brettone  Gwae ,  guai  a  -,  donde  il  La- 
tino Vae.  Vai  in  Etrusco ,  significava  infelice . 
Gwa-me  in  Brettone  5  guai  a  me.  (  Y.  G^va ,  e 
Gwae  nel  Bullet  ) 

GUALDANA.  Schiera  ^  Truppa  di  gente 
armata  ^  Masnada  y  Frotta  _,  Stormo  ^  Cavai- 
cata.  Lat.  tarma. 

r  vidi  già  cavalier  muover  campo  5 

Fj  cominciare  stormo  y  e  far  lor  mostra  ^ 

E  tal  volta  partir  per  loro  scampo. 
Corridor  vidi  per  la  terra  vostra  , 

O  Aretini  _,  e  vidi  gir  gualdane  ^ 

Ferir  torneamenti  e  correr  giostra. 

Dante.  Inf.  23 ,  v.  S- 
GuALDAKA  5  dice  il  Menagio  5  e  corruzione  di  Gel- 
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dra  y  Truppa.  Se  ciò  fosse ,  V  origine  sarebbe 
Gilda  o  Guida  -,  che  trovasi  negli  antichi  Monu- 
menti nel  significato  di  Assemblea ,  Unione  di 
persone  ove  ciascuno  paga  suo  scotto;  dal  Gal- 
lese Gild  5  scotto  che  si  paga  per  lo  pranzo.  Nel- 
le Memorie  celtiche  leggesi  Galli ,  guerriero  va- 
loroso. Gallouedd  in  Gallese ,  armata .  Il  G  si 
pronuncia  anche  Gii.  (  Y.  Gis  ;  donde  Guise  nel 
Bullet  )  Le  parole  celticlie  Garde  ^  Garder  ^  Gar^ 
nacha  ,  Garnir  si  pronunciano  dagli  ifaliani  Guar- 
dia y  Guardare  _,  Guarnacca ,  Guarnire.  Il  t  si 
avvicenda  col  d  ;  quindi  Guald  in  senso  di  guer- 
riero 5  potrebbe  derivare  dal  celtico  Galli  •,  don- 
de Gualdana  ,  Truppa  di  soldati .  NelP  articolo 
Stormo  moslrerò  come  tutti  i  Cementatori  vada- 
no errati  nelP  interpretazione  di  cominciare  slor^ 
mo.  Tutti  spiegano  ,  cominciare  il  combattimento  : 
ma  cominciare  stormo  corrisponde  ^  per  quanto 
io  penso  5  air  odierna  frase  ,  battere  il  r appello  , 
battere  la  generale  ^  suonare  a  raccolta,  lì  Ben- 
venuto toglie  ogni  dubbio  perciocché  insegna  che 
lo  stormo  si  faceva  con  qualche  strumento.  Si- 
cut  est  de  m,ore  in  castris ,  scrive  egli ,  multis 
de  causi s  ^  etjlt  cum  aliquo  instrumento.  (Mur. 
Antiq.  Ital.  tom.  1,  pag.  1087,  C) 

GUANCIA.  Non  dal  Teutonico  TF'an^a , 
siccome  opinò  il  Grassi ,  ma  dal  Brettone  Guen 
lo  stesso  che  C^uan  -,  mento  ,  guancia .  (  LfC  vo- 
cali si  avvicendano.  V.  CwOta  ) 

GUARDARE.  I.  Drizzare  la  vista  verso 
r  oggetto.  Dal  celtico  Gard  ^  donde  il  Francese 
lìegcuxler. 

GUARDARE.   II.  Custodire^  tenere  in 
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guardia.  Dal  celtico  Cnard  5  guardia.  Neil'  Irlan- 
dese havvi  Varth  ,  difendere  -,  nel  Golico  IVar- 
dia  ^  Ward ,  guardiano.  Da  Gard  derivarono  il 
Francese  Gardcr  -,  F  Italiano  Guardare  ;,  e  lo 
Spagnuolo  Guardar.  (  Y.  Guardia  )  In  una  carta 
scritta  in  Treviso  Panno  llSi?  si  legge:  Ugo 
juro  quod  bona  fide  y  et  sine  J'raude  wardabo  ^ 
et  salvabo.  In  altra  scritta  Tanno  1173  :  guarda- 
re stratam  oniiilhus  Mutinenùbus  ^  .  .  .  guarda- 
HE  homines  Mutine.  (  Murat.  Ant.  Ital.  toni.  4  j 
pag.  417  5  A  -,  tom.  id.  pag.  209 ,  B  ) 

GUARDAROBA.  Lat.  vestiarium.  Voce 
composta  di  Gard ^  custodire;  e  di  Roba  y  vesti- 
to. Negli  antichi  Monumenti  havvi  Gardaroòa  y 
Garderoba  ;  nel  Francese  Garderobe  \  e  nello 
Spagnuolo  Guardaroba. 

GUARDIA.  Il  Marchese  Maffei  legge  in 
Plutarco  che  Mario  si  fece  accompagnare  dai 
Sen>i  astati  ai  quali  dava  il  nome  di  Vardie. 
Il  Muratori,  impugnando  l'autorità  del  MafFei , 
afferma  che  il  Testo  ha  Bardicos  nel  significato 
di  Sgherri ,  e  che  Guardia  viene  dal  Germani- 
co ff^arten  y  significante  vedere.  GUARDIA  è 
voce  celtica,  perchè  i  Brettoni  hanno  Gard y  guar- 
dia •,  i  Baschi  Guardiana  ;  gP  Inglesi  J^ard,  di- 
fensore -,  i  Goti  Wart  y  guardiano  \  gì'  Irlandesi 
Garda ,  conservazione  ,  guardia.  La  parola  Guar^ 
dia  o  Guardiano  è  aniichissima  italiana.  In  una 
carta  scritta  l'anno  1198  si  legge:  et  promitto 
singulis  annis  Guardianos  Silvae  facere  jura^ 
re  Siham  allevare,  (Murat.  Antiq.  Ital.  t^  1, 
p.  4^5,  B) 

GUARIRE.  Restituire  la  sanità.  Dal  Gal- 
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lese  Guerif  -)  guarire  ;  d' onde  il  Francese  Giié- 
rir.  Nella  Lingua  Cornovagliese  liavvi  Guerir  j 
medico-,  nella  Gallese  G^veiyd ^  rimedio. 

GUARNACCA.  Veste  lun^a  ^  che  si  porta 
di  sopra  ^  forse  lo  stesso  che  Zimarra.  11  Mu- 
ratori dice  —  Vi  si  sente  il  verbo  guarnire. 
Non  ha  quest'origine.  I  Baschi  chiamano  Gar^ 
nacha  una  veste  da  Senatore  per  essere  lunga  : 
da  Garr  ^  gamba  •  iVac/z ,  coprire  •  d'onde  l'an- 
tico Francese  Garnache  ;  e  lo  Spagnuolo  Garna- 
clie.  Negli  statuti  di  Ferrara  scritti  Fanno  1279 
si  ordina  che  la  mercede  de' Sartori  per  le  Guar^ 
nacche  foderate  sia  di  otto  soldi.  (-^H)  De  Guar- 
ii aghi  a  fodrata  si^e  de  Pelle  ^  sive  de  Zendnli 
cumfrexaturisy  octo  solidos  Ferrarienses.  (Mu- 
rat.  Antiq.  Ital.  t.  2,  pag.  42^,  B) 

GUARNIGIONE.  Pigliasi  anche  pe' luo^ 
ghi  doi>e  stanno  i  presidj.  Dal  Brettone  Goar- 
nison  ;  d'  onde  il  Francese  Garnison  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Garnicion,  L'origine  è  Guarnire.  In  una 
carta  scritta  Tanno  1190  si  legge:  Prohibuerunt 
lohannem  etc.  ad  dandam  tenutam  Crenionen- 
sibus  de  Castro  Creme  guarnito  et  disguarsi- 
To.  (  Mur.  Ant.  It.  t.  4 ,  p.  481  ,  A  ) 

GUARNIRE  e  GUERNIRE.  Munire  ed 
ornare*    Dal  Brettone  Goarnicza  ^    guarnire ,    o 


(45)  In  una  Cronaca  Bolognese  si  legge  che  nel- 
Tanno  1353  «  i  Bolognesi  portavano  alla  tavola  di  Ligo 
«  Banchiere  i  Bolognini  grossi  coniali  negli  anni  1336 
«  e  13.51 ,  e  ritraevano  un  fiorino  ogni  35  soldi  ».  Da 
ciò  si  può  loruiare  qualche  idea  del  valore  del  soldo 
bolognese.  Forse  non  era  dissimile  il  ferrarese.  (Y.  7/i- 
teresse  ) 
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Guarnlda ,  difesa ,  protezione ,  ed  anche  orna- 
mento 5  guarnizione  -,  d' onde  il  Francese  Garnir  ; 
e  lo  Spa^^nuolo  Guarnecer. 

GUARNIZIONE.  Adornamento  de' vesti- 
ti. Dal  Brettone  Goaniicza  ^  guernire  *,  d' onde 
lo  Spagnuolo  Guaniecìon.  Negli  statuti  Ferraresi 
scritti  Fanno  12'>i9  si  legge:  item  ìntelligmius 
de  GuARNAzoNiBus  fodrutìs  y  si  faerint  de  pel- 
le j,  si  autem  de  Zendall  etc.  (  Murat.  Antiq. 
Ital.  tom.  2,  pag.  42^ ,  A) 

GUASTARE.  Dal  Brettone  Goasta  ,  gua- 
stare 5  atterrare  ,  corrompere  ;  d'  onde  F  antico 
Francese  Gast  ora  J)égdt  ;  e  lo  Spagnuolo  Gu- 
star. La  radice  è  Goas  ^  peggio.  Nel  Basco  havvi 
Gastoa  _,  spesa ,  consumo.  Nel  Gotico  Gataura  y 
rottura.  Nel  Gallese  Gwasta  ^  rovinare  ,  dissipa- 
re 5  disperdere  ,  saccheggiare  ;  d' onde  il  Latino 
Vasto;  e  l'Italiano  Devastare.  In  una  carta 
scritta  Fanno  1175  si  legge  il  nome  di  Guasta- 
vlnus  de  Atleta»  (  Mur.  Antiq.  Ital.  t.  2  ?  pag. 
lOJ  ,  A  ) 

GUASTATORE.  Che  guasta. 
Guastatori  e  predon  tutti  tormenta. 

Dant.  Inf.  11,  v.  58. 
Dal  Brettone  Goastadour  ;  d'  onde  F  antico  Fran- 
cese Gastadour  _,  guastatore ,  ed  anche  colui  che 
seguita    F  esercito    affine   di   accomodar  strade  e 
far  fortificazioni. 

GUATARE.  Guardare.  Lat.  inspicere.  Dal 
Brettone  Gueda  ,  spiare ,  far  sentinella  ,  guarda- 
re -,  d' onde  il  Francese  Guetter  j  e  lo  Spagnuolo 
Aguay-ta,r.  Di  Gued  j  significante  in  Brettone  sen- 
tinella j  guardia ,   corpo  di   guardia ,    i   Francesi 
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tacendo  il  G  fecero  Vedette-^  e  gl'Italiani  Ve^ 
detta. 

GUAZZA.  Rugiada.  Guazza  sembra  sin- 
cope di  Ga{>azza  ,  (  Y.  Gavazzare  )  la  cui  radice 
è  Ga^ ^  acqua.  Ga^  è  lo  stesso  che  A^\  d'onde 
molti  nomi  de'noslri  fiumi.  (V.  A^esa  e  Guaz- 
zo )  Presso  i  Brettoni  la  rugiada  chiamasi  Glis , 
la  cui  origine  è  Lis  ,  acqua. 

GUAZZETTO.  Spezie  di  manicaretto 
brodoso.  Dal  Celtico  Guaza ,  che  un  sapiente  Bret- 
tone spiega 5  dolce  e  molle  ;  d'  onde  il  Francese 
Gdcher  e  Gdchis.  La  parola  Lesso  5  carne  bol- 
lita nel  brodo  ,  ha  origine  in  Lis ,  acqua  ,  vortice. 

GUAZZO.  Luogo  pieno  d' acqua  do^e  si 
possa  guazzare.  Lat.  vadum. 

Poi  si  rivolse  _,  e  ripassossi  'l  guazzo. 

Dant.  Inf.   12,  v.   159. 
Dal   Celtico  Gai>as  5   riviera  ,  fiume.    Govez ,    in 
Brettone  Guado. 

GUBBIA  o  GOBBI  A  DI  CAVALLI;  vale 
in  Bolognese  quanto  è  dire  un  pajo  di  Cavalli. 
Da  Coppia  5  e  questo  dal  Brettone  Couhla  5  ac- 
coppiare. Ed  è  a  notarsi  come  anche  il  volgo 
abbia  dovizia  di  vocaboli  ,  perciocché  se  i  due 
Cavalli  accoppiati  sono  di  eguale  altezza  ,  e  di 
egual  colore ,  non  più  Gabbia  si  chiamano  5  ma 
Pariglia. 

GUERCIO.  Che  ha  gli  occhi  torti.  Yarie 
e  strane  etimologìe  si  formarono  intorno  questa 
voce.  Il  Muratori  dubita  che  anticamente  si  dices- 
se Guelcio  5  perchè  nel  Du-cange  havvi  Paetls  , 
ìdest  GuELCus  5  strabo  aliquantulum  ,  scilicet 
cujus  oculi  quadam  velocitate  cito  volvuntur 
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hiic  illuc.  GUERCIO  è  lo  stesso  che  GUEL- 
CIO  -)  perdìo  la  r  e  la  /  si  avvicendano  5  e  deri- 
va dal  Brettone  Cuelcheln ,  prendere  a  sinistra , 
traviare.  In  Bologna  dicesi  Assa  sguercia  per 
Assa  storta.  Sguerzo  in  Veneziano  vale  Guer- 
cio ^  che  ha  gli  occhi  torti.  Squerciatura ,  nel 
Veneroni  sguardo  losco.  Guercio  o  Guelcio  ^  po- 
trebbe essere  voce  composta  di  Guell^  vista  ,  azio- 
ne di  vedere  ,  e  di  CU  difetto  ?  mancamento.  In 
una  carta  Ravignana  scritla  Tanno  896  si  legge: 
prope  Ecclesiam  Sancti  Petri  qui  vocatur  Ma-- 

sons foris  portas  Sancti    Victoris  qui 

vocatur  Guarcinorum.  (  Mar.  Ant.  Ital.  tom.  1  , 
pag.  liii  B)  In  altra  carta  scritla  Fanno  1085 
havvi  sottoscritto  un  Testimonio  per  nome  Guer- 
zo  ;  ed  in  altre  si  legge  :  Henricum  Guercium 
Marchionem.  Johannis  Guerci i.  (  Mur.  id.  t.  5? 
pag.  215  B.  pag.  LS9  p.  tom.  4,  pag.  2.^.^  B) 
GUERRA.  Il  Guieto  trasse  questa  voce, 
dal  Latino  Bellum  ;  d' onde  per  corruzione , 
bella  _,  velia ,  verrà  _,  guerra.  Il  Menagio  ,  ed 
il  Ferrari,  dal  Tedesco  Werre.  Non  saran  dun- 
que che  i  Tedeschi  i  quali  abbiano  voci  non 
latine  ?  Guerra ,  deriva  dal  Basco  Guerra  ^  Guer- 
rea  ;  d'onde  lo  Spagnuolo  Guerra;  ed  il  Fran- 
cese Guerre,  Nel  Brettone  5  e  nel  Gallese  hav- 
vi Guer  ^  guerra  -,  Kerab  ^  in  Ebreo  ,  combat- 
timento. Heer y  in  Tedesco,  esercito.  (  Y.  Ger 
nel  Bullef  )  In  una  carta  Milanese  scritta  l' anno 
1001  si  legge  :  Ego  PASsAGUERRA/wfi^ex.  In  al- 
tra scritta  r  anno  1100  :  una  cum  TVidone  Co- 
mite  ^  et  ejus  fdio  JVidone  Guerra  vocato. 
(Mur.  Ant.  Itaì.  tom.  i,  pag.  958  E.  tom.  1; 
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pag.  957  E  )  Da  ciò  potrà  ognuno  conoscere  di 
quanto  sia  antica  in  Italia  la  parola  Guerra^  con- 
siderando che  i  soprannomi  sono  tratti  da  vocabo- 
li da  gran  tempo  usati  ira  il  volgo. 

GUFLA.  Yoce  gallica  conservata  dai  Bo- 
lognesi, e  vale  Guscio.  Nel  dialetto  della  Fran- 
ca Contea  Coujles  sono  bacelli ,  e  propriamen- 
te le  pelli  delle  grane  d'  uva  ;  che  in  Bolognese 
chiamansi  Gujle  d^  Ui^a.  La  radice  è  Cwjl  ^  che 
in  Gallese  significa  mantello ,  cappa  ;  par  oà 
V  on  volt  _,  scrive  il  Bullet ,  qae  Cwfl  s^  est 
pris  polir  toiit  ce  qui  couvre ,  tout  ce  qui  cache ^ 
tout  ce  qui  erweloppe  .  tout  ce  qui  renj'erme  y 
tout  ce  qui  contient.  Un  solo  g  fa  la  differen- 
za tra  Gufi  a  e  Coufl. 

GUIDARDONE.  V,  Guiderdone. 

GUIDARE.  Forse  da  Vadari  ^  scrive  il 
Menagio-,  o  pure  da  Dux  ^  Ducis  ^  Duce  ^  Du-^ 
ca  ^  Duga  _,  Dugia  ^  Gudia  ,  Gudiare  ^  Guida- 
re. Il  Ferrari  lo  trasse  da  Viator  ^  o  da  Viae 
Dux  ^  o  da  Viae  index.  Il  Muratori  dal  Tede- 
sco fVeiden  ^  pascere.  GUIDA ,  ha  orìgine  dal 
Basco  Guidar ia  ,  Capo  5  Conduttore  ,  o  dal  Bret- 
tone Ghyda ,  guidare  ,  d'  onde  il  Francese  Gui-- 
der.  La  radice  sembra  Gui -^  o  Guid ,  lume, 
conoscenza  5  verità;  d'onde  il  Latino  Video.  Da 
Guid  derivò  Guida  ^  che  trovasi  negli  antichi 
Monumenti  -,  d' onde  il  Francese  Guide  _,  lo  Spa- 
gnuolo  Gaia  ;  e  V  antichissimo  nome  italiano 
Guittone.  (  V.   Guittone  ) 

GUIDERDONE.  Dal  Brettone  Garedon ,  ri- 
compensa •,  d'  onde  1'  antico  Francese  Guerdon  ; 
voce  composta  ,  dice  il  Bullet ,  di  Guer ,  lo  stesso 
Orig.  della  Lingua  ItaL  55 


806  GMD 

che    Gar  ,    bello  ;   e    di    Don  5    dono .    (  Vedi 
Dono  ) 

GUIDONE.  Fin  fonie  y  birbante.  (  Crusca  ) 
Dal  Gallese  Gmddon ,  donna  che  fa  maleficii  ; 
voce  composta  ,  dice  il  Bullet  5  di  Quel ,  male , 
danno  ,  e  di  Dawn^  o  Don  ^  dono.  (  V.  Guajo) 

GUIS7V.  Il  Castel  vetro  lo  trae  da  Din  sa  ; 
il  Menagio  da  Visa  ;  il  Ferrari  da  Fice  ;  il  Cur- 
zio,  ed  il  Muratori  dal  Tedesco  Weise.  Nulla 
di  lutto  ciò.  Guisa  deriva  dal  Brettone  Guis , 
modo  7  maniera  ,  guisa  -,  d'  onde  il  Francese  Gui^ 
se.  Il  Basco  ha  Guisa  ;  d' onde  lo  Spagnuolo 
Guisa, 

GUITTONE.  Nome  o  cognome  antichissi- 
mo accennato  da  Dante  ?  Purg.  2^.  v.  S6. 
O  Frate  ,  issa  ve^f^'  io  _,  diss'  egli ,  il  nodo 
Che  7  Notajo  e  Guittone  e  me  ritenne 
Di  qua  dal  dolce  stil  mwo  di'  V  odo. 
Dal  Brettone  Guilon  5  guida  ,  insegna  ,  drappello. 

GUMINA.  Lo  stesso  che  Gomona,  (  Y.  Go- 
mena ) 

GUSCIO.  Negli  antichi  monumenti  havvi 
Gussa  y  (  così  pronunciano  ancl^e  i  Bolognesi  ). 
Dal  celtico  Guz  y  o  Cuz  ^  significante  ciò  che  co- 
pre 5  ciò  che  avviluppa  ;  d'  onde  il  Francese 
Gousse. 

GUSTARE  I.  Dal  Basco  Cutzatu ,  man- 
giare e  bere  \  d' onde  il  Latino  Gusto  •,  e  lo 
Spagnuolo  Gustar.  (  Bullet  ) 

GUSTARE  IL  Ebbe  negli  antichi  tempi 
il  significato  di  merenda ,  o  colazione.  In  una 
carta  Lucchese  scritta  Fanno  78»^  si  legge  che 
il  Prete  Damiano  dava   ogni  anno  un  Giutare  , 
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cioè  una  merenda ,  nella  Basilica  di  S.  Pietro  : 
Et  per  singidos  annos  Gustare  eorum  da^a  in 

ipsa  Casa  Bassilica  Sancii  Petri et 

ipso  GusTAREN  per  sin^idos  annos ,  unde  vos 
dicitis  sua  volwitate  dava.  { Murai.  Antiq.  Ital. 
tom.  1,  pag.  ^^lo  D)  Gustare^  nel  significato 
di  merenda  deriva  dal  Basco  CiUzatu  .,  mangia- 
re 5  bere  -,  o  dal  Gallese  Gwest  _,  pasto ,  desina- 
re 5  banchetto. 


I,  coir  apostrofo  5  vale  quanto  il  pronome 
io,  I5  dice  il  Bullet,  c^  est  encore  le  cas  obli- 
que de  mai  y  et  en  construclion  il  est  mis  pour 
MI  5  MOi  au  nominatif.  Quindi  è  evidente  che  / 
pronome  di  prima  persona  è  di  origine  celtica 
e  per  conseguente  gallo-italica. 

V  non  so  ben  ridir  ^  come  V  \>^  entrai 

Dante.  Inf.  1,  v.  JO. 
Cinque  secoli  prima  di  Dante  dicevasi  in  Pisa  1 
per  lo.  In  una  carta  pisana  scritta  F  anno  796  5 
si  legge  :  In  primis  Tionxi  dixit  :  I  scio  Ascau- 
sulu  pater  istorum  esset  Servus  Sancfae  Ma- 
riae.  (  Murat.  Ant.  Ital.  tom.  5,  p.   101  o?  E  ) 

IDDIO.  Lo  stesso  che  Dio.  (  V.  Dio  )  In 
andca  carta  scritta  Panno  757  in  Pisa,  si  legge: 
Idio  Omnipotens  Dominus   suo  fideli  famulo 
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.  .  .  adfatus  est  dicens  etc.  (  Murat.  Anliq.  Ital. 
tom.  5,  pag.  1007,  D) 

IDIOTA.  Dal  Brellone  Dlot  ^  folle ,  sliipl- 
do,  imperlinenfe  5  puerile-,  d'onde  il  Francese 
Idiot.  (  V.   Diot  nel  Biillet  ) 

IMBARAZZARE.  LaL  Implicare.  Dal  Bret- 
tone Jmharassa  ,  imbarazzare  -,  donde  il  Fran- 
cese Enibarrasser  •  lo  Spaglinolo  Kmharacar  •  e 
r  Inglese  Eniharras.  La  radice  è  Barr  ,  ostacolo  j 
donde   Barricare.   (  V.   Barra  ) 

IMBRTGARE.  Mettere  in  briga,  in  con- 
tesa 5  in  litigio.  Dal  Brettone  Briga ,  contesa , 
lite.  Tale  ini  sembra  il  signiGcato  in  cui  V  usa- 
rono i  nostri  antichi.  In  una  carta  scritta  1'  an- 
no ]  172  si  legge  :  Item  Bononicmses  non  dehent 
IMBRIGARE  MiUlnensibus  qiddquid  in  suo  Epi- 
scopata  etc.  et  nominati m  non  debent  eis  im- 
BRiGARE  Nonantulam,  (  Murat.  Ant.  Ital.  t.  4  j 
pag.  rViì  ,  D  ) 

IMBUTO.  Piccolo  strumento  fatto  a  cam-^ 
pana ,  con  un  cannoncino  in  fondo  che  si  met- 
te nella  bocca  de'  \^asi ,  o  simili  per  versarvi 
il  liquore  etc.  Lat.  infundibulum .  Dal  Basco 
Embutoa  j  imbuto  •,  d'  onde  lo  Spagnuolo  Eni- 
bado. 

IMITARE.  Dal  Basco  Imita  ;  donde  il  La- 
tino Jmitor  -,  ed  il  Francese  Imiter  .  (  Bullet  ) 
Nel  Basco  havvi  Imitaldea  ,  imitazione. 

IMMERGERE.  Da  Mer ,  acqua  ,  e  da  Cuz 
lo  stesso  che  Guz  j  nascondersi  j  donde  il  Latino 
Mergus.  (Bullet) 

IMPACCIO.  Lo  Spalmanno ,  ed  il  Somnero 
dedussero  questo  vocabolo  dal  barbaro  latino  /m- 
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petere ,  cliiamare  in  giudizio.  «  SI  può  vedere , 
dice  il  Muratori ,  se  piut(osto  venisse  da  Pice 
r  usato  metaforicamente  r-.  IMPACCIO,  DIPAG- 
CIARE  sono  voci  celtiche  5  e  per  conseguente 
gallo-italiche ,  aventi  origine  dal  Brettone  Jm^ 
peich ^  impedire-,  donde  il  Francese  Empécher  '^ 
e  lo  Spagnuolo  Empacho. 

IMPANNATA.  Chiusura  dì  panno-Uno  ^ 
o  dì  carta  che  si  fa  alV  apertura  della  fine-- 
stra.  Dal  Brettone  Panel  5  (  prepostavi  Ini  forse 
particella  riempitiva  )  assicella  che  serve  a  chiu- 
dere le  finestre  ;  donde  il  Francese  Panneau. 

IMPARARE.  Apprendere  col V  Intelletto. 
Dal  Basco  Anipara ,  prolezione ,  difesa  ;  donde 
lo  Spagnuolo  Eniparar ,  difendere  :  e  siccome 
chi  difende  alcuna  cosa  la  mette  sotto  sua  pro- 
tezione j  cosi  i  Francesi  dissero  s'Emparer ,  im- 
padronirsi -,  e  gF  Italiani  Imparare  per  afferrare 
alcuna  cosa  coli'  intelletto.  Il  verbo  Apprendere 
è  similmente  usato  metaforicamente  per  impara- 
re. Desta  meraviglia,  come  tanto  gl'Italiani  che 
i  Francesi  usino  questi  verbi  ne'  significati  d' im- 
parare ,  e  d' insegnare. 

IMPEìNNARE.  La  Crusca  spiega  impen- 
narsi y  il  reggersi  che  fanno  i  cai^alli  su'  pie' 
di  dietro  le^^ando  all'  aria  le  zampe  dinanzi» 
Dal  Brettone  Pennad^  ghiribizzo,  bizzarria,  o- 
stinazione  ,  caprìccio.  Empenni  ,  aver  chirlbizzi , 
essere  ostinato.  La  radice  è  Pen ,  testa.  La  Cru- 
sca pensa  che  il  Salvini  adoperasse  metaforica- 
mente impennarsi.  L'anima  rapita  ,  credetemi^ 
si  rallegra  a  quel  suono  ^  e  s'  impenna >  Salv. 
Pros.  Tose.  2,  5. 
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IMPIEGO.  Lat.  Munm.  Dal  Brettone  7m- 
ple ,  impiego.  Nella  slessa  lingua  Impigea  vale 
impiegare  5  consumare  i  generi  •  donde  il  Fran- 
cese Employer  ;  lo  Spagnuolo  Emplear  ,  e  V  Ita- 
liano linpù^gare. 

IMPRESTARE.  Dal  Brettone  Empresti -, 
d'  onde  il  Francese  F^mprunter  -,  e  lo  Spagnuolo 
Prestar. 

IMPRONTARE.  Imprimere.  Dal  Gallese 
Printio  5  intagliare  5  incidere  ,  imprimere  ,  ed  an- 
che batter  moneta  ,  donde  T  Inglese  Print ,  im- 
primere ,  e  donde  forse  il  Latino  Imprimo-.^  il 
Francese  Imprìm^er  \  lo  Spagnuolo  Iniprimir  ,  e 
l' Italiano  lmprim.ere. 

IN.  I.  Preposizione  che  ordinariamente  signi- 
fica sopra  ,  dentro.  Anticamente  dicevasi  in  la 
invece  di  nella. 

Asconder  rose  colte  in  la  vii  cenere. 

Firenz.  Rim.  101. 
Questo  modo  è  antichissimo .  In  una  caria  scritta 
r  anno  1192  si  legge  :  Unam  Libram  cerae  prò 
Ecclesia  qiiae  est  in  la  Guarda .  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  S  5  pag.  871 5  A  )  I  Bolognesi  dicono 
per  es.  in  dia  Guarda  -,  i  Pisani  in  della  Guar- 
da. Nella  Cronaca  pisana  che  ho  citato  nell'ar- 
ticolo Dimani  si  legge  :  in  del  Palasso  del  Po- 
pulo  5  IN  DE  LA  dieta  pregione  ^  in  della  Torre. 
In  Irlandese  5  in  Gotico,  ed  in  Teutonico  havvi 
In  5  nel  5  nello  •   donde  il  Latino  In. 

IN.  II.  Particella  celtica  onde  si  formano  i 
diminutivi ,  come  per  es.  Piccol  -  Piccolin  ;  Ila- 
gazz  -  Ragazzi n  -,  Marchese  -  Marchesin .  ec. 
(  Vedi  il  5.'  In  nel  Bullet  ) 
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INCANTO.  Lat.  Auctlo  ^  vendere  sub  ha-^ 
sta.  Yanno  errati  il  Du-Gange  ,  il  Menagio  ed  il 
Ferrari  nel  credere  che  Incanto  abbia  origine  dal 
barbaro  Ialino  Incantare^  cantare.  L'origine  è 
il  Brettone  Ecand ,  incanto.  Negli  antichi  Monu- 
menti havvi  Encanwn .)  incanto-  Encantare -, 
vendere  air  incanto.  Neil'  antico  Sassone  Ican 
vale  aumentare.  La  radice  è  Can  ,  elevatezza  , 
sopra  5  e  per  conseguente  superiorità.  In  una  carta 
bolognese  scritta  F  anno  1281  si  legge  che  di^ 
ctus  bos  .  .  .Jidt  vendi t US  prò  Communi  Mu- 
tine AD  TNCA?<TUM.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  lom.  4  j 
pag.  741 ,  B  ) 

INCASTRARE.  Corife ^nar e  ^  o  commet- 
tere V  una  cosa  dentro  dtdV  altra  ;  e  si  usa  an- 
che nel  neutro  passivo.  Lat.  inserire  ^  innecte- 
re.  (  Crusca  )  Il  Muratori  pensa  essere  nata  tal 
voce  dal  Castone  degli  anelli  che  chiamasi  Ca- 
stello 5  cioè  Castrum .  5?  Il  mettere  la  gomma 
n  dentro  questo  castello  da'  nostri  maggiori  fu  det- 
?9  to  incastrare  ,  e  propagato  tal  verbo  ad  altre 
y>  sinilh  opere  ->•>  cosi  il  Muralori  •  ma  s' inganna . 
INCASTRO  deriva  dal  Brettone  Enea  ^  Encat , 
stringere,  serrare,  mettere  alle  strelte ,  angustia- 
re. La  radice  è  Enc  ^  stretto.  Tac.  Dav.  ann.  12, 
IHo-  Usano  i  Re  y  quando  si  confederano  ,  in- 
castrarsi le  destre.  La  Crusca  dice  essere  qui 
incastrarsi  usato  per  simihtudine.  Sono  mdU  in- 
castro 5  in  Bolognese ,  vale  quanto  è  dire  —  sono 
alle  strette  ^  sono  in  angustie. 

INCIAMPARE.  Porre  il  piede  in  J allo  , 
Intoppare  j,  o  percuoterlo  in  alcuna  cosa  nel 
camminare,  Lat.  offendere.    (  Crusca  )  Io   dirci 
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Inciampare  Io  stesso  che  Inceppare  ^  dare  nel 
ceppo  -,  siccome  dicesi  Incespicare ,  avviluppare 
i  piedi  ne'  cespugli.  Inceppare  è  voce  di  alcuni 
Lombardi.  Nel  Dizionario  Veneziano  si  legge  In- 
CEPÀ5  Inzampl  gì  iato  ^cÀOQnwWu^^d^ioxìoWe  gam- 
be j  dal  Basco  Cepa  ^  tronco  5  radice.  Ecco  ciò 
che  riferisce  V  autore  delle  Memorie  Celtiche.  De 
Cep  ,  tronc  5  e.st  vena  notre  mot  Chopper  ,  heur"> 
ter  contre  un  tronc  _,  contre  une  soucJie  ^  com-^ 
m,e  huter ,  hearter  contre  un  butte  (  V.  Cepa  , 
tronc  nel  Bullet  )  Da  ciò  ognuno  conoscerà  quan- 
to sia  mecjlio  detto  Inceppare  5  che  Inciampare» 

INCIDERE.  La  radice  è  forse  Cis ,  taglia- 
re. (  Y.  Cimare  ,  AccLsmare  ^  Cimatore  )  Nel 
Gallese  havvi  Cwyso  5  far  solchi  \  donde  il  Fran- 
cese Inclser  ,  incidere. 

INCONTRO.  V.  Contra.  In  una  carta  scrìtta 
r  anno  1220  ?  si  legge  :  Bonencontrus  Notarlus, 
(Murat.  Antiff.  Ital.  tom.  4,  pag.   45^5  A) 

INCUDINE.  Dal  celtico  Cud,  colpo-  don- 
de il  Latino  Incus.  (  V.  Cudo  nel  Bullet  ) 

INDOVINARE.  Prevedere,  o  predire  II 
futuro.  Lat.  vatlclnarl.  Dal  Brettone  Dorina , 
congetturare  ,  indovinare  j  donde  il  Francese  De- 
vlner  •  e  lo  Spagnuolo  Adlvlnar.  Nel  Gallese 
havvi  DUvln  ,  Mago ,  Profeta  ,  Teologo.  Dewln- 
dal)  j  profezia  ,  predizione  -,  Dewlnlo  indovinare. 
In  una  carta  modonese  scritta  F  anno  1173  si 
legge  il  nome  di  Indwlnus.  (Murat.  Ant.  Ital. 
lom.  2,  pag.  JOO,  E) 

INDRACARE .  Incrudelire  a  guisa  di 
drago.  (  Crusca  )  Indracare  deriva  verisimilmen- 
te  dair  Irlandese  Drag  j  fuoco ,  collera ,  furore . 
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Nel  Gallese  havvi  Traglc{H>  lo  stesso  clie  Drag" 
Icw  9  coraggioso ,  valoroso  5  bravo  -,  Trahi  lo  stes- 
so che  D rolli  5  arrogante  5  superbo  5  prosontuo- 
so 5  temerario,  impudente. 

U  oltracotata  schiatta  che  s^  indraca 
Dietro  a  chi  fugge  ^ed  a  chi  mostra  'l  dente 
O  ver  la  borsa ^  com'  agnel  si  placa. 

Dante  ,  Farad.  16  ,  v.  US. 
—  che  s^  indraca  —  intendi  5  che  s' insuperbisce  9 
che  si  fa  coraggiosa. 

INERTE.  Dair  Irlandese  Inirte  ;  donde  il 
Latino  Iners  \  voce  composta  della  particella  ne- 
gativa In  corrispondente  a  Non  •  e  di  Nerth , 
forza  5  vigore  j  potere  5  fermezza  ,  donde  Nervo. 
Quindi  Inerte  significò  letteralmente  non  vigo- 
roso 5  non  potente  5  non  robusto.  Il  Gallese  /)/- 
nerth  5  ed  il  Brettone  Dinerz  valgono  impoten- 
te j  debole ,  inefficace. 

INFANTE.  Dal  Basco  Infanta ,  o  dal  Gal- 
lese If  cinge  5  giovane  ,  donde  il  Latino  Infans  , 
Io  Spagnuolo  Infant ,  ed  il  Francese  Enfant . 
(  BuUet  )  Infante  in  Spagnuolo  5  vale  quanto  dire 
giovane  Principe. 

INGAGGIARE.  Com^enire  con  pegno  det- 
to gciggio  :,  e  si  dice  per  lo  pili  di  cose  di 
guerra  ^  o  di  cavalleria.  Lat.  pignora  ^  laces- 
sere.  Dal  Brettone  Angagea  ,  impegnare  5  ingag- 
giare; donde  il  Francese  Engager. 

INGALLUZZARE.  Vedi  Galluzzare. 

INGANNARE.  l.^i.fallere.  Il  Tassoni  mo- 
donese  giudicò  Ingannare  voce  Provenzale .  II 
Menagio  formò  a  suo  talento  il  verbo  latino  In- 
gannare j  voce  composta  della  particella  In  ^q  dì 
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Gannare ,  deridere.  Il  Dati  da  in^enium  •,  ed  il 
Bluralori  la  stimò  voce  arabica.  Nulla  di  tutto 
ciò.  Incannare  ha  orlp;ine  dal  Brettone  Ganas  5 
traditore  ,  furbo ,  perfido  *,  donde  1'  antico  Fran- 
cese Engeì^ner ,  ingannare  -,  lo  Spagnuolo  En- 
gahar:  ed  il  Loml)ardo  Gaino^  finto  5  bugiar- 
do. (  V.  Gai  no  )  I  Baschi  hanno  Enganna  ,  fro- 
de, inp;anno. 

INGATIARE.  Yoce  de'  Lombardi  che  si 
trova  ne'  Dizionarii  di  que'  dialetti ,  e  vale  intri- 
gare 5  avviluppare.  Nel  Tesoro  de'  Rustici  scritto 
r  anno  I06O  si  legge  : 

Quando  tu  cogli  li  taioli 
Taglia  tutti  li  caprioli 
Aco  che  inseme  no  s^  appiglino 
Ne  r  un  ne  V  altro  s' igatiglino. 
(  Vedi  la  pag.  2,H0  del  Ragionam.  )  In  Bologna 
dicesi  Ingatiare  e  Sgatiare  nel   senso  di  avvi- 
luppare e  sviluppare ,  quindi  sembra  che  la  voce 
originaria  sia  Gatiare  che    negli    antichi  Monu- 
menti trovasi  nel  significato  d' impegnare  5  pren- 
dere in  pegno  •  dal  Brettone  Gagh  ,  pegno.   (  V. 
Gagh  nel  Bullet  ) 

INGEGNO  .  Acutezza  d^  inventare .  Dal 
Brettone  Ingin  ^  destrezza  5  industria,  ingegna, 
e  anticamente  macchinista  •,  donde  il  Latino  i/z- 
genium  ,  e  donde  Ingegno  ,  macchina  da  guer- 
ra 5  ed  Ingeniarii  ora  Ingegneri.  Il  Muratori  par- 
lando delle  Macchine  mihlari  riferisce  un  tratto 
di  Storia  Siciliana,  ove  si  fa  menzione  della  mac- 
china appellala  Ingejiia—  Magister  Inge?<iae  ad^ 
mirati  quae  vocabatur  Castellionuni  ^  erecto 
diametro  y  adeo  subtiliori  ingenio  temperavit 
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Inget^tam^  quod  quotiens  ex   ipsa  lapides  im-^^ 
Tìiitehat  in  Castrum ,  singidos  lapides  immisit 
in  Puteum ,  qui  vocatur  Basilius,  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  2,  pap;.  47^,  B) 

INGEGNOSA.  Chiave.  La  Crusca  la  crede 
voce  di  gergo  :  fa  errore.  Deriva  da  Ingegno , 
macchina  che  per  ampiezza  di  signlficafo  denotò 
ancora  macchina  da  guerra  ,  d' onde  Ingeniario 
(ora  Ingegnere)  chi  presiedeva  a  quelle  macchi- 
ne. Qui  igi/ur  I>GENiis  5  seu  Macchi  ni  s  bellicis 
prae  erant  ^  Ingeniarii  dicehantur,  (Du-Cange) 

INGOIARE.  Lat.  decorare.  «  O  da  ingur- 
«giare,  o  piuttosto  da  Ingulare,  o  Inguhare , 
a  nacque  Ingojare.  Si  scorge  chiaramente  que- 
«  sta  etimologia ^  dice  il  Muratori,  e  pur  non 
u  V  hanno  veduta  uomini  dotti  ;  laonde  non 
«  ^'  ha  a  maravigliare  y  se  talora  neppur  mi- 
te  riamo  le  cose ,  che  ci  stan  sotto  gli  occhi.  Mi 
sembra  però  che  Ingojare .,  possa  avere  altra  ori- 
gine. I  Bolognesi  chiamano  Goina  la  gola  -,  //z- 
goinare  ,  tranguggiare  \  dal  Brettone  Gouhina  , 
mettere  nel  fodero  -,  e  questo  da  fMOuhin ,  fodero. 
Quindi  Ingoinare.)  che  sembrami  lo  stesso  che  In- 
gojare ,  (perciocché  non  havvi  altra  differenza  che 
di  un  7i' )  significa  letteralmente  mettere  nel  fode- 
ro, e  per  similitudine  mettere  nella  gola,  nel  goz- 
zo, trangugiare.  Nel  Basco  havvi  Goaya^  canale. 

IINGOMBRARE.  Dal  Brettone  Ancomhr  o 
Comher ^  ostacolo,  imbarazzo.  (V.  Disgombrare) 

INGORDO.  Avido.  Molti  parlarono  intorna 
l'origine  di  questa  voce.  Né  io  saprei  con  cer- 
tezza indicarla.  Solo  dirò  che  nel  Gallese  havvi 
il  verbo  Gordderchu  ,   ardere  d' amore  impudi- 
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CO  5  commettere  adulterio  j  darsi  alla  voluttà  y 
cercare  T  amore  ed  il  favore  di  alcuno.  Insorto 
in  BreKone  ,  pretensione  5  speranza  ,  postulante  j 
prelendente. 

IIN GRATO.  Dal  Brettone  Ingrata  aspro, 
ingrato-  d'onde  il  Lalino  Ingratus  \  il  Francese 
Ingrat  ^  il  Gallo-italico  Iiigrat  •,  e  Io  Spagnuolo 
Ingrato . 

1I\GUA.NGVAL.  Voce  gallo-italica  conser- 
vata dai  Bolognesi  che  dicesi  di  uomo  debole  j 
che  non  possa  camminare ,  dal  Gallese  Gwan^ 
Galon  5  vile ,  senza  cuore.  Gwan  nella  sfessa 
lingua  5  debole  5  infermo  ,  imbecille.  GwangoJ\ 
debole  5  di  corta  memoria.  G^van  in  Brettone , 
carogna,   (//z,  sembra  particella  riempitiva) 

INSANIA.  Pazzia. 
Che  non  è  insomma  amor  5  se  non  insania 
A  giudizio  de^  sam  universale. 

Ariost.  Fur.  2^5  1. 
I  Gallesi  hanno  Sann ,  stupidezza  5  insensibilità , 
difetto  d' intendimento. 

INSEGNA.  Bandiera.  Da  Segno  :>  e  que- 
sto dal  Brettone  Sign-^  d'onde  il  Latino  Signum. 
INSEGNA  è  voce  antichissima  italiana.  In  una 
carta  scritta  F  anno  1218  si  legge  il  nome  di 
BoNijìSEGNA  Guidonis  hlanci.  (Slurat.  Ant.  Ital. 
tom.  4  5  pag.  ^^ì.  j  G  )  I  Francesi  hanno  En- 
seigne. 

I?^SIEME.  I  Lombardi  dicono  Assieme  ^ 
che  si  legge  ancora  nel  Dizionario  del  Venero- 
ni  5  dal  Brettone  Assamhle  ;  d'  onde  il  Francese 
Ensemble  ;  e  V  italiano  Assemblea. 

INSTRUIRE.   NeMialetti  gallo-italici  prò- 
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nunclasi  Imtndr  '  dal  Brettone  Instru  \  d' onde 
il  Latino  Instruo  ;  il  Francese  Iiistruir  ^  e  lo 
Spagnuolo  lìis fruir. 

INSULTO.  Ne' dialetti  gallo-italici  Insiilt -, 
dal  Brettone  Insalt  ;  d'  onde  il  Francese  Insidi  ' 
e  lo  Spagnuolo  Insulto.  (  Bullet  ) 

INTENDERE.  Dal  Brettone  Jntand ,  in- 
telligenza.   (  i  bolognesi  dicono  Antandar  ) 

INTENZIONE.  Dall'Irlandese  Inntin,  spi- 
rito 5  intendimento ,  anima  ,  passione  3  d' onde  il 
Latino  Intentio.  (  Bullet  ) 

INTERESSE.  Dal  Brettone  Interessou  ; 
d' onde  il  Francese  Intére t  •  e  lo  Spagnuolo  //z- 
teres.  (  Bullet  )  Nel  Documento  che  ho  citato 
neir  articolo  Incanto  si  legge  :  Unde  petit  dictus 
Albertus  per  vos  Donunos  Arhitros  ^  Commune 
Mutine  condemnari  ad  restitutioneni  dicti  ho^ 
vis  y  vel  ejus  extimationem  ^  cjuam  facit  decem 
libras  Bononienses  et  ad  dampnum  et  Inte- 
resse et  expensas  factas.  (  Murat.  Antiq.  Ital. 
tom.  4  5  pag.  747  n  B  )  Il  Bue  che  Alberto  di 
Castel  Franco  conduceva  al  Mercato  di  Modena  , 
e  che  gli  fu  tolto  dai  Beruari  Modonesi  (46) 
fu  stimato  dieci  lire  di  Bologna.  Da  ciò  si  può 
avere  press'  a  poco  un'  idea  della  differenza  fra 
l'odierna  lira  bolognese  5  e  l'antica.  Abbiamo 
veduto  ncir  articolo  Guarnacca ,  Nota  4o  ?  che  la 
Signoria  di  Bologna  ordinò  nell'anno  Iorio  che 
chi  volesse  portare  i  Bolognini  battuti  negli  anni 
1556  5  15ol  alla  Tavola  di  Ligo  Cambiatore  , 
questi  dovesse  dare  un  ducato  o  fiorino  ogni  5S 


(46)  II  Muratori  spiega  Birri. 
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soldi,  cioè  ogni  lira  e  quindici  soldi.  Nella  slessa 
Cronaca  si  legge  che  nel  mese  di  Novembre 
anno  1560  andò  una  ^rìda  da  parte  del  Si- 
gnore 5  che  ciascuna  persona  dolesse  togliere  il 
ducato  per  soldi  59-  Da  ciò  sembra  che  la  lira 
bolognese  5  o  sia  venli  soldi  bolognesi,  equivales- 
se press' a  poco  a  mezzo  fiorino,  o  ducalo. 

INTIERO.  Dal  Bretlone  Jnlerin-^  d' onde 
il  Francese  Eiitier  _,*  e  lo  Spagnuolo  Kntero. 
(Bullet) 

INTIMARE.  Dal  Brellone  Intima  ,  inlima- 
re-, d'onde  il  Francese  Intimer-  e  lo  Spagnuolo 
Intimar. 

INTONARE.  Dal  Brettone  Entoni ,  dar 
principio  al  canto  j  d' onde  il  Francese  Enton- 
ner  ^  e  lo  Spagnuolo  Entonar. 

INTRICO.  Dal  Basco  Trica  ,  ritardo  ,  im- 
barazzo •,  d' onde  il  Latino  Tricae  \  il  Francese 
Intricane  ;  e  lo  Spagnuolo  Intricar. 

INVESTIRE.  Concedere  il  dominio.  (Cru- 
sca) Dal  Celtico  Fest  che  anche  si  pnjnunciò 
Vest  5  forte  ,  fortificato  ,  che  difende.  Nella  bassa 
latinità  5  scrive  il  Bullet ,  Factum  vestitum  era 
un  contralto  confermato  con  giuramento-,  d'onde 
In\>estire ,  mettere  alcuno  in  possesso  stabile  di 
alcun  fondo.  (  Y.  Fest  nel  Bullet  ) 

IRA.  Dal  Basco  Ira  ,  collera  ,  avversione  , 
noia  ,  offesa  ,  veleno  ;  d'onde  il  Latino  Ira  \  T an- 
tico Francese  //'<?*,  il  moderno  Irriter-.^  lo  Spa- 
gnuolo Ira^  Irritar-.^  e  l'Italiano  Ira ^  Irritare, 
Non  si  può  dubitare  5  dice  il  Bullet,  dell'origi- 
ne di  tal  voce,  perciocché  essa  ha  più  ampiezza 
di  significato  nel  Basco  che  nel  Latino  *,   di  più 
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Irred    In    Gallese    significa    parimenti    collera. 
(  Bullet  ) 

IRRITARE.  (V.  l'articolo  precedente) 
ISSA.  Lat.  mine  >)  in  praesentia.  (Crusca) 
Che  pile  non  si  parG^s;ia  mo ,  ed  issa. 
Dant.  Inf.  25  ,  v.  7. 
Il  Lombardi ,  comentando  quesfi  versi,  dice  u  mo 
u  ed  issa  significano  entrambi  lo  stesso  che  ~  ora. 
w  Mo  5  voce  sincopata  dal  Latiuo  Modo.  Issa , 
u  forse  dal  Tedesco  Itz.  Il  Buti  la  dice  voce 
«  lucchese ,  e  se  non  fu  lucchese ,  certamente 
«  toscana  dee  essere  stata.  Il  Venturi  al  cant.  2^ 
ti  del  Purg.  V.  So  •>  ci  assicura  che  Issa  è  voce 
u  usata  da  marinari  e  da  altri  faticanti  at- 
Ci  torno  a  un  gran  peso  ^  per  animarsi  V  un 
Ci  r  altro  a  far  forza  unitamente  ;  nel  qual 
<^  senso  (agfi^iunge)  è  usata  in  molte  parti  an- 
t;  Cora  di   Toscana.  « 

Issa  è  voce  gallo-italica  avente  origine  dal 
Brettone  Issa^  Issai ,  eccitare ,  stimolare.  Lo  stes- 
so significato  ha  il  Gallese  Hyssio.  In  questa  lin- 
gua Hjs  vale  quanto  dire  —  va ,  orsini ,  coraggio. 
Da  Issa  forse  derivò  Ckizza  ,  che  in  Bologna 
ed  in  Ferrara  dicesi  ad  uomo  che  ecciti  in  altrui 
la  collera.  Iz  ,  voce  d'  eccitamento  ,  si  conserva 
ancora  dai  contadini  bolognesi  che  usano  per  a- 
nimare  le  bestie ,  specialmen:e  i  somari ,  ad  ac- 
celerare il  corso.  Se  dunque  non  può  mettersi 
in  dubbio  T  origine  ed  il  significato  di  Issa^  cioè 
quello  di  orsù  ,  suvvia,  coraggio,  sarà  chiaro  al- 
tresì il  sij^nificato  dei  susseefueuti  versi 
O  tu  a  cui  io  drizzo 
La  voce  ^  e  che  parlavi  mo  lombardo 
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Dicendo  :  Issa  ten  va  y  pia  non  t^  aizzo, 

Inf.  27,v.  21. 
intendi:  Orsit  ten  va  più  non  t'aizzo. 

O  Frate  ,  Issa  vegf;'  io  ^  diss'  egli  ^  il  nodo 
Che  'l  Notaio  e  Guittone  e  me  ritenne 
Di  qua  dal  dolce  stil  novo  eh'  P  odo. 

Purg.  24 ,  V.  SS. 
O  Frate  or  sii  conosco  ora  il  nodo  ec. 
Che  pile  non  si  pareggia  nio  ed  Issa. 

Inf.  25,v.  7. 
Si  deve  intendere  che  Mo  ed  Issa ,  voci  entram- 
be d'  eccitamento ,  non  si  uguagliano  più  (  nel  si- 
gnificato) di  quello  che  si  rassomiglino  tra  di 
loro  il  fatto  de'  due  demonj ,  e  quello  della  ra- 
na. Il  Lombardi ,  dopo  aver  riferita  l' autorità 
del  Venturi  qui  sopra  accennata ,  conclude  :  Ciò 
essendo  sarebbe  una  riprova  che  issa  si  pareg^ 
già  in  tutto  al  mo ,  poiché  i  faticanti  in  al-^ 
tre  parti  d*  Italia  dicono  mo  tiriamo  _,  mo  a/- 
ziamo.  In  Bologna  dicesi  comunemente  mo  so; 
mo  andain ,  e  valgono  quanto  dire  su  via  ;  sa 
andiamo. 

ISTRIONE.  Commediante.  ISTRIONE  è 
certamente  voce  etrusca.  Racconta  Livio  che  nel- 
1'  anno  589  essendo  stati  ordinati  in  Roma  giuo- 
chi scenici  per  placare  l'ira  celeste ,  furono  fatti 
venire  di  Toscana  i  ludioni ,  detti  dagli  Etruschi 
Istrioni,  {(jfuia  hister  thusco  verbo  ludio  vo^ 
cabatur  )  i  quali  saltando  senza  canto  5  senz'  atti 
e  gesti  facevano  movimenti  assai  convenevoli  se- 
condo r  uso  toscano.  (  Liv.  Lib.  7  )  Non  so  se 
la  parola  bolognese  Starian  _,  o  Istarian^  che  di- 
cesi  di   fanciullo   vivace  e   che   va   saltellando, 


ITA  821 

abbia  orìgine  dall'Etrusco  hìster;,  o  sìa  corruzione 
del  Brettone  htoryer  ^  scaltro  ^  furbettoj  furian- 
lello  5  cattivo. 

ITA  j  vale  Si. 
Del  no  ^  per  li  denar  ^  vi  si  fa  ita. 

Dante  ,  Inf.  21  ,  v.  43. 
Dall'  Irlandese  It  ^  si  ^  d'  onde  il  Latino  Ita.  Nel 
Gallese  havvi  Yd  si. 


^  I  Gallesi,  per  far  conoscere  che  la  /  nel 
principio  delle  parole  è  lunga ,  la  scrivono  con 
doppia  L. 

LA.  È  Artìcolo  dei  Celti.  (  V.  il  1.  La  nel 
Bullet  )  Si  può  con  verità  affermare ,  che  questo 
Articolo  si  usava  in  Italia  ne'  tempi  Longobardi- 
ci. In  un  Diploma  di  Carlo  Magno  dato  a  favo- 
re del  Vescovo  di  Reggio  l'anno  781  si  legge: 
Fines  vero  qui  sunt  Inter  Tusciam  et  liegen- 
seni  5  et  Mutinensem  de  Thermis  Salonis  per^ 
veniiint  in   Tendam    Regis ,  inde  ad   Fontem 

Silvani deinde    in  locwn    qui  dici  tur 

LA  V£RKA  (47)  deinde  per  monteni  ec.  (  Murat. 


(47)  La  Ferna  potrebbe  anche  significare  hiogo 
dedicato  a  Lacerna.,  Dea  dei  Ladri  da  LIabir ,  spada. 
(  Y.  Laherna  nel  Bullet  ) 

Orig,  della  Lingua  ItaL  S4 
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Antiq.  Ita],  tom.  5?  pag.  86  D)  Uhi  dlcitur 
LA  prugna;  si  logge  in  altra  carta  scritta  Panno 
1170.  XMurat.  i(l.  tom.   4i ,  pag.  208  A) 

LA.  Avverbio  di  luo^o  e  vale ,  In  quel 
luogo.  Dal  Celtico  Lac y  luogo;  cFondc  il  Fran- 
cese Là.  (Biillet)  I  Lombarcii  hanno  ancora  l'av- 
verbio Le  corrispondenle  al  Toscano  LI  ;  dal 
Celtico  Le ,  luogo.  Nel  Gallese  havvi  Tf^ele , 
JVely ;  d'onde  il  Francese  Volici.,  Volai. 

LABBI/i.  Faccia y  aspetto.  (Crusca) 
Inflno  o^e  comincia  nostra  lahhla. 

Dante.  Inf.  2S.  v.  21. 
Il  Lombardi,  ed  allrl  comentalori  spiegano  zzo- 
stra  umana  forma.  Nel  Celtico  havvi  Lab ^  lab- 
bro-, Lapp .)  labbro  grosso,  labbro  inferiore;  Lap^ 
pa  bere  ;  nel  Teutonico  Labben  leccare.  Da  Lap- 
pa .^  derivò  il  \jO\nhdivào  Lappare ,  e  Slappare. 
Nel  Dizionario  Bresciano  havvi  LapÀ  ,  pigliare 
lesi^lennente  colla  Un  ir  uà  cibo  ,  be<^era<riilo. 
Lupa  5  lingua.  Nel  Dizionario  Veneziano  Slapar 
smoderatamente  mangiare.  In  Boloofna  si  dà  il 
nome  d'iLlappa  zucche^  ai  rustici  Tedeschi.  Quin- 
di Lappare  ,  o  S lappare  ^  sarà  voce  celtica  ,  e  per 
conseguente  gallo-ilalica,  perciocché  è  comune  a 
molte  nazioni.  —  Lappa  ,  lambire  (  si  legge  nel 
Dizionario  Milanese  )  Verbo  assai  prossimo  al 
I^appen  dei  Tedeschi,  al  Lapto  de' Greci  ,  al  Li- 
par  de'Provenziali  5  al  Za/x^r  de' Francesi  j  e  al 
To  lap  degF  Inglesi 

LABBRO.  ^Ddl  Celtico  Lap,  labbro.  Que- 
sta voce  5  dice  il  Bullet  ,  sembra  composta  di  / 
sincope  di  Lez ,  estremità  ;  e  di  Àp  o  A(f,  boc- 
ca. (  V.  Lap  nel  Bullet  ) 
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LACCA  I.  Parola  italiana  j  scrive  il  Du- 
cange. 

Cosi  scendemmo  nella  quarta  lacca. 

Dante.  Inf.  7.  v.  16- 
Giova  trascrivere  quanto  ne  disse  il  Lombardi 
intorno  il  significato  di  questa  voce  u  LACCA. 
4i  Non  avendo  (  convien  credere)  i  compilalori  del 
w  Vocabolario  della  Crusca  ritrovata  questa  voce 
«  che  in  Ire  luo^jlii  della  presente  commedia  , 
u  qui  5  ed  Inf.  12.  v.  11 ,  e  Purg.  7.  v.  71 -,  e 
«  scorto  avendo  titubante  il  Buti  nella  spiega- 
te zione  di  essa  voce ,  chiosando  egli  qui  lacca 
u  per  china ,  scesa ,  o  lama  ^  ed  Inf.  12  per 
«  ripa  y  e  Purg.  7  per  valle ,  luo^o  concavo  e 
44  basso y  sonosi  perciò  essi  compilatori  astenuti 
u  d'assegnare  alla  medesima  voce  alcun  signifi- 
M  cato  5  ed  altro  non  hanno  fatto  che  registrare 
«  sotto  di  essa  gli  accennati  tre  passi  di  questa 
tt  commedia  con  sotto  a  ciascun  passo  la  chiosa 
u  del  Buti  5  lasciando  al  lettore  la  briga  di  scie- 
44  glierc.  Variano  poi  anche  circa  la  spiegazione 
u  della  medesima  voce  tutti  gli  altri  comentatori. 
u  II  Landino  vuole  che  significhi  ripa  ,  il  Yellu- 
4t  tello  valle  y  il  Daniello  or  raitia y  or  discesa  ^ 
tt  il  Volpi  5  ed  il  Venturi  ripa. 

ti  In  mente  mia  però  tre  motivi  si  uniscono 
4t  ad  esigere  che  non  diasi  alla  voce  lacca  altro 
44  significato  che  di  cavità  y  valle  y  fossa  o  si- 
«4  mile  ec. 

Questa  è  la  vera  lezione  :  perciocché  Lacca 
deriva  dal  celtico  Lacca  y  significante  in  Corno- 
vagliese.  Pozzo. 

E  '«  su  la  punta  della  rotta  lacca. 

Dante.  Inf.  12.  v.  11. 
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Nel  Basco  Iiavvi  Laca  lago.  La  radice  e  Lac ,  o 
Lachy  stagno  5  acqua  moria  5  d'onde  il  Latino 
Jmcus.  I  Persiani  hanno  Lacca  mare.  L'antico 
Sassone  Xaca  ^  T  Inglese  Lake  significano  acqua 
stagnante.  Il  Cofto  Pilakkos  {Pi  è  l'articolo) 
vale  cisterna*,  il  Greco  Ijakkos  •  il  Francese  Lac; 
lo  Spagnuolo /v«^o;  il  Tedesco  XacAe  ;  l' Ingle- 
se Lake  ;  V  ungarese  Lach  —  lago. 

LACCA  II.  K  anche  un  color  ross'O  che  «- 
doperano  i  dipintori.  (  Crus(^a  )  Il  Menaglo  la 
crede  voce  arabica  -,  ma  è  celtica  5  e  deriva  dal 
Basco  Ijaca  ,  spezie  di  gomma  rossa. 

LACCHÈ.  Servitore  giovane  che  serve  a 
piede  y  o  serve  correndo  il  padrone.  (  Crusca  )  Il 
Menagio  lo  trae  dal  Latino  Vernala.  Il  Padre 
Bertet  dall'  Arabico  liacai ,  servo.  Il  Covaruvia 
la  giudica  voce  Tedesca  introdotta  in  Spagna  ne' 
tempi  del  Re  Filippo.  Tutti  questi  eruditi  vanno 
errati  :  perciocché  Lacchè  deriva  dal  Basco  La^ 
caoya  ^  lacchè.  De  là  ^  scrive  il  Bullet ,  le  mot 
Laquais  5  dont  011  a  tant  cherché  F  origine  ^  e 
d'onde  lo  Spagnuolo  Lacayo.  Nel  Brettone  hav- 
vi  Lacqes  ;  nelF  Inglese  Lackey  ;  nel  Tedesco 
Lakay.  Leachaje  in  Irlandese  j,  vale  servitore. 
Laaka  in  Armeno  5  spedire.  La  radice  è  Lach 
inviare  5  spedire.  (V.  Lacayoa  nel  Bullet,  Ad- 
di ti  ons  et  Corrections  fui  da  3  Voi.  ) 

LACCIO.  Dal  Brettone  Lacz  ,  laccio  •  d'  on- 
de il  Bolognese  Imz  ;  e  lo  Spagnuolo  Lazo. 

LACERARE.  Dal  Cehico  Lac,  tagliare; 
d'onde  il  Latino  Lacero;  il  Francese  Elagaer ; 
e  l' Italiano  Dilaccare. 

Dicendo  :  or  vedi  come  V  mi  dilacco 

Dante.  Inf.  28.  v.  50. 
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Nel  Brettone  havvi  Lahan ,  Laho  ^  che  pronun- 
ciasi Lacqan  ^  Lacqo  ^  uccidere  5  massacrare.  (  V. 
Lac y  Lacqein  ^  Lahan,  e  Laho  nel  BuUet  ) 

LACRIMA.  Voce  composta ,  dice  il  Bullet , 
di  Lac  5  acqua  5  e  di  Rom  ,  o  Rum ,  piccola  ; 
d'  onde  il  Latino  Laciynia  ,  che  anticamente  si 
disse  Lacruma.  (  V.  il  7  Lac  nel  Bullet  ) 

LADINO. 
Sì  che  'l  rajfigurar  m^  è  pia  latino. 

Dante.  Farad.  5.  v.  63. 
Leggi  m' è  pia  ladino.  Non  dal  latine  loqui 
siccome  tutti  pensano  5  ma  dal  gallo-italico  Ladi" 
no  y  largo  ,  comodo  ,  facile  .  Nel  Dizionario  del 
Veneroni  si  legge  :  Ladina  pala  y  palla  che  en- 
tra nel  pezzo  d'Artiglieria  senz'essere  cacciala  con 
forza.  Nel  Dizionario  Veneziano  ,  Ladin  y  scorre- 
vole  y  agiato.  Ladin  de  bocca  facile  a  parlare. 
Nel  Dizionario  Ferrarese ,  Ladin  leggiero ,  ed  an- 
che corrivo  5  facile  5  sciolto.  Nel  Dizionario  Bre- 
sciano 5  Ladi  de  man^  inclinato  al  menar  le  ma-- 
ni.  Nel  Dizionario  Milanese  ,  Ladin  scorrevole  5 
sdruccievole.  Lo  stesso  significato  ha  il  Bolognese 
Ladin.  Non  è  possibile  che  tutti  questi  Popoli 
parlanti  un  tempo  il  gallico  5  dialetto  della  lin- 
gua celtica  5  siansi  accordati  in  trasformare  latine 
loqui  in  ladino,  E  più  verisimile  di  crederla 
voce  gallo-italica  avente  origine  dall'  Irlandese 
Latli  largo  ,  ampio  -^  d'  onde  il  Latino  Latus  ;  o 
dal  Brettone  Leda  _,  lo  stesso  che  Lada  ,  (  le  vo- 
cali si  avvicendano  j,  o  diversamente  si  pronun- 
ciano )  allargare ,  dilatare .  Ledan  nella  stessa 
lingua  —  largo  ,  vasto  ,  ampio. 

LADRO.  I  Bolognesi  pronunciano  Ladar  ^ 
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dal  Celtico  Zac/ar  ladro.  Nel  Cornovagliese,  e  nel 
Brctlone  havvi  Ladar  -^  iiclF  Irlandese  Ladran  ^ 
usurpatore.  Di  Ladar ,  i  Lalini  fecero  Latro; 
gli  Spagniioli  Ladron  ;  i  Francesi  Larron  -,  e  gli 
Unga  resi  Ijatrok. 

LAGO.  Dal  Celtico  Lac  ,  Lach ,  acqua  sta- 
gnante. Neir  Irlandese  havvi  Lac  lago  -,  nella  lin- 
gua di  Cornovaglia  Lacca  pozzo  -,  nelF  antico  Sas- 
sone La^o  acqua*  nel  Persiano  Lacca,  mare; 
nel  Basco  Lac-^  lago.  Questo  significato  hanno  il 
Greco  Lakkos  ;  il  Latino  Lacus;  il  Francese 
Lac;  il  Tedesco  Lackc ;  lo  Spagnuolo  Lago; 
l'Inglese  Lake  ;  e  T  Unga  rese  ]Mck. 

LAGNARE.  Dolersi  a^ffll^gcrsl ,  lamen- 
tarsi. Questo  verbo  ha  forse  Ja  stessa  origine  di 
Lai.  (  V.  Lai  ) 

LAGUNA.  Dal  Brettone  L^aguen  lago,  fan- 
go  5  cloaca  ,  d' onde  lo  Spagnuolo  Laguna. 
LAI.  Lamenti  ,  voci  meste. 
^eW  ora  che  comincia  i  tristi  lai 
La  Rondinella  presso  alla  mattina. 

Dante.  Purg.  9.  v.  ]3. 
Ijai ,  scrìve  il  Blagioli  ,  voce  formata  dal^  such 
no  deir  interiezione  ahi  ,  ahi.  Fa  errore.  E  vo- 
ce gallo-italica  avente  origine  nel  Gallese  Llais , 
suono  j  voce.  Nel  Brettone  havvi  Lais ,  grido 
lugubre-,  grido  de' Marinari  naufraganll. 

L  4 ICO.  Quf^gli  y  che  non  è  iniziato  .  nèjat^ 
to  abile  a  maneggiare  le  cose  sacre.  (  Crusca  ) 
Che  non  parca  ,  s'era  laico  ^^  o  cherco. 

Dante.  Inf.  18.  v.  117. 
Laico,  significò  eziandio  illetterato.  In  antica  Cro- 
naca è  scritto.  Questo  Dante ,  per  suo  sapere. 
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fa  alquanto  presuntuoso ,  e  schifo  5  e  sdegno^ 
so  5  e  quasi  a  guisa  di  Filosofo  y  mal  grazio- 
so.  Non  ben  sapeva  conversare  co''  Laici.  (  V. 
Cherco  )  LAICO  sembra  avere  origine  celtica , 
e  per  conseguente  gallo-italica.  Nel  Gallese  hav- 
vi  Lyg  y  Lejg ,  laico.  IXel  Brettone  Llc  laico  ^ 
e  Llc y  Llcq  galante  5  impudico,  dedito  alle  don- 
ne 5  ed  ai  piaceri  del  corpo  \  d' onde  Lecchino. 
(  Y.  Lecchino  )  Non  è  inverisimile  che  ne'  primi 
tempi  della  Chiesa  chi  non  si  dedicava  a  vita 
austera  e  casta  ,  fosse  distinto  col  nome  di  Laico 
significante  impudico.  Nel  Concilio  Kllberltan  — 
anno  50o  si  vieta  alle  donne  di  scrivere  lettere 
ai  Laici  senza  essere  autorizzate  dal  Marito.  Ne 
Femlnae  suo  potlus  absque  raarltoruni  nomi- 
nlhus  5  lalcls  scrlbere  audeant  ,  qui  Jldeles 
sunt  y  vel  llteras  allcujus  paclficas  ad  suum  so- 
lum  nomen  scrlptas  acclplant.  (  V.  Pacljlcae 
llterae  nel  Du-cange  ) 

LAIDO.  Lat.  Turpls  y  Inhonestus.  Dal  Gal- 
lese Lied y  piccolo,  dispregevole  5  o  dal  Basco 
Laldoa  ,  onta,  vergogna  ,  ingiuria  :  d'onde  V  an- 
tico Francese  Laldojer  ingiuriare  j  Lai  dure  y  di- 
sonore ,  ingiuria. 

LAMA  I.  Pianura  e  Campagna.  (  Crusca  ) 
Non  molto  ha  corso  y  che  truova  una  lanui 
Nella  qual  si  distende  ,  e  la  'mpaluda. 
Dante.  Ini'.  20.  v.   79. 
Malamente    II    Vocah.    della    Crusca  y  dice    il 
Lombardi ,  Il  Venturi  y  ed  anche  II  Volpi  spie- 
gano Laìna  per  pianura.  Ed  in  l'atto  Lama  pres- 
so i  Latini  significa  piccolo  lago  *,  presso  i    Bre- 
sciani ,  luogo  paludoso.  Nel  Vocabolista  bologne- 
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se ,  libro  di  Ovidio  Monlalbanì ,  havvì  Lama  voce 
longobardica  significante  valle  profonda.  Laniay 
dice  il  Bullet  5  ha  origine  dal  Celtico  Lan  (  La 
n  finale  si  cangia  sovente  in  m  )  lago  ,  ammasso 
d' acqua  ,  riviera.  In  Bolognese  mia  Porta  della 
Città  è  appellata  Porta  clMe  Lame ,  anticamente 
luoghi  paludosi , ,  laghi  o  fiumi.  La  Porta  conti- 
gua è  appellata  Porta  Gallira  ^  da  Gal ,  vicino, 
Lyr  5  acqua.  Che  Lama  abbia  originariamente 
significato  5  siccome  dice  il  Bullet ,  lago  ,  ammas- 
so d'  acqua  5  sembra  indubitato.  In  una  carta  mo- 
donese  scritta  V  anno  822  si  legge  :  Similiter 
et  donationem  ^  qiiam  Jecit  pìae  recordationis 
Dommts  et  Gcnitor  noster  Karoliis  Imperator 
de  Plebe  Sanati  Thomae  ^  qaae  est  posìta  in 
Gandaceto  juxta  jlas^iiim.  Lama.  (  Murat.  Ant. 
Ital.  tom.  I5  pag.  772,  B) 

LAMA.  II.  ha  parte  della  spada  che  è  fuor 
deir  elsa.  Dal  Brettone  Lamenn ,  donde  il  La- 
tino Lambirla  *,  lo  Spagnuolo  Lama  -,  il  Tedesco 
Lambert  ;  ed  il  Francese  Lame .  Neil'  Irlandese 
havvi  Lamac ,  dardo ,  freccia. 

LAMBICCO.  Angusto  canale  d' onde  afor^ 
za  di  calore  si  trae  V  umore  della  materia  po- 
sta nel  vaso  aderente  allo  stesso  canale  ,  il  che 
si  dice  stillare.  Da  Alamoix  5  dice  il  Menagio  5 
voce  composta  dell'  articolo  arabo  Al  j,  e  del 
greco  Ambix  ,  che  gì'  Interpreti  di  Esiodo  spie- 
gano Calice.  Va  errato  il  Menagio .  Lambicco 
ha  origine  dal  Brettone  Lambic  -,  o  dal  Basco 
Lambiqaea  ,  lambicco  •,  donde  per  F  aggiunta  di 
un  a  paragogico  il  Francese  Alambic  ^  e  lo  Spa- 
gnuolo Alamhique.  Nel  Basco  havvi  Lamerotuy 
essere  scaldato)  essere  bruciato. 
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LAMBRECCIA.  In  Bologna  chiamasi  un 
pezzo  cF  asse  segata  che  si  pone  sopra  i  travi 
del  coperto  della  casa  ;  parola  composta  di  Larn^ 
legno  -,  e  di  Brìs ,  tagliato  :  donde  il  Francese 
Lambris.  I  Brettoni  hanno  Lambrusk  nel  signi- 
ficato istesso  di  Lambreccia. 

LAMENTARSI.  Dal  Brettone  Lamantiff'', 
donde  il  Latino  Lamentar  ;  il  Francese  Lamen- 
ter  j  e  lo  Spagniiolo  Ijamentar, 

LAMPA.  Luce ,  Splendore, 
Tale  era  io  ^  e  tale  era  sentito 
E  da  Beatrice  y  e  dalla  santa  lampa. 

Dante ,  Farad.  17  ,  v.  5. 
Dal  celtico  Lampa.  Nel  Basco  havvi  Lampa  ; 
nel  Brettone  e  nel  Gallese  Lamp  -,  nel  Greco 
e  nel  Latino  Lampas -^  nel  Siriaco  Lampid-^  nel- 
lo Spagnuolo  Lampara  j  nelF  Inglese  Lampe  ; 
neir  Unghei'ese  Lampas  •  nel  Francese  Lampe  ; 
nel  Tedesco  Ampel.  Da  Lamp  derivarono  Lam- 
pa ^  Lampo  ^  Lampeggiare  _,  Lampare  y  Lam- 
peggio j,  Lampione  ^  e  Lampadario  voce  de'  Dia- 
letti Lombardi  j  e  che  si  trova  negli  antichi  Mo- 
numenti. 

LAMPEGGIARE.  Dal  celtico  Lamp.  (  V. 
r  articolo  precedente  ) 

LAMPO.  Bcdeno.  Dal  celtico  Lamp.  (  V. 
Lampa  ) 

LAMPREDA.  Pesce  della  Spezie  del- 
V  Anguilla.  Yoce  Celtica.  I  Gallesi  hanno  Lam- 
prai  'j  gT  Irlandesi  Lampré  •,  i  Brettoni  Lam- 
prez  -,  gP  Inglesi  ed  i  Fiamminghi  Lamprej  ;  gli 
Spagnuoli  Lamprea  •  i  Latini  Lampetra  •  i  Boe- 
mi Lampryda  j  i  Tedeschi  Lamprid  ^  ed  i  Fran- 
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cesi  Tjamproie.  Gli  antichi  Broffoni  dissero  an- 
che Naniprcda.  Nella  Vi(a  di  S.  Enneland  scrllla 
cii'ca  r  anno  700  si  \('^'^Q  :  aderat  tane  qids- 
piani  y  qui  diccrct  Nannetensf^m  Epi.scopuni 
hahidssp  piscem  qiu'in  vulgo  Nuniprcdam  vo^ 
cauL  On  voit  par  la,  dice  il  Bullct,  qu' on  a 
piT  EN  Breton  Namprez ,  corvniE  Lanprez  ^  et 
Ijumpred  y  Nanprcd.  D'aillecrs   rien   n' est  si 

COMMUN    EN    CETTE  L ANGUE  QUE  LA  SUBSTITUTIOrf   RE- 

ciPROQUE  DE  l'/z  ET  DE  L  l.  {  \ cdì  Nuuprcda  e 
haniprai  nel   Bui  lei.  ) 

L.^NCCTTA.  Instrumento  col  quale  ì  Ce- 
rusici  cavan  sangue.  Dal  Basco  Lancefa ,  o  dal 
Brellone  hancetes-^  donde  il  Francese  Lancette-^ 
e  lo  Spasjniiolo  Lancela.  (Vedi  F  articolo  se^.  ) 

LAjNCIA.  Diodoro  Siculo  lib.  Kj  dice  che 
Lancia  è  voce  gallica.  Yarrone  in  Aulo  Gelio 
lib.  JS,  cap.  20  5  afferma  essere  voce  spai:; n no- 
ia. Siscnna  in  Nonio  Marcello  sembra  attribuirlo 
ai  Germani.  Lancia  •>  dice  il  Bullet,  era  voce 
comune  ai  suddelli  tre  popoli.  Questi  essendo 
rami  della  Nazione  Celto-Scita  avevano  molte 
voci  comuni. 

LANCIARE.  Slanciare.  Dal  Breltone  Lan- 
ca.) gellare,  lanciare*,  donde  lo  Spagnuolo  Za/z- 
car  5  ed   il  Francese  Lanccr. 

LANCIO.  Salto  grande.  Dal  Brettone  Lan- 
ca ^  gettare,  lanciare.  (V.  F  articolo  preced.  ) 

LANDA.  Pianura  y  Campagna ^  Prateria. 
(  Crusca  )  Dal  Basco  Landa  ,  prato  ,  campo.  Ne- 
gli antichi  Monumenti  havvi  i>a/2c/a ,  campo  in- 
colto 5  dal  Basco  Landueza ,  incolto  ;  donde  il 
Francese  Lande s  ^  terreno  incollo.  Nel   Gallese 
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havvi  Xarzc^^ripa*  nel  Dizionario  Yeneziano  Lan^ 
da  5  scoscendi  milito  di  terreno.  Sembra  che  tale 
sia  il  significato  della  Landa  cJw  rimuove  o^ni 
■pianta  dal  suo  letto.  Y.   Dante ,  Inf.  Y\ ,  v.  8. 

LANDRA.  Meretrice.  Dal  Basco  Andra -^ 
donna  ,  precedulavi  la  /  sincope  dell'  articolo  La, 
Io  #on«jelturo  tale  etimologia  dalF  osservare  che 
presso  i  Celti  5  i  Francesi,  e  gF  Italiani  i  nomi 
che  significarono  donna  ,  denotarono  ancora  me- 
retrice. (  Y.  Biacca  )  Altro  appoggio  alla  mia 
congettura  è  che  Androna  sembra  avere  signi- 
ficato luocjo  abitalo  da  meretrici.  (  Y.  Androna  ) 

LAÌNGUIRE  .  Dal  Brettone  Lan^uissa  ; 
donde  il  Latino  Lan^aeo\  il  Francese  Languir  \ 
e  r  Inglese  Lanf^nish. 

LA^TER^A.  Dal  Brettone  Letern ,  lan- 
terna  ;  donde  il  Latino  Laterna  ;  il  Tedesco  La-* 
tern  -,  il  Polacco  Latarnia  •  lo  Spagnuolo  Lan- 
terna •,  il  Francese  e  T  Inglese  Lanterne  y  e  T  Un- 
gherese La  nt  orna. 

LAPPARE.  Y.  LMÒÒia. 

LARDO.  Dal  Brettone  Lard ,  grasso,  ab- 
bondante -,  donde  il  Latino  Lardum  :  il  Fran- 
cese Lard •)  e  lo  Spagnuolo  Lardo.  ìXegli  anti- 
chi !\Ionuraenti  havvi  Lardali^  Forcus  ^  porco 
grasso. 

LARGA.  Chiamasi  nelle  campagne  di  Bo- 
logna un  campo  incollo  -,  dal  Basco  Larc^a , 
Largata  ,  io  lascio  ,  io  abbandono  -,  donde  F  an- 
tico Francese  Laris ,  terra  lasciata  in  riposo .  in- 
colta. 

LARGIRE.  Donare  y  concedere»  (Y.F  ar- 
tìcolo seguente  ) 
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L/VRGO.  Dal  Brcltone  Lars; -,  IarG:o ,  ab- 
bondaiilo  ,  lil)er.'jle ,  prodip^o  ;  donde  il  Francese 
JjCirge  •  e  lo  Spagniiolo  Largo.  L'  antico  Fran- 
cese ebbe  Tjarge ,  liberale  ;  donde  il  moderno 
Largesse ,  liberalllà  ,  e  F  Italiano  Jxirgità. 

LvUlVA.  Dal  Basco  Larva  ^  pelle,  donde 
il  La! ino  Larva  ,  maschera.   (  Bullet  ) 

LAS(]IAllE.  Lai.  dimittere.  Dal  Breltone 
Laezaff.,  lasciare  ,  al)l)andonare  •  donde  il  Fran- 
cese Ijxisser .  Nel  Gallese  havvi  Llaesu  ,  rila- 
sciare,  allentare,  abbassare,  diminuire.  II  Chi- 
mico deir  oKavo  secolo  scriveva  :  Et  angue  ipsum 
Jerriun ,  ubi  deaurare  volueris ,  et  modicum 
Laxa  stare.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  tom.  2 ,  pag. 
37.^i,  A) 

LASCIO  ,  LASCITO.  Legato  fatto  per 
Testamento.  G.  V.  Molti  henefLCJ  _,  e  llmosine 
■profferte  _,  e  lasci  fatti.  (  Crusca  )  Dal  Brettone 
Laes  5  Legato  *,  donde  F  antico  Francese  Lais  5 
ed  il  moderno  Legs. 

LASSO.  Stanco  y  stracco  ^fiacco.  Dal  Gal- 
lese Laes  (  Llaes  ) ,  poco  teso ,  lasso  ,  che  pen- 
de 5  basso  5  scoraggiato ,  poltrone  ,  molle  5  negli- 
gente. Ncir  Ungherese  havvi  LMssan  in  modo 
lasso.  Lazzcn  in  Teutonico ,  Lassen  in  Tede- 
sco 5  rilasciare.  Da  Laes  derivò  il  Francese  Za- 
che  y  Ldcher  y  Reldcher. 

LASTRA.  Una  striscia  lunga  e  sottile  di 
marmo.  Diciamo  anche  una  Lastra  di  ferro , 
Così  il  Muratori  soggiungendo  ->->  Giocano  qui  ad 
r)  indovinare  gli  Etimologisti .  Da  Lxipis  il  Me- 
99  nagio  5  da  LMastrum^  vocabolo  a  tu((i  ignoto, 
r,  il  Ferrari ,  trassero  questa  voce .    Con  più  ra- 
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w  glone  Carlo  Dati  da  Lapis  stratus.  Fra  le  voci 
vj  antiche  della  Lingua  Germanica  v'  ha  Pf  la- 
ri ster  significante  F  Ilaliano  lastra  ,  selciata  ;,  don- 
r>  de  Pjlasteren  ^  lastricare.  Di  là  vo  io  pensan- 
v>  do  che  sia  venuto  il  nostro  Lastra  n .  A  me 
però  sembra  che  Lastra  sia  voce  gallo-italica  a- 
vente  origine  nel  Gallese  Llathr ,  rilucente ,  ri- 
splendente 5  pulito  ^  o  da  Llathra  ,  risplendere  . 
Deduco  tale  etimologia  da  quella  che  il  Bullet 
dà  ad  Asse  ;  da  As  ,  e  questo  da  Asserì  ?  bello  , 
nitido  5  puhto.  In  Bologna  per  Lastra  s' intende 
la  sol  lastra  di  vetro  -,  Lastrone  ,  gran  lastra  di 
vetro.  Quindi  sembra  che  del  Gallese  Llathra , 
per  la  intromissione  delF  s  5  siasi  formato  Lastra 
cosi  detta  per  essere  lucida ,  risplendente  5  e  che 
indi  per  analogia  siasi  detto  Lastra  a  un  pezzo 
di  marmo.  Aggiungerò  in  prova  di  questa  etimo- 
logia ,  che  dicesi  Lastra  allorachè  parlasi  di  corpi 
lucidi  j  come  per  es.  Lastra  di  ferro ,  Lastra 
di  accia] o  y  Lastra  di  ottone  ec.  ma  non  La- 
stra di  ledilo ,  Lastra  di  corame  ,  Lastra  di 
pietra  ec.  11  Muratori  riferisce  5  che  Agnello  scrit- 
tore delle  vite  de'  Yescovi  di  Ravenna  circa  V  an- 
no 850  scriveva  :  Calces  et  latercula  ,  petrasy 
et  bisalos  ^  lapides  et  Ugna  _,  coliminas  et  La- 
STRAs  praeparaveriint. 

LATO.  I.  Fianco.  Dal  Basco  Li^do  avente 
simile  significato  •  donde  il  Latino  Latus  *,  e  lo 
Spaglinolo  Lado.  (  Y.  Lado  nel  Bullet  ) 

LA.TO.  IL  Largo  e  spazioso.  Dall'  Irlan- 
dese Lath  -)  ampio  ,  largo  j  donde  il  Latino  Ijatus. 

LATTA.  Lamiera  di  ferro  distesa  inJaU 
da  sottile  y  e  coperta  di  stagno  che  si  fabbri' 
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ca  in  Germania,  (  Crusca  )  Dal  Gallese  Lathra , 
risplcndcrc.   (  V.  Lastra  ) 

LAVAGNA.  La  pietra  lavagna  ^  sopra  di 
cui  si  di  se  fonano  a^  principianti  /e  figure  geo- 
metriche ,  è  la  pietra  del  paragone  degV  in- 
gegni. (  V.  la  Crusca  )  Forse  dai  Basco  Lxnwa , 
plano,  unito-,  donde  La\>e -^  che  nella  Franca 
Contea  significa  un  gran  pezzo  piado  di  pietra*, 
e  donde  Ijxvon ,  che  nella  Franca  Conica ,  e  nel- 
r  Alsazia  dicesi  di  un'  asse  larga  ,  piana  ,  pulita. 
(  Y.  Lauha  nel  Bullet  )  In  una  carta  scritta  Tan- 
no 1179  si  legge  :  Glierardl  de  Lavagna.  (  Mur. 
Antiq.  Ita),  tom.  2 ,  pag.   K02 ,  C  ) 

LAVANDARO.  E  voce  antichissima  italia- 
na. Li  una  carta  scritta  l' anno  867  in  Siena  si 
legge  :  Gottofredo  Lav.\ndarils  cani  Frouni- 
berga  uxore  sua.  (  Murat.  Antiq.  Ilal.  (orn.  Ji , 
pag.  HH  5  B)  Vedi  T  articolo  seguente. 

LAVARE.  Dal  celtico  La^' ,  acqua  •  donde 
il  Latino  La^o.  JNel  Francese  liavvi  Lava  gè '^ 
acqua  riunita  ,  ammassata  •  ne'  Dialetti  Lom])ardi 
Slai^accio  ,  Slavacc/ìio.)  immollamento. 

LAUDEMIO.  Termine  de^  Legisti.  Spezie 
di  tributo  o  livello  rapporto  a^  Feudi .  (  Al- 
berti )  Dal  celtico  Lendd  ^  vassallo.  Questa  voce 
è  composta  di  Le  ,  promessa  ,  Udd ,  Signore  . 
(  V.  Leudes  nel  Bullet  ) 

LAVINA.  ??  Così  è  nominata  la  superficie 
5?  della  terra  che  nei  monti ,  o  colline  per  le  a- 
n  cc|ue  piovane  penetranti  si  muove  dal  suo  sito 
31  e  scorre  al  basso ,  il  che  talvolta  avviene  con 
n  gli  alberi ,  e  colle  case.  Il  nome  di  Lavina  non 
•}•>  è  conosciuto  in  Toscana  perchè  non  è  ammesso 


LAVO  83JÌ 

T)  nel  Vocabolario.  Ma  è  familiare  in  Lombardia , 
w  ed  è  antichissimo.  S.  Girolamo  5  Isidoro ,  Paolo 
r>  Diacono ,  ed  altri  ne  fanno  menzione  •  da  La- 
ni  hf^ndo  sì  formò  Lablna  5  poi  Lavina  5? .  Così 
il  Muratori.  LAVINA  non  ha  orip;lne  latina  ma 
celtica  5  e  deriva  da  La{^  ^  acqua  5  fiume  5  riviera. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Liibìna ,  Labi^ 
na  ,  Lavina  ,  innondazione  -,  terreno  acquoso,  ba- 
gnato. II  nostro  fiume  Lavino^  celebre  per  F Isola 
del  Triumvirato  5  è  così  detto  da  Lav  o  A^en  ^ 
acqua  ,  e  per  conseguente  fiume  ,  riviera.  L'  eti- 
mologia che  ne  dà  il  Bullet  è  di  j4ven  ,  rivie- 
ra -5  Llai  5  pìccola  ,  o  Ij  articolo.  (  V.  il  Bullet 
M.  C.  tom.   1 ,  pag.  Hm  ) 

LAVORO.  Dal  Gallese  LabJiour  ,  Labur -, 
o  dal  Brettone  Labour  5  lavoro  -,  donde  il  Fran- 
cese Labourer  ,  lo  Spagnuolo  Labrar  ,  F  Inglese 
Laboiu\ 

LE,  in  Bolognese  5  in  Bresciano,  e  forse  in 
altri  Dialetti  lombardi  vale  — ///  rjfurd  luogo  — , 
Dal  Brettone  Le  ^  LeJi  ^  h»ogo ,  abitazione. 

LEALE.  Fedele  ^  Mantenìlore  delle  prò- 
messe.  (  Crusca  )  Dal  Brettone  Leal ,  giusto  ,  e- 
qno ,  ^eàiAe  ^  sincero,  ingenuo*,  donde  l'antico 
Francese  Leal ,  ed  il  moderno  Lojal.  Nel  Ba- 
sco havvi  Lelalta  •  donde  lo  Spagnuolo  Lealtad-^ 
e  F  Italiano  Lealtà. 

LEARDO.  Sì  dice  del  Mantello  di  quel 
cas'allo ,  che  sia  di  color  bianco.   (  Crusca  ) 
Larbin  di  Portogallo  ancor  garzone 
Cavalca  seco  un  gran  deslrier  leardo. 

Berni,  Ori.  2,23,48. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Liardus  ^  colore 
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del  cavallo  che  dìcesi  grigio  pomellato  ;  nell'  anti- 
co Francese  Liart ,  l)iancliiccio  ;  nelP  Irlandese 
Liath  ^  blgiccio.  La  radice  ò  Li ,  bianco.  (  V.  Li 
nel  Bidlet ,  e  Lilla  in  questo  Dizionario  )  Non  so 
quale  sia  il  significato  di  Licirdo  clic  si  trova  in 
una  caria  Ticinese  scrilta  Fanno  1161  :  De  fine 
Caput  LiARDi  Lisque  injìneni  etc.  (  Mur.  Aritiq. 
Ital.  tom.  ^^pag.  J96,  E) 

LECCARE.  Dair  Irlandese  Lighe  ^  leccare  \ 
d'onde  il  Latino  Lingo.  (Bullet) 

LECCATORE.  Parassito,  ghiottone ,  scroc- 
cone.  Negli  antichi  monumenti  havvi  Lecator  , 
ghiottone  5  parassito  ,  impudico  -,  nell'antico  Fran- 
cese Léchere  ^  Lécliiere ^  Lécheiir  ^  lussurioso, 
dissoluto,  goloso-  Lécheur y  il  galante  di  una 
donna  maritata  j  d'  onde  Lecchino  che  in  Bolo- 
gna 5  e  forse  in  altri  paesi  di  Lombardia  ha  lo 
stesso  significato.  (  Y.  V  articolo  seguente  ) 

LECCHINO.  Dicesi  in  Bologna  di  un  uo- 
mo che  faccia  F  innamorato ,  lo  spasimato,  ti- 
cardin  ^  in  veneziano ,  vale  zerbino  5  civettone. 
Dal  Brettone  Lecq ,  lo  stesso  che  Licq  ,  galante 
dedito  alle  donne  ,  impudico.  NelF  Inglese  havvi 
Lecher  y  uomo  impudico.  (  V.  F  articolo  preced.  ) 

LEGA.  Per  numero  di  miglia» 
Ma  se'  venuto  piii  che  mezza  lega. 

Dante.  Purg.  15,  v.  121. 
Dal  Gallico  Leuca  o  Leuga.  Questa  parola  gal- 
lica 5  dice  il  Bullet,  ci  fu  conservata  da  lornan- 
dòs  5  e  negli  antichi  monumenti.  Leuga  autem 
gallica  mille  et  quingentorum  passuum  quan- 
titate  metitur,  (  V.  il  l)u-Cange  )  Di  Leuga  y  tol- 
ta Vuy  si  fece  Lega, 
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LEGAME.  Dal  Brettone  Liam^  intromes- 
sovi il  p;  ;  d'onde  il  Bolognese  Ligam. 

LEGARE.  Dal  Basco  Lìa^  corda;  d'onde 
il  Latino  iJgo  ;  il  Francese  Lìen  ^  Lìer  ;  lo  Spa- 
gnuoìo  Lìgamento^  Liga  y  Lìgcidura^  LiiJ^ar -^  e 
V  Italiano  Legaccio  ^  Legamento  ^  Legatura ^  Le- 
game 5  Legare. 

LEGGE.  Dalle  huone  leggi  nasce  la  hao* 
na  educazione.  (  Macchia  velli  )  L.e  leggi  fonno 
gli  uomini  buoni  (  id.  )  "  Il  Latino  Lex  5  dice 
u  il  Bullet  neir  articolo  Leguea  5  non  derivando 
«  dal  Greco  Numos  ^  viene  per  conseguente  dal 
«  Celtico  Leguè  o  Leg.  Yi  si  aggiunge  ancora  la 
«  prova  grammaticale  che  Lex  riceve  in  tutti  i 
w  casi  5  ed  anche  nel  nominativo  plurale  il  g ,  di- 
ce cendosi  Legis  ^  Le  geni  ^  Lege  ^  Leges.  Altro 
u  indizio  per  credere  questo  vocabolo  di  origine 
M  celtica  è  che  gl'Irlandesi  hanno  L^eix  ;  ed  i 
«  Brettoni  Lesen.  ->->  E  indubitato  che  da  più 
secoli  gP  Italiani  dicono  Leg^e  e  L^eggi  ^  e  non 
Lex  ^  Leges.  In  antico  giudicato  scritto  l'anno 
827  havvi  :  Et  insuper  aclmonuit  ipse  Boso  Co- 
mes  ...  ut  ipsa  causa  diligenter  inquireret  y 
et  ea  secoindo  leggi  vel  justitia  liberare  Jecis^ 
set.  Indi  :  non  est  veritas ,  ut  dicitis ,  ut  pars 
Monasterii  Novaliso ,  vos  citra  leggi  pignora^ 
tos  detenecmt.  (  Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  1  j  p. 
-i81,  C-,  /^82,  A) 

LEGUME.  Dal  Brettone  Legeuen  legume  ; 
d' onde  il  Latino  Legumen  ;  il  Francese  Léga- 
me  ^  e  lo  Spagnuolo  Legumbre.  (  Bullet  ) 

LENTO.  Dal  Brettone  Xe/i^ ,  serio,  grave, 
lento ,  timido  \  d'onde  il  Latino  Lentus  ;  il  Fran- 
Orig.  della  Lingua  Ital.  KJi 
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cese   Lent  ;  lo  Spagniiolo   Llento.  Lenlaat  ^  in 
Brettone  ,  vale  rallentare.  (  Biillet  ) 

LENZUOLO.  Li  Bolognese  Lìnzol  :  dal 
Brettone  Lincell ,  lenzuolo  ,  d'  onde  il  Francese 
LinceiiL  La  radice  è  lAn  lino,  tela  di  lino. 
Lenzuolo  è  vocabolo  antichissimo  italiano.  Li  una 
carta  scritta  Panno  1019  si  legge:  Duo  IjEtìzo^ 
jUA.  lÀiiei  proptcr  aitarla.  (  Murat.  Aniiq.  Ital. 
toni.  4  5  pag.  710  D)  Nello  Spagnuolo  liavvi 
Liénco  5  tela  di  lino. 

LEOPARDO.  Dal  Gallese  lÀewpaH ,  leo- 
pardo. Yoce  composta  di  IjCw  leone,  e  di  Part y 
macchiato  a  diversi  colori.  (  Bullet  ) 

LERCIO.  Sporco  5  imbrattato.  Nel  Basco 
havvi  Lerada  ,  sterco. 

LESCA  per  Esca^  cioè  quella  materia  che 
si  tiene  sopra  la  pietra  focaia  :  è  voce  de'  Ve- 
neziani 5  de'  Ferraresi ,  de'  Bolognesi ,  e  forse  di 
altri  Lombardi.  Lesca  per  esca  si  trova  ancora 
nel  Dizionario  del  Yeneroni  stampato  in  Venezia 
r  anno  1809.  Dal  Brettone  heshi  bruciare  ?  es- 
sere  ardente. 

Onde  la  rena 
S^  accendea  com^  esca  sotto  focile 

Dante.  Lif.  U.  v.  38. 

LESSO.  In  Bolognese  Alesso  .  bollito  nel- 
F acqua.  Dal  Celtico  Lix  acqua.  Nel  Gallese 
havvi  Lis  gorgo  ,  abisso.  Neil'  Etrusco  Alisa  bar- 
ca galleggiante  sopra  l'acqua.  Da  lÀx  derivò 
Lixus  che  si  trova  negli  antichi  Glossarli  nel  si- 
gnificato di  bollito  nell'acqua.  (V.  Lix ,  e  Lis 
pel  Ballet) 

Lasciali  digrignar  pure  a  lor  senno 
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Ch^  et  fanno  ciò  per  II  lessi  dolenti. 

Dante.  Inf.  21.  v.  13S. 
Molti  leggono  Lesi  cioè  offesi.  Di  Ux  i  Latini 
fecero  Salix ,  voce  composta   di  Sai  vicino^  e 
di  Lix  acqua. 

LESTO-  Dal  Brettone  Laste  lesto-  d'onde 
il  Francese  Leste.  Nel  Basco  havvi  Laster  pre- 
sto, agilmente^  prontamente- 

LETAME.  Dal  Brettone  Leter  paglia  ;  d' 
onde  il  Francese  Litière  _,  paglia  che  si  mette 
sotto  le  bestie  ,  e  siccome  questa  paglia  diventa 
fimo  5  cosi  il  fimo  fu  appellato  Letame. 

LETANE.  Ro  gazi  ani ,  e  Preghi  che  si 
fanno  a  Dio  in  andando  a  processione.  Lat. 
supplicationes  litaniae.  (  Crusca  )  Sembra  che 
le  Letane  fossero  le  processioni  ^  d' onde  Lita- 
nie preci  che  si  fanno  in  andando  a  processio- 
ne. In  antica  carta  scritta  Fanno  1092  si  legge: 
Mos  erat  _,  ut  qaandociimque  Letaniae  venie- 
hant  ad  sanctiim  Donatimi  causa  orationis  aii- 
diehant  Missam  ad  Altare  ec.  indi  :  in  Alta- 
re S.  Luciae  y  et  Letanias  de  Gropina  dede- 
riint  Guinigildo  sexdecim  solidos.  (  Mur.  Ant. 
Ital.  tom.  5,  p.  222  D.  p.  225  E)  Le  Le- 
tane che  ascoltavano  la  Messa  ,  e  che  diedero 
sedici  soldi  a  Guinigildo  non  furono  dunque  le 
preci  5  ma  gli  uomini  che  erano  in  processione. 
L  vidi  gente  per  lo  vallon  tondo 
Venir  tacendo  e  lagrimando  y  al  passo 
Che  fanno  le  letàne  in  questo  mondo. 

Dante.  Inf.   20.  v.  9. 
L'origine   di  questa  voce  sembrami    il  Brettone 
Lit  y  plurale  Litou-,  Litaou  ^  gioja  j  festa ,  solen- 
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nllà  p  allegrezza  ,  rallep;mmenlo.  Nello  stesso  Do- 
cumenlo  qui  sopra  riferito  liavvi:  Dlehiis  vero 
jestis  vel  Letaniis  vel  si  nllquo  modo  ohlatlo 
aderat  ec.  (  pag.  218  E  )  E  da  leggere  la  Dls. 
K9  del  Murat.  (  tom.  Ji ,  pag.  77  À  )  per  cono- 
scere le  processioni  che  si  facevano  anticamente 
in  Milano  il  mese  di  Maggio,  le  quali  processioni 
lo  Scrittore  Dicembre  appella  Floralia  quasi  che 
a  noi  fossero  derivate  dalle  feste  florali  degli 
antichi.  Litana  ^  nome  di  una  celebre  nostra  Sel- 
va, non  so  se  abbia  origine  in  hit  ^  g^oj^  ?  ^^^^' 
grezza  ,  festa.  (  V.  Litana  ) 

LETTERA.  Carattere  deW  Alfabeto,  Dal 
Brettone,  o  dal  Gallese  Lythyr ^  in  poesia  Ly^ 
Mr  5  lettera  5  elemento,  carattere,  d'onde  il  La- 
tino, il  Boemo,  ed  il  Polacco  Littera  ;  lo  Spa- 
gnuolo  Lettra  ;  il  Fiammingo  e  P  Inglese  Le/- 
ter  ;  ed  il  Francese  Lettre.  (  Y.  Lljthyr  nel 
Bullet  ) 

LETTO  L  II  Bullet  nell'Articolo  C<.vtt , 
insegna  che  il  Latino  Lectiis  deriva  dal  Cellico 
Lech^  luogo,  abitazione  ,  siccome  Cubile  da  Cu-- 
bicuhmi.  (  V.  Camicia  ) 

LETTO.  II.  Ne'  Dialetti  lombardi  vale  fec- 
cia. Nel  Dizionario  Veneziano  si  legge  :  Letto 
BEL  VINO.  La  feccia  o  posatura  o  sedimento 
del  vino.  Dal  Gallese  IJaid  ^  lo  sfesso  c!ie  Llait , 
e  Llet ,  (  perciocché  ai  si  pronuncia  anche  e  )  fan- 
go ,  feccia.  Questo  stesso  significalo  ha  il  Tedesco 
Lett. 

LEVARE.  Dal  Brellone  he^^a  ,  alzare  *,  don- 
de il  Latino  Levare  \  ed  il  Francese  Lever  ^  E-^ 
lever.  (Bullet) 
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LEZIA.  Costume  ^  e  modo  pieno  di  m,ol- 
lezza  y  e  di  affettazione  ^  usato  da  donne  per 
parer  graziose  ec.  (  V.  la  Crusca  )  Dal  Brettone 
Lezir  5  poltroneria  j  donde  l' antico  Francese  Le- 
sir  j  ed  il  moderno  Loisir. 

Lr.  In  quel  luogo.  Li  è  Io  stesso  che  Le. 
Vedi  Le, 

LIAN.  yoce  gallica  conservata  dai  Bolognesi 
nella  denominazione  di  una  Terra  divisa  in  Lia- 
no  di  sotto ,  e  Liano  di  sopra  ,  poco  distante 
dalla  Yia  Emilia.  Forse  una  riviera  appellata 
Lian  le  diede  il  nome  5  perciocché  Liane  è  pic- 
cola riviera  di  Piccardia  che  scorre  nelle  vici- 
nanze di  Bologna  in  Francia.  (  Mar  liniere  )  Non 
so  se  r  etimologia  sia  Li  5  fiume  j  j4n  5  piccolo  : 
o  Li  5  acqua  -,  Ant  ,  che  scorre.  (  Y.  Llian  ,  e 
Lliant  nel  Bullet  (  Nel  Testamento  del  Marche- 
se Almerico  fatto  F  anno  938 ,  si  fa  menzione 
di  Massa  nostra  Liano.  (  Murat.  Anticj.  Ital. 
toni.  5,  pag.  758,  B) 

LIBERALE.  Voce  celtica.  Neil' Llandese 
havvi  Liohraltas  ;  nel  Basco  Liberala  •  nel  Bret- 
tone Liberal  \  donde  il  Gallo-italico  Liberal  :  Io 
Spagnuolo  ed  il  Francese  Liberal  -,  T  Liglcse  Li- 
berali \  ed  il  Latino  Liberalis.   (  Bullet  ) 

LIBERTÀ.  Dal  Brettone  Libertez  ;  donde 
il  Latino  Liber  ^  Lihertas-^  ed  il  Francese  Li- 
berte.  (  V.  Libran  nel  Bullet  ) 

LIETO.  Dal  Basco  Laido  ,  allegro  ,  giocon- 
do 5  giojoso.  Il  d  ed  il  t  si  avvicendano  5  quindi 
Laido  è  lo  stesso  che  Laito ,  e  pel  suono  del 
dittongo  lo  stesso  che  Leto.  Da  Laito  derivò  il 
Latino  Lactus.  I  Latini;  dice  il  Bullet  5  cangia- 
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rono  al  in  ae  ^  siccome  di  Musai  fecero  Mu^ 
sae.  Il  nostro  Lieto  potrebbe  derivare  ancora 
dal  Brettone  Lit ^  intromessavi  la  e,  gioja,  fe- 
sta 5  carezza. 

LIGIO.  Il  Castelvetro,  il  Vossioj  il  Bor- 
gbini  5  ed  altri  scrissero  intomo  F  origine  di  que- 
sto vocabolo.  Il  primo  la  giudicò  voce  Proven- 
zale 5  il  Vossio  la  trasse  da  Lif^a  ,  quasi  homi- 
nes  libati ,  il  Borghini  da  Lido  ovvero  Leiido. 
La  vera  origine  è  l'Irlandese  Li^li ,  giogo,  usato 
figuratamente  a  denotare  soggezione ,  dipendenza. 
(  Y.  1jÌs;ìus  nel  Bullet  ) 

LILLA.  Voce  antica  italiana.  Nel  Diziona- 
rio del  Yeneroni  stampato  in  Yenezia  V  anno 
1709  havvi  Ijella ,  sorta  di  pianta  nominata  Ele- 
nio. Nel  Dizionario  Milanese  LilI  (  addiett.  di 
colore)  Gridelino.  Dicesi  anche  da  alcuni  fran- 
cescaniente  Lilla  ,  ma  è  {>oce  da  schivarsi.  Nel 
Boerio  Dizion.  Yenez.  Lilla  ,  color  de  Lila  che 
i  Francesi  dicono  Lilas.  LILLA  ha  origine  nel 
celtico  Lilas.)  voce  composta  di  Li -^  bianco;  e 
di  Las ,  azzurro.  (  Y.  Li ,  hlanc  nel  Bullet  ) 

LIMA.  Dal  Brettone  Lim ,  lima  -,  donde  il 
Latino  Lima  5  il  Francese  Lime  ;  il  Greco  vol- 
gare Lima  5  e  lo  Spgnuolo  Lima,  (  Bullet  )  Y. 
Complimento. 

LIMATURA.  Dal  Brettone  Limadur.  (  Y. 
l'articolo  preced.  ) 

LIMONE.  I.  In  una  carta  d' Emfiteusi  scritta 
in  Pisa  r  anno  9i9  si  legge  :  Casale  Camini  Ma- 
sejana  ....  Limone -^  ec.  (  ]\Iurat.  Antiq.  Ital. 
tom.  5j  Y.  la  pag.  che  dovrebbe  essere  segnata 
1057  j  ma  che  per  errore  ha  il  num.  1055  7  C) 
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Non  so  quale  possa  essere  il  significato  di  Casale 
Limone.  Sarebbe  mai  così  appellalo  dall'  essere 
terra  produttrice  del  Limeum ,  clie  al  dire  di 
Plinio  lib.  17  5  e.  11 5  era  un'  erba  colla  quale 
i  Galli  fregavano  le  frecce  per  la  caccia  ?  o  sarà 
voce  composta  di  Li  sincope  di  Liz  5  sponda  ;  e 
di  Mon  5  riviera  ,  imboccatura  di  fiume  ?  (  Yedi 
LimoLix  nel  Bullet ,  tom.  1 ,  pag.  90  ) 

LIMONE.  IL  55  E  un  accrescitivo  di  Lima  ^ 
59  dice  il  Menagio ,  e  Lima  è  voce  spagnuola  ,  e 
«  vale  piccolo  Limone.  Lima  Spagnuolo  5  viene 
39  dall'  Arabo  Lim  ,  che  vale  lo  stesso  che  Lima  ; 
57  donde  Limon ,  che  cosi  chiamano  gli  Arabi 
5?  questo  frutto  *,  detto  dagP  Italiani  Limone.  Deb- 
59  bo  questa  verissima  derivazione  all'  erudizione 
55  del  Sig.  Redi  57  cosi  il  Menagio.  LIMONE  de- 
riva dal  Brettone  Limons  5  limone  \  donde  il 
Francese  Limon.  La  radice  è  Lim ,  giallo  3  co- 
me quella  di  Melone-)  è  Mei -^  giallo. 

LIMPIDO.  Dal  Gallese  Llimp ,  puhto  ; 
donde  il  Latino  Limpidus.  (  Bullet  ) 

LINDO.  Lat.  venustus  ^  ele^ans.  Dal  Gal- 
lese Leindid  5  bellezza ,  donde  lo  Spagnuolo  Lin- 
do 5  bello. 

LINEA.  I.  Ligna^gio^  discendenza.  Lat.  se- 
ries  5  genus.  G.  V.  ^  cui  succedea  il  retaggio 
per  linea  masculina.  Dal  Brettone  Ligne  ^  Li- 
gnez  5  genealogia.  Nella  stessa  lingua  havvi  Li- 
gneza  5  figliare. 

LINEA.  II.  Lunghezza  senza  larghezza. 
Dal  Brettone  Lin ,  linea  -,  donde  il  Latino  e  lo 
Spagnuolo  Linea  ;  il  Francese  Ligne  j  il  Tede- 
sco Linien  3  F  Inglese  Line  3  il  Polacco  Linia  3 
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ed  il  Boemo  Linye.  Neil'  Irlandese  havvì  Linh  , 
linea  5  rango  ;  nel  Gallese  Llin  ,  linea  ^  Llinio , 
livellare ,  disporre  a  linea  retta. 

LINGUAGGIO. 
Questi  è  Nembrotto  ^  per  lo  cui  mal  colo 
Pure  un  linguaggio  nel  mondo  non  s^  usa. 
Dante.  Inf.  51 ,  v.  78. 
Dal  Brettone  Tjin^uaich  ,  linguaggio  ;    donde  il 
Francese    Langaj^e ,  e  lo  Spaglinolo  Lenguaje. 

LINO.  I.  E  cerlamente  voce  celtica  ,  per- 
ciocché i  Cornovaglicsi  hanno  Lia  ;  i  Brettoni 
Lin  •  i  Gallesi  Llin  •  gli  Scozzesi  jjnt  •  i  Baschi 
Linoa\  i  Greci  Lìnon\  i  Latini  Linum\  i  Fran- 
cesi LÌn  -,  gli  Spagnuoli  Lino  ;  gF  Inglesi  Linen  , 
i  Polacchi  5  ed  i  Boemi  Len  .  Di  Len  o  Lin  si 
fece  lenzuolo ,  o  Linzuolo  siccome  pronunciano 
alcuni  Lombardi.  I  Galli  indossavano  un  abito 
appellato  Linna  5  forse  ,  dice  il  Bullet  5  per  essere 
di  tela  di  lino.  Ijnna-^  in  Irlandese  5  camicia. 

LINO.  II.  Aulicamente,  acqua  e  fiume  j  dal 
celtico  Lin  avente  simile  significato  •  donde  il  La- 
tino Limus.  La  parola  Lin ,  acqua  ,  riviera  ,  si 
conserva  in  Bologna  nella  denominazione  di  un 
torrente  appellalo  il  Lino.  Parimenti  nella  Sco- 
zia una  riviera  chiamasi  Le  Lin  -,  da  LJyn  ^  dice 
il  Bullet  5  norn  appellati f  de  rivière  devenu  pro^ 
pre  de  celle-ci.  (  V.  Llyn  nel  Bullet ,  e  Y.  il 
tom.  1  delle  M.  C.  pag.  591  ) 

LIQUORE.  Dal  celtico  Z/^  o  Lic/  •>  acqua  ; 
donde  il  Latino  Liquor .  (  Tedi  Lag  5  Lac  nel 
Bullet  ) 

LISCIARE.  Dal  celtico  IJcha  o  Liscila , 
che  negli  antichi  Monumenti  denotano  una  Mac- 
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china  per  lustrare  i  panni ,  donde  il  Francese 
Lìsse  y  Lìsser\  e  lo  Spagnuolo  Alisar,  Il  Chi- 
mico dell'  oltavo  Secolo  scriveva  :  Et  tolte  la- 
pìdem  oniciìium  ,  et  lixa  ili  ad ,  etc.  (  Murat. 
Anliq.  I(al.  toni.  2,  pa^.  37^:  A) 

LISCIVA  e  LASCIVA.  Ranno.  Dal  Bret- 
tone heisu  •)  lisciva  -,  donde  il  Francese  Lessìve. 
La  radice  è  Lis  o  Lix  -,  acqua  -,  donde  il  Latino 
Salix-)  salice;  voce  composta  di  Sai-,  vicino; 
e  di  Lix  •)  acqua  ;  e  donde  Lixns ,  lesso. 

LISTA.  I.  Striscia.  Lat.  vitta.  Dal  Basco 
Lista  5  striscia  di  tela.  ISel  Tedesco  havvi  Leist  ; 
nel  Fiammingo  Lisse  ;  nelF  Inglese  lAst  ,  viva- 
gno. La  radice  è  Lez  o  Liz ,  estremità  ,  orlo. 

LISTA.  II.  Catalogo.  Dal  Basco  Lista  aven- 
te simile  significato  ;  donde  il  Francese  Liste  ;  e 
lo  Spagnuolo  Lista.  Nel  Brettone  havvi  Leist  j 
catalogo . 

LITANA  ;  antica  Selva  del  Territorio  bo- 
lognese, u  Era  una  vasta  Selva ,  dice  Livio  ,  no- 
r  minata  dai  Galli  Litana ,  per  ove  doveva  pas- 
?5  sare  P  esercito.  A  ciascun  lato  della  via  i  Boii 
?!>  tagliarono  gli  alberi  in  modo  che  a  lieve  im- 
r)  pulso  cadessero.  Aveva  Postumio  due  legioni 
r  romane ,  e  tanti  de^  confederati  che  con  2rJ  mila 
v)  combattenti  entrò  nel  campo  nemico .  I  Galli , 
5^  che  si  erano  nascosti  nelF  estremità  della  selva  , 
5?  entrato  che  fu  \  esercito ,  sospinsero  gli  alberi , 
r>  che  F  uno  sopra  T  altro  cadendo  con  doppia 
5?  strage  armi ,  uomini ,  e  cavalli  oppressero  ;  co- 
r)  sicché  di  tanto  esercito  soltanto  dieci  uomini 
??  fuggirono  5  poiché  chi  non  restò  infranto  dagli 
r  alberi .  rimase  ucciso  dal  ferro.  Quei  pochi  die 
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v)  per  fuggire  tentarono  di  aprirsi  la  via  per  lo 
??  ponte  già  da'  Boii  occupato ,  furono  latti  pri- 
w  gioni  5  e  r  infelice  Postumio  facendo  ogni  forza 
5?  di  non  essere  preso ,  vi  rimase  morto.  I  trion- 
->->  fanti  Boii  le  spoglie ,  ed  il  capo  reciso  del  Con- 
r>  sole  nel  loro  tempio  portarono ,  indi  purgato 
39  il  teschio  5  come  di  lor  costume ,  e  di  oro  or- 
5?  natolo  5  per  vaso  sacro  ad  uso  de'  sacerdoti ,  e 
r  presidi  del  tempio  pei  sacrifizj  ritennero  y)  Liv. 
lib.  25,  cap.  2Ì.  INon  è  inverisimile  che  per  lo 
fatto  accaduto  in  quella  selva  ,  i  Galli  V  appel- 
lassero Litana  da  hit ,  gioja  ,  festa.  (  Y.  Lelanc  ) 
]Xel  Brettone  havvi  LÌtoa ,  Lìtaou  ,  rallegramen- 
to 5  gioj^  ?  festa.  Non  voglio  però  tacere  altre  ve- 
risimili  etimologie.  Nel  Cornovagliese  Letan ,  si- 
gnifica largo ,  ampio.  Lo  stesso  significato  ha  1^  Ir- 
landese L(^tha.  Quindi  St^lva  Litana  potrebbe 
significare  selva  ampia ,  grande .  Una  Selva  nel 
Territorio  bolognese  verso  Modena  era  appellata 
negli  antichi  tempi  Sc4i>a  Maggiore,  In  una  car- 
ta scritta  r  anno  982  ?  si  legge  :  Nominative  de 
Carte  y  qae  vocatur  Fainano  Lizano ,  et  Gal- 
la ^  simili  cum  Silva  Majore  ^  use/ ice  ad  fine  s 
Capuniano  et  iisque  ad  jlinnen  vacato  Leo ,  et 
de  Insala  qaae  dicilar  Panario.  (  Murat.  Ant. 
Ital.  tom.  6  ?  pag.  514 ,  A  )  Seha  Litana  nel 
significato  di  ampia ,  e  Selva  3Iaggio?^e  sem- 
brano voci  sinonime.  Potrebbe  anche  essere  che 
la  Selva  fosse  appellata  Litana  perchè  vi  scor- 
reva un  fiume.  Paacis ^  dice  Livio,  e  tanto  nu- 
mero capti s  y  qui  fluminis  pontein  petentes  _, 
ohsesso  ante  ab  hostibas  ponte  interclusi  sunt. 
Queste  parole  dimostrano  che  un  gran  fiume  scor- 
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la  quale  attraversa  una  foresta ,  è  appellata  Z/- 
tari  5  voce  composta ,  elice  il  Bullet ,  di  L  arti- 
colo 5  /  riviera  5  fiume  ',  e  di  Tan ,  foresta.  Lì^ 
tano  significò  ancora  Lago  ,  e  per  conseguente 
Fiume.  Litano-Briga  ,  scrive  lo  stesso  autore  , 
étoit  près  de  Noyon  ^  dans  des  mar  ai s  qii^  y 
forme  VOise.  Cette  rivière  se  -partale  dans 
le  méme  endroit.  Lait,  Laithan,  marais\  Brig_, 
partale  ^  brisure  \  A ,  rivière.  (  Y.  Bullet  M.  C. 
tom.  1 5  pag.  52  5  e  pag.  590  )  Sono  stale  fru- 
stranee le  mie  ricerche  per  trovare  menzione  di 
questa  Selva  negli  antichi  nostri  Monumenli.  Hav- 
vi  luogo  a  credere  che  dovendo  per  questa  tran- 
sitare gli  eserciti  romani  —  qua  exercitus  ,  dice 
Livio  5  tradacturus  erat  —  fosse  per  ordine  ro- 
mano  distrutta. 

LITE.  Controversia  5  discordia.  Dal  Gal- 
lese Llid  collera  -,  d' onde  V  antico  Sassone  Lis  ^ 
conflitto;  ed  il  Latino  Lis ,  lite  ,  causa.  (  Bullet) 

LIVELLO.  L  Censo  che  si  pa^a  al  padro^ 
ne  diretto  de^  beni  stabili  da  chi  ne  gode  il 
fratto.  Lat.  canon.  (  Crusca  )  Il  Muratori  nel  prin- 
cipio della  sua  Dis.  56  porta  opinione  che  V  ori- 
gine di  Livello  sia  Lìbellus  cioè  il  Libello  ,  o 
sia  la  supplica  che  si  porgeva  al  Padrone  del 
fondo  per  ottenere  da  esso  un  immobile  pagan- 
dogli lieve  corrisposta.  Il  Cujacio  nel  Gap.  2  ? 
del  Lib.  1 5  de  Feudis  5  scrive  ,  Libellarius  Con- 
tractus  est  venditio  ^  quae  fit  scriptura  ^  Inter- 
veniente  certo  praetio  ec.  et  hoc  amplius ,  ceì^~ 
ta  pensione  constituta  in  annos  singulos.  Noi 
conosciamo  dagli  Antichi  Documenti    che  il  Li- 
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vello  era  un  piccolissimo  tributo ,  o  sia  piccola 
parte  delle  rendite  dovute  ogni  anno  al  Padrone 
del  fondo.  Merita  osservazione  un'  antica  carta 
d""  Emfiteusi  scritta  l'anno  815  e  riferita  dal 
Murat.  Antiq.  Ital.  toni.  1  -,  pag.  H19.  In  quella 
apparisce  che  il  Vescovo  Modonese  Dcasdedit 
per  molte  terre  date  ad  Emfiteusi  ritraeva  il  li- 
vello di  quattro  moggi  di  grano,  alcun  poco  di 
Lino  5  e  pochissimo  vino.  Nella  festa  però  di  S. 
Pietro  gli  si  doveva  herhice  uno  ;  palio  par  uno  ; 
operas  vero  per  omneni  anno  odo ,  quatuor  cani 
boves  y  et  quatuor  manuali s  •)  e  se  il  Livellano 
mancava  a  tali  corrisposte  era  condannato  al  pa- 
gamento di  50  soldi.  Eit  post  pena  soluta  hos 
libello  (  così  è  scritto  )  in  sua  pernianeat  Jlrmì^ 
tate,  Unde  duos  Lì^^ello  con^entione  uno  tino- 
re  conscripti  sunt.  Laonde  è  evidente  che  il  Li- 
vello era  una  piccolissima  parte  delle  rendite  del 
fondo  dato  ad  Emfiteusi  j  perciò  io  mi  penso 
che  Li^^ello  sia  diminutivo  di  Le^e  significante 
in  Brettone  rendita  ,  raccolta  ,  rendita  delle  terre , 
e  delle  Case  \  d' onde  il  Francese  Le^ée.  Yerì- 
similmente  Livello  porzione  di  rendita  ,  diede 
poscia  il  nome  al  Contratto ,  ed  alP  Instrumento 
in  cui  era  stipulato  il  Contratto,  indi  a  chi  pa- 
gava il  Libello  detto  anche  oggi  Livellarlo. 

LP:' ELLO.  IL  Piano  orizzontale.  Dal  Bret- 
tone Livel  _,  livello  ;  d'  onde  il  Latino  Libra  ;  e 
l'antico  Francese  ivzV6^/.  (  Bullet  )  La  /  e  la  n  si 
avvicendano-,  quindi  si  disse/>?Vf/_,  e  Nivel;  d'on- 
de lo  Spagnuolo  Nivel  ^  ed  il  Francese  Niveau. 

LIVREA.  Assisa  e  colore  di  vestimenti 
di  pili  persone  in  una  stessa  maniera.  Lat.  ve- 
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^tltus  consimilis.  Io  direi  vestito  di  piit  colo-' 
ri.  In  un  Dizionario  Latino ,  e  Spagnuolo  ho 
letto  Lì^'veados  Jlores  fiori  a  diversi  colori.  An- 
che oggi  in  Bologna  dicesi  Livrea  di  cosa  dipin- 
ta a  vari  colori.  Dal  Brettone  Lifrae ,  colori , 
livrea.  Nel  Gallese  havvi  Lìjrai  ^  abito  ,  livrea. 
La  f  :,  e  la  u  si  avvicendano  ;  quindi  Lifrae  è 
lo  stesso  che  Lifrae;  d'onde  il  Francese  Li^ 
i^rée  y  voce  composta  di  Liv  colori ,  e  di  Rai  o 
Re  molti.  Nelle  antiche  Livree  si  mettevano  i 
colori  delle  arme  gentilizie.  L' uso  di  più  colo- 
ri, scrive  Tacito,  era  proprio  de' Germani.  Sen- 
ta lectissimis  colorihus  distincruunt.  Lo  stesso 
uso  dovevano  avere  i  Galli ,  perciocché  Blaso- 
ne ^  arte  di  fare  le  armi  gentilizie  è  parola  cel- 
tica significante  più  colori.   (  Y.  Blasone  ) 

LIUTO.  Dal  Basco  Landa ,  liuto  •  cangiato 
il  primo  a  in  i  •)  il  d  in  t.  Nel  Tedesco  havvi 
hafLte-  nel  Francese  Lnth\  nello  Spagnuolo  l^and; 
neiringlese  Lnte  ;  nel  Fiammingo  Jjnit,  Nel  Ca- 
taloiio  di  coloro  che  nell'anno  980  si  obbliga- 
rono  alle  spese  per  la  luminaria  del  Tempio 
]\Iaggiore  di  IModena  leggonsi  i  nomi  di  Signo- 
retlo  ,  LnjTO,  e  di  altri.  (  Mur.  Ant.  It.  tom.  5, 
jDag.  752  D  ) 

LIZERNA.  Nome  gallico  che  si  conserva 
in  Bologna  nella  denominazione  di  un  Comune 
o  Parrocchia  fuori  di  Porla  Saragozza  in  alte  pen- 
dici di  Monte  alla  sinistra  del  Beno  ;  voce  com- 
posta di  Liz  y  vivagno  ,  orlo  •  e  di  Km  roccia. 
La  LizERNE  5  scrive  il  Bullet ,  parlando  della  Bor- 
gogna 5  est  un  villane  qui  a  dn  coté  dn  Icvant 
une  li  zi  ère  des  rochers  ^  qui  s' étendent  du  mi- 
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dì  à  septentrlon  ec.  Liz  ,  liziére\  Arn  en  com- 
posi Uon  Ekn  toc.  (  Bullet  M.  C.  lom.  1 ,  pag. 
167) 

lAZZA..  Riparo  ^  o  Trincea.  Lat.  Sentiim, 
Dal  Brelione  Licz ,  lizza  ove  si  giostra-,  d'onde 
il  Francese  Lice  •  e  lo  Spagnuolo  Liza. 

LO.  In  Bolognese  vale  Iaiì  _,  ed  anche  Egli. 
Lo  al  cred  ^  vale  quanto  dire ,  ^g^^^  crede.  I 
Milanesi  dicono  jK/  ;  i  Veneziani  Elo.  Questi  pro- 
nomi sono  gallici.  T/),  deriva  dal  Gallese  Eo. 
(  La  y  e  la  /  si  avvicendano  )  El  _,  ed  Elo  ,  dal 
Brettone  EJ' ,  Efo.  Questi  dicono  Ef  a  ja  ^  egli 
va.  I  Milanesi  El  va.  (V.  Eo  ^  Ef.,  EJ'o  nel 
Bullel  ) 

LOCANDA.  Aggiunto  di  Camera  ^  e  va- 
le Camera  da  allogarsi.  (  Crusca  )  LOCANDA 
è  voce  composta  del  Brettone  Eoch  _,  alloggio  , 
abitazione  ed  anche  stalla  -,  e  di  Jnd  per  Andi  , 
grande  ,  ed  ampio  ;  quindi  Ijocanda  y  grande  al- 
loggio. Non  so  quale  possa  essere  il  significato 
di  Curtem  in  Lucando  y  che  si  legge  in  una 
carta  Pistojese  scritta  V  anno  767.  (  Murat.  Ani. 
Ital.  tom.  S,  pag.  9S1  B) 

LOCAZIONE.  Da  Lodi  alloggio.  (  V.  Xo- 
canda  )  In  una  carta  scritta  F  anno  j  179  si  leg- 
ge :  Intellectus  tale  est ,  guod  de  prato  Epi- 
scopi 5  et  de  tota  terra  y  qiiae  fiat  vinca  y  re- 
maneat  libera  Lucano  Episcopo  y  ad  suas  ma- 
nus  detinendani  y  et  Logandam  cui  vel  quihus 
placuerit.  (  Mur.  Ant.  It.  tom.  %  pag.  JJOl.  E  ) 

LOCCO.  In  Lombardia  vale  Lolla  guscio 
del  grano.  NelF  Irlandese  havvi  Locan  y  paglia. 
Potrebbe   anche  derivare  da  Lodi  y   luogo  j  abi- 
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fazione  e  per  coriseguenle  ciò  che  rincliiiicle  5  essen- 
do il   Locca  r  abitazione  del  Grano.  (  V.  Loppa  ) 

LODE.  Dal  Gallese  Clody  lode  ,  gloria.  On 
a  dit  indifféremrnent  ^  scrive  il  Bullet,  Lod  coni- 
me  Clod  j  donde  il  Latino  Laudo  ^^  e  l'antico 
Francese  Los.  Nello  Spagnuolo  havvi  Loor  ;  nel 
Tedesco  l^oh  ;  nel  Fiammingo  Lof, 

LODOLA.  E  voce  gallica.  Svetonio  lo  atte- 
sta. Qua  fiducia  ad  legiones  quas  a  rep.  ac~ 
ceperat  ,  alias  privato  sumtu  addidit  _,  uncini 
ex  Transalpinis  conscriptam  ^  vocahulo  quo- 
que  Gallico  Alauda  enim  appcllahatur.  (  Svet. 
in  Jul.  §  2i  )  Indi  Gregorio  Turonense  Lib.  4  : 
In  Ecclesia  Ar^erna  ^  duni  matutinae  celebran- 
tur  vigiliae  y  in  quadam  festivitate  ^  avis  co- 
rydalus  ^  quam  Alauda:*!  vocamus  ingressa  est. 
La  parola  Alauda  ^  dice  il  Bullet ,  è  composta 
di  Al  articolo*  e  di  Auda  che  si  alza.  L^  a- 
l ouett e  y  so^^ìun^e  questo  Autore,  s' élève  dans 
l'air  d^  une  manière  qui  lui  est  propre. 

LOFFA.  Vento  che  esce  per  le  parti  da 
basso  senza  romore.  (Crusca)  Dal  Breltone  Lo- 
iiff-)  vento  puzzolente  che  esce  per  le  parti  da 
basso.  L.ovet  ^  in  questa  lingua  ,  puzzolente ,  spor- 
co 5  sordido.  Ljover ,  e  Loujfer  _,  colui  che  fa  le 
loffe.  (V,  Lof ,  Lo^>,  e  Loufif  nel  Bullet  ) 

LOGGIA.  Alloggiamento.  Dal  Brettone 
Logeiz ,  alloggio  -,  d' onde  il  Francese  Logis. 
rSella  Scozia  havvi  un  Villaggio  appellato  Lo- 
gy.  Il  Bullet  tom.  1 ,  pag.  599  scrive  '.  Il  y  a 
plusieurs  habitations  de  ce  nom.  LogIj,  hahi- 
tation.  In  una  carta  Toscana  scrilta  Fanno  1196 
ai  trova  parimenti  Logium  —  Item  dixit  quod 
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a  Torolla  et  Amillalla  iisque  ad  Logium  ,  et 
tendit  us(jiLe  ad  Podlolos.  (  Murat.  Anliq.  Ital. 
toni.  2  5  pa^.  91  C) 

LOGLIO.  Erba  nota  che  nasce  tra  le  bia- 
de. Dal  Basco  Lolloa  zizzania  •  (F  onde  il  Latino 
Loliam,  Nel  Tedesco  havvi  Lolcli  ^  Lulch  ^  nel 
Fiaraminpfo  Lulch, 

LOGORI  ZIA.  Erba  nota  della  quale  è  in 
uso  solo  la  radice.  Nel  Dizionario  del  Yeneroni 
havvi  LÌgorizia  ;  dal  Gallese  Lìcoris  ligorizia. 
(Il  e  ed  il  g-  si  avvicendano  )  Il  Francese  ha 
Ré  gì  is  se. 

LOJA.  Sudiciume^  lordura.  (Crusca)  Dal 
Basco  Loja  y  fanejo ,  ed  anche  avaro  ,  sordido. 

LOMBARDIA.  Da  Longobardìa  ^  e  questo 
da  Longobardo.  Non  è  voce  gallica  ,  ma  qui  la 
pongo  per  osservare  che  anticamente  per  Lom- 
bardia .>  i  Francesi  intendevano  l'Italia. 
E  Guido  da  Castel  che  me'  si  noma 
Francescamente  il  semplice  Lombardo 

Dante.  Purg.  16.  v.  126. 
Il  Benvenuto  qui  nota.  Immo  debes  sci  re  ^  qaod 
Gallici  vocant  omnes  Italicos  Lombardos  ^  et 
reputant  eos  valde  astutos.  Ideo  bene  dicit  y 
quod  proprie  vocaretur  Gallice  Simplex  Lom- 
bardus.  Mur.   Ant.  Ital.  lom.  1  ,  pag.  J201  D) 

LOMBRICO.  Baco  che  nasce  nella  terra y 
ed  è  senza  gambe  y  e  per  lo  pili  di  color  ros^ 
signo.  Dal  13asco  Lombriz  y  verme  •,  d' onde  il 
Latino  LjUmbricus.  (  BuUet  ) 

LONTRA,  jénimale  rapace  che  vive  di 
pesci  y  di  grandezza  simile  alla  gatta  y  di  cch- 
lor  volpino  y  e  si  ripara  ne'  laghi  .  (  Crusca  ) 
lo  vi  aggiungerei  amjibio. 


E  perchè  sa  notar  come  una  lontra 

Entra  nel  faune  y  e  surge  all'  altra  rwa. 
Ariost.  Ori.  Fur.  cant.  50  5  st.  H- 
Negli  anticlii  Monumenti  havvi    Latra ,  animale 
amfibio.  Son  nom  ,  dice  il  Bullet  5  est  forme  de 
la  terre  ^  et  de  V  eau  cju'elle  liahite.  Lu  j  cau  \ 
Ter  5  terre. 

LONZA.  I.  Pantera  y  e  secondo  alcuni  Lu- 
pò  cerviero.  (  Crusca  ) 

Ed  ecco  rjuasi  al  cominciar  delV  erta  _, 
Una  Lonza  leggiera  ^  e  presta  molto 
Che  di  pel  maculato  era  coperta. 

Dante.  Inf.  1 ,  v.  52. 
Il  Benvenuto  dice ,  die  Lonza  è  lo  stesso  che 
Pardo  -,  e  che  il  Boccaccio  gli  disse  che  men- 
tre si  conduceva  per  Firenze  un  Pardjo  i  fan- 
ciulli gridavano  correndo  :  vedi  la  Lonza.  (  IMur. 
Anliq.ìtal.  toni.  1,  pag.  1057,  B)  LONZA  a 
mio  credere  è  nome  generico  di  bestia.  Dal  Bret- 
tone Lon  y  Ijaon  5  bestia  ,  animale  -,  Ijon  —  iWc/i 
in  questa  lingua  5  griffone ,  e  letteralmente  si- 
gnifica bestia  volante.  Laonde  mi  penso  che  in 
L^onza^  nel  significato  di  Pardo  ,  vi  si  sottintenda 
macchiato,  siccome  in  Pardo  significante  mac- 
chiato 5  vi  si  sottintende  animale.  (  V.  Leopardo  ) 
Ciò  elle  appoggia  questa  congettura  è  V  autorità  di 
Dante  il  quale  dice  :  Lonza  macchiata. 
Una  Lonza  leggiera  e  presta  molto 
Che  di  pel  maculato  era  coperta. 

Dante.  Inf.  J  ,  v.  52. 
Prender  la  Lonza  cdla  pelle  dipinta 

Dante,  id.  16,  v.  108. 
LONZA.  IL  La  coda  ^  e  queW  estremità 
Orig.  della  Lingua  Ital.  56 
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carnosa  che  dalla  testa  ^  e  dalle  zampe  rimane 
attaccata  alla  pelle  de^ll  animali  grossi  che  si 
macellano  nello  scorticarli.  (  Crusca  )  Negli  an- 
liclii  Monumenli  havvi  Longia ,  lonza  •  dal  Bret- 
tone Loinch  avente  slmile  significato.  Loinch-Lite 
in  questa  lingua  ,  lonza  eli  vitello  (  Lue  ^  vi- 
tello ) .  Di  Loinch  i  Francesi  fecero  Longe . 
(  Bullet  ) 

LOPPA.  Lolla  y  veste  del  grano .  Forse 
dal  celtico  Lop ,  ciò  clie  rinchiude .  Nel  Basco 
havvi  Inopia  5  urna.  (  Y.  Lop ,  Lo/j  Lopia  nel 
Bullet  5  e  IjOCCO  in  questo  Dizionario  ) 

LORDO.  Sporco y  schifo  y  imbrattato.  (  Cru- 
sca )  Dal  Gallese  llort  5  macchia  ,  ignominia  ,  ca- 
lunnia-,  donde  l'antico  Francese  Ord ^  sporco: 
il  mode  e  no  Or  dar  e  5  lordezza  -,  e  donde  il  Latino 
Sordidus.  Nel  Bn^ttone  havvi  Ordous ,  malpro- 
prio -,  I^oardony ,  brutalità  •  donde  T  antico  Fran- 
cese Lourdier  5  impudico.  Lordo  nel  significalo 
d'impudico 5  usò  il  Boccaccio,  Nov.  2?  6.  S'egli 
^a  in  corte  ec.  e  vede  la  vita  scellerata  e  lor- 
da de'  chierici  ec. 

LOSCO.  Dal  Brettone  Ludi ,  losco  -,  donde 
il  Latino  Luscus.  (  Bullet  )  In  antica  nostra  carta 
si  legge  .*  alio  Palio  de  Blatta  lusca.  (  V.  Blat- 
ta )  Qui  Blatta  lusca  sembra  significare  drappo 
color  d'incarnato  risplendente*,  dal  Brettone  Lu- 
cila (  intromessavi  la  s  )  risplendere. 

LOSNA.  Voce  de'  Bolognesi  ,  e  vale  lampo. 
LOSNAR  5  lampeggiare  j  dal  celtico  Los  che  sem- 
bra aver  significato  fuoco.  Deduco  tale  etimologia 
dall' osservare  che  nel  Brettone  liavvi  Losg .  calo- 
re 5  ardore  \  nel  Gallese  Llosg  ;  calore  ?  incendio , 


azione  di  bruciare  \  iJoscy ,  bruciare  •,  nel  Corno- 
vagliese  Llosgy  ,  incendio ,  Loge ,  in  antico  Sas- 
sone, fiamma. 

LOTTA.  Dal  BreUone  Luydd  ^  lotfa  ,  eser- 
cito 5  luogo  del  combattimento  •,  donde  il  Latino 
Lucia  •  ed  il  Francese  Lulle.  (  Bullet  ) 

LOYOLETO.  Nome  di  una  Terra  o  Co- 
mune del  Territorio  bolognese.  Gli  scrittori  cor- 
ruppero questo  vocabolo.  Nelle  antiche  carte  si 
'^^^%'à  Lupoleli  e  Lupolllo.  In  una  sola  havvi  : 
Legatus  S.  A.  senlenliam  dedit  eie.  ad  fa- 
vorem  Alherli  Ahhalis  Nonanlulani  prò  Silva 
Lafoletti.  (  Mur.  Ant.  Ital.  t.  o,  p.  680  5  E  ) 
Lavale  Ito  molto  più  che  Lovoleto  e  Ijupolelo 
si  accosta  alla  originaria  denominazione  5  percioc- 
ché io  penso  che  Lavoletto  sia  trasposizione  del 
bolognese  Alvolat ,  voce  composta  di  Al  5  arti- 
colo; e  di  Vf^lat  ^  campagna  5  paese,  contrada. 
Negli  antichi  Monumenti  havvi  Boletum  lo  stes- 
so che  Volelwn  (  il  <^  e  '1  t^  si  avvicendano  )  ter- 
reno incolto.  Quindi  Lovoleto^  siccome  dicesi  nel 
parlare  illustre ,  potrebbe  aver  significato  il  ter- 
reno incolto. 

LUCCHETTO.  Sorla  dì  serrarne .  (  Cru- 
sca )  Negli  antichi  Monumenti  havvi  Luchetimi , 
lucchetto  .  Neir  L^landesc  Lnchlarn  5  prigione  ; 
Ijich  5  prigioniero.  Nel  Basco  Lu ,  schiavo.  Nel 
Brettone  Loch  ,  lo  stesso  che  Luch  ,  barra ,  stan- 
za di  legno. 

LUCCO.   Veste  di  cittadino  Jlor  enti  no  og- 
gi usata  solamente  ne'  Magistrati.  (  Crusca  ) 
Degli  altri  pili  d' un  pajo  io  n'  ho  veduti 
Doventar  cittadin  col  lucco  addosso 

Buon.  Tane,  /i,  % 
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Nel  Basco  Iiavvi  Lucon-Saya  j  vesf e  grande  -,  da 
Lucoii  5  grande  ;  Saya ,  vcsle.  Quindi  sembra 
che  Lacco  significhi  grande  e  che  vi  si  soLlin- 
tenda  Sajo. 

LUCERE.  JU spi  end  ere.  Dal  celtico  Lug  f 
luce  5  lume*,  donde  il  Latino  Lux y  Luceo-^  e 
lo  Spugnuolo  Luzìr.  (  Y.  Llug  nel  Bullel  ) 

LUCERNA.  Dal  Gallese  Llagorn ,  lucer- 
na •  voce  composta  di  Lug  ,  lampade  ,  luce-,  e  di 
Goni  5  lo  stesso  che  Cora  ,  corno.  Le  prime  lam- 
pade ,  dice  il  Bullet,  furono  di  corno  d' anima- 
le. Di  Lngorn  o  Lucorn  i  Latini  fecero  LMcer" 
na.  (Bullet) 

LUCRO.  Dal  Basco  Lucurua  5  interesse  y 
usura  -,  donde  il  Latino  iMcnim. 

LUGO.  Piccola  città  ne'  confini  del  Bolo- 
gnese. Pomponio  Mela  chiama  Turris  Augusti 
la  città  di  Lugo  nella  Spagna,  la  qual  città  è 
nominata  da  Plinio  Lucus  Augusti.  Da  ciò  Cam- 
den  deduce  che  Lug  significhi  in  celtico ,  torre. 
Questa  deduzione  ,  dice  il  Bullet  5  è  giustissima  ; 
perciocché  in  quella  parte  della  Spagna  ov'  è 
situato  Lugo  si  parlava  il  celtico  -,  indi  perchè 
Lugu  in  Gallese ,  significa  torre. 

LU]\A.  Dal  Brettone  Iaui ^  immagine,  rap- 
presentazione 5  luna  -,  donde  il  Latino ,  lo  Spa- 
gnuolo  LAina  •>  ed  il  Francese  LMue.  Neil'  L'ian- 
dcse  havvi  Luan ,  luna  -,  nel  Gallese  Llun  ,  im- 
magine 5  forma  ,  elfigie  ,  figura  •  LJin  ,  bello  ,  che 
ha  grazie  ,  piacevole.  Non  so  se  lJur  ,  forma , 
effigie,  diede  origine  a  —  stralunare  gli  occhi  — 
in  senso  di  trasformarli ,  renderli  deformi. 
E  7  gran  proposto  _,  volto  a  Farfarello  y 


Che  stralunarla  gli  occhi  per  ferire  y 
Disse  :  fatti  'n  costà  ,  mahaEÌo  uccello. 
Dante.  Inf.  22 ,  v.  9^5. 

LUNGA.  Striscia  di  cuojo.  (  Crusca  )  Ne- 
gli antichi  Monumenti  havvi  Longa  5  coreggia  ; 
dal  Brettone  Loan  o  Lon  ^  coreggia  per  legare  1 
bovi.  (Bullet) 

LUNGO.  Dal  celtico  Lang  ^  lungo.  Questo 
significato  hanno  il  Gallese  ed  il  brettone  Lang  • 
donde  il  Tedesco  Laìig  ;  il  Fiammingo  Lanck  ; 
lo  Spagnuolo  Luengo  ^  il  Francese ,  e  V  Inglese 
Long  j  il  Latino  Longus  \  il  Danese  Longe  ;  ed 
il  Teutonico  Lang.  Qui  abbiamo  un  esempio  del- 
l' avvicendamento  delle  vocali  •,  perciocché  tanto  è 
Lungo  ^  che  Longo  e  Lango.  La  parola  Lango- 
bardo  che  trovasi  negli  antichi  nostri  Monumenti 
è  la  stessa  che  Longobardo  \  da  Lungaharba  se- 
condo alcuni  5  o  da  Lunga  barda  5  cioè  arma , 
secondo  altri.  Da  un  antico  Documento  si  rileva 
che  anche  ne'  tempi  longobardici  in  Italia  dice- 
vasi  Longo  e  non  Longus.  In  una  Donazione 
fatta  da  Carlo  Magno  F  anno  774  al  Monastero 
di  Bobbio  si  legge  :  hoc  est  silva  nostra  una 
con  Corte  y  quorum  vocabulum  est  Montelon- 
GO.  (  Murat.  Ant.  Ital.  toni.  1 ,  pag.  lOOo  5  D  ) 
In  altra  scritta  1'  anno  107 S  in  Reggio  :  Unum 
in  Campolungo  _,  alterum  in  Sancto  Martino . 
(Murat.  id.  lom.  5,  pag.  594,  B) 

LUOGO.  Dal  Brettone  Lech  ^  Leach^  luo- 
go j  donde  F  antico  Sassone  Lega  ^  il  Latino  Lo- 
cus  5  e  lo  Spagnuolo  Lugar .  Le  vocali  si  avvi- 
cendano p  quindi  Ledi  è  lo  stesso  che  Loch.  )  Bul*- 
let  (  I  bolognesi  dicono  Lug.  Nel  Basco  havvi  Le- 
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cona  domicilio ,  abitazione.  Non  so  quale  signifi- 
calo possa  avere  Cnrtem  in  Lucando ,  che  si  leg- 
ge in  una  carta  scritta  in  Pisfoja  V  anno  767  • 
(  Mur.  Ant.  Ilal.  tom.  Ji ,  pag.  9.^1 ,  B  ) 

LUPIìNO.  Sorta  di  biada  nota.  Dal  Bret- 
tone Lupins  \  donde  il  Latino  Lupinimi  •  ed  il 
Francese  Lapin. 

LURGìNA.  Termine  de' Bolognesi. (I  Ferra- 
resi dicono  LORGiN  A  )  Malinconia  _,  tristezza  , 
ipocondria  y  debolezza  ^  fiacchezza  ^  sner\>an len- 
to. Dal  Brettone  Lare ,  negligenza  ,  poltroneria. 
Questo  vocabolo  ,  dice  il  Bullct ,  si  conservò  in 
Francia  fino  al  xv  secolo.  (  V.  Lare ,  Lureus  nel 
Bullet  ) 

LUSIGNOLO.  Rusignuolo.  (Vedi  Rosi- 
gnuolo  ) 

LUSINGA .  Falsa  dolcezza  di  parole  _,  e 
d^  atti  per  recare  V  animo  altrui  alla  sua  pro- 
pria {volontà  y  e  utilità.  (  Crusca  ) 
Onde  nel  cerchio  secondo  s' annida 

Ipocrisia  ^  lusinghe  ,  e  chi  affattura. 

Dante.  Inf.  11 ,  v.  58. 
Quaga;itL  m^  hanno  sommerso  le  lusinghe 

Ond'  io  non  ebbi  mai  la  lingua  stucca. 
Dante.  Lif.^ll,  v.  125. 
Dal  Basco  Losenca  ,  adulazione  ;  la  cui  radice  ò 
rirlandese  Los  ^  difelto,  mancamento  ^  male  ,  vi- 
zio 5  disonore  ,  infamia  ec.  Losen  in  Teutonico 
(  lingua  che  ha  molta  affinità  colla  celtica  )  in- 
gannatore.  Losach  in  Irlandese,  caltivo ,  per- 
fido 5  infame ,  maligno ,  vizioso .  11  Grassi  va 
errato  nelF  assegnare  a  Lusinga  la  radice  teutoni- 
ca Los  avente  due  significati  j  quello  di  lode ,  e 


Lus  8S9 

quello  d^  inganno  ;  come  pure  va  errato  nell'  af- 
fermare che  tale  è  la  cagione  95  perchè  dagli  scrit- 
y>  tori  viene  piegata  Lusinga  assai  delicatamente 
?9  più  dair  un  verso,  che  dall' altro  j  o  più  alla 
r>  lode  5  ed  agli  atti  piacevoli ,  che  non  all'  ingan- 
y)  no  {ì\  quale  allora  prende  faccia  di  persuasione 
V.  generata  da  piacenteria  )  ,  o  più  all'  inganno,  che 
r>  non  allettamento  •,  ma  il  vocabolo ,  soggiunge 
r)  egli  5  non  può  in  nessun  caso  uscirne  affatto 
v)  puro  5  e  mondo  di  quella  macchia  che  ha  dal- 
w  V  origine ,  e  nessuno  lo  adoperò  con  maggior  fi- 
7)  nezza  del  Petrarca  in  que'  versi  ne'  quali  cerca 
35  di  scusare  gli  errori  della  sua  vita  passata  : 
J^ergine  quante  lacrime  ho  già  sparte  ^ 
Quante  lusinghe  _,  e  quanti  preghi  indarno 
Pur  per  mia  pena ,  e  per  mio  grai^e  danno 
r>  ove  attenuando  colle  parole  le  colpe  di  che  egli 
w  si  confessa  reo ,  annovera  pur  fra  queste  le  /«- 
w  singhe  ??  fin  qui  il  Grassi.  Io  però  mi  penso 
che  la  cagione  onde  gli  antichi  scrittori  adopera- 
rono Lusinga  nel  senso  di  carezze  5  e  di  lode 
piacevole ,  fosse  perchè  avendo  significato  in  ori- 
gine adulazione  ,  ed  essendo  questa  sovente  un 
atto  piacevole  per  chi  lo  riceve ,  cosi  lusinga  a- 
cquistasse  per  traslato ,  o  per  analogia  i  significati 
di  carezza ,  e  di  lode  piacevole  ;  (48)  e  lo  slesso 
Petrarca  che  al  dire  del  Grassi  adoperò  Lusinga 


(48)  I  Galli  usavano  alcuni  Tocaboli  tanto  in  sen- 
so buono  .  che  in  senso  cattivo.  La  parola  Barone  ha 
il  significato  di  uomo  nobile,  e  di  birbante.  Le  voci 
Putta  i  Figlia.  Garce .,  Harlot  ec.  significarono  donna  , 
e  meretrice.   (  V.   Biacca  ) 
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con  tanta  finezza ,  fu  anzi   quegli  che  più  degli 
altri  la  scostò  dal  primitivo  significato. 

Verdine  quante  lacrime  ho  già  sparte 
Quante  Lusinghe  ,  e  quanti  preghi  indarno 
Pur  per  mia  pena  _,  e  per  mio  gra^e  danno 
intendi  :  quante  lacrime  ,  quante  lodi ,  quante  ca- 
rezze 5  e  quanti  pre^i^lii  lio  sparti  indarno;  per- 
ciocché se  qui  Lusinga  fosse  adoperalo  in  sen- 
so cattivo  5  avrebbe  un  significato  differente  da 
quello  di  lacrime  5  e  de'  preghi.  Non  è  credibi- 
le che  il  Petrarca  voglia  dire  che  ha  sparte  in- 
darno false  lodi  ,  e  parole  ingannevoli  nelf  atto 
stesso  che  confessa  di  aver  pianto,  e  pregato. 
Ove  poi  il  Petrarca  più  manifestamente  adoperò 
lusinga  in  senso  buono  fu  nel  Capitolo  III.  del 
Trionfo  d'amore.  L'Acharisio  nella  parola  Lu- 
singa y  dopo  aver  riferita  l' Autorità  del  Boccac- 
cio e  con  false  lusinghe  gli  uomini  gentili  a 
le  cose  vili  ^  e  scellerate  ritrarre  ^  soggiunge  w 
«  per  queste  parole  dimostra  il  Boccaccio  che 
it  cosa  sia  il  lusingare  _,  benché  il  Petrarca  Capi- 
V.  tolo  III.  dell'Amore  in  buona  parie  abbia  posto 
tt  lusingare  per  accarezzare.  ?'  L  quello  in  eh'  io 
sperala  lei  lusinga  y  cioè  le  fa  vezzi.  Similmente 
Dante ,  siccome  comentò  il  nostro  Chiarissimo 
Sig.  Professore  Paolo  Costa ,  adoperò  lusinga  nel 
significato  di  preghiera  accompagnata  da  lode. 
Ma  se  donna  del  Ciel  ti  muo^e  e  regge  y 
Come  tu  di'  y  non  è  mestier  lusinga. 
Dante.  Purg.  1.  v.  92. 
Se  il  Grassi  errò  nel!'  indicare  la  vera  ori- 
gine di  Lusinga  ^  e  la  cagione  onde  i  noslri  an- 
tichi Scrittori  r  adoperarono  in  senso  buono  ,  non 
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errò  certamente  nel  dettare  utili  insegnamenti  in- 
torno r  uso  che  (leve  farsi  de'  vocaboli  Lusinga  , 
e  Lusingarsi  y  che  purtroppo  oggi  vengono  ado- 
perali ne' significati  di  fiducia  e  di  confidarsi  ^ 
leggendosi  sovente  ne' pubblici  editti.  Ci  lusin- 
ghiamo che  ognuno  di  buona  voglia  ec.  Nel- 
la ferma  lusinga  di  vedere  secondate  ec.  Gli 
estensori  di  questi  Bandi,  o  Editti  si  astengano 
da  simili  errori ,  ed  apprendano  quanto  ne  scrìs- 
se il  Grassi ,  e  specialmente  nell'  ultimo  de'  suoi 
ammaestramenti  intorno  i  suddetti  vocaboli.  Re- 
gola certa  ed  unica  per  isf uggire  di  sicuro 
V  improprietà  nelV  uso  del  vocabolo  Lt;si>'gare 
è  V  awertire  che  nel  significato  neutro  passi- 
vo 5  come  si  adopera  dai  moderni  y  cioè  di  ver- 
bo riflesso  5  non  viene  impiegato  mai  dai  buo- 
ni ^  e  giudiziosi  scrittori. 

LUSSO.  Dal  Brettone  Lux ,  lusso;  d'onde 
il  Latino  Luxus  ;  il  Francese  Luxe  ;  e  lo  Spa- 
gnuolo  Luxo.  (  Bullet  )  Nel  Basco  havvi  Luzar- 
roa^  splendido  ,  magnifico. 

LUSSURIA.  Ci  Lussurioso ,  dice  il  Grassi , 
ti  in  significato  figurato  non  ha  più  relazione  colla 
*i  parola  latina  luxuriosus.,  e  vale  appresso  di  noi 
Ci  uomo  dato  ad  ogni  carnale  bruttura ,  di  costu- 
«  mi  sfrenati ,  immerso  nei  piaceri  del  senso ,  e 
ti  si  dice  solamente  di  persone.  Lussurioso  proce- 
ti de  da  Lussuria  assai  diversa  in  italiano  5  e  prin- 
ci  cipalmente  nel  nascere  della  lingua ,  dalla  Lu- 
ti xuria  de'  Latini ,  che  significava  propriamente 
ti  lusso  smoderato  ec.  5?  Anche  qui  il  Grassi  fa  er- 
rore *,  perciocché  Lussuria  non  ha  origine  Latina , 
ma   deriva   dal  Brettone    Luxur  j    impudicizia , 
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lussuria;  d'onde  il  Latino  Liixuria  ^  ed  il  Fran- 
cese Jjuxure. 

LUSTRO.  Splendore ,  lustro.  Dal  Brettone 
Lustr y  lustro;  d'onde  il  Francese  Lustre ',  q  lo 
Spagnuolo  Lustre.  iVel  Basco  havvi  Lustrea, 
bianchezza ,  proprietà.  Nel  Brettone  Lustro^er. 
Mangano  per  lustrare  i  panni. 


Fine  del  Volume  primo. 
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